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Oggi incontro dei partiti 
per discutere 

le proposte per l'amnistia 
A pag. 2 «- ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il tribunale dà ragione 
al Comune di Roma: 

illegale l'aumento del gas 
A pag. 10 -" 

Come far rispettare gli impegni del 
programma economico governativo 

Le scelte 
per cui 
ci battiamo 

La relazione di Napolitano alla III Commissione del CC - Su
perare le lentezze e le incertezze nell'attività dell'esecutivo 

ROMA — Conclusa la \ icenda 
dell'elezione del Presidente 
della Repubblica, lo forze po
litiche della maggioranza e il 
governo devono affrontare. 
Attuando ini|>cgni già presi, i 
più .scottanti problemi eco
nomici e sociali del Paese. I.a 
ripre.sa produttiva non è af
fatto solida, segnata come è 

, tuttora da un andamento in
certo, i punti di cri-i di im
portanti settori industriali s>i 
a rmavano . il Mezzogiorno 
continua ad essere la realtà 
pili preoccupanti* del Paese. 

j Di questi problemi ha di-
j scusso ieri la III Commissio-
i ne del Comitato centrale. Su' 
i primo punto all'ordine del 

Segni di 
conformismo 

Tra le tante omissioni ili 
verità, una cosa co/pisce net 
rommeii ti dedicati dalla 
stampa all'elezione di l'erti-
ni. E' il sepolcrale silenzio 
sulle dimissioni di Ciovan-
vi Leone. Leone? Chi era 
costui? E perchè è stato co
stretto ad andarsene, apren
do cosi la strada a un fatto 
che la gente ha sentito co
me una svolta morale, oltre 
che politica? E da chi è ve
nuto l'invito a dimettersi? 
Naturalmente, che gli italia
ni siano contenti perchè un 
uomo come Pcrtini, e non 
altri, sia stato eletto, ciò — 
a cose fatte — viene regi
strato e perfino enfatizzato 
con accenti retorici. Ma / ' 
importante è che, almeno, la 
gente non pensi die a un 
simile fatto rinnovatore si è 
arrivati perchè dopo il '0 
giugno è accaduto in Italut 
qualcosa per cui nulla può 
tornare come prima. Tra l'al
tro. non si possono più eleg
gere i presidenti come una 
volta. Tra l'altro, non si pos
sono più evitare processi co
me quello per l'affare Lock
heed. e non si possono più 
mantenere ai loro posti i Sin-
dona, i Crociani, gli Arcai-
ni. gli Ursini. t Cefis. i no
velli. questi clic furono non 
uomini qualsiasi ma gli au
tentici pilastri del vecchio 
sistema. Si comprende bene 
la grande preoccupazione 
dell'oli. Ponat Cattili. Ma an
che molti altri si preoccupa
vo: ce lo dice il mutato at
teggiamento di certi giorna
li. C'è stato un tempo non 
lontano in cui il vento della 
obiettività era giunto a sof
fiare anche dentro le reda
zioni della grande stampa. 
Oggi — con le dovute rece
zioni — non è più cosi. Lo 
registriamo senza spirito ./; 
r e c r imina tone ma tranquil
lamente. come un dato poli
tico nuovo, obiettivo. E' co<'. 
Tutta la sostanza della batta
glia per l'ertivi è stata na
scosta. r continua ad esser
lo nonostante una valanga ili 
articoli e di fahe ricostru
itovi della vicenda. Per gior
ni e giorni si è fatto solo 
del qualunquismo, ma ci si 
è guardati bene dal dire che 
la scelta di Pcrtini era osta

colata perchè alla base ci 
era da fare un'altra scelta, 
moltii politica: riconfermare 
la linea della solidarietà na
zionale e della collaborazio
ne con i comunisti, oppure 
aprire la strada a un nuovo 
corso politico, il cui sbocco, 
prima o poi. sarebbe stato :l 
nostro ritorno all'opposizio
ne e il ripristino di una qual
che forma di centrosinistra. 
Quando ci si domanda chi 
ha vinto e chi Ita perso è da 
qui clic bisognerebbe parti
re. E il bello è che i nostri 
colleghi lo sanno benissimo, 
tanto che a quattr'occhi così 
ve parlavano nei corridoi di 
Montecitorio. Ma possono 'in
cora scriverlo? Colpiscono 
certi silenzi e certe cautele, 
quando non si tratta addirit
tura di faUijicazione dei 
fatti. 

Ed il fenomeno è parti
colarmente evidente nella 
stampa di Rizzoli dove i se
gni di un nuovo conformismo 
si moltiplicano. Per carità, 
non vogliamo esagerare. So
no state dette tante scioc
chezze e tai\tc menzogne nei 
mesi scorsi su un inesisten
te regime comunista, per ':ni 
saremmo tentati di ritorcere 
l'accusa. Ma non lo faccia
mo, anche perchè non è co
si, e non sarà così fino a 
che ci sarà un PCI tanto for
te. Ma che almeno si smet
ta di ripetere certe scioc
chezze. In Italia la grande 
stampa e la TV sono più che 
mai spartiti tra democristia
ni e socialisti, e bisogna di
re che fa uv po' sorridere 
l'immagine di Bettino Craxi 
come il ragazzaccio, il con
testatore. il libertario. Suv
via. l'udienza del PSl nei 
mass-media e nei meccair-
smi del potere, va ben al di 
la della forza del partito. Se 
questo sia un bene o un 
male è un altro discorso 
clic qui non vogliamo fare. 
Qui vogliamo semplicemente 
prendere atto di un dato 
obiettivo. Ripetiamo: senza 
nessuna recriminazione. Ma 
che almeno, quando si parla 
di « regime ». di lottizzazio
ni. di censure, la si smetta 
di dire il contrario della 
verità. 

giorno: iniziativa di politica 
economica e industriale ilei 
PCI: ia relazione è stata 
.svolta dal compagno Giorgio 
Xa|>olitano-

Il compagno Napolitano ha 
iniziato richiamando le os
servazioni critiche formulate 
all'inizio di giugno da Berlin
guer nella lettera al Prefi
dente del Consiglio e le indi
ca/ioni scaturite dai Mieces-
.sivi incontri tra governo e 
partiti di maggioranza: e ha 
quindi sottolineato l'impor
tanza e l'urgenza delle scelte 
che il governo si è impegnato 
a sottoporre ai partiti e alle 
forze sociali. All'indomani 
delia positiva conclusione del
la difficile e anche aspra vi
cenda dell'elezione del Presi
dente della Repubblica. !a 
maggioranza deve dar prova 
di rinnovata decisione e coe
sione nell'affrontare i più 
scottanti problemi da tempo 
sul tappeto, per alcuni dei 
quali spetta al governo for
mulare proposte senza ulte
riore indugio. 

In effetti, ha detto Napoli
tano. lentezze e incertezze si 
sono manifestate e continua
no a manifestarsi nell'attività 
del governo, sia per quanto 
riguarda la formulazione di 
proposte sia per quanto ri
guarda l'attuazione di leggi e 
di impegni programmatici. E 
invece, non solo vi sono, nel 
campo della politica econo
mica e sociale, questioni spe
cifiche su cui si è gin in gra
ve ritardo — da quella «Iella 
ristrutturazione finanziaria 
delle imprese a quella del 
piano agricolo alimentare. 
dalla riforma dell'azienda 
ferroviaria al varo delle mi
sure più urgenti in materia 
previdenziale, come quelle 
per il risanamento delle ge
stioni dei lavoratori autono
mi — ma vi sono soprattutto 
scelte di carattere generale 
d ie non possono più essere 
rinviate, in rapporto all'evol
versi della situazione econo
mica, sociale e finanziaria del 
Paese e anche al maturare — 
dopo l'incontro di Brema — 
di nuovi problemi e orienta
menti sul piano delle r e d a 
zioni economiche internazio
nali. 

Napolitano ha aggiunto che 
si sta in questo momento 
manifestando una larga con
vergenza nel giudizio sui li
miti e l'incertezza della ri
presa produttiva determina
tasi negli ultimi mesi e sulla 
necessità di puntare su un ef
fettivo .sviluppo della doman
da interna per investimenti. 
promosso dai poteri pubblici. 
come sola via attraverso cui 
è possibile consolidare la 
ripresa in atto, creare le 
condizioni di un più elevato 
tasso di espansione economi
ca e far fronte ai sempre più 
gravi problemi del .Mezzo
giorno e della disoccupazio
ne. Ma lo sforzo da compiere 
in questa direzione non può 
far t rascurare l'esigenza della 
lotta all'inflazione, che dopo 

(Segue in ultima pagina) 

Un documento della segreteria del Partito 

Riprovazione del PCI 
per i processi in Urss 

Oltre 200 vittime 
ne! camping spagnolo 
Sale di ora in ora il tragico bilancio del rogo nel camping 

internazionale «Los Alfaques » sulla Costa Brava: nella tarda 
serata di ieri le vittimo della catastrofe e ran^f f ic ia lmente l2o\ 
ma le stesse autorità spagnole non nascondono che almeno 
altri 12(1 feriti sono destinati a morte certa per le tremende 
ustioni riportate. Imprecisabile il numero dei dispersi che ven
gono cercati anche in mare. A quel che risulta finora non ci 
sono italiani fra le vittime A PAG. 5 

R O M \ — Sui prnirtti. in 
torta in l / i \ s s . i mitro r«/»n-
muli ih l I/I»M'II\»». In trpri'-
lirin dil PCI hit tlithiiii irri 
/ / \rutniilf tini iiiumln: » I m -
ini i i i i - l i i l . i l i .ui i . i In- -i -mio 
- e m p i e i ippn-l i .ilIr m.lllifc-l . l-
/ n i n i ili . i i i l i -m i c l i - m o . -('Ulu
lili il i lnvc i c di e - |n imi i r l.i 
I m o |iiii|<uiil.i pi i -ni 'c i ipa/ innc 
• - lu. iuilc-l . i is- lull.i l.i I m o 
rqu n v a / m ' u - per i |»t <n-t—i in 
i n i - t i davant i ,ii Kiliiiii.ilt -o-
v h - l n i ro l l in i . i l lun i •• - ] m n i n -
li i lei i h - « i n - o . pinei - - - i rin
filimi! - i d i l l i o .1 llll.i - f i II- ili 
. in.l incili intcrv cui i g iudiz iari 
.1 - fmi i i" p o l i t i c o . \ n i unii co -
l in -eh imo le i d e e »ii-li'nul«-
d.t^li i m p u t a l i . li i.i le loro 
ideo e il professar le n o n pos
simi! C"i'ii' a iin-trn parere 
n i e l l o ili piuv vcdi im-i i l i g iu
d i z i a r i . N o n co i io -c i.inin n e p -
p u i c i fal l i -il riti - i IM'.IMH 
le accu-o r imiro di I m o . Ciò 
d ipe l i l i ? d a l l e c o n d i z i o n i in 
cui vcngni iu g iud ica l i : l 'a--
- c n / . i di p u b b l i c i t à per i d i -
l ia l l i inen l i e la mancanza di 
un l ide^u.i lo m u l i n i l o di opi
n i o n e •!litiIilit-.-i n o n forni -co
no la garanz ia di una eoi rei
tà au i i i i iu i - l raz io i i e d e l l a ; i n -
- l i / i a . I.a f requenza «le»-.i di 
que - t i process i e il cara l lcrc 
i l e l l c i i i ipu l . i / i on i autor izzami 
il - o - p c l l o eln- -i i n o l i a n o 
i-olpin- o p i n i o n i e :• 11• \ i l a rlie 

I min c e l l o MII p i a n o de l 
d i l i . i l l i lo p o l i l i r u e i d e a l e e -
.-ere o o c i t o di c o n f r o n t o e di 

polemica, ma -uno comunque 
IcKillimc in un . M e n u demo-
ciai i i o ». 

ii Denioci a / ia e b i n i l a «it
ilo per uni . i o n i e il l in- lro 
p a l l i l o ha più vo l l e a - - e l i l o , 
valori i l i -oppi umi l i l i e i l l -r-
p.n abil i ne l la nn-l i a i o n i e-
/ i o n e de l «m I.IIIMMO. Il <n« 1.1-
II-ÌIIO i l exc i . ippit-si-titaie la 
più alla i e a l i / / . i / i o i i e di rap
i n o l i di h h c i l à t ia i f i l i . o l m i 
e lo M a l o . Oi:ni S ta lo li.i il 
'br i l lo e il dovere di d i fen
dei t> la p i o p i i a - irui 1//.1 e 
le p i o p r i e i s t i tuz ion i , ma ha 
anelli- il d o v e t e di a - - i e u r a i e 
c h e c iò a v v e n g a nel p i e n o t i . 
- p e l l o ilei diritti c iv i l i e u-
inani dei c i t tadin i . O u e - t o de 
ve c - - e i e tanto p iù vero per 
uno Malo s o i i a l i - l a . I p ince*-
M in cor-i i - e eo in lo noi n o n 
r i spondimi! a tale requi- i t i i ». 

•( C o e r e n t e m e n t e a l la b i u t a 
l i . i l l .v l i . i rumini la dai coniti-
ni - i i i ta l iani per l 'a f fcr i i ia / in-
lie de l la e i i i . iuc ipazio i ie on
c ia le e dei diritti di l ibertà 
in o^ni parte de l n inni lo . -nl-
l i i l i i ie i . imo c h e n o n è to l lera
bili- c h e vi - ial io comi .min-
pei' reali di o p i n i o n e . O^ni 
e a - o ji inil i / i . i i i o . per cu i una 
« imi lc i n t e r p r e t a / i o n e - ia p o - -
- i l i i l e , va tr.lll.iln eo i tn iu ip ie 
in m o d o ila o f f i i r e le p iù a m 
pie ^ar . in / ir . i l l ' op in ione p u b 
b l i ca . I.a - l e - - a cornioli . i e le 
- e i i l e n / e de i prore-M in enr-
-ii d e v o n o tener c o n t o di q u e 
ste e ' i p e n z e ». 

Lettera 
della CGIL 
ai sindacati 
sovietici 
R O M \ - - In l u r i l r n n ili Un 
((.II. i ni'/ fui» riienfe < un l 
[il mitili ili lihiiti) illi Muti
lili n liiiiilniiliiilii di I vi l i Mu
tuili e itti- illuminili i lai ni il-
Imi Unitimi lui un min nii 
ili ( <ifiMi:/iii < i /Ululi- ili t Mu
lini ali .un le i / i i In ti-piti iilr 
Irth tu ultimiti ila l.u, nini» 
l.iimit: ti I p in i i - - i pol i t ic i in 
e o i - o in l H^.S i m i t i l i i i i u -
di l l i i m p u t a l i di reati di o p i 
n i o n e g e n e r a n o d i f fuso al lar
m e e - o l l e v a n o p i o t e - t a fi a 
i l a v o i a l o r i i ta l iani . N o n v o . 
f i l iamo g i u d i c a l e le n o r m e di 
d i i i l l o v igen t i ne l l ' I n i n n e S o 
v ie t i ca . ina e- i-te in noi e 
liei lavorator i de l n o - l i o pae 

se la i ni)\ u i / i o i i r p r o f o n d a 
che un u o m o non può c ' f i i -
p e i - e s i l i l o e i mi i l .uuiato por 
le idi e eln- Ila I. r io l a u t o 
più nel l ' I !{*.«. -e il «in-iali-
-llin d i v e ni l m i l l e — c o i n è 
imi pt i iM.imo - - non «olii il 
l a v n i o «• l i j i u - l t / i a «miali» 
ma a m i l i ' l i I l l ir ic i di p i n - i r -
i •• i' la 111 _ ri 11 .i disi l i u o m i n i . 
I l a la I (. 11. e i - imlacat i <<•-
v ii I H I «oiin - e m p i e e - i - l n i , 
un In- uri m o m e i i l i di i l i i - c n -
-n. i . i ppmi i ili c i i i i . i l i i ira /mn* 
<- di anni I/la N e l l o - p i l i l o di 
• |ue - t i rapport i , a n o m e d r l 
m i l i o n i di l a v o i a l o r i i ta l iani 
eln- i appi l '-i ' i i l i . i ino, i b i e d i a -
mn a voi dii nienti dei Micia-
c i t i d e l l ' I I l^S di i n t e r v e n i r * 
d'in g e u / a p e r c h è ilei procr - -
<t in i or-ii vini a n o il pr inci 
p i o ih l ibri là e i diritti uma
ni . i l m o v i m e n t o - i n d a i a l e 
n o n «leve a - ' i - t e r e p.i-«iva-
m e n t e alla v i o l a / i o n e di qtle-
«ti diritt i ••• 

Otto anni per Ginzburg 
chiesti dall'accusa a Kaluga 

Otto anni di carcere e tre di cu l l ino: questa I.i dui i-.sima 
richiesta dell'accusa al processo di Kaki ira coiit.o Gin/buri;. 
Continuano intanto gli altri diliatt iment. conno Sharanski . 
Lttanov e Piatkus. che sollevano lai t'ho pro»e>te nel mondo 
e in Italia. Tra queste quella della Fcdcrazn ne C G I L C I B I J -
UIL mentre ieri Forlam ha ricevuto l'amba.si-.atore -oviettoo 

IN ULTIMA 

Nuovi risultati delle indagini sul terrorismo Strategia eversiva a Padova 

Arresti a Firenze, Milano e Roma 11 attentati 
dopo la confessione del brigatista in un giorno 

Quattro persone prese nel capoluogo toscano sono accusate di traffico dande- j Sono stati rivendicati da due organizzazioni 
stino di armi - L'autonomo di Prato avrebbe fatto rivelazioni sulla struttura br ! terroristiche - Impiegati esplosivi potenti 

ROMA — Cambiano i jK-rso 
nagjii. ma il copione si ripe
te. Due me.si fa il tipografo 
romano delle BR. oggi u\\ au
tonomo diciottenne di Prato 
acculato di omicidio: la cat
tura, l'interrogatorio, la con
fessione, poi la polizia getta 
la sua rete e trascina in car
cere un altro gruppetto di 
presunti terroristi. E cosi. 
grazie alle ammissioni e al
le rivelazioni ebe Elfino Mor
tati avreblje fatto nel carce
re di Firenze, in qu.c-.ti gior
ni le indagini sulla vicenda 
Moro e su altre imprese ter-
ron-.ticbe hanno ripreso il 
cammino speditamente. L'ul
tima operazione della polizia 
è andata a segno l'altra not
te nel capoluogo '.oscano. do-
\ e sono >tate arrestate quat
tro persone sospettate di ave
re avuto in> ruolo di « fian 
che2gia!on > delle BR e ac
cusate d; avere trafficato ar
mi utilizzate poi in imprese 
terroristiche. 

Si tratta di Guido Campa
nelli. •>> anni, chimico. Gian
na Rubino. -Il anni, sua con-
\ r .en tc . Sergio Banti. 4*> an
ni. imbianchino. •• Renzo 
Cerbai. 2fi anni, studente di 
architettura. I primi tre in 

passato avevano aderito al 
gruppo * Linea Rossa >. 

Nonostante le smentite di 
rito della questura fiorenti
na. da indiscrezioni si è ap
preso che gli arresti .sono 
stati compiuti in seguito alla 
confessione di Elfino Mortati. 
che ha ammesso, tra l'altro. 
d: avere fatto parte delle 
BR. Meno chiaro, invece, è 
il collegamento tra le rivela
zioni dell'autonomo di Prato 
e le altre operazioni compiu
te dalla polizia in questi gior
ni: l 'arresto a Milano di una 
donna che conviveva con i! 
fratello, sospettato di avere 
partecipato all'assassinio del 
commissario Antonio Esposi
to U'aamiato Miii'autobus a 
Genova), e il fermo a Roma 
di un autonomo di Po!;>tena 
'R . Calabria» che .:•.èva in 
ta-.ra una banconota dei se 
questo Coita. Su questi due 
episodi gli inquirenti manten 
gono uno stretto ri-erbo. 
Sembra certo, comunque, che 
la inaspettata confessione del 
terrorista di Prato abbia fat
to scattare indagini in diver 
se regioni d'Itaì<a. 

Cerchiamo quindi di fare 
un po' d'ordine ricostruendo 
i fatti. Elfino Mortati. 18 an

ni. fino a qualche mese fa 
considerato uno dei capi de!-
Y-i autonomia » di Prato, vie
ne arrestato il 2 luglio scor
so nella stazione ferroviaria 
di Pavia, assieme ad altri 
due « autonomi ». Mortati era 
ricercato per l'omicidio de! 
notaio di Prato. Gianfranco 
Spighi, avvenuto il 10 feb 
braio scorso. Rinehiu-o nelle 
Murate di Firenze, viene in 
terrogato dai giudici. Ma le 
domande non riguardano sol
tanto il delitto di Prato, giac
ché in tasca a Mortati la no 
iizia ha trovato un'agendina 
clic proverebbe collegamenti 
con le BR. L'imputato viene 
messo sotto prensione e vile-
t.a il .sacco: d.ce che l'orni 
e.dio del notaio di Prato è 
stato i IÌH incidente >. p«>! af 
ferma di avere partecipato 
a J a preparazicne dell'aggua
to a Moro e alla sua scorti , 
iiìtrattencndins: nella cap ta le 
fino ai primi d: marzo. Quin-
d racxo.ita di avere io!ial>>-
rato ailo *m.lamento dei co
municati delle BR sul rapi
mento Moro. « lie — a quanto 
p.ire — venivano portati a 
Firenze e da qui d ffu-i a 
Milano. Tonno. Genova e Ro 
ma. Infì/ie l ' impjtato avreb

be spifferato nomi e indirizzi 
di alcun: suoi complici. 

L'inaspettata confessione ni 
Elfino Mortati suscita sorpre 
sa e perplessità. I giudici fio 
rentini cercano subito riscon
tri e h trovano: proprio in 
Toscana scoprono un covo 
terroristico (sul quale non so 
no stati rivelati particolari) 
e l'altra notte arrestano i 
quattro di cui abbiamo par
lato all'inizio. 

Due dei giudici che seguo 
no i! caso Moro — Rosario 
Priore e Francesco Amato —. 
intanto, sono partiti per Fi
renze per interrogare ancora 
Mortati, che avrebbe confer 
mato oem cosa, sebbene il 
suo avvocato di fiducia. Mi
chele Rai none, abbia smen
tito la not.zia della confessio
ne del suo assisti}., diffon
dendo una dit!i:araz.«jiie aì!e 
agenzie di stampa. 

Poe ile ore d«>(>» d nuovo in-
ferronator.o dall'autonomo di 
Prato. .s: ai'-avallano a'tre 
rvitizie - nucl.z.ar.e > prove 
menti dalla tap. tal^ e dal 
nord. A Roma lunedi matt.na 
v.ene fermato un autonomo 

Sergio Criscuolt 
. (Segue in ultima pagina) ! 

U n a s e r i e d: a t t o n V i t : ha s c o n v o l t o la c:»fà di P a d o v a U i t d . c i 
in u n s o l o g i o r n o . ri<i;;a m r z / m i o t t e d: i n . n i c r i i ( ino a l l a 
t a r d a m a t t i n a t a s e n o il t r i s t e r e c o r d c i ir i l a c s s c . - e H - Ì T -
s t r a t o in q u e - ' o ( e n t r o da t e m p o t o : m e n t a l o d a u n o s t . l l . -
c . d i o d . b o m b e . n r c i d i a r . e . <.'. . - .parato: .<\ S t a v o l t a snr i» 
s t a t e p r e - e d: m i r a , m i e r n - e ^ u e n z e per f o r t u n a i v n i i n c i t o 
z r a v ; m a c o m u n q u e p r e o c c u p a r . : . . a^en/,<» i m m o n . l . a : i. abi 
t a z i o n i di f u n z i m a : . d e d a D . ^ o s . u n a ra-.a p o n a l e . c a r , e r m « 
d e . c a r a b i n . e ; ; e i a . r o di u n d r .cf n t e di po l i z ia T u ' t . *li 
a t t e n t a t i , p^r i q u a h s o n o s t a l i u ^ : . o s p t o s . v o a d a l t e 
p o t e n z . a l e o o r d . r n : ini e n d . a r . . s o n o s \ » : i r . v m d K a t . err i 
:f'.ffn;v.i',f a n o . n . m r da (tue o r / a m / . ' a / . o i v t e r r o n - t i r - i e < h e 
e i a a l t r e v o l t e a v e v a n o f i r m a t o a n a l o g h i a t t a c c h i . N E L L A F O 
T O l ' a u t o d : u n a z e n t e di cu.-.'.odM f a t t a s a l t a r e ieri n o t t e . 

A PAGINA S 

Polemiche fuori luogo a proposito del caso Vassalli 

I diritti degli avvocati non sono in discussione 
M co*i i ldr l ln « (,'.i»o \ J « -

• i l l i » «orni * U l c d e d i c a l e . 
Bri s i o r n i p j - - j | i . n o n p o c h e 
r n l o n n r di p i o m b o , -pf . - 'o 
Hfl lut to fuori It-in.». O r j c h e 
ì* v irrml . i *i è corichi-.*. |n»«-
lijnii» r i f ìc i lcrr i snpr^ c o n IJ 
nfct"»»arij p.»i-jtr/ / . i . 

( r e d o di noi? aver l» i -n:nn 
d i tlirr c h e il prof. \ .»--.«lb 
• i r trovali! , i n r i i l t - n u h n r n l r , 
al c e n l r n di u n i pnle imr. t 
r h e . ili per - è . non p u ò ri-
|I i i4ri |jrli i . \ J - - J I I I . i%eu e d 
ha t u l l e le qua l i tà per nrrii-
p a r e qintl i i in|Ur r . ir ic j p a h -
b b f J . 4 n c b e l.l piti importan
t e : il Min pj- - . i l ( i di . inti l^-
*ri*t4 n i i l i tun lr . le - u è iloti 
di pinrisl.i e di . i v v o c i l o , le 
»ue qual i tà iitn.inr «min d e 
g n e d e l i i i j s ' i m o r i - p r l l n e 
n o n «uno Male po*tc in ili-
»r i i - - io i ir . 

\\* b i - o s n ^ a n c h e chiari 
re c h e min è affatil i vero rl ie 
• ia «lato fatto rar iro a \ a»-
• a l b di aver xrrrt tJ lo la Hl-
f f M di l / e f e h v r e : il p r o b l e 

ma n o n è «lato af f j l tn | io*lo 
in quc<ii t e r m i n i , n é a l cuna 
c r n - u r a *i r nio«-a a \ a-<all i . 
a n c h e «r q u a l c h e prc.*a di p o -
- i f i o n e i n d i v i d u a l e ed i»olala 
p u ò a v e r l o fatto pensare . 

Il p r o b l e m a era ed è un 
. l i t i o : «e c i o è l 'avvocato r h e 
l i - i i t l im.cmri i l e «la d i f e m l e n -
•|n un « b e u t e in un proce»»o 
i m p o r t a n t e , -ni q u a l e «ono 
punta l i t b occh i de l P a c e . 
sia i l p i ù adat to ad J - i i m c -
re la p iù alta carica d e l l o > la -
t o : p r o b l e m a ancora più d e 
l i ra to o v e »i ron' i i l er i c h e il 
n o m e i lei p r e c e d e n t e prr>i-
i l cntc d e l l a R e p u b b l i c a era 
»lato a r r n - t a l o d i «ovciite p r o 
pr io a q u e l c l i e n t e , per i rap
porti di amic i z ia cl ic ad e--
- o l ' u n i v a n o r — s e c o n d o al
c u n i — a n c h e per altri tipi 
di rapport i . > i rrhè *i p o n e v a 
un p r o b l e m a di opportun i tà 
pnlilirn: «e c ine a l l ' u o m o de l 
la «traila -i do«e«-c c o n t i n u a 
re a d a r e la « r n - a / i o n e r b e 
un q u a l c h e c o l l e g a m e n t o tra 

il Q u i r i n a l e e un p e r * o n a : -
p i o c o m e I .efebvrr fos*e ad
dirittura i n d i - p e n - a b i l c e qua-
«i cnni ia i i irato al la stretta vi
c inanza tra il pa lazzo de l ( .bo
riila le e q u e l l o de l la C o n - u l -
la . T u t t o q u i : un m l e r r o s . i -
l i vo a cui «I p u ò n - p o n d c r e 
in m o d i d i v e r s i , ma r b e è *i-
riiramrnti- l e s i t i i tuo p o r r e ; un 
interrncat ivn d i e pre«c inde 
de l tutto d a l l a perdona e r b e . 
• >praltutlo. non ba nul la a 
c h e fare r o n la l ibertà de l 
l 'avvocatura . 

E ' i n d u b b i o r b e e l i a v v o 
cati «uno l iberi di d i f e n d e r e 
chi v o g l i o n o t c h e nc-*un 
r o n d i / i o n a n i e n l u p u ò interve
n ire d a l I V - t e m o a l l e loro 

«ce l le . Ma o t n i «cel la p u ò 
a n r h c a v e r e un «un p r e z z o : 
« irrhè . in a l c u n i ca*i , po tre 
m o rimprovi.-jic al l eda le 
un d i f e l l o d i c o e r e n z a ; in al
tri , p o t r e m o d i s c u t e r e stilla 
opportun i tà d e l l e sce l te c o m 
p i u t e ; in a l n i ancora , «enza 
n e p p u r e di*cutere le «ce l le , 

p u l m i n i r i t r n r i e che in que l 
m o m e n t o , l ' t - c r r i / i o di Un 
inaiiil . itn a favore di un d i 
to c l i en te r e n d e inopportuni» 
c h e cfìi divet iz . i « imlaco o 
pre* id«n le di I t e s m n e n mi-
n i - l r o o prc -n | ' 'n le de l la itr. 
p i t b b b r a . l i u t o tpj - - Io n o n 
r"<nlr.i nul la r o n la Iosa e 
c o n lutti : l i altri i m m o r t a l i 
pr inc ip i < In- di volta in vo l 
t i v m ^ o i i o r ichiamat i e «::i 
q u a l i , per la verità , ri . a r c h 
ile non poro da d i s c u t e r e 

I V r « o n a l m e n t e . io «ono c o n 
v i n t o — «• il prof. P ' -ap ia mi 
consent irà di ih-»«iit ire ri
spe t to a « io che ha srr i l ln 
•ni (rinrttn — cl ic l ' a v v i n a 
to non e affatto t enuto a di 
f e n d e r e c h i u n q u e -i r i v o l t i 
a l u i ; e «ono allre*i c n n v i n i o 
c h e il fatto c h e c ; l i c o m p i a 
«cel le di coerenza non intac
ca m i n i m a m e n t e il d i r i t to al
la d i f e sa , c h e certo è intan
g i b i l e «e non al tro perrbè è 
c o - t i t i i / i o n . i l m r n t e «anci to . I-
n u t i l r , d u n q u e , par lare di 

cri « d - i v c r e » di . i - - i - t e n / i . 
c h e -I po l i i b b e porti- — "V-
viaiu<-nl( — - o | o ne l c a - o in 
cui limi ci fo . - i -ro altri av
vocati d i - p o n i b i b . A i t r i m e n l i 
si entra addir i l lura n e l m i 
t o ; e qur - ta nn-lra pro fes s io 
ne e ormai - m i l i z / J l a da mi 
p e z z o , per tarili m o t i v i . <>;. 
s e l l i v i e real i , «tu qua l i è 
inut i l e soffermarsi in questa 
• e d e . I.a l ibertà e l ' i n d i p e n 
denza de l l ' . i vvoca i" n o n v e n -
; u n o c o m p r o n i e s . r d a l l e «• e l 
l e «he e : b c o m p i e n e d a l l e 
cr i t i che c h e e v e n t u a l m e n t e 
p o s - o n o e s - ere f o r m u l a l e , . p e 
ci ì l m c n l e »<• », lealtà d i una 
p e r - o n a i h e ba i l c l l c pn- i -
z i o n i , anche MI! p i a n o Micolo
g i c o , d e f i n i t e e p r e c i - e . 

? e m a i , la l ibertà e l ' ind i 
p e n d e n z a «ono «pesso po«le 
in d i -eu»s inne dai c o n d i z i o n a 
ment i e c o n o m i c i , da l m i t o 
de l s i i ccc - jo a lutti i ro - t t . 
dal la necess i tà di adattare V 
antica profess ione a «ehemi 
«oc iab r b e n o n r i e s c o n o p i ù 

a recep ir la . Ma quc»tn e ov-
v i a i n e n t e It i l l 'a l lro p m l i l t m a . 
>II | ] I I i l ' a r r e r d o . i n v e c e , «ni 
fa l lo c h e l 'avvi iraln n o n -i 
ident i f i ca col c l i e n t e , a ine-
n o c h e c i ò n o n v o g l i a r z b 
• li *-ii. a--iimi-nil'» p u * i / i o n i di 
c o m u n a n z a i d c o l o ^ i t a . Ma an
c h e qu»'«lo è un p u n t o che 
tmn è da porre n i in i i i ian ien le 
in d i -c i i - - io i i ( . a l m e n o in n -
r e r i m e n l o al c a - o \ a - - a l b . 

In c h e cn-a d u n q u e roti*i-
•ta la prt le-a ( i i n r r / m n r « di
storta » d e l ruo lo d e l l ' a v v o c a 
l o . a r m •! è fa l lo r i f er imen
ti! ro - i - p e « - o in q u e - l i «mr-
n i . n o n è d a v v e r o d a t o di ca
p i r e . O for-e si r i r sre a ra
p i r l o s u l o por tando a l l e estre
m e c o n - e ? u c n r c il rag iona
m e n t o c h e e al la ba«e d e l l e 
d i c h i a r a / i o n i re«e d a l l ' a v v o 
c a t o Pr i«eo . p r e * i d e n l e i le l -
l ' O r d i n e d e g l i a v v o c a l i d i Mi
l a n o ; l ' a v v o c a t o , «ecnndn Pri-

Carlo Smuraglia 
(Segue in ultima pagina) 

il coccolo 
CEBBENE la -.nr.-r:zr tr 
"^ presenti n'.n d< diffi
colta alla nostra idrl re
tto $emprr confettata/ in 
competenza specifica, una 
roso ci pare di aiere ch:a-
radiente inteso leggendo 
/<• dichiarazioni riìa'ctate 
dal mmi'tro dell'industria 
Do-zn* Catttn. cspres$n<i 
l'altro ieri a caldo sul ca
io Ursmt: che il ministro. 
pur confessando dt non 
etere mei momento m 
cui. lontano da Rori;a. t e 
TI.-io interpellaloi m ora 
do di pronuncar'i con 
adeguata cognizion* nel 
mento, cominciava suhitn 
r a priori col porti con
tro In maautratura. alla 
quale, nur *cnzn formular
lo eip'.'citanicnir, pam a 
munì ere un rimprovero 
dt leggerezza e di preci 
pitazione. 

Ma sul i Giorno » di 
ieri era possibile leggere. 
tra altre, parole come 
queste: « Se i fatti che 
hanno indotto il magistra
to a ordinare la cat tura 
di amminiàtraton e sin
daci di una grossa .socie 
t à industriale risulteran
no veri, biàosmerenbe do 
mandarsi come mai si sia 
fT.untl ad un intervento 

del mac . i t r a to pcna.e e 
1-? . rrejolar . ta r.on .-.ano 
.-tate r.iovate molto p.-.ina 
dai serv.z. rie.> b.^r.^he e 
dagli orean: d: v .^.l.n.za 
m.ni.-.ter.ale. B-sOgnerebbe 
lamentare, e o e . non che 
il magistrato s.a .n'.erve 
nulo, ma piuttosto ch*-
.s.ano mancati : controll: 
preventivi che avrebbero 
e>cIti.-;o la commi.-sione di 
illeciti II commento del 
min litro dflìa .ndtiì tna 
eoe . dovrebbe p.v^rr ro 
vp.-c.ato. per deplorare 
non .a dupl.ca7.0ne d: at-
t:v-.ta d. eo-.erno. ma la 
mancanza della norma e 
e necessaria vigilanza di 
cui l'unico governo e re 
.-ponsah.le v Era difficile. 
ci pnre. cprimmi meglio 
e pai chiaramente di co 
ti. e quando Romano Pro 
d: nedi il « Comete del 
la Sera » dt ieri/ ammoni
sce che bisogna cutarc /' 
errore, esiziale, di colpire. 
insieme con gli imprendi
tori dtsoneslt. anche quel
li seri e correltt e di fare 
d'ogni erba un fascio, prò 
nuncia un giusto avverti 
mento che riguarda per
sonalmente anche noi. 
spesso trascinati da una 
invincibile avversione di 

cln<,<r a pronur.cnre con 
iirini*r !V'!>l-cr,'-irv.ntC e 
v-mcra'.r Ma e pi*".b'!r 
c'.e ci troi 'amo *r"iprr e 
vimini abilmente di Iron
ìe a un ministro tome 
[>r>nat Catt'i, sedicente dt 
<:mrtra. che non abhumn 
mai *cntt:o. mai una voi-
t.i. condannare 1 pedront 
'o clii li rappresenta) e 
«• mpre conitnciare col di 
fenderli, deplorando che 
tengano colpiti, sapendo 
bme 'questa e la rerita) 
clic se assistiamo a episo 
di come que-to di T'rsir.t. 
ia culpa prima risale a 
lui. a' ministro, che non 
ha saputo <o tolutoi eli
cere ihe funzionassero gli 
oratìKi di lon'.rallo da lui 
dipendenti. 1 i/ualt dot e-
inno operare prima d'Un 
magistratura'' 

Riiegjclr le dichiarazio 
ri d: Doucit Caltm. e ca-
P'TCÌC subito perchè que 
yt'uoiiui di - sinistre » sia 
in Italia il coccolo dei 
promotori r dei profitta
tori della fnuinza allegra. 
l.or signori lo adorano. 
Tìonat Cailin, perche so
no come t cani: sentono 
gli amici col fiuto, e non 
sbagliano mai. 

Fortibraccl* 

V. 
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Si terrà a Genova dal 2 al 17 settembre 

Come il PCI prepara 
il festival 

nazionale dell'Unità 
Le caratteristiche fondamentali della manifestazione sono state 
illustrate ieri alla stampa ligure dai compagni Pavolini e Bisso 

ROMA — Il festival nazionale dell'Unità. 
le sue iniziative, le sue finalità, saranno 
l'oggetto di una conferenza stampa che si 
tiene oggi a Roma nella sede della di
rezione del partito. Il festival, ohe si svol
gerà quest'anno a Genova dal 2 al 17 set
tembre. è già stato presentato alla stampa 
genovese ieri mattina, nel corso di un 
incontro con i giornalisti al quale era pre
sente il compagno Luca Pavolini, resjxin-
sabile nazionale del settore .stampa e prò 
paganda del partito, oltre al compagno 
tavrano Bisso, segretario della fcderaz.io 
ne di Genova e i compagni Vellani, Chiesa 
e Az.zari. 

« La compiuta espressione dei modi o dei 
criteri con cui il PCI intende far fronte 
ai gravi problemi del paese, dalla crisi 
economica a quelli drammatici dell'ordi
ne pubblico e della convivenza civile — ha 

detto il compagno Bisso — .sarà il filo 
conduttore che legherà tutte le iniziative 
del festival della stampa comunista, il cui 
tema di fondo sarà il problema della cen
tralità operaia in un momento in cui sempre 
più il movimento dei lavoratori si avvicina 
al ruolo di governo ». 

« Ancora una volta — ha detto il compa
gno Pavolini — la manifestazione naziona
le della stampa comunista sarà una gran
de festa popolare che* coronerà tutta la 
campagna nazionale che ha visto il dispie
garsi di migliaia di altre iniziative a so
stegno della stampa comunista ». 

Stamane, alla conferenza stampa, parte
ciperanno oltre a Luca Pavolini e Lovrano 
Bisso, il compagno Gianni Cervetti. della 
Direzione del PCI, e i direttori dell'Unità 
e di Rinascita. Alfredo Reichhn ed Adal
berto Minucci. 

Negando qualsiasi intenzione destabilizzatrice 

Anche Craxi interviene 
nella polemica PRI-PSI 

I socialisti non vogliono crisi di governo - Il repubblicano Bat
taglia: « Il PSI pratica una linea di scavalcamento del PCI » 

ROMA — Nuove battute. 
ma un po' meno aspre del 
giorni scorsi, nella polemi
ca tra PSI e PRI. Sono in
tervenuti ieri Craxl e Lom
bardi per 1 socialisti e il vi
ce-segretario Battaglia per 
1 repubblicani. I termini so
stanziali restano quelli ori

ginari (critica lamalflana 
ad un atteggiamento del 
PSI che si considera essen
zialmente preoccupato di 
ridimensionare il PCI e di 
restaurare un rapporto pri
vilegiato con la DC spez
zando la continuità della 
linea di unità democratica; 

Nella commissione Pubblica istruzione 

Università: ripreso 
al Senato l'esame 

della legge di riforma 
ROMA — Con due sedute, 

la commissione pubblica 
istruzione del S e n a t o h a pro
segui to nel la g iornata di ieri 
l'esame del disegno di legge 
sul la riforma dell'università. 
nel testo approntato dal re
latore seri. Cervone (DC) . 

S i è proceduto ad una ul
teriore ricognizione degli ar
ticoli 7. 10, 11 e 12 (tutt i gli 
altri s ino al 13 sono già sta
ti approvati) , accantonat i in 
precedenza, per ricercare 
una stesura unitaria, che te
nesse conto delle varie pro
poste e dei numerosi emen
dament i presentati da tutti 
i gruppi. 

Si tratta degli articoli re
lativi agli organi del dipar
t imento. sui quali si erano 
manifestat i quattro punti di 
dissenso: elezione del diret
tore del d ipart imento; even
tuale istituzione dei consigli 
interdipartimentali al posto 
dei consigli dei corsi; com
posizione del consiglio di di
part imento; diritto di voto 
delle categorie rappresenta
te. Su questi punti le forze 
polit iche h a n n o prodotto un 
avvic inamento tra le varie 
ipotesi. 

Il governo ha chiesto, pe
rò attraverso l' intervento de! 
ministro Pedini, una pausa 
dì riflessione, non trovandosi 
d'accordo su alcune de'Ie so 

luzioni prospettate. Conside
rata la necessità di procede
re rapidamente nel l 'esame 
del disegno di legge, i com
pagni Urbani e Bernardini 
h a n n o espresso l'esigenza di 
proseguire invece la discus
s ione degli articoli, eventual
mente attraverso u n ulterio
re esame dei punti di dis
senso o comunque di consen
tire un rinvio molto breve. 
Cosi si è stabi l i to nella se
duta del matt ino. Nel pome
riggio. comunque, il governo 
non aveva ancora sciolto i 
suoi dubbi: si è deciso allo
ra di proseguire l'esame del 
provvedimento, lasciando an
cora accantonati gli articoli 
relativi agli organi del di
partimento. Il senatore Mara-
val le (PSI ) h a proposto di 
iniziare a discutere della pro
grammazione o. in alternati
va, dello s ta to giuridico. SI 
deciderà questa matt ina , in 
u n a delle due sedute previ
s t e per oggi. 

L'opportunità di approvare 
l' intero tes to in commiss ione 
e consegnarlo per l'aula pri
m a della pausa estiva, è sta
to fatto presente ieri ir. ini
zio di riunione dal presiden
te della commiss ione il sena
tore Soadolini . che ha propo
sto. pertanto, di tenere 5 6 
sedute sett imanali fino ai 
primi eiorni di agosto. 

Per assicurarne l'attuazione 

L'ARCI chiede impegni 
per la terza rete TV 

ROMA — La .segreteria n v 
xionale dell'AKCI ha chiesto 
un incontro a Gino Ladano. 
responsabile del * coordina
m e n t o delie Regioni per l'at
tuazione della riforma Rai-
T v ». per discutere su: proble
mi del la terza rete televisiva 
e sul la regolamentazione del
le emi t tent i private. L'asso
ciazione ha posto tre punti. 
su i quali a s u o avviso è ne 
c e s s a n o un impegno del le IU.-
g.oni. degli enti locali e delle 
forze polit iche e sociali impe
gnate nelia battagl ia per la 
riforma e il decentramento 
dell ' informazione radiotelcvi 
s: va: 

O attuazione immediata del
la terza rete televisiva, e 

ampl iamento della radiofonia 
regionale; 

O partecipazione del le Re
gioni e delle forze sociali 

al la soluzione — al di fuori di 
logiche privatist iche — del 
problema del la distribuzione 
del la pubblicità tra giornali . 
Rai-Tv ed emit tent i locali; 

O u n a regolamentazione del 
le emittent i locali che evi 

ti 1 rischi di •concentrazione» 
< possibilità per una sola azien
d a di controllare un e levato 
numero di l icenze) , e garan
t isca la protezione per quelle 
emit tent i che abbiano fini 
n o n commercial i ma culturali 
e di educazione. 

A proposito delle emit tent i 
p r ^ a t e va segnalata una in
terrogazione al presidente del 
Consiglio Andreotti presen
tata in Senato dal compagno 
Piero Pieralli. Si chiede s e s ia 
e sa t ta la notizia secondo la 
quale la Cassa di Risparmio 
di Firenze avrebbe acquistato 
(attraverso la finanziaria 
« Leasing SpA ») l 'emittente 
televisiva « Canale 4S » e al
tre televisioni private fioren
t ine. Una notizia che sembra 
confermata dalla partecipa
zione di alcuni funzionari del
la Cassa di Risparmio di Fi
renze a riunioni con il perso
nale di « Canale 48 » e della 
« Leasing ». nel corso del le 
quali si è discusso dei pro
grammi del canale televisivo. 

Pieralli chiede al presiden
te del Consiglio cosa il gover
n o intenda fare per bloccare 
l'operazione in corso (qualora 
gli episodi segnalati risultino 
realmente avvenut i ) : come si 
pensi di colpire i responsabili 
di questo uso improprio di de
naro pubblico: e quali inizia 
ti ve s iano in programma per 
evitare che. non solo a Firen
ze. ma anche in altre c i t tà . 
si precostituiscano situazioni 
di monopolio privato dell'in
formazione cittadina, proprio 
ora che la Camera è chiama
ta a discutere il disegno di 
iesrse presentato dal governo 
per la regolamentazione delle 
emittent i private. 

replica socialista che smen
tisce una tale interpreta
zione della linea del con
gresso di Torino e accuse 
al PRI di pregiudizio anti-
PSI). Ma emerge anche la 
preoccupazione reciproca 
di non approfondire il sol
co e — da parte socialista 
in particolare — una vo
lontà di fugare i sospetti 
su intenzioni destabilizza
trici dell'attuale quadro po
litico: cosa, quest'ultima, 
alimentata dai recenti ri
ferimenti polemici di un 
esponente della segreteria 
del PSI verso l'attuale ver
tice democristiano e dalle 
interessate simpatie mo
strati; da certa stampa mo
derata per Craxi. 

Quest'ultimo, in un'inter
vista al Corriere, accusa 
La Malfa di avere una po
sizione pregiudiziale contro 
1 socialisti (sette anni fa 
preferendo Leone a Nennl 
come presidente della Re
pubblica. oggi facendosi 
« paladino dei comunisti 
minacciati da manovre so
cialiste*). Il PSI. aggiun
ge, cerca certamente una 
maggiore forza e respinge 
l'egemonia dei partiti mag
giori, ma non a costo della 
destabilizzazione e delle 
elezioni anticipate. Il giu
dizio dei socialisti è che 
« allo slato delle cose il go
verno Andreotti è privo di 
alternative ». E se non vi è 
da essere soddisfatti dell' 
azione del governo, « non 
ignoriamo neppure le dif
ficoltà oggettive e impre
viste che ne hanno frenato 
il lavoro. Nessuna crisi in 
vista, quindi, almeno da 
parte nostra. Noi non sia
mo destabilizzatori ma rin
novatori. e per cambiare le 
cose ogni tanto qualche 
scrollone va pur dato>. 

Assai più duramente. Lom
bardi accusa La Malfa di 
farneticazione e De Mita 
(il ministro de aveva l'al
tro ieri, a sua volta, criti
cato l'atteggiamento socia
lista) di cinismo. Nella so
stanza. egli esclude in mo
do fermo che i socialisti 
pensino a qualsivoglia rie
dizione del centro-sinistra 
(chi immagina o desidera 
questo, ha notato, pensa al 
suicidio del PSI. magari co
ronato da una nuova scis
sione). 

Dall'altra sponda, l'ono
revole Battaglia rilancia 1" 
accusa secondo cui la tat
tica del PSI nella vicenda 
presidenziale — « veto » 
contro La Malfa, rigidità 
sulla richiesta di un presi
dente socialista — era vol
ta a spezzare la * linea Mo-
ro-La Malfa*, cioè 13 linea 
dell'unità democratica, del 
« coinrolgimento del PCI *. 
A giudizio del vicesegreta
rio repubblicano è la stra
tegia stessa del PSI (l'al
ternativa) che implica una 
scelta di contrapposizione 
e di divaricazione che si ri
verbera negativamente e 
in modo diretto sui rappor
ti coi comunisti. « tv Italia 
— ha notato Battaglia — 
sta accadendo un fenome
no di evoluzione della for
za politica marxista, qià ac
caduto in tutti gli altri 
paesi europei. 1 socialisti 
non possono ignorare que
sto dato storico sparando 
alle spalle dei comunisti o 
aggirandoli ora a destra. 
ora a sinistra. E' in auesto 
senso che i renubblicani 
hanno variato di inelutta
bilità di un compromesso 
col PCI che sta diventando 
un partito popolare di si
nistra. di stampo socialista 
europeo*. 

Se ne discute oggi ad una riunione di esperti dei partiti 

Le proposte del ministro per l'amnistia 
Impegno perché il provvedimento sia varato prima delle ferie estive - Chi, e a quali condizioni, po
trà godere delle misure di clemenza - La necessità di un disegno complessivo di « modernizzazio
ne » della giustizia - Oggi Pertini presiede la seduta del Consiglio superiore della Magistratura 

ROMA - - Cont inuano le pò 
lemiche sul rinvio della sop 
pressione degli enti « muti 
li ». Il Popolo, organo uffi
c ia le della DC, è tornato sul
l 'argomento con un lungo ar
ticolo def inendo « pretestuo
si gli attacchi al governo e 
ali;*. DC e artificiose le pole
m i c h e sull'ENAOLI e sul-
l'ONPI « espressi » da organi 
di s tampa e da autorevo 
li esponenti politici di partiti 
presenti anche nella magg.o-
ranza ». 

E" nbba.st.1n2a esplicito il ri
fer imento anche alle dichiara. 
zioni e a?li articoli dei com
pagni Cossutta, Adriana Lodi 
e Colonna pubblicati sul
l'Unità. 

Regioni: sciogliere 
subito Enaoli e Onpi 

Alle polemiche de 11 Popolo 
danno una ulteriore e preci
sa risposta le Regioni con l'or
dine del giorno dagli assesso
ri regionali ai Servizi Socia
li. che si sono riuniti a. Ve
nezia. 

Nel documento dei rappre
sentanti delle Regioni si de
nuncia « il grave ritardo con 
cui si s ta procedendo alla 
predisposizione dei decreti di 
trasferimento delle funzioni, 
del beni e del personale agli 

enti locali » e si esprime prò 
fonda preoccupazione « per lo 
inserimento dell'ONPI e del-
l'ENAOLI fra gli enti di as
sistenza a categorie » e si 
sottolinei', « come ancora una 
volta si pensi di vanificare 
la portata innovativa del DPR 
616. distogliendo f inanziamen-
t. essenziali per lo svolgimeli 
to delle funzioni assistenziali 
trasferite e impedendo una 
organizzazione organica e pro
grammata dei servizi » e si ri-

b a d i l e l'impegno da parte 
delle Kegioni. perchè non ven 
L'ano .stravolte, nei fatti, le 
linee di principio contenute 
nella legge 3H2 e dalle Regioni 
pienamente condivise. 

Gli assessori reg.oliali, nel 
documento sottoscritto, chie
dono clic il governo >< disat
tenda le proposte della coni-
miss.one tecnica ed assuma 
gli opportuni provvedimenti 
aff inchè all'ONPI e fi-ll'ENAO-
LI come a tutti gli altri en
ti (inutili - n.d.r.) bi appli
chino, intanto, integralmente 
le procedure consentendo alle 
Regioni d. assicurare la pro
secuzione delle presta/ioni a.s 
sistenziali agli utenti utiliz
zando st i l i ! ture e personale 
degli enti medesimi >>. 

Da Napoli a Pianura, dove si muore nei cantieri abusivi 
m • • • - - . . — • • • — - , . • — •" • • — -— — •• ' •— 

Primo atto: mani sulla città 
Ora l'attacco è in periferia 

Stesso « canovaccio » per gli stessi personaggi dell'epoca laurina - La specula 
zione si abbatte sul verde dei sobborghi - Lotta popolare e amministrativa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — *Ma che dico
no i giornali? Sei cantieri 
abusivi di Pianura non ' è 
il primo infortunio mortale, 
quello capitato l'altro gior 
no a Eduardo Crisaiolo, V 
edile di 19 anni precipitato 
dal sesto piano di un palaz
zo che t non esiste ». La gi'ti-
tc, ora. parla. Conosce fat
ti e nomi e si sforza di ri
cordarli: < Una settimana fa 
in via San Donato, dove • 'è 
un'altra palazzina abusiva, 
una tavola di ponte ha ce
duto al quarto piano. Da al
lora un operaio è in coma al 
« Cardarelli ». A via Cam
panile è caduto un altro la
voratore: IT vertebre frat
turate, invalido a vita: lo 
hanno rivestito, pulito e poi 
l'hanno portato in ospedale 
dicendo che era caduto dal
le scale di casa sua. Scrivi
le queste cose, se non le scri
vi ora non le scriverai più » 

Seririamo. Sono cinque, rei 
episodi analoghi verificatisi 
nell'arco di pochi n e i . 
« San lo avete saputo — ri 
spiegano — perchè "loro" 
hanno fatto in tempo a ma
scherare tutto, a interreni 
re con le famiglie. maj-in 
sltorsando cinque o sei mi
lioni e la promessa di dare 
altro lavoro, "nero" natur-il-
mcntc. a un padre, a un fra
tello. a un familiare che ne 
avesse bi>ogn • >. 

Pianura è una delle peri'' 
rie nap'tìctane più attacci'ì 
negli ultimi aiti da una >;» * 
culazione selvaggia che ha 
dovuto fare i conti con Zi 
saturazione del cen'ro ci"i 
dmo: i vani abusivi — e ci 

tratta di stime per difetto 
— .sono oltre 40.000 e conti
nuano a crescere. La lotta 
ingaggiata dall'amministra
zione comunale, che ha an
che istituito un « ufficio spe
ciale contro l'abusivismo ». è 
davvero impari. In tutta la 
città, nel solo mese di gen
naio del 1977 l'amministra-
zione ha emesso 155 ora'-
nanze di sospensione dei la
vori o diffide a demolire: 
912 negli altri mesi del 1977, 
251 dall'inizio di quest'art 
no. Per Pianura queste or
dinanze (per sospensione, ri
pristino dello stato dei 'no-
ghi e demolizione) sono sta
te 200. 

Chi sono i « foro ». che 
dopo la rapina edilizia nel 
centro cittadino dell'eu tea 
laurina e dopo le varianti di 
comodo degli anni '60 ila re 
lozione al piano regolatore 
del 1972 parla di 500.000 va 
ni abusivi a .Napoli. corri-
sjxìndenti ad una città del 
le dimensioni di Palermo) si 
sono lanciati sulle periferie 
dove c'è ancora verde do 
sfruttare'' < Si. ri sono 1 de 
nari del contrabbando e di 
altre operazioni di malaffa 
re — dice Andrea Gerem,e 
ca. assessore alla program 
mozione nella terza giuj.ta 
Yalenzi — ma qui ce capi 
tale finanz'artn. un vero o 
proprio "controufftcìo" d' 
piano*. Si vendono > *i -»?i 
"lottizzati" e si costruisco
no appartamenti g:a 1 en 
duti ». 

Le imprese costruttrici 
sembrano, ir.-omnia. soltan
to c<ccutr>ri materiali di ..'1-
stTj'ii ben concepiti altri.e. 

Somi grossi non mancano. 
C'è ad esempio da vedere 
cosa sta accadendo neVa 
proprietà dei Ferrane Capa
no. una famiglia tintissima 
di avvocati e proprietari che 
si sono messi a costruire luti 
go la via Cumana e - bloc
cati da un'ingiunzione dei ca 
rabinieri — fiatino spiegato, 
sul momento, che avevano 
soltanto intenzione di abbat 
fere alcuni alberi di albicoc
che. per far posto, evidcn'e 
mente, alla lottizzazione spin 
ta che sta andando avanti 
a due passi dalla via provm 
ciale di Pianura. « E' che ci 
vogliono 42 passaggi bura 
erotici per ottenere il seque 
stro di un palazzo abusivo ». 
spiega ancora Andrea Gere 
micco. 

Sono circa mille gli cd:u 
— dicono 1 compagni della 
sezione di Pianura — che 
ogni giorno, provenienli «« 
< he dall'Avertano, da Yi'hi 
Literno, da Castclvolturno 
vengono a lai orare senza 
contratto, senza contributi « -
sicuratu 1. in cantieri in cui 
non vi e alcun rispetto :.V.' 
le norme dì sicurezza 

L'iniziativa della sezione 
c'i-viunis'a e da nevi e me-i 
incessante, il consiglio di 
quartiere è impegnato con 
Ui'te le me forze •» La s" 
zione del PCI di Pianura -
dice il compagno Angjln 
Arerra. un giovane, corag 
giosr, infermiere che ne e .1 

•« grctar, 1 — ri da a i'.i por'a 
avanti la ìti'.tc.q'.-a per il i-i 
toro e la ris'rutturazione e 
il ri.'anamenlo del quert-^ 
re L'abh.»irisrio e infatti il 
Px-QQi'ir nemico di '>s>.; p>s 

abilità di vita e di lavoro 
qualificato e sicuro ». 

« Oggi — dice il compagno 
Cotroneo. responsabile del'.a 
zona Flegrea — nel prò 
gromma della nuova giunta 
Yalenzi, quello sottoscrr'o 
anche dalla DC. si riconosce 
la possibilità di ristrutturare 
1 vecchi quartieri periferici. 
tra cui Puntura. ticll'ambi'.a 
della e ifu ». con la garan 
zia di assicurare una ca>a 
decente agli attuali abitai* 
ti e di risanare le zone abu
sive. che mancano di fogne. 
strade, scuole. Su questo ora 
bisogna lottare, anche per 
vincere le ambiguità demo 
cristiane t. 

« E' vero — conferma (le 
remicca. — IJI nuova legge 
decennale per l'edilizia, nel 
nuovo programma della giun 
la Yalenzi. viene utilizzata 
come uno strumento per pe 
rimetrare nuove zone o di 
"l€7" o di recupero nel vec
chio abitati) delle zone peri 
{eriche ». 

« Entro la primavera del 
V.»79 — aggiunge poi — pre 
vediamo di p>»tcr spendere a 
Xapoli nell'edilizia pubblica 
i;uasi 21J0 miliardi per il pa 
lazzo di giustizia, l'edilizia 
wiiver<itar:a e altro, dan-lo 
(usi lavoro a 5 (IQWt <di.i». 

L'impenno dì tutti il pir 
fi!>». anche m questo momen 
io. r 5< Voliueat't dalla pr--
'•et:za del segretario del'a 
Federazione. Eugenio l)onii.\ 
che parteciperà domani «e 
ra ed un attivo di '.utli 1 ro 
munisti d<l'a zona che ci t--r 
ra nella casa del popolo di 
Pi;mira. 

Rocco Di Blasi 

CON I SOLDI DELLA REGIONE AVEVA FINANZIATO LA TIPOGRAFIA DI UN AMICO 

Ex assessore de della Calabria condannato 
a 18 mesi per la truffa dei «diari d'oro» 

CATANZARO — E' s t a t o 
c o n d a n n a t o per falsità in at to 
pubblico ad un a n n o e mezzo 
di reclusione e al ia interdi
zione dal pubblici uffici per 
lo s tesso periodo d; tempo. 
Giuseppe Nicolò uno degli 
esponenti p:U in v-sta del.a 
DC calabrese, ex assessore al
la pubblica istruzione ed at
tuale capogruppo del suo 
partito al Consiglio regionale 
del la Calabria. Set mesi per 
falsa test imonianza sono in
vece la condanna per 1! suo 
segretario. Luigi Ciardulio. 
funz ionano dell 'Ente Regio
ne. I due non f iniranno in 

carcere, essendo s ta ta sospe 
sa la pena. 

Il PM Mariano Lombardi 
— io stesso del processo d. 
Piazza F o n t a n a — aveva 
ch ies to 4 anni di reclusione e 
il pagamento di 200 mila lire 
di multa, per la vicenda or
mai famosa dei «diari d'o
ro ». una pubbblicazione 
comprata dall 'Ente Regione 
con soldi detratti da una de
libera che finanziava il dirit
to allo s tudio 

Ricostruiamo i fatti che 
portano alla condanna di Ni
colò. Una delle più attrezzate 
tipografie calabresi, la 

1 a Frama-Sud » de: fratelli 
1 Maelìare — personaggi mino 

ri del lo scudo crociato cala-
orese — s tampa più di 200 
m.la copie d: un » diano del
lo studente calabrese*. Men
tre le rotative lavorano a 
p ieno r.uno per sfornare : 
diari, s i svo'.ge. il 4 agosto 
1976, una dei:e tante sedute 

del Consigì .o regionale. Tra 
l'altro viene approvata una 
delibera che stanzia 25 mi
lioni da distribuire alle scuo
le calabresi per l'acquisto di 
sussidi didatt ic i : in nessuna 
parte s ta scri t to che questi 

i soldi devono essere spesi per 

acquietare d'ari Ma qi . \ndo 
il documento arriva ncll'uffi-
c.o delì'aaàf^sore e viene 
preparata la copia definit iva. 
spunta una frase che stabi
lisce la speda di ben 16 mi
lioni per acquistare dalle 

'* Edizioni Frama Suri » il 
J d i a n o del lo s tudente calabre

se, da distribuire, come su--> 
s idio scolastico, ai 210 mila 
studenti della regione. Se 
condo il PM non fu la giunta 
a operare questa destinazione 
del f inanziamento, ma l'as 
sessore Nicolò. 

, r. $. 

ROMA — Prima delle \;i 
canze e.iti\e l'amnistia pò 
trebbe ess i re \ar«it.i tutto 
dipenderà dalla riunione di 
qiu^ta mattina tra mmi>tro 
della Giustizia Hnnifacio ed 
esperti dei partiti, e dall'ini 
pe^no che le forze politiche 
metteranno nel portare avanti 
re.-anu* del pro\ \ edimento 
nel ris-H.'tlo delle linee jiene 
rali contenute negli av.-ordi 
di governo. Se t i dovessero 
es>ere difficolta, fatalmente 
il provvedimento di 1 temenza 
slitterebbe a M tteinbrc 
. .Stando alle diclinira/..oni di 

queste ultime ore. tutti i i.ip 
presentanti dei partiti che 
pai tei iperaiiiio ali incontro di 
questa mattina si sono detti 
fiduciasi elie M possa arri
vare alla formula/ione deli 
intiva di una uormativa che 
rispecchi la duplice esigenza 
di alleggerire il carico delle 
carceri e dei tribunali, e di 
difendere la collettività «vi
tando d i e ritornino in libeita 
coloro che si M>P.O ro-a re 
sponsabili di gravi reati. Si 
tratta però di vedere come 
praticamente questo p:\iu quo 
possa trovare applica/ione. 
Ail'incontro di ogm il unni 
stro Bonifacio andrà con prò 
poste ione reti , riassunte in 
un vero e proprio articolato 
m o è una s e n e di nonne) . 
ina è ev niente che la stesura 
definitiva nascerà dui con
fronto con gli esperti. 

Prima di vedere quali sono. 
in linea generale, le pro|>o 
ste del ministro, affrontiamo 
il tema non secondario del 
periodo entro il quale deve 
essere stato commesso il rea
to per rientrare sotto l'ipotesi 
dell'amnistia. L'altro ieri Del
l'Andro. sottosegretario alla 
Giustizia, ha parlato di mag 
gioì dunque godrebbero del 
provvedimento di clemenza 
coloro che si sono resi re
sponsabili di certi reati fino 
a due mesi fa. Vi è però 
un'altra ipotesi che si fa stra
da, ed è quella che trova 
maggior credito al ministero 
di via Arenula: il periodo do
vrebbe essere fissato a feb 
br.iio mar/o. In verità non .si 
capisce p e n h è . visti i ripe 
tuti richiami nll'ele/ione del 
presidente della Repubblica 
come elemento di stimolo per 
il varo dell'amnisti.1. non si 
debba pensare proprio al'a 
data di elezione di Pertini. 
o comunque alla fine di giu
gno. 

Ora vediamo quali sono i 
criteri generali che Bonifacio 
ritiene bisognerebbe seguire 
nel varo del provvedimento. 
Nell'amnistia dovrebbero es
sere compresi tutti i reati 
non finanziari puniti con la 
reclusione fino a tre anni, 
o co-i pene pecuniarie. Con 
delle eccezioni La prima e 
5'. lusione dovreblK- avere ca 
rattcrc oggettivo, secondo il 
sistema tradizionale sempre 
seguito per le amnist e: per 
certi reati non ci può essere 
clemenza. Quattro sono i 
gruppi che Bonifacio ha iden 
tificnto: 1) 1 più gravi tra i 
delitti contro la pabblira am
ministra/ione commessi dai 
pubblici ufficiali: 2) il reato 
di inadempimento di contratti 
di pubbliche forniture: 3) 1 
reati di procurata evasione: 
4) i reati con emeriti le armi. 
Poi vi sono le esclusioni co 
si idette soggettive' vi «orm 
cioè persone che per l'atti 
vita svolta. \x r i loro prc 
tcdcrit; non sono meritevoli 
di un atto di clemenza. I! 
ministro è orientato n non 
nnpIhMrr l'amnistia a coloro 
che hanno npoi ta to n<H'ul 
timo decennio condanne supr 
rar i a due anni di recto 
sione, e a coloro < ne. iom-
pl« s, i \ .mielite, prima del de-
• reto hanno riportato t o> d,tn 
ne s,ijHTiori a d « e. anr.i eli 
reclusione. 

Per siti.-ji-re ;o>. or pai n« I 
(o-ivret«» dovribbiro. sempre 
secondo la p r o p r i a mini-ste 
ri.de. t-Ssf.-e f schisi dall'amni
stia il rtato eh «.orruzioiif 
p- r un atto d'ufficio corni 
/•.<K.e per .in .r.to centrano 
ai d ivtri di ufficio (drtt 318 
e U'J del cod.ee penale", e 
l \ - i n a z i o n e alla corruzione 
Ci sono i>oi gii art.'.oli fi'iT. 
6t« e fil<y 'lei c>»diLe pernia*. 
e ia legge del llf7> sulle arm,. 
Certo, saranno I V I I I M dal.a 
amnistia 1 reati previsti dalla 
cosiddetta < Icv'ge V.elba >. 
che pjnisce Id ricostituzione 
dt-l partito fascL-ta e '.e ma-
n.fc-stazioni fast i - tc . 

Nell 'amnistu e compreso il 
reato d. diffamazione a m t / z o 
stampa, ma da alcune parti 
.si vorrebbe l'esclusione della 
< diffamazione con I'attnb.i 
zione di fatto spot ifito >. C'è 
poi il probama dei n.ati d' 
opinione, ad c-stmpio 1] \ i -
1,pendio. Pos>on<> r.entrare in 
qiH-std categoria reati come 
l'istigazione a dclinqu<-re. la 
apologia d, reato'' Questo sa
rà uno dei temi dell'incontro 
di oggi. 

Altro tema sarà quello del 
l'indulto che pre.-« nta non 
pcxhi problemi. Il più n!e 
\ a n t c è certi) quello che si 
riferisce al periodo da con 
donare: an anno o due anni'' 
A seconda dell'estensione, si 

d u e a vai Arenula, M potrà 
tlisuit»re l e s i Iasione o menu. 
dalla cate-goua di coloro the 
potranno beneliciaic di que
sto prov vi diluenti», di una 
sene di 1 ondami.iti 11 111 
t cno generale dovrebbe, seni 
pre ad avviso del muiistio. 
essere questo: l'indulto do 
vi ebbe c s s e i e r. dotto .1 Li ini 
l.i nei lontronti di n»loro 1 he 
per le stesse loud.iune li.fino 
Usufruito di altri indulti ineu 
tre dovi ebbe essere 1 v IIIMI 
del tutto per certi tip. di 
i e t to di s |KiiaV .:'-.i\it,r cii 
siru/ione insurrc.'ioi.e .11111.1 
ta. devastazione, guerr 1 civi 
le. strage. daiinei'iuauieiito 
auitravato fablr 11 az.onc di 
ordigni ts,dosivi, omicidio. 
avvelenamento di a ique , ra
pina at'i'r.ivata tratt i lo di 
stii|>efacenti. infrazioni valu 
tane 

l'na inatei ia ionie si vu le 
complessa, ma che 04^1 <To 
\rebbi' e s s e i e dipanata. I rap 
pu'sciitanli comunisti alla 
Commissione guistiz.a della 
Camera. eoi\ una lettera al 
presidente della stess.i eom 
missione f.rin.it.1 dal i>m|).i 
Uno Fi ,1111 o Co. 1 1.1. li.'.'ino 
1. lucsto espressami nte 1 Ih-
questo tema formi og j i t to . 
prima delle ferie, di un nt 
tento e rapido e.same per un 
varo a tempi stn ttissimi d 
un prov vedimi nto. L" .unni 
stia, è stato detto più vo.ti . 
rappresenta un passo verso 
una riforma più ampia di 1 

1'.immillistrazione ^indizia: ia 
Sempre nella lettera dei coni 
niissari comunisti si ricorda 
che nelle prossime stttimane 
dovrà essere definitivamente 
approvata la dept nalizzazione 
per 1 reati minori (una ri 
forma di "rande portata < he 
potreblx' avviare una ri.strut 
tura/ione di tutta la materia 
penale) e dovrà essere ri 
presa la d.seu.ssione sul testo 
approvata dal Senato per In 
nuova normativa .sostitutiva 
della legge Reale. 

K altri problemi urgono: 
quello delle carceri, quello 
del'a riforma dei conco-si per 
magistrato e del trattamento 
economico dei mudici il pò 
tenziamento delle strutture. la 
ristrutturazione, l 'equo cn 
none. 

K' un elisesi!!'» eom"lessivo 
d' modernizzazione 1 he deve 
essere recuperato «• ivirtato 
avanti Lo hanno ribadito nn 
che ieri i rappresentanti del 
la federazione statali CGIL 
CISL l'IL al ministro Boni 
facr» durante un incontro II 
ministro ha dato assicura 
7Ìo»;i. ha sottolineato come 
< la priorità della giustizia ha 
cominciato ad avere un ef 
fettivo significato - e ha chie
sto l'attivo concorso delle for 
ze soviah M.i dalle paro'r 
hisoiTiia (Me si passi ai fatti. 
e ni più presto, t'u'oceasione 
ner andare avanti s 1 que ta 
linea- ner ribadire l'impegno 
di tutti gh operatori «lei d: 
ritto, è costituita dalla .«e 
dota dei Consiglio simeriorr 
della magistratura alla o i a ' r 
parteeqx'ra oggi |>omeri£gio 
il presidente della Repubblica 
Pertini 

Paolo Gambescia 

Il compagno 
Oreste Mossolo 
segretario della 

Federazione 
di Viterbo 

VITKRBO - I! Comitato fé 
riera.e e la Coni.'ii'-ss.one fe
derale d. contro..0 di Viter 
IH» hanno ^.^"^^ .•<';':'•' i n o 
dell.» Feri'r 17 oii-' :! corra» 1 
gno Ore-te M u - o ;». Il Comi 
tato fe-oY.~.i!«- 1 1.1 C< min .-
s.o;,»- f e d e r a .e <'. cor.'.•"<"> lo 
hanno i.-riri -.-A .1 "IMIÌI.IZ..H 
Ugo Spo;':*! rh»- 1 IM ,1 l'in 
rar.co f!. »»vr» 'ar o dorxi a 
sua clw.or.c a prc Sideri:* <!* • 
! a m m i i . s ' raz.or.** prov:.-,,- <» 
le. .'dppri-zz«t:nen''> fcr l a i 
t . v / à .svolta e 1 .tiuMr.o \yr 
un proficuo lavoro nel i.uo 
vo lncar.co II comp.i / i .o 
Ma.sfo.o e he b membro del 
Com.tato r*i /r . i le . ha n!A 
diretto la Federaz.on«s di Vi 
terno da'. '71 al '75. p»"r %•% 
sere pò. oh . . imi to a far p?»r 
•e della secret e.-, a del Co
mitato retr.or.ale come re-
sponsali i> della wz.one pro
blemi sociali e del lavoro 

Ricevuto 
da Pertini 

il card. Poterti 
ROMA — Il presidente della 
Repubblica. Pertini. ha n e 
vuto ieri al Quirinale il car
dinale Ugo Poletti. v irano ge
nerale di Ftoma con il quale 
si e intrattenuto in lun^o e 
cordiale coUoqj'o 

I deputili (omunlili tono te
nuti ad esser* pr**«nli SENZA 
ECCEZIONE ali* seduti di ot
t i tiovedi 13 lutilo alle or* 
10,30. 

http://nbba.st.1n2a
file://p:/iu
http://ri.de
http://cod.ee
file:///antc
http://rin.it


l ' U n i t à / giovedì 13 luglio 1978 PAG. 3 / c o m m e n t i e attual i tà 
Ancora a proposito di Solgenitsyn 

Ma esiste 
Ci sono due punti del di

scorso di Solgenitsyn alla 
Harvard University rhe mi 
hanno particolarmente im
pressionato e che. nonostan
te le contraddizioni presen
ti nel contesto, mi incorag
giano a non distogliere trop
po frettolosamente 1' atten
zione dall ' intervento dello 
scrittore sovietico. 

Uno di essi riguarda il 
sistema della informa/ione 
nel mondo occidentale e 
l'uso che il suo « luogo pri
vilegiato », la stampa, fa 
della libertà che gli è con
cessa. * La necessità di da
re con sicurezza un'informa
zione immediata » ha det
to Solgenitsyn • obbliga a 
riempire i vuoti con delle 
congetture, a farsi eco di 
voci e di supposizioni che 
in seguito non saranno mai 
smentite e resteranno de
positate nella memoria del
le masse Ogni giorno, quan
ti giudizi affrettati, temera
ri, presuntuosi e fallaci of
fuscano il cervello di let
tori e ascoltatori, e vi si fis
sano ». K ancora: « Malgra
do — oppure, in una certa 
misura, a causa — proprio 
della molteplicità dell'infor
mazione, il mondo occiden
tale si orienta molto male 
nella realtà attuale ». 

Dalla prima delle due ci
tazioni si spande un'eco so
stanzialmente negativa, un 
puzzo di censura, sia pure 
animata dalle migliori buo
ne intenzioni. Ma l i secon
da tocca il punto dolente 
di una realtà con la quale 
(e non solo al livello della 
informazione stampata e ra
diotelevisiva) siamo costret
ti ogni giorno a fare i con
ti: la massa d'informazioni 
che si rovescia, infatti, sul 
destinatario occidentale ha 
finito col generare quella 
che alcuni specialisti anglo
sassoni definiscono con tri
ste neologismo iiifopoìln-
timi, inquinamento da in
formazione, e che equivale 
tendenzialmente a un « li
vello zero » a un'informa
zione che non informa più 
di nulla. Nell 'Unione Sovie
tica e in altri paesi del
l' Europa Orientale (non 
si potranno •evidentemente 
proporre sullo stesso piano 
i diversi regimi illiberali 
dell'Occidente) la stampa e 
la radiotelevisione non di
spongono della stessa liber
tà e il rischio dell 'inquina
mento si rovescia nel suo 
contrario, ossia in un defi
cit. in una carenza, d'infor
mazione. Solgenitsyn. che 
potè pubblicare in patria 
quella nobile denuncia let
teraria che resta l'ita gior
nata di Iran Delusorie, ma 
che ha dovuto pubblicare 
all 'estero l'agghiacciante do
cumentazione di Arcipelago 
Gulag, ne sa qualche cosa 
E tuttavia, come ha rileva
to fìiuseppe Boffa nel suo 
meditato articolo sull 'Unici. 
egli difende paradossalmen
te un « diritto » dell 'uomo 
a • non sapere ». « Le per
sone che lavorano davvero 
— egli scrive — quelle la 
cui vita è ben riempita, noti 
hanno nessun bisogno di 
questo flusso pletorico di 
informazioni abbrutenti ». 

Non e questa la sola con
traddizione del discorso di 
Solgenitsyn che. per esem
pio. parlando in nome e 
nell ' interesse della libertà 
individuale non esita a col
locare nel campo del Male 
(insieme, ahimé, al Comu
nismo) tutta una tradizio
ne intellettuale dell 'Occi
dente che di quel concetto 
di libertà individuale sta 
alla radice. Quanto alla sua 
critica dell'informazione, è 
giusto affermare, come seri 
ve Roffa. che « quell 'argo
mento è Io stosj-o che mol
ti di noi si sono .ventiti più 
volre prospettare dai no.itri 
collochi sovietici». («La 
cronaca nera? • mi disse 
una volta un diligente in
terprete • Ma ai nostri let
tori non interessa! » E in
vece eccomi davanti a uno 
scritto di Trockij del 1923 
su « // yuriKi/t' e • suoi let
tori » dove e sostenuta in 
quanto « esempio concreto 
di come si vive » ). 

Ma credo che la posizio
ne di Solgonit.iyn nei con 
fronti del modo d'informa
zione occidentale abbia la 
sua radice più profonda non 
tanto in una sua affinità di 
fondo con le limitazioni 
« censorie » operanti nel 
Paese dal quale egli è sta
to espulso quanto piuttosto 
in una sorta di rifiuto ideo
logico vcr.".o un certo tipo 
di « economia dell'informa
zione ». condizionata dalla 
necessità sempre più strin
gente di produrre la novità. 
ossia di formulare un'infor
mazione da comunicare e 
quindi da consumarsi, an
che laddove la novità non 
esiste o esiste in scarsa mi 
sura. (Per rifarci a un 
esempio recente: chi non 
ricorda, durante le tragiche 
set t imane che hanno prece
du to l'assassinio di Moro. 
la futile povertà dei tito
li televisivi continuamente 

un «diritto» 
a non sapere? 

Una analisi dei meccanismi di 
funzionamento delle società moderne 

che tende a negare la legittimità 
stessa dell'idea di progresso 

La critica alle degradazioni del 
concetto di « felicità » non può essere 

sostituita da invettive profetiche 

protesi verso l'annuncio di 
una novità che purtroppo 
non c'era? ) 

Sarà bene chiarirlo: è 
meno ingiusto e più utile 
il rifiuto d'inf umazione de
rivato da un eccelso « in
disciplinato » di notizie clic 
non la pov-^bilità di una 
loro • regolamentazione » 
da l l ' es te rno: così come è 
incomparabilmente meno in 
giusto e più utile poter cri
ticare (come fa oggi Sol
genitsyn) il sistema nel qua
le si vive, pur sapendo che 
non basteranno le proteste 
verbali ad intaccare i rap
porti di potere, che essere 
messi in condizioni di non 
poterlo criticare. Però biso
gnerà sapere anche che una 
certa economia dell' infor
mazione che non informa o 

informa sempre di meno, 
dal momento che il suo pro
dotto si trasforma in * mcr 
ce » bisognosa comunque di 
un acquirente, è fatalmente 
complementare a ogni tipo 
di società che si fondi sul 
profitto e sul tornaconto 
privato. Nessuno intende 
sottovalutare i profondi se
gni di illiberalità presenti 
nei paesi di « socialismo 
reale » e testimoniati anche 
dagli inquietanti episodi di 
questi giorni: ma nello stes
so tempo nessuno preten
derà di nascondere che non 
si darà mai un reale pro
gresso verso la trasforma
zione delle nostre società 
in dire/ione del socialismo 
senza una trasformazione 
dei nostri attuali criteri di 
valore. 

Domande sulla società 
della « falsa abbondanza » 

Un altro punto del di
scorso che mi ha toccato 
molto da vicino riguarda 
non tanto l 'astratta critica 
de I « perseguimento della 
felicità » (non vedo perché 
si dovrebbe desiderare il 
contrario), ma la critica al 
la degradazione che tale 
concetto ha subito nelle no-
.itre società di capitalismo 
avanzato, per cui la « feli
cità • dovrebbe corrisponde
re a una maggiore abbon
danza di beni materiali. 
Questo tema è contiguo a 
quello delle mie precedenti 
osservazioni, perché (come 
già per l'informazione) an
che qui ci troviamo davan
ti a una felicità declassa
ta e degradata al livello di 
merce, che ha bisogno di 
essere prodotta e venduta 
(ossia, come l'informazione. 
comminuta) e che pertanto 
è s t re t tamente funzionale 
alla sua destinazione. In 
tal modo assistiamo a quel
la moltiplicazione artificio
sa e insieme incontrollata 
dei bisogni che. lungi dal 
produrre felicità, crea so
prat tut to l'infelicità del lo
ro mancato soddisfacimen

to e induce un processo di 
«entropia accelerata» (os
sia di gratificazione sempre 
decrescente per ogni ulte
riore desiderio soddisfatto) 
la cui evoluzione non potrà 
drammaticamente non arri
vare a un grado di soddi
sfacimento zero. 

Da questa degradazione 
del concetto di felicità (dal
la sua mercificazione che è 
strumentale del sistema) mi 
sembra derivi essenzialmen
te quella incapacità alla ri
nuncia. al sacrificio e infi
ne alla « religione » (inte
sa come « legame » con gli 
altri, senso di una sorte co
mune) elio Solgenitsyn im
puta almeno a una gran 
parte della soeietà occiden
tale, sia pure con motiva
zioni e intenzioni che diver
gono dalle nostre. Ma nes
suno di noi potrà nascon
dersi che proprio tale de
gradazione ha provocato e 
continua a provocare guasti 
irreparabili nella nostra so
cietà e specialmente nelle 
sue zone giovanili, che sof
frono soprattutto per la 
mancanza di • ideali moti
vanti » e per la difficile ac

cettabilità di qualsiasi ap
pello a una ragionata e con
sapevole limitazione dei de
sideri (corrispondente a 
una pos.sibile e s ena poli
tica dei bisogni che tenga 
conto, beninteso, di tutte le 
necessarie implicazioni pro
dutt ive) . 

E tuttavia' questa socie
tà della falsa (o pencolo 
sa) abbondanza e anch'ci-
sa meno ingiusta (o più 
utile) di una società fonda
ta sulla cosciente limitazio
ne. assunta ed accettata in 
vista di un fine comune, 
di una vera utilità sociale? 
Non mi sentirei di affer
marlo. Anche se non mi pa
re proprio che una ripro
posi/ione corretta della no
zione di a u s f r i t à come im
pegno di trasformazione so
ciale e morale, possa darsi 
dal punto di vista teocrati
co nel (piale Solgenitsyn si 
colloca A questo proposito. 
mi torna assai opportuna 
una citazione dal libro del
lo .scrittore cinese l,u llsun 
appena pubblicato in questi 
giorni ( « Letteratura e su
dore ». Editore Mazzotta. li
re 4.500). Lu llsun, che seri 
veva nel 1934, osserva iro
nicamente che « convincere 
la gente a star contenta nel
la povertà è stato fin dal
l'antichità un grande siste
ma per governare il paese 
nella pace e nell ' ordine. 
Perciò appaiono continua
mente nuove ricette»: una 
di esse consisteva, a quel 
tempo, nel compiangere 
« nella grande calura i ric
chi » che * sempre occupati 
nelle loro relazioni sociali 
hanno il sudore che gli co
la sulla schiena » e nell'ad-
di tare all'invidia generale 
la sorte dei poveri che « ti
rano fuori una stuoia sbrin
dellata, la stendono sulla 
strada, si tolgono i vestiti 
e si lasciano bagnare dalla 
brezza, in sconfinata beati
tudine ». Ma proprio que
sti, « quando viene il fresco 
dell ' autunno... si vedono 
camminare di prima matti
na per le s trade tenendosi 
la pancia e vomitando li
quido giallastro » e « sono 
gli stessi che prima hanno 
vissuto da " beati " per aver 
"conquis ta to il mondo come 
si arrotola una stuoia " ». 

Lu llsun conclude così: 
* Generalmente, chi ha da
vanti agli occhi un'occasio
ne di felicità e non ne ap
profitta è un pazzo, e di 
questi pazzi in fin dei conti 
al mondo non ce n ò poi 
molti. Se la povertà fosse 
qualcosa di piacevole, quel
li che oggi sono ricchi su
bito si metterebbero a dor
mire sulla strada, e per 
stendere la stuoia dei pove
ri non ci sarebbe più posto ». 
Pensiamoci. 

Giovanni Giudici 

Una lettera di Antonio Cambino e la risposta di Paolo Spriano 

Quei giorni del dopoguerra 
Caro R u c h l u i . 

sono molto «rato a .« ! Uni-
tei - e a Paulo Spriano | H T 
!.l luil_'u !'t (. elisione (.-Ile U.o 
Vi .ii li luglio a v i t e i lcdiiuto 
alla i l - 'onda edizioni- della 
mia « S t o n a del dopoguer ra ' 1 . 

i In quei to a t t u o ] . . \ i è tutto 
ini appetto i ile un ha virpre-
so P e r ol t re metà . nfatti . 
e-M> il.Mille O l i g rande pre-
(. .iioiit- ed .mi tezza i proble
mi c o m u n a l i nel libro, da 
quello dello .stretto rappor to 
t ra alleati e uruppi cons t r 

j vatori interni .t quello dello 
l ' ondo . l imolare (di p r e s i o 
ne e di ape r t e minacce) in 
cui si svolsero le ele/loil! del 
IH apri le l!Mn. .Nella seconda 
n u l a de l l ' a rd i olo. pero, vie
ne compiuta una brun-a .ivo! 
t i e 1'.indizione ii lissa ni 
tri -olo punto: i he è quello 
(iti l'enotileil; eversivi .tv ve 
miti nel l 'estate llUti e elllnl, 
ri-.iti nel - r . torno r i m« nt.t 
g.i.i t di alcun: L'iupp: d, e \ 
purt . ì t iain. 

Io nii rendo |ierft nanie , i te 
Co.ito i he oitlll rei etl.ilone e, 
|h-r i li: la scrive -.p.ci il-
niei.te -e .ii t ra t ta di uno sto 

Ci sono molti luoghi comuni ancora da smantellare sulla 
interpretazione del rapporto tra lotta politica e lotta ar
mata nei primi mesi dopo la Liberazione - L'esigenza 
di un accertamento rigoroso nell'indagine storiografica 

r . i o chi . i olile Spi' a.io, si e 
a lii:ii.'o <)\ i up.ttii di i*h i tess 
piotili ni,, e che (fi n li li i un 
patriino'i io di osse'-vazi. ti, per 
sonali a cui r.cii amai si — 
anche l ' ivi .mone per al l ion 
t a r e alcuni temi che. a .silo 
giudizio, sono stati tino ad 
ora pi esentati in una I m e in 
sulliciente o distorta E non 
mi luer.ivmlio quindi i he 
Spr iano abbia da to tanta .spu 
zio ad un problema eiie ai 
t ra t to solo di sfiiuiiita. ai me 
no d: una p ILMU (Quello ch< 
inv et e in. sorprende è d i e mi 
venua .ttlrihu:!.i una t< si ( s it 
t innente opposta alla mia l e i ' 
c.indo di d c s c r n v i e una si 
tua / ione o.u i vne ra l e o seri 
vo .nt.ttt! a panimi -M > \ p 
pena iiiper.ita la si adeiiza 
e le t tora le che indubbiamente 
aveva ag ' to ps.enlo-ticainentc 
ion ie freno sulle t 'intuì: mas 

se ..ivoratrii 'i. !c abitazioni e 
\ man i f e s t a /un i r \ eiul.i a'.i 
ve i omini iauo (|i odi sp.» u.t 
rie.unente un po' dovunque, i. 
estendono dalle fabbriche al 
le p. , i / / i . li io ad a s sumere 
in al. uni i usi. sp t i ie nel Nord. 
un i . tratteli quasi s e d i ' o s o . 
u n : mov nient. di vari mrup 
pi di p.trt Hi ini Né la spinta 
di p'Mtesta si d imostra Cu il 
nieii 'e controllabile o r . a s m r 
b:b:!i . I' i .sentimento riel'c 
ci.issi p ù povere | v r 'e prò 
pi'.e i'i 't.'eil/e tropi» i a limito 
d'Usi nr ite tende al » on t r a r o 
ad ace i e s io r s i tol pus-ar i del 
le s. f ini . i : :e: .uh he (>< rché ì 
pruni untomi d: r ipresa p io 
d'Ut \ a. i he appa.ono da- . iu 
te la t a rda p r imave ta . hanno 
il r isultato, in un'i con MII a to 
lu'iiii liti- abbandonata a i • 
stessa qa.ii e qm-!l.i il.ih.in i. 

d l'ili).'tteie imin. 'd ' . i ' am. 'n 'e 
ni mo'o ;! proci ss,i ì'tl'ì.i.'io 
insti,, o I n a in .t^osj i s; h i 
i v r t a n t o un aumento dei prcz 
i del mei i .ito i v o al in. n 
t . i 'v . che si diltoude p i . r i 
nulamente a tutt uh u ' t n s : 
tot*,» Spriano mv ci e ni: a! 
t r ib 'U'ne un ìMld'Z'O del tu' 
to diverso E dopo av t r uè 
i en'l.ito ali e.s sii-nza di un l 
i o r i i t i t e sto: .oprali-a chi p i e 
senta questo episodio i,|U il" 
fenomeno ri' m a s s i , r .vol t i di 
in idi.ii.i d < omha'tt-nti r \ o 
l'iziiii'.tri ( " : pai", liiiini tot n i 
no m montami. i" i >• ed uve: 
.Ultimilo < li \ olla i o.u -o i !u ' 
Ma »•• ntro i i otnu'i s1' ii.ru 
rullile i!« . i . e l f o l'orni ,ut < 
la moderazione " col la ls i ru/ .o 
n.sta ' » i « Deludi i lit .ni hi 
« (iuilll.in.i p"t 'ld.' per buon i 
(|lle-.!a v e! s o:ie *>. E ria (|Ut 
sta Ir.ise tiamt'ono spunto l'oc-

chu Ilo. .1 t tolo e il s.mima
n o deli articolo, nei quali l i 
par! i di « «Menimi reali i turi-
tas ise rn ostruzioni de! dopvj-
mui r i a » e si .scrive: « Non ha 
fondamento stor .ogralìco la 
t e i ' d. quanti a l fermano che 
s.il, onda di un i protei.»a .10-
i '.ile ditf.isa nel paese deva
stato dalla m.ieira. M sareb
be di te rminata una rivolta di 
massa ti a ì pari m.utti. inte
sa a io!p : re r.it 'emmianiento 
'model . i to ' d: l'omli.Uti e (IH 
comunisti ». 

lo non vomho e n t r a r e nel 
m e n t o de! mudi / io di .Spria
no si i la portata della prote-
.sta demi: e \ p a n m i a n e stil
le interpri ta.'.oni che ne sono 
s 'ali d a t e ' per q u a n ' o 1 fa! 
•o che ne! rn:o studio dedichi 
a questo episod o non più di 
una vi litui.i di rim'ie ni: serti-
le a i he fidii hi la in a opi-
n o:u m |'-o:>os io Mi p r eme 
sol i p i ec i s . f i i n e . |H r un 
t qii.v ii.ii. nella ri , elisione del 
in o 1 !i 'o i . e usei i ta lina 
(vo'tm.iu ehi non ini r iguarda . 

I u i " rd a 'e s i ln 'o 

Antonio Gambino 

Car<> dn citare, 

spero sarai d'accordo con 
ne ne! dare alto all'amico 
Antonia (ìainbino che sia la 
presentazione redazionale de! 
mio articola in (incottone via 
l'accento da n,e putto nella 
confutazione della falsa tesi 
— circolata oramai come ino 
go comune della conte stazio 
ne — sulle pretese rivolte di 
mighaui e migliaia di parti
giani nell'immediato dopi 
guerra possono aver ingene 
rato un e([tiiroeo. la non me 
la prenderò con lui. anzi ri 
conoscerò la novità e il va 
lare del suo bel lavoro. Vo
llero. però, un problema se 
rio scrivendo che lo stesso 
autore della Storia del dopo
gue r r a dalla l iberazione al 
potere IX' latria ra passare 
per buone certe deformazio 
ni. In due sensi, cìie sono lie
to di precisare meglio. Il pri
mo è generale e di metodo: 
non si debbono citare come 
fonti ineccepibili e quindi riti 
riare ad esse il lettore, ape 
re che sono essenzialmente 
pamphle t i politici. E' legitti
mo srrirere anche i pamphle ts 
politici; è doveroso perù per 
lo studioso di storia avverti 
re che sono tali, anche con 
le perifrasi elle si usano in 
genere in questi casi. 

Ma la questione è anche 
specifica, attiene cioè all'in 
fluenza reale — seppure non 
dominante — che una certa 
letteratura storiografica di e-
strema sinistra ha avuto sul 
nostro amico, nella rappreseli 
fazione che egli accetUi d> 
una dicotomia costante tra le 
spinte " eversive » delle mas
se. " ilei partigiani, e l'ozio 
ne dei partiti dì sini<tra. del 
PCI in [Miracolare. Si veda. 

Manifestazione partigiana a Milano nei giorni della Liberazione 

in proposito, non solo la pani 
«(/ che (laminilo ci ripropone 
a discarico imi altre vagiti'-: 
a pag. W<. ad esempio, rde 
rendo si addirittura ai mesi 
immediatamente successici al 
la hberaz.one del Sord. egli 
si mostra convinto che se 
Pam non si adoperasse a 
consigliare moderazione ai 
combattenti delle Garibaldi e 
delle <t (IL. •>.. « moiri di t\ue 
sii uomini, appena scesi dalle 
montagne, finirebbero, di fr"n 
te a! rapido crescere delle de

lusioni. per ritornarvi ». Val
lerò'.' ÌAI lotta civile, politi 
ca. di cla.sse. si svolgeva or 
mai nelle città, sui luoghi di 
lavoro, nelle piazze, non sui 
sentieri alpini. Vorrei porta 
re Ui testimoi-ianza più iute 
re*s<intc, quella di un uomo 
come Massimo Mila, che di 
partigiani s'intendeva E' una 
testimonianza del l'JIJ. quindi 
maggiormente preziosa. Mila 
scriveva -- * Ui<orguncnto ». 
agisio l'.iJ'i - che cic'.tira-
mente < ic difficoltà di assor

bimento nella cita civile e la 
lentezza dell'epurazione e <•>(/ 
speravano molti partigiani Ma 
metteva subita in guardia con 
tro il propagarsi di un i corri-
battenti.s'iio » partigiano, che 
non .-areldie .stato un fattore 
posano, ne —- questo e il 
punto decisili, — un'espressio
ne nvohiz'onaria l^oisi un'in 
sidia per la democrazia e una 
manifestazione di quello che 
(Irom.s.i am-lilic chiamato 
spirito ecoiionii'-o corporata o 
Diciamolo con le parole di 

Mass,ino Mila: % {{'tornare al 
proprio paese sliattendo il mi
tra sul tavolo del municipio 
e gridando. " Adesso bisogna 
tare I conti con rne " . questo 
•signiiicht rebbe la nascita di 
un., nuovo fascismo a breve 
stadenzti. Esseri- comunista, 
o liberale, o l'arttto d'azione, 
significa avere un'idea del he 
i,e del p<icse e dei mezzi per 
alluail-i. sigmn a avere una 
lede, un ideale: essere stato 
pattuiamo non e una bandie 
ra polir,i a non significa al
ilo che una rirei.ilicazione di 
inti-rcssi personali, nell'egoi 
stuii indifferenza per la salu
te pubblica v. 

Come vedi, e un discordo di 
tanti amv fii chi non lia per
so una sua pregnanza: c'è 
sempre da scegliere tra l'è-
duc<iztonc alla lotta politica. 
la organizzazione dell'intere*-
se di classe e generale, e la 
esaltazione dello < spontanei
smo v ' identificato con il ri-
voluzionarismo. Concludevo la 
recensione al libro di Gam
bino projirio con questo spi-
r'to- approfondisca egl> stes
so ci-rti temi, non M Udì del 
g-à acquisito: a sono molti 
luoghi comuni ancora da sman 
tellare. E' l'augurio che gli 
ritmai <>. E (piando HcenzierA 
una terza edizione del suo la
vora --a cui auquro quindi 
il: circolare ampiamente — 
corregga anclie (pag. 72l la 
cifra di mille lire die sarch
ile stala data a opta jxirtigia 
no con la smobilitazione. Ce 
ne liciterò < mquemila di li-
rette. in verità, se ricordo hr-
ne Erano {/io cui p-n-he cht 
toglierne (piatirò quinti per 
la star a mi pare una beffi 
noti meritata. 

Paolo Spriano 

L'atelier di Mariano Fortumi diventa musco 

Nel laboratorio 
del liberty veneziano 

Stoffe, abiti, oggetti e fotografie 
di un singolare artigiano che 
interpretò il gusto della borghesia 
cittadina agli inizi del secolo 
Le suggestioni della cultura 
figurativa europea - Un giudizio 
dell'architetto Henrv Van De Velile 

L'anno .scors.» pe r ! i pri
ma volta dalla sua fonda
zione. il Mu»eo Vet ra r io d 
M u r a r o n vr.\ re.-o par / : . i l 
mente fu:i7:o"..iIe i ' ' n la 
mostra .sin vetri del 'Po ' : 
que l l ' anno , mentri- é pr- .s 
s m . i l ' aper tura d: una nuova 
eipost/ . .ene rnureiise. :i i a i ' r . i 
innovo civico veneziano, no'o 
a poco s- imi. sta co-,.os(cn:!o 
un !armh;s-,;mo successo tzr.t 
zie a d \i:ui pubblica, med • 
tata r f ! e n : o ie <:i <•(• su- ; ; . , 
P a r l a r e del M a - t o Fort :,v 
I' Ve:ie/:u è :> irla re fieli".it 

t.v.M ar t ?:.c.i. te.noiomi-v. 
i r t imaiuile. cui tura le . :m:n.i 
m illativa, ma anche v i . ; . i f 
follata d s t r iv i ' : , . i p ; » : : : « . 
forse. t r . i s (o~st ! : ru . ) : , . .o 'n 
|)!ete ei.T, i n/ . o u viti Hi f .ui 
!.. quale fu (p;-'!!u d. M.ir:<-i«-
For t j . iv nato a ( I r anada nel 
1871. 

P n .idi rido i.orr.t - i u n . a c -
que :l IHC. a \« : :ez .a a r r . 
va..ii o da V u i o i i i M i.f 
vanno. I i . v i . o i : . M.ii.miia.i:. 
l imo I l a " ! . S tmtmh.ni . L'i :' 
fe rves ie i i /u art •-::t.i d: q.:-"l-
l 'an ".<> è tut ta a P a r i e . ma e 
liei d : c t m b r e de! V.'fl cf* Fo . 
Ì'JIÌV .si s tub.hs t- irk-orv.b.I 
niente a W n t / M l.-c .to d.t 
una fani.ml a d. p. t tor. -i-i / 1 
pr« m'id.z. eontro ! \ I.-KJ.K r, • •. 
del d.p::imere < che asservirà 
v a n i «.o-.sr.-i.vi/e s-.ioerf't : ì". 
tra naturai .s ino e .m;>-« -s.o 
n'unii», s. t r a formato ceni. 
p.t tor». e M'".7,I f:.i: prec'.s. 
a Par: . : : naturarne: . : •• . Xt Ile 
> h- r>>te bomr.if .cho t rovi a 
n\., q h T o i he e ra * r.d:spt.n 
sub.le » v; fos>.-; Par .m\ i» 
.•sposi/ , n i n>>:i t c c i s . , I) ' \ f 
rru.i.-.o. W'amicr. la >.•• r>«> 
t e i i i u a . App.a. r . i a ; » c ' i 

Due giovani signorine veneziane in una delle foto rac
colte al museo Fortuny 

con l 'uyfustr .a. Hofma ir.-: 
hai. la b . e m a l e e qu:nd: \ c 
•HVia. 

Molte SO.M lo b.omr.if e .'n-
cr-y. i.ite d: q.,emi: a..e;:, i 
f ' i f i r m a d: a i a lomuno cui 
tu ra , d; una m e d e i . m a <:n-

Un abito con disegni flo
reali 

toò.a i o ' n . .o \ . . i i m.ì t ! « 
t, n :•• ad a.la _:.irc r..-.!: e 
(••mpit. dell art s-,». Va.i d e 
\t.il»" lo . i «TU j«>r»« u n 
V..ito ciie p '•'-'• " a r i .r. ;r_'«-
.:<r..i eq i.v a ' i s-<- a pro^« * 
t a ' i f» p . ' t . i r i « ' i tu ra , nei 
s . a . a r r e ian> u t o ' Anche 
v.'.'i .li \ i Ide r>-* i affa sci 
na to (IM n r . ' b l tm. t i . c r . u u: 
è.ì-.z.. 1. H: ri.rr>> ii. \\t una. ' 
i .o . s e - n a i c i c i c al r or-
t.n>'. che d'.i'*-.i :>ar*i i - o 
l i ino^, < Henr • " i s, ,'w\.-
« i a i . ' a r i . ; anat > ar t :>t . io 
&c 'e .stof.'e -Mnirtó'1 ' 

K* (o : d ibi». f.iTi.l ar ; ri. 
V i i de W i d e : « S. t r a " u 1. 
.1 '• '•t .i",/ ,i . p.ù d m a *,7 
r-..-c.-rc i l v d. una broncie-
t i f o d. f i t t o . h o . da espi r*.a 
r . a m . i t r . n ij..al < ra . ni'.t 
7 A p."i-<;so i o i una pu ta 
di >u--.t-co ». S: potrt-bb--. 
.•>! ->r.i. fan- anche il i.inif-
d: W..u.im M'^rr.s. ma m i o t re 

p» r Fo—, mv >1 « b e n ss r« » 
co.i-i nte li i .s*rune * ' cn ta 
z o ii del I.lx'rty. in Morr . i 
v : si «eia t la turp.t H :;« 
d - l i ' i n j , : - t :za soci de . la i rò 
struo- to il.'ll.i p r o l iz ••::• . 1 i 
fieitradazioni' di i ramb'c .Vt ». 
c<-ì e orni d.ee Mario M t 
n t r: F l i t , e per tanto p.-nra 
d>-l d.-io.-at.v .s'ii-i e ur." ii"-v 
"••>. .• t.i. i h t li.soj.'ia ott>.-
ì'A 7e. 

Fort ;-.-. !'•'1 e o r " - "a i •'!:•• 
da d.ibb. dei z< ',er« . • J ' I >: 
n-i .- .s. .- ;n 'j'.t \ c , i t v , i a 

( "i sn^^ia . t re i i qu m'o 
.i,i~u ii t!» .-.ir a t d art.s* c i 
m (juarfo ,imli l ' i ' i -o . : i_-
e :> i . f i o Al :n.is-.:no ia i . t 
\'t-# i / . . i n .o i s - r< fj .t ila ) 
R lise: d i bri lO-.-rapp -« 
di'; :r.»iij ». elle f.;; (!-. v . ' o 
. i i-K . ir. ' . ini. ."l'i i e i . x i 
d i '> r j . e !i*i:.t. i in- .»• r.< 
m.fti . iva-.o :.i ..i-rv. >i:npr« 
p i i fini ». I.'orii intento d i n 
q u i . f j .!.!• ra i o : m nf.i • 
nerio* 

Xon t . . - ; ider- ] !' :>>t« si elvj 
anche le f ^ o j r a f . t . la n. • 
s*ra s; : . - . : . : . IM < Imm.-u n. i 
rr.a"i r .1. . •!<. i I.^I.-.I'O.* o 
Fort . i iv ». », rv.sst.-o ;il p.t 
•ore. a! rra^'.str.i.t t»s V : . . r« . 
::).i.in/.t itto m n . i es'.-in'..: 
c<nf:der.7 i fa ' ta ai s,i > •> eh • 
p. r a~«'.or:..iri- ; b . so j i. d-i 
s >» :: .S-II fi. i r>,i" ">ri d. s-.,f 
*i . ii rtnih ••::*. . d, v e s * \ p>-
dont , . Fi-r* .ey , A , t .Krt -
smo ii m r * ) - ' i / n i i e . t e n v 
H i :,n i o e * i-isrtvi so n *• r 
m:r., non f.ic ime: te separa 
b i: 

>. p irla d. t p>.» i. i hi i,.i 
>."!>) >| i.i-, i<i.itt mp ' ra i .e i j 
n".i nti i.i-lla i . f a . Ix- dui i o " 
t-^b ! t a . q.H-lia d< Ila K mn.il.-
e quella di ! t.ir-srno i .trad.r^i. 
ti ndevan.; a far si i J... ]'•; ].. 
i,i i : . t " 0 1 .-Ì.'.TS. s\,l..|-,i<, 
in ta! m i r t i una -«K.itrf l>or 
c'i< «e \ o i i v . i l i f i re "**"*• ' 
d;spo-*a a panari- le .spi.ii.-

so o d. una cult ira io : i i ;v 
stamentt a - t a d i mica e n:< ."'< 
.iffrttto nrorlnttrice d mima 
c:n. :n j r a d o d' genera r ' 
s-'sf) tt . b.so_fn, idtse :\\i>i\( . 

All'inti rno d. un ~.^t, ;n , 
a r t i - tu o ifa lo l iaudato. m-.I 
to ,u VOLÌ . r e^oa t . i <:.i: mod 
'!i un i rziriz-J.o ufficiai» i 
l*-r ii.iiLi ,i',iiiiL,iJ.ird.-'..( o. 
l ' o r t n v ' oip-i- e un u.i'rri 
t u » S . ÌCI«S-O. Noii s; « r i d a 
.ìd . i ta p :od jz o.-ie t it'.i 
i-.olta IH i i ' .nnb' .» d« 1 K f - c h 

1^- .s..i s"o.r:"e. 1 » MI «ib.t.. 
li- s.j, lanipad' r •, -.tra'.-". 
sp- -so . a p.t ; o ' .tolo m . 
-i .ino d, un -z. i-'o i->ro>'» 
(i: ••:: :T>I ic.e ' lo. I..i mo-'.-.i. 
ali- st.:.i n < ; granile u.'.o.-. 
(< i Dan e! i r'i-rrett . • ; s,,•,;., 
p i . ie appar . i . ch , fo>ijr.,f vi. 
. b r i . a m b i : . * . , o.-pt-lii. v«-
st.t:. .nnv . ì j r ì , . fi. u ia \ t -
t t /..\ i b» i o :,n )a a ':>• a t . 
f:*.ir« .-'.'\i/.ir\. t jM'-ri to. 
ri-ji.i.t e v 'zi. 

C o i :K- manca alia pr .Hu 
7 ott- del Fort mv e I-i ver . 
f i . ; , è io s, , , ,;.-.• s.i. <ot-
I <•".'•> d . i tOtlrf . l d I1 f.K'l.» 

i^.-i'.-mrt I ÌK- (j.it l i ' amb i :. 
t i . :n () .est » -cru-o '.<• f*•*• » 
V.1-..1 .n iD. t t ' i - ' . o l ' r e i i . i 
<. itnàer-. d.etro d ver** fot 
me d. i - t ran 'az .«- :e . m rv.1 

"a vi.ole sa lvare e ; 'aut"- . t ; i . 
:1 ;> ti ri ». f>» u.Tientatiss; 
m<» i p-.Tt.fitr.tf il s . i j j . i TI 
i.itai-'j.» s j l « I_il>»ritor.o 
r o r t u n y » fi-iv .ito a Silvio 
F u s i ,• Sandro M.s ( o!a l*a 
io Z u . n <r ha t u r a t o l i pir'.-. 
oe.i.e.V.i aii.i fotografi i. f!-i-
ve. a propos.M d. (juar.to s,j 
;ÌTA d-.tt.i. trov.arrk) scritto a 
sp cMz.onc dcll'autor.ip.ir» 
.-«.riiarsi d: Mar iano For tu i> : 
I I ss,-ndo si mprv al ' a r t f i 
de! propr .o t o n o v ,s;\ o. q i n-
d. d Ila n ' a i t a io^_' i ' . fva 
d.i.!n cu: id t . i lo j a è impili 
s'.b.ie sottra.--; ». 

Franco Miracco 

Lo scaro di tuia tomba in Groenlandia 

Scoperte sette mummie 
con abiti vichinghi 

COPKN.UiMFN' -S- t te 
IlUlllllll'r i lu- indossai.f> ' .est. 
vichinpl ie Mino s t a ' c .-,co|>ei 
te :n una ' n m b a col l r t ; ;-. a 
nella (irr«-ii!a:i(iia v ' i c i i t r n ) 
naif-, - ' l ' i i ild'i (p ianto ha ,: 
( i n a r a t o :en il d i r e t t o r e d- 1 
inaseo na/ .ol ial i- d. Copr i la 
pben . siL'iir.r.i G e n i a M'jeller. 
E' •-tat » 'zr.i/.e al (1 n.a M I T I 
e ì r eddo d: qu* -.'a p a r ' e del 
nin.-ido - - ha i i r ' i i - a ' o !a 
Mocller - che : cadaver i M O 
pcrt i da du ' ' cai «latori rifila 
i"irn»-iiia:iri..i- l i .mno i v i ' u ' o 
di.i- ' i r . ir-i n. t"ura!ni ' i f . i - : c i 
/a p: i t re 'ar ' . i 

A Ciud:rare r 1 r*JJ-11 a h . - , t r o 
va ' : . ana!o_'hi a (jii'sil. cor. 
n i : sono ve ' / : .ilcu.'i: j ; o " n 

!.ind---i rappM'-eii tat ' .sii u n 
q u a d r o d ip . t i ' o nel P'-Vl 1 ca
daver i ri.i.iU'onfi a e r r a 3.">C 
a n n i .'a. ha a^trninto la si-
trrior.'i Moeiler i n d i c a n d o e h » 
(i i|x> 1<- anal . s i n i v i ' ^ r i e , 
SI jxitra de '* rni i r .are !a loro 
e tà con un ma r e m e di e r r o r e 
non sup'-More ai IVI a n n : . 

Due d<ìle mui i .m.e un him-
ìxt d. i . r e i '-e. ni'-si e un r.t-
s:.i77(> di e r r a o t t o anti i , .so
n o i».a a C i p e n a i r h f n p r r e i -
-ere o / / e ' ! o fi: - ' ' i d . o 1^- -i!-
t r e < .nq-n nui inni .e . c h r sfinì 
ri. i iTyi i i ' 1 r . du fe jxit re lilurfl 
e-.-ere pro-^s.marr.e.nte t r i -
s j io r ' a ' f ai inu-e-i di (>>pe:it-
K-.htr. \y r e s. «r#- e - . i m . n a ' a 

nelle edizioni del Mulino 

Disoccupazione giovanile 
e azione pubblica 

La legge giovani" tra utopia e assistenzialismi 
D "••TS'OM. C<J'<"lt!';r St(,*"l' c e « ' . o L z . v o 

d*"-l'ii d socciipfi/ o r e q Ù.HII , •; r . i;<iiirt. 
La- ' iegg ' ' f r o . . n r e .I suo f - j ' / o r . ^ x - n ' o . 

UPrt prOpOSbì alt-TTri! AI 

ErZO Cbl-'h 

Costituzione e sviluppo 
delle istituzioni in Italia 

Do^nenicantonio Fausto 

Il sistema italiano di sicurezza sociale 

Piero Baruoci 

Ricostruzione, pianificazione, Mezzogiorno 
La politica economica in Italia dal 1943 al 1955 

Keynes 
Antologia degli scritti economico-politici 

a cura di Giacomo Costa 
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La battaglia per l'applicazione della legge 

Aborto: costituito a Roma 
un coordinamento di donne 

L'impegno dei moviment i femmini l i e femminist i , d i giornaliste e avvocati - E' necessaria 
un'azione unitaria sul piano nazionale - A l S. Camillo sono cominciati i pr imi interventi 

ROMA - L'obiet t ivo è l 'ap
plicazione del la le{!j?e siili ' 
abor to , la parola d 'o idinc è 
l 'uni tà . Ques te le basi del 
coord inamen to nazionale delle 
donne, costituitosi ieri a Ro
m a . Riuni te nel t e a t ro « La 
Madda lena ». nel cuore del la 
c i t tà , r app re sen t an t i di mo
vimenti femminili e femmini
st i . g iorna l i s te , donne avvoca
to e medico hanno t r acc i a to le 
linee di un p r o g r a m m a che 
p r e v e d e la diffusione capi i 
l a r e delle n o n n e su l l ' i n te rn i 
/.ione della g rav idanza e una 
bat tagl ia per la sconfitta del
l ' abor to c landes t ino . Sono già 
a r r i v a t e le p r ime adesioni . 
Oltre che da Roma, da Fer 
r a r a . ( ìcnova , Catan ia , Bolo
gna e .Milano. 

K' ( in iz i ami D c l p i e n e , fine 
s tesis ta de l l 'ospeda le San Già 
como. a fa re le p r ime propo
ste conere te . Kntro la fine 
de l l ' anno — dice — il mini
s t e ro del la Sani tà deve pre 
s e n t a r e una relazione sullo 
s t a t o de l l ' appl icaz ione del la 
legge 1U4. Anche il nost ro 
coord inamen to dovrebl ie e la
b o r a r n e una ana loga , costitui

ta dai dati sul numero degli 
abor t i eseguiti in I tal ia , coni 
pa ra t i a quelli richiesti e a 
queili compiuti a Londra. 

La oue.stione fondamenta le 
in ques to momento - - ha det
to ancora ( in iz iami Delp icr re 
— è r iuscire a convogl iare 
in un unico grosso sforzo la 
collaborazione offerta da tut
ti i gruppi . Sul tema de l l ' 
unità sono r i to rna te anche 
Anna ( i r ignola dell 'L'DI, che 
ha sottolineato l ' impor tanza 
del la col laborazione, e l 'avvo
ca to Klena M a n n u c c i . Dobbia
mo e v i t a r e — ha r i levato que
s t 'u l t ima — che l 'att ività del 
coordinamento diventi qua l 
cosa di competi t ivo. Il prezzo 
sa rebbe l ' impotenza del grup-
|)o s tesso. Si t r a t t a , dunque . 
di coord inare e r a g g r u p p a r e 
sul piano nazionale tut to il 
lavoro delle va r i e associa
zioni. 

Sopra t tu t to nelle c a m p a g n e 
— è s ta to da più par t i r i le
vato —, nelle zone del sud, 
dove più facile è i! r i ca t to 
e il t e r ro r i smo nei confronti 
delle donne che vo r r ebbe ro a-
bor t i re , è necessa r i a una va

sta azione di informazione. 
Kssere informati significa an
che sa|>ere |xu- esempio, 
t h e le obiezioni -olio un fat
to l imitato a chi effett iva
mente compie l ' in tervento e 
significa, quindi, po r re un fre
no alla ridicola va langa di o 
biezioni di dentisti e cuochi. 
F r a tili obiettivi del coordi
n a m e n t o non c ' è solo la di
fesa tmit court del la donna. 
m a anche la difesa del me
dico abor t i s t a . K' inammissi
bile — ha detto Klena Ma
nnucc i — che il ginecologo 
che non ha obiet ta to venua 
dileggiat«i dagli obiet tori e sol 
tofxisto a lavoro s t r e s san te . 

l 'i! e lenco p r e l i s o di richie
ste del coord inamento è sta 
to e l abo ra to e diffuso ieri 
mat t ina . Al primi» po-to. ri 
volta al ministeri) della Sa
nità. f igura quella della cir
colare appl icat iva della leg
ge e la diffusione del l 'e lenco 
delle s t r u t t u r e dove si può 
p ra t i ca re l ' interruzione della 
g r av idanza . 

L'n p r imo r isul tato, il coor
d inamento delle donne lo ha 
ottenuto a Roma a n c o r a pri

ma d: n a - c e r e uff icialmente. 
K' s ta to g raz ie al la « p r e 
sùme organizza ta v delle r a p 
presentan t i d e l l ' l D L del 
PCI della zona Monteverde e 
dei collettivi femminist i , che 
nella divisione del professor 
Braca le ieri a! San Camillo 
sono comincia t i i pr imi abor
ti. Negli ospedali — lo ha 
sottol ineato l ' a s sessore al la 
san i tà della Regione Lazio 
Ranal l i . nel cinsi» di una con 
ferenza s t a m p a — non si è 
ver i f icato il t emuto blocco de
gli in te rvent i . Non si può i-
gnora re . pe rò l ' a t t egg iamento 
assunto dai medici e dal 
persona le pa ramed ico che 
hanno obie t ta to . All 'ospedale 
romano S;m Camillo, ad c-
sempii». nella divisione de! 
professor B raca l e . medico 
« abor t i s ta ». non si può cer
to d i re che le infermiere si 
compor t ino secondo quan to 1' 
et ica professionale de t ta . Le 
donne c h e sono r i covera te pe r 
abor to — sostengono ques te 
lavora t r ic i — sono di se r i e 
B. vengono t dopo » le a l t re 
ina la te . 

mar. n. 

I giudici riuniti dalle ore 12 di ieri 

In camera di consiglio 
per il golpe Borghese 

La sentenza dopo tredici mesi di udienze - Le richieste del pubbl ico ministero e gl i 
aspetti della vicenda che sono rimasti oscuri - Come si è arrivati a questo processo 

ROMA — Alle 12.lt> di ieri i magis t ra t i della 
1 a Corte d ' A s s e d: Roma, ch iamat i a 
g iud icare i 7H neofascist i accusa t i del fallito 
tenta t ivo d: colpo di .stato del 7 d icembre 
1!I70 e delle a l t r e t r a m e eve r s ive legate al 
.» F ron te na / ionu ' e » di dumo Valerio Bor
ghese. sono ent «iti ni c a m e r a d. cons:glio. 
I due mag i s t r a t i togati e i sei giurati popolar: 
(4 uomini e 2 donne) , sono ora isolati allo 

interno della g rande pa l e s t r a di via del 
( ì lad ia ior . . al Foro Italie*», t r a s f o r m a t a d.i 
tempo in aula d. giustizia. La cor te r i m a r r à 
a l l ' in te rno de; locali, dove seno s ta te . ì l le- t iV 
anche del 'e « c a m e r e i\.\ l e t to» | K T !a no t t i . 
p resumib i lmente I no a doni.mi. Al t e m i n e 
della sua req.iisiiori.i i! pubblico niiu;-te'«> 
Claudio Vitalonc ha chiesti» lì-'t condanne per 
complessivi 4!M anni di c a r c e r o . 

Dolio 13 mesi di iin'ù'/'.-e, 
centinaia di deposizioni e te 
stimonianze, decine di ueri^<" 
e un numero incalcolalu'e di 
ecce;ioni e istanze del'a dife
sa (tutte tese a rinvia'-', al
lungare o addirittura far se'-
tare il processo) i mi)' .'rati 
della (arte d'.\<sise di lioma 
si apprestali i a prò-luir'o--' 
la sentenza su (pici lungo e 
contorto (/romilio d< tram? 
nere, manovre, prepar itivi e 
riunioni segrete a-re-aae 
tra il IMI e d l'JTl e che 
sono state (U'cnniunate sotto 
il nome di * golpe Boiqhee e 
.successive trame eversi'e •>. 

Da! 30 maggio '77. di' i del
la prima udienza. sono •u,.V;>t 
davanti ai (pudici, a va-io ti 
tolo. f privati cittadini >, ge
nerali e ufficiali (U'!\e '.-e 

armi e dei servizi -f-jieti, 
parlamentari, ministri in ca
rica e a riposo e un ev pr-' 
s'ideate della Hepub'jliru. Le 
loro dichiarazioni hanno 
riempiti, inialima e muiinra 
di papaie dei verbali che ri 
questa ore vengono rilei'i. in 
terpretuti e vagliati per este
re condensati in iptcl ftartico 
lare « linguaggio •,, ia"o di 
condanne e assoluzioni, aite 
nuanti e aggravanti. che 
compone una sentenza. 

l.e richieste avanzate per 
[ili imputati dal pubblico mi 
insterò, al termine di una 
ponderosa e dettagliata re 
quisitariu snodatasi per ben 
cinque udienze, sono pe uniti 
e precise, l'ur .sollecitando. 
•i per motivi di deinocratìi-1 
clemenza » la concessione 

delle attenuanti gener' he pei 
tutti i neofas'-isti, il ile- Vi 
talone ha c'iiesti) ut •r'id' "•' 
di pronunciare per </ ì '• è te 
la parola s culpev ile «. •• :. f-
fermando la non ••', ir'nilita 
solo per tredici persotela.li di 
seciindo e te'zo pia :o. con 
vane formule, meut'e per ire 
degli t'npu'.ati ii.aqpio4'i. Va 
lerci lioiahe-e. f.'/e;.•.';'<> l'.z 
zato e Mario l'avui no.t è 
stata chiesta alenila j "ni u 
iiica'nente pei che ti .e,.'.: lo 
io ascii'ti .sn'in e^tnit. ter 
sopnivvenula morte de! rei.. 

.\l proee.--!'. a q.lcst.i tipo 
di processo si è ginn'- d->'..-> 
che una discutibile e dna:.: a 
sentenza della Cassc^o-a' 
.stabi!' che andavano riunite 
nelle mani dei tv.aiiì . I I I I ' I 
romani tutte le vaile i.'div.p'.i 

Toscana: meglio 
del previsto 

con l'obiezione 
FIHKNZK — In T o s c a n a , fi
n o al 7 luglio, sono s t a t i ef
f e t t u a t i «14 a b o r t i ; h a deci
so pe r l 'obiezione di coscien
za il f)0'( de i ginecologi a spe 
da l i e r i . il 41'r degli anes te 
s is t i . 1! 60 ' : del le o s t e t r i c h e 
e il 28 'e del pe r sona le para
med ico dei r e p a r t i di oste
t r ic ia e ginecologia. Su l to
t a l e dei medic i iscr i t t i all 'al
bo la p e r c e n t u a l e degli obiet
tor i a m m o n t a al 12 ' ; , sul t o 
ta le del per.sonale ospeda l ie ro 
a l 10'r. Si t r a t t a di, u n com
plesso di da t i che sment isco
n o le previs ioni più pessimi
s t i c h e e d a n n o valori sos ta l i 
z i a l m e n t e posit ivi . Dimos t ra 
n o c h e diff icol tà c o n t i n u a n o 
nd es is tere , m a che l ' impegno 
del le a m m i n i s t r a z i o n i loca
li e ospeda l ie re e de l perso 
n a i e non ob i e t t o r e è in gra
d o di rea l izzare l 'applicazio
n e c o n c r e t a di q u e s t a legge 
t a n t o d i b a t t u t a . 

Gl i i n t e r v e n t i n o n sono pe

rò s t a t i e f fe t tua t i in t u t t i gli 
ospeda l i del la reg ione , s ia 
per m a n c a n z a ef fe t t iva di ri
ch ies te , sia p e r c h é in q u a l c h e 
caso t u t t i i medic i a dispo
s iz ione h a n n o ob ie t t a to . So
n o i casi l imite d i mol te lo
ca l i t à della Lucches ia . di 
P iombino e dell ' isola d 'Elba . 
e q u a l c h e local i tà del le a l t r e 
zone. S e m p r e sul t e m a del l ' 
ob iez ione non m a n c a n o le 
no t e posi t ive in a l c u n e pro
v ince : a Massa h a inv ia to la 
famosa le t te ra solo il 31'", 
degli os te t r ic i , a Ci rosse to il 
UH'., a S i e n a il 4 7 ' ; . Le pun
ti ' nega t ive si r eg i s t r ano a 
F i renze <ti9'. >. P is toia (67'i >. 
Lucca i68 ' ;> , Arezzo <65 ' t i . 

A Livorno ha o b i e t t a t o so 
lo il 2ì'.'v degh anes tes i s t i , a 
F i renze il 33'<. P u n t a nega
t iva Pis toia (80 r ; ). 

N a t u r a l m e n t e il n u m e r o 
più a l t o di i n t e rven t i è s ta 
to c o m p i u t o nei g r a n d i ospe
dal i regional i . 

Calabria: molti 
ostacoli ma 

non ci si arrende ! I 

Sospetti mafiosi chiedono 
il referendum sull'aborto 

R O M A — Alcuni a p p a r t o 
n e n t t a d una o rgan izzaz ione 
di e s t r e m a d c s t i a . el le si 
Autodefinisce « Soc ia ldemo
craz ia e u r o p e a >>. h a n n o chie
s t o a l la c a n c e l l e a a del la Cor
t e di rassaz icc ie la messa a 
ve rba le di u n a d i ch i a r a t i c e l e 
volta a p r o m u o v e r e il refe
r e n d u m a b r o g a t i v o della leg
ge su l l ' abo r to r e c e n t e m e n t e 
v o t a t a da l P a r l a m e n t o . 

« Soc i a ldemocraz i a e u r o 
pea » è a l c e n t r o di u n a 

inch ies t a g iudiz iar ia . Il s u o 
vice p re s iden t e . Pao lo D'An
gelo, e già m c a r c e r e per
ché s o s p e t t a t o di legami con 
cosclie mal ioso e di e s se re 
imp l i ca to nel t e n t a t i v o di r a 
p i m e n t o del l ' ing. Maccafor r l . 
a v v e n u t o a Bologna . Il sosti
t u t o p r o c u r a t o r e della Re
pubbl ica di F{oma. Dell 'An
no , al q u a l e è a f f ida t a l'in
ch i e s t a . ha sìa e m e s s o u n a 
t r e n t i n a d i c o m u n i c a z i o n i 
g iudiz iar ie 

Dalla nostra redazione 
C A T A N Z A R O — Ad Antonie t 
t a Ca l l ipa r i , 20 a n n i , di Be
n e s t a r e . pochi c h i l o m e t r i da 
Locri , su l la fascia j o n i c a reg
g ina . a f f e t t a d a rosol ia , 
q u a n d o la m a t t i n a del 26 
g iugno si è p r e s e n t a t a al 
p r o n t o soccorso de l l ' ospeda le 
civile d i Locri pe r c h i e d e r e 
l ' i n t e r ruz ione del la g rav idan 
za, il m e d i c o di g u a r d i a h a 
r i spos to di rivolgersi al vici
n o ospeda le di S i d e r n o . Lo 
s tesso g io rno A n t o n i e t t a s: è 
r i cove ra t a a S i d e r n o dove è 
s t a t a t r o v a t a a f fe t ta da « t u o 
lo anti<oi-|x>rale e l eva to >< <tn 
paro le povere la rosolia in 
s t ad io a v a n z a t o av rebbe por-
t a t o s i cu re conseguenze sul 
nasc i tu ro» . In ques t ' o speda le 
u n a s s i s t e n t e del p r i m a r i o , 
ob ie t to re di coscienza. le ha 
p r a t i c a t o l ' i n te rven to . 

Ugua le t r a t t a m e n t o non è 
s t a t o pe rò r i se rva to a d u n a 
d o n n a di 30 a n n i , di Locri 
sposa ta con un figlio, c h e a l 
l 'ospedale d i S i d e r n o si e vi 
s t a r i f i u t a t a la sua r ich ies ta 
di a b o r t i r e pe rché co lp i ta 
a n c h e lei da rosolia. 

Un caso ques to emblema t i 
co della confus ione e dell 'ar
roganza con cui ne*/!! ospeda
li della fascia jon ica r egg ina 
si i n t e n d e a f f r o n t a r e da p a r t e 
di a l cun i medic i l ' apphcaz io 
n c del la legge su l l ' abor to . A 
S ide rno . pe r esempio , il pri
m a r i o de l r e p a r t o d i os te t r i 
c ia . d o t t o r M a n t e g n a . in un 
p n m o m o m e n t o si er.i di
c h i a r a t o d isponib i le ad appli

c a r e la legge m e n t r e in que
s t a fase si è d i c h i a r a t o obiet
to re . p o n e n d o il nosocomio 
di S i d e r n o ne l le condiz ioni di 
n o n p o t e r e segu i r e i n t e r v e n t i . 

A Locri invece ci t r o v i a m o 
di f ron te a d u n caso di vera 
e p ropr ia fo rma di omiss ione 
di soccorso, m e n t r e t u t t i i 
s a n i t a r i del r e p a r t o (d iec i ! 
h a n n o a v a n z a t o obiezione. 
'Put to q u e s t o a v v i e n e m e n t r e 

a n c h e in C a l a b r i a , pu r fra mil
le difficoltà ed ostacol i , la leg
ge su l l ' i n t e r ruz ione della gravi 
d a n z a cominc i a ad essere 
a p p l i c a t a . A Co.senza. all'o
speda l e civile d e l i ' A n n u n z . a t a . 
la '.otta de l le d o n n e <«• .-tato 
cos t i tu i to un c o m i t a t o un i t a 
r io c h e ha .-eguito da v ic ino 
le p r i m e fasi del la ges t ione 
del la legge» h a p o r t a t o a dei 
s ignif ica t iv i r i su l t a t i n o n solo 
in f a t t o di i n t e r v e n t i e f fe t tua 
t i . d o p o u n a p r i m a in iz ia le 
fa.;e di res i s tenza , ma ad u n a 
presa di coscienza degli a n i 
min i s i n i to r i de l l ' o speda le 

che , di f ron te a l l 'obiez ione 
del p r i m a r i o e de l l ' a iu to 
p r imar io , h a n n o o r g a n i z z a t o 
una équ ipe di s a n i t a r i d ispo 
nibiii ad i n t e r v e n i r e 

Alleile a Reggio Ca lab r i a . 
P a l m i . Vibo V a l e n t i a . Poliste-
na . Lamezia sono s t a t e pra t i 
c a t e nuinenx.se i n t e r ruz ion i 
del la g r a v i d a n z a L 'a l ta per 
c e n t u a l e dei med ie ; ca labres i 
ob ie t tor i c h i a m a in c a u s a 

l 'opera to del l ' assessore regio 
n a i e a l l a s a n i t à , il soc ia l i s ta 
D o m i n i a n n i . 

f. V. 

In corteo per la casa a Palermo 
P A L K K M O — •< P a g h i n o , p a g h i n o gli spe
cu la tor i . . ' acclamo la s a n a t o r i a p - r : lavo 
r a i o n <>. < lavoro [>er -z'.. edil i di .-occupat; »: 
h a n n o s c a n d i t o pei l u n g h e o re q u e i t : slo 
trans, s i : l a n d ò in co r t eo p - r le vie di Pa 
lorino. le d e V ^ . i / . o n : p r o v e n i e n t i da dei - .ne d. 
c o m u n i .-.e:l:a:i. ;>-r ^ - c l a m a r e da l ia Reg ione 
il varo d. u.ia egge u r b a n i s t i c a e di u n a 
più equa n o r m a t i v a per le s i t uaz ion i gene 
ra l izza te di « ab.Lsivi-mo edil izio ». cui cen t : 
n a i a d. s i c i . i an : ^ono s t a t i cos t r e t t i d a ! 
caot ico .-.vii'jpixi d: vas te zone de l la regione. 
I , i mamie . - ' a z ionv o r g a n i z z a t a dal c o m i t a t o 
reg iona le .siciliano del PCI p r e p a r a t a nei vari 

c en t r i d a n u m e r o - e in iz ia t ive m . ra p i r e 
a s o s t e n e r e le proposi»' f o r m u l a t e :n s-tte na 
z .onale da l p a r : . i o i>-r de f in i r e n i n a n i - r a 
p:u g;u.-:a per vas t i ceti |R>po -ir: il p n v / . o 
degli « o n e r i di ur lMii .z /az .o . ie .». <i.i panar»-
a: c o m u n i per co.-Tru.r»- le ea.-e. fi.-^.a'»- <i ill.i 
legge sul i'. r eg ime d»-. suo l : ». L,i legge u r b i 
Mistica e d. s a n a t o r i a rappreM-nta . i n t a n t o . 
u n o d e : p u n t i p .u c o n t r a s t a n t i . - .aneto dal
l 'accordo t ra : p a r ' : ' , a u t o n o m i s t i , che ha 
p o r t a t o a l la fo rmaz ione del gove rno p - u t o n a l e : 
lo .scontro .su l-ale d i segno fi: legge avv.er .e 
m que*-*! giorni in u n a del .e commiss ion i 
legis la t ive de'.l 'ajtfembla r eg iona le . 

Riprende con un denso calendario l'attività di Camera e Senato 

Equo canone e riforma dei patti agrari 
sono i primi impegni per il Parlamento 

ROMA — Intensa r i p r e s a 
p a r l a m e n t a r e , d a oggi , dopo 
la l i n g a -eduta dello C a m e r e 
c h e ha po r t a to a l l 'e leziooe del 
se t t imo prec iden te della Re
pubbl ica . Sul inpjieto a.euiK' 
f ini-se fx-nden/e ( l 'equo ca 
none an/ i tu ' . to . e- i pai'.i ag ra 
r i ) e un.ì - e r i e di impor tan t i . 
inderogabi l i a p p u n t a m e n t i : la 
convers ione in leage di nume
rosi d e c r t i i governa t iv i d ' im
m i n e n t e scadenza , il r innovo 
oVgli uffici dì pres idenza d e -
le commiss ion i , ecc . Si t r a t t a . 
i n s i eme , di r i g u a d a g n a r e t ea : 
pò \d.\ qa , il c a K i i d a n o si
c u r a m e n t e a s s a i fitto che ver
r à s tabi l i to oggi da l le contc-
r e n / e dei c a p i g r u p p o , t a n t o 
al la C a m e r a q u a n t o al Sena
t o ) . e di a s s i c u r a r e la dei'i.u-
zionc di una se r i e di provv e-
diment i p r ima del la sospen
s ione e s t iva dei lavori e i e a d 
oiim modo non si p r o t r a r r à 
o l t r e ì 4n 4"> giorni . Vediamo 
pel de t t ag l io gli a p p u n t a m e n t i 
più u rgen t i . 

CAMKRA — I lavori d 'au la 
r i p r e n d o n o q u e s t a ma t t i na 
e*HI la d i scuss ione (clic occu
perà l ' in tera g io rna t a ) e il vo 
lo ifel p rovved imen to gover
na t ivo del magg io scorso c>»n 
cui e r a n o s»a»,. a d o t t a t e u r a 
«sono di m i s u r e fiscali urgen
ti . d i m m e d i a t a o-eci i ' ion-v 
l ' aumen to de l l ' impos ta di bol
lo. di que l le sugli a t t i pubbli
ci e giudiziar i , de l 'e t a s - e di 
concess ione governa t iva , del e 
r i t enu te sui frutti tUi don.» 
si t i e conti c o r r e n t i , evo. 1/ 
o r ig ina r io d c r r e t o è s t a to prò 
fondamente modif icato da l la 
commiss iono F i n a n z e e Te 

«ro. 

N'ori è esc luso c h e nella 
s tessa g iorna ta di oggi la Ca
m e r a ratifichi la decis ione 
delia (Inulta per le elezioni 
re la t iva al seggio del la Ca 
m e r a "(H. collegio. l a g u n a ) 
re.so>i vacan t e con Tel».'iota-
di Sand ro Pert i iu a l la -Min -
ma m a g i s t r a t u r a del lo S'at•>. 
Gli suben t ra Antonio K n r a o 
Canépa seg re t a r io re iM' . a lg 
del l ' s r in Ligur ia , già de p i -
la to nella p revedente ieg >!a-
t u r a . Canépa è figlio di i n a 
s ingolare figura di aii t ifa-ci-
s ta Mul i ano : cons idera to i: 
« cervel lo ? d: li' o r g a n i / a / :» 
ne mi l i t a re del movimc i o in
dipendent is ta ed uno dei capi 
de l l ' a la di .sinistra del MIS. 
venne ucciso in un aggua to te 
sogli da i ca rab in ie r i nel giù 
gno del '4.i a R a n d a z / o . m 
provini ia di Ca tan ia . 

Domani , poi. ì 'asM-mblea ci: 
Montecitorio r ip rende la .li
st fissione de l nuovo e ini ino
r a t o tes to della legge per 1' 
equo c a n o n e . In m a t t i n a t a si 
a v r a n n o le repl iche dei .-eia 
tori e del governo agli ora 
tori in tervenut i nella d i sc i s 
sione genera le , svoltasi p r i l l a 
dell 'elezione pres idenzia le . 1.' 
in tendimento delle forze d. Ila 
magg io ranza è di procede :v 
poi con ri tmi molto so- 'e. iuti 
a i l ' e s a m e dei singoli ,-i.".:oili 
de l p rovved imento : l'ipoie*! 
più probabi le è c h e !a pros
sima se t t imana , d.ì mar ted ì 
a venerd ì , la Camera discn 
ta appunto solo del l 'equo ca
none e giunga a l l ' app-ova 
zione della legge che pot rebbe 
quindi p a s s a r e a! Sena to pe r 
la definit iva rat if ica en t ro la 
l ine del mese , quando sca . l ra 

l 'ul t ima p ro roga dt 1 blo-co 
dei fitti dec i sa dal governo. 

Contro ques t ' ipo tes i l avora 
ro-struzionisino demotia riona
le : se icento e m e n d a m i n'.i la 
cui d iscuss ione pot rebbe ;>vri-
co losamente t e anche artifi-
ciosaiiu-nte) p r o t r a r r e i tempi 
di approvaz ione del provvedi
mento Molto d ipenderà d a l ' a 
compat tezza della p resenza in 
au la dei depu ta t i della mag
gioranza. 

SKN'ATO — Anche l a ss, ni-
bica di Pa lazzo M a d a m a ri
p rende oggi (nel po.nerig :in> 
i lavori e anch ' e s sa pe r con
ver t i re in leggi- un «le ' re to 
governat ivo , qae . lo pe r le a-
gevola/ ioni ai credi t i | K T l'e-
.s.nortazione- 1̂ » i-ontLTer.M 
dei c a p i g r u p p o dec ider i p<>: 
sulle p rospe t t ive del lavoro 
d ' a u l a . Si r i corderà c n e . p r ò 
p n o p r ima del .a sospe-,_-.o-,e 
de l l ' a t t iv i tà legis la t iva . e r a 
s ta ta i nca rd ina t a la d.sciis-i> 
ne di uno d t i più r» : ev j i . i 
prov vediment i economico - . o 
viali in ques to momento ,-».r 
e s a m e liei Sena to : la . i f j r m a 
dei patt i a g r a r i . 

COMMISSIONI - Già ieri . 
.soprattutto a l Senato ( r i fo rma 
un ive rs i t a r i a . nomine a.l ' 
KXEI- e a i r i C F » . -ono n-
prvsi i lavori de. le c o n m i s -

,-iani |K-rmanenti. Alla C.\ 
m e r a , il comi ta to pa re r i delia 
comnu.s.stor.e Bilancio e quel
lo della commiss ione Indu-
.-tria e s a m i n a n o la legge p e r 
la r i forma del l 'edi tor ia la cui 
definitiva approvaz ione è sol
leci tata e a t t e sa da tutti gli 
opera tor i del la c a r t a s t a m p i 

t a . T ra le a l t r e scadenze in 
i (immissione un appu. i t .un -li
to di r i l ievo, la pross ima =•» :-
t i m a n a . iier le commissioni 
Ustori v F i n a n z e Tesoro in 
seduta cong iun ta : il d i ' oT ' i ' o 
su; r isul ta l i del v e . ' , -"o 
di B r e m a , cui ha p re -o pa r t e 
lo .stesso p res iden te de; Con
siglio. Giulio A n d r e o " : . 

Da r i l eva re infine ci»- • o.i 
ques to mese —.ade. t an to alla 
C a m e r a q u a n t o al S»-.i.ro. :' 
m a n d a t o • biennale» degli uff: 
ci ti: p res idenza delle ccn-
miss.oni |H-rman<-n*i A Moti-
•t-fitorio e al Sena to le v.v 
t.i/ioni nor il ru".:n.\o degl i 
' . ÌC.I . - lch: s , v - , i 5»,,, f s s | , , . [n.;-

iir.e mese . Alla C a m e r a c ' è 
t ra l 'a l t ro a n c h e eia e i - g ^ . s c 

;l n,;ovo p res iden te della coni 
miss ione S a n i t à : la dc i ì c -T . -
s t iana Mar ia F le t ta Martini 
è s t a ta infatti c.'iiam.it.i a ri 
n » p n r e l ' ir \ a r i co di v i n - p r e -
sjdtmte de l l ' a s s emblea in ~o-
st. tuzione di Virginio i{og.n »' i. 
nomina to min i - i r o de l l ' I i t e r -
!'». Non e a d ogni moilo pre
visto un m u t a m e n t o de ; r i u -
rw-rt: d: forza a! vert ice rieile 
i o:nmiss |orà. Com'è r.oto. 
iol i la .s,-tt:.-nu legisl . i tura j^-r 
l.i p r ima volta i c o n mi-t i 
h.inno assun to la rc-sp..r.s-.lo
lita della o re - idenza di n.ni<--
.-•»se e impor tant i e•(»mn>>,o-
n i : Affari costituziorìa.i , K; 
r.ariZi-Tes<)ro. I-avori put>:»!i--i 
e Traspor t i a l la Csncri: 
( ì iunta per le elezioni, B,-
l a iv io p r o g r a m m a z i o n e . Agri-
vol tura e inoltre (pe r la Si
nis t ra ind ipendente) San . tà a l 
Senato. 

Lockheed - Si prevede una lunga Camera di consiglio 

Sarà decisa in un albergo 
la sorte di Cui e Tonassi 

ROMA — La so r t e degli t-\ 
ministr i d»lla Dif» scl. (,;n e 
Tana.ss] s.ir.i dec i sa d a : giu
dici (Itila co r t e di ( i iu- t . / i . i 
in un a l i a rg l i . Q ie- ta e la 
s.iiuz.o.ie ,i!la finale - ta (>-. i. 
s a n d o ;1 pre- id i i.te Paolo 
Kos~; pe.- risolvi re il p'-> 
blema Jogisti io vhe n.»-< e 
d.ili alto nu.-iii n» d e . c..ir.;>o 
nenti il collegio gii.dii an t e . 
K" t o s e i>e.a che i j i a n d ) urta 
l ' amerà ili («m-uL-i è iniziata 
non p i o ( s - i i i ' SOSJH s.i e 
:n<-no che mer>> o.io e - c r e 
Coiìs-r.t.io a; g i u d a ; ti. «i'.i«<n 
t,ii: ,ir-i. Nasce q ;lr.d: l ' s i -
gt-nza. cijiiii" ".R" siont . i io 
ci.e is»n s-. :-.-,f« rà lì. .1.1.1 
s»:.T :i7.i \ t l i » e . i he si assi 
i n : , a: g.u-.iii i sa |\>ssi!j.i.;,) 
d: r:r>rs'T,. durar '«• lo «re 
(iella no"..-. 

(>T.ì q ce.s'.i p>ìs..;r),,.tà ( e r ' o 
:v>" e de te. d a . e v a l i di p,i 

g. f. p. 

Rognoni visita 
il comando generale 

dei carabinieri 
ROMA - Il m i n i s t r o dell ' in
t e r n o V.rg .n .o Ri/gr.on. h a 
v:s.t.."o .eri il c o m a n d o 2»? 
nerji»- d e d ' A r m a dei c a r a h : 
mer i , e s. e . n c c n t r a l o con il 
gene ra . e P . e t r o Cora .n i <co 
iii.iiidare.e gene ra . e de ; CC > 
con ;! genera le F e r r a r a <v; 
e e c o m a n d a n t e » e con U c a p o 
d: .-tato maggiore e e n e r a . e 
Dc S i ena . 

Il m.nust ro h a v i s i t a t o gli 
i m p i a n t i e le a t t r e z z a t u r e del 
C o m a n d o , e qu ind i h a di-scus 
so con ì maAs.m: d i r igen t i 
dei c a r a n . n . e n 

lazzo «iella Consulta co-ì •• ••-
me sono. Kd al.'ora è gio^«» 
f'»rz.) t rox. ire so u/ .OHI divt r 
se : ia p.ù pra t i cab i le e quel la 
di affit».ire u n ' a r e a d. un al 
bert-o io:i t r o t . i l a n i e r e .« 

; iiist>»s.zio:.i de; grafi ( i t irti 
• s l ì o r e per 1.1 d.sCUss;or,e M.i 
' .me!.»- q k s i a r .cerca non e 
j s emp l . i t p»r i i :è l ' ed i f i co Che 
; (>>vra l ' v t r » ' n t . l . z / a 'o d i v e 
i s t^ld.sfare ah ur.e e.-.g, nz<-: 
' pr ima t ra Mtte (| •• l.a »ii l-s 
' - t r t . , oritrolla'nde <i.t. Carabi 
; r.ietj ci. se rv i / io \n•'•.•- s. la 
' ». rat IÌZ.I n->:i a r r . v » r a p r nia 
! de'l.ì ' ».e d. - c t t e m b ' e il 
| preside: . te Ross; I n q :jndi 

dt ( i-o di a f f ron ta re :\ p rò 
•• b lema e tos i ha r:an'«» l 'ai 
•' t ra - e ra :! («>!!« gio d« i ? n n* t 
i per t r o v a r e una • •ù i / i c t t - , 
: I . 'altr.i s.i!1;/.o:i'S r»r«i-p tr.it i 
, è epa Ila di s g o m b e r a r e m ' a l a 
• dei n.il.i/zo e d col locare de ; 

Ititi r.c-gli i .ff . i i . 
Kntro la fine de! n".t -t il 

• probi , ma ciovreblu- e.--eri r; 
; si;-.-, .iix fu- p» robe con il 
' p r imo ago- to . se i! pr-> 

gr . i rnmj sa rà r.spKtt.ir... i 
[ guidi l i a n d r a n n o via e le u 
I d e rve s.irailis. -n-p, ' - , - I„. 
: Cor te torn«-r.i a r r .m.rs . a; 
' pr.rn: di - e t t e m b r e . f«»rs-- il .">. 
i e in quella da t a inizi*rà la 

di-e u-sione < or » g|. i n t c r v . r t i 
d e l l ' a c c i s a e degli avvixaM 
difen-<-iri. 

Ma il p r . ì g ramma «ara ri-
spett . i to? ÌA- udienze, o ra 
s e m b r a n o t r a s c i n a r s i s tanca 
mt-i.tf. a n ' h e s<- ogni g.on>» 
d.'«gli in te r roga tor i enx-rgor^"» 
e lement i C!K- ge t tano nuova 
luce su tut to l ' a f fa re . La «o 
s tanza rK-ro rosta quel la fis
sa ta da l l ' i s tn i t to r i a . Ma. . . c i r 

l o ì a n o v o i (i: p«»s.s;hili (-o)pi 
a s o r p r e s a , ^u.dcun»» i: a t t r i 
b u i r e ai r.liriistn sotto a c i u 
-a < he tentc-rt blx 'ro cn-i di 
p a s s a r e a t l ' . i t t a i i o . Altri , ha 
.Mindosj s i sibiIl.TM- u n a poi 
*ion tar.toi f ra - : d; Ovidio 
Ivefel)-.re ps-n-ano «, f»- lo 
s o S-.) n.t» rrrio-di.i'-.o 1/x K' 
h'-eri i»|t.rii>i»t- de.idiT.-i a 
pr«-• r . ' a re ai g.jd.c i a l t r i 
<i le « aff idavit » d. cui e vm m 
(xis-esso e e in- eh s<>»io giun
ti dagli t ' - a . Si t ra t t i r< blh- di 
dn h . i r az .on i autent icat i - (:»•; 
funz .orar i citila s i t a t a s?a-
tiltìiteri-e (ori le C|.l.ii: l.stti 
solo -: c o n f e r m e r e b b e r o le 
rivi I.iz.oru siia fa t te a pr>»;>i 
sito (Mia cor ruz ione , ma .sì 
ajjgiimgerebb» r.» u l t e n o r i 
pa r t i co la r . . Me r , t o r n i a m o 
a i l ' u d e n z a di n-r. ( h«- è - ta
ta c a r a t t e r i z z a t a (ia un ' a l t r a 
-•iv-rla» d; Tan . i s - i . .Si p a r l a v a 
dei d.;e prom»-n>>ria. l 'uno 
r.eg.-t;vo e l i - , co*"d > p- 's. ' l 
\ o . predis|>»-ti d i Co-t.-.r-
mai r t \) suH'ac(| . i ist • <}. alj 
Hi re.ili*-. ! . V \ m.ni-tr«) so 
Cia idemorra t co si e a lza to 
per d a r e spegaz;«ini t «Io r»«> 
vi - : . ! s,)!o il promi m o ' i a ; n 
sltivo». Ciindice De S te fano : 
«M.i eua rd . C e sul secondo 
si fa rifrrimen'o al n n m o »• 
l»-i r.on f i " c o r •>so'">» .Non 
l 'ho visto. p*-nso si sia f, r 
m i t o al d i r e t t o re ttei:» ral< ». 
Smurac ' . ia ( a c c u s i i: « f ' t r f l . è 
il p r e m e m ó r . a dovi va fer
m a r s i al d i r e t t o r e c e r e r a h ' ' » . 
T a n a s s n «Al min i s t ro a r r i v a 
no solo !e p r a t i c h e posi t ive 
da f i r m i r e . ncn o i-Ile nega
tivi >. No c»»mmint. 

, i 

P9-

i'i e ).".o sulle trame ev-'*;;vc 
nate dal <> leqa'e al « Fro»i.»e 
nazionale » di Valerio lìor 
qhe^e. ridiiijini --''e si si .//<• 
vano, oltre che nella .•u/niV.V, 
(in.'ic' i'/ u ' r r e ci'tà. invici 
tu'to Pad no [In i Ro.a dei 
\ enti v ) e Torino. 

Da pi) parti ivn . ' e '• r > . > 
e/ evidenza che intesta dee-
sioiii-, se .strinqeva i !, rivi 
evitandi la scadenza dei 
te'inini dt earcerazi »'i » M ; -
alcuni de,i'i squadri-*! ivr;-
mniuti. avrebbe por'aio di 
fatto ad una « str t - r . i ' a ro f 
delle imìaqi'ii che a ~i e'obe 
permesso ad eventi e ve'.; i 
'laqni. pure di pian > pnnio. 
di ri"siire a non eomoarre 
sul'c ca'lc niocessiitili 

hi co e acieniito. ( I ,T f-nv 
lui e-i input, jicr il pe'rol i re 
Attilio Moni', che pine eia 
stato un temente sosuf'.\,:;o 
di essere uno ilei prri-ipih 
iinanziatori e ( s'tmuatizzcv 
li * dei -i (io pi.stt v. n.enire 
l ex capo dei servai .•.•«•(/l'c.'i 
\'itu .M'celi. si ,• risi,, eoi te 
stare l'uni,-,) reato di 'ivo 
reqqiamciti. riuscendo a 
scrollarsi di dosso la l> ". />:•; 
pe.sanle accusa di ciK-iatr.t i 
ne politica ,-on la (piale era 
stato arrestato ncll'eslitie del 
'71 da! magistrato palo'ano 
che indagava sulla « Hosa dei 
Vt •:>: *. 

Quanto alibia'iio ai pei i 
detto è stipo c.spli,-i,irnei!e 
riconosciuto sia nella ..t'ii'c-: 
Za di rinvio a <)iitd,z>o ( he 
nella reip.dsitoriti del do :. 
\'itu!av,e (piando, con to: i 
d'amarezza il I*M ha ovini.'.-
su c'ie noiiiflaute sene nnv 
di indagini rimangono •> an
cora senza Volto- imo ftanH 
nersonagqi senza i qua'i il 
'•:'l'to tentativo di cip > d, 
stato del 7 dicembre /.''."•! r e 
solo una traqica. '•auqu'naria. 
incomprensibile beau ». Lo 
stesso \'italone nella sen'enri 
di rumo a qiudizio degli im
putati stralcio una pari" del-
ì'irc'iicsta die doveva setti' 
dagtiare pai a fondo sui rito 
in dei s-enizi segreti, in -bu
sta che fu aftidata ad TI al 
\ro magistrato romano. i> 
dottor Dall'Orco, e (•'/•• di a' 
eira :'(/•/ ia wù 'atto un pis-
.-o avanti. 

Xonostante tutto que to. le 
re-pousabiiita dei uis i."> 
imputati in (piesto ;,ro,e.<<n 
sono state dimostra!.' ti'di'.i 
di qualsia -j ragiona ol- dv.h 
bui: la riunione della vale.'.a 
dei ^ para v di via K'eieaua e 
la penetrazione nell'armena 
del Viminate, il tentativo di 
.••e(piesti'i del capo delii poli 
zia. Vicari, e la mare: i vot 
turna delle (iuardie tori .ioi
di ('ittadiicule. tanto per ca 
re 'ili episodi inii clo:ror>-i 
del dicembre 1*170. 

Co>i a'trettuntii sicn-e-zo è 
.\ita pruaia la partecipa •• o 
ne alle trame eversile di tvt 
'• i i pi mcipaìi imputa'!, da 
!!e:n o Or.andini a S:i.vi,o 
Saccfcn. ila! colonia V<, della 
Forestale Mario Iterii al (;»• 
nera!,- dei carrn1\ l <io limi. 
(iailfimure ente Stcfrio In 1 
li- tinaie i imputato c'".i n e la 
'stanti•) ci..'Vi capo ilei SII) 
\ ito Miceli. 

\ ito Miceli che ui)(): s'cdi' 
ni l'ariameti'o tra ql: s •'•,..rt:. 
ili d: AlmiraiPe e 'le li-'T 
(ifi'ii. quando c i a eoo, dei 
servi i .segreti, to'.len'o e de 
vio d cor'o (/••//'• in,1, l'ini'. 
negando ai magi-.troti !.• r: 
f >rmozioni di cui era in pò-. 
sesso, tr.i'driizzatliìo ql; rie 
menti racrolti, e>prev.rl> </.'• 
informatori anche (piani, e 
rano ricf-caìi. chiederli! < r e : 
risiane* j fascic.U sui t . ; v -
pi-7i » e lasciandoli fu '•' un 
cassrtto e arrivando a n.••'ti
re i lui stoni tra le ritoU- a 
quei sna stessi colla',or •••,ri 
che t>a:larano di giuri/cie e;.' 
fondo della questrm.' 

* ilo voluto indagare s-.i'V 
"lanorrr di liorghe •• >• "• 
qur'i--c>io" si t- i entiica' > '<i 
rendo ri: incriminare a (a 
tartaro „, ha detto durai'-- la 
sua deifiiztonc il <,<••-, rat-' 
("rial a'ielto Muletti, er uf-
QC.te rìt-ll'utticio *D* c/e' 
SII) K' 'iilpeile d.re q.iu ,t • 
ri sia di vero in (pirata «;' 
/ ; r-riazi'.ne ria le r.f'or to-.i 
p Ir lotte interne :n <•<•<•• ;-i 
seareti. sotto la direzione ri. 
Miceli, sono state tali e tante 
che nuore rirrlazioni e in'.--
ri,', clementi s',ro e in' 'nei', 
ad arrtrare sul tarolo tiri 
endici imo alle ultimisi, ri
battute ne', pruces.so. 

Orii >' giunto ti ~io- » r.' i 
dt-'tia sentenza. A li-ima come 
a Catanzaro (flore i Unor. 
delia Corte d'Assise che g:u-
dira sulla strage di pt.i za 
{•'-intana si stanno conclw'n'-: 
d-, in i/iicifi slfs\\ fiirirr.n di 
prore contro gli impu'at ce 
t.e roiio d'araizo. Ixi sei '< ti
ro che uscirà daba carriera d' 
consiglio dove sono n u w ' i il 
presidente Giuffrida. I .,iwi,-
ce a latere Abate e i sei 
giurati prip^ilan dot rà , -o ;c r 
rimettere quel m'udizic, di 
fondo, sereno ma imrr.u''i,,'le. 
che tutta l'opinione puhi-nca 
dernrrcratica ha già •'•airess-t 
da tempo contro coloro eh" 
hanno tentato per aiti dt 
distruggere con la vioier-.i le 
istituzioni repubblicane e la 
conrncnzii arde. 

Fulvio Casali 

Editori Riuniti 

Lily Brik 

Con Majakovski j 
Intervista di Cado Benedet
t i . - Interventi -. pp. 128 t 
J-) tavo'e f. t . L. 3 HOO - Il 
racconto d'd lunqo e intenso 
periodo clie l i l y Brik visse 
con Ma|uknv,ski|: una testi-
inonianza unica e irr ipetibi le 
della vita letteraria e cultu
rale deoli anni intorno alla 
nvoluzione mssa. 

Michai l Bulcjnkov 

Appunti sui polsini 
- I David -. pi< 'Jiip. I . ? r)00 
La so rp t eud i .n t e scoper ta di 
un lUilu.ikov inedito e s r o 
iK'scmto. l ina t'.ivolcieutfi 
opera .satirica e real is t ica 
del i pande au to re ile! \ ' e e 
stili e \t.'r<;hen \i. 

Umberto Coi rimi 

Lessico gramsciano 
« l Immersale ». pp '̂-J-l. L. 
I 800 - Dna .sorta ili oi/iona-
:ui dei termini cpamsciam 
ieie r u c u u e temi e la te i ior id 
di Cìraiiisii iH'Ii iillii a dell at
tualità 

Hnnuccio BKIIICIII 
Biindinelli 

Dall 'el lenismo 
al medioevo 
A cuia di Luisa franchi del-
IDr to . • Ìi ihlioti;ca di Storia 
antica - pp JOB • HO tavole 
f t i ti 000 - Ciii scruti più 
lucenti e siunifa:,it ivi di Ra 
miccio Bul ichi Uandinelli de 
dicati alio studio dei muta
menti dell arte ellenistica 
nella tarda antichità, arric
chiti d,\ nuove aggiunte e 
note crit iche e d.i una lunga 
introduzione L'ultimo scritto 
del grande archeologo poco 
prima della sua scomparsa 

F a b i o B e t t s i n i n 

La 
collettivizzazione 
delle campagne 
nell'URSS 
- Biblioteca di stona •, pp. 
280. L. 4 800 - Un'analisi 
sistematica del primo pe
riodo della collettivizzazione 
delle campagne in Unione 
Sovietica compreso fra il 
1929 e il 1933. gli anni che 
furono teatro di una prò 
fonda e rapidissima trasfor 
mazione delle strutture so
ciali e polit iche delle cam
pagne nell URSS 

Sauro Marianell i 

La doppia età 
Introduzione di Guido F'etter. 
• (Biblioteca giovani . . pp . 
144. L. 2 500 

Milly Buonanno 

La donRa 
nella stampa 
- La guestione femminile ». 
r-p 1tj0. L 2 200 

Luciano Gruppi 

La dialett ica 
material ist ica 
della storia 
- Argomenti ». pp. 320. L. 
.ì »,0Ò 

C.yorrjy Lukacs 

Il giovane Marx 
l r • t r nt 1. ; / , e, : - e »• C I J M di Ange 
lo Fìc/affl <•«' (?(» ' • «_y - i . , p p . 

144 L ! Fi.jJ 

K a r i M a r x . 
f - r i f r d e n c h t r u p - l i . 

Proletariato 
e comunismo 
A cura (ii Cnai M a n o Bra .o . 
- i»j idee -, pp . 210. L. 2.200 

Guido Vicario 

Mil i tar i e pol i t ica 
in America latina 
- Il pia , tu - . p p . 2 . 0 . L . 3 200 

Garin \ !osc i 

Catanzaro 
processo al SID 
- Il pun to ». pp . U ò . L. 1 800 

Ulisse 

Enciclopédia delia 
ricerca e della scoperta 

Il secolo 
del capital ismo, 4 
A cura di Franco Andreoccl. 
• Grandi opere ». pp. 350. L 
28.000 

Il movimento 
operaio italiano. 
Dizionario 
biografico, 4 
A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Detti. • Grandi 
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Sale spaventosamente il tragico bilancio della sciagura nel camping sulla Costa Bn ava 

Tarragona: ogni ora si spegne una vita 
Non si può far nulla per salvare decine e decine di ustionati gravissimi - Per ora pare che nessun italiano sia fra le vittime in maggioranza tede
sche - Le allucinanti ricerche dei dispersi anche in mare - Settecento persone nella tendopoli attrezzata per una media di circa 260 ospiti 

TAKKAGONA — Ojjni ora si 
spegne una vita negli ospe
dali e nelle cliniche di Tar
ragona. di Tortosa. di Valen
cia e di Barcellona dove giac
ciono decine e decine di vit
time del rogo immane scate
nato dal camion cisterna 
piombato nel grande camping 
internazionale «Los Alfaquosv. 

K" impossibile IRTCÌÒ, an
che a -18 ore di distanza 
dalla tragedia azzardare cifre 
precise: il ministero spaglio 
lo della Sanità parlava ieri 
.seni di Ì2H morti, ma diceva 
anche che per 127 feriti non 
c'era speranza. Anzi il sotto
segretario alla sanità è stato. 
a questo proposito hmtalmcri 
te franco: La morte — ha det
to - - è assolutamente certa. 
«litro due o tre giorni per 127 
feriti. Lo dico perchè i paren
ti non si facciano fa Ne illu 
Kioni «•. 

La quasi totalità dei cam
peggiatoli era di stranieri: te 
ilesclii per lo più. belgi, olan
desi. francesi. Ad una prima 
indagine è risultato che nel 
campeggio non vi erano ospiti 
italiani, che nessun italiano 
è stato identificato fra i morti 
e i feriti. Ihì italiano che 
si trovava nel campeggio, lo 
«vc \a lasciato molto prima 
dell'esplosione: --i chiama l'i
nolio Negro — ha precisato 
il consolato — e aveva lascia
to il posto accompagnato dal
la fidanzata quattro ore pri
ma della sciagura. 

Come ripetono a ogni ora 
dispacci e milizie d'agenzia, è 
difficilissimi! Fare un bilancio 
preciso della situazione, che 
muta di ora in ora. Nel vicino 
cimitero di Tortosa sono stati 
trasportati i resti di oltre 
cento persone; parecchi risul
tano <i tuttora i dispersi: in
tere famiglie sono state 
smembrate: i pochi supersti
ti non sanno ancora con cer
tezza che fine abbiano fatto 
figli, mogli, parenti, amici 
e vagano da un ospedale al
l 'altro: resti umani sono stati 
ritrovati in mare, anche mol
to al largo davanti al cani 
peggio dove la guardia civile 
ha isolato hi spiaggia 

Ogni ora si spegne una vita. 
« Che cosa dobbiamo fare? — 
dicono i medici — le ustioni 
da propilene sono profonde e 
vaste. La maggior parte dei 
feriti siravi hanno ridotto cosi 
l'ottanta per cento del cor
po ». Alla clinica t Franco » 
di Barcellona dicono che si 
speni di sii!vare solo due dei 
4'ì ricoverati. Nella clinica 
« Lii Fé ? di Valencia solo 
ieri mattina sono morti quat
tordici dei cinquanta campeg
giatori che vi erano stati 
trasportati. IJn medico della 
clinica S. Sebastian di Vi-
naroz dice: » Tutti i feriti 
sono gra\ issimi: non possia
mo far nulla per loro... se 
non alleviare il dolore >. 

Quali le responsabilità della 
immane sciagura? Molti fat
tori hanno influito sul disa
stro: non c'è dubbio che la 
IK'ricolosità di carri cisterna 
come quello che è uscito ili 
strada stilla nazionale prospi
ciente al campeggio è stata 
più volte denunciata. In quel
lo stesso punto, nell'ultimo 
anno, già in precedenza si 
eriino aiut i altri «lue inci
denti del genere, senza per 
fortumi conseguenze cosi tra
giche. Ma l'affollamento del 
camping in piena stagione tu
ristica. il moltiplicarsi delle 
csplo-.oni e il propagarsi del
le fiamme per i fornelli a 
gas e le bombole da illumi
nazione fra le tende hanno 
moltiplicato per mille i tre
mendi efretti del propilene. 

Dall'elenco dei campeggia
tori ritrovato — un atroce 
assurdo, è rimasto intatto nel
la piccola costruzione in mu
ratura della direzione — sem
bra elio al momento della 
tragedia fodero nel recinto 
del camping 1W fra tende 
r roulottcs. a l l ' inarca sette
cento oppiti. mentre la nor
male capienza de! campeggio 
era di solo -M persone. 

Di fronte a queste cifre 
diventa difficile accettare le 
spiegazioni ufficiali fornite 
dalle autorità spagnole che 
insistono col dire che e Los 
Alfaqucs > era un campeggio 
in regola con le norme inter
nazionali. « Ogni persona di
sponevi — è .-tato detto — 
di 25 metri quadrati mentre 
il regolamento internazionale 
ne e^.'ge un minimo di 17 >. 
Evidentemente, come tutti i 
campeggi mediterranei, le 
strutture previ-'.e per la trn 
riopol:. erano sfruttate al mas
simo in questo periodo 

Da! canto loro •«• autorità 
locali sottolineano la nerico 
losità dell'intenso traffico sul 
la nazionale da dove non \en-
cono — come dovrebbero e» 
sere esclusi — trasporti pe
ricolosi come quello dell'au-
to^isterna della .società * Ci-
r.ternas Reunidas » che con 
la sua flotta di 200 camion 
è s p o ializzata in questo tipo 
di trasporti. Anche ieri a 2(X1 
chilometri a Nord di Madrid 
un autocarro carico di b>m 
b>!e di gas è esploso. I„i pron 
tczza di riflessi dell'autista 
ha e\ .tato, in questo ca-o. 
• M nuova tragedia. 

/ camping c<iiiw luoghi di 
pericolo e di morte invece 
clie di sereno riposo all'aria 
aperta? La tragedia spanna
la ripropone mi riesame gè 
iterale della situazione euro
pea e. per quel che interes
sa anche noi di quella ita 
liana in particolare. Come so
no. da noi, i campeggi? Qua
li garanzie di sicurezza of
frono alle famiglie, ai grup
pi di passaggio, ai gruppi tu
ristici organizzai e ai turi
sti stranieri? 

Sono possibili, anche lungo 
la penisola, tragedie picco
le. grandi, disastri provocati 
dal fuoco o amile dall'esplo
sione delle bombole utilizza
te nelle cucine? 

La situazione campeggisti-
ca italiana, sarà bene chia
rirlo subito, gode di una pre
carietà quasi impensabile in 
altri paesi europei. Le leggi 
die regolano tutta la mate 
ria. per esempio, sono poche 
e non vengono qi.osi mai ap
plicate. Tutto è all'insegna 
della più feroce speculazione 
privata che mira a racìmo 
lare un po' di milioni nella 
stagione alta, senza minima 
mente preoccuparsi delle con
dizioni di sicurezza dei cam
peggiatori. del loro benesse
re e della possibilità, per tut
ti. di avere spazio sufficien
te per una vacanza all'aria 
aperta 

Ma andiamo con ordine. In 

Raddoppiato in 10 estati 
il «popolo» dei camping 

Italia, attualmente, sono in 
funzione poco più di LMO 
campeggi sparsi lungo tutta 
la Penìsola, nelle zone ma
rine. intorno ai laghi e alle 
zone montuose. La maggior 
parte dei campeggi sono a 
gestione privata e spesso pio 
prìetari o affittuari manca
no assolutamente della ne
cessaria esperienze per ge
stire aziende che richiederei» 
bero, invece, sensibilità e 
preparazione specifica. Ac
canto ad una minima per
centuale di gestor'' cattaci. 
degni di rispetto e in grado di 
operare in modo corretto, i 
campeggiatori si trovano. 
spesso, esposti alle angherie 
e alle richieste ricattatorie 
di squallidi personaggi die 
hanno scelto l'investimento 
del campeggio, solo per qual 
che mese e unicamente per 
accumulare guadagni nel mo
do più rapido possibile e con 
il minimo rischio per i ca-
lutali. Attualmente. Comuni 
e Regioni hanno preso sotto 
controllo la situazione, ma i 
benefici di questa nuova si
tuazione saranno evidenti so

lo fra qualche (inno. 
A luglio e agosto, in qua 

si tutti i campeggi italiani. 
per una famigla di quattro 
persone con tenda, vengono 
chieste circa diecimila lire al 
giorno di permanenza. I ser
vizi offerti in cambio sono. 
in genere, insufficienti, ca 
retiti e, a volte, addirittura 
inesistenti: si va dagli im
pianti igienici previsti per un 
certo numero di persone e 
poi utilizzati, realmente, dal 
doppio a dal trip'o degli uten
ti fissati, all'acquei spesso 
non troppo buona e distribui
ta con il contagocce. 

Il discorso e uguale per i 
piccoli o grandi negozi in
terni di alimentari che pra
ticano prezzi abusivi e al di 
fuori di ogni legitfi io con 
trailo. Così è per i servizi di 
bar. ristorante, lavaggio del
la roba, ascolto musica, cam
bio delle bombole del gas. 
ecc. E' capitato spesso, in 
questi ultimi anni, che cam
peggiatori stanchi delle ves
sazioni e degli abusi, organiz
zassero vere e proprie prote
ste contro i gestori 

Ed eccoci ai servizi di pre 
venzione incendi, incidenti 
vari, soccorso a mare. ecc. 
Solo pochi, onesti e capaci 
gestori hanno }»revi.\tn qual
cosa. La maggior porle si ai 
ì'ìda. ini ecc. alla fortuna e 
al caso. Sei campeggi, in 
genere, non ci sono medici 
disponibili in caso di biso
gno. posti di pronto soccor
so o servizi organizzali sul
la spiaggia. Per gli incendi. 
poi. non è previsto proprio 
niente. Bisogna pensare che 
i campeggi, in genere, vengo 
no piazzati in mezzo ai ho 
sdii che in piena estate sono 
facilmente preda del fuoco. 
Inoltre, molti campeggiatori 
accendono fuochi per cuoce
re cibi o comunque usano. 
come è noto, fornelli a gas 
sia nelle tende come nelle 
roulotte. Inoltre, molti ten 
goni le macelline con i ser
batoi pieni di benzina in mez
zo alle tende, vicine ai let 
ti e ai bambini che gioca
no. Sono pochissime, per e-
sempio, le zone di vacanza 
all'aria aperta provviste di 
adeguati sistemi di difesa an

tincendio. di bocchettoni per 
l'acqua o dei ben noti seccìii 
di sabbia. 

Per non parlare del gra 
vi •istmo problema dello smal
timento dei rifiuti solidi e li-
quuìi e delle misure di igiene 

Esi<te e funziona egregia
mente. in Italia, la Eedera 
zione italiana del Campeggio 
e del Caravanning con sede 
a Eirenze che fa parte del 
la Eederazione internazionale 
del campeggio. Ma al soda
lizio. attiro da più di venti 
anni, non vengono resi pos
sibili controlli rigorosi su tut
ta la attività campeggistica. 
La Eederazione. in sostan
za. ha facoltà soprattutto con
sultive. ma non può interré 
nire direttamente net mille 
piccoli e grandi problemi 
connessi con il turismo al
l'aria aperta, proprio ora che 
il fenomeno ha assunto pro
porzioni gigantesche. E qui 
alcuni (luti sono necessari per 
capire la vastità dei probìe 
mi. .Ve/ solo periodo '70 Tt7, 
la superficie di terreni im 
pegnatu per le attività cam-
peggistiche è passata da 21 
milioni di metri quadri a .77 
milioni, con un incremento 
del ~>4 per cento. 

I parchi di campeggio sono 
circa 1M0O e soddisfano ap
pena il .10 (iO per cento del 
fabbisogno. Il turismo all'aria 
aperta rappresenta ormai. 
nel nostro paese, un quarto 

Rivendicati da due organizzazioni terroristiche 

Undici attentati in un giorno a Padova 
Impiegati esplosivi ad alto potenziale, bombe incendiarie ed armi da fuoco - Prese di mira agenzie immobi
liari, abitazioni di agenti della DIGOS, una casa penale, caserme dei CC - Il PCI: « Si sottovaluta il fenomeno » 

Dal nostro rorrispondente 
PADOVA — Una serie ini 
pressionante di at tentat i , un 
dici per l'esattezza idieci t ra 
le 0.35 e l'I.30 dell'altra notte 
e uno nel pomeriggio di len i . 
sono stati compiuti in città e 
nella provincia di Padova. 
Prese di mira agenzie immo
biliari. abitazioni di agenti 
della Digos. una casa penale. 
caserme dei carabinieri e un« 
vettura di un funzionario di 
polizia. I terroristi hanno 
fatto uso di esplosivo ad alto 
potenziale, di ordigni incen 
diari e di ann i da fuoco. 

Tut te le azioni terroristiche 
sono state rivendicate con 
due telefonate all'ANSA di 
Venezia dai « proletari comu
nisti organizzati » e dalla 
s organizzazione operaia per 
il comunismo ». 

Ancora Padova, dunque, al 

centro della strategia della 
tensione. La città veneta con 
queste uitime imprese crimi
nali ha sopportato, dall'inizio 
del 1978. ben 170 at tentat i , li
na cifra che .si commenta da 
sola dando l'esatta d i m e n i o 
ne del clima che i terroristi 
intendono in.staurare. 

Ma vediamo la sequenza 
della notte di fuoco padova
na. dicendo subito che la no 
vita dell'azione terroristica 
s ta nell'impiego di esplosivo 
su larga scala, il che testi
monia di un « salto di quali 
tà » compiuto dalle orsraniz 
zazioni clandestine de'.i\< au 
tonomia». 

L'ultra notte eli ordigni 
confezionati con sp i a s i vo 
sono stati quat t ro: uno e e-
sploso presso il portone di 
ingresso della terza brigata 
carabinieri di Padova, in 
piazza Mazzini, causando lievi 

danni . I! secondo presso la 
casa penale di piuzza Castel
lo: sono state danneggiate 
quat t ro automobili in sosta. 
eh cui una piuttosto grave 
mente, e .sul pasto è rimasta 
una profonda buca. li terzo c-
avvenuto nel cortile dell 'auto 
parco della polizia di via S. 
Marco, ed ha danneggiato al
cuni veicoli, che fortunata
mente erano del reparto de: 
« fuori uso ». Il quarto è sta 
to sistemato a ridosso del 
muro di cinta della caserma 
dei carabinieri del paesino di 
Ponte di Brenta, ed ha causa 
to liev; danni alla recinzione 

A Sarmeola eli attent »ton 
hanno scagliato d u e « molo 
tov « contro il portone d'in 
g r e t o della caserma dei CC 
ed hanno esploso contro l e 
dificio alcuni colpi di pi-tola. 
Ani Ioga «zione contro la ca
serma dei CC d: Battaglia: In 

Al processo di Brescia per la strage di piazza della Loggia 

Un teste conferma le accuse a Buzzi 
per la strage nonostante le minacce 

BRESCIA - - Anche >vi 1 
udienza del prore.sso por la 
strage in piazza delia l>og 
già è s ta ta riservata ai « su 
perteste >« Ugo Bonati. Nono 
stante le minacce e : r.catt. 
costui ha confermato le ac
cuse contro gì: imputati di 
aver collocato l'ordigno che 
quel 28 maggio 1974 provoco 
la morte di otto persone ed 
il ferimento di oltre cento 
che partecipavano alla ma 
nifes:azione antifascista. 

Bona ti ha raccontato che 
raggiunta con Buzzi e Nan
do Ferrari piazza del Duomo. 
fu lasciato solo in automobi 
le. Buzzi si allontanò con 
Ferrari e raggiunse l'imboc
co della galleria che immet
te sotto i portici di piazza 
della Loggia. Dopo venti mi 
miti s: udì lo scoppio e MI 
bito dop^) Buzzi, sconvolto. 

giunse d: corsa. 
Bonat. e Buzzi par: irono 

precipitosamente :n auto e 
ragg.unsero a tut ta velocita 
la piazzetta del tr .banale. 
Ermanno Buzzi — ha detto 
ancora il testimone — fece 
scendere Ugo Bona ti e gli 
du-vse: «Sali dal giudice istruì 
tore Giovanni Arcai ». Bona-
ti infatti doveva essere sen 
t;to dal magistrato per un 
furto d: un quadro dei Ro 
m a n i n e Bonati raggiunse 1" 
ufficio di Arcai dicendo che 
era stato mandato da Buzzi: 
proprio mentre il giudice lo 
interrogava, arrivò la d ram 
matica telefonata che annun
ciava al magistrato la strage. 

« E" successa una cosa mol
to più grave del furto del 
Romanino. se ne vada, ven
ga un'altra volta ». !o conge
dò allora il giudice. 

Prendente: « Nella -uà de 
posizione il dottor Arca: rac 
coma in modo d.ver.-o l'in
contro. dimostra di essere 
g.a ai corrente della strage 
quando lei g.un.se 

Botati: a La verna e qjel 
la clie ho detto io. .sarebbe 
stupido da parte mia anda
re contro la testimonianza 
di un giudice .-e non dices 
.si la venta ». 

Durante l'interrogatorio I' 
udienza è stata sospesa un 
quarto d'ora per un'ignobile 
gazzarra scatenata daeli av
vocati degli imputati. 

Ermanno Buzzi, aggrappa 
to alle sbarre della gabbia. 
ha insultato, appena Uscito 
il presidente, prima il Bo
nati poi. con epiteti ancora 
più pesanti, e con minacce 
m e i vedremo fuori T>) gii av

vocati di parte civile 

entra min i e a.-,. : terroristi si 
.-olio .serviti di auto rubate 

Un altro ordigno incendia 
n o ha danneggiato l'automo 
bile di Césira B.iidan. abitan 
te in via Inchino, anche se 
l'obiettive era senza dubbio 
un agente delia Digos che a 
bita nello stesso caseggiato, e 
che era s ta to uno dei testi
moni d'accusa al processo 
contro Roberto Ulargiu. un 
K autonomo » condannato a 6 
mesi di reclusione — già 
scontati — in relazione a ep: 
sodi di sruemelia u rban i ri 
salenti a! novembre scorso 

I Un'altra '«molotov -• ha 
i distrato 1"« Austin » d: Car 
i mine Giacobbe, direttore dtl 
! l 'Istituto di sorvesiianza « Ci 
1 vis y> ed altre due bottislie 
I incendiarie sono volate sul 
j terrazzo dell 'appartamento di 

un commerciante d: preziosi. 
j Alessio Leone, abi tante in vio 
, S. Camillo 

Infine l'agenzia immobiliare 
• Olimpia, che si trova in R: 
. v-era S. Benedetto, h i ripor 

tato, sempre :n seguito al 
; l anno d: un ordigno incen-
: d iano, lievi danni ai mobili. 

L'undicesimo a t tenta to ha a-
•' vato come bersaglio lo vettu 
1 ra. una Fiat 124. di Francesco 

Giamice. funzionano della 
«scientifica» della questura 
di Padova. La vettura è .sta 

' ta distrut ta da una boiuslia 
• incendiar.a. 

Non e ia prima volta che a 
Padova s: verificano azioni 

• coordinate ri. questa portala 
; n*l eennaio e r.el febbraio 
. scerai tìd e.-emp.o. ì terrori 
! sti dell'* autonom.a ». < he ri 

r i g a n o in vano modo, ave 
v.tno dato un'analoga dim.> 

1 .-trazione m e r e n d o a >egno 
| sette a t tentat i 
1 Quelli di que.sta notte .»e-
i guono di poch: e.orn: l'in-
| cenriio delle automobili di 
I due consiglieri d: quartiere 
, nino comunista e uno de 
; mocnsti-ano» e numerosi ep; 
1 -sodi di violenza e di intimi 
I dazione verifichisi a Scienze 
j Pol.tiche. 
j C'è da chieder-si se. d: 
! fronte alla dimensione del fc 
1 nomeno. e contemporanea 
| mente matura ta nelle forre 

democratiche, nelle istruzio

ni. negli organismi dello Sta 
to. una consapevolezza, una 
capacita d'iniziativa coerente 
che sia all'i altezza della gra 
vita dell 'attacco eversivo. 
a Tanti sintomi dicono che 
non siamo ancora al punto 
giusto — afferma Franco 
Longo. segretario della fede 
razione della federazione del 
PCI di Padova — che vi sono 
troppe sottovalutazioni. e 
forse anche segni dV assuefa 
zione e di fatalismo. E so 
prat tut to ci troviamo spesso 
di fronte ad una conoscenza 
frammentaria degli episodi. 
che non coglie il disegno 
complessivo della strategia 
che li coilesja fra loro ». 

Ecco, allora, che di fronte 
ai cosiddetti espropri nelle 
mense universitarie non .si 
reagisce adeguatamente, coi 
pretesto che rigorose m>ure 
preventive potrebbero provo 
care jruai peggiori, o cero 
che episodi minori di violenza 
nei quartieri, spesso compiuti 
da una manovalanza di trio 
vamssimi. vengono liquidali 
come ragazzate - <.Senza com 
prendere — aggiunge Longo 
— che l'impunita pratica per 
i violenti <non se n*x prende 
rrwi uno» e la dima-trazione 
d impotenza da parte dello 
Stato agli orchi dei cittadini 
.-ono l'acqua in cui nuota il 
pv-.-re del terrorismo e riHI e 
versione ». 

« Dunqjc- — conclude I«on 
*o — bisogna che venga data 
prova d; efficienza, d. rigore 
e di :err.pe.stivita. bL-ogn.« che 
.-i trov.no forme di coordi
namento fr.c tutte le forze 
e Le debbono isìituzionaìmen 
te tar fronte al fenomeno». 

Ma ciò può avvenire se al 
cum partiti, e la DC in parti 
co.are. per il peso che essa 
ha nelle istituzioni pubbliche. 
negli organi di governo del 
i'università. si impegnano a 
portare il loro contributo. le 
ri. al consiglio di quanTere 
San Carlo, non c'era un solo 
dirigente provinciale della DC 
a portare almeno solidarietà 
ai due consiglieri colpiti da 
gli « autonomi ». 

Emilio Rigarti 

dell'intero movimenti» turisti 
co nazionale ed è prevedi 
bile che il fenomeno si ac 
centtterà ancora ad un ritmo 
serrato. Dagli studi condotti 
dalla sezione ceti medi del 
PCI risulta che. nel decen
nio T>ti '7ti. le presenze com
plessivamente registrate nei 
campeggi sono passate dai 
dodici milioni e mezzo ad ol 
tre ventiquattro mlioni. con 
un incemento peri al 91 per 
cento contro i! HO per cento 
degli esercizi alberghieri. Si 
tratta, come non e mai av
venuto in nes.siin'ultro paese 
europeo, di una vera e prò 
pria valanga di persone che 
si è riversata nei campeg 
gì (piasi sempre senza avere 
un'esperienza e una prepara 
zione in mento. 

Sempre le statistiche chia
riscono ancora meglio que
sto straoi duiario ìenomeno 
sociale: il .">/ per cento di co 
loro clic scelgono le vacan
ze nei campeggi, sono stu
denti e operai che non pus 
sono permettersi nessun'altro 
tipo di vacanza. Il costo ec 
cessivi» degli esercizi alber 
ghieri, il costo della vita in 
generale, hanno (IUÌIHIÌ sptn 
to, in (piesti ultimi anni, la 
gente che lavora a scegliere 
il campeggio come unica al 
tentatila tra il rimanere a 
casa e nella località di /CM 
(lenza o il passare qualche 
giorno al mare e in monta 
gita. L'invasione dei campeg 
gi ha portato anche a feno
meni tutti da studiare e in 
coraggiati dal mercato di ae 
cessori per campeggiatori. 
come quelli» della riproduzio
ne. nelle zone di vacanza, di 
situazioni assurde e anomale 
come l'affollamento o ti ten
tativo di ricreare nei cam
peggi situazioni para-cittadi
ne con radio e televisioni ac 
cese a tutta valvola, risto 
ranti rumorosi, luoghi di in
trattenimento con ballo, ecc. 

Tutte cose die niente han
no più a che vedere con la 
originaria scelta campeggia-
trice del ritorno e del con 
tatto con la natura, e di una 
scelta di tranquillità e di 
quiete 

Inoltre, si è verificato e 
continua a rerificarsi. appuri 
to. il fenomeno del sovraf
follamento con tutte le con
seguenze prevedibili: cam-
peggiatori costretti a lunghe 
peregrinazioni alla ricerca di 
un posto con le famiglie, nel
la stagione del caldo maggio 
re: tende ammucchiate l'ima 
vicina all'altra (con gioia del 
gestore che incassa di più); 
esplosione di tensioni improv
vise: rovina e danneggiamen
to degli impianti campeggi 
sttei sottoposti ad una usu
ra non prevista. 

In questo quadro, ormai 
da anni, si è appunto inse
rita la speculazione con tnt 
te le intollerabili consegnai 
ze del caso. Le rose vanno 
cosi: gestori improvvisati 
prendono in affitto un ritaglio 
di terreno, magari in una 
zona stupenda, ma che co 
sti f>oco e quindi piazzato. 
possibilmente, tra una stra 
da e una ferrovia, oppure 
sul bordo di una autostra 
da. o al di sotto del livello 
delle fogne di un paese so 
prastante e così viu. Xon im
porto. ovviamente, se ogni 
giorno, centinaia di per.w/ie. 
donne e bambini con gli a 
sciugnmani in spalla sono co 
stretti, per raggiungere il 
mare, a traversare seminudi. 
strade di grande traffico o 
i binari di una ferrovia con 
i pericoli immaginabili. 

IM notte, quando tutti dor
mono in tenda o in roulotte. 
incombe il jyericolo dei ca
mion e delle auto in tran 
sito sulla strada vicina, ma 
al gestore del campeggio o 
meglio allo speculatore che 
nem <i <"• nemmeno preoccupa
to ài costruire un muro di 
difesa o piantare dei pali in 
cemento armato n cose del 
genere, non imir-irta un bel 
niente. Al massimo, ha piaz 
zato uno sìuoino di canne 

Wladimiro Settimelli 

Durante un addestramento a Rivolta 

Scontro tra aerei 
della pattuglia 

acrobatica: 
muore un pilota 

Un altro ò rimasto gravemente ferito 
UDINH — Due aerei della 
pattugli!' acrobatica nazionale 
dell'aeronautica militare si so 
no scontrati ieri mattina alle 
10.15 sopra l'aeroporto di Hi 
volta i Udine) e sono pietipi 
tati. Uno dei due piloti, il 
capitano Graziano Carrer. di 
32 anni, originario di Musi 
le di Pii've, è morto. 11 ca 
pitano Andrea Di Pauii. ori
ginano di Inn.ibi-111'k. che p: 
lotava l'altro velivolo, e n 
inasto lento in modo giave 

I due aere: stavano compiei! 
eh) il normale addestramento 
con la « pattimi.a » costituì 
:.» da nove velivoli e tomi/ . 
vano la coppia di gregari di 
sini.stra. L'incidente è nvve 
mito durante l'esecuzione di 
un doppio «tonneau»; in que 
sta figura acrobatica ì due 
aerei, rovesciandosi .sull'ala. 
devono comp.ere un balzo la
terale. scambiandosi di pasto 
e ritornando quindi alla pò 

E' nata 

fa nipotino 

di Aldo Moro 
ROMA E" nata la nipo-
timi di Aldo Moro. A questo 
evento il presidente della DC 
si era riferito nelle sue let 
tere inviate alla famiglia du 
rante la sua segregazione. 

Alla piccola, venuta alla hi 
ce lunedi scorso in una eli 
nica romana, e stato dato il 
nome di Maria Astrici. Anna 
Moro, era al settimo nie.se di 
gravidanza quando la trage 
dia si e abbattuta stilla fa 
miglia. Costante è stata la 
preoccupazione del padre che 
più volte ne aveva chiesto 
notizie. < Anna sta bene» ri 
spondeva la famiglia all'ono 
revole Moro che nelle ultime 
lettere ha lasciato un .saluto 
per la creatura che non 
avrebbe ma: conosciuto. 

.>>./ une il: parte.i/a. Lo ,ste.>-

.so devono lare 1 due gregn-
:. di destili, per poi ritrovai 
si tutti e quattro allineati «1 
eapo pattuglia che f;' da pun 
to d; r.ferimento. Cìli aere: 
ili Cai rei e di De Paull •! 
sono toccati mentre rientra 
vano ai pi opri posti con ì! 
.MVO'HU) balzo 1 due piloti 
sono im.l'iti ad azionare ti 
.seirsiohno. ma nell'urto l'ae 
reo di Curi:':- -: è rovescia 
to e il capitano e st.^to c i 
lapullaio verso il ha>si> Il 
paracadute non s: è apert > 
e i! p:l<;\i si e sfracellati! 
sulla pista. Il capitano Di 
Palili, invece, ha riportai) 
traimi:' cranico facciale, tran 
ma addominale e sospetta !e 
s one al include dor.-o lem 

Uni ritmiti avevano effettua 
to oltre 21(M) ure il. volo e.l 
erano dei < veterani •> della 
pattuglia. Una couiin:ss;on,> 

mil:t ire di inchiesta dovrà in 
d ./are per iicivitare 1<' i\r.< 
se dell'incidente. 

Le « fre.ve tricolori ». que 
sto è anche il nome con ca 
i iene .ndica'a la piit'ugl a 
neiobiitica. erano nop<>na !•• 
duci da una manifestazione 
in Francia, dove avevano p . 
teeipato ad una mamfe.st.izio 
ne per ricordare i 2.ì anni d: 
un'alt: a celebre f orinazione 
acrobatici. In «pattuglia di 
Fiv.ic.a » 

Le » Frecce tricolor >• s1 

«•iibiscono infatti .sovente in 
Italia e all'estero, dove so 
no considerate una de"e più 
prestigiose formazioni In 
Francia non avevano potuto 
e-icgtnr" il loro pe/70 forte 
a « b.nnba c h e p r r o re 

cisione ed addestlamento o! 
tre che per l'alto grado d 
affiatamento degl equio .'•:• 
altre formazioni acrobatu-h'* 
straniere non sono ma! rlu 
.«.ci te ad egua.'har-' 

Il ministro della Difesa Ruf 
lini si e recato aU'aeropoi 
to di Involta, per tendere 
omaggio r.'la salina del cap. 
tano Carrer. 

Pretendeva tangenti più alte 

Un esattore ingordo 
fa saltare truffa 

da settanta miliardi 
GENOVA — Una colora li-
truffa che avreblie dovuto. 
secondo le valutazioni degli 
inquirenti, raggiungere un 
ammontare complessivo di 70 
miliardi di lire, è s tata stron
cata dalla squadra mobile 
genovese che ha arrestino 
due persone nel momento in 
cui incassavano una prima 
' rata » di 650 milioni di lire. 
I 70 miliardi dovevano es
sere accreditati, poco a po
co. dalle banche a due so
cietà-fantasma prelevandoli 
dai conti della Federconsorzi 
in base a ordini di pagamen
to falsificati I due arresta
li sono il t rentottenne Marco 
Bazzurro. amministratore de
legato della società « Zatac 
idrocarburi » di vi» Porta 
d'Archi 10 a Genova e Edoar
do Sartori. 34 anni, recidente 
a Vinovo in provincia di To
nno. socio della « General 
trade brokers » che ha sede 
a Tonno 

I due sono stati fermati in 
seguito ad una lunga serie di 
appostamenti con-egurnti un" 
informaz.one secondo la qua 

e una t rul la d. settanta ni. 
hard: di lire stava p^r <s 
sere compiuta ai danni d< ! 
la Federconsorzi In prati 
ca il dirigente la squulra ino 
bile genove.-.c. dottor Nico 
hello, aveva saputo che un 
pregiudicato, al quale era 
stato proposto !'» affare >-
perche fungesse da esattore 
aveva chiesto uno percentun 
le di guadagno superiore per 
il rischio che correva di f: 
nire in galera. Insomma, chi 
gli proponeva di ritirare ila 
alcune banche la gros.>a som 
ma che sarebbe stata dcjxx.i 
tata sotto forma di vari bo 
nifici da parte della Ferier 
consorzi di {(orna, gli offri
va l'uno p ' r cento, n . e n ' f 
cc-tu. pretendeva l'otto p.-r 
cento sui set tanta miliardi. 

Nei corso d?i nume.-o-ii ;in 
P'i.-tamenti compiuti dalla pò 
.izia. venivano sorpresi « -Si 
vona. mentre ritiravano d*" 
naro depositato dalla Feder-
consorzi (appunto 650 mihc 
n: di lire» il Buzzurro ed 11 
Sartori, i quali fingevano d. 
cadere dalle nuvole. 

Ovunque sia l'immobile 
che >T)lete vendere, 

abbiamo l'acquirente. 
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Il dibat t i to del d i r e n i l o «in-
da ra lc , per la maggior parie 
concentrato sui rapport i con il 
governo, ha lascialo in om
bra uno dei risultati più im
por tami raggiunt i : CGIL, 
LISL, UIL »ono riuscite a va-
rarc una MraleKia politica 
per i p r o s i m i contrai l i . Non 
è certo co«a di cui par lare 
sottovoce, Mjpralltitlo »c «i 
tengono prc-enli i c o n t r a r i 
acuii , a momenti aud io late* 
rant i , d i e per t u o i liunim al
teralo i l a p p o n i ira le con
federa / ioni . Oggi M può di
re che il gruppo dirigente 
• indacalc si *ia ricomposto 
attorno ad una linea nulla* 
ria, raggiunta in modo -of
ferto, ma ~iiffii-iciitc-mc-iilc 
chiara («alvo forse la «pie* 
sliuiie del l 'orar io di lavoro) . 
F.' Mata iin*ii|K'ia di «inlr-i 
che premia chi nel nmv iineii-
lo sindacale ha lavorato in 
rpirMi me«ì per aggregare 
nella chiare/za , ma che min 
l.i-eia né vinti nò viiu-iioii. 
Ci.i-ciino, itifalii, ha ceduto 
ipinleiMa delle proprie pn-i-
/ ioni di partenza, ma tulli 
li,inno ri trovalo un ancorag
gio l 'olinolo «• coerente con 
la linea ih HT.LH, un '•alilo 
punto di rifci i ininlo per il 
dibat t i to nelle categorie e Ha 
i lavoratori . 

I.a (!(/![.. i-Ite con più 
fiicrjii.i di allei po-c già dal
l'anni) -i or-n il problema ili 
avviare una rifiutila ilei -ala-
rio. con l 'ohicilivo ili i n o 
pe rare il collimilo del -iinl.i-
calo «lilla Inl-la paga (oggi 
ridotto a poco più di un ter
zo) l imitando il pe<o degli 
automali-mi e del -alario in
diretto «il ipiello ilirello. Ila 
dovuto r inviare la verlen/a 
generale e r inunciare al l ' idea 
di -operare completamente 
i«tili:ti come ' l i .«calli di an
zianità e l ' indennità di liqui
dazione ormai anacronistici . 

Adesso esiste 
una strategia 
per i contratti 

STRUTTURA DEL COSTO DEL LAVORO NELL'INDUSTRIA 
COMPONENTI MANIFAT

TURIERA 

A) Retribuzione dìreHa . 47,7 
B) Retribuzione indiretta . 20,1 
C) Oneri sociali . . . . 29,7 
D) Altri oneri a carattere 

sociale 2,5 

TOTALE 100,0 

E) Indennità di anzianità . (n.d.) 

TOTALE GENERALE 100,0 

METAL- LANA 
MECC. 

46,6 47,8 
19,3 17,9 
30,2 30,1 

(n.d.) 1,1 

96,1 96,9 

3,9 3,1 

100,0 100,0 

: 

COTONE 
i 

46,6 
19,4 
29,9 

1,3 
97,2 

2.8 

100,0 

Tuilavia . ha ottenuto che fin 
da ora -i poue--ero i prini ' 
embrioni della ri lutola e -i 
d i - inne-ca--ero tutte le indi
cizzazioni al di fuori della 
'ca la mobi le . 

La Mc-«a contingenza (la 
relazione (>aravini è -tata e-
•plicila in tal M'ii-ol viene 
riportala al MIO vero -ignifi-
calo di copuriura del minimo 
poteri- i l 'a i ipi i - io. gettando le 
pi c i n e s e per superare tutte 
le ili-torrioni prodotte da 
ogni Mia applicazione « per-

vei-a ». l'ai cianici mi e-cin-
pio: per effetto degli a lp i .1 il
luni.ih-oii. ad ogni un per 
cento di aumento del co-Io 
della vila, il -alario di un 
impiegato (dove appunto il 
pe-o degli -calli d 'anzianità 
è maggiore) sale di a.atlO li-
re, anziché .'i.aOII come per 
gli operai . (Juc-li fenomeni 
di piccola « giungla », dai 
pro-i imi contralti non -i ri
peteranno. 

Irli -calli d 'anziani tà d 'al
lumilo, verranno non Milo 

eguagliati I t o ."> per lutti I. 
ma bloccati: il loro valore Mi
la infatti fi--o, pari al ,">r» del 
"alario di oggi. L' indennità 
di l iquidazione non potrà Mi-
pera re l ' ammontare di dieci 
mensilità. Iii-oimua, si intro
dur ranno primi elementi di 
chiarezza e di trasparenza 
ueiia lui•>la paga. 

.Ma anche gli altri sinda
cali -i sono «po«tali sen-ibil-
mente . La Lisi bloccando le 
spinte più e*a«perate ilei -110 
tiaili/iuiialo c.itegoriali-mo ha 

cou-cnlilo di raggiungere una 
b.i-e comune, valida per lut
ti. per i pro--liui contralti 0 
ha r inuncialo a Lue del l 'ora
rio di lavoro una di-cl imi-
natile di fondo, (.'erto, rc-ta 
l ' incognita della FI.M che -i 
o-lina a proporre una ridu
zione generalizzala (.X">-.')(> ore 
-ell imaiiali) . ma la scolla lai* 
^anienle maggioriiaria tra sii 
-le--i ini l.llolcic.i.liei e quel
l i di mia r iduzione arlicolal.i. 
nel Sud -cip! .Ululili, comic--.! 
a l l ' introduzione di più turni . 
in 11101I11 da aumcii la ic la ca
pacità produttiva e migliora
re l 'utilizzazione degli im
pianti . 

La l il. infine, ha accolta
lo di fi--are dei tempi e un 
t raguardo, -ia pure un po ' 
lontano (nove ann i ) , alla 
modifica del -alario e ha do
vuto abbandonare l'idea di 
non -cogliete il momento in 
cui cominciare. 

Olio-Io avvicinamento pro
gred ivo Ira le confederazio
ni min va interpretato come 
un cotn|irome--(i al rib.i«-o. 
Occorre tener conto che per 
co-truiri ' un or ientamento co
mune , non generico, ma -uf-
fieienteiueiile preci-o e vinco-
I.mio. -i -orni dovuti -opera
te trenl 'aniii di pra--i -inila-
c.ilo. pregiudizi e » ideoln-
uie ». concezioni della logi
ca contrattuale «|ie--o cou-
Irappo-te. Per quel che ri
guarda il -alario. »i è dovuta 
-uperare la tendenza, preval
ga in tulli que-ti vent 'auui . 
di co-lruire una paga il più 
po--ibile automatica <• « ga
ranti ta » d a d i effetti dell ' in
flazione e del ciclo economi
co. anche a co-Io di sottrar
re potere e capacità di ma
novra al sindacalo. Ora. la 
prova del nove «ara nel vivo 
del confronto con i lavoratori . 

Stefano Cingolani 

C'è chi sabota l'accordo Unidal 
denunciano gii operai in piazza 
Ieri Io sciopero degli alimentaristi - Manifestazioni a Milano, Napoli e Tori
no - Una provocazione di De Tomaso - Le manovre padronali - Nulla di l'atto 
per il conferimento dei pomodori - Rischi sul raccolto e sull'attività industriale 

Sapremo oggi se i treni si fermano 
Un'intera giornata di trattative con il ministro dei Trasporti - Per il rinnovo del contratto dei 
ferrovieri il negozialo proseguirà in sede tecnica - Posizioni distanti sulla riforma dell'azienda 

ROMA — E ' d u r a t o l ' in tera 
g iornata l ' incontro dei r a p 
presentan t i del Sfi. Saufi. Siuf 
e Sindifer con il minis t ro dei 
Traspor t i . Vittorino Colombo. 
Si è t r a t t a to di un confronto 
s e n a t o che Ita. quantomeno. 
consenti to al le part i <li meglio 
definire le r ispet t ive posizioni 
e di individuare i punti sui 
quali è possibile un rapido 
proseguimento della t r a t t a t i 
va e quelli che r ichiedono un 
maggiore approfondimento e 
sforzo pe r c e r c a r e di colma
re le d is tanze che ancora le 
s epa rano . Una valutazione 
compless iva del la nuova ses
sione di t r a t t a t i ve sa rà fat
ta ogifi dal le oreanizzazioni 
s indacal i dei ferrovier i (Sfi 
e Saufi hanno convocato i 
r ispett ivi comitat i cen t ra l i ) 
che dovranno dec idere anche 
so m a n t e n e r e o sospendere 
le azioni di lotta già pro
g r a m m a t e per i primi g i o r 
ni della p ross ima s e t t imana . 

Sul t appe to e r a n o i due 
punti cent ra l i e qualif icanti 
della lunga e difficile ver ten
za dei fe r rov ie r i : il r innovo 
del cont ra t to , già scaduto dal 
1 luglio 1976 e la r i forma 

del l 'azienda delle F S . Una pri
ma decisione è s t a t a p r e sa 
per quan to r igua rda le t ra t ta 
tive con t ra t tua l i . Dopo un esa
me complessivo dei problemi 
aper t i dal le r ichies te della ca
tegoria pe r il nuovo contrat
to si è stabili to di proseguire 
il confronto in sede tecnica. 
C'è da r i l evare la d i ch ia ra t a 
< disponibilità * del minis t ro 
a concludere il negoziato en
t ro la fine del mese . 

10' un impegno preciso di 
cui i s indacat i hanno preso 
at to con l 'auspicio che . co
me è già avvenu to in a l t r e 
occasioni , non si debbano re
g i s t r a re nuovi •/ s l i t tament i ». 
P ropr io per ev i t a re questo ri
schio sono decisi a por t a re 
avant i la t r a t t a t i va rafforzan
do e intensif icando contem
p o r a n e a m e n t e il dibat t i to e il 
confronto con i l avora tor i . 

Quali s<ino i punti r imast i 
aper t i e sui quali si concen
t r e r a n n o le t r a t t a t i v e nei 
prossimi incontr i? Innanzitut
to l 'utilizzazione del le 25 mi 
la l i re di aumento procapi te 
già f issate, da p receden te ac
cordo. a pa r t i r e dal 1. otto
b re pross imo. Una p a r t e della 

cifra, sostengono i s indacat i , 
dovrebbe e s s e r e conglobata 
ass ieme al le precedent i *I5 
mila l i re di aumento nella 
paga base ; un ' a l t r a quota do
vrebbe esse re impiegata per 
r iva lu ta re l 'anzianità e un 'a l 
t ra . infine, per una rivalli 
fazione del premio industr ia 
le. come r iconoscimento del
la professionali tà e della pro
duttività della ca tegor ia . 

Ci sono na tu ra lmen te da 
definire tu t ta una se r ie di 
altri pumi sui quali il cor. 
fronto n.»n si p resenta age
vole: il « piede * economico 
di pa r t enza (manova le ) , il 
* ventagl io *. ovverosia il 
r appor to fra minimo e mas
simo sa la r ia le , t ipo e modi 
di progress ione economica , 
tenendo present i gli orienta
menti nuovi che s t anno ma
tu rando nel movimento sin
daca le e che sono fra gli o-
biettivi approvat i da l l ' assem
blea de l l 'Eur . la definizione 
dei livelli re t r ibut ivi 

Non meno complessa , anzi 
per cert i aspet t i molto più 
difficile, è la t r a t t a t i va sul
la r i forma del l 'azienda delle 
FS . Le posizioni del governo 

e del s indacato sono fra loro 
molto d is tan t i . Le organizza
zioni s indacal i ipotizzano in
fatti un 'az ienda r i formata con 
una precisa veste giuridica 
(ente autonomo sganc ia to 
da l la amminis t raz ione dello 
Sta to) men t r e il governo con
f e rma la propr ia disponibilità 
a t r a t t a r e -e senza pregiudi
ziali la r i forma delle ferro 
vie senza però p re f igura re un 
d iverso asse t to ist i tuzionale 
delle FS. Stando cosi le cose 
c 'è il rischio che il negozia 
to venga a t rovars i in una 
posizione di stallo. P e r evi
t a r e ciò non c 'è che una via 
d 'usc i ta . Il governo si pre
senti ai s indacat i con un prò 
pr io disegno di legge su cui 
avv i a r e un rea le confronto 
che sia di effettivo contribu
to al le proposte che lo s tes
so governo deve inviare (en 
t ro pochi giorni , secondo gli 
impegni p res i ) al P a r l a m e n 
to al quale , in ultima ana
lisi. .spetta il compito di de
finire la legge di r i forma del
l 'azienda e. se del caso, an
che il suo nuovo eventua le 
asse t to isti tuzionale. 

i. g. 

Accordo 
per il contratto 
degli studi 
professionali 
ROMA — Accordo r a g g i u n t o 
per il c o n t r a t t o dei 400 mi
la d ipenden t i degli s tud i p rò 
fessionali . Dopo 8 mesi di 
conf ron t i t r a le pa r t i si è 
pe rvenu t i — con la mediazio
n e del m i n i s t r o Sco t t i — al la 
s t e s u r a di u n protocol lo c h e 
regola t u t t i gli i s t i tu t i no rma
tivi ed economic i . In pa r t i co 
la re è s t a t o c o n c o r d a t o l'ora
rio di lavoro s e t t i m a n a l e in 
40 ore d i s t r ibu i t e c o m e m a s 
s imo in 5 giorni e mezzo; r 
e rogaz ione del la cont ingen
za g r a d u a t a ne l l ' a rco con t r a t 
t u a l e (3 a n n i ) a p a r t i r e d a l 
1. magg io 1978: la classifica
zione del pe rsona le è distr i 
bu i ta su 5 livelli re t r ibut iv i 
c h e v a n n o da un m i n i m o di 
l i re 205 mi la a d u n m a s s i m o 
di lire -100 mila mensi l i , esclu
sa la c o n t i n g e n z a : le le r ie 
.sono s t a t e f issate in 25 uior 
n i di c a l enda r io . 

// caso dei lavoratori dell'azienda «Bacini» di Palermo 
KO.MA — La rot tura del le 
t r a t t a t i ve con la F incant ier i 
ha aggiunto nuovi elementi di 
tensione fra i lavorator i che 
sc ioperano domani . Contem
po raneamen te nei can t ie r i di 
Pa l e rmo . Napoli e T a r a n t o 
p rosegu i rà , a t empo indeter
mina to . la sospensione del la-
\ o r o s t r ao rd ina r io . Domani 
scendono in sc iopero naziona
le a n c h e i lavorator i del set
tore s iderurgico per sollecita
r e la ridefinizione e l 'avvio di 
uiia politica di piano. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - - E' accaduta 
duello che. Jorse fino a ieri 
sembrava impossibile: ancìie 
i 56 operai della azienda « Ba
cini > (al 51 per cento della 
tlcgione al VJ dell'1RI) elu
si occupa di caricare le navi 
dentro le granii conche dei 
Cantieri natali di Palermo, 
!:> ;!•(/ deciso di aderire all'* 
staterò genera .• che 'sigi m 
iv.\ j irà (tiffe le industrie del 
c,]^h.>ao. 

La notizia e>-e agl'ultimo. 
c - iTce . canfrorto fa i ' Con-
sigUo di fabbrica del Cantie
re e la struttura sindacate 
dell'altro gruppo di lavorato
li. l'n confronto, le cui fasi 
drammatiche possono ddre 
una idea dei giorni infunciti 
the si stanno vivendo nei'.'i 
azienda d:e uippresenta »'«i 
sempre con i s'.'»i 3'iX) occu
pali il « polmone produttivo > 
della seconda città del sud. 

I 56 della « Borirli » erano 
caduti appena due mesi fa 
nelle maglie delle rivendica
zioni corporative suggerite dal 
sindacato « autonomo > CI-
SAL: vogliono ed ottengono 
una * mensa » a parte, non ci 
stanno a seguire gli accor
di nazionali e aziendali sul 
e recupero » delle giornate non 
lavorative adottati dal sinda
cato confederale alla luce deb 
le difficoltà produttive di tutto 
il comparto della cantieristi
ca. La tattica degli • autono
mi* e questa: entra una nn-

PALERMO — Lavoratori del cantiere in assemblea 

Dopo il boicottaggio 
lo sciopero unitario 

i re in bacino e viene regolar-
I mente caricata per effettua

re le riparazioni, ma quando 
le maestranze del cantiere 
completano il loro lavoro allo
ra scatta puntualmente uno 
sciopero, la conca non viene 
riempita d'acqua e lo scafo. 
se le richieste della C1SAL 
non vengono accettate, non 
può prendere il largo. 

Lo ricomparsa degli * auto-
nomi » e ti.10 macchia, una 
dissonanza grave risotto alla 
responsabile volontà di lotta 
che il Consiglio di fabbrica 
del Cantiere ha ripetutamente 
espresso, di fronte ai propo
siti di ridimensionamento più 
mite minacciati dall'IPl ed 

al rischio effettivo che si cor- » 
re di perdere ancora commes- ' 
se di lavoro. 

Quando arriva dunque, n ' 
porto la t Canaduin Express > : 
li FI grosso mercantile del'.a ; 
flottiglia dell'olandese Ruiscli. i 
t; come un sospiro di sollievo j 
per lutti. E' la prima volta. 
infatti, che l'armatore sceglie 
i bacini di Palermo, e poco 
importa se egli fa precedere 
l'arrivo del suo < agente » da 
una lettera che, distribuita in 
decine di fotocopie dalla di
rezione aziendale. d*sta m 
fabbrica i commenu che si 
possono immaginare. Eccola: 
« Abbiamo appreso tramite 
radio e giornali che il perso-

naie degli alberghi sci'ijjtre-
ra. Ci permeitiari'i nch.ede 
re di lare il p-*<<ifc:/r per ri
servare a mieter I.anl:rei,cr 
un ottima trattamento, per
chè altrimenti questa sarà la 
pnrr.a e l'ultima r.aie di que 
sta compagnia. Firmatu 
Ruisch junior >. 

Figurarci cosa può acca
dere se. come poi puntuale 
avviene, la C1S.AL blocca la 
nave in bacino. 

Quando scatta lo sciopero 
* selvaggio > la voce si spar
ge in un attimo; la FILM 
fa una infuocala assemblea 
nello spiazzo interno allo sta
bilimento. L'n corteo di operai 
si dirige di lì a f»ico ver^o 

il barino, decido ad ottenere. 
a nuiMt duro, che la conca 
venga immeaiatamentc inon
data e lo scafo possa prende
re il mare. Dopo un confron
to vivacissimo la « Cana-
dian » prende il largo, e i di
rigenti del sindacato anione 
mo. accusati e<tnlicUamente 
dal Consiglio di fabbrica del 
Cantiere di voler favorire le 
manovre di chi vuole ridurre 
l'azienda r.d una improduttiva 
officina di riparazioni naia 
U. vengono respinti fuori dai 
cancelli, e se ne vanno con 
la coda tra le gambe. Ina 
azier.da fantasma, realizzato 
di soppiatto l'ann-t *cor.\o dal
l'IRì. allo sci/p-'i di buscare 
a quattrini olla Regione e 
S'-rtrporare come un e ramo 
secco > lo stahdimcnto paler-
mitano. Da'. yruvp<> dei * Con 
!:<"•« naiah riuniti > della F>n 
cantieri, rei ìia trovato, tor
se. del resto un influente < pa
drino n propria ir, wi ministro 
de palermitano'' 

* Liberata > la naie, il di 
battito con gli operai, nel 
'entat.LO di una ricucitura, va 
aranti nei giorni successivi. 
E si giunge al risultato che 
abbiano detto: anche quelli 
della * Bacini » sfileranno og-
ai d.elro lo stri.icì ine dei con-
tieriyti 

Intagli, da R->T*',a. soprav-
1 ene la r.y.izia (h.e la linea 
riduttiva dell'IRI starebbe per 
ricevere dal CIPE una <ierca 
•>nenlit^. E' alienarne del co
mitato interministeriale uno 
schema di dehbera sul pro
getto \y-e^iale per l'area me-
tropstlitana di Palermo che 
parla per il cantiere, di nuo 
10 « sviluppai di attività*. 

La ffattaglia <i trasferisce, 
dunque, a Roma, dove i con-
tieristi sititenuti da una sot
toscrizione popolare, andran
no la prossima settimana pro
prio per chiedere conto a ra
gù me dell'avvenire della laro 
azienda, allo stesso ministro 
Bisaglia. 

Vincenzo Vasile 

Migliaia di lavoratori ah 
mi l i ta r i s t i ieri in piazza o in 
assemblea nelle fabbriche. 

Le iniziative svoltesi in ogni 
pa r t e d ' I ta l ia senio st.-.u ca
ra t te r izza te dai problemi aper
ti nel terr i tor io . Emblematici 
gli appuntament i di Milano 
per l 'Unidal e di Torino \xr 
la Venehi Unica. A Napoli 
alla manifestazione degli ali
mentar is t i hanno par tec ipa to 
anche i b racc ian t i . Insieme 
hanno riproposto, t ra l 'a l t ro. 
l 'esigenza di un intervento 
pubblico per la Cirio, la più 
g rande azienda a l imen ta re 
(lei Mezzogiorno che si vuole 
r id imensionare . Un problema. 
questo, di s t r ingente at tual i tà 
se si considera che poche o re 
pr ima dello sciopero M con
cludeva con un nulla di fatto 
la t r a t t a t iva minis ter ia le sul 
l 'accordo interprofessionalc 
p?r la cessione del pomodoro 
des t ina to alla t rasformazio
ne industr iale . Il rischio è che 
l ' imminente raccolto e la stes
sa at t ivi tà industr ia le collega
ta avvengano al l ' insegna del
la p reca r i e t à . E' quanto d e 
nunctano i s indacat i , i r a p 
presentant i dei produttori a-
Kiicoli e il movimento eoo 
pcra t ive . che hanno deciso di 
sv i luppare un i ta r iamente tut
te le iniziative necessar ie - a 
r imuovere la posizione intran 
sigeiue dogli industriali 1. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Chi sabota l 'ac
cordo Unidal? Non i lavora
tori . che si sono dichiara' .! 
conc re t amen te disponibili a 
una mobilità purché c o m a ' 
t a t a . Né il s indaca to , che- ha 
r i spet ta to j pat t i . Chi alìo-a. ' 
Il pad rona to pubblico, quello 
p r iva to , le Par tecipazioni sta
tali . Nel d a r e ques ta risposi.!. 
gli a l imentar i s t i milanesi che 
ieri hanno ader i to in propor
zione r i levante allo sciopero 
della ca tegor ia , cosi come 
quelli torinesi intorno alh. 
vicenda della Venehi Unica 
non hanno avu to esitazioni. 
Ne hanno fatto fede la inani 
festa/ ione davant i al la sede 
del l 'Assolombarda e il suc
cess ivo corteo fino a l l ' In ter 
>ind. Con a l t re t tan ta de.-i.M > 
ne lavorator i e lavoratr ic i 
hanno emarg ina to il ,>i'vo!o 
gruppo ' autonomo » de ' la ex 
Motta di viale C o r i c a , che 
alla line del comizio di Rien
zo Haricell i . s eg re ta r io della 
Filia mi lanese , si e ra prodot
to in invett ive contro il sin
d a c a t o e in una baruffa con- I 
t ro gli stessi lavorator i . Ma 
d ' a l t r a pa r t e , l 'autoisolam^nro f 
del cosiddet to * comi ta to di ! 
lotta » si è r ivelato, anche in ! 
passa to , il suo unico e»ilo 1 
politico. j 

Chi sabota l 'accordo Uni j 
da l? Vediamo più da vicino. . 
L ' inverno scorso, dopo loti*- '. 
difficili condot te dai lavora 1 
tori e polemiche a s p r e an he [ 
nel s indaca to . Par tec ipaz io li 
s ta ta l i , organizzazioni padro
nali v dei lavorator i firmaro
no un accordo in cui si j e t j 
tu vano le basi per una unibi
lità c o n t r a t t a t a della mano
dopera . esigenza vi tale in un 
s is tema indust r ia le che min 
vuol es>ere a-.fiUico. l . ' . i - -ni
do. pe r la sua importali/.. 1. 
-ulK-vò polemiche, diven.ie mi 
« caso v. E non solo perché 
toccava argoment i scottanti 
i la mobilita» e sit 'i .i/ioni 
so imode <migliaia di lavora
tori e lavorat r ic i in preda al-
l ' esaspcni / ione» , ma perché 
presupponeva contropar t i a 
degua te al livello rie!;':nte-.t. 
I! .sindacato, al quale M chic 
iJeva di cons ide ra re la mano
dopera in marnerà più cld.-t. 
va. II pad rona to pubbli, o e 
pr ivato. <. he av rebbe dovu 
lo — e non ha ancora - - of 
frire ; posti di lavoro .il 
persona le licenziato dal l 'Uni 
da] e non r iassorb . to ne li
neo -(Meta S.dalrn. 

A pegg io ra re le <n-»' v i n i 
ir.iervt-nuti jxu un sjv,-;!:.! 
del voilocamento ariti,.ii.ru e 
una nuova *-o- :c:à (la S:.i.i!n\ 
appunto» «he p<ire 1-M :n-
J ran i <omf dovrebbe . La fv\ -
Uinric. a l t ro i ' i terlocuiore «Ivi 
-in<id«aìi. è s tata da qu>-ti 
invitala a <.>'iv«K.ir«' ; rati 
p ro ' enfan t : ck-H'Iri e :« «'i:e-
dirr loro una dettaglia' .* 
« < .irta Geografica » d d po-ti 
d: lavoro disponibili Mi an-
cl.t- qui « 1 -ODO rì:ffj< o!' 1. 

P ropr io pe rché è i n « t a -
-<» ». quel .o dei l 'Unidal è sta
to 11:1 po' il simbo!«» <K li.i 
Giornata di lotta di v ri. e 
it.nc.'ic. s,- sj \ i ;o |c . il ^ i I ' H di 
nuove art :«o!a/:oni fh !. ' ' .1 
contro v«.t«;u comporta meni 1 
padronal i . A tes t imoniar lo . : 
«ar te lh e eli .striv ioni indi 
f a t a n o la M a r . !a Citt-jr.o. ,.i 
(iulbam. l ' I nve rn i / / . . •• ,ii:-i 
•jrus-i «o-nplcs- , . « .)•? o.'cu 
pano. « on.-idt rar.do ì ' r i ter . i 
p m t n x i a . i i r « a .V> nula bivo 
r a ton l i a lcuno di qa i - ' . e 
aziende (F io ravan t i ) so.x> in 
cor.-o lotu- per ev i t a re lk«n 
7 ament i . 

E ' , insomma, un po' tut to 
il se t tore ad e s se re « JÒÌO 
ba rda to ». ¥, non senza una 
logica. * Cosa c ' è d ie t ro que 
sta mancanza di fede a?li 
impegni? — ha de t to Baricel-
ìi nel suo comizio —. Una 
manovra de! p r iva to j>er ac
c a p a r r a r s i . complice il pub 
bl:co. il se t tore . Se passe ra 

MILANO — Un momento della manifestazione degli alimentai isti 

questo disegno ne pas se ranno 
al tr i che pref igurano pesanti 
riduzioni di occupazione 
(Donat Cattiti pa r la di 10 mi
la in meno) . Da pa r t e .sun. 
l ' industr ia le italo argent ino 
Ih' Tomaso, ha volu'o itisi -
rirsi nella vicenda, inulti'.ou! > 
all 'Ufficio del lavoro !,i n 

chies ta di assunzione di otto 
lavorator i * in mobilità * pio 
venienti dalla e \ I n a l a i . 
Quando, come noto, alla 
Nuova IiiiiOw'enti. o l t ie mille 
lavoratori sono in cas-. i m 
t e^ ra / ionc . La Fi di•" azio•>(• 
s indacale miltiiie.se. .;isie ne 
con le .segreterie «lei :uc;.i. 

iiiec« iiiiici « ileith a l m e r . :"i 
s!i. hit d i r . imato una tio,*,i m 
«ni si denuncia la provo-a 
zinne e si invitano le m a e 
.stiMiize «Iella e \ Unidal .1 non 
pres tars i jill.i manovra , i l i ' i r 
l andò r,ip|H'l:o 

e. se. 

Giudizio negativo 
di Cgil Cisl UH sulle 
modifiche alla 285 
ROMA — E" « fortemente critico e preovcu 
paio >> il giudizio de l la segre te r ia delia Ve 
deraz ione Cgil Cisl U.l sul decre to gover 
na t ivo che modifica la legge IKT I L'iovani 
ila « 28.") »). 

La nota del s i n d a c a t o giudica « totalmen
te inaccettabile lu sistemazione data alle 
questioni riguardanti lu riorganizzazione delle 
strutture preposte alla ucstione dell'avvili 
mento al lavoro dei giovani in raccordo con 
la legge sulla neonver'uone industriale e con 
quelUi del collocamento v: la .scelta che emer 
gè. infatti, è quella di « accentrale nel mini
stero de! Lavoro ruoli, competenze e funzioni 
clic dovrebbero invece enerc propri delle 
Regioni ». 

Gli a i t n pun t i di di.s-sen.so r i g u a r d a n o 
i ' :ntroduz:o:ie :n via per in . tnen;e delia e i r a 
m a t a n o m i n a t i v a :n tu t t i i .settori produt t iv i 
sia pur l imi tandola al c o n t r a t t o d: fo rma/ io 
n e : la >oppre.s.s:one «lei c o n t r a t t i a t e m p o 
' . nde t e rmmnto : l ' in t roduzione d: cicli t o n n i 
t:vi (gli stagevi su! lavoro; l 'introduz:«)ne del 
par! tinte genera l izza to e .svincolato da qua! 
sm.si a t t i v i t à d; .studio e «> lo rmaz ione 

La Coni industria 
accetta il dialogo 
con i sindacati 
ROMA -- Il loiiMgho ( I n v i t a o d.-'la Contili 
dus t r ia . riunito-,! ieri, si è du li a r a to svuldi 
sfatto della po-sihihta di una n p i v s a dei con 
fronto eoo i s indacati , ciinfronto che - fa 
notare la C'onlindustru — M i r a interrotto 
subito do|M d i accordi del gennaio 1077 che 
non furono ne gestiti né calat i nella real tà 
aziendale. La r i ^ ' c - a del d'-ilono. secondo In 
Conllndustri.i. nisiituisci- un fatto positivo ;vi 
il r icqmlihrio econoinuo del P.ie«e. 

Il «militato dnc l l . vo h,i a m i l e esaminato li 
misure rei entellH n'.c a d o t t a t i ' d a l Noverilo, con 
par t icolare attenzione per 1 piani il. s^t;,!.--,-
varat i dal CH'I 11 ioi i - igho ha esaminalo pel
li momento -oto il piano per l 'clettron ca e 
quello per la i a r ia e ha ri levato «on-is!en!i 
coii traddi/ iom t.-.i i KÌII 'CIIUII de . p a m e a 
norme i omunil.ii 'ic. 

La Conlmdustr, ,! M no i omett i di m.iinlt 
.-tare al gove rn i .1 suo giudizio per -ottol. 
neare i paini d; set tore, non [Mtranno assolti 
t amente e.sseu lonsulei 'at i nidipciidi ntomcnte 
dai v inculi comuni tar i . 

UAnic annuncia la chiusura a Gela 
Nube tossica sprigionatasi all'Agip 

OLLA — L'Anic ha aniiuiu ia
to ieri la chiusura provviso 
ria degli impianti di acido 
solforico e di acido fosforico 
per mancanza di mater ie p n -
m«. Il r ifornimento di fosfori 
te . infatti , non é s ta to più 
possibile por lo sciopero d i 
r i ' autotra.sportalori in eorso 
orm.it d.i undii i giorni. li p ie 
fi t to di Calt . inissetta ha i-o-.i 
vocato t*T cggi le par t i per 
t en ta re una mediazione, (il: 
operai interessat i sono un <«ii-
iiiiaio. 

Propr io dagli impianti del 
l 'Agip «.ommerc ale di Celti 

i li» s; trov ano nella -ti -- i 
.•rea industriale e sono coni 
phmeut . i r i a quelli del l 'Aire . 
it ri M è sprigionala una n.il* 
tossiea i-ili- il vento h.i so-p.'i 
lo ver -o gli uffi< i deii 'Agip. 
dove, fra l 'altro, é in att ività 
l.i central ina per i ri levamen
ti dei tassi d ' inquinamento 
la-M".itti:.)-f«-r.i. I l.iv ;•!' itor: 
li .uno su,pi..,,, ;, att iv.ta pei 
i prender le |M)i o dopo. ] sin 
(! n ,i'i h.ino i r ibadito la 11 
chiesta dell ' installazione di -i 

- • mi il al 
iniotul' ino 
I , Z lO ' l f . 

arnie e 
dei Ji'-ri d» p i 

// IH riunione 
sull'occupazione 
giovanile 
ROMA — Mi!: tedi !8 Iti 
itilo, alle ore '.i.lM. presso 
la Direzione naz iona le 
del P a r t i t o e convocata 
la r i un ione naz iona le de ; 
responsi»Inii lavino FOCI 
con a l l 'o rd ine del g iorno 
.» Le modff.i 'iie alia 2rfó • 
l ' iniziativa della FOCI JHT 
l 'occupazione y lovamle ». 
I-i r iun ione 'alf t i n n i in 
.sa ^,\ Napo l i t ano 

Comunicato 
alle Farmacie e ai 

Grossisti di Medicinali, 
Il Ministero della Sanità, con decreto di registrazione 

n. 21332 dell'11/2/1978, ha autorizzato il nuovo analgesico 

neo Cibalgina 
Si informa che la Neo-Cibalgina. non rientrando tra i 

preparati previsti dalla Legge 685 del 22/12/1975. è esente 
totalment-a da qualsiasi vincolo o modalità di 
approvvigionamento e di vendita. 

neo Cibalgina' 
astucci da 10 e 20 compresse 

vendita in Farmacia 
SENZA RICETTA MEDICA 

CIBA-GEIGYS.p.A. J 
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Le banche non vogliono responsabilità nella gestione e prendono tempo 

Decisioni su Liquichimica 
rinviate di una settimana 
La riunione del consiglio di amministrazione delI'ICIPU è stata rinviata - Ri
bassi in borsa delle azioni del gruppo Liquigas - Strano commento del Corriere 

ROM \ — Le banche creditri 
ci risponderanno soltanto il 
19 luglio alla richiesta di fi-
naiiziamento dell'Agesco, la 
società di gestione proposta 
dalla Hastogi per la condu
zione della Liquichimica. In 
ogni caso pare che si tratti, 
ormai, soltanto per l'eroga
zione di altri ?0 miliardi di 
crediti e del congelamento di 
(piellt in essere per due anni: 
le bancìic sarebbero orienta
te. cioè, a rifiutare una as
sunzione diretta di responsa
bilità tramite la partecipazio
ne azionaria nell'Agesco. La 
Hastogi resterebbe sola in li
na impresa che. date le con
dizioni di scarda solidità fi
nanziaria in cui si troia la 
stessa Hastogi ed il disastro 
finanziario della Liiiuicliinica 
(i debiti fra due anni, alla 
fine del congelamento, a-
vranno superato i mille mi- j 
liardi). appare sempre più 
isjìirata al tentatilo estremo 
di mantenere un filo di spe
ranza per il salvataggio di 
alcuni interessi privati. 

Al di fuori dell'Adesco, per 
la ripresa produttiva della 
Lupùchimica non ci sarebbe 

che il ritorno al piano inizia- | 
le delI'ICIPU per la consegua 
di tutti i titoli di proprietà ai 
titolari dei credili e l'affida
mento diretto in gavone. 
d'iniziativa dei creditori, ad 
una società di fiducia. Ma il 
consiglio di amministrazione 
dell'ICIt'U, convocato per ie
ri, è stato rinviato. Si vuole 
lasciare il tempo necessario 
alla trattativa banche-Agaco 
anche a costo di dilazionare 
la soluzione dei problemi oc
cupazionali e produttivi, co
munque aggravandoli. L'ICI-
PU ha indicalo la fine del 
mese come tempo-limite per 
esperire il tentativo. 

Sarebbe grave clic le ban 
che, che abbiamo già visto I 
far marcia indietro di fronte 
all'assunzione di responsabili
tà dirette di gestione, utiliz
zassero questa dilazione per 
stare ancora un po' alla fi
nestra, per vedere come si 
.sviluppa l'inchiesta della ma
gistratura su Ursini ed i 
suoi. Già nelle fasi precedenti 
il comportamento di alcune 
banche, tenacemente ferme 
nel richiedere il salvataggio 
di Ursini, lui suscitato il so- , 

spetto che in realtà nei dis
sesti della Liquigas-Liquicfn-
mica ci siano gravi respon 
sabilità materiali da ambe le 
parti. Gli ambienti finanziari 
« parlano i, col solito lin
guaggio dei fatti, in un senso 
molto preciso. Anche ieri nel
le borse valori le azioni delle 
società del gruppo hanno 
perduto quota. Si tenga pre
sente che le azioni in circola
zione non sono molto nume
rose e che gli amministratori 
delle società, insieme ad una 
parte degli 'stituti di credito, 
stanno certamente adoperan
dosi per contenere al massi
mo ogni moto di sfiducia. Gli 
ambienti finanziari chiara
mente non credono nella e 
stemporaneità delle accuse di 
avere occultato parte dei di
savanzi o dirottato fondi che 
si fanno alla gestione Ursini. 

Mostra di crederci, invece, 
il prof. Romano Prodi, in un 
fondo sul Corriere della Sera. 
dal titolo Garantire gli im
prenditori. « La prima rifles
sione (del prof. Prodi) è che 
è impensabile che la politica 
industriale del settore chimi
co possa essere delegata in 

Oggi interrogato 
Ursini in carcere 

A Reggio Calabria anche Bianchi, Scuteri e Sacerdote 
Preoccupazione per la Liquichimica di Saline Joniche 

qualsiasi modo alla magistra
tura », scrive il fondista del 
Corriere riferendosi anche al 
l'inchiesta giudiziaria su Ro
velli e la SIR. Beninteso, se
condo Prodi « tutti sanno che 
se non si faranno assieme 
pulizia e rilancio non vi po
trà essere un domani per la 
chimica italiana ». Ed allora'.' 
L'iniziativa del magistrato 
non ostacola certo le decisio
ni che il governo o le banche 
vorranno prendere. Sembra 
anzi porgere una mano alle 
banche — visfo die non si 
.sarebbero nemmeno accorte 
di ingenti di.-torsmiii di fondi 
da esse erogati — ordinando 
quelle perizie che i battellieri 
avrebbero omesso, o fatto 
superficialmente. Potrebbe 
derivarne una minore spesa 
per il bilancio statale perchè 
i 470 miliardi che 1737/ chie
de in sottoscrizione per para
re le perdite SIR non sono 
tutti dovuti, probabilmente, a 
terrori» di politica indu
striale. Perchè una par/e del
l'indebitamento Liquichimica 
potrebbe essere recuperabile 
presso altre società del grup
po Liquigas. 

Bancarottieri del Sud e del Nord 
Riceviamo o pubblichiamo: 

Caro direttore, ho letto V 
articolo apparso su ('Unità di 
martedì scorso, a proposito 
dell'arresto di Ursini. a firma 
s.g. e devo dirti che sono ri
masto sconcertato. Non per il 
contenuto, che condivido, per 
alcuni riferimenti a personag
gi del mondo (ì&a finanza. 

S.G. scrive: « Quel Miche
langelo Virgillito. siciliano. 
grande acrobata della borsa 
milanese... Michele Sindona, 
anch'egli siciliano, con cu: è 
provato fece affari (Ursini)... 
Quel Giovanni Cali, calabrese 
che non vuole assolutamente 
che lo si chiami don Cali ». 
« Ursini » scrive sempre s.g. 
« è un finanziere Calabro mi

lanese. ed è chiamato anche 
'don Raffaele' ». 

Può dar.si che s.g. ami ricor 
dare le origini regionali dei 
t finanzieri d'assalto ». M<i 
perche — ecco la domanda — 
quando nello .stesso articolo 
jxirla di Cefis. Rovelli, Caz-
zaniga e altri non c'è nessun 
riferimento alla loro origine 
regionale? Perché, per esem
pio. non scrivere cosi: « Ro
velli. lombardo puro sangue, 
ha truffato risorse finanziarie 
ai disoccupati della Sicilia, 
della Sardegna, della Cala
bria »? 

! I.a Stampa di Torino per 
I anni ha alinii'titato il razzi 

.sino con titoli come: « Mano-
I vale calabrese sgozza l'aman

te >. ' Disoccupato napoletano 
sventra una • prostituta >. 
« Barbiere siciliano sfregia il 
rivale ». 4 Operaio pugliese 
pugnala la moglie » e cosi di 
seguito. 

Il Corriere della Sera quan
do Sindona era alle stelle lo 
chiamava * il grande fittati 
ziere italiano »; quando di 
ventò (con ritardo) un im 
pittato, fu declassato a ban
carottiere siciliano >>. 

Scusa, caro direttore, ma è 
perlomeno sorprendente che 
certe « abitudini A vengano 
fatte proprie da un giornali
sta comunista .sii un giornale 
fondato da Gramsci. Cari sa 
leti, 

Emanuele Macaluso 

Possiamo rassicurare il 
compagno Macaluso sul fatto 
chi nel citare l'origine regio
nale di alcuni dei più discus
si finanzieri, non avevamo al
cun sc.ttofc.ndo « razzista ». 
nemmeno inconscio. (K se 
q u e t a era una un'impressio
ne che se ne poteva ricavare 
ccito avremmo dovuto essere 
meno equivoci.) Così come 
Parlare della caratteristica 
- piemontese » di personaggi 
J i e avessero rapporti d'affa
ri con gli Agnelli noti coinvol
gerebbe certo gli operai del
la città dell'i Ordine Nuovo». 

S. G. 

CATANZARO - Da oggi, nel 
carcere di S. Pietro, a Reg
gio Calabria, il sostituto pro
curatore della Repubblica. 
Guido Papalia. comincerà I' 
interrogatorio a Raffaele Ur
sini ed ai suoi tre collabo
rate-i Luigi Bianchi. Ugo Scu
teri e Bruno Sacerdote, arre
stati lunedi a Milano, su man
dato dello stesso magistrato 
leggino. per truffa e faNo 
in bilancio. 

La vicenda qui in Calabria 
ha suscitato una nitevole reo. 
I n a delle ultime «iniziative* 
industriali di l'rsini è .stata, 
.nfatti. quella del'a Liquidi! 
mica <li .Salme Joniche, in 
provincia di Reggio Calabria 
i cui stabilimenti sono tut 
torà fermi. L'inchiesta è anco 
ra agli ini/i. ma è possi
bile che si apra uno squar
cio significativo sul groviglio 
di interessi che, in questi an
ni. hanno creato in Calabria 
una nuova e più (Xìtente ra
gnatela mafiosa. 

D'altra parte, il magistrato 
che ha fatto arrestare Ursini 
ed i suoi tre collaboratori è 
lo stesso che segue altri casi 
legati al ruolo che la mafia 
calabrese ha avuto nelle in
tricate vicende degli appalti 
e subappalti che hanno fatto 
da cornice alla -t industrializ
zazione f della regione. 

Non è dunque impossibile 
che ritorni alla rmaka la sto
ria dell'ASI di Reggio Cala
bria. per molti anni •/ feudo* 
personale di don Cali. E quel
la tra Ursini e don Cali è sta
ta una amicizia in grado di 
superare ogni ostacolo, anche 
tecnico, come nel caso della 
costruzione dello stabilimento 
di Saline. 

Uno studio geomorfologi-
co del 7 1 . commissionato, tra 
l'altro, dalla stessa Liquichi
mica, indicava che nell'area 
dove sarebbe dovuto sorgere 
lo stabilimento il terreno an
dava franando verso il mare. 
Ma Io stabilimento venne co
struito Io stesso. Risultato: 
una intera linea di produzio

ne fuori uso. alcune va
sche inservibili. K questo 
non è che un esempio di co
me ha funzionato questa ami
cizia. 

Comunque la maggiore pre
occupazione è che ora l'in
chiesta allontani nel tempo 
ogni soluzione per gli stabi
limenti di Saline A questo 
proposito la Federa/ione co
munista di Reggio, m un ni-
inimicato, dopo aver ricorda 
tu the i da temvt il PCI ave-

FULC: 
respingere 
manovre 
strumentali 
ROMA - A proposito dell' 
arresto di Ursini e di altri 
dirigenti della Liquigas, la 
FULC (Federazione lavora
tori chimici» in un comuni
cato. « respinge con fermez
za le inammissibili strumen
talizzazioni antiopcrate clic 
già si stanno facendo sulla 
vicenda. E' infatti grottesco 

- continua il comunicato 
dei chimici — che si minacci 
il blocco definitivo dei fi
nanziamenti che gli istituti 
di credito e le banche devo
no erogare alla Liquichimica 
per d suo risanamento fi
nanziario e industriale ». 

-< 11 governo non può cer
tamente nascondere in mo
do smaccatamente pretestuo
so la sua perdurante colpe
vole inerzia sul problema del
la Liquichimica che assume 
oggettivamente, nella dram
matica situazione in cui ver
sa l'impresa, il sapore dì un 
odioso ricatto esercitato sul-
l'oceupazione di migliaia di 
lavoratori meridionali. 

« Sarebbe davvero incom
prensibile — conclude il co
municato — clic gli ultimi 
sviluppi de! caso fossero uti
lizzati per frenare un respon-
subite organico intervento 
degli istituti di credito). 

va denunciato come dietro la 
figura dell'amministratore de
legato della Liquichimica si 
nascondesse un abile specula
tore che, attraverso un uso 
privatistico degli incentivi in
dustriali e una gestione quati' 
to meno spregiudicata dei bi
lanci, ha costruito la propria 
fortuna approfittando della 
copertura che settori dei pas
sati governi gli avevano con-
ce.s.so * avverte che •* la vi
cenda giudiziaria in C'TMI non 
deve essere utilizzata per ral 
lentare il processo, per altro 
lento e .stentato, di salvezza 
dello stabilimento di Saline . 

C'è i.'i ultimo d.i segnala 
re. a proposito delle affer 
ma/ioni di Donat Cattili ap
parse ieri sulla stampa, un 
intervento polemico, riportato 
da alciiiie agenzie di stampa. 
di un componente della giun
ta esecutiva centrale dell'As
sociazione nazionale magi
strati. Pietro Oriana. * Le af
fermazioni del ministro — ha 
detto tra l'altro — possono 
purtroppo prestarsi ad inter
pretazioni errate: ad esempio 
come condizionamento dell'o
pera di un collega che. nell'e
sercizio delle funzioni a lui af 
fidate dalla legge e dalla Co 
.stituzione, ha ritenuto di e-
mettere determinati provve
dimenti. Son è la prima volta 
che l'attività del magistrato 
si vorrebbe fosse subordinata 
a valutazioni metagiuridiche 
che devono inve -e resfare e-
strance al compito del giudi
ce. Il cosiddetto "governo'' 
dei magistrati (espressione tt-
sata anche ai tempi dello 
scandalo del petrolio) — ha 
proseguito il magistrato — 
viene tirato in ballo a spro
posito. Chiederò in una pros
sima riunione della giunta che 
l'associazione valuti le affer
mazioni del ministro dell'In
dustria riguardo alla vicenda 
in questione J*. 

Distribuzione, dei redditi, familiari 
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reddito familiare annuo in milioni dì lire 
6-7 *~9 9-10,- oltre 10 

Sostegno USA al dollaro 
alla vigilia del vertice 
Grandi manovre in vista della riunione di Bonn - Deci
sioni di spesa tedesche e giapponesi - Pericoli per la lira 

Il grafico illustra ì risultali dell'indagine della Banca d'Italia sui redditi familiari. Come si vede chiaramente, tra il 73 e il 
'77 c'è stato non solo uno spostamento in avanti (ora la magg ior parte delle famiglie si trova tra i 4 e gli otto milioni di lire 
l'anno) ma un processo di maggiore eguaglianza nella distri buzione del reddito. Se nel 12 esisteva una larga base e un 
piccolo vertice, oggi la gran massa dei redditi è accentrata nella fascia centrale; si è creato, cioè, quello che, nella polemica 
economica corrente, viene definito « appiattimento ». 

ROMA - - Ultime manovre 
prima del vertice che inizierà 
sabato a Bonn fra i capi di 
Stato di Stati Uniti. Giappo
ne. Germania occidentale. 
Francia. Inghilterra. Canada 
e Italia. Il governo del Giap 
pene ha deciso una spesa 
straordinaria di 4 miliardi di 
dollari in acquisti all'estero. 
a riduzione del l 'a t tuo della 
bilancia estera clic ha rag
giunto gli l i miliardi di dui 
lari, unendosi l>er il resto a! 
coro di quanti chiedono agli 
Stati Uniti di combattere l'i-i 
fla/ione e rafforzare il dollaro 
(al /are i tassi d'interesse). 
Anche il governo tedesco ha 
un piano, prevede la spesa di 
27 miliardi di marchi fra il 
1979 ed il 1981. prevalente -
niente inv esimenti pubblici. 
I tedeschi ncn diminuiranno 

le imposte — continuano a 
rinviare la riforma fiscale di 
cui parlano da tempo — e 
quindi la domanda per con
sumi interni, ma investiranno 
di più nelle nuove fonti di 
energia, nel miglior,unenti) 
dell'ambiente e delle condi
zioni di lavoro nell'industria: 
vale a dire cht potcn/ieran 
no. per questa via. il proprio 
apparato economie e. 

I tede-chi vanno ripetendo 
che non vogliono essere « lo-
comotiva» -- anche il mi
nistro de! Tesoro U.S.A.. Mlu-
mentlial. dice ora che non c'è 
bisogno di •» locomotive » — e 
d'altra parte hanno voluto 
l'accordo di principio sulla 
creazione della zona moneta
ria europea prima del vertice 
c< n gli americani, proprio 
t>T far intendere che sono 

Ancora nulla di fatto 
per le nomine all'ENEL 

Artigiani: è difficile 
accedere al credito 

Deserti all'Istituto per il commercio L'assemblea dei dirìgenti della C\A 
estero - De Franceschi nuovo direttore | L'Artigiancasse ha esaurito i soldi 

Da domenica prossima 
più caro viaggiare 
L'aumento delle tariffe delle Ferro
vie dello Stato è del venti per cento 

ROMA — Knnes.mo rinvio 
del parere per le nomine al
la testa dcH'EXKL. in pro
gramma u r i alla Commissio
ni Industria del Senato. Due 
sono stati addirittura i r.n-
vii: tino dal mattino al po
meriggio t d un secondo a 
questa mattina alle nove. I-: 
ha richiesti il prendente del 
la Commiss.'oiH- De Cocci 
( D O : motivo iifliei.ile un un 
pegno familiare del ministro 
Donat Catiin. Si sa. però, che 
t i >oro forti contrasti ali in
terno del Gruppo deniiH ristia
no del Senato (diversi parla 
rm. i tan — si fanno i nomi 
di Andreatta. Girotti e Noè 
— sono contrari alla nunin.i 
di Mediisrno e I.://eri a pre 
bidente e v ce presidente) ed 

è quindi probabile che il rin
vio serva anche a tentare d. 
far rientrare la dissidenza. 

La Commissione ha. invece. 
e s p r e ^ o parere favorevole 
alla nomina del dr. Deserti 
a presidente dell'ICK (Istitu 
lo Commercio Kstero). Deser
ti. che si è interessato in pas
sato di esportazioni di arti
coli di moda, di vini e prò 
dotti attro alimentari, sostitui
sce il dr. Graziosi, che è as 
sorbito d.\ altri impegni: la
vorerà all'ICK a tempo p.eno. 
il min.stro Os-ola ha pure 
informato che din-ttore gene
rale è stato nominato il dr. 
De Franceschi IMI proposta 
d. Graziosi) v (he il proget 
to di riforma dell'lCK sarà 
pro'ito entro il mi^c. 

Le coop chiedono a Starnutati 
un incontro sul piano casa 
ROMA — Una lettera nella j 
qu.i^e =: esprimo la « p.u v: 
va inquietudine per l'enorme 
r i tardo ». che .s. viene a re 

SLatrare per l'approvazione 
el plano decennale per I' I 

edilizia residenziale pubblica j 
A etata inviata dalle tre ccn j 
iyM cooperative al ni;n..stro . 

dei lavon pubblici. Staminali . ' 
La nota termina con una ri- • 

chiesta d: .ncontro con il mi- ' 
nistro de: Lavori Pubblici e ' 
con !a presidenza della com J 
missione senatoriale per 1' ! 
esame di questi ed altri j 
aspetti de! piano decennale. . 

ROMA — « I,a pmp,K-ta e 1J 
lotta degli artigiani per il ri
sanamento e lo sviluppo eco-
nordico e «'"«cia/r* del paese* 
è stato i! tema dell ' \s> tm-
bica nazionale dei d.ridenti 
della CSA (Confederaz.one 
Nazionale dell' Artigianato'. 
che si è tenuta eri a Roma. 

Dopo r.ntroduz.oro del pre 
fidente ce.K>ra!e delia CNA. 
Piero Cneli. diversi relatori 
hanno esaminato sotto vari 
aspott: : problemi che l'im 
presa artigiana si trova d: 
fro.ite .n questa fase della 
er.M Cvvnom.c.i. Prima d: tut
to le d.fficoltà di reper.men-
to del credito per eh mve 
stimanti. « gli artigiani sono 
tra i pochi che ancora in-
ve.stont >. h i detto un r d a 
ture. Il fondo dell'Artm.an-
cas.se è. infatti, esaurito e 
sono migliaia le pratiche di 
artigiani, che hanno fatto ri
chiesta di eredito agevolato. 
che giacciono inevase (solo 
8.0«X) in Emilia Romagna). 
Per questo la CNA ha chie
sto 1' immediato r:f:nan/:a-
mento dell'istituto per 15011 
miliardi. Poi il problema de! 
rapporto con le banche, che 
rendono quasi imposs.bile. 

ne.- ali al:: tas-. . il f.r.a-iz.a 
mento d* ll'attiv.ta p-odjf . ivj . 

Nelle cofclusio li l'on. M^i 
r,t Toanoni. «e2r«-ta-:o gerir 
rale dei la coiifederaz.tvie. ha 
cli.esto che si vada immH a-
tamei te all'incontro tra il co 
verno e le coi federazioni del 
l'art.cianato p^r discutere .n 
co-.T» to il complesii de; 
prov v ed ment i da a dot: a re 
per mettere n cond.Zione le 
az.oade art.giarf» e le pc-
cole imprese d: r . laiclare 
l'attività prod.ittiva e d. con
tribuire cosi al s.ioeranrvnto 
del'a cns : economica < Son 
df.er,t;chi.<rzn — ha detto To 
gnoni — che le r.n^re vmr,rc 
se continuai-) a produrre 
navi pos't di laior't*. In 
qiK-sto qa.idro. c'è stata la 
neh.està dell'estensione del
la fi<cali7za7:one degli oneri 
«o-iali anche all'impresa ar
tigiana. t Se vi soio degli 
oneri impropri per Vimcresa. 
essi sono tali per tutti >. ha 
detto u-n altro relatore. La 
CNA. propone che si vada al 
più presto possibile ad un 
.superamento dell'attuale de
creto provvisorio, s c e m a n d o 
con una legge tutto .1 com 
plesso problema. 

Percorso 

Roma-Reggio Calabria 
Roma-Siracusa 
Roma-Palermo 
Milano-Genova 
Milano-Palermo 
Milano-Bari 
Torino-Trieste 
Napoli-Bari 
Napoli-Brindisi 
Roma-Milano 
Roma-Torino 
Roma-Genova 
Roma Venezia 
Roma-Firenze 
Roma-Ancona 
Roma-Napoli 
Roma-Bari 

Tariffa 

(nuova 

23 300 
28.000 
29.400 
5.400 

34.500 
28.400 
19.400 
11.300 
13600 
22.200 
23.300 
17.800 
20.200 
10.900 
10.300 
7.600 

17.400 

1. classe 

) (vece.) 

19.400 
23.303 
24.503 
4.500 

28.800 
23.703 
16.200 
9.400 

11.300 
18-500 
19.400 
14.800 
16.800 
9.100 
8.600 
6.300 

14.500 

Tariffa 2. 

(nuova) i 

13.000 
15.500 
16.100 
3.000 

18.500 
15.700 
10.800 
6.400 
7.690 

12.400 
13.000 
9.800 

11.300 
6.100 
5.800 
4.200 
9.700 

Classe 

vece.) 

10.800 . 
12.900 | 
13.500 
2.500 i 

15.400 
13.100 
9.000 
5.300 
6.300 

10.300 
10.800 
8.200 
9.400 
5.100 
4.800 
3.500 
8.100 

ROMA - I b.gl.etti ferrovia 
ri da domenica prossima co 
steran.it) di p.ù: entreranno 
infatti in v.gore gli aumenti 
delle tariffe delle Ferrovie 
dello Stato deliberati un me
se fa. nel quadro di una ma
novra fiscale, dal Consiglio 
dei ministri. 

Questi aumenti, che dovreb 
bero servire a ridurre il de
ficit dell'azienda ferroviaria 
ed a nuovi investimenti di pò 
teiiziamento delle stesati at 

t rezza ture delle F:v <•. aggi 
rano. in media, sul 3>'t. 

Facciamo alcuni est-mp.. 
Un biglietto di seconda clas 
se da Mdano a Palermo in
vece d; 15.400 lire costerà. 
da domenica. 18 500 lire. Un 
biglietto da Roma a Firenze 
invece che 5.100 lire, coste 
ra 6.100 lire. Il viaggio da 
Roma a Reggio Calabria. 
sempre in seconda, costerà 
invece che 10.800. 13 mila 
lire. 

pronti a sosteneie le con.sr 
guenze di una prolungata 
tendenza al ribasso del (lolla 
ro. scaricandone parte del 
peso sugli altri paesi della 
CKK. 

I.a ripresa del dollaro, ne 
gli ultimi due giorni traduce 
in termini pratici l'indecisio 
ne che domina nel governo 
delle monete. Il governatore 
della banca centrale USA. 
Miller, ha dichiarato anelli 
ieri la volontà di combatt i le 
l'inflazione ma nei gioì ni 
storsi ha respinto la pmpo-
sta dei membri de! .suo uffi 
ciò | n r un aumento ulteriore 
del tasso d'.nteresM'. La fks 
sione dei prezzi del petrolio 
ni n sembra sufficiente, da 
.-ila. .i riportare in parità la 
bilancia degli Stati Uniti -
né questo si rubra desiderai). 
k a tutti quei gruppi poiitiei 
ed economici che preferisco
no stare al rimorchio delia 
tendenza, anziché prendere 
.strade nuove — mentre l'au-
nieiito nudio dei prezzi a! 7 2 
per cento registrato recente
mente è qua-i i! triplo d. 
quello < he si vcntit a :n 
Germania occ aKr.tale e supe
riore al livilln g app(i.i se. 

La lira, p.u «•trctt.'merr.e 
agganciata al dollaro, ha se
gnalalo una i ripresa * della 
valuta I S \ - pdss r fn jo alla 
media di ftl'J 50 lire per riol-
Irt'o — elle in realtà co>t. 
tu.sce so.tanto una delle mo.-
tephci elevazior: temporanee 
che accf.npagnar.o la te r.'.U n 
za discendente II problema 
della lira emerge p.ù chiaro 
Sf guardiamo. anzche a 
queste oscillazioni, ai retro
terra industriale e commer
ciale. Nei 1977 i'Itii.i.i ha au 
na-nta'.o le esportazioni del-
l'8 7 \KT cer.to mentre la 
F r a n c a lt aumentava de! li 7 
per cento: la Gran Bretagna 
del 24 5 per cento: la Grrm.t-
nia occ .denta e riti 15 fi p. r 
eer to : il Giapuo^- del 2o5 
per cento. La ragione di 
questo bass., ritmo e re Ila 
capacita d« !ia struttura pio 
dutiiva. mcìustria'e ed «idrico 
la Le .mportazii.iu italiane 
sono aumentate nel 1977 del 
f• 5 per cento, allo stesso mo
do della Francia e del (ìiap 
pone. Segno cne la domanda 
interna — se prescindiamo 
da quella d. materie per t'in
dustria — r.on era poi tanto 
b a s s j . 

Se questi sono i problemi. 
il vert ce di Bonn presenta 
prr l'Italia un interesse nega 
ino . 

r. s. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Quello che la 
gente adesso si 
aspetta da noi 
Caia Unità, 

sono JJ anni che milito 
nel PCI. ho ricoperto incari
chi di responsabilità politica 
e sindacale a livello provi-:-
ciale negli anni difficili per 
il movimento operaio del pe
riodo scelbiano, pagando di 
persona, senza mai deflette
re dalla tuta linea di con
dotta. volontariamente scel
ta. per contribuire, anche se 
modestamente, allo sviluppo 
democratico e sociale del
l'Italia. 

Ho ritenuto necessario ta
re questa premessa per dir
ti. con estrema franchezza. 
che sono profondamente pie-
occupato di come vanno le 
cose m casa iwstia 

Sei locali pubblici, nei mez
zi di trasporto, nell'ambito 
della stesse cerchia di amisi 
e parenti, finanche tieltc riu
nioni di pentito tlieto una rii-
m'ruiita pai tea pozione e una 
freddezza verso la politica 
poi tata avanti da'. Partito co 
munista Per essere più ehm-
io. dico che l'opinione t)t:l>-
blica, particolarmente quella 
moderata, e rimasta il :lusa 
perche si attendeva, dopa la 
grande affermazione elettora
le del nostro Partito, una svol
ta radicale della vita pubblica 
italiana; invece, specie per il 
Mezzogiorno, la situazione è 
fortemente peggiorata. Le pic
cole aziende chiudono, la di
soccupazione aumenta, la leg
ge 2S5 per il preavviamento 
al lavoro dei giovani si è di
mostrata un vero fallimento, 
la delinquenza comune e po
litica dilaga. Questo stato di 
cose ha determinato fermen
to e sfiducia verso le istitu
zioni e perdita di credibilità 
verso la politica it nturia del 
Partito. 

Certo, ehi segue da iicinv 
e con attenzione la situa
zione politica sa che i mo
tivi per cui l'Italia soffre di 
questi mali sono molteplici e 
che partono da molto lonta
no. e comprende anche che 
il PCI non poteva, m un ur
eo di tempo di mesi, nono
stante la sua forza e la sua 
volontà, far uscire ti Paese 
dalla arate crisi economica, 
sociale e morale che attra
versa. Ma se tutto questo 
e comprensibile per il mili
tante comunista, diventa me
no comprensibile per chi giu
dica gli ai lenimenti col me
tro del momento. 

Secondo me, compito pri
mario e'immediato del PCI 
deve essere quello di assu
mere un atteggiamento pm 
incisivo nel denunciare le co 
se che non vanno, sollecitan
do con fermezza il governo a 
rispettare, senza riniti, il pro
gramma economico e politico 
concordato con la maggioran
za clic lo sostiene. I disoccupa
ti, i pensionati con i minimi di 
pensione, i lavoratori a reddi
to fisso che pagano le tasse 
fino all'ultima lira, non pos
sono né vogliono più atten
dere tempi lunghi per vedere 
attuata in Italia una equa po
litica sociale. I compagni di
rigenti, in particolare quelli 
periferici, o responsabili nei 
settori sindacali o di altri or
ganismi di massa, devono es
sere più presenti in mezzo ai 
lavoratori, per meglio recepi
re gli umori dei cittadini e 
per meglio indicare quello 
che necessita fare. 

GIUSEPPE MAROBBIO 
(Melito di Napoli) 

Autore ini pazienti; 
s'arrabbia prima 
«Iella recensione 
Egregio direttore. 

e con un po' di stupore 
che leggendo ieri l'n giugno. 
la rubrica televisiva dellVnHa, 
abbia visto dedicare una foto 
e due colonne al vecchio film 
di Zimmerinann. e non un ri
go al programma Eritrea. A! 
di la del problema dell'tnfor. 
mozione, mi sono chiesto se 
per /'Unità e per il jnirtito 
che rappresentate, nonché per 
i lettori ai quali chiedete an
nualmente la sottofcrtzior.e 
«•per un giornali- icmmentc 
libero ». MA icramente più im
portante la Monaca di Zini-
mermann che non un docu
mento sulla lotta del popolo 
eritreo. O mi sbaglio'* 

Devo inoltre constatare che 
tutti gli altri quotidiani han
no riportato un'informazione 
corretta sul programma n 
questione, riportando anche il 
nome di chi ha tatto questo 
lavoro Se questo non vale 
per l Unita, non credo che ciò 
sia da attribuire ad una spe
cie di avarizia politica o eco
nomica. usto che poi. nello 
stesso numero di ieri, ampi' 
pagine tengono rumate ni 
mondiali di calcio Sperando 
che questo comportamelo ab
norme sia doi uto solo alla di-
snttcnzioie del io\tro critici 
telefono, credo che losvatc 
rimediare ad es\a. parlando 
delia tolta eritrea ;n occasio
ne de.tn '"-'j^a in onda della 
secondi pnitcta. lunedì 3 lu
glio. 

IVO B MICHELI 
'Roma» 

Irò Micheli i-,» «apaciia di 
stupirai, ed è cosa apprezza
bile di questi tempi, ma pur
troppo e sprovvisto di pazien
za. Pe avesse atteso un gior
no (la lettera e he r.cevo ccn 
enorme ritardo ha la data d**2 
27 jr.ugr.o). avrebbe potuto 
leggere la rerer.sior.e al suo
la» oro e risparmiarsi ;a r.on 
bella ti^-ara di s-n-.erci ac - j -
v assolutamente fr.eiustifira-
te. A! contrario di quanto af
ferma nell3 sua lettera. Infat
ti. l'Unita è stato ;! solo gior
nale a recensire il program
ma Eritrea 

Oltre la « lettera a: diret
tore ». Mirheli mi ha inviato 
anchs ur.a lettera personale. 
scritta cvidentemer.te dopo 
essersi accorto delio spiace
vole errore commesso con la 
pr.ma missiva, con la quale 

però copre il giornale, il par
tito e me stesso di insulti a 
eausa delle critiche mossegli. 
Agli insulti non rispondiamo. 
Se Ivo Micheli, al quale ave
vo gih espresso personalmen
te le mie obiezioni alla prima 
parte del suo film, vorrà scri
vere di nuovo m modo più 
corretto, sarò felice di dargli 
una risposta Ormai sono pas
sati diversi giorni, è uscita 
anche la recensione alla se
conda parte del suo film, non 
critica questa (a conferma 
che Vl'nita è non solo atten
ta, ma anche obiettiva). E for
se un dialogo è possibile. 

tgu. b ) 

Se si manda via 
ehi da anni abita 
nella stessa casa 
Caio direttore, 

desidero iichiamare la sua 
attenzione .sulla nuota legge 
sulle locazioni che pare sita 
per essere apptoic.ta dal Par
lamento. D accaldo sull equo 
canone, tuttavia discordo to
talmente sul tatto the un prò-
pi tetano di alloggio ;K>SVI 
sfrattare il proprio affittuariiì 
iiddueendo L: aiitsa che ne ha 
biyogno ver se o per un suo 
familiare. L'inquilino non si 
deve toccare da dove sta. sal
vo che non paghi l'affitto. Il 
proprietario immobiliare dt 
cui sopra poteva andarci ad 
abitare quando si e compra
to l'alloggio; se non lo ha 
fatto vuòt dire che l'alloggio 
era occupato ed allora dove-
la comprarne uno libero (ad 
un jtreziO logicamente più e-
levato rispetto a quello legato 
al blocco dei fitti) se voleva 
veramente andarci ad abitare 
Si può essere certi che cht 
}Higa l'affitto per qucll'aplMr-
tomento da 10 o 12 anni l'ha 
già paof.to più de! nuovo pro
prietario 

Sella rmoia legge si cerchi 
ih evitare la mostruosità dt 
scacciare chi da anni abita 
un alloggio, così facendo si va 
veramente verso l'equità nel 
campo delle locazioni. 

GIACOMINO BELLI.A 
(Roma) 

Kingraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tut'e le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia dei loro su^-
gerimenti sia delle osserva-
zion. critiche. Ozg: ringrazia
mo: 

Domenico DI LORENZO, 
Biella, Vincenzo TRAVERSA. 
Ponti; Aldo ALPINI. Roma; 
Lucio VEZIL. Catena di I.aii 
eenigo: Ezio VICENZETI'O. 
-Milano; Giuseppe Pl'LEO. 
Birr Ab. - Svizzera; Corrado 
CORDir.LIERI, Bologna; Al
do MARTURANO. Vignate; 
UN PICCOLO proprietano di 
fondo rustico. Bergamino; I-
imazio TABBONE, Liegi; Gian
franco DRUSIANI. Bologna; 
Alberto GIGLIO. Milano; Al
fredo MALPEZZI. Eoi li; Giu
seppe PINTUS, invalido per 
servizio della P.S , Torino (ci 
manda per conoscenza una 
lettera indignata che ha sciit-
to d 30 gnigno al direttore 
del Tesoro di Tonno in quan
to in quel giorno — ultimo 
per la pre-sentazione della di 
ehiarazione dei redditi — non 
aveva ancora ricevuto il nicd. 
101, nonostante si fosse «do 
perato attivamente per averlo 
m tempo utile). 

Nicola I.ADAGA. Mario 
MEOLA e Edoardo MEOLA. 
Belgrado (sono tre italiani 
costretii per lavoro a vivere 
m Grecia precisamente a .Sa
lonicco. Sono stati vittime di 
un incidente stradale e rac
contano la loro disavventura 
< on l'assicurazione greca, no 
nostante g.i fos«e stato rico
nosciuto che avevano piena
mente ragione. lìniino cosi 
deciso di iniziare un procc:Is-
mentrj legale. Vogliono mette
re in guardia i nostri conna
zionali cne si recano in Gre
c a per turismo o per lavoro 
e concludono- « Falciamo al 
Irai presente che le nostre 
autorità cons(>!ari r.on hanno 
altro da consigliarti che . di 
uier pazienza »•; Mano GRAS
SELLI. Esanatogha <o Sono 
asticurato j>er UVA danni, fur
to ed incendio eo i la Sordi-
talm Awcurazinnt di Milano 
r m cinque anni non ho ami-
to alcun incidente Set set
tembre. mentre andito al ta
lora la mia auto prendcia 
fuoco, per tortnnn <on danni 
limititi Fbbene. le suddetta 
assicurazione mi rimborsi so 
lo do.iAì sci mei', nel marzo 
e dopo aicr fatto intcrra.tre 
l L'^icio legale AVI di Anco
na, e ,:cn mi da r.emmer.o la 
mela di ciò che ho speso per 
le necessarie riparazioni »». 

Art'iro BIANCHETTO Bt C 
( l.\, I^-ssona (dopo aver elo
giato il comportamento del 
PCI m occasione delle elezio
ni presidenziali, «crrve: • Se 
condo me e tanti altri rati 
amici e compagni il PCI. an
che dopo il 20 tiuQTio. dot eia 
re* tee eli ' oppos mone t-.n 
quando QII elettori italiani gli 
aresxzro dato la forza neces
saria per entrare nel gover
no: non è sufficiente far par
te della maggioranza governa-
tira per poter realizzare un 
programma che cambi davve
ro le cose ti Italia »); Gaeta
no LIUZZI. Arco <scrive un* 
lettera sai!» trame nere e 
conclude « Quando si mette 
ranno alla gogna gli ispira 
ton e autori dt ogni crimi
ne che insanguina l Italia da 
decenni''». Allega lire 10 mila 
per la stampa comunista); G. 
M., Monza («.Vi sono trovato 
recentemente nel Meridione e 
ho notato alcune cose che r.on 
tanno. Certa gente ha ricciu
to le terre che però adesso 
non tengono lavorale. Sareb
be necessaria una inchiesta ri
gorosa- cht la terra non la la-
ì ora. r.on può tenersela o ren
derla, quella terra deve ritor
nare ad essere derlo Stato. 
cioè della colletticiiì *). 

http://sc.ttofc.ndo
http://cas.se
http://steran.it
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CONTROCANALE 
Quante coppie 
ma solo a metà 

Giunto alla terza puntata, 
trasmessa ieri sera sulla rete 
due. il programma di Aldo 
Forbice C iao coppia con/er
ma i pregi e i limiti che lo 
avevano fino ad ora contrad
distinto. Da una parte un ten
tativo. abbastanza originale, di 
analisi della situazione oggi 
della coppia, esaminata dai 
diversi punti di vista della 
condizione sociale, economica, 
psicologica. Dall'altro, invece, 
uno scarso approfondimento 
delle Questioni particolari af
frontate, nel timore, forse, di 
annoiare il telespettatore con 
descrizioni troppo lunghe di 
una singola situazione. Va det
to, d'altra parte, che, ad al
leggerire ampiamente la frui
zione del programma, ben va
levano le ottime immagini im
pressionate dal regista Cele
stino Elia. 

Osserviamo la puntata di 

ieri sera. Almeno tre spunti 
in essa contenuti (il teatrino 
dei ragazzi, la coppia barese, 
la psicoterapia di gruppo) me-
rilavano senz'altro una trat
tazione più ampia. In parti
colare è rimasto in sospeso, 
e incomprensibile, il fuggevo
le discorso dei due giovani di 
Bari sul'.a logica dei rapporti 
con l'esterno e con le fami
glie, mentre non si riusciva, 
in alcun modo a collocare (in 
relazione alla condizione so
ciale dei pazienti» l'esperien
za psicoterapica condotta du 
Franco Pesce. Significative. 
erano, invece, le sequenze 
riprese nel circolo disoccupa
ti napoletani e l'analisi con
dotta sulle ragioni del falli
mento della Comune milanese. 

Nel complesso, dunque, una 
serie di squarci di luce su 
questo o quel caso, ma con 
una certa difficoltà per il te
lespettatore a raccogliere in 
un quadro unico i tanti tas
selli del mosaico proposto. 

f. I. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
13 

13.30 
18.15 

18.55 
19.20 
19,45 
20 
20,40 

21.45 
23 
24 

ANDREA M I N G A R D I 
m i s t e r i o s i » 

(C) 

(C) 

C O N C E R T O D E L L E T R E D I C I - R o s t r o p o v i c h e 11 s u o 
violoncel lo , B a c h : « S u i t e n . 3 in d o m a g g i o r e » 
T E L E G I O R N A L E - Oggi a l P a r l a m e n t o - (C) 
L ' ITALIA V ISTA DAL CIELO - (C) • «Abruzzo e 
Molise » 
I N C O N T R O CON 
Z O R R O • « S u o n i 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
N E L L A C I T T A ' V A M P I R A - « M a è u n v a m p i r o ? » • 
D a u n a r a c c o n t o d i Luig i C a p u a n a • C o n F l a v i o Bucci . 
A l e s s a n d r o H a b e r , M i c a e l a P i g n a te l i ! - R e g ì a d i G i o r g i o 
B a n d i n i 
SPECIALE T G 1 - (C) 
T E L E G I O R N A L E - Oggi a l P a r l a m e n t o • ( C ) 
SPAZIO L IBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESS/) 

• Rete 2 
13 
13,15 

18,15 

18,30 
18.50 
19.10 
19.45 
20.40 
21.35 

22,40 

T G 2 ORE T R E D I C I 
P A S S O A D U E - I n c o n t r o con E l e t t r a Mor in l , B r u n o 
Tel lo l i , T u l l i o De P i scopo 
T V 2 R A G A Z Z I : I T R E M O S C H E T T I E R I - Con Luc ia 
e P a o l o Po l i „ , . . • 
ALLA S C O P E R T A D E G L I ANIMALI - (C) - «La biscia» 
DAL P A R L A M E N T O - ( C ) - T G 2 S p o r t s e r a 
K O N N I E I SUOI A M I C I • (C) - « L a t e r z a » 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
V I D E O S E R A - « T u sei bello, c a n t a u t o r e » . 
D A L F E S T I V A L DI S P O L E T O : t L A C E N E R E N T O L A » 
M e l o d r a m m a giocoso in t r e a t t i - M u s i c a d i Gioac 
c h i n o R o s s i n i - D i r e t t o r e S y l v a i n C a m b r e h n g 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
O r e 14: T e n n i s : T o r n e o i n t e r n a z i o n a l e - C ic l i smo : T o u r 
d e F r a n c e : 19.15: L a v e n d e m m i a d i B a r b a p a p a ; 19.20: L a 
g a z z e t t a del puzz le - Il d r a g o e il c a v a l i e r e - I l g a t t o v o r a c e ; 
2010: T e l e g i o r n a l e : 20.25: I l m o n d o in c u i v i v i a m o 20.53. 
U n a a m i c i z i a c h e n a s c e ; 21.30: T e l e g i o r n a l e : 21.4a: E r e b u s ; 
22.35: L a l e t t e r a r u b a t a ; 23,30: C ic l i smo: T o u r d e F r a n c e ; 
23.40: T e l e g i o r n a l e . 

• TV Capodistria 
O r e 2 1 : L ' ango l ino de i r a g a z z i ; 21.15: T e l e g i o r n a l e ; 213a : 
Q u i e n s a b e ? - F i l m con G i a n M a r i a Volon te , K l a u s K i n s k y . 
M a r t i n e Beswick . Lou Cas te l . C a r l a G r a v i n a - R e g ì a d i 
D a m i a n o D a m i a n i ; 23.20: C i n e n o t e s ; 23.50: I n d u e s i c a n t a 
megl io . 

• TV Francia 
O r e 14: L ' i na f f e r r ab i l e ; 14.55: I l q u o t i d i a n o i l l u s t r a t o ; 18: 
R e c r e « A 2 » ; 18.40: E ' l a v i t a ; 19.45: L ' o r a d e l l ' e s t a t e ; 20: 
Te l eg io rna l e ; 20.30: Ote l lo - O p e r a d i G i u s e p p e Verd i con 
P lac ido D o m i n g o ; 23: T e l e g i o r n a l e . 

• TV Montecarlo 
O r e 19 30: T e l e f i l m : 20.05: P a r o l i a m o : 20.30: N o t i z i a r i o ; 
•>0 40- N a t a l i b e r a ; 21.30: J a c k S l a d e l ' i ndomab i l e . F i l m • 
Regìa d i H a r o l d S c h u s t e r con M a r k S t e v e n s . D o r o t h y Ma-
Ione- 23 05: C h r o n o : 23.30: N o t i z i a r i o : 23.40: M o n t e c a r l o i y r a . 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7 : 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 2 1 ; 
23. 6 Risvegl io m u s i c a l e ; 
6.15 S t a n o t t e s t a m a n e ; 7.20 
S t a n o t t e s t a m a n e ; 7.47 L a di
l igenza ; 8.40 Ie r i a l Pa r l a 
m e n t o ; 8,50 I s t a n t a n e a mu
s i ca l e ; 9 R a d i o a n c h ' i o ; 11 
e 30 I n c o n t r i mus i ca l i d e l 
m i o t i p o ; 12.05 Voi e io '78; 
14.05 M u s i c a l m e n t e ; 14.30 Vi
t a e m o r t e de l le m a s c h e r e 
i t a l i a n e ; 15 E . „ s t a t e con n o i ; 
16.40 L ' i n c a n t a d i a v o l i ; 17.05 
L a c e r t o s a d i P a r m a ; 17.55 
Lo s a i ? 18.15 L o scons ig l io ; 
18.35 S p a z i o l i be ro : p r o g r a m 
mi de l l ' accesso ; 19.15 Pecca
t i m u s i c a l i ; 19.50 I n c o n t r i 
mus i ca l i de l m i o t i p o ; 20.20 
Process i m e n t a l i ; 21.05 Ch ia 
m a t a g e n e r a l e : 21,35 No t t i 
d ' e s t a t e ; 22 C o m b i n a z i o n e 
s u o n o : 23 Oggi a l P a r l a m e n 
t o 

• Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 6.30; 
7.30; 8.30; 9,30: I U 0 ; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 19 
e 30 22.30: 6 U n a l t r o gior
n o m u s i c a ; 7.30 B u o n viag
gio • U n p e n s i e r i n o a l gior

n o ; 7.55 U n a l t r o g i o r n o 
m u s i c a ; 8,45 Ci v e d i a m o a l 
so l i to b a r ; 9,32 L e r a g a z z e 
de l le L a n d e : 10 G R 2 e s t a t e : 
10.12 I n c o n t r i r a v v i i c n a t i d i 
S a l a F ; 11.32 C a r t a d ' iden-
t i t a l i a ; 12,10 T r a s m i s s i o n i re
g i o n a l i : 12.45 N o n o n è la 
B B C ; 13.40 C i t a r s i a d d o s s o ; 
14 T r a s m i s s i o n i regionali; 15 
Q u i r a d i o 2 ; 15,45 Q u i ra
d i o 2 ; 17.30 S p e c i a l e G R ; 
17.55 S p a z i o X ; 18.33: Archi 
vio s o n o r o ; 22,20 P a n o r a m a 
p a r l a m e n t a r e . 

R O M A — La nuova compagnia di Canto popolare a vil la Pamphi l j 

Un gruppo olandese apre la rassegna jazz di Villa Borghese 

Intelligenti pagliacciate 
di un collettivo musicale 

Ottimo avvio della manifestazione organizzata dal Music Imi con il Comune 
R O M A — Q u a l c h e c r i t i co j a / z 
« o r todosso » si s a r à ce r t a 
m e n t e s c a n d a l i z z a t o , m a r t e d ì 
s e r a , al c o n c e r t o del Wi l l em 
B r e u k e r Kollekt ief . clic lui 
a p e r t o la r a s segna organizza
l a a Villa Bo rghese da l 
Mus ic I n n col p a t r o c i n i o dei-
C o m u n e di R o m a . Il mig l ia io 
di p e r s o n e ( . sopra t tu t to giova
n i ) p redent i , viceversa, *-hp, 
in m a n i e r a s e m p r e più ma
ni fes ta , n o n s o p p o r t a n o più le 
« g a b b i e » impos te da l l ' indu
s t r i a mus i ca l e , la d iv is ione in 
gene r i s e p a r a t i d e s t i n a t i a 
sogge t t i -sociali d ivers i , si so 
n o d ive r t i t i e n o r m e m e n t e di 
fronte al pasticcio kitsch (del 
t u t t o consapevo le ) o r g a n i z z a t o 
d a l l a f o r m a z i o n e o l a n d e s e : 
h a n n o a s c o l t a t o sodd i s f a t t i 

u n a m u s i c a c o n c e p i t a con 
g r a n d e in te l l igenza e s e n s o 
delP/iM/HOfir, h a n n o r i so sin
c e r a m e n t e a l le dec ine d i gags. 
di t r o v a t e s cen i che , d i « pa
g l i acc ia te », messe in s i eme d a 
questi dieci clownsmusicisti-
attori di s t r a o r d i n a r i o t a l e n t o . 

Il Kollektief nasce , c o m e è 
no to , d a u n prec iso i m p e g n o 
pol i t ico c u l t u r a l e dei suoi com
p o n e n t i . da l la conv inz ione del 
la necess i t à di i n t e r v e n i r e ne l 
socia le con lo spe t t a co lo , con 
la mus ica . Lo s t u p e n d o con
c e r t o d i m a r t e d ì s e r a test i 
m o n i a la c o n t i n u i t à di q u e s t o 
i m p e g n o , a dieci u n n i d i di
s t a n z a , pe rò , d a u n m o m e n t o 
in cui t u t t o s e m b r a v a p iù fa
cile. T e s t i m o n i a n o n u n a de
lus ione , m a u n a consapevo

lezza più precisa dei l imi t i 
de l p r o p r i o o p e r a i e . Così la 
s a t i r a si fa m e n o esp l i c i t a : 
si t r a s fe r i sce da l la pol i t ica 
« d i r e t t a <> (è famosa la pii'cf 
m u s i c a l e .scritta d a B r e u k e r 
q u a l c h e a n n o fa su l le ist i tu
zioni mus ica l i o landesi» a d 
un livello più complesso , al
la f r a n t u m a z i o n e de l p rop r io 
r e t agg io cu l t u r a l e . E n o n si 
sa lva quas i nu l l a : nò le tu
be w a g n e r i a n e , n e il j azz de-
yli an : : i '.'10: né la mus ica po
pola re . né i g r a n d : m a e s t r i 
del c a b a r e t m i t t e l eu ropeo . La 
comic i t à si t r a s fe r i sce su l la 
s t o r i a de l la mus ica , sul vivo 
de l t e s su to mus ica l e , ne l l e co
s t r u z i o n i o r c h e s t r a l i s b i l e n c h e . 
ne l c o n t i n u o sber lef fo degl i 
o t t o n i , s o t t o l i n e a t o da l l e fac

ce s t r a l u n a t e e da i cos tumi 
improvv i sa t i , in un ' a tmos fe 
ra c h e assomig l i a s e m p r e di 
più a quel la eli u n c i rco , con 
una vena so t t i l e di mal inco
nia . 

Agli o r g a n i z z a t o r i de l la ras
segna va r i conosc iu to il me
r i to di a v e r f a t t o conoscere 
al pubbl ico r o m a n o u n a del
le r ea l t à più a f f a s c i n a n t i e 
p r o b l e m a t i c h e ( a n c h e .se po
t r à p a r e r e s t r a n o ) de l la nuo
va musica eu ropea . D o m a n i 
sera s a r à la volta della Glo
be Uni tu Orchestra. 

f. b. 
NELLA F O T O : Jan Wolff e 
Bay Raaijmakers durante il 
concerto del •< Wilem Breuker 
Kollektief ». 

« La bella addormentata » in scena alle Terme di Caracolla 

• Radio 3 

R O M A — I m b a c u c c a t o , n o n 
p r o p r i o c o m e il n o s t r o a m i c o 
Nicol ino q u a n d o p a r e c h e si 
avvì i al Po lo Nord , l ' an t i co e 
glorioso maitre de ballet (non 
vuole esse re n o m i n a t o ) si è 
godu to lo s p e t t a c o l o . P r o p r i o 
così lift d e t t o : « g o d u t o » . 

« Lo s p e t t a c o l o c'è ». assicu
r ava . d a n d o n e a t t o «gl i a r t e 
fici ( A n d r é Prokovsk i e G u i 
d o Lau r i , co reogra f i : At t i l io 
Colonne l lo , c o m a n d a n t e d e i 
nuov i i m p i a n t i s cen ic i ) , non
c h é agli i n t e r p r e t i . L 'en tus ia 
s m o gli sp r i zzava d a l l a sc iar
pa . e si riferiva al la Bella ad
dormentata nel bosco, il bal
l e t t o d i Cia ikovskl . c h e h a 
i n a u g u r a t o l ' a l t ra se ra la s ta 
g ione es t iva de l T e a t r o del
l 'Ope ra d i R o m a a l le T e r m e 
di Ca raco l l a . 

A c o n f o r t a r e l ' a f fé rmaz ione 
d e l l ' a n z i a n o maitre c ' e r a n o . 
poi — s p e t t a c o l o ne l lo spet 
t aco lo — mig l i a i a d i pe r sone . 
E s o n o p i a c i u t e , a l g r a n vec
ch io . le r o v i n e d i C a r a c a l l a 
r e s t i t u i t e o l la loro n u d i t à . I n 
e f fe t t i , il pa lcoscenico , sguar 
n i t o de l le s o v r a s t r u t t u r e me
ta l l i che . r i a c q u i s t a u n a prò-

Festosa rinascita 
della danza tra 

le antiche rovine 
fond i t a s c o n f i n a t a , u n respi
ro e n o r m e . 

II pa lcoscen ico s g o m b r o h a 
s t i m o l a t o n u o v e invenz ion i 
a p p r e z z a t i s s i m e d a l maitre 
c h e si è poi a d d e n t r a t o ne l 
m e r i t o de l io s p e t t a c o l o : 

intelligente, pe r a v e r r iem
p i t o lo spaz io in m o d o del 
t u t t o n a t u r a l e ; 

j brillante, p e r l 'esibizione 
I compless iva de i c o r p o d i bal-

lo c h e h a t e n u t o il p u n t o — 
« a n z i le p u n t e » — nel percor-

' r e r e d i s t a n z e m a g g i o r i ; 
! arioso, p e r !o s m a l t o de i so

l i s t i : . 
I musicale, p e r la pa r t ec ipa 

z ione de l l ' o r ches t r a . 
« Quel g i o v a n e d i r e t t o r e — 

diceva il maitre, p a r l a n d o d i 
David M a c h a d o — forse n o n 
g u a r d a m o l t o i ba l le r in i , m a 
s a f rasegg ia re con i p iedi ». 

Gl i p iaceva l ' immag ine , di
ve r t endos i a s p i e g a r e c h e in 
q u e s t e case , a p p u n t o , t u t t o si 
fa con i piedi . 

< Quel lo li, invece — e in
d i c a v a il s o v r i n t e n d e n t e Lu
ca di S c h i e n a — n o n p u ò 
fa re n i e n t e con : p ied i , e fu 

i t u t t o con la tes ta ». 
M a dove se n o n o i piedi , ov

v i a m e n t e . s e n e a n c h e la te
s t a . T o c c a n d o s i o r a q u e s t a 
o r a quel l i , il maitre h a intes
s u t o gli elogi d i D i a n a Fer
r a r a , s e m p r e più s o s p i n t a a 
u n a d a n z a d i q u a l i t à : d i Al

fredo R a i n ò . partner vivacis
s i m o e i n t e n s o : d i M a r g h e r i 
t a Pa r r i l l a e S a l v a t o r e Ca-
pozzi. e n t u s i a s m a n t i e perfet
ti ne l « p a s s o a d u e » degli 
uccelli azzur r i d i n a svol ta 
nel lo s p e t t a c o l o ) e. via via. di 
Cr i s t i na L a t i n i . Lucia Colo-
gna to . A l e s s a n d r a Capozzi . 
S t e f a n o T e resi. An tone l l a Bo
ni . G a b r i e l l a Tes s i t o r e . Giu
sepp ina Pa r i s i . Luc ia T r u g l i a . 
A n t o n i o G a r o f a l o . D o m e n i c o 
De S a n t i s . M a u r o M a i o r a n i , 
Giul ia T i t t a . P i e t r o Mar te l -
l e t t a . Ra f fae l e P a g n i n l . Iva
n o T r u g l i a . Raf fae le Sol la . 
Maur iz io V e n d i t i i. C l a u d i a 
Zacca r i . C a r l o F i o r a n i . M a r i o 
Bigonzet t i . P e r ogn i n o m e 
aveva u n a sfilza d i belle pa
role. t u t t e p e r t i n e n t i e qua l i 
f icant i la r i n a s c i t a del corpo 
d i bal lo r o m a n o . Ci s i a m o di
s t r a t t i a p p e n a un m o m e n t o 
per p r e n d e r e c a r t a e m a t i t a . 
m a il maitre n e h a approf i t 
t a t o per squag l i a rce la . 

Il pa lcoscen ico e ra p i e n o d i 
ba l le r in i t r i o n f a n t i , e nel 
l 'ar ia cresceva u n c rep i t io di 
applaudi . 

e. v. 

La NCCP 
resiste 

alle mode 
e trascina 
al ballo 

R O M A — Il c o n c e r t o della 
Nuova C o m p a g n i a di C a n t o 
Popola re , svol tas i l ' a l t ro ieri 
a Villa P a m p h i l i , e rep l ica to 
ieri servi a Villa Ada, non e 
s t a t o u n c o n c e r t o ne l &ctu->o 
t r ad i z iona l e del t e r m i n e . IVr 
t u t t a la seconda pa r t e , m l a t 
ti. :a mus ica h a .sortito il silo 
f i l e t t o l ibera tor io sul le centi
n a i a di giovani p resen t i e d a 
inizial i m o v i m e n t i o n d u l a t o r i 
su l pasto , si è pascat i a un 
gene ra l e bal lo col let t ivo, p rò 
pr io nel lo sp iazzo a n t i s t a n t e 
il palco F o r m a l m e n t e c 'era 
d a eccepi re : la vera t a r a n 
te l la c e r t a m e n t e n e s s u n o l'a 
vevu ma i vista tei h a n n o 
r a c c o n t a t o gli « e s p e r t i » che 
u n o dei pezzi forti del reper
tor io. la t a r a n t e l l a m o n t e i n a 
r anese . v iene ba l la ta , in oc
cas ione della festa di S a n Gio 
vann i , da l le d o n n e di Monte 
marai--.). e a n c h e le se s san ten 
ni « . e s i s tono » ni r i t m o in
ca l zan te . pe r più di u n ' o r a ) . 
m a l ' i m p o r t a n t e era lo sp i r i t o 
festaso con il qua l e tu t t i 
« s c e n d e v a n o in pista ». La 
villa e r a i m m e r s a nel buio. 
e solo il pa lco e ra i n q u a d r a t o 
da i r i f le t tor i , dove si esibiva 
no . .senza r i spa rmio , i s e t t e 
music is t i ( t r e c h i t a r r e , un 
violino, u n f lauto t r ave r so . 
s t r u m e n t i var i a percuss ione , 
fra cui il t r ad i z iona l e « putì-
pù »>. 

La gen te , a s s i epa t a su l de 
clivio del la co l l ine t t a . e r a 
s p i n t a i m p r o v v i s a m e n t e dal 
des ider io di muovers i , e da l la 
folla si vedevano s t acca r s i 
g rappol i di pe r sone che si mi 
s c h i a v a n o agli a l t r i , pe rden
dosi e r i t rovandos i in vorti 
cosi carosel l i o t r en in i vociali 
t i c h e s e m b r a v a n o in fa s t id i r e 
i « pur is t i » venu t i a d ascol
t a r e il concer to , sedu t i sul le 
segg io lme p o r t a t e d a cu.,a 

Il r eper to r io , quel lo t r ad ì 
z ionale del la Nuova Compa
gn i a : b r a n i r i e l abora t i ma 
t r a t t i da un filone au t en t i c a 
m e n t e t r ad iz iona le i m a t t i n a 
t e . moresche , c a n t i d ' a m o r e ) . 
m u s i c h e s c r i t t e da Robe r to 
D e S i m o n e (il c a n t o degli 
s c ippa to r i , c h e ila s t r a p p a t o 
un a p p l a u s o p r ima dell 'ese
cuzione . a t t r ibu ib i l e . forse. 
agl i s c ippa to r i p r e s e n t i ) e 
a n c h e u n a c a n z o n e sconoscit i 
t a d i Raf fae le Viviani . ac
c o m p a g n a t a . ques t a vol ta , da 
f i sarmonica e banjo . 

La esecuz ione mus i ca l e è 
que l la sol i ta del g r u p p o : 
g r a n d e i m p e g n o e se r i e t à prò 
fessionale . o t t i m o a f f i a t amel i 
t o degli e l e m e n t i ( a n c h e il 
violino, c h e c e r t a m e n t e non 
è u n o s t r u m e n t o popolare , è 
m o l t o bene inse r i to ) ina so 
p r a t u t t o r i su l ta di g r a n d e 
effe t to la s t r a o r d i n a r i a voce 
f emmin i l e , c h e r i a s sumeva in 
sé t u t t i i suon i e le vo: i del la 
C a m p a n i a . La d i t i i co l t à m a » 
giore s t a . pe r u n o « s t r a n i e 
ro ». nel dec i f ra re ì te.itì. an
c h e p e r c h é i d ia le t t i sono 
m o l t o d i f fe ren t i l 'uno da l l ' a i 
t ro . Il c a s e r t a n o è incompren
s ib i le a l l ' ave l l inese e vicever
sa . m a nel r i su l t a to f inale 
q u e s t o con ta poco Res ta il 
f a t t o d i e q u e s t o g ruppo , a di
s t a n z a di a n n i , dà a n c o r a 
l ' impress ione di t e n t a r e vie 
di r icerca a u t e n t i c a m e n t e pò 
polar i , e nel m a r e di coni 
plessi c h e si sono g e t t a t i a 
c a p o f i t t o in q u e s t o fi lone (an
c h e c o m m e r c i a l m e n t e recidi 
tizio», r i m a n g o n o i più ser i e 
c o m p e t e n t i . 

a. mo. 

Positivo iter della legge elaborata unitariamente per l'ente 

Come e perché VETI dovrà cambiare 

G I O R N A L I R A D I O : 6.45; 
7.30: 8.45; 10.45: 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 23,45; 6 : Quot i 
d i a n a R a d i o t r e • L u n a r i o in 
m u s i c a : 7 : I l c o n c e r t o d e l 
m a t t i n o : 7.30: P r i m a pagi
n a : 8.15: I l c o n c e r t o de l 
m a t t i n o : 9 : II c o n c e r t o de l 
m a t t i n o ; 10: Noi voi lo ro ; 
11: O p e r ì s t i c a ; 12.10: L o n g 
p l a y i n g ; 13: M u s i c a p e r 
d u e ; 14: I l m i o R i m s k y Kor-
s a k o v ; 15.15: G R 3 c u l t u r a : 
15.30: U n c e r t o d i sco r so ; 17: 
A b r a k a l i b r i : 17.30: S p a z i o 
t r e : 2 1 : Il d iavo lo e C a t e 
r i n a : O p e r a - F i a b a in t r e a t 
t i d i A n t o n i n D v o r a k : 22.50: 
L ibr i n o v i t à : 23 : I l j a z z : 

OGGI VEDREMO 
Speciale TG-1 
(Rete 1, ore 21,45) 

La t r a s m i s s i o n e c u r a t a d a Ar r igo P e t a c c o p r e s e n t a q u e s t a 
s e r a u n ' i n c h i e s t a d i U b a l d o B u t t a f a v a e G i a n n i Fi leccia s u ì f 
A lban ia , paese a no i m o l t o v ic ino g e o g r a f i c a m e n t e m a q u a s i 
de l t u t t o s c o n o s c i u t o d a l p u n t o d i v is ta pol i t ico e socia le . L'Al
b a n i a in q u e s t o pe r iodo di t r a n s i z i o n e , d o p o la r o t t u r a de i r a p 
po r t i con la C i n a . Al l ' inch ies ta s e g u i r à u n d i b a t t i t o con la 
p a r t e c i p a z i o n e d i A u g u s t o Livi e T i t o D e S t e f a n o . 

Ma è un vampiro 
(Rete 1, ore 20,40) 

P r e n d e avv io q u e s t a i e r a u n a s e n e te levis iva r ea l i zza t a d a 
Gio rg io B a n d i n i . d a l t i to lo Scila città vampiro. La s e n e si 
p r o p o n e d i of f r i re a i t e l e s p e t t a t o r i degl i s cenegg ia t i a c a r a t t e r e 
« or ror i f ico », c o n d i t i con u n a b u o n a dose d i i ron ia . S t a s e r a 
va in o n d a u n o r ig ina l e t r a t t o d a u n a novel la d i Luigi C a p u a 
n a . u n a s o r t a d i d r a m m a a m b i e n t a t o in Sici l ia ne l secolo 
scorso . I n t e r p r e t i F lav io Bucc i , A l e s s a n d r o H a b e r . Micae la 
P ì g n a t e l l i e Adolfo L a s t r e t t i . 

Cenerentola 
(Rete 2, ore 21,35) 

Dal X X I Fes t iva l dei D u e M o n d i d i Spo l e to v iene t r a -
smessa , in d i f fe r i t a . Cenerentola, d r a m m a giocoso in t r e a t t i 
d i J a c o p o F e r r e t t i t r a t t o d a l r a c c o n t o d i P e r r a u l t e m u s i c a t o 
d a G i o a c c h i n o Ross in i . E ' lo s p e t t a c o l o c h e h a i n a u g u r a t o l'edi
z ione d i q u e s t ' a n n o del Fes t iva l . D i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a è Syl
v a i n C a m b r e l i n g , la regia è d i J e a n - M a r i e S i m o n ; i n t e r p r e t i 
p r inc ipa l i Michèle L a g r a n g e , Hé lène De lavau l t , B e n e d e t t a j 

La Commissione Affari 
Costi tuzionali della C a m e r a 
de i Deputa t i h«i e sp re s so . 
giorni o r sono, p a r e r e favo
revole sulia proposta di legge 
un i t a r i a p r e s e n t a t a dai grup
pi p a r l a m e n t a r i de l l ' a r co co
st i tuzionale p e r il r iordina
m e n t o d e l l ' E n t e t e a t r a l e ita
l iano. E s s a è pe r t an to in at
t e sa del la defini t iva approva
zione. da p a r t e della Com
miss ione In te rn i , al la r i p r e s a , 
dopo la p a u s a dell 'e lezione 
del P r e s i d e n t e del la Repub
bl ica . della no rma le at t ivi tà 
p a r l a m e n t a r e . 

E ' q u o t o un prov ved.ineri
to di indubbia impor tanza , in 
q u a n t o non solo democra t i zza 
gli o rgani e le s t ru t t u r e de!-
i 'En te ( che . va le la pena ri
c o r d a r e . è s t a l o giudicato ne
ces sa r i o in base alla leg^e 20 
m a r / o l!Tó. n- 70» a t t r a v e r s o 
la p resenza e la partecipazich 
ne delle Regioni , degli orga
nismi t ea t ra l i d i dis t r ibuzione 
promoss i dagl i s tess i Ent i fo
cal i e delle c a t e g o r i e d: pro
duzione t e a t r a l e , ai moment i 
decisionali de l l ' a t t iv i tà oYl-
l 'ETI . ma p rovvede a n c h e a 
puntua l izzare quel nuovo e 
più incisivo m o l o d i e l 'ETI 
d e v e acqu i s i r e per un razio
na le e propuls ivo coordina
men to nazionale , ai fine di 
cont r ibu i re ad una equa di 
s tnbuz ione . ne l l ' in te ra r ea l t à 
del P a e s e , de l l ' a t t iv i tà t ea t r a 
le e sop ra t t u t t o pe r promuo
v e r e e s t imola re le realizza
zioni della cu l tu ra t e a t r a l e 
nel le zone più e m a r g i n a t e e 
più cu l t u r a lmen te isolate do! 
Cen t ro Sud e de l le Isole . 

E" pu r ve ro che il P a r t i t o 
comunis ta i ta l iano ha s e m p r e 
sot tol ineato l ' inadegua tezza e 
l ' a n a c r o n i s m o di ques to E n t e . 
p e r come e r a s t r u t t u r a t o . 
t a n t o da r i su l t a r e non solo 
inut i le , m a a n c h e obsoleto 
r i spe t to sia a l l a r e a l t à t e a t r a 
le, qua l e si è a n d a t a configu
r a n d o sopra t tu t to negli ult imi 
ann i , s ia in re laz ione a l le no
vità emergen t i nel P J I H 1 , an

che pe r un ruolo s ignif icat ivo 
e più incisivo che gli Ent i 
locai* in iz iavano a svo lge re in 
ques to s e t t o r e . La va r i e t à e 
d inamic i tà , pe rò , del pano
r a m a t e a t r a l e , co.-i come la 
v ivac i tà di f e rmen t i cu l tu ra l i . 
spesso s t imolat i da l le s t e s se 
au tonomie locali . ci h a n n o 
imposto, ed in p a r t i c o l a r e in 
que.-to u l t imo anno , la r if lcs 
sione su l l 'oppor tuni tà di un 
servizio naz ionale di dis t r i 
buzione che po tesse cost i tuì 
re un momento di r innovato 
e fat t ivo coo rd inamen to . Si è 
pe r t an to pre^» a t t o de! ^-a!-
v a t a g g l o w l e l l ' E T I pe r effet
t u a r e . però , una ba t tag l ia jx»-
litica clic m i r a s s e a democra 
t i zza rne le s t i u t t u r e . a confi
g u r a r n e un ruoli» più adegua
to. nonché una def inì / ione eli 
campi t i tal i da g iovare , m 
modo p a r t i c o l a r e a l l e r e a l t à 
più a r r e t r a t e v-d e m a r g i n a t e 
de! P a e s e . 

Un primo 
passo avanti 

Ecco pe rchè , dunque , se il 
prov vt d imento <ì\r,i la defini
t iva approvaz iono del Pa r l a 
mento s: po t rà , a rag ione , af
f e r m a r e di e s s e r e riuscit i a 
conqu i s t a r e una pr im. i leggi
na o rgan ica che a n c h ' e s s a in
te res sa il settore più com 
plossivo de ! t e a t r o d: p rosa . 
pe r i! qua ì e . <'ÌMI più c h e 
mai . d iventa u rgen t e e-d inde
rogabi le una n o r m a t i v a 
quadre», finora m a i esis t i ta in 
ques to impor t an t e s e t t o r e . 

Dopo il convegno di P r a t o 
ed il s emina r io sul t e a t r o di 
p rosa , tenutosi a l l e F r a t t o c -
ch ie . promoss i da l P C I . si 
sono avu t e , di r e c e n t e , signi
f icative iniziat ive c h e test i 
moniano . t r a l ' a l t ro , la c r e 
scen te a t tenz ione e tens ione 
pe r una legge di r iord ina
mento del se t to re . E ' di 
quest i ul t imi t empi , infat t i , il 
conveg.no . del P S I in cui è 

I 

s t a t a anelli- p r e s e n t a t a la 
propos ta pe r la r i fo rma del 
t e a t r o di p rosa , cosi come 
sono s t a t e promosse iniziati
ve' sulle attiv ita t ea t r a l i e su! 
t e a t r o pubbl ico a Riccione. 
L 'Aquila . Iseo, clic non c e r t o 
hanno eluso, m a anzi sottoli
nea to . l 'u rgenza di una legge 
q u a d r o pe r la qua le , fra l 'al
t ro . Io s t e s so d e c r e t o a t t ua t i 
vo del la legge 382 f:-,«.;« ter
mini di scadenza che devono 
poter e<-ere r i spe t ta t i . Non a 
C I M I è già iniziato un con
fronto d i re t to fra le forze pò 
i:I:che pe r !.: iegge di rifor
m a : lo ste.---o Minis te ro del!»> 
Spet tacolo sta lavorami'» ,-u 
una proposta governa t iva da 
poter p i e - i n t a r i -. quan to 
p r ima , al P a r l a m e n t o Ed è 
propr io | K T q . i i - io maggiore 
impegno man i fes t a to dal ie 
a l t r e forze politici™ e dal lo 
Me- -o governi», a! fine di a r 
r i v a r e in forma sollecita ad 
una n- . rmat .vn. !.i qua le 
p rovveda a r io rd ina re le atti
vità t e a t r a l : . elio il g ruppo 
p a r l a m e n t a r e comunis ta ri 
t iene di poterò accet terò al
l 'approvazione- della propos ta 
di una lezcir.a f inanziar ia . g:,i 
e s a m i n a t a rial Con-:gli<» rie-. 
.Ministri, pe r i n t e g r a r e Y 
m a g r e r l ^ - r - e c c o n o m v h e de ! 
settori-. Se è pur vero che- :! 
PCI non è s ta to mai di cer to . 
favorevole a prov verì imort ; 
t ampone , in ques to prec iso 
l a m p o cu at t ivi tà cu l tu ra l e . 
però , lui di fat to s e m p r e sol 
to l ineato e l a m e n t a t o :! t ra t 
t a m e n t o es iguo r i se rva to alla 
p rosa , ciie non è ce r to azzar 
d a t o definire <-la C e n e r e n t o l a . 
dei b i lanci governa t iv i p e r il 
se t to re del cosiddet to spe t ta 
colo. Ma sopra t tu t to , ed è be
n e r ibad i r lo , ques t a p ros s ima 
leggina f inanziar ia , di fa t to . 
oggi, si inser i sce in un con
tes to di impegno politico più 
compless ivo , che ha comin
c ia to ad o p e r a r e pe r una de
finitiva legge di r io rd inamen
to delio a t t iv i tà t e a t r a l i . 

A ques to proposi to mi p a r e 

che una n o r m a t i v a di indiriz
zo nazionale non possa , in
tan to , pref iggers i l 'esclusivo 
o p reva l en t e fine di raziona
lizzare' e coo rd ina r e l 'esisten
te . né tan to m e n o di cr is tal l iz
zar lo ma deve poter a n c h e 
incoragg ia re il nuovo, con 
sent i re piovessi di t rasfor-
ma/ir i:v e- di ere -ci ta , p rò 
muove re , d u n q u e , offrendo 
«certezze di diri t to*, quei 
pri/cesso d ia le t t ico e l imami 
co che . t r a l'ali ro. non può 
che e s se re p rop r .o dei le <-t» s 
-*• a t t ivi tà t e a t r a l i , sollecitare 
la qual i tà «leU'impeJno e di i-
l ' in tervcnto. g a r a n t e n d o a l t re 
sì. ii n lura l is ino e l ' au teno 
m a ar t i s t ica ri: forme. lin
guaggi e ir.et. (ii. ("osi come 
i n a legge (ii r i fo rma in que
sto settori-, non può non pre
figgersi . i r a l 'a l t ro , il preci
pui» f.i.e di f avor i r e il supe
r a m e n t o degli inve te ra t i squi
libri e r i ta rd i .incile in que 
sto c a m p o es i s ten t i , t r a ii 
Nord e il Sud de! P a e s e , fa 
\ i-rei .do rijnquv compless i -
v.nutr i te nel t e r r i t o r . o nazio 
naie e nei p ù ampi s t ra t i 
s ic ia ì i l'aitpj.'siZior.e di nuova 
conoscenza che é già anch ' e s 
sa -nuova cu l tu ra» . In par t i 
co lare una leggi ' q u a d r o non 
può. d; e-rito, pre.-c inderò d a ! 
rieoiioM imenfo e ridila valo
rizzazione ric-il'impe-gno c re 
scer t i - prof: js ( , . ind ie in 
v a m p o t r a t t a l o <ia numerose-
Regioni ed Enti locali, nono
s t an t e le difficoltà e le- l imita
zioni incont ra te evi a f f ron ta te : 
o n o i può che r .mar tore fon
d a m e n t a l e I a f fe rmaz ione di 
una p r o g r a m m a z i o n e regiona
le del le a t t iv i t à cu l tu ra l i e 
t ea t r a l i , nonché una gest ione 
del le s tesse da p a r t e degli 
Ent i locali , elio sia a m p i a e 
non c i rcoscr i t t a , c h e r igua rd i 
non solo la dis t r ibuzione, m a 
a n c h e la produzione , la r icer 
c a e la spe r imen taz ione , lo 
svi luppo del la qual i f icazione 
del lavoro t e a t r a l e . 

•Ma p a r l a r e di p r o g r a m m a 
/ i o n e regionale e di u n ' a m p i a 

I deioga di finizioni e poteri 
i a l le autonomie locaii. non 

significa, ce r to , annu l l a re ia 
J necess i tà di una p r o g r a m m a -
I zione nazionale in cui il mo 
i men to een t ra l e svolga quello 

c h e é l ' impor tante ruolo di 
: indirizzo. coord inamen to e 

anche di o r i en tamen to . Hi 
t engo clic si ponga già da 
ora il nodo politico (ila 
sciogl iere, ce r to , nei modi 
più adeguat i e conseguent i al 
la logica di un .significai.vo 
e d ampio d e c e n t r a m e n t o ) di 
un giusto equil ibr io fra firn 
/ioni e compiti del - n i ' m o n t o 
c e n t r a l e » ed au tonomie locali . 
senza ohe- ciò comport i pe rò . 
e ques to é il nos t ro conviti 
c imento , ne l l ' ambi to del l ' in 
d iv idua / ione <ii n cipri.ciré 
compe tenze , la categorizza-
zione delle a t t iv i tà t ea t ra l i r. 
moment i ili p r ima e seconda 
qua l i t à . 

Una richiesta 
dal Paese 

Quan to mai è dunque ne
ces sa r io . che non solo prò 
venga dal P a e - i ' una r ichies ta 
v igorosa pe r una soi lct i ta e 
labe-razione ed approvazione 
eii una riforma che sappia 
innovare e va lor izzare lo 
rea l t à emergen t i , ma d i e a! 
t r e si ci sia sin da oggi un 
impegno pre-ci-o dello Regio 
ni (e a lcune s t anno infatti 
già ope rando) pe rché si dia 
a t tuaz ione , noi f r a t t empo a 
leggi di p rog rammaz ione |>cr 
!a promozic»ne del le attiv ita 
cu l tu ra l i , in b a s e a quel le 
p r e r o g a t i v e clic già il Decre to 
n. 61(1 at tuat ivi) della leggo 
382 ha in ques to c a m p o ad 
e s s e a s s e g n a t o . 

Alba Scaramucci 

membro della Commissione 
Interni della Camera 

dei Deputati 

Editori Riuniti 

Campagna 
per la lettura 1978 

In occas ione ik'll.i i \! ' i i ; \ i . | :u per ! j -.,:.i;r.pj i onuinis-1.1 
L'UNITA e RINASCITA, in co:i,iì«o:>..-!one con 
ol i UDITOMI MUNIT I , p romuovono 11:1,1 e.impaglia 
per la le t tu ra met tendo a riit-posir.one dei ! e t : " n 
V p a r i h i -hìuo den ' i L'd.tori Ramit i .ni un pie.'.-.) 
i lei t u t to ecce.- iona'e. 
I temi proposti ai lettori sono qui l.i ( t ; i t . „ . 
del dibatt i to politico e culturale 111 coi so nel \KH. > 
i titoli che componnono lo p iopos te di lettura 
per i var i a rgoment i o f f i ono una pr ima scel ta 
orientativa di grande i n t e r c i s e per o jn i particola!e 
linea di ricerca. In più. r ispet to nuli anni scors i . 
ci sono alcuni lilni ilella mio . , ' collana ili n a r r a r l a 
della Casa editrn e 

1. MARXISMO E FILOSOFIA 

Gramsci II materialismo sionco e la 
filosofia di Benedetto Croce 

Della Volpe Rousseau e Marx 
Merker rv.ar\ i ; .mo 0 stor ia del le idee 
Mczsàros La teor ia del l 'a l ienazione m 

Mar*. 
Morawski II marxismo e l'estetica 
Musolino Marxismo ed estetica in 

Itoli.» 

per i lettori de L'Unita, e Rinascita 

2. GLI INTELLETTUALI E LA SOCIETÀ 

Banfi Scr i t t i l e t te ta . i 4 ODO 
Ferretti Letteratuia e ideologia 2.500 
Rossi Cultura e r ivoluzione 5 500 
Burgum Romanzo e società 1.GUJ 
Bianchi Bandinelli Dal d i ano di un borghese 3 O0u 

1 fi 600 

per i le t to r i de L'Unità e Rinascita 9 5Cu 

3. COMUNISTI E CATTOLICI 

Càrpvntisr 
Merle 
Cialente 
Antonielli 
Bonaviri 
Dery 

per i lettori 

Il ricorso del metodo 
La morte è il mio mestiere 
Interno con figure 
Il campo 29 
Martedina 
L'uomo dall'orecchio moz
zato 

de L'Unita e Rinascita 

-̂""'O 

3.000 
3.000 
1.500 
2.200 
1.200 

t.300 

12.200 

6 500 

:• suo 
j 5 OH 
:Ì :*:u 

J L'Ili 
3 '^V0 

2 500 

t/.UHJ 

10 OLÌ) 

Autori vari 

Togliatti 
Gruppi 
Rodano 

Chiaromonte 

per i lettori de 

Comunisti e inondo catto
lico Otjqi 
Comunisti socialisti cattolici 
Il compromesso storico 
Ouestione democristiana e 
compromesso storico 
L'accordo programmatico e 
l'azione dei comunisti 

L'Unità e Rinascita 

1.000 
1.500 
3 000 

3 800 

1.200 

10.500 

6.000 

4. ECONOMIA E 
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

Barca-Pedone-
Peggio La lotta all'inflazione 
Autori vari La spesa pubbl ica in I tal ia 
Ippolito Politica dell'energia 
Spagnoli e altri 1 ministri del petrolio 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. FASCISMO E ANTIFASCISMO 

Amendola 

Santarelli 
Pajetta G.C. 
e altri 
Alatri 

per i lettori de 

6. LA DON 

Fascismo e movimento ope
raio 
Storia del fascismo (3 voli ) 
Lettere di antifascisti dal 
carcere e dal confino 
Le origini del fascismo 

L'Unità e Rinascita 

NA PROTAGONISTA 

900 
4.500 
1.800 
2.000 

9.200 

5 500 

3.000 
6.500 

5 000 
3200 

17.700 

10.000 

Cutrufelli 
Autori vari 
Ferrara 
Fracassi 

Rowbotham 

Operaie senza fabbr 
Sesso amaro 
Le donne di Seveso 
Aleksandra Kollontaj 
voluzione sessuale 
Esclusa dalla storia 

'Unità e Rinascita 

ca 

e la ri-

1.800 
2.400 
2 200 

2.000 
2.600 

11.000 

6.500 

7. NARRATIVA 

Agli acquirenti di pili pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Medvede / , La rivoluzione 
d'Ottobre e ra ineluttabile? 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti. 
v ia Serchio 9 / 1 1 , 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane • mezzo 
vaglia/assegno internazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1978. 

cognome e nome 

indirizzo -, 

comune 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 I j 
(6321003) I—I 

pacco n. 2 1̂  I 
(6321011) I—I 

pacco n. 3 |—| 
(632I02X) I—I 

pacco n. 4 j — | 
(6321038) L-J 

pacco n. 5 
(6321046) 

pacco n. 6 
(6321054) 

pacco n. 7 
(6321062) 

• 
• 
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» ' !" 
Spettacoli e «colloqui» al Festival mondiale teatrale a Caracas 

Platee di quindici sale 
quasi sempre gremite 

Dal nostro inviato 
C A R A C A S — L'ita quindicina 
di sale quasi sempre affolla 
te, spesso traboccanti di pub 
hlico, centinaia di « addetti 
ai lavori » che per lunghe ore. 
ogni mattina, partecipano ui 
« colloqui *. dove si rispec 
chiana e si confrontano idee 
ed esperienze della multifor
me realtà del teatro latino-
americana: a colpo d'occhio, 
il panorama del Festival mon
diale di Caracas offre l'im
magine di un fervore che. dal 
le nostre parti, è as.un più 
raro riscontrare. 

Lo scambio 
di opinioni 

/ / dibattito estetico si mtrec 
eia a quello politico, stretta 
mente, ma. nello scambio del
le opinioni e nella sfilata del 
le proposte concrete, il teatro 
comizio, il teatro denuncia, il 
teatro agitazione appare mi 
noritario. in netta misura. 
xebbene non manchi mai di 
ammiratori. Il discorso media 
to, stilisticamente elaborato e 
complesso, indiretto e allusi 
vo, guadagna terreno. In qual 
che caso, si tratta di una 
scelta obbligata, imposta da 
ragioni di sopravvivenza: l'è 
sempio lo fornisce ti gruppo 
cileno Ictus (die prende no
me dalla nota sigla cristiana. 
ed ha avuto infatti origine in 
quell'Università cattolica), il 
quale presenta come sua 
* creazione collettiva t- uno 
spettacolo dal titolo Quanti 
anni conta un g i o r n o ? . dulie 
amabili sembianze di cornine 
dia borghese, del resto egre 
piamente recitata, dove, ut 
traverso la « crìtica del rito 
della televisione i . si pene 
pisenno per noi i lineamenti 
di l>en più schiaccianti mac
chinazioni mistificatorie e op
pressive. 

A significati più dichiarata 
mente universali tende l'ar 
gentinn Ricardo Monti con la 
sua V i s i t a , allestita dal regi 
sta Jaime Kogan per il tea 
tra Pagn'i. che festeggia i die 
ci anni di vita. Ci troviamo 
qui in un clima claustrale e 
minaccioso, che agli stessi re 
censori di Buenos Aires. gè 
neralmente entusiasti. Ita sug 
gerito il richiamo a modelli 
come Innesco, lieckett o l'in 
ter (ma quest'ultimo diremmo 
sia il più pertinente). Il Un 
guaggio della messinscena è 
raffinato, non meno di quello 
del testo, ma è difficile sfug 
gire a una sensazione di « già 
rista ».* il calvario del giova 
ne protagonista, la sua * di 
scesa agli inferi *. comunque. 
ha l'aspetto di un viaggio in-

Seminario 
sulla fiaba 
del Teatro 
di Roma 

R O M A - I/Adàe^rsoraio a l i a 
S c u o l a d e l C o m u n e ed il T e a 
t r o di R o m a p r o m u o v o n o u n 
S e m m n r i o f i aba a n i m a z i o n i ' 
c o m e p r o s e g u i m e n t o del s e 
m i n a n o al T e a t r o F i a t a n o e 
s u r i c h i e s t a di a l c u n i g r u p p i 
d i p a r t e c i p a n t i . Q u e s t o .semi 
n a n o t e o r i c o p r a t i c o a v r à 
l u o g o d a luned i 2-J a v e n e r d ì 
28 l u g l i o e .si s v o l g e r à t u t t i : 
g i o r n i d a l l e 17 a l l e 2(». K>-o 
6 a r a c o o r d i n a t o d a G i u s e p p e 
B a r t o l u c c i e verrà .svolto d a l 
la c o o p e r a t i v a d i s erv i z i cul
t u r a l i a R u o t a L i b e r a >>. n e l l ' 
a m b i t o d e l l e a t t i v i t à d e l i a bi
b l i o t e c a d e p o s i t o i s t i t u i t a a l l ' 
I n t e r n o d e l V e r d e R a g a z z i . 
L a p a r t e c i p a z i o n e è l ibera a 
I n s e g n a n t i , s t u d e n t i e o p e r a 
tor i — c h e n e a v r a n n o f a t t o 
d o m a n d a p r e s s o il T e a t r o di 
R o m a — T e a t r o S c u o l a i V i a 
d e ; B a r b i e r i . 21 - te ! . 6..7350 9i) 
o p p u r e 6545006 7 8». 

tenore nell'individuo più che 
di un esplorazione, sia pure 
simbolica, nelle buie viscere ih 
una società determinata. 

Tutto esplicito, invece, l'at 
to di accusa che. in Check up. 
// giovane scrittore brasiliano 
l'aulo l'ontes. immaturamente 
poi scomparso, muoveva al 
la organizzazione ospedaliera 
pubblica del suo intese, con 
testando l'inefficienza. Varrò 
ganza e l'autoritarismo del 
t potere sanitario <>. Se la vi 
lenita del suo personaggio 
(largamente autobiografico ) 
ha qualcosa dell'incubo kuf 

kiuno. i punti d'appoggio di 
essa sono fin troppo reali * 
familiari anche a noi. TutUi 
via. l'autore :ta voluto v sfa
ldare .-. i/i certo modo la svi
tante materia: cosi, hi vt'ti 
ma in questione, il malato 
inerme nelle mani dei buro
crati della salute sarà un at 
ture, che col suo forsennato 
istrionismo tenterà invano ni 
esorcizzare il proprio destinn 
tragico e giottesco. Se nasci., 
per la regia di Eduardo Cu 
bus e l'interpretazione di Fé' • 
nando Xeres, esuberante ma 
dotato, un saggio di teatro roz 
'" . aggressivo, senza molte 
sfumature, ma non privo d'un 
suo strambo fascino, d'una 
sua sanguigna vitalità. 

« Classe morta.» 
e « Lazarillo » 

L'apertura internazionale del 
Festival, soprattutto nei ri 
guardi dell'Europa, ha avuto 
il conforto di un'affluenza dt 
spettatori, giovani la gran 
purte. superiore forse alle più 
lusinghiere previsioni. C'è sta 
tu ressa ad ogni replica del
l'ormai celchratissima C l a s s e 
m o r t a del polacco Tadeusz 
Kantor. un successo strepito 
so ha ottenuto lo svedese Kla-
rateatern di Stoccolma con la 
sua edizione (regista una don 
na. Smurine Ostai) di Laza 
ril lo. anonimo capolavoro del 
la letteratura picuresca spa 
gitola del cinquecento, riadat 
tato per le scene dal tedesco 
Melchior Schedler: uno spet 
tacolo avvolto farse, qua e là. 
in tinte troppo funeree, più 
luterane clic cattoliche, ma 
nell'insieme spigliato e svelto, 
in grado ili comunicare il suo 
messaggio un tantino sempli
cistico (la storia di I.azarillo, 
interpretato da una ragazza. 
e vista in chiave decisamente 
infantile) con mezzi elemen 
tari quanto efficaci, con l'uso 
dt materiali poveri come grez
ze stoffe, corde, nudi pannel
li metallici scomponibili, e 
con un impegno notevole sul 
l'espressività corporea degli 
attori. 

Platee gremite, e molti ap 
plausi, anche per S a c c o dei 
nostri Claudio HPmondi e Pie 
cardo Ca}>orossi, non senza 
contrasti e resistenze, che so 
no tuttavia un segno della per 
durante forza provocatoria di 
questa rappresentazioni' ilare 
e feroce della crudeltà dei 
rapporti tra l'uomo e l'uomo. 
tra l'uomo e le cose 

A dare un timbro più ita 

Unno allo scorcio iniziale di 

questa seconda settimana del

la manifestazione, ha contri 

Unito pai. giunto qui dopo un 

avventuroso e lunghissimo 

viaggiti aerea da Los Anne 

les (durante In scalo a Città 

del lìuat emula, c'era stata un 

falso allarme per un'ipotetica 

bomba). Vittoria Cwiissman. 

che accompagnava, mcnntran 

dosi eoi giornalisti e col pub

blico. la proiezione del suo 

Kd;po re televisivo. (Ma pri

ma. da spettatore, si era con 

fu-o tra la gente acclamante 

il latoTo di Kantor). 

Aggeo Savìoli 

Un fervore che in Europa è raro 
riscontrare - Il dibattito estetico 
si intreccia a quello politico 
Le proposte (!ei cileni, degli argentini. 
dei brasiliani - Calorosi successi 
del polacco Tadeusz Kantor, 
degli svedesi del Klarateatern 
di Stoccolma e dei nostri Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi 
L'arrivo di Vittorio Gassimi.! Lea Massari e Vittorio Gassman nell',» Edipo re » televisivo, 

proiettato al Festival di Caracas 

«In Ai bis » di.Sepe regge bene a Spoleto 

Nulla sconvolge i borghesi 
In un felice impianto scenografico di Uberto Bertacca si muovono per
sonaggi volutamente vuoti — Due repliche al giorno fino a domenica 

Dai nostro inviato 
S P O L E T O — Le n e r e , s p e c 
c h i a n t i p a r e t i de'A Accademia 
Ackermann .sono d i v e n t a t e 
p a r t e i n t e g r a n t e di In Albis, 
c h e G i a n c a r l o S e p e . c o n il s u o 
t e a t r o La C o m u n i t à , r i p r o p o 
n e ora . qui . a l F e s t i v a l Je i 
D u e .Mondi. 

In Albis a v e v a v i s t o la .->u:i 
<( p r i m a » a R o m a , n e l l o s c a n 
t i n a t o d i v ia G i g i Z a n a z z o . 
n e l m a r / o d e l l o s c o r s o a n n o . 
L a f o r m a p e r f e t t a (di c u i ri
f e r i m m o ) a v e v a a t t i r a t o su l 
g i o v a n e r e g i s t a , g ià a p p r e z z a 
t o t ra gli a d d e t t i ai lavor i . 
m o l t e curio- i i tà e n u o v i p i ù 
l a r g h i i n t e r c i s i . V e n n e poi 
Zio Vanni, s p e t t a c o l o v i s i v i 
m e n t e a f f a s c i n a n t e , m c u i lo 
s c e n o g r a f o U b e r t o B e r t a c c a 
a v e v a m e s s o a p u n t o u n c o n i 
p l e s s o e f a n t a s i o s i s s i m o g i o c o 
di r i f less i , m a c h e ci a v e v a 
l a s c i a t o c o n t e n u t i t t i c a m e n t e 
q u a n t o m a i d e l u s i . C o m u n q u e . 
q u e s t e d u e u l t i m e r e a l i z z a z i o 
n i h a n n o v a l s o a S e p e l ' i m i 
t o a m o s t r a r e c i ò c h e sa fa
re. a! p u b b l i c o c h e f r e q u e n t a 
e r i e m p i e in q u e s t i g i o r n i S p o 
l e t o . E r a q u i n d i g i u s t o c l i c 
o l t r e a l n u o v o s p e t t a c o l o — 
queW Accademia Ackermann 
di cui A g g e o S a v i o l i h a ri fe
r i t o sull'Unità d e l 1. l u g l i o — 
S e p e e ì Mini a t t o r i r i e s u m a s -
s e r o q u a l c o s a d e l loro reper

tor io . m o s t r a s s e r o , c o m e si di
ce . i d o c u m e n t i . 

In Albis è, i n f a t t i , un d o 
c u m e n t o . la c a r t a d ' i d e n t i t à 
s e s i v u o l e , di u n a c e r t a bor
g h e s i a deg l i A n n i V e n t i - T r e n 
ta . U n « m e t t i u n a sera a ce
n a » d e l l ' e p o c a d e l C h a r l e s t o n . 
N e l l a « c a s a b e n e » si a t t e n 
d e g e n t e in v i s i t a : gli o sp i t i 
a r r i v a n o u n po' in r i tardo , m a 
t u t t i i n s i e m e . Ha in i z io il ri
t o m o n d a n o di u n a s e r a t a in 
cu i l e c h i a c c h i e r e , i flirt, i 
sus surr i , le a m b i g u i t à si su-. 
s e g u o n o in u n ' a t m o s f e r a ne
b u l o s a . P o i c h é è q u a l c o s a c h e 
n o n c i a p p a r t i e n e , c h e . in fon 
do . i n t e r e s s a poi ili o n e s s u n * . 
i serv i h a n n o c h i u s o gli ospi
ti d i e t r o o d e n t r o u n a v e t r i 
ta . Q u i ì b o r g h e s i si a g i t a n o 
e b o c c h e g g i a n o c o m e pesc i in 
u n a c q u a n o P i c c o l e o gran
di t r a g e d i e s c o p p i a n o coni : 
t e m p e s t e in u n b i c c h i e r e ili 
a c q u a . l*j s t e s s o c a m e r i e r e n e 
M e n e c o i n v o l t o e i m p a l m a 'a 
d o m e s t i c a la q u a l e , p o c o p n 
m a . h a t e n t a t o il s u i c i d i o i o 
h a p e n s a t o di f a r l o ? ) . M a 
n e a n c h e il c o l p o di p i s to la 
h a s c o n v o l t o la b o r g h e s e c o m 
b r i c c o l a : n o n ci si d e v e la
s c i a r a n d a r e m a i . s e m b r a il 
m o t t o cui q u e s t a si a f f ida . 

F igurars i , poi. s e v i t t i m a di 
u n d r a m m a è u n o de l la ser
v i t ù . L'alba, t a n t o a t t e s a , li
l i a l m e n t e arr iva . G l i i n v i t a t i 

g u a r d a n o fuori d e l l a v e t r a t a . 
C h e c o s a s u c c e d e r à nel v a s ' o 
m o n d o ? Ed e c c o aprirs i il 
l o n d o n e r o de l la s c e n a e a v . r i 
z a r e u n ' e n o r m e pa l la b i a n c a 
la cu i l u m i n o s i t à si fa .-sempre 
più i n t e n s a , quas i di fuoco . 
S i f e r m a sul t a v o l o d o v e p ò 
c o p r i m a si g i o c a v a a d a d i . 
M a gl i o s p i t i n o n s e n e accor
g o n o n e m m e n o - n u l l a , e h • 
n o n r i en tr i ne i loro ges t i usua 
li - - ge s t i di m o r t i — p u ò tur
barl i . G l i i n v i t a t i s e n e v a n n o 
per il f o n d o , la v e t r a t a v i e n e 
r i a p e r t a . La s e r a t a e lo s j x t -
t a c o l o s o n o t e r m i n a t i . 

Di q u e s t a p a l l a b i a n c a , del 
s u o s i g n i f i c a t o , si p u ò d i r e e l i o 
s e n e parl i , tra c h i s e g u e il 
l a v o r o c h e S e p e porta a v a n t i 
d a t e m p o , f in d a l l a s u a p n 
m a a p p a r i z i o n e . Noi l 'Inter 
p r e t a m m o . a l lora , o t t i m i s t i c a 
m e n t e , c o m e il m e s s a g g i o ii 
u n n u o v o , d i v e r s o d o m a n i . E 
n e s i a m o a n c o r a c o n v i n t i . Ma 
G i a n c a r l o S e p e pot rebbe 
a v e r l a u s a t a a n c h e a m b i g u a 
m e n t e , c o m e la s c a t o l e t t a d i e 
B u n u e l fa m o s t r a r e a l l a p r ò 
t a g o n i s t a d i Bella di giorn-i 
e de l cu i r o n z a n t e c o n t e n u t o 
n o n s a p r e m o m a i nu l la m i a 
B u n u e l l o s a ? ) . S u l g i o c o f a n 
t a s t i c o e s u l l ' i m m a g i n e si ba
sa la t e a t r a l i t à di S e p e che 
e v i t a ag l i a t t o r i di par lare . 
D i t u t t o c i ò c h e si d i c e in In 
Albts g i u n g o n o r a r e p a r o l e e 

s o l o il .-omine.sM) brus io di fu
tili c h i a c c h i e r e . 

N e l l o s t r e t t o VMZ.IO d e ! 'IV i-
t n n o d e l l e S e t t e . In Albis na 
p e r d u t o il s u o i m p i a n t o ovai • 
per i i v i i in i c i i i f u n o q u a d r a l o . 
m a c i ò s c a l f i s c e , a p p e n a . .1 
s e n s o s c e n o g r a f i c o s t u d i a t o la 
U b e r t o B e r t a c c a . v.ù.iro.so :• 
i n t e l l i g e n t e c o l l a b o r a t o r e ai 
Sep:' . c u : si d e v o n o a n c h e :!l 
a c c u r a t i c o s t i m i ; e la l e l i c e 
s c e l t a deg l i oiraetti di s c e n a . 
D a r i cordare qui g i u s t a m e n 
te . a l l e i l e t u t t i k'Ii a t t o r i So
fia A m e n d o l a G i a n n i Camp•> 
n e s c h i . F r a n c o C o r t e s e . Ma ;-
S imo D:- Paoli.-». N ico la D ' E n 
nio. D a n i k a La L o g g i a . I to 
ber ta R e m . Va ler ia S a b e l Pi 
n o Tuf i l l . n o e V i c ' o r i a Z i n n v . 

L'aitra s e n i n o n s o n o m a n 
ra t i per tut t i ca loros i a p p l a u 
s i . d a t o il s u c c e s s o che- il T e a 
t r o La C o m u n i t à h a r i scon
t r a t o al F e s t i v a l dei D u e .Mon
di . a n c h e per In Alias, cos i 
c o m e per Accademia Ai her 
mann s o n o .Vate d i s p o s t e re 
p l i c h e . Da figgi, d u n q u e d u e 
s p e t t a c o l i a l l e l'J e a l l e 12. 
f i n o a d o m e n i c a . 

! Mirella Acconciamessa 
N E L L A F O T O : una scena 
d'insieme di « In AWts », che 
si dà. a Spoleto, al Teatrino 
delle Sette 

Dal corrispondente 
S P O L E T O — La X X I e 
d i z i o n e de l Fe.stival d e . 
D u e M o n d i e o r m a i n e i 
p i e n o d e l l a >ua u l t i m a 
. s e t t i m a n a . C o m e o g n i an
n o g r a n d e s u c c e s s o n s ~ u o 
t o n o : c o n c e r t i d a carrier.» 
c h e -si s v o l g o n o q u o t i d i a 
n a m e n t e a l l e o r e 12 a! 
T e a t r o C a i o Meli.sso e c h e 
p e r t r a d i z i o n e a c c o m p a 
g n a n o !a m a n i f e s t a z i o n e 
s p o i e t i n a da', g i o r n o d i a 
p e r t u r a a l l a c h i u s u r a . 

In q u e s t e s t o n i a t e si s o 
n o suAsegui t i .-ul p a l c e o c e 
n : c o d e ! p i c c o l o t e a t r o d . 
p :azza D u o m o g i o v a n i e 

Pubblico giovane per 
concertisti giovani 

v e c c h i e r o n a w n z e del Fe
s t i v a l . s o p r a t t u t t o inora l i : 
c h e s; p r e M - n ' a n o al p u b 
n i . co a n c h e n e l l a n u o v a 
s e r . e c o n c e r t i . - t i c a (lek.-!. 
*< I n c o n t r i p o n i o n d u n . a 
S E u f e m i a >• da u n p a i o 
d i m o r n : i n d a . - : n e l prò 
. ' ramina clt-ilu ra.-s-«-i»na 

N e ; C o n c e r ' ; d: m e z z o 
,'iorr.o. eh-.- h a n n o a v u t o . 
i i l 'ri' e ) . . - coni: ' d i r e t t o r i . 
c o m e uro* a ito::..-:. 1.» f i n i 

t:.Va P.t'i a K o b i s o n <-d i. 
violi.-.;.! S c o t t N irkre i i z . >. 
. -ono f-sibi'i rimiti rei ,»p 
pia uri. t; .-" .-iiineiit :.-.' : »• s o 
ii.s'i. tra : q u a l i r i ton i : . i 
ino J o y B l e c k e t l i ni» zzo 
s o p r a n o » . A n t o n K u e r ' i . 
. James Basvvcll . H e i d : Ix ri 
v a .der . L a u r e i l e JV.s.-e:-. 
Y o Y o Ma. A n t o n y N -v» -
m a i n i Ur.v.ila O p p e n s . D a 
m e i P.i:l:pp.-. D a v . d S u 
_'»-r. Arn.ilri St»nkar<i". 

S h e r r y S y l a r e M a s u k o 
LVnloda 

N o t e v o l e l ' a t t l u - n z a d»-. 
putii» :co a.r ; s j v t t trol . del 
( ' T e a t r o d e l i a c o m u n i ' . i -• 
c h e a' ' I V . r r . n o dell.- 7 
d o p o . l ' c i i d e i n . a \> ' <'r 

inanii. .-.'.<, lapprcst -nt .u ' .do 
u n a!" ro l a v o r o d: f ì . a n 
c a l l o S e p e . In alb:* A:.-
Cile p--r qUe.-'o spe ' t . teo lo 
la d . l e z i o n e d e ! !•"••.-• va . 
h.i di.-po.-to r . i g ù i i . i : . ! <1 
t . e r«-e:'e s t i n o r d i n a r i e ai 
le or-- _'2 de. , ' :orn. I l 1 i 
e I-I l iu l i ' i a l 'e n o r m a . : 
r.t:);>:e.-e:;' K . O I I : >i- .e o 
re ' l i* 

g. t. 

Deludente panorama al XIV Festival cinematografico 

Né fantasia né scienza nei film di Trieste 
Cataclismi e sconquassi di ogni 
genere hanno spodestato le allegorie 
e le metafore che nobilitano questo 
« genere » - Un rozzo e reazionario 
disegno animato giapponese decanta 
imprese e fanfaronate militaresche 

Dal nostro inviato 
T R I E S T E — G ì : . s t u p e f a c e n t i 
I n c a n t e s i m i d e l l o s h a k e s p e a 
r i a n o P r o s p e r o nell.» Tcmpc 
sta a l l e s t i t a r e c e n t e m e n t e d a 
S t r e h l e r s o n o p~va co.-.» di 
f r o n t e ai c a t a c l i s m i e a»:ii 
s c o n q u a s s i c h e si v e d o n o .-'.: 
l a r e in q u e s t i g i o r n i s u g l i 
s c h e r m i d e ! X V I F e s t i v a l d e ! 
la f a n t a s c i e n z a . 

Il c o n f r o n t o , pero, favor; 
s c e a n c o r a e . sempre S h a k e 
s p e a r e . p o i c h é a l l a v i s i o n a r i a 
p o t e n z a d e l s u o i n t u i t o p e 
t :oo n o n si s a r i b a t t e r e Oijgi 
c h e c o n m a r c h ii£<\.*:ii arri;».' 
Hinit i e s t e n t a t e a s t r u s e r i e II 
c i n e m a di f a n t a s c i e n z a d u n 

Jpje. n o n .sa t rovare , o l t r e la 
»rragi i i t \ sa m a r c h . n e r i . » p -eu 

tfoavventuristica, u n a pn-p: ' a 

c o n v i n c e n t e s o s t a n z a p o r t . c a . 
m a s i l i m i t a o s t i n a t a m e n t e e 
i n u t i l m e n t e a r i p r o p o r r e ì s o 
I.ti g .ocl ì ir . ! u n p o ' puer i l i . 
p n v : o r m a i t a n t o d i f a m a 
s a q u a n t o d i s n e n z a . 

N o n s t i a m o l a m e n t a n d o .-o! 
t a n t o la p o c h e / M d; a!>xsato 
« - 'enere .> » i n e : i u t o _ v a t i . - o . 
v o g h a m o s e n i p l . c e r n e n t e ( o-
s t a t u r e , «inzi. < In e . w i e d e 
s t u r a t o a ino;tra: . - i su s e i n e 
n s e m p r e p iù a c c i d e n t a t i , a n 
c h e e p r o p r i o p e r c h e la ! a n 
t a s ' i e n z a per s e Me^-a p u ò 
e.s^ere t u t t o o n i e n t e . C i ò c h e 
in e f f e t t i p o t r e b b e e s a l t a r l a 
r .rnane 1.» tonta d e l l e a l l e g o 
r i e e d e l l e m e t a f o r e t e s e n o n 
g ià .» p r e c o n i z z a r e i n d i s t i n t e e 
i n d i s t i n g u i b i l i c i v i l t à f u t u r e . 
m a a c o g l i e r e : s e j n i , gii 
s l a n » ; e U* p >ten/:.»i:ta c h e 

p e r m e a n o d e n s a m e n t e la n o 
s t r a r e a l t a . 

E p p o i . va d e t t o , n o n b a s t a 
i m b a s t i r e d e l l e s t o r i e l l e p a i o 
m e n o s t r a m p a l a t e per pre
t e n d e r e poi col d e b i t o c o r r e d o 
d i s c a f a n d r i , robot , c o m p u t e r 
e p u l s a n t i l u m i n o s i di su.se: 
t a r e q u a l c h e i n u s u a l e e m o z i e -
n e . Il p .u d e l l e v o l t e tal i s o 
l i t e r i e s c o n o a p r o v o c a r e -<>: 
t a n t o u n p r o f o n d . s . s : m o s e r v o 
d i s a t u r a z : o n e e d; n o i a li 
m i n i m o c h e s: p o s s a r i r h i e 
d e r e a d o p e r e »fxi o p e n r e c r . -
>i r . c h i a m a n o «Ila f . u r j v . e n 
Zi è c h e e.ssc s o l l e c i t i n o se 
n o n a l t . o a q u a l c h e n o n t r o p 
pò s v a g a t a nfles-s o: ,e s u que l 
c h e e e f f e t t i v a m e n ' e il mot i 
d o in f j v i v i a m o e - a « ó 
che e.s-o p o t r c b U - d iv i - . . : :e r.i 
c o n s e g u e n z a d. de*e.-:iur.,»ti 
a v v e n i m e n t i r a g i o n e v o . t n e r . ' e 
a v v e r t . b i h g.rt d a l l e a t t u a l i 
t e n d e n z e d: s . i l u p p o 

Ha r a g . o n e p e r ò C h a p l . n 
Calve.-»! q u a n d o in Luci rfe.'.V; 
ribalta s o s t i e n e c o n p o e t i . a 
i l l u m i n a z i o n e c h e la f o n t e di 
o g n i g i o c o e d i o g n i f a n 
t a s i a più e s a l t a n t i r i s i e d e fon 
d a m e n t a l m e n t e n e l l a n a s t r a 
m e n t e . E a l lora gii a u t o r : d: 
q u e s t i f i lm a p p r o d a t i fortu
n o s a m e n t e ,-uzli s c h e r n i i t.-.e-
s t u n s o n o u n po' t u t t i . u t -

fa . i , oppur»' pili vt-r»«s.:iii incli
t e . .sono d e : f a » » e n d eri c h e . 
p u r d i n . e t t e r r ,Lv . i -n> .1 
p r a n z o c o n la c e n a , r a c c o n 
t a n o d e l l e f ro t to l e f o n f u n ' a 
n i^gg . <>.•«• mpr«>n* l 'udir, e 
q u a n t o p u al'<> e .; pr»">::tto 
< !).• M p;ojSi:i.'on»> di r.c.tva 
Ir. . s ^ - | qu;-i ( } . . - I«IS: ; da ! 
l oro t)«rac< o n e s c h i tv»raccon.-
m e n t i «in q u e s t o ser . -o . i t r o p 
p ò c i t a t : e c e i e h r a f i~iucrr,' 
'•tri-art e III antri raruciKi 
t: . n - e . n a n o i . 

B e n i n t e s o , i.o.u e !.;>.-••<« }>.-••> 
p e s t o :i.»'ra f . ' i u . c s i l i .» nu 
r i . o r e o pek'^o.f- p e r - p r i.ra 
de l c i n e m a d. ;.»r.'.»-cie.iz.< n 
s p e t t o a d a . ' i i « ^r.'ir.'i • a i 
< h e perch-- t a . e d:s t inz i»v .e 
.»arel»l>- ar' i!:c:«isa e luorv a n 
t e D . c . a m o so . tant») c h e q :el 
lo c h e c i e s t a t o d a t o d: ve 
d e r e f .nora al F e s t i v a l trie
s t i n o e. a d e s s e r e l o n g a n i m i , 
d e s o l a n t e I n p r i m o l u o j o p - r 
( h f u si r.-ova di t . 'onte sp-.-» 
.-<•> a . m p u d e n ' i s p e c u l a z i o n i 
m e r r a n t i l : e s e c o n d a r i a m e n t e 
p e r c h è q u e s t e stes .se r o - e le 
s: v u o l r c o n t r a b b a n d a r e per 
c h i s s à q u a l i m e r a v i g l i e , m e n 
t r e r e s t a n o i n v e c e d e l l e :n 
s o l e n t i e i n s i d i o s e t u r l u p i n a 
ture . 

V;»!K'.« per t u t t i 1 e s e m p i o del 
f i l m a d..sc^ni a n i m a t i g .appo-

tit:-f ,»P;M.-.-I> .J . . . <e »1 p:...N.-i 
m a u.s.ut«i «»:» i.e nei./» ,>.»»• 
c . a n m i H Z i o i . e . ' lo . -nnlei In-i > 
(intuir spaziale Y. F i r m . i t o 
d a i i c ^ . - t a Y<H n i n o b i N.s i . i 
z.»k.. r.t»coi.t.» ..« v »«;,(!/» tl.-j 
la in.»'*'.a.e imp.-i-sa di '.ri 
g r u p p o ti . ì . ' r o i i . u ' : i>-r l .t i-
r.»re ia terr» d.» un.-» terr .b i l e 
«".»:.»in ta pr<>\<» a 'a ò » un \>> 
l e n t e nen ie»» »ii iiitri m o n d i 
A . . e s t . t i Jormalmeii"»- » o l i . e 
u n t..m per r/»rf.»//i - e iin.i 
i n c i d e n t a n . e u ' e p.»»i<)'-.« n.») 
trros.-^) .«pparato < ì .e n.t :t-A.:z 

Z.»tO la s u h d o ! I sei' e t e » vi
s i v a H'irì' — cjue-*.» opera . 
si p u ò d i r e . »• un c o n i entr . i 
t.> d. u . i s t . : r a / i o i i i . p.a.M r 
|>.» (!.< <7 un i <!. .'Li p -n'.-.-v ; » 
s c e n d a a l l a r c z z e z / a .-'-.izio 
r.ar.a di tu'.:.» ì t s:»'.'..» 

C».n i riK.du.i «fella pili s^i 
r o p p a - a prtKi' i / ione di.-.r.*-'. m a 
- - qui o t t e n u t i | v r o col !.»vo 
ro d'ar.irr.r.iloi-.e « c o m p u t e n z 
z a t o » — IncriK iatture spazia
le V r ipercorre .-.«-n/-< u n f>en 
< ;.e m i n . m o d i s t i <o i r o n . r o . 
m a a n z i c\m n n . . i a r t - < a arni 
t a , 1? più r e b o a n t i e retori 
c h e f a n f a r o n a t e d e . f i lm di 
g u e r r a a m e n i a n : . raRg.untren 
rio c<Tsi il c u l m i n e c o n ì 'ap 
p a r e n t e i n n o c u i ! , d e i . e f i ^ j 
r m r a n . m a t e . di u n a iw-1!; 
coca l e b b r e p a t r i o t t a r d a . 

M t MH.II ".i.'.Ie .'..!:»• * »"<> 
."- t i . e I .OI. 'ur.z.orian»j in »-j re 
S"o di . -a . s ' .a 'o Pe.-t v a . t r e s ' l 
l.u dal f i lm •etle.v. ti t i f c d e l ! 
t a l e ()p,'riiznne Cunivi^uc. 
i:i..e:is.»t/» r ie ' . t t a / i o j . e «Sei 
Oral i .m. i t i ro r ' « I Ì . O - i . .a "'T-
; a di un.» s t o . t u i . a t a .-1.>- -* li -
z i o n e sp<»/ .«.«• :»-.«,.//,»"(. » !>!» 
p-.lr-.sl l'è li.e.-*.e.:- <i.« B a . r . i r 
Hr.t•;" ai iis:t»..e r.»(,.;:.* i:o 
l . a . l . e . - e di f.<l l.o.'ld S - c h n n 
t'ito mordo, m >/a ira . p . i i r o 
proli.>.-a t.r.:«r.« < hr .-ir.«p.«r » 
d . i m a m a t t h . n a tu'.ozr.i: i <\ 
d i t a t a (!l i.la p.'e.- i . l 'a » l i . . -
n.«iria u..i «-. o. . i . e «: da |x i .n 
Jllr-r.sl co « <;l 'O I.e'l.i.'i'lO 
amer.c.1110 Apprit io al'.o "pi 
i l o «MI. e :in;).i-.-e dei r i isn-n 
n . u t i i a l o i f . s t i i r . z o * : n z l e - r 
La pillino l-4»iin<i*a i,'oi:,»r 
d a a tori» l'vii'P.i" a. .» p :(< -I 
de . ' . i U F O i e t u ' t o un g irova
g a r e !ii.:i*sO t i a j-pf r c o . a V 
linpre.-r- pt-r far » reder»-. va 
n a m e n t e , i ' .ncret l ibi .e . 

E m e n o m a l e cnt- un pur 
posti» c o c o n v e g n o v i i i r l o n 
t. d i e n e r g i a d e l f j t u r . i svo l 
t»vi rol l . i tr-r . ì ln .ente a! fe.s -:-
V»! ha f a t t o r i p i o m b a r e t u t t i 
a l la s v e l t a , e ;n t e r m i n i cori 
c r e t a m e n t e a l l a r m a n t i , c o n i 
p . e d : per terra 

Sauro Borelli 

La IX Rassegna cinematografica di Taormina 

Problemi di oggi 
da paesi diversi 

Annuncialo il programma della manifestazione compe
titiva - Apre la Polonia con un film di Pilowski - Le quat
tro sezioni della X Settimana del Filmmiovo a iMessina 

K O \ l V — l . t l ' . t l . i i iu u n un 
film di M.irek. l ' . u o u - k i apri
l a il IX l ' e - t i \ al de!!»- V i / o 
II.. 1.1 IU--S» J.11,1 i 11 «T'IKI /-|> ili.» li
ti. » l ' iemato^ral ia » h»' s: >\.il 
Ut r\i a 'l.iii: mina dal 1M al _!» 
Inalai 

I.o h.i annui i . i.Hu ieri ni.it 
tu ia , in un inrontr»» ..on la 
s t a m p a , il direi!.tri- de l la ma 
n i i r s i . i / ' i i ' i e ( ìuitl i i ' l ino H i »i 
^ ln . « D a un a n n a t a non prò 
(ÌÌL;,I »li ur.uuii c o i i l e r m e o (ii 
«•ci e / ion. i ì i n \ t-l.i/ .tmi. m,i t a l 
» <>rst> del la t)iiale il cui» ma 
(Il molt i paes i î è sol ter 
m u t o .n\ nula "ai e sii prohle-
in: di s e m p r e pui a n i t i i - - i v a 
iittUiiht.i. . ih l iauiH r a . n a t o uu 
p iof iraniniu c h e pur nel la 
v a r i e t à d e l l e proibiste . vu»il<-
soprat tu t to e s s e r e « oiisid» I . ito 
s o t i o il pri l l i lo de l la vaudit i i 
t e m a t i c a : ^ n t e i io fi«- ha » mi 
( i i / ì ouuto IMOU.I p a t t e del!»' 
s c e l t e r. ISiraulii Ila jun s,it 
toluit'.llo » Olile tra le »i|>» 1 e 
in l o i u o f s o -,:a .s«'iiipi'i- p i t -
setit»- la comjii i i iel ite MI. mio 
ai»-a e •> |).il:tolot!lca t: sia » he 
si ir.itt: «ti (iiit-st OHI o coniI t 
ti i tene:' . i / ien.i l i . s|%, t-'u- si 
;il)i)or(!i il del;e»ito aruomi .'Un 
dei r.ipporti tra t l e lu iquen /a 
« po l i / i a . s.u <lie si entri nel 
\ i \ o tli-llf p o l e m i c h e siiH'ahor 
to i l lustr. ini lo s i tuazioni Jeo 
Vral icai i ie i i te alili ant ipodi . 
C o m e il c a s o ha aumi i . i to 
l! f l l l i ' t to ie - - f i l i l e (lue o p e n ' 
IH coi ict irso . p i i - se i i ta te da l la 
,iiiii»is!a\i<i e dal M e s s u o . rìu-
a l i ' rontano a m b e d u e il proble
m a deil 'alNirto e del la m a h r 
iu ta . 

Mirasihi ha t |uindi i l lus trato 
h r e v e m e i i t e ;l pro.iir.miina. I 
film c h e s c e n d e r a n n o in l izza 
son») (|Uiiulici. |K'i' la ([iias, to 
lat i ta p r e s e n t a t i t 's .- lu>iv.imen 
te nei p a e s i d'orii>iiic e s.ij.i 
l . i r a i n t i i t e in a l t re ras.see.ne. 
P o i c h é non s o n o ancora del i 
m t i v e le d a t e di pro i i ramnia-
Zione d i a m o l ' e l c l e o de l l e ope 
re s e c o n d o i 'erdine a l l . i h e ' i e o 
dei | iaes i priKluttot'i. 

A u s t r a l i a : Xctv.sfroiit i • 'sul 
f ronte de l la notizia * di 1*1 ii 111 j> 
No.vce: Hr.is i le- Lucio Flavio. 
0 passageiro da agonia t« Il 
passeii i i i ' i 'o de l l 'a i ionia ») di 
1 l e t t o r B a b e l i c o , r'ninci. i 
( p r e s e n t e con d u e »i|K'rc): La 
ratson d"ctut { < La ragion di 
s t a t o » ) di A n d r é C i v a t t e »• 
I.es rotile-\ du Sud ( i Le .str.ule 
ci»-1 s u d f i di J o s e p h Lo.sey. 
( i e : i i i .u i i a l e ; l era !e : / / reuno 
di Xapnli di Werner S c u r o e t e r . 
presi i i taK» a C a n n e s al la (filili 
z a i n e d e s Kéii l isatcì i i -s «• c l ic . 
in ( e r t o qua! m o d o , sostituì 
si»' hi più re» «-'ite «ijM'ra (ii 
F . i s s l i i n d e r per la (piale sono 
-orti prob lemi bur»'t ra t i c i : 
( • . a p p o n e : Thtrd i - Città di 
s e t t e m b r e ) di Vo:chi l l i i i a s h i : 
( ì ra i i Mretatiiia: The hound o> 
the liaskervilles (< Il caj i t i .u -
f i o de i B a s k e r v i l l e v) di Paul 
M o r r i s s c y : I ta l ia : L'arma di 
P a s q u a l e Squit icr i (pr ima 
tnot idia lc) con S t e f a n o S.itta 
F l o r e s e Claudia C a r d i n a l e : 
•Iinioslav i a , l.udv godute 
( ' Anni pazzi . ) di Zoran Ca
l i e ; M e s s u o : Los pequefio< 
privilegios 11 I p iccol i privi
leg i »l dt Jt i l ian P a s t o r ; N'HO-
VÌI X e l a n d a : Sleeping dag* 
O Cani dorrmenti »! tli Hoiier 
I) .>naldson: P o l o n u i ' l'r:e-
pras<.aiii. r;ii l'i lino' i / S» i 
su!»-. (|U1 t In p.< » ina ' * » il. 
M ir» k [> \ \ , i \ \ s ^ ; ; s,t.,r. l ' i , :- , : 
Chamelc'iii i • Il i .«in.ilr .r.ti o 
di .Fon . los t ; l ' i ia I,-I ia • l.e 
g-it-i di Istrui i ( i . i a l : n ? S S : 
Asia i » \ - - . i >' di .I-.sif Kb» i-

l i t / . r . inz i . i ' .u I evi - ta - , i \ ,-t» 
t.» . i i l to re (1. (| lei pa . «ilo J.o 
!• l o c i ie r- La suin ira con il 
i Liii'tfilnt't. Assia è ti a t to da 
li -1 v.n » orr.r «i; T ir^ue1 ' « v. 

L i S, r , i d,-i j:i l ì^l .n. »i . i t , . 
la p:«K lania/ i i 'Ue d« i v :u. c o 
ri. a' q.luil - a l a l i l i o . I - M - Ì I I , » ' 
I C.iriiid. d or«>. v» r ia pr><•> t 
t..!«i. hi'ir: ( o i a o i s . i / if-rc'ii 
e i ginvuni. tras|>.)s / i i* ie « i-
ncm.d<)iral;» a d una produ 
z..iiie tcli-vis.v a rea l i zza ta d.i 
. M a n o I x t o iltt-riormr ntt- ri 
dot ta r.s|>.-:tii a l l o special 
pres« ut. i ' . . a ( a.i e-» P e r ( , . e 
s t o film il rr-^i-ta i'.il..ir<<i s; 
t- I.rx-r.imi lite |s;> r a ' o a n o ' o 
r o m a . i z o d: I'.rar>(i>-!!.i. 

Conferi i ,e ir .nie .miei i te ». -'•*'! 
L ira a M e s s . n a . «• s a r à d»'ien
trata la'Ij.l prnv ni la «• in al 
( u n i < iipoliiokih. su diati . , la 
\ S e t t i m a n a de! r ' . lmnuovo 
« o r a t a d.i S a n d r o Xii i i-ta-i . 
l . ' td .z i ivve lì. q u » - - t a : i : o t . tm 
prcridt- uti.i C'inq i .m'uia di 
o|K-r«-. r ipart i te u, q u a t t r o se 
7'oru. t h e ver to lo la pri>i-n/ii 
d. film ti. v a r a n a z i o n i : Ho 
l .v ia . Kil pp .ne . Frant i .» . ( ì r . m 
Itn t .n'na. Ir .r i . Italia M ir»K -
t.r ìtV'i. S j i a i i i a .Sv / / ' T a . 
Stat i F iut i A (j.h-sti va, imi 
i'iiJiiiiiti a » . i n i d«K iimt'iiti t i 
r i ma!o«'r.ifit i prop-is*. da l 
Fr in i te 1* r la L;l>» raz »•:«• d. 1 
I K n t r , . » e d a l i ' O L P 

I n a de l l e s«-/.,>-ij i<>mpr«n 
«ara fi'rn n a l . / z a t . dai l'.'Jà 
i l i lflTD r- « Ile |>ISMITIO e--( re 

r.:i-'virup|).ili -ott.i il t . tolo « AI 
( i l a - m a to ' ) P i r a n d e l l o » . ( ì l i 
a , , p . i s s . i . i a t i ( j o T a n n e v«-de:«. 
O L I . le Versioni i uK-matoiira 
J ( h e de l Fu Mattia l'ascal. 
r» a h z z a t e da M a r c e ! I Merbu-r 
nel "1") e d,i P i e r r e Cnenal nel 
'MI ".il. «.ppuri- la r iduz ione t i 
ra m a t o i i r a f k a de l la Morsa 
o p e r a t a (Li Hl . isett: l iUVli e 
d a G i a n f r u l l i o H e t t t t n n (I'.»7u> 

! « il altri d»K i m m i t i iFfi>»i-.i. ' i n u l t i vosi i.ui!(H>>'.a S.»:i 
i Ani ora qual i lu- da to di » i o t'i-o il. u n . ini. i n t u o svizz» 

i.i.i a lorn i to ieri ai viiornali ' . . . ; J . u q u e l m r Mrodie. del 
s u . La maiu iVst . i / i o i i c tuoi in l'i .ni Fi s t ivai Hurc.m l a n n d » -
i t , - c . de l la in ia .e ques t 'a i iuo s, : A.iua M a n u Clemente l l ' . 
fi«>:i Ial ino più par te i Davi . ! p r o . i u t t n c e i ta l iana: Daniel!--
di Donate l i . i ieim.iir.iti a F Di lornie . a t l n i v frai i ies»-: 
i t i i z e » , a v r à , n.inuiiqi:»'. il K . c o l v Makk. r»^i>ta ungili 
s,i»i m o m e n t o spetta» »>!.ir lo! i»-» : l . a u t . r o Mo'-ua. resi 
i l o i - ' s t i c . »D.I una s e r a t a , ri sta >• a t tore u l u l o ; D a v i d Fio 
pi»s . i ni d iret ta dal la 'l'\'. :»i , l i . n . o i . i n ' » o n u l e s e ; F i 
( in veri a n n o e-eumt»- uuis - , s- , t » |J n ^ i s i a t«-desca oci i 
( l-e d.i h lm. u n u l e . 

Iiiline, e c c o la vi.uria :nt«'r 
i .izi.iii.ile ti» I l \ !-'»'st:\u! tilt- n i . a c . 

PRIME - Cinema 
Arde ancora la 
gioventù bruciata 
I HMìA'/.'/A DUI . S A H A T O • 
licyista e soggettista: KloVil 
Mutr i ix . I n t e r p r e t i : IMul Le 
Mat . D i a n n e U n i i . T i n i M c l n 
i n e . Rober t C i r i m i m e 
prunimuiico - sentimentale. 
Statunitense, iu.'i 

Hobby e Ho.sie ai i i v a n o a 
Lo.- An i i c l e s u hordo di u n a 
io.s.s,i Mustitiut r u b a t a , c h e 
d i v e n t e r à n e i a U n m a u r o e-
s j i e d i e n t e . p e r c h e Los A n a e l e s 
sarà c o m u n q u e 1 u i u n i a 
spuiL'ina di que.sti d u e y iova-
n o t t i K b r u c i a t i >.-. Lei siali-
b r . i c c e i à per u n s o l o :.-»t:tnte 
;l .-no f i g l i o l e t t o p r i m a c h e ia 
pol iz ia lo .strappi a l l ' a m o r 
m a t e r n o Lui si b u s c h e r à un 
n u v o l o di p a l l o t t o l e , i n e r m e . 
s o t t o la pio'-'iiia 

Q u e s t o f i lm d i e a n n e g a :n 
un i m p l a c a b i l e d i s p i a c e r e 
c o m e Ciani) di Rober t A l t m a n 
( r.i c o m i n c i a t o in u n c l i m a 
d 'eufor ia . :n u n a u r a n d e .--ila 
da bal lo a m e r i c a n a o v e >er-
|K'tri,ia la « febbri ' de l s . i b a ' o 
-era » Q u a t t r o s a l t i . » irande 
e c i i t a z i o n e . jwi u n a p i e . o l a 
c a t e n a di d i sa s t r i ° s c o r r i b a n 
d e t iutomobi l l - s t i che . u n furto , 
un m o r t o M a n o n era u n a 
diinijster storti. Hobby e R o 
s:e. :n fumi ver.-o il S u d vo 

l e v a n o v f . i : - : u:ia v t a 
lì re . ; . s ta FluVil M u l r u x 

a u ! o : e dei Ragazzi de! \ith'ti<> 
h a d a t o v ita al pi il n i m Ina 
b:le de i «'op.oni eu iemato .M i 
U n «iim i i c i n i ' MTA. d in/ •(•.' . 
l i iuvcntu . v i o l e n z a , a i u o l e 
p i a n t o , viavi-iio. po l i z io t t i ih»-
. s p a i a n o tr.ikicdiola fina!» 
N o n a ca.so. ^!i è a n d a t a in.» 
le. e il f i lm neg ì i S t a t : U n . ' : 
e pa.s.-.ito i n o s s e r v a t o t a n t o 
i la l'.-v-i-ii- s c i ra v e n t a t o p»u 
.su! n o s t i o m e r c a t o in p i e n a 
e s t a t e . A n c o i a una vo l ta . .1 
p u b b l i c o i n s e g n a e n o n !• 
.-oitiiii . s o t o v a l u t a r e il s u o i u 
to . N o n o s t a n t e !»• m u - : c l n 
dei vari Kllton J o h n . Hir.n 
s o l . U i k e a n d P a l m e r . S t e 
v i e W o n d e r . A r i l e S n a w i 
T e m p i . i t i o i i s . n o i K ' s i a n t e li 
n o m e di P a u l Le Mat in «ii' > 
n e ! i ast dci i l ; m t e : pret i <e:;i 
il .e d i a v o l o de i v o l a n t e ' d . 
Ameticun Gnittttii. t u t t i ha i ) 
n o f i u t a t o il .; d o p p i o n e » e il 
« déjn vii » s e n z a a n d a r e ! n 
n o z z e c o m e a v v e n i v a in pn>' 
s a t o D e l ic.sto. è il c .ncrnn 
an ic i ict ino. pur ne l la siin 
p r o t e r v i a . » h e i n s e g n a oiml n 
s f o r n a r e idee e a n o n rn.vi 
jjiiiii"s: a ' ie b a n a l i t à 

d. 9. 

/ concerti a Massenzio 

Aurora con Beethover 
nella notte romana 

j R O M A - - La stau' .on" e s t i v a 
d e l l ' A c c a d e m i a d; S a n t a Ce 
c i i ia . : r i s o l : t a m e n t e avv iata . - ; 
ni chiu. -o l A u d i t n i i o d i vi.» 
d e l l a Concai ;»? . .onci , s: e '.: 
i . a l m e n t e t r a s f e r i t a a l l ' a p e i -
t»> iHa.s:l:ca d: M a s s e n z i o 1. 
m.i a l t r e t t a n t o nisol i t u n e n t e . 
c o n u n c o n c e r t o per S»J o 
p i a n o f o r t e , al f . d a t o a Rolvi--
t o C a p p e l l o . 

P r e s e n z a di l a o i i o s c i u t o 
m e r i t o n e l l a . - ' a i i i o i v inve ì 
i . a l e romana, lì p i a n i s t a ha 
c o n f e r m a t o !«• prop: .e nl'<' 
d o t i m u s i c a i , ne l o s ' iaorrì i -
n a n o irioco di u n le!:» e vir
t u o s i s m o . f in d. i i lV.-ordio c o n 
u n a pal l ina da l ia n u m e ! a.» 
(omp!es-s i tà qu.i l e in ("/<rr\o-
no iì\ Ha»h Hu.-on: e. n e l l a 
se» o n d a part--. i m i u n a «•.-••-
cuz io i i e d e l l e a r d u e Puijiinnit-
Variatameli o;> ,ì.i ih H r a h m -
In q u e s t ' u l t i m e s o n o c o n f a i : 
t<- u r t e le f e c o n d e rairion; d: 
u n a f e n i c a . -e inpre .sorpren 

d e n i e ,- di u n a c o n t r o : : . r . 
c o s t i l i * ! i v a e - p r c s i v i t à 

La c . ' i i ' n ' u i M a l c a t o r i e t à 
d e l l e fi:.sp»'ran:i c o n d i z i o n i d. 

j a s c o l t o lia p e s a t o su l la let 
J t u i a d e l i a Sonata on 57 (I 

Aurora 1. di B e e t h o v e n , le c u . 
; t e i i - a i a .-<ia»; par.-e i rasc . l i a 

:•• d a l i e e.siiiviize di u n a m:. 
n o c h e s t p p i a m o v o t a t a a 
h:;ilant«'. m a c h e ha s a p u t o 

1 t i o v . n e neh ' . Iridante, u n i 
c a p a r i t à d: i n t e r i o r e nf!« -

' s o m 1 in -onora i» di c!a.s.---
• c o n s u m a t a di . - so l 'e c o n mn» 

s t r ia n e . i ' . n d e s o n o r a de l c< 
ie.stiale. t i . p u d i a n t e te ina d'I 
Ho udii. 

S I I C I i - s - . i d a ì i r o r d a r e . f--l 
t.s.-,imo :1 pul ib! .co c h e . in !'• 
' . / . a ha i t odu 'o n e ; c o n t e m 
JKI. di u n a deli»- pri:n;s.s.n.-
a e r a t e c . i ' inent; d! q u e s t a 
• -.state 

u. p, 

La COOPTUR LIGURIA 
neir inlento di abbinare in modo origin«Tlc pre
senzi! e visit.i «il Festivtil con v«icanz«i in riviera 
propone 

FESTIVAL-VACANZE 
7 GIORNI 4-11 SETTEMBRE 

11-18 SETTEMBRE 

Mezza pensione, sistemazione in camere doppie 
(albergo dalla 1* alia 4* categoria), escursione in 
battello, abbonamento spiaggia 

a partire da L. 60.500 

3 giorni tutto festival 
Periodo tra i l 2 e ì! 17 settembre. Pernottamento 
e piccola colazione, sistemazione in camere dop
pie (albergo dalla 1* alla 4* categoria) 

a partire da L. 24.000 

Per '.< p n n o t a z . o r . i t h e v e r r a n n o c i» .use ;; 3 ! l u j i . o . 
r r .o l ze . ' i : » 

COOPTUR LIGURIA - STAZIONE F.S. PRINCIPE 
GENOVA - TEL (010) 265.395 ORE UFFICIO 

VACANZE LIETE 

CATTOLICA HOTEL TRITOVE • 
2. c l t t f x i T<. 0541 953140 
SJ- fTUr» S ^ 3 ' . » Tu*'« C«-
mtrt to'» f» jso , ?» t ' ; * io . * »•• 
o « t A»(«r»o-» Menu • • :» ; • • . 
O i i e » iotct'.t- r»-t» c t - t s n * 
»'»»t» c«Ti»-t «conra 5 9 H 
( f tcut ) t -20 »33»"o); In] o t 
21 31 «33iro ' 3 300 1-20 t j o 
t te 1$ 000. »»n»Tia-t 11000. 
G t v * - ) * t j ' f s c : T i o - f » 3 f 2 ' 3 ) 

RIVAIELLA / RIMIMI • HOTEL 
NORDlC • V.» C e « j - i i i , 13 -
T*i 0541 -55121. S./ rpj e. £*-
rre-« Dilco-i.. C3.-i u-:: n r / , -
. i . . sictnis.-i . bit, c>b re »p : j 
•j * Lug: o S 000-9.000. 1-25 8 
9 500-10 500. D J I 26 8-15,9 
6 500 7 000. Tui'a ;:oTipreio « i -
Oxt IVA. Scorno b:mb n . (218) 

BELLARIA - ALBERGO CAREZZA 
V.» P G-iid;. 114 • Tel. 0 5 4 1 / 
44 074 - (Ab t. 7 7 1 . 4 4 7 ) . 
Amb.tntt ts-nu »rt. Ci leno 6300 
L091 o 1300. àH 22 « • Set
tembri 6300, tutto compreso. 
d.fttiOr.e piopr «I»r.O. (120) 

VACANZE »- ,'AJr tt C3 «?3(-T« 
rnevii. » I t *Tti+»r,. R rnn' !w-
<é o 240 000 . Lido 5*f 3 «»t> 
»•-! 470 000 53X V »i mt ol-
(*-•* di: 12 e .ctra ittu.-ns-t • 
NuTitc.i, M ie-i) . S o t t o n i - n 
Te,. (05.11) 34500, , 2 1 7 ) 

OCCASIONI 
ROULOTTE! iu3»-»cet»»3.-«te ntj»-

ve i t e r i t i i r ò t i 4 0 H «an-
rfM (041) 975299 • 0 7 4 2 » -
450763 • 96344». 

http://ill.no
http://'IV.rr.no
http://su.se
http://stes.se
http://iron.ro
http://p-.lr-.sl
http://ni.it
http://ras.see.ne
http://ieim.iir.iti
http://qu.il
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Il TAR dà ragione al Comune contro i rincari ingiustificati pretesi dall'azienda Nel casello ferroviario che il padre aveva occupato perché senza casa 

del 
Gli aumenti sono illegittimi j cadendo in una vecchia cisterna 

La sentenza non sarà operativa - Annullata la delibera del cogitato provinciale - I dati forniti dalla società in con- I La tragedia ieri sera a un chilometro dal Divino Amore - Debora Piacentini 
trasto con quelli dell'amministrazione e dei sindacati - La « Romana » potrà ricorrere al Consiglio di Stato i era la penultima di cinque figli - Una situa/ione (li miseria e disperazione 

Tutto è rimesso in disciis 
sione. Il Comitato provinciale 
prezzi dovrà rivedere la deli 
Ix'i'.i con la (itialc. .sei mesi 
la. concesse un « regalo * di 
sette miliardi alla Romana 
f'«*is. Il Tar lia deciso di a 
miliare l'alimento delle tarif 
te del j»as, accogliendo cosi. 
in pieno il ricorso del Conni 
ne. 

(,'n sospiro di sollievo. 
dunque, per gli utenti. Anche 
se — va detto subito — la 
decisione non sarà immedia
tamente esecutiva. I,a società 
eruL'atricc. dopo la pubblica
zione dell'ordinanza (pievi-ita 
Ira due mesi) potrà, infatti. 
ricorrere al Consiglio di Sta 
to. giudice di secondo grado. 

Della Seta: 
criteri trasparenti 

per Se tariffe 
pubbliche 

Sulla vicenda delle ta
riffe del gas II compagno 
Piero Della Seta, asses
sore capitolino al tecno
logico, ha rilasciato la 
dichiarazione che pubbli
chiamo. 

La decisione del Tar, iijfi 
dosa ma certa. Ita sema 
dubbio una rilevanza che ra 
al di là del dato puramente 
romano, non solo perché ana
logo discorso era stato pre 
sentalo anche dal Comune di 
Milano, ma perché essa in
feste questioni di metodo di 
valore nazionale, l.a decisione 
dà ragione a chi si limita, in 
sostanza, a chiedere che ali 
adeguamenti dei prezzi am 
ministrati dei servizi pubblici 
— senz'altro inevitabili in un 
periodo di accentuata infla
zione —- non siano deliberati 
prevaricando la voce e l'opi
nione defdi utenti, cioè in de
finitiva passando sopra la 
testa defili enti locali come 
ora avviene, e non oltrepas
sino le pure esigenze diali 
attinenti dei costi andando a 
costituire sacche ili rendita 
ingiustificate, ma siano veri
ficati e discussi in modo 
pubblico e per cosi dire. 
* s"ìto vetrina *. 

La decisione sottolinea per
tanto la urgenza della rifar 
ma democratica degli attuali 
organismi di controllo dei 
I>rezzi e del {Missaggio delle 
relative competenze alle Re
gioni. che è fissato dalla leu 
(>c per il primo gennaio del 
l'JT'J. 

/.« decisione del Tar, per 
(pianto riguarda Roma, pone 
anche il problema della so
cietà Italgas. che pure ha a-
ranzato al Comune proposte 
per il prosieguo della conces
sione, ma che non può conti 
nuore a vedere ingrossare i 
propri introiti senza adeguate 
contropartite nel rami»» degli 
investimenti. Il deliberato del 
Tar, per divenire esecutivo 
deve ora essere pubblicato. 
co-ni che si prevede avverrà 
in un paio di mesi: alla so
cietà privata è riservata la 
possibilità di ricorso al con
siglio di Stato. 

l'I sarà il supremo organismo 
amministrativo, in attesa del 
la sentenza definitiva, che 
deciderà se l'opinione del Tar 
debba diventare operativa. 
l'n procedimento for.se trop
po U nto, ma cosi prevede la 
legge. Chi ha già pagato le 
bollette maggiorate, comun
que. non deve temere: se an
che in seconda istanza, nella 
più lontana delle ipotesi, il 
ricorso «lei Comune .-.ara in
colto. tutti i soldi pagali m 
più saranno rimbor-ati .Ma 
gari smanilo detratti dalla 
prossima bolletta. 

Non ci saranno forse effetti 
immediati nelle tasche dei 
contribuenti romani, ma a 
nessuno può sluggire l'ini|x»r 
tan/a della sentenza, che è 
.stata (-messa ieri dalla ter/a 
.sezione de! Tar. l'ini conler 
ma delle denunce, do inneii 

! fittissime, da tempo presentii -
! te dall'amministra/ione capi-
1 (olitili e dai sindacati. In 
! somma l'anniento da 102 a 
j 12ò" lire per un metro cubo di 
j metano e quello, ben più 
; e (insisti nte. del giis manifiittu 
| rato di. Hi a UUMi lire non 
l hit «(invilito proprio nessuno. 
• Tantomeno la stessa < oimiih 
j sione consultiva del comitato 
j provinciale prezzi, che pochi 
i giorni prima dell'ormili trop 
| pò citata delibera, .si è e 
1 spressa negativ irniente sulle 
I pro'xistc dell'Itiilgiis. Al mas 
j sinio — ha detto la cominis 
; sione tecnici! - le tariffe 

potrebbero aumentare di un 
quattro per cento, più che 
sufficiente il coprire i costi 
di gestione, '.'n parere bella 
niente ignorato. Il ( V P . come 
se nulla fosse, aveva deciso 
di rincarare il prezzo del .'lu
tano e del gii-, ri-pettivatnen 
ti del 2li e del 2.'* per cento. 
Lira più. lini meno quanto 
aveva chiesto la Romana. 

Con che dati è stato giusti 
fieiito quest'aumento.' Non è 
esagarato dire, e lo ha con 
fermato i n i anche il Tar. che 
le cifre che dovevano soste 
nere la < richiesta » erano 
fiilse. Vediamo di che si trat
ta. La < Romana » ha detto 
che ogni lavoratore gli costa 
ben dodici milioni e 727 mila 
lire all'anno. Non è veni: le 
cifre fornite dai .sindacati 
"cifre peraltro inai contesta
te), dicono che l'azienda 
spende per ogni lavoratore 
due milioni in meno di quali 
to dichiara. Tremila treceri-
tottantaqiiattrn dipendenti. 
costano alla < Romana - an
nualmente. di t.tipcndio base. 
dieci miliardi e o7!l milioni. 
Bisogna |M»i aggiungere altri 
tre miliardi e più di contiti 
t,en/a e altre voci come gli 
scatti di anzianità, il premio 
di produzione e altro. Arri 
viamo cosi ÌI -i'ì miliardi e 
717 milioni. Divisi per i lavo 
nitori, questo totale ci dice 
che il costo reale per dipcn 
dente è di dieci milioni e óóf) 
mila lire. K se l'hanno accer
tato i .sindacati, a maggior 
ragione, e pai facilmente. 
avrebbe potuto verificarlo an 
che il ((imitato prezzi. 

Ma non l'ha fatto. Come 
pure, il CPP. lui volutamente 
ignorino che l'azienda, .sotto 
la voce investimenti. ha 
i piazzato * .incile le spo*e 
(orrenti (che si presume ogii 
società debbit sostenerci, e 
quelle )>er gli allacci 

V:a Giovanni Pacchioni, una 
t ravvivili dell'Amelia poco prima 
del raccordo anulare: e qui che 
.'•ualche giorno fa si .sono pre
sentati g!; operii: e i funzionar; 
• l:»l Comune; a! .seguito (come 
sempre, quando si deve demolir.'» 
una ruspa, una pala meci-anii'-i 
e l'ordine --- notificato già da tem 
pò -- di abbatt imento per la cib.i 
ihu.siva. Il lavoro è andato avun 
ti a lungo, .stavolta infatti si do 
ve va buttar giù una villa di tre 
pi.m: div:.sa in quat tro appari i 
menu. *• prima d: mettere in firn 
zinne la ruspa si .SDÌ; dovuti nii't 
lete al riparo tutti i materia!; d i 
eostruzione che snebberò serviti a 
completare la costruzione. P r imi 
di .sera hi palazzina non c'era 
più. la (".un della collinetta che 
si affacciava dall'alto sulla via 
consolare era tornata com'era 
prima. 

Un tatto « normale » una noti
zia .simile alle molte analoghe che 
arrivano ai giornali da diversi 
•il- .si a que.sta parte, una ca.sa a-

abbat tuta dopo la .solita 
il sequestro giudiziario. 

continui a demolire in 
alla fine, visto che i 

proprietari non si decidevano a 
farlo, l'ordine di abbattimento in 
rispetto d; quanto previsto espli
citamente dalla legge numero 10. 

Tut to « normale ». tutto sconta
to allora? C"è da rispondere ;< no » 
se si dà un'occhiata al volantino 
diffuso l'altro giorno a Massimi-
ad e firmato da un comitato di 
quartiere o anche se si legge 
quello che ha scritto sulle sue 
colonne il Messaggero di quattro 
4'GV.ÌI fa. In .sintes' .si afferma 
',-fie l'intervento de! Campidoglio 
ha colpito famiglie di poveri 
gente che per costruire la casa 
aveva risparmiato per tut ta la vi 
'a. s: arriva ad affertilire che t r i 
i calcinacci sono stati seppelliti 
anche ì mobili e le siippellett :'i. 
facendo intuire anche che la casa 
allusiva era da tempo abitata. In 
somma la giunta colpirebbe sol-

li caso esemplare della demolizione 

di una costruzione sull'Aurelia 

Una villa da 450 
milioni, le ruspe 

e gli interessi 
delle borgate 

busiva 
tra fi'a. 
gli avvi 
proprio 

tanto : lavora: or:, gì: alm.siv: d 
necessita mentre — dice :l volli». 
;:no — chi specula viene ia.stiato 
in pace. 

Come s tanno le cose? Cerchia 
ino di capirlo, non solo e non tan 
io per fare chiarezza su unii sin 
4ola vicenda ma perché la storia 
della villa sull'Aurelia può. pel
inoli: versi, essere un caso esem 
piare. Cominciamo allora col de 
scrivere la costruzione: tre pian: 
(uno seminterrato ma pronto, con 
qualche colpo di ruspa, a ricevere 
tutta la luce de! solei divisi in 
quattro parti uguali, in quattro 
appartamenti compost; da una 
zona a pian terreno, una al pri 
ino piano e l'altra sulla mansarda. 
Una s t rut tura in cemento arma 
to particolarmente ricercata, non 
perfettamente simmetrica. Mate 
riari da costruzione buon; e una 
ricopertura a cortina. I! volume 
complessivo della costruzione era 
di 5.840 metri cubi (1.461 metri 
cubi per ciascun alloggio», !a MI 
perf:eie utile d: 1.856 metri qua 
clrati. In pratica, per essere anco 
ra più espliciti, ogni app ut impii 
to era eh ito metri quadrati . Per 
fare un raffronto. « u n ' a l l o d i o ti 
pò» (ire ramerò cuc.na e servi
zi» non raggiunge i 100 metri qua 
drati. 

Kbliene. quanto costava tutto 
ciò? Qui i calcoli si fanno più 
difficili, ma possiamo vedere qua'. 

•he cifra d: paragoni' !'. pre/. 
zo il: labbricizione medio ii<»nda 
zioni. armatura di cemento arma
to. opere murarie, rivestimento e 
.sterno, intonaci e vernic:atura. in
fissi. tubazioni e .servizi igienicii 
tocca in media le 2M mila lire a! 
metro quadro, e .stiamo parlando 
di alloggi costruiti con metodo 
industriale e senza alcun lusso su 
perfluo. Facciamo qualche conto: 
moltiplicandole 250.000 lire per i 
465 metri quadrati si arriva a una 
cifra di circa 110 milioni per ogni 
appartamento. 

A qualcuno potrà sembrare stu 
pefacente. ma il valore soggetti
vo» della villa ..sfiora i 450 mi 
lioni. mentre quello commerciale 
— non esitiamo a dirlo — arriva 
quasi a 600 milioni. Se la costru
zione è co.itata d: meno : proprie 
'ari dovretiliero «piegare come 
hanno tatto, e spiegarlo non so 
!o a noi ma anche alle tante dit
te edili che si presentano agli ap 
palti dell'Iaep e che non riescono 
a proporre cifre inferiori (e le 
gare spesso sono a! massimo ri-
ba.-soi. Questa insamma, secondo 
i! volantino e secondo anche il 
Me.s.-aggero (in un aiticelo che 
sembrava più che altro raccoglie
re sic et simpliciter il parere dei 
proprietari» è la casa da « pove 
ra gente ». costruita con sudati 
rusparmi. Un ultimo elemento; a 
noi risulta che i proprietari io 

meglio j mant i delle intestatarie 
Iella costruzione» non sono mura 
tori ma un medico chirurgo, un 
costruttore ed un mobiliere.. 

Il luminante poi e la >< stona •> 
ili questa villa. I primi lavori d: 
sbanco iniziarono nel '76 e furono 
immediatamente n u v i sotto .se 
lue.sto dal magistrato; l'area in
fatti. è destinata ad u.so agricolo 
e per edilicare in queste are;- te 
solo una lattoriu» occorre un lo
to di enormi dnnen.sioni. non un 
fazzoletto d. terra. Malgrado il 
blocco, i lnvori .sono prosegui!: i ti 
:ia violazione «penale, punibile con 
l'arresto» tra continue dilfide e 
ardili: di demolizione. I,'ultima 
come vuole la legge - - e s tata 
quella definitiva. 

Allora perche le proteste de! co 
untato di quartiere di Mastini: 
na? Non sappiamo da chi sia coni 
posto questo organismo, quel che 
appare chiaro nella vicenda è che 
non si è schierato dalla parte giu
sta. che è quella de! Connine e 
ind ie quella degli abitanti della 
borgata. Si tenta, insomma, di far 
leva sulla paura del' i demolizione 
per cementare assieme gli abusivi 
di necessità (che a Massimilla .so 
no la grande maggioranza» e ì 
costruttori speculatori. Quello che 
invece deve essere chiaro è elle se 
Massimilla vuole essere risanata 
esiste sia lo strumento (la peri-
ine*, razione i e vanno avanti tutte 
le iniziative amministrative ne 
•essane. I! nuovo abusivismo, quei 
lo delle case da 450 milioni, mette 
in pericolo proprio il risanamento. 
e quindi gì: intere.s-1 degli ab: 
tanti delle borgate, di quelle in: 
g!i:i:a di romani che sono stali 
costretti all' ibitsivi.-tno. 

Per gli altri, per eh. i soldi ce 
li ha. e tanti, non è certo vietate 
costruire una casa d: gran lusso 
una villa co! giardino; basta far 
lo nei terreni che il piano regola 
tore destina a questo tipo di ed: 
f;cazione e non in quelli che soni; 
invece riserva*.: all'agricoltura. 

Il processo per la rapina di piazza dei Caprettari 

Berenguer ai giudici 
della Corte d'Assise: 
«Quello lì non ero io» 
Con laiterrogiitoro di Jacques Kciii'v Berenguer. uno dei 

capi delia « bi.uda dei marsigliesi >. è ripreso in Corte d'as 
si.se il processo per la tragica rapina di piazza dei Capre! 
tari clic, il 21 febbraio l!»7ó. costò la vita all 'agente di polizia 
Giuseppe .Marchiseli;!. Il bandito è stato ascoltato sol.» ieri 
perché si è dovuto attendere che fos.se estradato in Italia da 
gli Suiti Cniti. dove e r i detenuto i:i carcere per spaccio di 
stupefacenti. 

Per nulli! intimorito dai numerosi e «pesantissimi capi d: 
,i mano armata, de-teii 
risposto con foga e. m 

Berenguer al processo 

imputazione (duplice omicidio, rapimi 
/ione di armi e .iitro). Berenguer ha 
alcune Tasi, con arroganza ai magi-strati, sostenendo che al j 
momento del - COIJKI » d; piazza dei Caprettari si trovava m j 
un ristorante di Madrid per festeggiare i! loinpk-anno di una i 
stiii amiia I 

A mi tratto, per smentire una tcMinioman/.t che lo indi 
cava come r i l bandito o r i le lentiggini ed i p ed: pia'.'i ». : 
Berenguer s- è anche tolto un mocass.i:,) ed ha poggiato ti 
piede nudo sii] tavolo della Corte, davanti aH'estcrofatto pre , 
salente. «Ilo fatto .1 servi/ai m.lit.uv e tre anni d: guerra j 
tilt Algeria »! Non possi» essere io. quello li ». Do;»t queste i 
escandescenze l'udienza è stata -o.si.iesa JKT qualche minuto. ' 

K' morta a soli 18 mesi. 
annegando nella cisterna del 
vecchio casello ferroviario che 
li padre aveva occupato per 
che non aveva una casa. Si 
chiamava LVlnira Piacentini 
ed era la penultima d: cui 
que tìgli La tragedia e av
venuta ieri sera a poco più 
di un chilometro dal Divino 
Amore a ridosso della via 
Aideatuia. 

I.a piccola ha abbandonalo 
il suo lettino e. aprofmando 
di un attimo d; di.strazion-
della madre. Fianca Piaceli 
tini di 26 anni si è avvici 
nata a quella cisterna; meu 
«lOsita .si e allacciata p -r 
iniardarei dentro e ha perso 
l'equilibrio I! tonto ih»! cor 
picino ha richiamato l'alien 
zione della madre ina non 
c'è stato niente da tare Pro 
prio mentre la donna urla 
va disperata, aggirandosi :m 
potente intorno a quel!.» ho 
tola. e arrivato il padre del 
la piccola. Vincenzo Cantici 
lui: di HI' anni Anche lui 
ha tentato di tare qualcosa 
ma e stato inutile 

Una disgrazia t iamenda che 
si è abbattuta con tutto :! 
suo carico di disperazione e 
di dolore su una famiglia 
povera, due coniugi che. dopo 
tante * raversie stavano icn 
tando d: ricostruirsi un'esi
stenza non certo agiata ma 
in qua.che modo accettabile 

Vincenzo Carmeìlui. e di 
soccupato D: tanto in tanto 
trova da lavorare ne: cu i 
tier; come cottimis'a e u!': 
inamente era s 'alo a.-siin'o 
per tre mesi :n un iahoia 
torio p-r la lavorazione del 
marmo 

Un anno la. rnn.is'o senza 
casa aveva -trovato quel ca
sello abbandonato da alme
no dieci anni e aveva deciso 
d: occuparlo pei sistemarvi 
hi stia famigliola. •< l'nnni - -
ha detto ieri sera ai cronisti 
- - i/i" c'era no soltanto s'e/te 
e crbncfc. !<i cu^ti riti rmìen 
te. /(> fi Ito Involuto per 
;>:e*i (• misi e alia fine -«OMO 
riw'-ito a renderla iibit'ilulc 
Non c'è hi luce ma almeno 
c'è l'iici/uti perché sttici'tnla 
sionificlieit'bbe tagliala un 
die ai caselli vicini >>. 

La cisterna dove è affoca 
fa la piccoli! Debora ni gè 
nere resta chiusa. Due giorni 
fa si è retta una conduttura 
e nel casello è venuta a man 
care l'acqua che vi-ne por 
tata nelle stanze con una 
]>ompa. Per Vincenzo Carme! 
lini non è rimasto altro da 
lare che aprire quella vec 
chlii cisterna, et Co,; - lui 
pensato — avremo (//».">•»,•(> 
ì'aci/ua per lutarci e per la 
re il bucato :». 

Ieri «pomeriggio l'uomo era 
al lavoro. Ne! casello c'erano 
soltanto Franca Piacentini 
con ; suo; cinque b.inibin:. 
Alle 2 i piccoli erano tutt i a 
letto e l;i donna si è avvici
nata alia cisterna \ÌÌT pn-n 
fiere un po' d'acqua. Non 
s; è nemmeno accorta che 
la piccoli! Det>ora aveva la 
sciato il letto e in stava se 
guendo. Rialzato lo sguardo 
la donna si e avvicinata alla 
«porta di casa ed è stato ;n 
quel momento che ha sentito 
:! tonfo. Forse ha intuito 
qualcosa, e tornata -u: s;io. 
passi e ha t ua rda ' o den ' ro 
la cisterna. 

La piccola Debora era li 
dentro, annaspava Frane.< 
Piacentini ha tatto d; 'o t to 
}>er salvarla, si è prolesa in 
avanti fino quasi a cascate 
nell'ai qua anche lei ma non 
ce l'ha lattò Ma vis-() ],« 
bambina annegare davanti a: 
suoi occhi. 

illustrati gli 

impegni del 

Comune per il 

decentramento 
Uni io l'anno saranno 

comp.etat: gì: .ut: ainin.-
lustrativi che ccisc t r iran 
ilo a: colisi,-;: d; eneo-ci i 
zone di de l .beare sii al 
cune m.iter.e i t ia cu. que! 
le svieni san:! uie cultural:. 
s;>oi t :v t . scolasi -.che e p.\ 
trinioniai; i e pei metterà 
i. pi I'SI.Irati di avere la 

i'i !c-ia per ciucitele orti. 
nanze: !», ha detto ieri il 
sindaco A: L'in p a r a n d o 
nel cor.si» di una assetti 
b ea cui hanno preso par-
'e r.isse.sso.v lleiicin: e ; 
i.ipprtsen'.ant: d e l i org.i 
n i n i : de! decenti.uncino. 

Mencui:. dopo aver ricor
dato :! «movo regolameli 
to d: recen'e approvato 
da. consiglio, ha sottoli
neato che l'amili.lustra 
/.ione st i predisponendo 
l'apposito progetto pliu:en | 
naie per !o sviluppo de! 
deeent rum-, nto e sta indi I 
vidiiando gli strumenti ne 
cessar: ad assicurare mia 
gisi lime d.retta e agile de: 
.e: v,/.. 

Un tubo rotto 

mette di nuovo 

in allarme 

la Balduina 
Ancora un guaio alla Bai 

duina, ieri si e rotta una lu 
b.iluro dell'acqua durante ! 
lavori di ripristino delle < un 
dut ture del gas H lUis-o 1 
dr.'co dopo un po' h.i colma 
to la cunetta che eli o|»cra: 
avevano alleilo per sistemare 
le nuove condottine Iinnie 
diai .unente sono .a < or.-e le 
squadre di -oceor.so (ha vigili 
(le! fuoco che con le macchi 
ne idrovore hanno nnped'to 
che l'acqua t : acini tssc «I i. 
c t inao 'o e mv.ide.sse hi stra 
da e i polloni ('.egli st.iln!i 
In ali '.!!'.: punti, jiero. ;! man 
to si radale ha ceduto un pò 
co e per questo t o se , .sarà 
ne» essai.o ne; m'Ossimi L'IO: 
ni i.iifor/me que: pani : con 
coiiite di cemen'o Soltanto 
quando ; !ecii:c: dell'ACI-lA 
sono riusciti ad inteirompere 
il Jlu.-so dell'acqui li» situa 
zinne e st minata tornare alla 
normalità 

Come si monte rà . 1 guai d. 
via della I!a!du:i:a comincia 
rono quasi un anno fu: e-:it 
t innente alla line di agosto 
I! maltempo tini per rimette 
re a nudo le orofonde .-tjifa 
re aibanist i ihe (le! quartiere. 
« figlio «> del. ' lmmobiìiau 
costruito con «ina rete fogna 
na adeguiti.! a una quantità 
di ah. tanti pan .ni un quinto 
d: quelli che realmente e: v; 
vono. La deficienza rielb 
s t ru t tu ie di assorbimento 1 
duco. p:ovoco uni enoiir.e 
«. (i.t'giiic «-In- runa •• aperta 
per oli K otto I1K si 

Il governo non mantiene gli impegni, non versa i fondi promessi e l'azienda è con l'acqua alla gola 

Rischio di un aumento per gli abbonamenti Atac 
Conferenza-stampa del presidente della municipalizzata - La legge « Stammati-bis » obbligherebbe al ritocco delle tariffe 

C I I R A » T i r V I T R » ! ? f P Y i j W I « Dopo gli spettacoli organizzati dalla R e s o n e 
O U D t \ « 1 E Ì V C J I \ C E ^ r t L f » Molise e 11 conceno della banda della Marina 
Militare, a u Tevere Expo ;> e stata la volta delle manifestazioni del gruppo subacquei del 
1l'ENKL, dei carabinieri, dei sommozzatori dei vifrili del fuoco e della « Casa del pescatore ». 
C o q u e dipendenti dell'ENKU del servizio « s u b » , si sono immersi nel Tevere e hanno 
deposto .sul fondo una targa ricordo. Per questa matt ina, sempre nell 'ambito delle inizia
tive della mostra, a Castel Sant'Angelo, alle 11.30 si terrà una tavola rotonda sulla for 
naz ione profe.-vsion.dr artigiana. NELLA FOTO, i « s u b » s: immergono con la larga. 

Aumenteranno ancora le 
tariffe deli'Atac? Il pericolo 
ce . ed e vicino, anche se r; 
suarda solo eli abli-onanient: 
e non : bizl.eì':. GÌ: ammi
nistra'.or: dell'azienda sono 
contrati e s tanno facendo d: 
tut to per evitarlo Ma v; sa 
ranno co.-:!reit:. naor leyi*. se 
:1 zo verno non comincerà fi
nalmente rt versare a: Como 
ni ì fondi promessi per il 
ripiano de: deficit I-o ha af 
fernia'o :er:. r.el corso d: mia 
conferenza stampa. :! presi
dente dell'Atac. Luis: Mart.tr.. 
denunciando la latitanza de. 
ministeri desìi Interni e del 
Tesoro ciie con':n-iano a 
« d.m--t:care » eli impetri: a.s-
siint;. 

Mi ce rchamo d. spedare 
come ma: ì'A'.ac. pur non \<> 
ler.do. po!reb«oe (s-cre co 
stretta a ritoccare :1 prezzo 
dee!: abbonameli ' . . A ! or 2:ne 
c e la leeee n 43. concsci.i*.» 
come « S t a m n u t i b s r. ohe 
pone alle aziende connina'.: 
v.r.col: prcc.si' ìi .-ix-.-a cor 
rente de: bilanci del '78 non 
può superare del lo perseti . 
to quella accertata nel ' . . Il 
eoverno. pero, si impegna a 
coprire il deficit dell'azienda 
con rate hirr.estra!:. da versa 
re al Comune, a patto che :1 
deficit "78 non superi quello 
del Ti Un'eventuale maee:o 
re perdita rispetto all 'anno 
precedente — dice la 
«Stammat i b~s » — «dovrà 
essere fronteeziata esclusi
vamente con l 'aumento delle 
tariffe ». 

Tut to bene, dunque, o qua
si. Solo che le rate del eo
verno (all'Atac spettano 19 
miliardi al mese» non M sono 
ancora viste. Nel frattempo 

l'az.enda ha t a f o d. t a t ' u 
per contenere a! massimo 
spe.-e correnti e perdite e o"-
temperare quindi alia !• ^_'e. 
E infatti nel h.i.uv.o del '78 
era prev.sto un dct.at d: e ir 
e t 210 m..:ard.. .nteriore d; 
se. m-l:ardi r .-p-tto « qi<;.<. 
del '77 

Nel t rat 'empo ;>-ro qu-sto 
risparmio • p.ccolo rna s.zn:-
fic.it.vo» e stato « mant'iifto» 
dallo -se.'.'to d: cj h " r n yt\u:' : 
d con'ircr-n/.i e d ill'app.ica 
z:one d-'.l'.'ccordo a ' .enda.e 
per la r.liquida/ione d. imo 
nu-cita Inoltre, a maec.o. ci 
voe.o s'.it: a'.'r: •"» sca ' t . di 
cont.licenza a T: 10 e -ota. 
previ.-f. ;>r ì p.-0s.-:m: me.-.. 
e altri soldi \»Trar.r.o sp».-: 
per il iviovo :nquadr m.en 'o 
dei persona'e. previsto p-r 
'.i'ZZc. 

Insomma il deficit r.schia 
d: superare quello dell anno 
.-cor.-o. . fondi p-r :. r.p.ano 
proir.c-s.si da; min.steri non 
arrivano e l'aziend., >: tro*. i 
con l'acqua alla sola I. Co 
mane per ora .-"..« «Ait i t i 
p a r d o » u.ia pir ' f de.le .-'-.-
venzioni che dorrebbero "»e-

IN OTTOBRE 
CONFERENZA 

SUI TRASPORTI 
La seconda conferenza 

regionale su: trasporti si 
terrà ad ottobre, dal 5 al 

7 Lo ha annunciato l as 
sensore regionale D: Sezni. 
che ha illustrato ieri alla 
iriunta della Pisana :1 prò 
eramma dei lavori 

iure dal governo Sono 13 m 
l.ard. al m w invece che l'J. 
e inoltre .-ono pre.-; a pres' -
•fi dalle it.ir.rhe. con un tasso 
d. :nter«'s.se normale inve^t 
che agevolato, vale a dire del 
16 f> 18 per cento. Insomma 
il « b u i o » rischia di aumen 
tare, e a i olmario può non 
bastare il processo d: ristrot 
! orazione e mecramzyazione 
e d: r.duz:one d'-sli straordi
nari che l'Atac ha ..vviato 

Allora'* Allo.-.*. M i r i n i h i 
anrvjnc.ato che ch:edera tir. 
incontro urgente con i m. 
n.s 'r; del Tesoro e dell 'Inter 
no. per cercare di sbloccare 
la situazione. Ir. un ordine 
rì~i iior.no la < omm:s.s:o:-.e 
ammni. - ' ra ' r .ce deli'Atac af 
f^rma crr- «s: potrehl»»* evi
tare. per l'anno corren'». 
i'a'inifiito delle tar.ffe ipur 
ponendosi questa evenienza 
p-»r -.! p.-o.ss.mo annoi se ".e 
n.ssero accolte a icone prò-
pn-te ». 

La pr.ma e que la della 
possii.ta d: modificare le vot : 
d: bilancio neuardan te :1 
fondo d, ammort imen 'o 
'ra.-formando : ':m;x^no d: 
spe.sa a bre.e :n que;lo a 
lunea scidenz» 

Oltre a ciò. naturalmente. 
quel che occorre urcentemen 
te e che il governo faccia 
fronte «e!: impeeni assunti e 
versi le rate per :1 ripiano. 19 
miliardi a! me.se. e se nell'in 
contro con i ministri la si 
tuazione non si sblocca? La 
risposta di Martini è amara : 
«saremo costretti ad aumen 
tare gli abbonamenti, forse 
anche prima delle ferie di a 
gosto r 

La parola dunque, è al go
verno. 

Ricordata la figura di Salvador Allende 
ieri. (iel 

or 
.il. anniwr-
Alicnde. il 

Sob-nne iclebrazio:* 
s.tr.o della nascita d. S.iU.i 
presidente ( iU-.no «• leadf r d: l nidad i'o 
palar, barbaramente assassinato durante .1 
«jolpe fascista in Cile. L ' a m a c r - a r : o delia 
nascita di Allende e stato fflebrato nella 
sala consiliare di Palazzo Valentin), sedt 
della Provincia, alla presenza d: rappresen 
tanti del Comune, della Prm.n.i.». della Re 
cione. delle forze pohticix- democratiche ita 
liane e di numerosi cileni residenti in Italia. 

Durante la maniù'sta/.'i-n- hanno preso la 
iia.ola il S.IKÌ.KO (»ul.u C'ar'ri Arij.in. il pre 
s;;hn'c della F'rcv .ne u UimU-rto Mancini. 
Riccardo l.rmbardi. della dire/ione del I*SI. il 
compagno li.,tn C'irlo Pajetta. della direzione 
de! PCI. (,.!b.rto B.-na'jm: della DC i u.i 
rappre-viitante de! ("ile d. :r...c rat:( o 

NKLLA FOTO, lasscmbita .» Palazzo Va
lentin:. ascolta in piedi, la i>^i>tr«zÌQ»n» 
ck Ile tiltims" pa-« le dj Allende. 

http://for.se
http://co.it
http://si.se
http://fos.se
http://-o.si.iesa
http://profe.-vsion.dr
http://Mart.tr
http://proir.c-s.si
http://iior.no
http://me.se
http://iU-.no
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Accordo con i sindacati dello spettacolo 

Marcia indietro di 
Amati: revocati 

i 78 licenziamenti 
L'intesa prevede anche il controllo sugli 
investimenti - Le « rinunce » dei lavoratori 

Male 
accompagnato 

L'altro ieri ti consiglio co
munali' ha espressi) la pro
pria condanna e il proprio 
sdegno per l'attentato contro 
Oli assessorati capitolini. In 
un breve discorso il sindaco 
lia sottolinealo come quella 
di lunedi notte sia l'ennesima 
impresa contro uffici pubbli
ci, obicttivo preferito — non 
a caso — dei terroristi. L'ul
timo anello di una catena di 
azioni criminali che dimo 
strano la presenza di orga
nizzazioni banditesche, arma
te, ricche, con uomini e fondi 
a deposizione. Inica voce 
discorde (ami accompagnata, 
male accompagnata, da quel
la del fascista Gionfrida) è 
stata iiuclla del consigliere 
de l'olito Salotto. In pratica 
ha detto: in fondo la colpa è 
''ella giunta clic non fa le 
case, crea esasperazione so
ciale, e per questo vengono 
messe le bombe. Il consiglie
re de. ha rovesciato le carte 
in tavola: ha cercato una 
giustificazione per i terrori
sti. ha gettato fango e di
scredito sui vari senza casa, 
la cui lotta naturalmente non 
ha niente a che fare con le 
azioni banditesche, e ha pas
sato con fare disinvolto un 
rapido colpo di spugna sulle 
responsabilità reali di citi ha 
ridotto Roma in questo stato. 
Tutto con poche parole. Bra
vo. non c'è che dire, e abile. 
Non gli è servita però questa 
* abilità t- ~ scutate l'eufe
mismo -- a non rimanere 
solo. Neanche II Popolo l'ha j 
seguito. ah lui fatto eco. m < 
vece, solo Gionfrida. fascista i 
e vecchio bombarolo. i 

Torneranno regolarmente 
al lavoro i 78 dipendenti dei 
cinema romani di Giovanni 
Amati. Il proprietario ha, in
fatti, accettato la revoca dei 
licenziamenti avanzati nelle 
scor.se settimane, raggiungen
do con ì rappresentanti del 
consiglio d'azienda e della fe
derazione provinciale dello 
spettacolo (FLSt un'ipotesi 
di accordo che verrà formal
mente siglata nei prossimi 
giorni. 

I 12 punti sui quali si arti
cola l'intesa — che è già sta
ta analizzata nel corso di 
un vivace dibatti to dei lavo
ratori dell'azienda Amati 
(svoltasi all'« Ariston » dopo 
la fine dell'ultimo spettacolo 
l 'altra sera) accolgono so
stanzialmente le richieste dei 
sindacati . 

L'accordo, nonostante il te
sto non sia s ta to ancora reso 
noto dalle parti comporterà 
anche « sacrifici » per i lavo
ratori. In cambio della revo
ca dei licenziamenti, i dipen
denti hanno rinunciato n 
quat t ro giornate lavorative al 
mese e hanno subito il con
gelamento del lavoro straordi
nario (misure che faranno 
risparmiare complessivamen
te a Amati una cifra attor
no ai 360 milioni). 

I lavoratori hanno ottenu
to, pero, un'ipotesi di accor
do che gli stessi sindacati giu
dicano « avanzata ». Con essa. 
infatti, il « re dei cinema » si 
impegna a consegnare a! con
siglio d'azienda, entro t renta 
giorni dalla da ta della sigla, 
il bilancio previsionale per Io 
esercizio 1978 79. Contempora
neamente Amati investirà il 
50 per cento degli ammorta
menti ( pan ad una cifra d: 
120 milioni di lire) nell'am
modernamento delle cabine 
di proiezione. 

Buona parte dell'accordo 
raggiunto riguarda inoltre la 
mobilita del personale, nel 
quadro di una migliore or
ganizzazione del lavoro. 

Assemblea dell'ERSAL 
sui temi dell'agricoltura 

I problemi d' categoria, con 
particolare riferimento a quel
li a t t inent i alla migliore ra
zionalizzazione ed organizza
zione dei servizi centrali e pe
riferici dell'Istituto, sono sta
ti al centro di una assemblea 
del personale dell'ERSAL. il 
nuovo ente regionale di svi
luppo agricolo nel Lazio 

All'incontro — promosso, a 
Itoma, dai tre sindacati azien

dali di categoria (CGIL, 
CISL e UIL) — è interventi 
to anche l'assessore regionale 
all 'agricoltura. Agostino Ba
gnato, che ha riaffermato 
l ' importante ruolo che l'ente 
di sviluppo assume nel qua
dro dei programmi della re
gione per l 'ammodernamento 
e la valorizzazione dell'agricol
tura laziale. 

IMPEGNO DEL COMUNE PER LA VERTENZA 

Solo la direzione non rispetta 
gli impegni per il depuratore 

Questa volta non ha più a-
libi. La società De Bartolo
m e i , che gestisce il depura
tore di Ostia, non potrà più 
scaricare sul Comune le 
proprie inadempienze. L'ani 
ministrazione capitolina si e 
impegnata, durante un in
contro con 1 sindacati , a i>or-
tare in commissione consilia
re uno studio per la mecca
nizzazione di alcune fasi delie 
lavorazioni. Contemporanea
mente la Nettezza Urbana, 
venendo incontro anche in 
questo caso alle richieste dei 
dipendenti , ha deciso di 
provvedere, entro un me.-e. 
alla rimozione de l> tonnclla 
te di detrit i fangosi ammas
sati all 'aperto, nei pressi del 
lo pineta. 

II comune, dunque ha fatto 
la sua parte. Non a l t re t tanto 
senso di responsabilità ha 
dimostrato, invece, lu d n t 
zione del depuratore. I pio 

blemi sul tappeto .-.ono noti: 
condizioni igieniche al limite 
della sopportazione, c a t i n o 
odore, carenza di manuten
zione anche in alcune parti 
essenziali dell ' impianto, ritmi 
e turni di lavoro massacran
ti. Ba.sUi pensare che i quat
tordici lavoratori, da soli, di 
visi in t re turni, assicurano 
notte e giorno la depura/ione 
di migliaia e migliaia di litri 
d'acqua che si riversano nel 
Tevere, poco prima della fo
ce. K sono quei quattoidiei 
lavoratori che permettono la 
pa-v-,ibil;ta di fare il bagno a 
CMia 

Una « re.ipon. tabihtà » che il 
sindacato certo non ignora E 
infatti, dopo mesi di nenie-
sto. i lavoratori, quasi un 
mese fa. hanno decido di dar 
vita a una singolare torma di 
lotta ' hanno « picchettato » !o 
stabi. imento per impedire 
l'acie.-oo ai « tnislertisti » gli 

operai inviati dalla società a 
Ostia per svolgere quelle 
mansioni. particolarmente 
gravose (in mancanza di mi
sure protettive), che ì dipen
denti del depuratore si rifiu
tavano di svolgere. 

Una protesta simbolica che 
e terminata ieri, dopo l'in
contro con i rappresentanti 
del Comune. Questo non vuol 
dire ovviamente che la ver
tenza aia conclusa. I lavora
tori hanno ^olo deciso che 
per far valere le loro ragioni 
(peni.tro sempre accolte 
formalmente dalla società, 
ina poi mai applicate» trove
ranno altre fonile di lotta 
Per esempio domenica distri 
buiranno migliaia di volantini 
fra 1 bagnanti del litorale 
romano' tut t i devono sapere 
che ->e e possibile fare anco 
ra il batt io lo si deve quasi 
esclusivamente al senso di 
responsabilità dei lavoratori. 

Sabato riunione coi sindaci dei centri costieri 

Un piano della Regione 
per la pulizia 

delle spiagge laziali 
Le proposte dell'amministrazione illustrate da Santarelli 

L'ordigno confezionato con mezzo chilo di polvere di mina 

Carica esplosiva contro 
gli uffici dell'anagrafe 

tributaria air EUR 
Danni rilevanti e molti vetri infranti • Ricerche di una 

Il fenomeno degli arenili abbandonati nei centri minori i « A l 12 » color aragosta vista fuggire dopo l'attentato 

La regione interverrà per la 
grave situazione igienico sani
taria delle spiagge laziali: lo 
ha deciso ieri mattina la 
giunta della Pisana che ha 
raccolto una proposta avan
zata dal presidente Santarelli. 
La prima mossa immediata 
della amministra/ione sarà 
quella di convocare per saba
to prossimo i sindaci dei 
comuni della costa, gli enti 
provinciali del turiamo, i 
medici provinciali e gli in 
gegneri del capo del genio 
civile di Roma, Viterbo e La
tina. 

Che fare? l 'n piano di 
massima esiste già e sarà il
lustrato nel cor.so della pros 
sima riunione. Il problema 
più grave riguarda, come è 
noto, le spiagge libere, quelle 
cioè non affidate a conces 
sionari: in moltissimi casi in 
fatti questi arenili sono quasi 
completamente abbandonati e 
si riempiono di rifiuti. Ciò 
non succede nei grossi centri 
balneari (dove pure fenomeni 
di que-<o genere avvengono) 
clic gestiscono in proprio o 
appaltano le pulizie della 

spiaggia ma nei piccoli e 
modi centri, 

Ieri si è riunito anche il 
consiglio regionale che ha 
preso una .serie di decisioni 
in materia di agricoltura e 
assistenza. L'assemblea ha 
deciso la ripartizione dei 
quasi otto miliardi del fondo 
per lo sviluppo della mecca
nizzazione nel lavoro dei 
campi, l 'n miliardo è stato 
inoltre assegnato agli enti 
comunali di assistenza per 
l'attività svolta nei primi sei 
mesi di quest'anno. 

CASA DELLA CULTURA 

Domani sera alle 21, alla 
Casa della cultura, via Are 
nula 26. si terrà una tavola 
rotonda sul tema « L'univer
sità d'oggi, per tutti e per 
nessuno » in occasione della 
uscita dell'omonimo libro edi 
to dalla Capitol di Bologna. 
Al dibattito, che sarà presie 
duto da Gabriele Giannanto-
ni. prenderanno parte Giu
seppe Galasso, Gherardo 
Gnoll. Achille Occhetto. 
Giampiero Orsello e Giancar
lo Casini. 

Un grosso ordigno è stato 
fatto esplodere ieri sera poco 
dopo le 22 su una finestra 
degli uffici che ospitano la 
anagrafi* tributaria, in via 
Stendhal, ali EUR La defla 
trazione, che e stata .-entità 
in un raggio inolio vasto, ha 
mandato in frantumi molti 
vetri e danneggiato l'intera 
facciata dell'edificio, dove 
hanno -ede vari uffici dt-! 
Ministero delle finanze. Dal 
luogo dell 'attentato, compiu
to con una bomba confe/io 
nata con almeno mezzo chilo 
di polvere da mina, sono 
state viste fuggire — stando 
ad alcun: testimoni -- t ic 
auto: una « A 112 » color ara 
gosta, una » Henault 4 •> e 
un'altra di cui non si e i.u 
sciti a individuare. Pochi INI 
nuM pili tardi gli a'-vii ti del 
commissai iato Esposizione. 
che fra l'alt io ha sede prò 
p n o li vicino, hanno fermato 
una « R4 >> con a bordo tre 
persone, che però sono stato 
rilasciate subito perche a,.- i 
imamente estranee all'atleti 
tato 

In tut ta la zona sono poi 
continuate le ricerche di al 
meno una delle auto. Alla 
bat tuta hanno prc-.-o parte 
anche ali une unità di finan 
zlen di guardia agli uffici 
presi di mira. 

Incontro-dibattito del Comitato Giustizia 

L'amministrazione giudiziaria 
ormai sull'orlo del collasso 

Il vecchio e il nuovo palazzo di giustizia 

L'attività giudiziaria è sul
l'orlo del collasso: questa ve
rità, di cui pero ancora mol
ti non sembrano essere com
pletamente consapevoli, è 
s ta ta nuovamente ricordata e 
documentata ieri nel corso di 
una conferenza-dibattito or
ganizzata a piazzale Clodio 
dal Comitato Giustizia, l'or
ganismo di coordinamento 
t ra le varie associazioni de
gli operatori del diritto, ma
gistrati. avvocati e persona
le tecnico e amministrativo. 

Illustrando le motivazioni 
che hanno spinto alla convo
cazione di questo incontro. 
l'avvocato Cesare Gat t i ha 
messo in evidenza come da 
un anno a questa parte, dal 
momento cioè in cui Io stes
so Comitato Giustizia impo
stò per la prima volta il prò 
blema in modo organico, la 
situazione dell 'apparato giu
diziario si sia ulteriormente 
deteriorata sia sul piano « i-

stituziona'.e » che su quello 
più s t re t tamente «tecnico». 

Dopo aver citato alcune ci
fre eclatanti prese qua e là 
dalla nutri ta casistica del set
tore. Gatt i ha ricordato co-
ine. nella capitale, forse più 
che in qualunque altra cit
tà. certi problemi siano sen
titi sulla pelle di tut t i e non 
siano più rinviabili. 

Nel complesso della cit tà 
giudiziaria di piazzale Clo
dio. si è detto, ci si è visti 
costretti a « chiudere » con 
tramezzi improvvisati la par
te finale di alcuni corridoi 
per cieare dei piccoli uffi
ci al tr imenti irreperibili. 
mentre nelle aule del Tri
bunale. della Pretura e del
la Corte d'Assise le udienze 
si svolgono solo perche i ma
gistrati «d iment icano» pre
cise norme previste dal co
dice di procedura penale che 
non possono essere seguite 

por la totale caienza di per 
sonale 

Sempre con riferimento al
le s t ru t ture murarie, è stato 
ricordato come il progetto 
del quat to palazzo, da lea 
lizzare a piazzale Clodio. in 
contri alcune oggettive dit-
ficoltà e comporterà, commi 
que. anni di lavori. La ri
chiesta. nell'immediato, di u 
tihzzare alcune caserme se 
mivuote di viale delle Mili
zie. non ha ancora avuto al
cuna risposta da par te del 
la Difesa. 

Dando at to agli enti loca 
li. in primo luoi»o al Conni 
ne. tieU'ojx'ra di pie.ssione 
svolta in tal senso. ì rappre
sentant i del Comitato Giusti
zia hanno messo m ev ìden 
za come tale situazione non 
possa di fatto protraisi più 
a lungo, ed hanno la t to ap 
pello a tutt i gli organismi re 
sponsabih per un sollecito v 

I fattivo interessamento. 

fil partito )̂ 
COMITATO REGIONALE 

D J n.1111 j i 'c IG, te' !ejtro 
della F-i'vicu; O H I . a t tuo re-
ij.onale di partito sui t t j ipor l i 
Sono imita l i a partec ,ure i 
c o m p i l i del settore delle te 
i Oli: tei ' i to . j l i e i csiDiuj' i i 
amiirnii lr j to. ' i lo^j'i IntroJu 
ce il compagno N COÌJ Lotnuar-
d coruiudcd n com.jj.j'io Lu.-
IJI PC'oseii , secjre'j' o reg o 
,u .e 

O J J j 'e 16 J CR r un one su -
'e u i i j . j ! , j u. ! e 4 e 3 s. ! u JL- J . e .1 
poi I e a del pe. l o u ' e .iejl Ln' 
L ^ a 1 e .ie !c J I onde pubb1 t'te 
1 Bendili 0-JJ'i u u ) . 

ROMA 
C O M I T A T O PROVINCIALE — 

A le 9 .JJ 1) l i 'Ueu: on* nci ionc 
un v d xfjre'ci 13 e jejreter e di IO 
na >u « Ini.' J ! U ^!OI Partito ne' 
campo dei proolem econom ci e 
sex ali nel quadro dei progetti dal 
la reij,0'ie e della provnn a » (Fre 
yoi . Fredda). 

ASSEMBLEE — SANT'ANGE 
LO R O M A N O alle 20 .30 (T.lsboz 
j i ) . P O N Z A N O j l le 21 ( M o n t i n o ) . 
A N Z I O alle 19, TORRE M A U R A 
a l t 13 30 ( G o r d a n o ) . TOR DE 
CENCI alle 13 (Meta ) 

SEZ IONI DI LAVORO — SE 
Z I O N F ECONOMICA a.le 17.30 
ccorJ 'lamento se j ret j ' i cellule del 
i d t o - e clettron.cj su « Va'utai .o 
ne p ano di settore • ( P j . m er -
T o v a t o ) . SETTORE CREDITO «'Ir 
18 '11 federatone cellula Banca 
d'Italia (De Luca). 

ZONE — EST a Tulcllo a l e 18 
a ' i n o IV sul ' jo .emo della citta 
(Falerni) . OVEST j Garbatclla a!.e 
15 assemblea pubblica delle ser.o 
ni della X I ore ne sull'aborto 
( G a l ) , a Nuo.-a Maglisna a l e 18 
gruppo e segretari XV eire ne ( I m 
bel lone); NORD a Trionfale alie 
16 ton im'H ont feinnun le (Napo 
Ictano) . a V a Andrea D;in3 a. e 
18 man lestanone delle ser.o 1 de! 
la X V I I ere ne suM'nbO'to ( N I D O 
letano) a Tr o i la 'e j ' e 18 30 coor 

tli'ianiento ie ! 'u ' i sa ì.ta (Sur^ce) 
SUD j Tor De Seti,a 1 ai'e 18 att 
vo dei!" sei on V I.- Go-d 311 
Nuo.a Grj d .m. . Tor De 5..i a. 
s.i p-t*!)3'3* one Festa « Un M » 
(Carli Walter Vel t roni ) - a Ba <jhe 
siana a l e 16.30 comm.sjione lem 
minile di To -e Nova Finocchio 
Borghesiona sulle borejate (Gio-da 
m ) - CASTELLI a Po' iu. ' . j alle 1 "> 
alla sala c o i i u i j ' e coile-enza su 
occupa; one e p r o V ^ i i , de lo s. 
luppo ccommico (Frcios!) T IBE 
R I N A a M o r l u j o alle 19 at tuo tre 
sporti delle sei in ind nrzo (Cecca 
a MorluDo a ie 19 ntt vo t-ssport 
de ,* sci o'i MI . 1J - ito iCecer 
r e i 1 . T I V O L I S \0 ' . '1A a Monferr 
tondo a '> 20 e" .o COTI ma'c s u ' ' 
abo-to 1 Co-c J 'O> 

S E Z I O N I C CELLULE A Z I E N 
D A L I — OSPEDALE ADDOLORA 
TA a le 11 d battito abo-to (Ni 
polciana) . CANTIERE N O V A Z 
23 alle 12 15 ncon'-o < linbe1 0 
ne) . CANTIERE NOVA Z 4 al e 
12 5 uoi-t io ( M c ! j ) ATAC POR 
TONACCIO a"e 16 30 ( l ' a m . - r . 
l i ) . 

« La bella addormentata 
nel bosco » 

alle Terme di Caracalla 
Questa sera, alle 2 t precise, re

plica alle Terme di Caracalla del 
balletto • La bella addormcntatal 
nel bosco • di P. l . Cioikovskij 
(rapp. n 2 ) coreografia di Ma
r m i Petipa, rcyia e nuovi brani 
coreografici di Andre Prokovsky. 
maestro concertatore e direttore 
David Machado, impianto scenico 
di Att i l io Colonnello, costumi di 
Beni Montresor. Protagonisti: Dia
na Ferrara, Peter Schaufuss. Altr i 
interpreti: Cristina Latini , Lucia Co-
lognato, Margherita Parrilla. Sal
vatore Capon i , M a n o Bigonzetti. 
Astrid Ascarclli, Carlo Fiorani e la 
Compagnia di Balletto del Teatro. 
Per la stagione alle Terme di Ca
racalla sono previsti prezzi ridot
ti (dal 2 5 al 5 0 ° o ) per gruppi 
i-on inferiori a 3 0 persone apparte
nenti a Crai aziendali, associazioni 
del tempo libero, circoscrizioni cit
tadine, comitati di quartiere e Co
muni della icg.one e prov..K.a. 
Per intormaz.oni rivolgersi al bot
teghino del Teatro ( 4 6 1 . 7 5 5 ) . 

CONCERTI 

PETER MAAG dirige BACH 
alla Basilica di Massenzio 

Ogai e domani alle 2 1 . 3 0 al
la Basilica di Massenzio concerto 
diretto da Peter Maag con la par-
tee. pazionc dei pian stì Gino Go-
rim. Eugenio Bagnoli, ioerg De-
mus. Cermain Bcsus (stagione esti-
\Ì dell'Accademia di 5. Cecilia. 
t;*j n 6 e 7 ) . In programma 
J S. Bach Concerto Tn do mag-
g Ore per 2 pianoforti e archi; Con
certi in re minore e in do mag-
j .o rc per tre p.ano'orti e archi; 
Concerto 'ii la minore per quattro 
piinolo.-ti e areh tì 'Jiott. m ven-
d ta a! botteg'ii.-o d. V.a Vittor a 
ri 6 rrercoledi dalle o-e 9 zite 14. 
g c e d i e venerdì dalle 10 alla 
13. al bottcjh n3 della Basii.ca di 
Massar.ZiO g.e-refi e \cncr j< da.le 
19 3 0 in po' . 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E DEL 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
TARRA ( V i i Arenula, 16 - Te
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi d. insegnamento - concerti. 
Sono aperte le is-cnr.oni per la 
sta3.one 197S- '79 dedicata csclu-
j-vjrnente ai soci. Le manifes'a-
z.oni per un tot*!e di 2 7 con
certi si effettueranno in collabo
rar one con l ' Ist.tuto Italo-Arr.e-
r cano. Per mformaz on.: Se^re-
te r i i dcll 'Assctiazione. 

M O N C I O V I N O (V ia Cristoforo Co
lombo ans. Via Cenoechi - Te
lefono 5 1 3 9 4 0 S ) 
Alle 21 I T j j t r o d'Arte di Ro-
rra presenta Giul.a Mong ov.no 
in « Nacque al mondo un Sole » 
(S. Francesco) con leudc di Ja-
c r p o i t di Todi. Musiche rma-
!.. >-iinta!i di F. Da Mil ;" .o Ano
nimi secolo X V I V . Capirola. F 
Soinacc.10. L. Roreatli «stonile 
a,la ch i t j r r j da R ccardo F I C - I 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 
F'aminia n. 1 1 5 - te i . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
k.a stagione della Filarmonica "73-
'79 si i 0 3 j Q j r » - i il 4 ettobre 
del 1 9 7 3 I soc. che vogliono rin
negare l 'Assoc.a l ice P C 'a * '» 
? e.ie n corso possono farlo p-es-
so ?, 1 UH ci dell'Accedcr-i a in 
\ a Fieri r a dalle ore 9 alle 13 
e da'le 16 30 «Ile 19 . tutt . 1 
g orni salvo .1 sabato pomerig
gio. I posti saranno tenuti a di
s p o s t o n e t i ro al 31 lugl.o 

O T T E T T O VOCALE I T A L I A N O 
(Cortile dell ' Istituto degli Studi 
Romani - Piazza Cavalieri di M a l -
la. 2 ) 

Alle 2 1 . 1 5 Orazio Vecchi (can-
xonctfc) - Villose - serenate. 
convito musicale - le vcgl.c di 
aV«na Illustrazione di Bruno Ca-
# 1 . L'ingresso e gratuito. 

A C C A D E M I A SANTA CECILIA (Ba
silica di Massenzio • telefono 
6 7 9 3 6 1 7 ' 6 7 1 0 ) 
Al le 2 1 . 3 0 concerto diretto da 
Peter Maag con la partecipazio
ne dei pianisti Gino Gorini . Eu
genio Bagnoli. Joerg Demus, 
Germain Besus (tagl. n. 6 e 7 ) . 
In programma Bach. Oggi bi
glietti in vendita al botteghino 
di via Vit tor ia dalle ore 10 alle 
13 e alla Basilica di Massenzio 
dalle ore 19 .30 in poi. 

TEATRI 
ALBERICO ( V i a Alberico I I n. 

2 9 • te i . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Assessorato alla Cultura - Tea
tro di Roma. Tutt i i giorni • Se
minari d i formazione teatrale > 
Teatro Trac di Caracas diretto da 
Miguel Ponce: seminario sulla 
€ tecnica di base ». Selezione per 
i seminari successivi con Augu
sto Baal. Livin Theater. Riszard. 
Cicslak, Stanislaw, Scicrki • Jac-
aues Lccoq. 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL T A S 
SO (Passeggiata del Gijnicolo 
Tel . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Al le 2 1 . 3 0 la Coop. La Plautina 
Picscnta « Asinaria • di Plauto. 

T E A T R O T E N D A ( P i a n a Mancini -
Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 I I rassegna interna
zionale di Teatro Popolare - Sta 
ti Unit i - I l Teatro Ccmpes.no 
presenta: * La carpa * . 

C O M U N A L E A L L ' A P E R T O (Gema
no di Roma - I I I estate d'arte e 
musica dei laghi e castelli ro
mani) 
Domani alle 21 « Messa di Re
quiem » di Giuseppe Verdi . Or
chestra Filarmon.ca d W o Sfato 
Rumeno Coro dell» Radiotelevi
sione di Bucarest. Direttore: Ot
tavio Znno. Con A Romano. G 
Dalie Mol le . P. Visconti. A To
r i cich. 

F E S T I V A L D E I D U E M O N D I (Spo
leto) 
T E A T R O N U O V O . Alle 15 
« Balletto Murray Louis > pro
gramma di balletto corterrcora-
neo i—cr caro, c e 20 30 « Fal
staff » di G. Verd. , d.retto da 
G Palare . 
C A I O MEL ISSO o r e . 1 5 . 3 0 « Gin 
Game » di Cob^rn. regia d. G 
De Lullo, con P. Stoppa e F Va
leri. ore 21 « Cosi fan tutte » 
di VV A. Mozart , d.retto da L R. 
M u t i . 
T E A T R I N O DELLE SETTE Alle 
19: « In Albis » di G. Sepe. 
CHIESA S A N N I C O L O ' Alle 2 1 -
« La Duchessa d'Amall ì » d, ) . 
Webster; rcs.a di M . Miss.rol . 
con A M . Guam,er i . G . Maur i . 
G. Brog.. 

T E A T R O R O M A N O A r e 2 1 . 3 0 
« Nedertands Dans Theatre » . 
P.-c.-iotai.or. : 6 7 8 6 7 6 8 . 

SPERIMENTALI 
P A L A Z Z O DELLE E S P O S I Z I O N I 

( V i a Nazionale) 
D » ' e 16 alle 13 tutti i j . c n i 
>. co'lahorazione c a i l'Assesso
rato alla Cultura del Coraun; di 
Roma Giuliano Vasilico p'C.a 
R Mus I. 

ASS. M U S . • BEAT ' 7 2 » (Sala 
Borromini • Piazza della Chiesa 
Nuova - Te l . 3 8 3 3 1 8 / 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle ore 2 2 Relax' Steve Panton 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. R O M A J A Z Z CLUB ( V i a Ma

rianna Dionigi, 19 - 3 6 1 1 6 2 0 ) 
Sono aperte le iscriz oni ai cor
si estivi di musica jazz per tutt i 
eli strurrenti. (Ore 1 6 - 2 0 ) . 

EL T R A U C O ( V i a Fonte del l 'Ol io. 
n. 5 ) 
Alle 2 2 Musica sudamericana • 
Dakar folclorista peruviano, Car
melo folclorista spagnaio. 

M U S I C - I N N A V I L L A BORGHESE 
(Giardino del Lago) 
Domani alle 2 1 . 3 0 in collabora 
zione con l'Assessorato alla Cul
tura e Spettacolo per la rasse
gna • Le grandi orchestre nel 
jazz » concerto della «Clobe unity 
orchestra » 16 musicisti. Ingres
so L. 2 . 0 0 0 . Ridotti L 1 5 0 0 

T E N T A L I D O (Ostia - Lungomare 
Duilio - Te l . 6 0 2 5 7 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 Corrado presenta 
il rally canoro, uno show viag
giante. 

SANGENESIO (V ia Podgora. 1 -
Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Italia canta. Spet
tacolo di folclore italiano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpi

nolo, 2 7 - Telefono 7 8 3 4 5 8 6 -
7 6 1 5 3 8 6 ) 
Oggi cooperativa di servizi cul
tural i . Att ività di animazione 
presso il soggiorno estivo d: l 
Circolo Culturale Democratico 
Istst di Picdimonte 5. Germano 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.nc Appia. 3 3 
- Tel . 7 8 2 2 3 1 I ) 
Gruppo di autoeducazione per-
rranei te e a-urnaz.ore «3C.o cul
turale. Ore 19 labcròtor.o. 

T E A T R O D I R O M A (Verde Ragaz
zi - V i l la Borghese - Porta Pin-
ciana - Tel . 6 5 7 3 9 0 ) 
Alle 1 1 « I l principe di Boemia » 
Coop. Lavo-o Culturale 
A le 18 «La scatola del clown » 
Caop Teatro .n Aria 

CINE CLUB 
SADOUL (Te l 5 8 1 . 6 3 - 7 9 ) 

Alle 19 . 2 1 . 23 « La classe 
operaia va in paradiso >, e. E1.0 
Petri. 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 ' 
Al'e 18 .30 . 2? 21 30 . 23 
« l im i Hendrix plays Berkeley » 
S T U D I O 2 
Alle 1S. 19 20 . 2 1 . 2Z «Grand 
Magic Video: concerti di 3ob 
Dylan e Eric Claplon ». 

L 'OFFICINA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
A 'e 1S.33 20 30 22 30 « I l 
sospetto » d. A H Tcrvooc :. 

POLITECNICO C I N E M A (leicte» 
no 3 6 0 5 6 . 0 6 ) 
A.'e 19. 2 1 . 23 Pr r-,3 ressegra 
del : nerr.3 pc — ogrjf co « L'E-
chelle ». • Souer Vaseline ». 
« La nouvcllc secretaire ». « Dot
tor Hardon's mject.on ». « Vete-
rinarian dottor longpeterer ». 
« The dentist ». 

ESTATE ROMANA 

V I L L A A D A 
L i I I e X V I C rccstr.r e i e n 
co l;èc-ee ere ce- ' A s « i ' . ; - " 3 
*.:» Cu't^ri del C O T C T C d- 9e> 
— a p - e s : T a " 0 s"e 21 3J ' 
t •— • M.seria e nobiltà » i. V 
Matto' . 
8 -1 " ' . n .ere: To e' TeaVo A--
S.—.t - i j - O - t s - E ql erte- ì d. 

V : a Ada O'e spetta.e .. 
V I L L A P A M P H I L I 

Al.e 2 ' . 3 0 -I co~cr io delia 
• P r e m a t i for.ier 3 Ma.-ccn, • . 

CINEMA TEATR! 
A M B R A I O V I N E L L I 7 3 1 3 3 08 

L'infedele e R.. ita d SP09 *-
rel.o 

V L T U R N O 
I pornogiochi delle femmine sve
desi. c :n M VVr j M - SA 
I V M 13) e Riv.sta 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O 
The indian la prova del coraggio. 
con J. Crav.tord • A 

f schermi e ribalte-

VI SEGNALIAMO 
T'KATRO 
9) Nuova Compagnia di Canto Popolare (Villa Ada) 

UN KM A 
• « La pantera rosa » (Archimede) 
• < Una donna tutta sola > (Ariston) 
• «West side story» (Atlantic, Tnomphe) 
0 « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
• < Cabaret > (Etoile) 
• • Ciao maschio» (Fiammetta) 
• « I l portiere di notte» (Garden) 
• < Hi . mom » (Gioiello) 
• « Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Majestic) 
• e Ecce Bombo » (Quirinale) 
• « American graffiti * (Radio City) 
• • I l piccolo grande uomo» (Reale) 
• «Una moglie» (Rivoli) 
• « I senza nome » (Araldo) 
• < I l medico dei pazzi • (Avorio) 
• «Quella pazza famiglia Fikus » (Clodio) 
• « Il giudice e l'assassino» (Cristallo) 
4P «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Dona) 
• « Fifa e arena » (Espero) 
• « Ma papà ti manda sola? » (Hollywood) 
• «E tutto in biglietti di piccolo taglio» (Macrys) 
• «Che fine ha fatto Totò Baby?» (Planetario) 
• • Electra Gilde » (Trianon) 
0 « U n borghese piccolo piccolo» (Lido) 
• « L'amico americano » (Mexico) 
• « Toto e Cleopatra » (Tiziano) 
• * La classe operaia va in paradiso» (Cineclub Sadoul) 
9 « Jimi Hendrix plays Berkeley» (Filmstudio 1) 
• « Il sospetto» (L'Officina) 
• Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 
• > Miseria e nobiltà » (Villa Ada) 

A I R O N E 
C i -S..-S C ' . ' l ! 

A L C I U M aJ-» 03 30 L. 1 0 0 0 
Terrore sul mondo. ^. ^ l *•'z--
- e .• - 2 R 

A L F I E R I 
Cr j „-} C. I . .3 

A M B A S S A D E 
L i setti.-na d o - n j . ' c i F. S:.-
- : i DS (.'r.'. 13 ) 

A M E R I C A 
Milano difendersi o morire, c-.n 
G H : ; - i - DR 

A M L N L S90 3 1 7 L I 2 0 0 
L'occhio che uccide, . . . i C 
ù;-f - . - G 

ANIAKtS 8 9 0 9*7 L. 1.200 
(Cr. irsj 'a e s : \ 3 ) 

A P P I O 779 6 3 8 L. 1 .300 
Goodbye amore m o . c e i R 
D-e-'s-ss - S 

A K C H I M - . O t U'ESSAI • 8 7 5 5 6 7 
L 1 2 0 0 

La pantera rosa, co i D S -, c i 
SA 

A R I S T O N 
Una d o m a tutta sola. c : i J. 
Cl«>r-J'3'i - S 

A R I S T O N N . 2 
Bel Ami l'impero dell donne, 
csi N Mc-t - S {VV 1S) 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 - 1 0 0 

(eh.usura est.va) 
ASTOR 6 3 2 0 4 . 0 9 U 1 .500 

I l tocco della mcdirsa, con R. 
Burton • DR 

ASTORI A 5 1 1 . 5 1 . 0 5 U 1 .500 
(Chiusura «stiva) 

ASTRA • 8 1 8 6 2 0 9 l_ 1 .500 
(Ch.usura est . ,a ) 

A T L A N T I C 
West Side Story, C^T N. W o o d 
M 

A U R E O 
(Ch us^ra csfue) 

A U S O N I A 4 2 6 . IbO U 1 .000 
Un rebus per l'assassino, c o i J. 
.M£s=T - G 

A V E N I I N O S72 137 L. 1 .500 
(Cri .s-j-a est va ' 

6 A I D U I N » J47 5 9 2 L 1 .100 
I l genio. C ; T Y. Mo~:* - .d - SA 

B A R B E R I N I 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po. c j - i R D.-eyf^ss - A 

B E l i l T O 3 4 0 8 3 7 U 1-300 
'C*> us^-a est . a ) 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 U 2 . 0 0 0 
(Ch usura estiva) 

BRANCACCIO 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Ch'usura estiva) 

CAPITOL 
La manet ta , C S T N. M»r,f.-£d. 
SA 

CAPRANICA 6 7 9 2 4 . 6 5 L. 1 6 0 0 
In noma del papa re, con N 
Manfredi - OR 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 6 0 0 

Goodbye amore mio, con R. 
D-eyfuSs • S 

COLA 0 1 R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L 2 . 1 0 0 

Bermode la lossa maledetta, con 
A Kennedy - OR 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
(Chiusura estiva) 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 !_ 1 .000 
Fino a far l i male, con I . Thuhn 
S ( V M 1 4 ) 

OUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Chiusura estiva 

E D E N JBO.IUU L. 1 .500 
Marlovvc indaga, con R. Mitchum 
G 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L 2 . 5 0 0 
Cane di paglia, con D. Hoi fman 
- DR ( V M 1 8 ) 

E M P I R E 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

E T O I L E 
Cabaret, con L. Minnel l i - S 

E T R U R I A 699 .10 .7 t t L. 1 .200 
(Chiusura estiva) 

E U P C I N E 5 9 1 . 0 9 . 3 6 L. 2 . 1 0 0 
Concerio con delitto, con P. 
Falk - G 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Senza movente, con J. L. Trint i -
gnant - G 

F I A M M A 4 7 5 - 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - S 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
t_ 2 . 1 0 0 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 1 8 ) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 S L. 1 .500 
i l portiere di notte, con D. Bo-
gjrdc - DR ( V M 1 8 ) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 (L . 1 .000 • 
5 0 0 ) 
Agente 0 0 7 si vive solo due 
volte, con 5 Connery - A 

G IO IELL I» 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.000 
H i mom!. con R. De Niro • SA 

G O L D E N 
I l colpo segreto di Bruce Lee 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L 2 0 0 0 
Cane di paglia, con D. Hoffman 
DR ( V M 18) 

H O L I D A Y 
Una donna ci n tanto amore, cen 
M . Lanctòt - DR ( V M 18) 

K I N G CUI 9 5 4 1 t_ 4 . 1 0 0 
(Chiusura est. ,a) 

I N D U N O 
Dov« osano le aquile, con R. 
Burton - A (V.V. 14 ) 

LE G INESTRE 6 0 9 .«6.38 
I n una notte piena di pioggia, 
con G G,a.-.r. ni - DR 

M A E S T O S O 7S6.0S6 l_ 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 
! ! dittatore dello stato libero 
di Bananas. con W . Alien • C 

M E R C U R I 6 5 6 17 67 L 1.100 
Eviration. con M . Rimpl ing • S 
( V M 13) 

M E T R O D R I V E I N 
Doppio delitto, con M Ma-
sc:-e. e i r - - G 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Maciste l'uomo più forte del 
mondo, con M . Foresi • S M 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L 9 0 0 

Sospetto, cen C. G.-«nt - G 
M O D E R N E T T A 4 6 0 . 2 8 3 

(Chiusura estiva) 
M O D E R N O 4 6 0 2SS L 2 5 0 0 

Superball, con J. StrecK • DR 
( V M 18 ) 

N E W Y O R K 
The indian la prova del corag
gio. con J. Crawford • A 

N. l R. - 5 8 9 2 2 6 9 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O 396 2 6 . I S L 1 .500 
(Ch L i u r i est.va) 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estua) 

P A R I S 
Mi lano difendersi o morire, con 
G. Hi l ton - DR 

P A S Q U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The goodbye girl (Goodbye 
amora m i o ) , con R. Dreyfuss - S 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

I l portiere di notte, con D. Bo-
gard* - DR ( V M 1 8 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
(Chiusura estiva) 

Q U I R I N A L E 
Ecce Bombo, con N . Morett i 
SA 

O U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Al di là del bene e del male, con 
E. Josephson - DR ( V M 18) 

R A D I O CITY 
American Graf l i t i , con R. Drey-
luss • DR 

REALE 
I l piccolo grande nomo, con D. 
Hoffman - DR 

REX - C 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Carrel agente pericoloso, con D. 
Murray - A 

R I T Z 
Terremoto 1 0 . grado, con S. 
Watase - A 

R I V O L I • 4 6 0 . P 8 3 l_ 2 . 5 0 0 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

ROUGE ET N O I R E 
Marika degli inferni, con M . 

ROXY 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Concerto con delitto, con P. 

Falk - G 
R O Y A L 

Terremoto IO. grado, con S. 
Watase - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Concerio con delitto, con P. Felk 
G 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Quel dannato pugno di uomini 

SUPERCINEMA 4 8 5 . 4 9 8 
L 2 .500 

Bermude la fossa maledetta, con 
A . Kennedy • DR 

T I F F A N Y 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Coppie erotiche 

T R E V I 6 8 9 6 1 9 l_ 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E 
West Side Story, con N. Wood 
M 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L- 1 .200 - 1 .000 

Interno di un convento, di VV. 
BoroACZyk - DR ( V M 18) 

U N I V E R S A L 
I l tocco delta medusa, con R. 
Burton - DR 

SECONDE VISIONI 
AFRICA • 8 3 8 0 7 . 1 8 |_ 7 0 0 8 0 0 

Rollerball. con J. C**n - DR 
( V M 1 4 ) 

ALBA 5 ' 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A . Sordi - SA 

AMBASCIA I O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7O0-C00 

Piacere di donna, con E. Fenech 
S ( V M 1 8 ) 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

A O U I I A 7 5 4 . 9 5 1 l_ 6 0 0 
Le Hostess 

A R A L D O D'ESSAI 
Senza nome, cen A Deir-n - OR 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 
(Ch usura est.ta) 

A U G U 5 T U 5 6 5 5 4 5 5 l~ 8 0 0 
I l gobbo di Londra, con G 
Stroll - G ( V M 14) 

A U R O R A 3 9 1 2 6 9 L- 7 0 0 
Appuntamento con l'oro, c u R 
Harr.s - A 

A V O R I O D'ESSAI 7 5 3 S27 
Totò i l medico dei pazzi - C 

B O I T O 8 3 1 0 1 98 L 700 
Wagons-lits con omicidi, con G 
V/ilder - A 

BRISTOL / C I 5 4 24 L « 0 0 
Nott i porno nel mondo • DO 

B R O A D W A Y 
(Ch usura estiva) 

C A L I F O R N I A 2 8 1 6 0 12 L 7S0 
Corri uomo corri, con T. M i -
lian - A 

CASSIO 
(Riposo) 

CLODIO 3^9 56 57 k 700 
Quella pazza famiglia Fikus. c a i 
A Ark n - SA 

COLORADO 6 2 7 96 06 L 6 0 0 
I l gatto con gli stivali - DA 

COLOSSEO - 7 1 6 2 5 3 l_ 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 4 8 1 3 3 6 L. S00 
I l giudice e l'assassino, con P. 
NOiret • OR 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

La loresta che vive - DO 
DELLE R O N D I N I 

(Chiusura esti'.a) 
O I A M A N I E . 2 9 * 6 0 6 L. 700 

La bestia in calore, con M . M i 
g l i - S ( V M 18) 

D O R I A 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S Tracy - 5A 

E L D O R A D O 
Di che segno sei?, A Sjrdo • C 
( V M 14 ) 

ESPERIA 
Marlovvc indaga, con R. Mitchum 

ESPERO 8 6 3 9 0 6 L. • 0 0 0 
Fifa e arena, con To'o - C 

FARNESE D ESSAI - 6 S b . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

La perdizione, con P Po.ve.l 
G I U L I O CESARE 3 5 3 . 3 6 0 

l_ 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

H A R L E M 6 9 1 08 .44 L. 4 0 0 
Non pervenuto 

H O L L Y W O O D 
M a pipa l i manda sola?, con B 
Strc.sjnd - 5A 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La gang dei dobermin colpisce 
ancora, con D Mcsrs - A 

MACRYS D'ESSAI 6 2 2 . 5 8 2 5 
L 5 0 0 

E lutto in biglietti di piccolo ta
glio, con Y. Brin.nr - A 
( V M 14) 

M A D I S O N 5 1 2 69 26 L. 8 0 0 
M i m i melaliurgico ferito nel
l 'onore. czn G G *r-n m - SA 

M I S S O U R I 
La ragazza d»l pigiama giallo. 
con D Di Lszairo - G ( V M 14) 

M O N O I A L C I N E le» Faro! 
Anno zero guerra nello spazio, 
con ) . Richardscn - A 

M O U L I N ROUGE I t i Srasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Batman, ;on J Wavre - DR 

N E V A D A 4 3 0 268 L 6 0 0 
King il massacratore del Kung-
fu 

N I A G A R A - 6 2 7 32 47 L. 2S0 
(D0.-13-.1 r.»j.«riu.-*j 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Combattenti della notte, et ì K 
D o u g ' x - A 

N U U V O 5 8 8 116 L. 6 0 0 
Alfredo Alfredo, cen D H i ' ! 
r".*-i - SA 

N U O V O O L I M P I A (V ia m Luci
na. 16 - P. Colo-in* 6 7 9 0 6 . 9 5 1 
I l t r i te l lo più furbo di Shertoch 
Holmes, con G VV .c!er - SA 

O D E O N 164 7 6 0 L 5O0 
La nipote, cen D V»r j :« • SA 
( V M 16) 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 OJ L 7 5 0 
La rabbia giovane, con M S-*en 
DR ( V M 1 8 ) 

P L A N E T A R I O 47S »->9* L 70O 
Che lino ha fatto Totò Baby?. 
con Tcto - C ( V M 14) 

P R I M A PORTA 6 9 1 37 73 t «Oc 
Taboo, con V L id ìc s - DR 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O 6 7 9 0 7 6 3 L 700 
Piccoli gangster, cc-i I Fcs'er - C 

R U B I N O O LSSAl 5 7 0 8 2 7 
L 5 0 0 

I l giro del mondo degli inna
morati di Peynet - DA 

SALA U M B E R I O 6 7 9 4 7 . 5 3 
L S00 6 0 0 

Kleinoff Hote l , co i C Ciery 
DR ( V M 1 8 ) 

SPLENOID 6 2 0 2 0 5 L 7 0 0 
Trash i r i f iuti d- New York, con 
J. Da"es«nd-o - DR (V.V 18) 

SUPERGA 
Ecce Bombo, con N Morett , 
SA 

T R I A N O N 7 S 0 . 3 0 2 L 6 0 0 
Electra C.'iJ*. con R. B'akr 
DR ( V M 14) 

V E R S A N O s » i 19S l 1 00C 
I l triangolo delle Bermude 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Air Sabotate 7 8 , con R Rred 

FELIX 
L'inquilino del piano di sopra, 
con L Tollolo - C 

L I D O (Ostia) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A Sordi - DR 

M A R E (Ostia) 
I l gatto a nove code, con I 
Frane.scus - G ( V M 14) 

MESSICO 
L'amico americano, con B Gor: 
DR ( V M 14) 

N U O V O 
Alfredo Allredo. con D Hoff 
man - SA 

S. BASIL IO 
Ku Fu? dalla Sicilia con furo
re, con F\ Franchi - C 

T IBUR 
I l tiglio di Spartacus, con S 
Roc.cs - SM 

T I Z I A N O 
Toto e Cleopatra • C 

TUSCOLANA 
Per amore ho catturalo una spi i 
russa, con K D J J J . ' I I - S 

OSTIA 

SISTO 
Ls lebbre del sabato srra 

CUCCIOIO 
Una donna chiamila moglie. " T i 
l_ U .rr enn - DR 

SAIE DIOCESANE 
CINCFIORELLI 

Da mezzogiorno alle tre, con C 
Bi o~.to ì - A 

DELLE P R O V I N C I E 
Caccia zero, con H fu.clr» - A 

M O N T E O P P I O 
Indianapolis, cen P Nf.-.-nin - 5 

M O N T E ZEBIO 
I l fantastico viaggio di Slmked 

N O M E N T A N O 
Vivi o preleribilrrie.ite morti, con 
G Gt-rr ro - SA 

P A N F I L O 
La marchesi Von ... e : ! E Cle 
v»- - DR 

TIBUR 4 9 5 . 7 7 6 2 
I l Irgho di Spartacus. e - ' 5 Ree 
%et - SM 

T I Z I A N O 
Totò e Cleopatra - C 

TRASTEVERE 
• Crash che botte, con R V i cerr 

C 
C I N E M A CHE P R A T I C A N O LA R I 
D U Z I O N E ENAL. A G I S . A R C I . 
A C L I . ENDAS: Afr.ca. A e o -e . 
Avor o. Es to. Cr sts.lo. Espe-.a 
G i j r d no. NuO->o O n o i . Pi»n»?i 
r.o. R s.to. Pr T.» Po-t». Si la Un» 
berlo. Tra z i o ti F.jrn e r.o. U. s 
5t. V : " . m o 

DR 

ARENE 
C H I A R A S T E L L A 

Ritornano quelli della calibro 
3 8 , con A. Sabato • OR 
( V M 18 ) 

TEATRO TENDA 
Piazza Mancini - Tel. 3 9 3 9 6 9 

ROMAESTATE 78 
2. Rassegna Internazionale 

Te»:-o Popolare 
Tino al IS luglio 

ore 21.30 
STATI UNITI 

TEATRO 
CAMPESINO 

PRESENTA 

LA CARPA 
•«'«.a di LUIS V A L 0 E 7 

POSTO UNICO L 3.000 

Oal w al n luglio 
FRANCIA 

Le grand Mai\\c Circus 
PRESENTA 

LE MILLE E UNA NOTTE 
Regia di JEROME S A V A R Y 
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Riunita ieri a Bologna l'Associazione Italiana Calciatori 

A.I.C.: fiducia a Campana 
Piena solidarietà dei membri del « direttivo » con l'azione voluta e condotta dal 
presidente contro il calcio-mercato e i mediatori - Cauto ottimismo per il futuro 
Soddisfazione per la decisa presa di posizione di Carraro nei confronti del mer
cato tradizionale - Apprezzamento per l'iniziativa che è stata presa dal governo 

Dalla Finlandia una lezione che deve servire 

/ / crollo di Fava 
e l'errore del e. t 

La riunione della GÈ 

Il 4 agosto 
sarà eletto 
il sostituto 
di Onesti 

ROMA - - La riunione della 
Giunta del CONI, convocala 
dal vicepresidente anziano 
Beppe Croce, per fi-..iaie la 
data della elezione del .sciti 
luto di Onesti è puntualmente 
Iniziata alle 0,30 ed è durata 
due ore e dieci minuti. Con 
circa un'ora di ritardo è giun
to l'ex presidente Onesti, che 
continua a far parte della 
Giunta in qualità di membro 
del Ciò. Oneoti. prima di re
carsi al Foro Italico, era sta
to a Palazzo Chigi dove ave-
VP. avuto un cordiale collo 
qulo con il presidente de! 
Consiglio Andreotti il quale 
gli aveva espresso il suo ram
marico per la situazione de
terminatasi. Onesti, dopo aver 
lasciato Palazzo Cilici ha rag
giunto il Foro Italico e si è 
intrat tenuto per circa mez/.' 
ora nei suoi ex uffici prima 
di recarsi nella sala di riu
nione ove erano ad attender
lo j»li altri membri della Giun
ta (Carraro. Croce. Nebiolo. 
Marigpi, Cella, D'Aloia, De 
Stefani, Gattai e Pescante). 
Il ritardo di Onesti è stato 
apprezzato perché interpreta
to come una forma di cor
rettezza. Secondo molti, infat
ti. l'ex presidente ha ritarda
to volutamente il suo arrivo 
por permettere al consesso 
di discutere con maggiore li
bertà. 

Un'ora di riunione e poi 
le porte sono state aperte. 
Ne sono usciti, alla spiccio
lata. i protaponisti e Pescan
te ha comunicato che il Con-
siplio nazionale è stato con
vocato per il 4 aposto all' 
Ililton. 

Franco Carraro, indicato 
come il n v e n o r c candidato 
«Ha successione di Onesti, ha 
preferito non sbilanciarsi 
troppo in merito, ribadendo. 
tra l'altro, '.'incomnatibil.tà 
tra la carica che attualmen
te ricopre e quella che do
vrebbe esserph attribuita. 

« I nroprammi del Coni — 
ha affermato — stavano se
guendo in questi ultimi tempi 
un certo sviluppo orpanico. 
ma i recenti avvenimenti han
no sconvolto molti disegni per 
cui tutti noi ora siamo chia
mati a fare un at tento 'esa
me della situazione. Ci sarà 
da riflettere, da meditare pri
ma di prendere qualsiasi de
cisione. Per quel che mi ri
guarda - - ha aspiu.'ito - de
vo dire che come presidente 
della FIGC ho già dei gra
vosi impegni e. in più. non mi 
sembra che la mia attuale ca
rica sia compatibile con quel
la. al trettanto eravosv. di 
presidente del Coni. I.'incom-
patibihtà — ha puntualizza 
to — forse non appare espli
cita. ma senza dubbio è im
plicita per cui la concomi-
tanz-i eventuale dei due inca
richi. oltre a costringermi r/i 
un lavoro veramente ecces 
sivo. provocherebbe un evi
dente disamo nrlla Frdercal-
rio ». Scontate, tutto somma
to le dichiarazioni del pre-
Fidente della Federcalcio. In 
effetti Carraro. data ancora 
la parzip.Ie incertezza della 
situazione, ha preferito non 
«bilanciarsi troppo e. secondo 
1 canoni dello soort che pre-
slede. s'è rifugiato In a cor-
ne- " 

Da! prendente della Feder
calcio al Vice presidente an
elano del Coni. Beppe Croce, 
pur a\endo ricevuto una co
municazione scritta dal mini
s t ro che legittima la. sua ca
rica fino al 1981. essendo sca
duti i fatidici 60 giorn. per 
un ricorso che avrebbe potuto 
inficiarla, ha ribadito la sua 
intenzione di presentare le di
missioni in .-ede del Consigl.o 
Nazionale. « La mia decisio
ne — ha dichiarato Croce — 
è irrevocabile. Dopo 24 anni 
di lavoro in comune non mi 
evento di continuare a presta
re la mia opera m f a e n z a 
di Onesti. Le mie dimissioni. 
che rispondono ad una esi
genza di chiarezza, sono stret
tamente collezate alla semen
t a del Consiglio di Stato che 
ha confermato l'ineleggibilità 
di Onesti. Sarà forse una pre-
ea di posizione "'romantica" 
— ha concluso — ma dc-
«idero restare coerente con 
me stesso ». 

In tan to la Giunta al termi
ne dei lavori, ha approvato al
l 'unanimità un documento nel 
quale, fr? l'altro, «si deplora 
il fatto che le decisioni di 
organi giurisdizionali ammini
strativi. le quali n i n n o vani
ficato la volontà liberamente 
espressa dal Consiglio Naz.o-

nale nella elezione dell'avvo
cato Onesti, costringendolo a 
rassegnare le dimissioni, sia
no state provocali r 'a una 
azione nersecutiva, condotta 
da anni presso tutti i poteri. 
le autorità e le sedi estranee 
«ilio sport da un membro del 
Consiglio Nazionale ». 

Infine è stato reso noto 1' 
ordine del giorno del prossi
mo Consiglio nazionale che, 
come abbiamo già detto, ini-
zierà alle ore 9 del 4 agosto 
presso l'Hotel Hilton di Ro
llisi. 

Operazioni preliminari; Ap
provazione del verbale della 
riunione del 4 aprile 1978; 
Conto consuntivo 1977 e rela
zione della Giunta esecutiva 
sulla gestione dell'Ente; Va
riazioni al Bilancio esercizio 
1978; Comunicaz.oni del Vi
cepresidente Beppe Croce: 
Designazione del presidente 
del Coni: P'ventuali elezioni 
membri giunta esecutiva del 
Coni: Situazioni federali: 
Sportass-Bilancio esercizio-
Rinnovo cariche: Varie. 

Non bisognerà attendere 
molto, quindi, per conoscere 
il nome del successore di 
Giulio Onesti. Se tutto pro
cederà secondo quanto previ
sto. il Con: avrà li suo nuovo 
precidente nel pomeripg.o del 
4 agosto. 

Marino Marquardt 
• BEPPE CROCE, vice-pre
sidente anziano del CONI 

Risvolti dello legge sul professionismo 

Una scomoda realtà 
per tanti dirigenti 

Verrà senz'altro modificata la struttura delle 
S.p.A. calcistiche - Ai presidenti contestata anche 
l'accusa di falso in bilancio e evasione 'fiscale? 

Florio 
reintegrato 
alla FIPAV 

R O M A — I l tr ibunal* Ammini
strativo Regionale del Lazio ha an
nullalo il provvedimento con il 
quale nel gennaio scorso i l C O N I 
k» dichiaralo Pietro Florio decadu
to dalla carica di presidente dalla 
federazione italiana pallavolo 
( F I P A V ) . Va decisione è slata 
•messa ieri dalla terza sezione del 
T A R dopo una lunta Camera di 
" sit i lo. 

Domani il Consiglio dei mi
nistri discuterà anche di sport. 
Nel dossier di Andreotti fi
gura il decreto legge elabo
rato in tutta fretta da esperti 
governativi in sintonia con ì 
suggerimenti del CONI e del
la Federcalcio. Per evidenti 
ragioni di correttezza il testo 
del provvedimento non è sta
to divulgato aJIa stampa ma 
da fonti più che attendibili 
pare che la delicata questio
ne riguardante i contratti di 
compravendita stipulati du
rante il recente e tormentato 
calciomercato. sia s tata risol
ta- mediante un articolo unico. 

In sostanza il decreto, ri
badendo la propria natura di 
provvedimento-tampone, sen
za affrontare il delicato pro
blema relativo alla qualifica
zione giuridica della figur? 
del calciatore lavoratore, di-
sporreblx? che. per quanto at
tiene le vicende Interne, com
presi dunque i tra^rerimenti 
di un atleta da una società 
all 'altra, avrebbero vigore le 
norme emanate dalle singole 
federazioni. Tutto lo sviluppo 
logico del documento poggia 
evidentemente sulla convin
zione che ciascuna Federazio
ne. in quanto conglobata nel 
CONI, possegga la capacità 
giuridica di « legiferare » nei 
confronti dei propri tesserati. 
Lo spirito del provvedimento 
restituirebbe dunque vigore 
alle trat tat ive concluse la 
scorsa settim?<ia nel saloni 
di quella lussuosissima fiera 
campionaria che è stato ;1 
« Leonardo da Vinci v. 

Non Ve dubbio. e le anti
cipazioni dei min stri interes
sati Io hanno confermato, che 
il decreto, nella sua urgenza. 
presenterà ampie zone di in
completezza e di approssima
zione. Si dice che i giuristi 
de!'? Presidenza del Consigl.o 
abbiano preso in considera
zione anche l'eventualità di 
un ricorso del pretore Costa-
gliola alla Corte Costituzio
nale. ma. comunque vadano 
le cose, il « mercato i\ lu i 
timo « mercato » dell'era t ra 
dizion->. .-.ara salvo. Piutto
sto si possono ipotizzare in
terior. sviluppi nella istrutto
ria condotta con tanto vigore 
dalla magistratura del lavoro 
di Milano. Caduta l'ipotesi di 
reato .n relazione agli arti
coli 11 e 27 della legge 29-4-19 
che proibisce l'imermediazio-
ne del collocamento di ma
nodopera. ai presidenti po
trebbero essere contestate al
tre infrazioni al codice pe
nale. Ad esempio: falso in 
bilancio. ir»ego!?^ità nella sti
pulazione di contratti , irre
golarità di carattere fiscale. 

Per quanto concerne un'or
ganica revisione di tutta la 
complessa materia, il gover
no. per esphe:;.! ammissione 
del ro.nistro Pastorino, si è 
impegnato a giungere entro 
un pnno ad una legge che 
denni>ca ch.aramenie la fi
gura giuridica. Io status del
lo .-portivo professionista qua
lificandolo lavoratore subor
dinato oppure come sostiene 
parte della dottrina, lavora
tore autonomo. 

Una volta stabilita l'esatta 
consistenza giuridica degli a-
tleti, 1 provvedimento d'ispi
razione governativa dovrebbe 
provvedere a risolvere I deli
cati rapporti che intercorro 
no tra le società e i suol 
dipendenti. E' questo un mo
do assai intricato della vi
cenda. Soprattut to in conslde 
razione della qualifica di SpA 
attribuita alle società calci
stiche che n€ rende inevita

bile una modifica a livello di 
s trut ture. Le società, in defi
nitiva. non potranno più gio
varsi. per chiudere in pareg
gio i propri di.-sestati bilan
ci. della voce « patrimonio 
giocatori ». Per molti presi
denti surà l'impatto contro 
il muro di una seconda real
tà. 

Per giungere all'elaborazio-
nc di una legge che sodd:- ' 
sfi le attese dello sport pro
fessionistico verrà sicuramen
te nominata una apposita 
commissione di studio di cui 
faranno parte esperti di tut
te le forze interessate. Quel
lo che gli sportivi chiedono 
è. una volta per tut te , chip-
rezza, ceitezza di diritto, de
mocrazia nelle scelte di fon
do. 

Alberto Costa 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — A 24 ore di 

distanza dall'incontro gover
no e dirigenti del CONI e 
della Federcalcio per le note 
vicende del « mercato calci
stico ». il C D . dell'Associa
zione italiana calciatori si 
riunisce a Bologna per com
mentare ufficialmente quel 
provvedimento. Nel capoluo
go emiliano ci sono oltre a 
Campana e Pasqualin. Bo-
langa. Campagna. Cosimi. 
Grosso, Pardini. Pecci, Roggi 
e Volpi, assenti giustificati 
Juliano e Santarim. Hanno 
inviato telegrammi di ade
sione i consiglieri Arcoleo, 
Bigon, Generoso. 

In un comunicato inficia
le emerso al termine della 
riunione si ai ferma che 
« Cam pana ha relazionato il 
Consiglio sugli sviluppi oner
isi dall'esposto presentato al 
pretore di Milano contro i 
mediatori e il cosiddetto mer
cato del calcio. Il Consiglio 
dopo avere esaminato tutti 
gli elementi emersi dalla vi
cenda. all'unanimità ha riaf
fermato la piena fiducia al 
presidente che ha operato 
sempre, ora come per il pas
sato. per la di lesa della di
gnità professionale e umana 
dei giocatori netl'ambiente 
calcistico e nella società et
nie. Il Consiglio ita espresso 
rivo apprezzamento e grati
tudine al presidente del Con
siglio. ai ministri del lavoro 
e dello spettacolo, al sottose
gretario alla presidenza del 
consialio Evangelisti per ave
re dedicato la loro attenzio
ne ai problemi del calcio. Ha 
espresso altresì giusto ricono
scimento al presidente della 
FIGC per la sensibilità di
mostrata alle istanze dei cal
ciatori ». 

Dunque Campana è soddi
sfatto di come si stanno met
tendo le case nell'aggroviglia-
to mondo calcistico nostra
no. Campana ha soggiunto 
conversando con i giornalisti 
che ogni qual volta l'Asso
ciazione calciatori ha preso 
posizione su vane questioni 
(dal « caso » Scala a quello 
di Artico, sulla morte del 
giocatore perugino Curi) so
no sempre piovuti parecchi 
insulti. Resta il fatto che i 
recenti avvenimenti hanno 
sollevato un necessario pro
blema. quello cioè di dare 
vita a una legge che dica chi 
è il calciatore, chi sono le 
società calcistiche e cosa è 
il rapporto fra sodalizi e gio
catore. Ora. appunto, la situa
zione si va rasserenando, sot
tolinea ancora Campana, ed 
è questa una felice circo
stanza per mettersi al lavoro 
con le forze politiche per 
avere una legge organica sul 
calcio, tanto più che pro
positi di riforma dovevano 
essere comunque attuati en
tro il 31 dicembre, stando 
a precedenti accordi. Per in
tanto è eia positivo e soddi
sfacente che il provvedimen
to d'urgenza sancisca la fine 
del mercato e la determina
zione del calciatore come pro

tagonista del suo contratto. 
In q u c t i giorni alcuni gio

catori (Pirazzmi, Virdis. ad 
esempio» hanno accusato 
Campana di scarsa demo
crazia avendo agito senza 
un'ampia consultazione. Il 
presidente dell 'Aie afferma 
che in una Associazione con 
4 mila tesserati e normale 
che ci sia qualche dissenso 
Resta comunque il fatto che 
c'è chi arriva a strumenta
lizzare tale dissenso. Tutta
via l 'Avocazione è da dieci 
anni che si batte por supe
rare il mercato e mettere in 
disparte i mediatori, quindi 
non è una novità. Si poteva 
for.-.e usare un'altra strada? 
Più elastica? Anche su que
sto punto Campana e molto 
preciso' nell'ultima stagione 
c'è stata una pencolala in
versione di tendenza nell'am
biente calcistico per cui l'esi
genza di modificare la situa
zione non aveva in pratica 
registrato fatti apprezzabili 
perciò la strada intrapresa è 
stata la più incisiva per rag
giungere l'obiettivo. A tale 
proposito si è voluto ricorda
re che nella stagione '76 '77 
ci fu una specie di « scio
pero » contro ì mediatori e 
il mercato: furono ritardati 
gli inizi degli incontri, ma i 
risultati non sono stati per 
niente esaltanti. 

Anche se solamente vener
dì il consiglio dei ministri 
varerà il provvedimento di
scusso martedì, sembra certa 
una riapertura delle liste per 
Quest'anno. Sull'argomento 
Campana sostiene che quel 
decreto non lo si conosce be
ne. ma le dichiarazioni espli
cite di Carraro fanno co
munque intendere che non 
ci sarà più il « mercato » 
con quei criteri at tuati fino 
a poco tempo fa e non ci sa
ranno 1 mediatori. Insomma. 
ci saranno fra le società trat
tative più « discrete » e il 
giocatore potrà sempre più 
dire la sua. Infine. Campana 
si dice convinto che in futu
ro pure le società t rarranno 
vantaggi potendo attingere 
quei mutui che ora non ot
tengono proprio per il modo 
come un certo ambiente cal
cistico si muove e opera. 

Franco Vannini 

• SARA SIMEONI supera l'asticella posta a 
centimetri dal < mondiale » della Ackermann 

m. 1,97, stabilendo il nuovo record italiano a 3 

Da oggi a Milano gli assoluti di nuoto 

Per Lolle importante « test » 
gli altri a caccia di record 

Il ranista romano non è riuscito a stabilire il limite per i « 

Dalla nostra redazione 

» 

Cambia i l regolamento 
della Coppa UEFA 

Z U R I G O ~ Cambiano i critari 
di scelta delle squadre che daran
no vita alle prossime ediz.oni della 
coppa Uefa A partire dalla sta 
gione 1 9 8 0 , 8 1 per partecipare alla 
competizione e per determinare 
quante squadre di ciascun paese 
potranno esservi ammesse scatte
ranno nuove norme. In base al 
nuovo sistema per determinare il 
numero di squadre che ciascuna 
nazione potrà far partecipare al 
torneo bisognerà tenere presenti 
le prestazioni otterute dalle singo
le squadre in tutti e tre i princi
pali tornei europei per squadre di 
club (Coppa dei Campioni, Coppa 
della Coppe e Coppa Ue fa ) , nelle 
cinque precedenti stagioni. 

Non cambieranno invece i rego
lamenti della Coppa dei Campioni 
e della Coppa delle Coppe. 

MILANO — I campionati as
soluti di nuoto, che iniziano 
oggi alla piscina Samuele, de
vono sciogliere molti punti 
interrogativi riguardanti l'at
tuale stato di forma di al
cuni t ra i migliori atleti «az
zurri ». Il più importante ap
puntamento della stagione è 
ormai vicino: a Berlino in
fatti sono in programma i 
campionati mondiali dal 18 
al 28 agosto ed è giunto il 
momento per tutti di dimo
strare il loro stato di forma. 

Sinora sono solo sei i nuo
tatori che ottenendo il limite 
si sono già assicurati la tra
sferta di Berlino: Guarducci-
per i 100 stile libero e Revelli 
per i -100 stile libero per quan
to concerne il campo ma
schile. mentre la Savi-Scar
poni nei 100 farfalla. la Fe
loni degli 800. la Quintarelh 
o la Rampazzo nei 200 far
falla difenderanno i colon e 
la tradizione italiana in quello 
femminile. 

A volte il clima agoni.itico 
nelle gare natatorie è com 
ponente fondamentale per ot
tenere prestazioni di rilievo 
ed è certo che nella va»ca 
milanese di via Mecenate. 
l'agonismo non rimarrà as
sente. Troppi atleti, dopo la 
stagione invernale clic ha for
nito risultati pregevoli, hanno 
accusato un calo di forma. 
Il «caso» più appan.-ccnte 
e quello di Giorgio Lalle. II 
ranista che vanta nel suo 

« curriculum » un quinto pò 
sto alle Olimpiadi di Mon
treal ed una medaglia d'ar
gento agli «europei» dello 
scorso anno di Jonkoping non 
ha ancora stabilito il «limite) 
richiesto per partecipare alla 
rassegna berlinese. Limi'i che 
per le sue specialità sono fis
sati in l'16'"» nei 100 e 2'2-TG 
per i 200. Sinora il ranista 
romano si è re.-,o protagonista 
di una stagione nettamente 
inferiore alle aspettative Lal
le, dopo una vittoria ottenuta 
in inverno a Parigi, ha in
trapreso una parabola discen

dente molto preoccupante. An
che in Italia, dove appariva 
imbattibile, ha conosciuto brìi 
ciantì sconfitte da parte di 
avversar; come Fabbri e Pos-
sanini che prima si limita
vano solo a seguirlo a molti 

Il programma 
OGGI : ore 9 .30 batterie ( 1 0 0 
J.I., 2 0 0 Dorso; 2 0 0 Rana; 
4 x 2 0 0 s.l. maschile e lemmini le) . 
Ore 17 finali. Domani: ore 10 bat
terie ( 2 0 0 s.l., 2 0 0 Farlalla. 100 
Rana, 4 0 0 Misti maschile e femmi
n i le ) . Ore 17 (inali. 
SABATO: ore 9 . 3 0 batterle ( 4 0 0 
s.l.; 1 0 0 Farlalla. 100 Dorso; 
4 « 100 s.l. maschile e femmi
n i le ) , Ore 16 ,30 finali. Domeni
ca: ore 9 batterie ( 2 0 0 misti ma
schili e femminili; 8 0 0 femminili; 
1500 Maschili; 4 x 100 misti ma
schili e femmini l i ) . Ore 15 ,45 f i 
nali . 

' metri nelle .vie nuotate n .-.o 
, l itane ». Lalif, si dice, ha 
I importato tutta la sua pie 
' para/ione in vista dei >< nion 
• diali *< ed o i s t e dunque la 
j poxs titilla, conosciuto il MIO 
• valore, che pus.-,.- ritornare 
j ai suoi consueti limiti prò 

pno in occasione di questi 
| « asol i l i : •> per poi, nelle pò 
: che settimane che rimangono 
! ancora a di.s'>a.ii/ione prima 
I della -scadenza mondiale, ri-
j finire la .sua (orma onde poter 
i difenderò onorevolmente la 
| •w-.i/.iono di rilievo in campo 
; internazionale che aveva sa-
| puto conquistarci. 
! AL'II «a.-vsoluti» mi lanoi si 
i prevedono anche molti record 
j na/ionali. Qualche vecchio 

primato, di Novella Callida 
ris. ad esempio quello de. 
400 e riegh 800 stile libero, 

1 ri.-clna di essere battuto dalla 
' Feloni. 
, Bubi Denrierlein. allenatore 

della n.i/.oliale ma.-chile. non 
• nascondo il suo ottimismo: 
• « A M.lanc .il dovrebbero ave 
• re confortanti risultati. La 

stag.one finora ha messo :n 
luce nuotatori e nuotatrici di 
buon talento Per il nuoto 
l'avvenire può riservare delle 

, gradite sorpreso e penso elio 
; già dagli assoluti la lista dei 
| partenti per i mondiali di 
i Berlino pos.sa al lungare di 
i qualche #.om.nativo ». Da OZL'I 
I le sperante e gli obiettivi di 
! tecnici e a'ieti attendono la 

sentenza del cronometro 

I. r. 

Alzatacce e trasferimenti al centro della protesta di Hinaul t , Pollentier e soci 

Sciopero al «Tour» 
I corridori superano a piedi il traguardo 

Nostro servizio 

Nel pomeriggio successo di Esclassan 

• E' la prima foto del piccolo Renato Curi, figlio del giocatore 
del Perugia, tragicamente scomparso alcuni mesi orsono nel 
corso della partita Perugia-Juventus 

Sportflash 
• CALCIO — W i m Rifsbergcn. 
punto di I o n a della nazionale olan
de** e del Feyenoord, indosserà 
dalla prossima stagione la maglia 
della «quadra còrsa del Bastia. 
• N U O T O — Walter Peomsch. 6 5 
anni, ex fornaio dell 'Ohio, e da 
ieri in acqua per coprire i 168 km. , 
che separano l'Avana dalla Flori
da. Prima di minare la tua im
presa Peoniscn • sialo salutato da 
Fidel Castro. Da notare eh* l'ame
ricano ha già percorso, nel 1 9 7 6 , 
1 9 $ k m . • nuoto. 

• A U T O M O B I L I S M O — E' tel i 
l o a 4 1 i l numero degli Iscritti alla 
X V I I I edizione della • Coppa Flo
rio », quarta prova del campionato 
europeo per vetture sport, che t i 
svolgerà domenica a Ptrgusa. 
• CALCIO — Atletico di Ma
drid, Valencia, River Piate di Bue-
net Aires • Vicenza disputeranno 

il 2 6 e il 27 agosto il trofeo Car-
ranza. Le partile si giocheranno a 
Cadice. 

• SCI O'ACOUA — Sabato e do
menica sulle acque del Lago Tra
simeno si svolgeranno i campionati 
di categoria di sci d'acqua. Le ga
re serviranno da selezione per gli 
« europei », che t i terranno in 
Finlandia. 

• CALCIO — Saranno il Vicenza 
ed il River Piate di Buenos Aires le 
due squadre straniere che partecipe
ranno all'edizione di quest'anno del 
torneo calcistico « Ramon de Car-
rarua ». L'annuncio è stato dato 
oggi, ed il trofeo t i disputerà il 
2 6 e 2 7 agosto prossimi. Le due 
squadre spagnole partecipanti al 
torneo tono l'Atletico di Madrid. 
vincitore della scorsa edizione, ed 
il Valencia, nelle cui I I I * giocano 
Kempet e Bonhof. 

TOLOSA — Il Tour aveva In 
programma due semitappe. 
ma la prima «quella del mat
tino» è stata annullata da 
uno sciopero dei corridori. 
Giunti nelle vicinanze del 
traguardo a passo turistico. 
i ciclisti si >ono fermati 
quando mancavano una cin
quantina di metri. Ne»un or
dine di arrivo, naturalmente, 
e di.-cu^5ioni a non finire 
poi. I corridori p:u noti i Hi
nault . Pollentier. Maertcns. 
Ku.per. Raas. Martine/» era
no in pr imi fila per sottoli
neare l 'unanimità e l'im
portanza della protesta. Qual 
che ribellione era stata sof
focata strada facendo. Il 
francese Sibille aveva colpi. 
to con un pugno al \\*o lo 
spagnolo Oliva, colpevole di 
alcune accelerazioni. 

Uno sciopero contro l'orga
nizzazione. i suoi metodi, il 
suo autoritarismo, una ribel
lione contro il sup?rsfmtta 
mento di Levitan. Goddet e 
compagnia. Ha detto Hina
ult i « Xon siamo delle batte 
Dopo il tappone pirenaico la 
sveglia e suonata alle angue 
per prepararci a correre una 
tappa divida in due frazioni 
equivalenti a 230 chilometri 
A' il programma del giorno 
dopo preiede Ir stesse moda
lità perchè prima di monta
re tn sella dorremo sorbirci 
i.n trasferimento m treno al 
io scopo di -aggiungere la lo. 
e alita dt partenza. Fa tutto 
il signor Lentan senza con 
sultarct Basta: vogliamo a-
i ere voce in capitolo . ». 

Giusto. I corridori devono 
avere voce m capitolo, de
vono poter discutere I tem
pi di lavoro, devono impedi
re a Lcvitan di abusare del
la loro fatica. li Tour è pe
santissimo. è una competlzio. 
ne che valica la misura del 
buonsenso, ma i ciclisti sba
gliano. aspettando il momen
to del « via ». per prendere 
atto delle esagerazioni e de

gli ami1;! di Lcvitan II trac
ciato della corsa viene pre
sentato in inverno, ed e m 
questo periodo che i ciclisti 
dovrebbero esaminarlo per 
proporre eventuali ritocchi. 
Elisie, e vero. un'a.v=oc;az.o 
ne corridori, pero la .•-tc.-v-.a 
non na una vera politica. 
non ha una precida visuale 
delle co.-''. E manca tra l'al
tro. un coordimmento ìntcr. 
nazionale Insomma per u 
nianizzare la proir->s.onr. p-r 
impedire a; padroni del va
pore di pensare solo rd e-
se'usivamcntc ai propri in
teressi. bisogna acirc con in 
t^lligeri7a con i* forza drl 
dibattito. 

! Protestare In corsa s:gn'.-
I fica anche andare incontro 
; all 'antipatia d^lia folla In 
' fatti a Valence d'Aeen. pò. 
I co prima che ìiii/ia^re la se 
| tonda frazione, corridori e 
I pubblico sono venuti alle im 

ni. Grave, mol'o 
! tutto perche i ' i to 

gono sentii).lizzati 
ì opportuno perdio 
! dine del c:cl:.-ir..i 
' proiaeoni-ìi. eoe 
' tori, improv v . - am 
t lottare su va«ta ^cala 
| La semitappa pomTid.ar.a 
j ^: e Ti-ol'a r^n un* ero^-a 
I volita che ha portato a !"» 
J r.b.ilta il frane- .,<• E-c la -^n 
• il quale ha sfruttato il ter-

era-.e. K 
non \cn-
a tempo 

nel diNor 
mamrior: 

; pedala 
mvetc d; 

Sulla pista d i Cervinia 

«KL»: in tre oltre 
i 190 km. all'ora 

Nost ro servizio 
C E R V I N I A — Prestazioni ad alto 
l ivtl lo nella terza giornata di di
scese del chilometro lanciata. Fa
voriti da una bella giornata di so
le e da una p:sta linalmentc molto 
scorrevole ben Ire atleti hanno su
peralo, ieri , il muro dei 190 chilo
metri orari , avvicinandoti sensibil
mente al record assoluto ( I 9 4 . 4 S 9 ) 
dell'americano Tom Simons. A que
sto punto, visto l'andamento del
la gara, e, soprattutto se il tempo 
si stabilizzerà al bello, non pochi 
atleti sembrano in grado di ritoc
care i l primato e avvicinarsi alla 
barriera dei 2 0 0 all'ora. 

Ieri i l più bravo di tutt i • stato 
un debuttante, lo svedese Lind-
berg, che ha ottenuto nella terza 
prova la velociti di 190 .981 se
guito, sempre nella stessa « man
che ». e a pochi centesimi di se
condo, dall'austriaco Bereuter • 
dall'americano Butchmann. I l mi
gliore degli italiani * stato Walter 
Cationi che ha ottenuto (sempre 
nella terza prova) I 1 1 9 . 9 7 4 . Un 

po' sotto tono sono appa-si invece 
due dei protasomsti dalle prece
denti edizioni del KL. il detentore 
del titola Simons e l'italiano Mei-
net. che hanno ottenuto rispetti
vamente la 13es>ma e la lOma 
posizione. 

A buon livello, la prestazione 
dell'altro grande lavorilo della ma-
mlt i lax.one, l'americano McKinner, 
autore di una sene di discese mol
to regolari e clastilicatosi alla l i 
ne di questa terza giornata di ga
re al 6 . posto. Le discese di que
sti giorni hanno confermato pero 
che il livello tecnico di quasi tutti 
i concorrenti e molto elevato e le 
prestazioni dei debuttanti potrebbe
ro offrire non poche sorprese. Ar
bitro della manifestazione, comun
que, sarà ancora una volta il tem
po, dato che materiali a uomini 
hanno dimostrato di essere in gra
do di ritoccare il primato. Domani, 
tono in programma altre 4 di
l e t te . 

reno preparatogli clil comp» 
cuo di squadra Sib.ile. In 
-eronda posizione Raas, poi 
Marrtcn.-. e v.a via gli al!r.. 
Ne-Min camb'amcnto in cla.^-
s.fica Bruvvre ton-.fr*. a la 
maglia g.alla. m« p.-c-to do 
vra .-cndere d^l p.rdis'allo 
0?gi da F.rear a Ciundo». « 
(Km 221 .V»0» la trediees ma 
tappi poi la crono del Puv 
df> D ijr.r e la promrs.->a d: 
?,and. Mo>;r. La proinc-.-^ 
d: ii'i nuovo « Icari'*.- * n^^'a 
per.-c.na i . B'ri.à.'d Hinau.' 

m. d. 

L'ordine d'arrivo 
L'srdmt d'arrivo: 1 ) Esclassan 

(Fr. ) in 2 ore 1 9 ' 1 2 " . alla med.a 
Km. 4 1 . 3 7 9 : 2 ) Raas ( O l . ) ; 3 ) 
Maertcns (Be l . ) . 4 ) Karman (Ol ) : 
5» Gej 'h ler ( F r . ) : 6 ) Te.rtmck l 
(Be l . ) ; 7 ) Teirtinck (Be l . ) ; S) j 
Berlin ( F r . ) ; 9 ) FuSSien ( F r . ) ; 1 0 ) ! 
Sanders (Fr . ) tutti col tempo del 
vinclore. 

La classifica generale 
BruTtrre (Bel.) 5 l h 3 B ' 4 2 " : 2 ) 

Hinault (Fr . ) a 1 0 5 " : 3 ) Zoe te
mei* (Ol ) a I ' 5 l " ; 4 ) Pollentier 
(Bel ) a 2 ' 4 7 " : 5 ) Kuiper (Ol . ) 

a 4 ' 0 S " ; 6 ) Agoslmho (Por. ) a 
5 '4B"; 7 ) Maertcr» (Bel ) a 
6 ' 2 5 " ; • ) Mar t i iez (Fr . ) a 6 ' 3 4 " : 
9 ) Laurent (Fr . ) a 7 ' 1 5 " ; 1 0 ) 
Caldos (Sp ) a 7 ' 3 9 " . 

Saia Stmcoui. e nata a Pi 
voli IVIOM'M' il l'j ti pule l'JiJ, 
ottenne i pi imo record ita 
liano del *altt> in ulto il 9 
mangio de: l'i.O saltuntv 1.71 
.1 ./la'.' 'ci'.'M. tiu •' tim'tc 
'ic;ionuic e i/nr.'/o de! mondo, 
detenuto dal «fenicottero* ro 
•ut no Jolau tu lUilu-, e ciann 
J0 centimetri catti: un (ibis 
so Alloia Stira mei ti /,' «FI 
ni. tidCì'O Fi»' fa J j (• tni 
il rcio'd italiano e <, M'.'/O 
mondiale. </• /ft>-v . I / ' .CF 
mauri, u tono soltanto 3 ceri 
tuncti i 

l'i otto stagioni Ut tn'.la ni 
!•<'".;(• venda e salita di Itt 
icnttmctri "tigltoiundo il pri 
muto italiano 17 tolte Ini lei 
e la grande atleta della Cer 
mania dc'un riitna ce ti r: 
lotta a distanza i he alla une 
uc'.lunno •> u ' -o pineta VMJ-I/ 
-pennuti, i isto t Uè la .\t ',CF 
F'.U\"I potetti pei iricUcsi d' 
doirnnare la i aiuta putiug'i'i 
•ìr'.'e a- i ,•• sur <• ,/,,,'/ ,, ' ' , , /,., 
si.oi due r-ieti' O'n la 
battaglia non e pm ai^pernta 
e a l'imiti, in di ( ;wt>F.v t!el 
Hi'V'uiiiilì ili-inopi. >; « ' in 
la piruii i Clima ni.por t int>' 
e a 'U he il />' nm> •>, mitro a 
retta della .stagione .1 patto. 
oi t iti"., 'ite t he I atleta tedi 
M ti "i inneità da! mainimi 
the le bit impedito ai iineere 
• ca.upio'iati del suo paese 

l.anno wtFFvo .SuFfi Snneo'i' 
stillo 1 ,'il ti toimi'i, in oct.a 
s'or:e del tradì.tonale « mee 
ti'iQ' e. a ,/ue! punto, liosu 
eia la detentrice tìe! Inulte 
''•ondiate t on un salto a quo 
ta l.'i'i rclizinto l'anno prima 
a Diesila Ma mentre Sara 
ricni seppe andaie più in atto 
di glielii.'M Itosi/ riuscì a mi 
gitola si a Helsinki — tinti''-
dt Coppa t'tiopa — «ori !,'<7 
e poi, a lìei'.ino. con ri roUi 
della leggenda a 2 vieti i 
Ouiingue non aie-sc »'•(,'.' 
r' tcmpciunicnto di Saia <i 
sarebbe seduto < oritentandos; 
di essere la iimneio due Mu 
Snta non e < Intingile e i nw 
it.l'.ì di Foimia (lucrine pii 
ma l.'ij i record mondinle • n: 
dor »< a Milano e ancora a 
Forane e poi I '/,". .'-jjjp'rn >j>t>-
no a Kouiola nel corso d-
tinlandia Italia 

A Kouiola le azzurre hanno 
sbaragliato le tinnic'tc imi •/•• 
punteggio assai largo <87 7(>> 
mentre t mcisrln, the pw-
erano in tantagmo di 5 puri'-
dopo la pinna gioì rutta. \o<u> 
.stati battuti per sette lunghe 
ze. F non c'è nessuna ragione 
di gioire per gne-ta sconfitta 
dicendo che la Finlandia e 
complessa amente più torte (!• 
noi e (he i/'iiruti et w pu<-
( ontenlare di ai cr perduto 
con onore Peni:e il inalili 
ili Kouio'tr iabb'aiiio perdu'ii 
per una MV/.VI stìugliata ilei 
commissaito tecnico Fuz(, 
/ fow. 

Anche i cteclit w erano ai 
corti, puma della trasferta 
finlandese, che Franco Fata 
non andata Ricordo di are-
parlato della crisi de! pi' 
colo imi-aro ioli il capitari" 
Clarini fi'n'n, dirigente a 0-~tia 
della scuola di atletica dell, 
n Fiamme Ciglile \ 

E l'ottimo dola era piena 
mente contatto del logorio di 
Franco e della necessita, pe
ti bravo atleta, dt un periodo 
di riposo. A" invece w 
e ritenuto dt mandarlo n'In 
sbaraglio coni triti che l'aria 
finlandese lo aircbbc resa 
settato. 

Fata è molto popolare ri 
Finlandia ma non basta essa-
popolari per rifiatare la fui 
ma che non ce A" così <1 
piccolo campione in due gare 
ha ri"iedutto due punft. n 
mimmo, mentre eon una d< 
versa scelta tecnua — e 
cioè mandando tu /n-.'« Ortis 
e '/.ornine in entuimbe le ga 
re di mezzo fondo lungo — 
avremmo tot airzzato ti punti 
anzid'.c 10 e unto l'incontro 
II! a 110 te in lece iablna 
mo perduto 111 a 107) Fnzf> 
lin-st e certamente un rei e'. 
lente iominis<art<> tedino ma 
ha ri difetto di dar pt>< n o-<o' 
'o ai suor (o'Inhtnntori e in 
questo taso lahli-n-no p'igata 
cara. 

La sgurrlrn >:a funzionati! 
bene, eccettuato Fata e gì' 
ostacolisti dei ino metri Qu 
Roberto Mtncttr e Giorgi" 
Rullati hanno coniermato li 
miti prrtKtupantt Mir.ettt e 
'in talenta naturale e dmreb 
hr esser capace di correre in 
l'f'Sff F. rune ne'i-i't"-ui 

rett'ltnco corre tri <a'i?.7 e r.m 
vi far meglio dt mcdiocr-
prestazioni attorno tir 52" A 
Pietro Mrnnrr- i„ fniUind-a 
n-ir, ni'mv ian'n <«-or<o fu 
":c*<o a terra dal'a frhhrr, 
guest anno da un reniamo 
dorsale il.r e stritr, r.cccs<n 
no debrl'nre TU orrendo alla 
aanpuntutn 

A Kouiola rjU azz-trri «In 
tetano recitare una parte dt 
ct/ic enza e l hanno recitata 
Sono stali i trcnci che non 
hanno fatto In par'e che g'-
<• chtrdcia Che erg ig drfh 
ale pgrfr di guardarci attor 
r.n e di ral'.tare -ermamente 
i prò e i contro In Fin'.andtt. 
a parte la str'iordmarta gara 
d> \'e-ian-io O'trs <-i» V»l 
e oU '•p'endtdt *ucces't di 
G-.nrrrvto'o frignio ne' g-n 
i el'o'lo e di Sili ano Sirnenn 
'ir' di"~o, nh'nai'io cubito una 
sconfitta nruitantc- parchi* p 
re amo fai oriti — cl.ccdie '» 
T,r dna — e chh-umo prrdn 
to Svrt'irtO e! e In, lez'OI* 
•erta 

Remo Mi/sumeri 

b. m. 
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l 'Uni tà / giovedì 13 luglio 1978 PAG. 13/fatti nel m o n d o 
Inquietante situazione nei due paesi latino-americani 

Duro clima di tensione in Nicaragua 
Numerose frodi elettorali in Bolivia 

CONFERENZA-STAMPA IERI A ROMA 

Riunificazione della Corea: 
concrete iniziative italiane 

La «guardia » di Sonioza spara e uccide in diverse città nicaraguene: verso un 
generale - A La Paz una Commissione internazionale denuncia una lunga serie 

nuovo sciopero | Il senatore Tullio Vìnay e l'onorevole Giancarla Codrignani hanno illustrato l'appello sol
di gravi brogli \ toscritto da autorevoli esponenti del mondo politico e culturale - Numerosi interventi 

Un articolo del « Quotidiano del popolo » 

Gravi e pesanti 
accuse della Cina 
contro il Vietnam 

Negata la violazione dello spazio aereo di Hanoi 
Ribadito l 'appoggio alla Cambogia - Attacchi all'URSS 

PECHINO — Il governo di 
Pech ino ha nega to ieri c h e 
ae re i mil i tar i c ines i abb iano 
sorvolato il t e r r i to r io del 
Vie tnam nella Riornata del l '8 
luglio. Si t r a t t a — secondo 
l 'agenzia « Hsinhua » — di 
« invenzioni d i r e t t e a s v i a r e 
l 'opinione pubbl ica dal la t r i 
s te rea l tà della c a m p a g n a ari-

Peres 
a Londra 

prima 
del vertice 
sul M.O. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Dubbi e difficol
tà cont inuano a c i r c o n d a r e 
la previs ta confe renza mini
s t e r i a le sul Medio or ien te c h e 
dovrebbe teners i a Londra il 
18 luglio. Ma si nota a n c h e 
mi sensibile r i lancio del l 'a t 
t ivi tà p r e p a r a t o r i a in va r i e 
sedi d ip lomat iche e poli t iche 
m e n t r e dal can to suo il go
verno inglese è t o r n a t o a se
g n a l a r e il propr io i n t e r e s se 
proseguendo i cau t i sondaggi 
già in t rapres i . E ' a r r i v a t o ier i 
a Londra il l e a d e r del l 'oppo
sizione i s rae l iano. Simon P e 
r e s . l abur i s ta , pe r incon t ra r s i 
con il p r imo min i s t ro Calla-
ghan e con il min i s t ro degli 
es ter i Owen in uno scambio 
di idee che fa segui to a i con
tat t i r ecen temen te in tercors i 
a Vienna Tra lo s tesso P e 
r e s e il p res iden te Sada t . il 
cance l l ie re a u s t r i a c o Kre isky 
e Willy Brand t . Ini visi ta d i 
P e r e s nella cap i t a l e inglese 
non ha tu t tav ia incont ra to i fa
vori del minis t ro degl i e s t e r i 
i s rae l iano D a y a n il qua l e ha 
ieri c r i t ica to l ' iniziat iva soste
nendo che un ce r to t ipo di 
miss ione r app re sen t a t i va a l l ' 
es te ro deve e s s e r e r i s e r v a t a 
sol tanto ai m e m b r i del go
verno di Tel Aviv. Nonostan
te ques ta a t tesa prova di in
t rans igenza ( che non è con
divisa da altr i esponent i go
vernat iv i i s rael iani) l ' in teres
se dei più alti c ircoli diplo
matici occidental i cont inua a 
rivolgersi verso il sondaggio 
di tutti i punti di vista al la 
r icerca del m a s s i m o di unità 
a t to rno ad una ipotesi d i com
promesso . In ques to q u a d r o 
positivo si muovono Ca l l aghan 
r Owen senza nasconder s i la 
difficoltà de l l ' a t tua le negozia
to. Ed è su ques to t e r r e n o 
concre to e rea l i s t ico che si 
m e t t e in evidenza a n c h e il 
documento sul Medio o r ien te 
r eda t to da l l ' In te rnaz iona le so
c ia l i s ta . I dubbi , c o m e abb ia 
m o segnala to al l ' inizio, per
mangono sul t e r r e n o del la 
t r a t t a t iva \ e r a e p ropr ia da l 
momento che a Dayan . la cui 
presenza a Londra il 18 è 
s ta ta confermata d a Begin. 
si a t t r ibuisce in ant ic ipo una 
ta t t i c a d i stal lo c h e consis te
r e b b e nel r ipe te re le note po
sizioni del governo i s rae l i ano 
c e r c a n d o di non lasc ia rs i 
coinvolgere in una discuss io
ne de t tag l ia ta e — secondo 
quan to scrivono i corr ispon
denti ingle-i da I s r a e l e — evi
t ando che Vance possa avva 
lo ra re lo p r o p o n e di compro
m e s s o a m e r i c a n e . 

a. b. 

Il Polisario 
annuncio 

una tregua 
in Mauritania 

A L G E R r — Il F r o n t e P o s a 
n o lia a n n u n c i a t o ufficial
m e n t e d i aver d e c i t o d i « ces 
t a r e t e m p o r a n e a m e n t e le a-
i ;on i mi l i t a r i ne l t e r r i t o r i o 
m a u n u i i o » come * sresto d; 
b u o n a volontà » pe r n o n ag
g r a v a r e la t ens ione d o p o 1! 
c a m b i a m e n t o d: r eg ime in 
M a u r i t a n i a . 

A Nuak-<c:ott è s t a t a i n t a n 
to a n n u n c i a t a la cos t i tuz ione 
d i u n nuovo governo compo
s to da o t t o mi l i t a r i e d a or
t o civili. Il capo de l nuovo 
governo, il colonnel lo Mu-Ma-
fft Uld Sa!«kc. l ia d i c h i a r a t o 
c h e il rovesc i amen to del p re 
c e d e n t e regime e s t a t o at
t u a t o senza l ' a iu to del Ma
rocco n é di a l c u n a l t r o p a e 
se e che « Io sv i luppo del pae
se è p robab i lmen te condizio
n a t o dagl i svi luppi del con
fl i t to per 11 S a h a r a occiden
t a l e ». pe r il q u a l e occorre 
d»re inizio a .< u n p r o c c i o 
c h e po r t i a l la pace ». 

? ti c inese in corso , c h e si 
concre ta fra l 'al tro ne l l 'os t ra 
c i smo dei c i t tadini Hoa ». P e r 
via d ip lomat ica , è s t a t a p re 
sen ta ta un '* ene rg ica con
t ropro tes ta t . 

II Vie tnam a v e v a r ive la to 
nella g io rna ta di lunedi , che 
aere i da g u e r r a c ines i , pro
venienti da l Kwangs i . si e r a 
no spint i p e r 30 ch i lomet r i 
nel suo spazio a e r e o e ave 
vano m a n o v r a t o a lungo * a d 
evidente scopo i n t i m i d a t j -
rio ». 

i n t an to la Cina h a a c c u s a t o 
il Vietnam di voler « d iven ta 
re il dominatore del l 'Asia sud-
or ien ta le ». nel q u a d r o di un 
« complotto coper to e appog
gia to da l la supe rpo tenza ' 
sovietica »: quest i g r av i e pe
sant i a t t acch i sono f o r m u l a i 
dal « Quotidiano del popo 'o ». 
l 'o rgano del PCC. in un ar t i 
colo con l 'autorevole f i rma 
del suo « Commen ta to re » od 
appa iono c o m e le più g r a v i 
dall ' inizio del le con t rove r s i e 
t ra i due paes i , r ive la tes i 
dieci s e t t i m a n e fa . 

Nel l 'ar t icolo sono infatt i 
abb ina te , pe r la p r i m a vol ta , 
le quest ioni t r a Hanoi e Pe 
chino a quel le che , da l l a fine 
de l l ' anno scorso , oppongono 
il Vietnam al la Cambog ia . 11 
giorna le r i t o rce con t ro il go
verno d i Hanoi le a c c u s e s e 
condo cui s a r e b b e s t a t a la 
Cina a p rovoca re il confl i t to 
di frontiera cambogiano viet
namita e sc r ive che fin dal 
1975 il Vie tnam a v r e b b e 
compiuto « incessant i viola
zioni te r r i tor ia l i » in C a m b o 
gia m e n t r e , dal s e t t e m b r e 
H/77 le -«autori tà v i e t n a m i t e » 
a v r e b b e r o invia lo n u m e r o s e 
t r uppe a t t r a v e r s o il confine 
in r ipe tu t i a t t a c c h i s u v a s t a 
s c a l a . 

« \ o n si è t r a t t a t o assolu
t a m e n t e di semplic i s che r 
mag l i e di frontiera — prose 
gue jl " Quotidiano del popo
lo " — ma di una scope r t a 
g u e i r a d ' aggress ione condot ta 
da l Vietnam con t ro la Cam
bogia ». 

I v ie tnamit i vengono a n c h e 
accusa t i di a v e r e « svolto una 
c a m p a g n a di sovvers ione 
con t ro la Cambogia », in un 
i conce r t a to ten ta t ivo di ro
v e s c i a m o il r eg ime rivoluzio
na r io da l l ' In te rno e da l l ' e 
s t e rno ». 

II g io rna le del PCC defini
sce perciò i sol tanto n a t u r a l e 
il fat to che la s i m p a t i a e 
l 'appoggio del la Cina v a d a n o 
ora al la Cambogia » e r i t i ene 
« a s s u r d o che le au to r i t à 
v ie tnami te ce rch ino di u s a r e 
l 'ass is tenza c inese a l la Cam
bogia c o m e una p rova c h e la 
Cina ha " p r o v o c a t o " il con
flitto di front iera » t r a i d u e 
p a e s i : in precedenza , t an to il 
Vietnam che la Cambogia e-
r a n o s ta t i e n t r a m b i des t ina
ta r i de l l ' ass is tenza c inese e 
quella al Vietnam e r a sta
ta . anz - . r cons iderevolmente 
magg io re di quella forn.ta al
la Cambogia ». 

* Tutto ciò — a de t ta de l 
" Quotidiano del popolo " — 

dimos t r e r ebbe che le au to r i t à 
v ie tnami te .si .sono mon ta t e !a 
tes ta con la vi t tor ia nel la 
g u e r r a con t ro l ' imper ia l i smo 
a m e r i c a n o e con le g rand i 
quant i tà di a r m i c h e h a n n o 
o r a a disposizione » e e so
gnano di domina re l 'Al ia sud-
or ien ta le . c n r w k r a n i K i co
m e p r imo pas so in t a l e d i r e 
zione la cost i tuzione di una 
"federaz ione indoc inese ' ' con 
a capti il Vietnam ». L 'Unione 
So\ ietica è a c c u s a t a di « ap 
poggiar la d ie t ro lo quin te » in 

ques ta « r ice rca de l l ' egemo
nismo regionale ». che a v r e b -
(>e p e r obiet t ivo a ; x h e i pae -
>i deU'ASEAX (Associazione 
delle nazioni del sud-est as ia 
t i c o ) : « s i t r a t t a — conclude 
l 'ori tano del PCC — di una 
nuova m a n o v r a de l l ' espans io
n i smo sov ietico ». 

Ier i , si e a p p r e s o inol t re . 
da < fonti at tendibi l i » di P e -
i h m o , «.he la Cina a v r e b b e 
dec iso di i n t e r r o m p e r e la 
propr ia ass i s tenza economica 
e tecnica a l governo di T i ra 
na su r ichies ta a l b a n e s e : 
s t ando a l le s t e s se fonti, l'Al
bania a v r e b b e deciso di rifiu 
t a r e ogni ass i s t enza a c a u s a 
del c r e scen te r avv i c inamen to 
t r a il P a r t i t o comunis ta c ine 
se e quello jugos lavo, c h e es
sa cons idera t revis ionista ». 

L'n por tavoce de l l ' amba-
sc ia ta l ibanese, i n t e r r o g a i 
dal l 'AXSA. ha d ich ia ra to c h e 
l ' ambasc i a to re di T i r a n a , 
Bcl iar Shtyl la . « non è a Pe 
chino » e si è rif iutato di 
fornire quals ias i a l t r a prec i 
sazione in proposi to . 

MANAGUA — Nuovi, g rav i 
incidenti sono avvenut i mar 
tedì scorso in pa recch i e ci t tà 
del N i c a r a g u a , men t r e Top 
posizione — il F r o n t e Amplio 
— s ta p r e p a r a n d o uno scio
pe ro g e n e r a l e su sca la nnzio 
na ie di 2-1 o re , che pot rebbe 
m e t t e r e a n c o r a s e r i amen te al
la p rova il r e g i m e del pres i 
den te d i t t a to re Anas tas io So-
moza . 

A J ino tepe . San Marcos e 
Mir iapa , c i t tà del d ipar t imen
to di C a r a / o (a sud di Mana-
g u a ) , violenti scontr i sono 
avvenu t i t r a s tudent i e forze 
del la G u a r d i a Nazionale . A 
San M a r c o s . t r e s tudent i sa
r e b b e r o s ta t i uccisi ed una 
vent ina fe r i t i : :;i e r a n o asse r 
rag l ia t i . con pa recch i dei loro 
compagni nella c a t t e d r a l e 
del la c i t t à . A Jiuotc|>e, i di
sordini sono scoppiat i quan
do l ' eserc i to ha ce rca to di al
l o n t a n a r e gli s tudent i da l l ' e 
dificio dove ha sede la scuola 
Norma le , che essi occupano 
d a p a r e c c h i e s e t t i m a n e : la 
G u a r d i a Nazionale ha ape r to 
il fuoco uccidendo, secondo 
notizie ufficiali , t r e persone e 
fe rendone 23 (secondo a l t r e 
notizie, i mort i s a r e b b e r o pe
rò una v e n t i n a ) . 

LA PAZ — Una commiss ione 
in ternazionale , c h e ha ass is t i 
to a l le elezioni tenutesi do
menica scorsa in Bolivia, ha 
denunc ia to numeros iss imi e 
g rav i cas i di « brogli ». I suoi 
m e m b r i , giunti nel p a e s e su 
invito della Commiss ione bo-
liviana pe r i dirit t i del l ' 
uomo, hanno visi tato d iver
se local i tà : t r a essi sono l'in
glese Lord Er ik Avebury , 
il n o r d a m e r i c a n o Rober t 
Goldamun. il depu ta to spa
gnolo Gui l le rmo Galeo te e 
numeros i a l t r i esponenti lati
no umer i cau i e s ta tun i tens i 

Gli osserva tor i internazio
nali hanno fat to osservazioni 
mol to d u r e sullo svolg imento 
del le operazioni di voto nelle 
regioni de l l ' in terno e sul 
p r o c e d e r e dello scrut inio, af
fe rmando fra l 'a l t ro che nel 
d i s t r e t to di San ta Cruz, nella 
p a r t e sud or ien ta le del paese . 
le pressioni de l le au to r i t à e 
la p resenza di mil i tar i hanno 
da to l ' impress ione che le ele
zioni s iano s t a t e in r ea l t à la 
ra t i f ica « di un processo già 
quas i deciso ». 

A Cochabamba . la presenza 
dei mil i tar i ha dec i s amen te 
intimidito gli e le t tor i . Inol t re 
nonos tan te il g r a n d e in teres

se dei contadini pe r \ o t a r e . 
es i s tevano in molti cas i solo 
schede del pa r t i t o di gover
no. 

Nel d ipa r t imen to di Cama-
cho, venerd ì scordo, un uf
ficiale Isa ucciso a colpi 
di m i t r a un c a n d i d a t o del-
l 'opposiz.one che gli a v e v a 
chies to spiegazioni su l l 'opera 
di p r o p a g a n d a polit ica pro
governa t iva 

A Tr in idad , la c a s a di un 
cand ida to dell 'opposizione è 
s t a t a a t t a c c a t a a raff iche di 

m i t r a : egli e r a a s sen t e e la 
moglie si è s a l v a t a a stento, 
get tandosi sot to il letto 

Nel Beni, di cui Tr in idad è 
la cap i ta le . Lord Avebury ha 
det to di a v e r cos t a t a to che in 
4!) sezioni e le t tora l i su 79 il 
numero degli iscr i t t i al le ele
zioni e r a notevolmente supe
r iore a quello degli avent i di
ri t to in b a s e a l l ' u l t imo cen
s imento . 

Nella c i t tà di F lo r ida , pro
vincia di San ta Cruz , di fron
te a diec imi la e le t tor i , vi e-
rano 23 mila iscr i t t i . 

La s i tuazione è a p p a r s a 
meno g r a v e a S u c r e e in di
versi cent r i de l l ' a l topiano 

ROMA — P r o m o ^ a da l Co 
m i t a t o i ta l iano pe r la riuniti 
cazione della Corea, dal la Le
ga in ternaz ionale per i diri t
ti dei popoli, da l la Commis
sione per la p a c e e dal l 'As
sociazione dei giuristi d e m o 
orat ic i si è svo ' ta ieri mat t i 
na al l 'Hotel Tea di Roma una 
conferenza s t a m p a , nel corso 
del la qua le il sen. Tullio Vì
n a y e l 'on. G ianca r l a Codri
gnani hanno i l lus t ra to l 'appel
lo. diffuso nei giorni scors i , 
in cui si chiedono al le forze 
poli t iche e al governo « im
pegno e iniziat iva a soste
gno della r iunif icazione pa
cifica. d e m o c r a t i c a e indipen
dente della nazione c o r e a n a , 
p e r r i a f f e r m a r e in tal modo 
il ruolo pacifico e democrat i 
co del l ' I ta l ia nel contes to in
ternaz iona le », a n c h e in v ;sta 
della conferenza sulla Corea 
che si t e r r à nel pross imo au
tunno a Tokyo. 

L 'ades ione a ques to appel lo 
— c h e è già s ta to sot toscr i t to 
d a numeros i e autorevol i espo
nent i del mondo politico e cul
t u r a l e i ta l iano — ver r à ri
ch ie s t a . nel le p ross ime setti
m a n e . a t t r a v e r s o un 'a r t ico la
ta c a m p a g n a , a l le oiù la rghe 
m a s s e popolar i . Ma perche 

ques ta iniziat iva? Vinay e 
Giun ta i la Codrignani . a Dine 
del Comitato, hanno sottoli
neato che a 2.1 anni dalla li
ne de l conflitto ( lugao H'Vli ì 
(at tor: di instabili tà oh;.' lo 
d e t e r m i n a r o n o n o i sono stat i 
r imossi e che la divisione m 
due del la Corea r a p p r e s e n t a 
ancora un elemento di tira-
ve pericolo per la pai e nel 
continent i a s ia t i co e pe r hi 
dis tensione. 

Non solo: da temivi il di.i 
logo fra la Corea del Nord e 
la Corea de! Sud avvia to pel 
72, e in ter ro t to e si del inca 
i n teutativ o volto a rei d " 
re defini t iva la loio «c'wr.i-
/ ione facendo ava l l a r e ni .-ani 
pò in te rna / .ona lo fa t t r ivoi-
so cosiddett i ? r iconoscimenti 
incrociati-«1 l 'esistenza di 
« due Stati coreani i, in .mer
la cont raddiz ione con il tìirit 
tu di autodeterminazione del 
popolo co reano e con le indi
ca / ion i del la s tessa As-eni 
bica generale ' dell 'ONU 0<\ 
«piale, in d u e dis t inte risolu
zioni. ha r ibadi to la necess i tà 
che le d u e par t i della Corea 
real izzino la r iunif icazione 
* secondo i principi dell ' indi-
pendenza , della non in jo ren 
/ a .straniera e dell 'unione na

zionale »ì Ciò. appunto , mi
naccia di < conge la re » la si-
•uazione in ques ta fase, (men
t r e nella Corea del Sud il le-
I I K O e co r ro t to r eg ime diti i-
tor ia le di P a r k J e u n g Hi \ :o 
ne * punte l la to » da l l ' e s t e rno 
con mass icc i aiuti mil i tar i e 
t invest imenti economici »> e. 
quindi , di s a n c i r e la s p a l a 
tura della penisola a s i a ' i c a 
in «lue en t i tà s ta ta l i e so> ,a-
li «.ontrapposte, provocando 
t onsegiK'.'i/e inquietant i e og 
Hi e s t r e m a m e n t e rise'iio>e. 

In p a r t i c o l a r e — è staio 
notato — il raf forzamento del 
disposi t ivo mi l i t a re a m e n i a-
III» nella Corea del Sud d-vi-

>o recente monto dal governo 
degl S t a f Uni'.:, così come 
la « debole posizione » aiM'ii 
ta d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e Car
ter sulla ques t ione dei * d 'it
ti uman i » s i s t e m a t i c a m e n t e 
violati nella p a r t e meridiona
le de ' la penisola, dove i :!e 
tenuti politici sono decine di 
migl ia ia ( ')asti r i co rda re , per 
c i t a r n e so l tan to alcuni , il 
grand.- p i n t a Kim Chi Ha. 
uno dei più grandi ar t i s t i del
l 'Asia c o n t e m p o r a n e a . ma 
c a n d i d a t o «il P r e m i o Nobel : 
i fratelli Seu Seung e Seu 

Dj'.ni Sik; t m a m m a Ri So 
S e i n »: Vu In Tea » e l ' intera 
popola / ione è sotto-vista ad 
uno s f ru t tamento best iale , non 
possono non d e s t a r e < \llar-
nii' *» e pre- .vcupa/ ione. 

Alia conferenza s ta ' i 'oa so 
no in tervenut i diversi ii\rl-i-
mi l i t a r i (come il sen A n d e 
ìiiii. del la Sinis tra indipe-nim 
te. e i deputa t i I I V I . del 
PS1, e Pisioclno. dc!!a I V ) . 
personal i tà de ' l a e u l t u r i <'0 
me il professor Ktto'-e Mine 
va, de l l 'Univers i tà di R u m i , 
.1 p r o c u r a t o l e ca;s> l>e 
Mattisi, il pres idente d ' P ' O r 
dine ilei giornal is t i , lì i r ' . a t i ) , 
r a p p r c s c n t a n t ' di o : g a n i / / n 
/.olii s indacal i . S(K tali e cui 
tural i (CGIL. Ass,v\'a/ ' ,ono 
delle lOOfH'ratlve a g n i ole. \ r 
ci» 

Il so ' t o sogn Mi IO l'o.-.M'ia 
ha r:leva»o. d/> p i - ' i s,m. 
l'opjHirtiniità d: un 'a / .on . ' un • 
ta r .a i ta l iana a;u he vei^o I 
governi al leat i del l ' a t to a t ' an 
t u o . |K r la conce r t a / i one di 
invia t iv i conere te t r i d e n t i a 
consent i re la i or inai noce« 
s a n a e urgente- » null if ica 
/ ione di ila ( 'orca 

m. ro. 
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8SS P&S2 SUPERMERCATI 

Via Nettunense (ANG. VIA GIOVANNI XXIII) 

SOLE PIATTI 
pacco gr. 600 

shampoo Dr. DRALLE 
flac. erbe - forfora - proteine 

in tutti i supermercati 

olio semi soya 
TEODORA It. 1 

insetticida 
CAPITAN MORDAN Gig. 

SCOTT FAMILY 
100 tovaglioli 430 

795 
tonno RIO MARE 
gr. 184 

100 
bicchieri di plastica 

baby SCOTT giorno 
30 pannolini 

PISELLI SURGELATI 
busta 1 Kg. 

CANADA DRY 
6 bottiglie 

FRAPPE' ROYAL 
vari gusti 

VONGOLE SURGELATE 
ALASKA 

aranciata RECOARO 
It. 1 V.A.P. 

NUTELLA CALIPSO. 
coppetta gr. 150 

bistecche DI BOVINO 
al Kg. 

acqua PANNA 
It. 1,50 V.A.P. 

BIRRA WHURER 
ce. 660 V.A.P. 

spuntature DI SUINO 
al Kg. 

20 buste IDRIZ 
omaggio bicchiere 

vino bianco, rosso, da tavola 
ASTORVINI V.A.R. 

spezzatino DI BOVINO 
al Kg. 3480 

carne Corned-Beef 
LEENOX gr. 340 

sottilette KRAFT 
confezione da 10 

rolle DI VITELLO 
al Kg. 

RISO GALLO 
R.B. gr. 900 

burro FIOR D'ALBA 
gr. 200 

TE' ATI 
20 filtri 

nasello surgelato ALASKA 
al Kg. 

caffé DOMINGO 
gr. 180 

4 saponette 
FAIRY 

merluzzo surgelato ALASKA 
al Kg. 

maionese ORCO 
gr. 230 vasetto 

1490 
1490 
445 

fettine di fracosta DI BOVINOJ 
al Kg. 

INSALATA cappuccina 
al Kg. 

ANGURIE 
al Kg. 

BANANE CHIQUITA 
al Kg. 

dentifricio 
MENTADENT 

Oo 

ROMA: 
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COU.EFERRO 
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Si prevedono durissime condanne ai processi contro i dissidenti 

L'accusa chiede 8 anni per Gimburg 
Dovrebbero aggiungersi anche 3 anni di confino - Protesta della moglie - Aggravate le imputazioni per Sharanski e Fila-
tov - A Vilnius, Piatkus contesta il procedimento opponendo resistenza passiva -1 dibattimenti continuano a porte chiuse 

Dalla prima pagina 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il rappresentante 
dell'accusa al processo di Ka-
luga contro Aleksander Gin 
zhurg ha chiesto ieri una 
condanna a otto anni di la 
\ori forzati e tre anni di 
conlino in Siberia per l'ini 
putato accusato di < abitazio
ne e propaganda antisov leti
ca ». La richiesta è durissi
ma, anche se inferiore al 
massimo della pena prevista 
dalla legge sovietica per il 
reato di cui è imputato 
(oiizburg, che sarchia.- di die
ci anni di lavori forzati pip 
altri cimine di confino. 

Oggi si prevede che lo 
stesso imputato parli a prò 
pria flifesa. Numerosi sono i 
testimoni fatti sfilare nell'au
la, prima che il pubblico ac
cusatore avanzasse la sua ri
chiesta di condanna. Quasi 
tutti, ovviamente, hanno so
stenuto le tesi dell 'accula. 
sostenendo che l'imputato 
< riceveva soldi dall'estero 

.per alimentare non solo il 
dissenso, ma anche per fi
nanziare delinquenti ed as
sassini comuni ». K' stato di 
fronte ad uno di questi te
stimoni che martedì la mo
glie di (linzburg. Irina (Jial-
kovskaia, è scattata impre
cando e maledicendo un per 
sonaggio che — a suo parere 
— testimoniava il falso. « Dio 
— avrebbe detto la donna — 
ti punirà per queste menzo
gne ». Poi rispondendo alla 
corte che la richiamava al
l'ordine avrebbe rivolto 
(questa la versione ufficiale) 
insulti ai giurati. Di qui l'e
spulsione dalla sala. 

A nulla sono valse le sue 
richieste (H-r tornare ad as
sistere al dibattimento. Ieri, 
cosi, in sala è potuta entrare 
solo la madre, Ludmila, «lì 70 
anni. Fuori, in strada, sono 
rimosti un gruppo di amici e 
t ra questi l'accademico Sa-
charov giunto appositamente 
da Mosca insieme alla moglie 
di Juri Orlov (il fisico condan
nato recentemente). Presenti 
— sin dalla mattina — anche 
numerosi funzionari delle 
ambasciate degli Stati Uniti, 
Canada e Inghilterra che se
guono attivamente il proces
so. 

Tra la piccola folla raduna
tasi di fronte all'edificio del 
tribunale, la moglie di Gin-
zhurg ha rilasciato ni giorna
listi alcune dichiarazioni, di
cendo che i « testimoni » non 
hanno fatto altro che recitare 
una -i fiumana di sporchi' ca
lunnie * e che il processo è 
« una deliberata resa di conti. 
predis|K)sta e sanzionata uTfi-
cialmente ». « Mio marito — 
ha aggiunto — è duramente 
provato è divenuto vecchio e 
stanco. Tenere un uomo in 
quelle condizioni è un assas 
Simo deliberato ». 

(Ili « esperti » del tribunale 
moscovita che giudica Anatoli 
Sharanski intanto hanno 
« stabilito » che « tutti i do
cumenti che l'imputato ha 
trasmesso all'estero > sono 
« assolutamente segreti e co
perti dal segreto di Stato ». 
Stando a questa prima valu
tazione — resa nota dal por
tavoce ufficiale della corte 
che per i giornalisti è il solo 
informatore — per il giovane 
sovietico accusato di « spio
naggio e tradimento della 
patria » si profila, almeno 
per quanto riguarda le viola
zioni previste dall'articolo 64 
del codice penale della Rus
sia. invi dura condanna che 
prevede dai 111-13 anni di car
cere alla pena di morte. 

Il processo continua con 
l 'esame di altri capi di accu
sa : < agitazione e propaganda 
antisovietica > e cioè reati 
previsti dall'articolo 70 del 
codice penale della Repubbli
ca russa. A testimoniare sulla 
* personalità dell'imputato » è 
stata chiamata anche la ma
dre Ida Milgram. ma la don
na si è rifiutata. 

Anche per l'altro imputato 
di spionaggio — il militare 
Anatoli Filatov — le accuse 
Hanno divenendo .sempre più 
gravi. Al giovane si contesta 
di essere stato al servizio di 
mia potenza straniera e di a-
\ e r ricevuto per questa atti
vità lauti compensi sia du
rante la permanenza in Alge
ria C!H* nell'URSS e di aver 
accumulato, inoltre, una eie 
vata somma m valuta occi
dentale depositata in una 
banca straniera. 

Filatov — che essendo mili
tare rischia la condanna a 
morte — ar rebbe , secondo le 
fonti della corte, ammesso la 
sua colpevolezza e starebbe 
ora fornendo ulteriori infor
mazioni sulla rete spionistica 
per la quale operava. 

I due processi — pur diffe 
renziandosi sia per il tipo di 
imputati (Sharanski è un e-
sponcnte del dissenso, colla
boratore di Saclwrov e 
membro del comitato per il 
rispetto degli accordi di Hel
sinki) d ie per l'eco interna 
rionale che vanno sempre più 
assumendo — non sembra 
preoccupino le autorità sovie
tiche. Sia nella se<lc dove si 
celebra ii « caso Sharar.ski » 
che nel tribunale militare ciré 
giudica Filatov non si riesce 
m penetrare: polizia e a centi 
del KC.R hanno sU -o uno 
dbarranicnto attorno agli edi 

fici: ai giornalisti, agli amici 
di Sharanski e ai diplomatici 
USA viene impedito di avvi 
cinarsi. (ili ambienti ufficiali 
continuano a precisare che si 
tratta di * casi speciali t dove 
si discutono « questioni che 
riguardano la sicurezza dello 
stato ». Solo |H?r alcune u-
dienze — e questo riguarda il 
caso Sharanski - viene fatta 
una eccezione: ieri nell'aula è 
entrato il fratello, il 27enne 
I.eonid il quale, successiva
mente. ha riferito ai giorna
listi sull'andamento del prò 
cesso e su alcuni particolari. 

Si è appreso che uno dei 
punti maggiori d'accusa è 
contenuto in una dichiarazio
ne che il giornalista america
no Robert Toth (ex corri
spondente da Mosca del Los 
Angeles Time.*) avrebbe ri
lasciato alf.i polizia sovietica 
quando, nel giugno SCOINO, fu 
« sorpreso » mentre riceveva 
da uno scienziato sovietico 
« un plico *. Del fatto, allora. 
si parlò ampiamente e si lece 
notare — da parte sovietica 
- - che Toth era uno dei 
maggiori responsabili dell'or
ganizzazione spionistica lega
ta ai servizi militari degli 
Stati Uniti. Si fece notare 
che Sharanski era « suo ami
co * e « collalwrava attiva

mente fornendogli notizie ed 
informazioni *. Ora al prò 
ces>o vivne presentata la 
memorici rilasciata dallo 
stesso Toth alla polizia. An
che sulla base di questa do 
ciunenta/ione si sviluppa 
l'accusa contro Sharanski. 

La madre di Sharanski — 
parlando con i giornalisti — 
si è riferita a questa ultima 
questione sostenendo l'inno
cenza del figlio e denuncian
do il « carattere sadico * di 
tutta la « messa in scena ». 
Ha detto di avere inviato de 
cine di telegrammi alle auto 
rità sovietiche (< anche a 
Hreznev *) chiedendo giusti 
zia. 

No'izie che riguardano 
l'altro processo contro un 
esponente della dissidenza 
giungono anclic dalla capitale 
lituana dove il Tienile Viktor 
Piatkus risponde dinanzi ai 
giudici all'accusa di aver or
ganizsato « attività antisovie 
delie ). Piatkus — secondo 
informazioni raccolte a Mo
sca e comunicate direttameli 
te da Vilnius — starebbe 
contestando il processo: ieri 
si sarebbe ste.so sul tavolato 
del banco degli imputati ri
fiutandosi di rispondere 

Carlo Benedetti madre di Sharanski davanti al tribunale 

In un clima reso più difficile dalla questione dei diritti civili 

Iniziati a Ginevra i colloqui 
tra Vance e Gromiko sul SALT 2 

Il segretario di Stato americano solleverà anche il problema dei processi nel
l'URSS - Gli Stati Uniti chiedono altre misure di sicurezza per gli.armamenti 

GINEVRA — Il segretario di 
Stato americano Cyrus Vance 
e il ministro degli Esteri so
vietico Andrei Gromiko han
no iniziato ieri a Ginevra i 
loro colloqui stabilendo l'or
dine del giorno dei loro col
loqui miranti a trovare una 
soluzione al controverso 
problema della limitazione 
delle armi strategiche offen
sive (SALT 2) e per un esa
me di altri problemi concer
nenti le relazioni tra i due 
paesi. 

Nel corso dei colloqui Van
ce solleverà anche la que
stione dei processi ai dissi
denti sovietici per rinnovare 
le proteste americane. Il se
gretario di Stato americano, 
lia detto un funzionario ame
ricano. sottolineerà a Gromi
ko « l'importanza di t rat tare 
giustamente non solo Sha
ranski ma tutti gli altri dis
sidenti ». 

Il futuro del nuovo trattato 
sulla limitazione delle ormi 
strategiche appare sempre 
più incerto. Ad aggravare le 
difficoltà tecniche che sono 
l'oggetto dei negoziati di Gi
nevra, la protesta americana 
contro l'avvio dei processi 
dei dissidenti sovietici Sha

ranski e Ginzburg si fa 
sempre più vasta. 

I negoziati portati avanti 
tra il segretario di Stato a-
mericano Vance e il ministro 
degli Esteri sovietico Gromi
ko si basano su un accordo 
provvisorio che stabilisce al 
cimi limiti, sul numero dei 
missili e bombardieri per
messo ad entrambe le parti 
Tino al 1985. Fra i due pro
blemi importanti che riman
gono da su|)erare. quello me 
no difficile a risolvere ri
guarda i nuovi missili. Grò 
miko. in occasione dell'ulti
mo suo incontro a Washin
gton con Vance e Carter alla 
fine di maggio, aveva prono 
sto la proibizione assoluta 
per la durata del trattato di 
nuovi missili balistici inter
continentali lanciati da terra . 
Il governo americano, invece. 
vorrebbe escluso dalla proi
bizione il nuovo missile MX. 
Se. come prevedono gli ame
ricani. l'Unione Sovietica ac
cetterà di permettere la pro
va ma non lo spiegamento 
del MX. questa condizione 
verrebbe accettata dagli ame
ricani in quanto il missile 
non sarebbe pronto per lo 
spiegamento prima del 1986. 

Il problema più rilevante 
che dovrà essere risolto pri
ma di concludere il SALT 2 
riguarda l'insistenza america
na su garanzie sovietiche che 
il bombardiere Backfire non 
venga usato per at taccare gli 
Stati Uniti. Vance. affermano 
fonti americane, introdurrà 
un nuovo elemento ai tratta
ti, cioè la minaccia di co
struire migliaia di silos vuoti 
che permetterebbero lo spo
stamento periodico dei missi
li Minuteman, lanciati da ter
ni, in modo da renderli me
no vulnerabili irei caso di un 
eventuale attacco sovietico. 

Ma l'incertezza sul futuro 
del SALT 2 non è dovuta so
lo alle difficoltà tecniche di
scusse nella prima giornata 
dell'incontro Vance - Gromi 
ko. Il Congresso americano. 
che dovrà ratificare l'even
tuale trattato, ha respinto 
l'appello avanzato da Vanto 
di dare la priorità assoluta ai 
negoziati e vuole invece lega 
re la conclusione del SALT 2 
alla questione dei « diritti u 
inani » dei dissidenti sovieti
ci. Il senatore Ricgle. nolo 
per over sempre appoggiato i 
negoziati SALT. ha dimostra
to Io stato d'animo che pre

domina al Congresso e in 
certi settori della stessa am
ministrazione quando ha af
fermato che non potrebbe 
accettare nessun trattato 
SALT « con una nazione che 
terrorizza i propri cittadini ». 
Vance secondo un alto fun
zionario americano, intende 
sottolineare a Gromiko 
e l'importanza di t rat tare im
parzialmente non solo Sha
ranski ma tutti i dissidenti » 
e consegnerà un messaggio 
del presidenti- Carter nel 
«inalo esprime la preoccupa
zione americana attorno ai 
processi. Inoltre. Vance si 
incontrerà giovedì con la 
moglie di Sharanski, 

La Casa Bianca, secondo 
funzionari citati dal « New 
York Times ?. sta cnri-idc 
rancio la possibilità di ri
spondere alle pressioni can
cellando la vendita ai sovieti
ci di attrezzature per Io 
sfruttamento del petrolio. 
Questa strategia della « di
plomazia economica ». una 
trovata —- dice il settimanale 
* Times » — del consigliere 
per la sicurezza Brzezinski. è 
oggetto di un intenso dibatti 
to all'interno dell'ammini
strazione. 

Si moltiplicano gli scontri tra polizia e separatisti 

Il Paese basco come in stato d'assedio 
SAN SEBASTIANO — Nuo 
vi .scontri tra manifestanti e 
polizia si .sono avuti ler: a 
San Sebastiano, a poche ore 
da una esplosione che ha 
sconvolto e interrotto la fer
rovia che collega la città con 
la frontiera francese La cit
tà appare isolata rial resto 
della Spagna: barricate nelle 
.strade, bloccati gli accessi al 
centro abitato, .strade semi 
deserte che .si animano solo 
all'improvviso apparire di di
mostranti che vendono rego 
larmente at taccai : con vio
lenza e brutalità dalla poli-
ria. Il lancio di lacrimogeni 
e l 'abbondante IL-O d; proiet
tili d: gomma hanno provo
cato nuove dec:ne d: fer:ti. 

L'atmosfera, secondo i te
stimoni oculari, e d; ì t a l o 
d'assod:o. I>e migliaia di tu 
rLst: che solitamente di que 
?ta stagione affollano le 
.--piagge della regione sono 
fugg;ti. coni come era avve
nuto ne: giorni ^cors: a Pam 

plona dopo W- violenze segui
te all'assassinio di un giova
ne dimostrante da parte del
la polizia. Notizie provenien
ti dalle al tre parti della re 
gione basca dicono che la si
tuazione dell'ordine pubblico 
si va rapidamente deterio
rando e che tafferugli e scon
tri fra separatisti e polizia 
non si contano più. 

Il Consiglio generale basco 
< i! governo preautonomico 
nella regione) ha invocato 
che ;1 governo di Madrid gli 
trasferisca immediatamente 
tutt i i poter: previsti dal de
creto reale sull 'autonomia. 
sei mes: fa. l~\ continuazio
ne della repressione polizie 
sca — afferma il Consiglio 
generale basco — non risol
verà : problemi. A Madr.d 
intanto i portavoce della 
masgioranza dei parti t i re
clamano le dimissioni del mi
nistro degli Interni. Martin 
\ : l l a . r . tenuto respon-.ab.le 
delia situazione. 

Il problema è politico 
La tensione originata dai 

drammatici incidenti di sa
bato a Pamplor.a e di martedì 
a San Sebastiano non accen
na a diminuire. Al contrario. 
In ques e ore il Paese basco 
vive praticamente in staro rfi 
assedio e nessuno è in gra
do di prevedere dove una si
mile situazione p~»ssa sfocia
re. I fatti stanno dimostran
do. cme scrirera martedì m 
un vibrato editoriale il quo 
f.diano indipendente El Pais. 
die la repressione non solo 
non risolve nulla nel Paese 
IHISCO, ma che condotta in 
maniera con indiscriminata 
e praticamente con gli stes
si metodi del passato re 
girne risulta « la più chiara 
delle provocazioni ». 

Si è risto come nell'ondata 
di attentati che si susseguo-
nt. al terrorismi) di estrema 
destra abbia risp->sto con pre
vedibile virulenza quello del
l'KT A e come in effetti tutto 
ciò lasci pensare ad una stes
sa finalità: quella di esaspe
rare la situazione e far esplo
dere la polrrriera per disin
nescare la quale il governo 
non ha saputo finn ad ora 
adottare nessuna misura po
litica che rada alla radice 
del problema. Poiché tutti 
sanno che il problema del 
Paese basco è politico e solo 
misure politiche, quali la 
concessione di una reale au
tonomia. il riconoscimento 
pieno di tutte le peculiarità 
nazionali, l'epurazione delle 

forze di fyilizia che continua
ti i ad essere dirette da uo
mini del franchtsmi> i quali 
considerano la regnine poco 
più di una colonia, i»ssono or
nare un proresto di soluzio
ne pacifica della questione 
più grave che oggi si trovi ad 
affrontare il regime demo
cratico spagnolo. 

Le rcspun*ahi!>'ò del gaver-
ii) che fino ad ora non ha 
saputo far altro che lasciare 
l'iniziativa alla indizia, con
cedendole — come scrìve lo 
Atesso K! Pais — c licenza di 
uccidere ». sono eridenti. Ks-
se sirn tan'o più gravi quan
do si so — citiamo ancora :l 
quotidiano ^adri'ciH — che 
«»>>!:/.:.i e guarda civile agi
scono ;v! paesi- basco senza 
alcuna onpvrtura s c i a l e » e 
t he se t i! popolo basco è ter
rorizzalo filila minaccia ter
rori-M. non lo è meno rn r 
q..v!:a della no!.'zia ». .\V.« .*o-
l> r rx-r ;i r.corri.» dtìIV.iliv i*à 
delia forza pubblica durante 
il p a s s i o r,>rtime che impie
gò la tortura come s:s;t-ma 
ab.male d: lavoro» ma so-
praìtwto per il fatto < che 
n>->!t: oV; profess inot i di 
quel metodo continuano ad 
essere A'ÌA testa della polizìa 
di oggi >. 

Certo, r,or, ci *i può na
scondere l'atteggiamento «va
cillante «-d ambiguo» delle 
furze pfAitiche nazionaliste, e 
più precisamente del Partito 
nazionalista ìwseo (di orien 
lamento cattolico) che col 
mantenimento di un governo 
basco in esilio ha reso possi 
bile « che molti baschi non 
distinguano ogni la sostanzia
le differenza che separa la 
lotta armata contro la ditta
tura. dal'a lotta armata con
tro la democrazia », per quan

to fragile, debile e ancora 
contraddittoria essa possa ap
parire. 

Se questo p,irtiio e le olire 
forze politiche basche — co
me è stato più volte sottoli
neato in questi mesi di diffi
cile trat'ativa con il governo 
centrale — non si sforzano 
senza vreoccupozioni elettora
listiche. di isolare politica
mente e socialmente l'ETA 
militare <^iò isolata e conte
stata dall'ala js^itica di que
sto movimento che si è Inse-
ri:a nella nuora realtà *pa 
gnola> l'organizzazione sepa
rai i*:a armata continuerà ad 
esistere e operare con la com
plicità {Missiva di un settore 
':•)•! trascurah'le dell'opinione 
pubblica nazionalista. 

Intontii l'estrema destra. 
che non è certamente estra
nea a quanto *'a succedendo 
inin è un mistero per nessu
no clic squadracce di el*men 
ti /'.r/j/7/7 ali da ambienti no
stalgici del passato regime 
collaborano con la polizia 
;cìi'azionc ind'scriminata di 
repressione), approfitta del 
disordine e della tensione per 
reclamar,-- la caduta del go
verno Siarez e invocare le 
soluzioni classiche del fran 
chiamo. 

I rischi che stanno di fron 
te alla giovane democrazia 
sivionola non sono da sottova
lutare. « Tra il governo e le 
forze po!iiiciie spairnole ». è 
stato scritto in questi giorni, 
< e in atto una specie di sfida 
dalia quale potrebbe dipende
re la s.dve/za della riconqui
stata democrazia. Si com
prenderà infine che la politi
ca non %i fa co-; decreti leg
ge? ». 

f. f. 

Una ferma 
protesta 

della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil 

ROMA -- La Federazione 
CGIL CISL UH. ha espresso 
in un documento la profonda 
preoccupazione e la ferina 
protesta dei lavoratori italia
ni per i processi m corso nel 
IT'RSS. Questi processi si ag
giungono alla pesante con
danna pronunciata a fine mag
gio contro ,!uri Orlov e con 
figurano, con altri atti e prov-
vi diluenti amministrativi, un 
grave inasprimento della re
pressione contro ii dissenso at
tuata dalle autorità .sovietiche. 

La Fedi raz one CGIL CISL 
l 'IL « condanna con forza 
ogni misura repressiva volta 
ad imjH'dire la libera manife
stazione delle opinioni e del
le idee ed a limitare, più in 
generale, le libertà e i diritM 
fondamentali, in ciò conti 
nuando ad ispirarsi ad una 
costante linea di comporta
mento che ha portato i sinda
cati italiani ad esprimere 
analoga dura protesta per av
venimenti prodottisi in diver
si contesti sociali e |>olitici *. 

La Federazione CGIL CLSL-
l'IL ha espresso nel documen
to anche* « la propria preoccu
pazione che la violazione da 
parte dell'URSS di diritti san
citi dalla Carta di Helsinki 
|K)ssa ripercuotersi negativa
mente sul processo di disten
sione — che già a t t ravei ia 
una fase delicata — e sullo 
sviluppo, su tutti i piani, ilei 
raptxn-ti est ovest ». 

Prese di posizione di prote
sta e di condanna vengono 
inoltre da forze politiche, am
ministrazioni locali e associa-
zioni culturali. Un passo è sta
to compiuto anche dal gover
no italiano. Dopo il messag
gio a Breznev del presidente 
Pertini. ieri il ministro For-
lani ha ricevuto l'ambascia
tore sovietico a Roma al qua
le ha fatto presente « l'attesa 
dell'opinione pubblica italia
na » per il rispetto dei « dirit
ti e libertà fondamentali san
citi nell'Atto finale di Hel
sinki ». 

II sindaco di Napoli. Mau
rizio Valenzi. ila inviato un 
telegramma all'ambasciatore 
dell'URSS a Roma nel quale. 
dicendosi sicuro di interpre
tare » i sentimenti di larga 
parte della pubblica opinione 
napoletana », afferma che « la 
professione di idee non con 
formi a fgicllc ufficiali non 
può essere considerata come 
un delitto i-. 

Proteste anche in tutto il 
mondo. A quelle già note si 
è aggiunta ieri una presa di 
posizione del Partito comuni
sta di S. Marino. Una con 
danna e stata espressa ieri 
dal Senato degli USA. In una 
risoluzione presentata dal se 
natore Byrd si invita, tra 
l'altro, il Soviet Supremo a 
risolvere in « biave umanità 
ria i casi di Sharanski. Ginz
burg e Petkas. 

A Dusseldorf 
oggi vertice 

sindacale 
occidentale 

ROMA — Su . m i t o della 
Confederazione cìei .sinda
cati tedeschi 1DGB1 ii 
svolse orai a Dusseldorf 
un« riunione dei rappre 
sentami dei s indarat i dei 
paesi occidrntal. in vista 
del vertice di Bonn dei 
capi di stato e di «over 
no Scopo de! « vertice r> 
sindacale è quello di ela
borare una piattaforma 
comune sui problemi del 
rilancio dell'economia e 
delloocupaz.one da pre 
somare ai cancelliere fé 
derale Schm.di. 

Alia riunione .sindacale 
parteciperanno i diricen 
ti delle organizzazioni de, 
paesi europei presenti a. 
vertice dei capi di s 'a lo 
iGcrman.a. Gran Breta
gna. Francia, Italia >. de, 
Giappone, del Canada e 
degli Srati Uniti » «ii USA 
saranno presenti con il 
sepretario eenerale df»l 
1AFLCIO Kirkeland. 
Inoltre parteciperanno 1 
rappre.-entant: della Con 
federazione internaziona 
le dei sindacati liberi 
iICFTU». della Confede 
razione mondiale del la
voro 1CMT1 e della Con 
federazione europea dei 
sindacati iCES». 

La delegazione sindaca
le italiana sarà guidata 
d*l segretario generale 
della CISL Macario (che 
e anche \:ee presiden
te delia CES) e com 
posta dal .segretario gè 
nerale della UIL Ben
venuto e dal segreta
rio confederale della 
CGIL Bonaccini. E' la 
pr.ma volta che la CGIL 
prende parte ad una riu 
nlone che vede presente 
questo schieramento. 

Le scelte 
essere stata ridotta rispetto 
alle punte massime raggiunte 
tra il ìyTtl e il 77 rimane 
attestata su un livello preoc
cupante e inaccettabile Non 
può prescindere, dunque, da 
un'organica azione di risa
namento della finanza pub
blica. 

Anche se si deve ancora 
andare a un chiarimento e a 
un .onfronto conclusivi sui 
dati relativi al deficit del set
tore pubblico allargato, è in
dubbio che si profila un gra
ve divario per il H'78 e il '71' 
tra andamento delle entrate e 
crescita della spesa, ove non 
si intervenga adeguatamente 
sia per aumentare il prelievo 
— .soprattutto attraverso una 
sempre più intensa e amimi 
lotta contro l'evasione fiscale 
— - sia per contenere, in alcu
ni settori, e per riqualificare 
la s|K-sa p u b b l i c a . 

K" appunto un insieme di 
interventi concepiti, in questa 
duplice chiave, e ispirati a 
criteri di effettiva giustizia 
ed equità sociale, che il go
verno dovrà finalmente, prò 
jK>rre nei prossimi giorni. 
per il l'J7!l e per il triennio 
7!» '81, nel quadro di un'at
tenta valuta/ione delle com
patibilità economiche e fi
nanziarie e di una pro|>ostu 
globale di utilizzazione delle 
risor.se che sia coerente con i 
fini di risanamento e di rin
novamento assunti come 
propri dall'attuale maggio 
ranza. 1 margini sono nidub 
Inamente ristretti, anche se i 
consistenti miglioramenti rea
lizzatisi sul piano della bilan
cia dei pagamenti e delle ri
serve valutarie hanno allenta
to. hanno reso meno pressan
ti alcuni dei vincoli e dei ri 
sdii del passato: occorre 
riuscire a spostare davvero 
risorse da constimi a inve
stimenti. a promuovere effet
tivamente investimenti validi 
- - tanto nell'edilizia, nelle 
infrastrutture, nei trasporti 
quanto nella agricoltura e 
nell'industria — e a indiriz
zarli decisamente verso il 
Mezzogiorno e verse) l'assor
bimento di manodopera di
soccupata e inoccupata (gio
vani, donne). 

Il fatto che il Comitato Di
rettivo della Federazione sin
dacale unitaria, nella sua 
riunione di lunedi e martedì. 
abbia ribadito una concreta 
disponibilità per un serio 
confronto sul tema delle 
compatibilità finanziarie e di 
una corretta utilizzazione del
le risorse, e quindi sui pro
blemi della spesa previden
ziale. della riforma della 
struttura de! salario, dell'im
postazione dei rinnovi con 
Inattuali, deve spingere il go 
verno a definire — Uscendo 
da contraddizioni e ambiguità 
— una sua coerente proposta 
complessiva in termini di pò 
litica per ii f!'7!( e di piano 
triennale. 

Se ciò sarà fatto, se la di 
scussione tra governo, partiti 
e organizzazioni sociali ri 
prenderà e si svilupperà nelle 
prossime settimane- su basi 
.serie e approderà a conclu
sioni costruttive e coraggiose. 
meno che mai si |>otrà dire. 
ha sostenuto i«'apolitano in 
[Milemica con alcune afferma 
zioni ricorrenti in questi 
giorni su taluni organi di 
stampa, che il Ji»78 è sfato 
* un anno perduto per l't^o 
iiomia ». In ogni caso, il 11178 
e stato un anno cruciale per 
l'avvici di una nuova politica 
di programmazione democra
tica. Stiamo giungendo al 
dunque per que! che riguarda 
l'applicazione della legge sul
la riconversione industriale e 
della legge per i programmi 
di investimenti in agricoltura 
(t quadrifoglio >). j>er il varo 
del piano agricolo alimentare. 
per l'approvazione de! piano 
decennale dell'edilizia, per la 
definizione del piano di svi 
luppo delle ferrovìe e di 
quello generale dei t raspir i : . 

La definizione di questi 
strumenti. l'iitilizza/ioiu 
combinata e tempestiva di 
queste- e altre leggi, sono es
senziali >.a ai fini di un so
stegno immediato dcii'o-.< 11-
pa/ione. soprattutto nel Mez
zogiorno. >ia ai fini di un 
rafforzamento .strutturale dil
la nostra economia, di un 
rinnovamento e allargamene» 
della base produttiva e .K ». 11-
pa/tonale del Paese. F.' in 
questo eonte-sto e he va collo 
t a to anche l'indispensabile 
ripensamento d-Iia politica 
per il Mezzogiorno, e fu- ri
mane il punto più critico e 
allarmante deH';:r»ro quadro 
(lODorrmo «• VKMÌO ;ta!:a.ìo 
Ed «• su que-to terreno 1 he 1! 
movimento o;M-ra.o deve im-
pvgnarsj eo.i r-nte' le .-.ie for
ze. per battere posizioni osti 
I; ad un effettivo rilarx :•» elei 
ìa programmazione e por 'ol
le: ilare la soiuzione d^i prò 
blemi. sempre più acuti, del
la gcsti'f.t- delie !eggi e iU gì. 
.strumenti ci: intervento e*. o 
nomico pubblico, de! funzio
namento del governo e delie 
amm.n s-ra/,<>ni p-:'n:»::(he. 

•Se s<n>o q.a-sti. oggi. 1 ter-
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mini del confronto e dello 
scontro politico, se è vero — 
com'è veto — che su diversi 
piani va avanti un processo 
di rinnovamento - - dall'ap
provazione alla Camera della 
ritorma sanitaria, all 'appio 
vazione da parte del Senato 
della riforma del bilancio »• 
della contabilità dello Stato 
- - sarchln- giusto, a noi 
sembra, che i sindacati, an/i-
c'iè indulgere a posizioni 111 
discruni natamente negative-. 
prestassero maggiore- atten 
/ione allo s|or/o clic si .sia 
ci'inpicndo in seno al lat tualc 
maggioranza, maggiore atten 
/.ione anche* alle posi/ioni dei 
singoli partiti, e coiu e-ntras-
scio !a loro critici e la loro 
im/iatn a - di e li nessuno 
contesta la legittimità e l'au
tonomia. ma di cui noi anzi 
sottolineiamo la necessità e i! 
valore — su al '-en obbiettivi 
positivi essi-ii/i;.ii che sono 
oggetto di difficile contesa 
ancia* all'interno della mag
gioranza e del governo 

Najxihtano ha detto che tra 
questi obicttivi c'è vertameli 
te quello della definizione di 
programmi di settore pei 
l'industria che rispondano ai 
fini di un'ampia riconvei'sio 
ne ed espansione- dell'apparti 
to industriale, de.lo s\ dupno 
del Mczzon ionio e dell'ali 
in» ufo. sia par graduale, ilei 
l'oci upa/ioiic. Nella misura 
in cui i programmi presentati 
al CIPI non corrispondono a 
questi criteri, o non risultano 
univoci e sufficientemente- in 
cisivi. a causa di evidenti gè 
nericilà e ambiguità, e-s<;i 
vanno sostanzialmente rivisti 
secondo le procedure* e i 
tempi previst' dalla legge, at
traverso ciucila consultazione 
democratici con le Regioni, 
con i sindacati e le altre or
ganizzazioni sociali. che 
rappresenta un elemento di 
forza e non eli debole/za del
la politica di programmazio
ne a cui si sta cercando di 
dare avvio. 

K" un fatto positivo che i 
programmi siano stati pre
sentati. rispettando in so
stanza le scadenze della legge 
«Ì7Ó: è un fatto nuovo e im
portante che i lavoratori e le 
assemblee elettive possano 
partecipare a un confronto 
impegnativo sui problemi e 
le prospettive di alcuni dei 
più im'xirtanti settori dell'in 
diistria e sulle scelte di fon
do della |x»litica industriale. 
Ma non (tossiamo accettare 
come base di discussione le 
previsioni di diminuzione del
l'occupazione formulate p ù o 
meno arbitrariamente dal 
Ministro Donat Cattili, uè !e 
sue personali pro->oste circa 
le alternative di politica eco 
nomica. industriale, finanzia 
ria. 

\a |xil i tano ha detto che 
per quel che ci riguarda, noi 
comunisti vogliamo contri 
buire all'claljorazione di os 
serva/ioni e contioproposte 
serie, realistiche e concrete, 
rifiutando imixistazioni re 
strittive ingiustificate. di
mostrando le maggiori JMISSI-
bilità di sviluppo produttivo 
e di occupazione d i ' ' esistono 
per diversi comparii, ponen
do come questione decisiva 
quella dello spostamento di 
capacità produttive e di e»c 
e "upaziouc al Sud. indicando 
gli interventi ili politica eco
nomica e finanziaria necessa
ri a tal fine. K al confronto 
sui piani di settore deve- con-
eiungcr.s; quel confronto sul
la grave, critica situazione 
de-lli» partecipr-'joni statali. 
sui programmi e- sul riassetto 
degli enti a partecipa/ione 
statale, che il governo si è 
imj>cgnnto ad aprire e 011 i 
(tarliti della maggioranza. 

Cria larga iniziativa dei 
Partito capace di concorrere 
largamente- ad uno sforzo ti 
nitario di informa/ione e di 
mobilitazione de, lavoratori e 
dell'opinione pubblica <Ie-
m-K ratica su <|:JC>!<> terreno. 
costituisce- un jmj-cgno e-. 
scuzialc delle r;o-tr« organiz
zazioni per le prossime set
timane. 

Arresti 

_l 

<alabr«\s« -, Aj . -c ! o \ q . i . :.«'. fi: 
2'. a'. 1:. g .à denunciai»» d a l l a 
D K i O S ( k r ,is-<» i.ez.<»::»• ^<i\ 
v e r s . v a a < o - t r . . i / .<rv <ì: bar. 
d a ami . ; ' . a . t r o v a t o 1:1 |>->s.scs 
i.» d, ,1 M o.!.'H»>:i-i.a «I» 1 -e 
o a s t r o (".».'a i!'a-ma'<irf g<-
p.ivc-s-- r.ip.ie» da!!»- B i l i . A 
qua::*»» r . s i i l a d i tri v » r b a -
!»• 'I- Ila sej.j.tdra n v r b . > ro 
maria . Aq. : :no e sta'.»» s«i.-pr»'-
s<> a > > . « i i c a d a l t r e d u e ;>r 
sor*- a rV».-do d: un'auro fer 
m a dav \.'. a d un,t balie.) d- ! 
quart iere- d. P.-r.l.- M.lv.»». Il 
e oli» olirle r i - , " a d s > i f,-. 
rr.o »• la <»-:,fes> . r,e d M.ir 
•a*:, q . i .ndi . s.--,-bb»- ari» tra 
r:»> S«-cond») a V ; i - ^ V»KÌ . ? r 
tav .a. r .vito.yjm.» eal.*br»-s« 
<cbr ria p r * . t^k r.t. p»-r f a r . 
• d e- s.t-.;.,-;;,.»;,, , j , avere- :» 
g a m . <•>•, la ma(:H »• <<<:i or-
c a n . / z a z «in: t« rr»»r.si.^he de i 
s irl I s.irt-1»'».- -.'.ito T> d n a t ' i 
dalla p-iliza pr-ir>'.'> s-.') • , 
•i'»;»> !•• r.v»-! ez.o-ii d--l p;«. 
santo b"".gal:sia fi Pra 'o. 

A Milano, intanto. «emp«-e 
ir, «'Ui-st: g.o-iii. si coorlud» 
un'altra o:xr.•/,«>:>•• d» ila (»»> 
I.z.a etitr.p,.'.» i^-li'.or.b '•> <!<•! 
le indagini s.il!'a'te.ntat») al 
commiss.»ro Antonio K-{>o,. 
••>. ucciso s.i un a.iioivis -1 
23 giuiino .o i r -o a (è.-nova. !n 
un appartamento — e ix .eri 
l'altro è st^.to dcfm.to « e ,»'.<> . 
ma poi e stato lutto ridirne 1 
sonato — viern- arr i - la ta u n 
donna, soreiia di un presitelo 
< br.gali-fa > ruisc t<» a fu.; 
gire. Anche m q a st » ca -o 
non è < hiaro se l'ofXTazirhv* 
giudiziaria è scaturita 'conie 
sembra. Mando ad alcune \o 
cil dalle- rivelazioni del ter
rorista ili Prato. 

Klfino Mortali, tra l'altro. 
ha dich-arato che dopo l'ucci 
sione di More» era * entralo 
in cris; » e- (>er quo to moti 
vo le Br lo avrebbero trasfe 
rito: dalla » celonna romana •> 
a quella fiorentina, da quella 
fiorentina a quella di Pavia. 
Mortati ha ancia* dichiaralo 
che 1 suoi compia-., non fidan
dosi p ù di lui. avi vano de 
cretato la sua » condanna a 
morte ». Per questo motivo il 
giova.a- avreblv facilitato la 
sua cattura. 

Quanto c'è di vero nei rac 
conti di questa recluta diciOt 
tenne del terrorismo.' Diffi 
elle dirlo. Le pe-rpless.ta so 
no molte 

In ogin caso, sembra pn> 
pr;o eia* la sua confessione 
abbia dato una Inviata d'»w 
sigeuo alle indagini sul ter 
ror.smo. La diffusione intero 
(H'stiva delle notizie sul suo 
•nterrogatorio, tuttavia, avivb 
Ix- compromesso risultati ini 
portanti Cosi, almeno, SOM» ,1 
gono gli inquirenti. Ieri matti
na, dagli uff.ci dilla questa 
ra a quell. del tribunale. A 

staio un coro di proteste e 
(lolelllli Ile * K' -ia iti. cpibi!»-

- ha detto un fun/ionano de! 
la DKiOS. -- (/uando vengo 
no fatte trapelare notizie del 
generi in un momenti) coiì 
delicato 110:1 -: tratta dell 1 
solita leggerezza: c e d.\ peti 
s.irc die quali un»» voglia s,, 
Itola re '1 nostro lavoro t. 

Avvocali 
.111, i lrci f - i ' i r .Ipullll i i i eli
si riunì- i|i'»e e-si-l In il sil i-
du i - , l n'.i!lri in . i /nnn- . .> <lt-
11- d M i n . un l .mlit i" H » / . H 
d.il.l. I..I-. i.llliln pi'lili-H- il 
l>i l'hit 111.1 tirila .111 • »1111 < ila ih'l 
uni . l ire , riu- i m i i l i un disi wr-
-il .1 »e, ni r u n e l l inl ' i l .Uf l 'If 
l*.l\ \ iir.lln è inumi ili (Uri''. 
1 In- .I--UIIU llll.l illli'-.l 1- rlli-
s i i l n -11 u m i l i p i n i r i p i . l - s . i l 

i i i i l lr - t . i l ì . è un " rnll. l imi .ili' 
li- d i l l a uni- l i / i . i >•. 

I.'.iv» m-.iiii è. in rr.ill.i. un 
Inumi i-nini- -;ll .diri , rht- | i l l" 
i - - i i r ili-iiii |u-^II.IIII 11 in ip i -
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unii i- .ilf.illii l'iiMlo . l l l ' im-
p.ir/i . i l it . i . Può ililliqin- h r n i -
siiini I---IM- imiiiii pi i l i l iri i . 
S I I I / . I clic quesiti liiiiiini.itiirn-
le in i ,n i hi la iliiMlità ili-Ili 
-11.1 fui i / i tuie t- la t in n-IH'77.» 
del minili ili - \t i l i:rrl . i . l'in* 
l i i l l .n i . i .iii.iili'i r. pii i i ln- nini 
è riuif-f pillili- nini - i luppi.i-
Mirtilli ili pel - u l u l i l a , elle I 
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Rilanciata l'idea 

di un tunnel 

sotto la Manica? 
LONDKA - I! precetto 

p-T !.i rri,iruz:onf di un lun-
:Ì<». sovomarmo che roileghi 
> due ro-ste della M a n e * 
no- *•- ancora nv>.-;o e »".a un 
7. r..sonr**r.do a nuova v.:a 
F. quanto scr.ve ieri i! Cìusr 
rtir.n. pr«»c:sando che .sui> 
1 .-r /r ; della veccfi:a idra an 
.'lo Jrar.o^.-e .••*..* ora prenden
do corpo un prottcy.o opmu-
r..:ar.o Secondo :1 g.ornale. 
entro :1 re<*--<» d. luelio la CEE 
dov.-fmv :n'at?i annunciar» 
Ir» «irar.ziamTi'.o d: »V)0 m:I» 
.s'erlir.e de.-t.na:e alfa ncrr-
ca :n :»*'az:or.f al p.-oge'to. 
Ta> der.aro verrebbe traran 
:.".o .s.-)--o forma d: una sov-
venz.or.e. 

Nei q j . n ' o an.i.ver.sanc de! 
la .scompar.ia de! compajmo 

j LUIGI DIEMOZ 
j la mogli** e la figlia lo ricor-
I dano con l'affetto d; s«mprc e 

.sottoocrivono 100000 lire pef 
« l'Unità » e la .stampa co 
m u n i t a . 

' Roma l'i luiho lf*78 
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Le obiezioni dei ginecologi superano il 60 per cento 

Tutte le cifre dell'aborto 
Rilevate dalla regione fino al 7 luglio - Effettuati in Toscana 644 interventi di 
interruzione della gravidanza - Altre 145 donne iscritte nelle liste di attesa - La 
situazione nelle province -1 dati relativi agli anestesisti e al personale paramedico 

Aggiornate al 7 luglio, sono 
arrivate dalla regione le pri
me cifre sull'attuazione in To
scana della legge sull'interru
zione della gravidanza. Come 
si vede dalle tabelle, i da
ti sono completi per province 
e ospedali e descrivono .sia 
la situazione degli interventi 
effettuati e delle prenotazioni 
sia quella dell'obiezione di co
scienza. il cui termine vali
do per essere presentato sca
deva il 5. 

Sono dati confortanti anche 
se non nascondono le diffi
coltà organizzative e di per
sonale in cui si dibattono gli 
ospedali e soprattutto in cer

te zone (come la Lucchesia 
o l'isola d'Kiba) dove la per
centuale degli obiettori ra
senta il 100 per cento. 

Sono (ì-H gli interventi ef
fettuati in Toscana fino ad 
oggi, e 145 le prenotazioni se
gnate nelle liste di attesa 
per i prossimi giorni. 

Sui 18.296 medici iscritti al
l'albo, hanno obiettato 2109. il 
12 per cento del totale. Il dato 

si aggrava pero all'interno 
della categoria dei ginecologi: 
le province più fortunate sono 
Grosseto (33 per cento) e an 
cora di più Massa (31 per 
cento); fanalino di coda, in 
questo settore resta Firenze 
(69 per cento). 

Situazione migliore per gli 
anestesisti: c'è un minimo as
soluto di obiezioni a Livor
no (21 per cento) e uno stan
dard accettabile nelle altre 
province, tranne il caso « li
mite v di Pistoia (80 per 
cento). 

Il -13 per cento delle oste
triche ha obiettato a Grosse
to. che registra il dato mi
gliore e il 92 per cento a Luc
ca (dato complessivo del set
tore CO per cento). Infine il 
resto del |>ersonale parame
dico: a Firenze si registra 
un modesto 10 per cento, che 
contrasta con l'80 per cento 
di Pistoia (percentuale tota
le 28 per cento). In tutto han
no obiettato 1935 unità del 
personale paramedico su una 
cifra complessiva di 19261 

| persone (10 per cento). 
i Con queste forze strutturali 

e umane gli ospedali toscani 
stanno cercando di dare ogni 
giorno completa attuazione al
la legge. Nei centri più gran
di, oltre ai provvedimenti ur
genti concordati al momen
to del via, si stanno cercan
do metodi che consentano se 
non altro la diminuzione del 
tempo di degenza. Quanto al
la mobilità del personale sem
bra l'unico modo per risolve
re i preoccupanti casi (non 
molti in verità) di obiezione 

E' passato più di un mese 
di rodaggio, e il panorama 
delle strutture tecniche si è 
urinai assestato, su binari pre
cisi. Certo non basta: c'è un 
lavoro approfondito ancora da 
fare nel tessuto sociale am
pliando la rete dei consultori 
per sviluppare la partecipa
zione. la coscienza delle don
ne e degli operatori, perchè 
non si pensi all'aborto né co
me ad un toccasana, né co
me a un fatto puramente tec
nico. 

P R O V I N C I A 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa 
Pisa 
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Siena 
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Situazione ospedaliero al 7-7-78 
(I dati sono relativi ai soli reparti di ostetricia e ginecologia) 

PERSONALE PARAMEDICO E OSTETRICHE 

P R O V I N C I A 
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L'attività della commissione consiliare in un intervento di Giovarmeli? 

Ente ospedaliero 

Pontremoli 
Rivizzano 
Carrara 
-Massa 
Pietrasanta 
Seravezza 
Cam ai ore 
Viareggio 
Castelnuovo Garf. 
Harga 
Lucca 
Pisa 
Pontedera 
Volterra 
S. Miniato 
Fucecchio 
Livorno 
Cecina 
Campigli a 
Piombino 
Elba Portoferraio 
S. Marcello P.se 
Pistoia 
Poscia 
S. M. Nuova (FI) 
Prato 
Empoli 
Castel F.no 
Figline 

Montevarchi 
S. G. Valdarno 
Terranova 

Bibbiena 
Poppi 
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S. Sepolcro 
Anghiari 
Pieve S. Stefano 
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Sinalunga 
Torrita 
Castiglion F.no 
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Colle V. Elsa 
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S. Gimignano 
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Montalcino 
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Operazione a largo raggio condotta dalla Digos 

Tappa per tappa tutta la vicenda Azzolina 
Della vicenda della clinica 

Azzolina si è fatto un gran 
parlare e non sempre avendo 
chiari 1 problemi che sono sul 
tappeto. Sembra che tutt i ab
biano qualcosa da dire. Pro
prio per riportare un po' i 
piedi in terra e riaffrontare 
i nodi reali della questione. 
soprattut to dopo le dichiara
zioni rilasciate da uomini po
litici a "organi di stampa, il 
presidente delia commissione 
sanità e sicurezza sociale del 
ccnsiglio -regionale Toscano. 
Rodolfo Giovannelli ha preso 
carta e penna per chiarire 
che alcune di queste posi
zioni ignorano i dati oggetti
vi che sono s tat i al cèntro 
del lavoro dell'assemblea re
gionale e mirano a dare la 
sensazione « di una scelta fat
ta all'improvviso, con superfi
cialità. a colpi di maggioran
za ». 

« Credo — ha detto Giovan
nelli — che, se si vuole ren
dere un buon servizio all'opi
nione pubblica, e non suscita
re inutili o interessati diso
rientamenti . occorre misurar
si con un serio e responsabile 
impegno, elementi che con il 

dibattito in aula del 12 giugno 

sono divenuti di pubblico do
minio. 

E' innanzitutto da ricordare 
che in quella seduta si ebbe 
un largo consenso da par te 
delle diverse forze politiche 
hanno infatti condiviso la 
decisione di negare l'autoriz
zazione alla casa di cura. De 
PDUP. PCI. PSI . Si è aste
nuto il PRI ; ha votato contro 
il MSI: non erano presenti al
la seduta i consiglieri del 
PSDI. Tale consenso è stato 
sin dall'inizio tut t 'a l t ro che 
scortato. Si è infatti discus
so .nolto all ' interno di tutti 
i g/uppi politici e fra gli stes
si gruppi politici, consapevoli 
tut t i della responsabilità e 
della delicatezza che rivesti
va la decisione 

Proprio per la particolarità 
della materia t ra t ta ta si è 
fatto ricorso alla partecipa
zione. del tu t to straordinaria. 
dei presidenti dei gruppi con
siliari ai lavori della commis
sione sanità del consiglio, af
finché si concessero !e mo
tivazioni che hanno porta to 
alla decisione finale. 

« Il Lavoro speri fico da par
te della commissione — pro
segue Giovannelli — e inizia

to nel mese di dicembre con 
l'ausilio di un'amplissima e 
documentata istruttoria pre
parata della giunta regionale 
e messa a disposizione di 
tut t i i gruppi politici, istrut
toria che analizzava i diversi 
aspetti delia questione senza 
tuttavia indicare soluzioni de
finitive. Successivamente so
no s tat i acquisiti i pareri del 
comitato tecnico della pro
grammazione sanitaria e o-
spedaliera di Firenze-centro 
sono stati tenuti incontri con 
i direttori delle divisioni in 
cardiochirurgia presenti in 
Toscana, con il dr. Azzolina. 
con i familiari dei piccoli pa
zienti assistiti presso la casa 
di cura. La commissione ha 
tenuto dieci sedute dedicate 
in parte o per intero a que
sto argomento ». 

Giovannelli si prolunga poi 
a spiegare dettagliatamente. 
i motivi della scelta. Scrive: 
a Quale dunque il motivo es
senziale della scelta, che la 
legge regionale in vigore im
pone di effettuare, secondo 
un quadro d: programmazio
ne in riferimento alle strut
ture pubbliche esistenti? Mi 
soffermo in particolare sul 

settore della cardiochirurgia 
infantile, che è il settore di 
maggiore att ività della casa 
di cura Oltrarno. Gli esper
ii hanno st imato che in To
scana un numero di bambini 
compreso fra 200 e 250 nati 
nell'arco di un anno, necessi
tano di cateterismo cardiaco 
o di intervento cardiochirur
gico. D'altra parte, un rap

porto della organizzazione 
mondiale della sanità del 1973 
indica il bacino ottimale dj 
utenza di un centro di cardio-
chirurzia infantile in 3-4 mi
lioni di abitanti (è appunto 
il caso della Toscana). 

In presenza di queste esi
genze. è da tener conto della 
at t ivi tà della corrispondente 
divisione dell'ospedale di 
massa. ET anche grazie al 
dr. Azzolina che intorno al 
1970 si è dato vita a questa 
s t rut tura . Nonostante i diffi
cili rapporti fra Io stesso dr. 
Azzolina. la amministrazione 
ospedaliera e la Regione, que
sta struttura ha visto un len
to. difficile ma costante pro
gresso che — e questo è i] 
dato fondamentale — non si 
è interrotto dopo ohe i! dr. 
Azzolina ha lasciato l'ospeda-

Il Pri chiede un esame più attento 
Anche il PRI si è pronun- j 

ciato sul « caso^Azzolina s>. Al- ) 
la conferenza s t amp i si sono 
presentati in due. il consi
gliere regionale Stefano Pas
sigli e il capogruppo a Palaz
zo Vecchio. Landò Conti. 

« I repubblicani — ha detto 
esordendo Passigli — hanno 
insistito a lungo perchè tut to 
il problema non venisse im 
postato sull'alternativa 
SI NO" ad Azzolina bensì su 
un esame generale della car
diochirurgia in Toscana ». 
Per Passigli, esistono in
comprensioni anche sull'uso 
delle leggi. Ha det to a questo 
proposito: « La legge regiona
le in base a cui e s ta ta nega
ta l'autorizzazione alla clinico 
di Azzolina è una norma di 
.«alvaguardia in attesa della 
legge di programma. La legse 
ammette deroghe al principio 

in base alle esigenze della 
sanità pubblica. Ecco che si 
doveva studiare lo s ta to della 
cardiochirurgia e poi. decide
re ». 

Con le audizioni dei diret
tori dei centri cardiochirurgi
ci pubblici e di Azzolina (se
condo Passigli ia maggioran
za era poco propensa a rea
lizzarle» risultò chiaramente 
una situazione di carenza del
la cardiochirurgia pubblica. 
Questa carenza sarebbe de
tcrminata non dal livello 
quantitativo delle equipes 
mediche, ma dalle inadem
pienze della amministrazione 
regionale « Particolarmente 
istruttivo a questo proposito 
— ha poi spiegato Passigli — 
è il memorandum consegnato 
dal primario del centro car
diochirurgico di Santa Maria 
Nuova, professor Vaccari, il 

quale chiarisce che tale cen
tro sarà in grado di funzio
nare a pieno regime solamen
te quando saranno soddisfat
te alcune richieste minime 
inderogabili (attrezzature per 
oltre un miliardo, personale. 
trasferimento di sede). Solo 
alla richiesta di personale si 
è risposto, anche- se in modo 
parziale ». 

Dalle critiche alle proposte. 
Cosa chiede il PRI? Innanzi
tutto. che si stabilisca un 
pacchetto di misure per la 
cardiochirurgia pubblica ini
ziando proprio con l'analisi 
delle proposte di S. Maria 
Nuova e un riesame della de
libera. In altre parole, come 
ha poi detto chiaramente 
Passigli, dovrebbe essere re
vocato il diniego dell'autoriz
zazione. eventualmente condi
zionando l'autorizzazione a 

qnei miglioramenti di attrez
zature considerati necessari 
per raggiungere gì s tandard 
previsti di efficienza. 

Landò Conti se l'è presa 
con la maggioranza di Palaz
zo Vecchio perchè avrebbe 
ignorato il caso Azzolina. 
mostrando di essere cosi 
completamente subalterna nei 
confront; della Regione. * Sa
rebbero state necessarie da 
parte dell'amministrazione 
comunale iniziative concrete 
— ha detto — ma la giunta 
comunale non !e ha nemme
no avviate, a riprova t ra 
l'altro della scarsa omogenei
tà ed anzi dell 'attrito che 
talvolta si palesa t ra le due 
principali forze della maggio
ranza». Conti ha concluso af
fermando che solleverà il 
problema in Consiglio comu
nale. 

le. A Massa, anche con le na
turali difficoltà del cambia
mento avvenuto alla direzione 
della divisione e con altri 
problemi di varia natura co
me quello creato dai tafuga-
mento dello schedario dei pa
zienti. si è continuato ad ope
rare: nell'ultimo anno sono 
stati effettuati 187 interventi 
di notevole livello e con esiti 

certamente non inferiori a 
quelli degli anni passati. E' 
s tato verificato che presso 
questa divisione esiste 11 per
sonale. con le relative com
petenze. le attrezzature e le 
s t rut ture per affrontare ri 
chieste fino a 400 interventi 
l'anno, dimensione questa che 
gli esperti ritengono come ot
timale per un centro di que
sto tipo. In tal modo, posso
no essere soddisfatte !e ri
chieste provenienti dalla To
scana. e almeno in parte, da 
altre regioni, ad un livello va
lido. naturalmente in forma 
gratuita, senza il pagamento 

da parte dei pazienti di ono 
rari che fuori dell'ospedale si 
aggirano intorno ai 7 milioni 

Del resto, anche per :e al
t re due divisioni cardiochi 
rurgiche della Toscana. Ca 
reggi e San Giovanni di Dio. 
che acco'.eono di norma per
sone adulte, si è svolto Io 
stesso tipo di riflessione, rile 
vando la necessità di assicu
rare una serie di interventi 
al fine di consentire una loro 
piena potenzialità. Una scel 
ta. dunque, fat ta in primo 
luogo negli interessi dei pa
zienti. nella quale, come so 
stiene Giovannelli — altri a-
spetti non hanno influito, né 
li fatto, pur rilevante e non 
ignorabile, che la casa di cu
ra Oltrarno non presenta i 
requisiti relativi ai persona 
le. alle attrezzature ed alle 
s trut ture edilizie che le vi
genti norme statali richiedo
no: né atteggiamenti polemi
ci ed agitatori di chicches
sia — dichiara Giovannelli 
che. concludendo, afferma : 
« Anzi il merito del consiglio 
regionale è stato proprio quel
lo di svolgere un dibatti to nel 
quale tali atteggiamenti sono 
stati completamente ignorati 
e di giungere alle proprie 
conclusioni sulla base di valu
tazioni obiettive, per nulla 
influenzate da pregiudizi, per
sonalismi o, peggio ancora. 
da tendenze discriminatorie ». 

Quattro arresti in città: 
era una colonna delle BR? 

Gli arrestati erano « seguiti » da tempo • Perché l'accusa di detenzione di armi? - Otto perquisizio
ni • Le biografie degli arrestati • Tra loro c'è anche una donna, che avrebbe però un ruolo secondario 

Cinque estremisti dell'are.-i 
vicina alle BR sono stati 
arrestati nella prima matti
nata di ieri dopo un'opera
zione durata tutta la notte 
e condotta dalla Digos di 
Firenze. 

I primi quattro (Guido 
Campanelli, Gianna Rubino, 
Sergio Banti e Renzo Cer 
bai» sono stati t rat t i in ar
resto con l'imputazione di 
detenzione, cessione e porto 
di armi comuni e da guerra. 
Il quinto. Arrigo Kirsch. 
perchè trovato in possesso di 
una rivoltella calibro 38 non 
denunciata. 

Da tempo la Digos seguiva 
con particolare attenzione la 
attività dei quattro. L'opera-
rione è scattata improvvisa
mente ieri notte perchè alla 
questura s: temeva che le 
notizie trapelate sulle con
fessioni del Mortati, l'auto
nomo presunto assassino del 
notaio di Prato, mettessero 
in guardia tutto l'ambiente 
dell'autonomia simpatizzante 
con le BR. Alcuni dei quattro 
arresiati erano peraltro mol
to conosciuti in città per la 
attività politica svolta. 

Guido Campanelli, noto con 
l'appellativo di « iena », ha 
cinquantacinque anni. Giova
nissimo, aveva partecipato al
la Resistenza, ma poi si era 
nettamente staccato dalla si
nistra. Nel '73 aveva fonda
to un movimento chiamato 
« La Resistenza continua » 
proprio in polemica con quel
le forze, che, a suo avviso, 
l'avevano tradita. Dottore in 
chimica, nativo di Bologna, 
il Campanelli ha un piccolo 
negozio di pietre dure a Fi
renze, dove abita in via Por
pora 6. Di lui si dice che sia 
stato molto vicino anche al 
partito marxista leninista, 
linea rossa. 

Con lui è s tata t rat ta in 
arresto anche Gianna Rubi
no, la sua donna, una bolo
gnese di 43 anni. Di lei si 
sa poco, probabilmente ave
va un ruolo di minore im
portanza all 'interno dell'orga
nizzazione. Sergio Banti, un 
altro degli arrestati , è cono
sciuto in città con il sopran
nome di « Boccio ». E' nato 
a Montaionc nel '31, vive a 
Castelfiorentino dove svol
geva l'attività di imbianchi
no. Espulso dal PCI nel '63, 
il Banti aveva aderito al par
tito marxista leninista, linea 
rossa. 

Renzo Cerbai, nato a Sesto 
Fiorentino nel '52. è uno stu
dente universitario della fa
coltà di architettura. Nel 
gennaio di quest 'anno era 
stato bloccato sull 'autostrada 
con un furgoncino pieno di 
ciclostili, fotocopiatrici aspor
ta te da architettura durante 
un'occupazione. Per questo 
reato si era reso prima lati
tante, poi si era presentato 
ed era stato condannato, ma 
aveva usufruito della libertà 
provvisoria. 

Subito dopo l'arresto dei 
quattro la Digos ha allar
gato a raggerà le perquisi
zioni verso tutti gli amici e 
le persone che sono state in 

diretto contatto con : quat
tro arrestati. Le perquisì/ioni 
sono state otto. Nella casa 
di Arrigo Kirsch è stata rin
venuta una rivoltella ca 
libro US, efficiente, dotata ri; 
munizioni. L'uomo è stato 
trat to in arresto. Nelle ca.-e 
de: quattro arrestati non so
no state trovate anni ma 
solo carteggi. 

Perché allora sono stati 
arrestati per detenzione di 
armi? Alla Digos dicono che 
esistono elementi più che 
probanti per motivare que
sto arresto. Sarebbe stato 
proprio il recente arresto di 
altri tre personaggi (Cristi
na Lastrucci. Alessandro 
Monlalti, autore di una ra
pina a Prato, e Claudio Sec
chi! ha dare elementi .->en 
per l'arre.v.o dei quattro av
venuto a Firenze. 

11 giro di anni in tutte 
queste vicende te some l'in
terrogativo anche sul ea-o 
Mortati» sembra aver per
messo di stringere il cerchio. 
Da tutti questi fatti, ed in 
particolare dagli arresti av
venuti l'altra notte, sembra 
emergere .sempre più chia
ramente l'esistenza a Fi
renze di un nucleo di so
stegno all'azione delle BR. 
O si deve parlare a questo 
punto, di una vera e pronria 
colonna in fase di costitu
zione? 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P . J : : J San G o m i n i : 20 . v n 
Gh.o-, 30, s. Da la Scuola 49 . 
P zza Dalma:,a 2-1: v. G. P. Or i .s i . 
27; v.a d, B .a ; : . 237 A B: v. B a:-
e..Hii -11; Int . St.sz.cMe S M. No
vella; » zzi Isolana 5: v le Catala-
l i i in 2 A : v. G.P. Orb.m 137; 
vili del.e Cure 2: v. M a n a a 2 0 3 ; 
v. Cal ia.uoh 7; v.le Gu doni 8 9 . 

BENZINAI NOTTURNI 
Rmia.vjon copert i con orar lo dal

le 22 a.la 7 i seguenti d . j t r . bu to r i : 
v a Rocca Tebalda A I J ' P . v.a Bac
c o da Mo.' italuoo IP; v a Senese 
A m oc o. 

V MORTO IL COMPAGNO 
BURRESI 

Lunedi scoso , e mot to 'I com
pagno El.o Borie» Ne! dome .1 
tr iste an- iunco. i compagni dalla 
sezione Tadde . lo r.coidano s 
cioanti lo LO ìobboro e lo iM i i a -
lono G.unjano o l a toni glia !e 
traterne condoy.ian.'o dalla sei.one 
e della nostra rada* one. 

SCARPINATA NEL CENTRO 
STORICO 

Per domiMi! d i e 20 . la casa del 
Popolo M.chela.iye.o Boanarro l . . ha 

i or<jan,;;ato. ni p l ana del Ciompi 
I numero 1 1 , una corsa pod stica 
| aparta a lu l t : . clic atiraverss.-a le 
i vie del centro e.ttad.no. 

INCONTRO SULL'ABORTO 
ALL' ISOLOTTO 

Staseia a:.e 21 .30 . nalla p a;-
.'a de l l ' I so lo t to . o r y ; n , i : a t o da' le 
locali $e»,oni del PCI e del PSI. 
s: s>o.4-'.'J UIÌ incontro con I j po-
Po'a;!o.ic sul problema dal l 'abor
to Interverranno G.ancarlo Ma l to -
in d rettore del Centro di Med i -
c na soc.ale della Provincia. P.ru 
M3'i ibe! la della comniissio ;e 5 cu-
re: ;a soc a'e del PSI. Mass ino Pa-
piin assessore a. l ' . j ene e san ta dei 
conuna e Grai ia Zui ta rospon»»-
b.le delle Commisi one f el imini. le 
della l e d a t i . o . i e del PCI 
SERVIZ IO DI CARDIOLOGIA 

L'anibuiato-.o rf. Ca.-d.ois i a del
l 'Ospedale di S M Ai i i i jn. ' iJt i 
(Ponte j N k t ! i ; : i ) . r ima le ape. IO 
tu t t . i y o - n i ler.al i mene ns. 
nies. es tu i . Telelono 6717-11 
• W I N N I E DELLO SGUARDO • 
AL RONDO' 

Fino a! 23 lurj' o prossimo, i l 
t ca l .o Rondo d: Bacco. I y iuppo 
Oouioboro» mette in i .c n . W i t i 
li e d i lo s.juar^o • oer Happy 
days d. Samuel Be^l: ; t . tra^cr : o-
ne scen ea d. Pier A l i . , nus che 
ony. i ia l i d. S.ivano Bussol i . . 
CORSO PER INDOSSATRICI 

Og.j. alle 21 ,30 . al l 'hotel V.lta 
Med t i a.ro l u o i o il saggio tinaie 
delie asp.-anti indossati.Ci che han
no partecipato al torso specifico, 
o.-rjan zzato dal l ' .s t . tu to Addestra
mento L a t r a t o r i . 

VIA AL TRAFFICO IN VIALE TALENTI 
A giorni il prolungamento di viuie Ta

lenti fino a via della Casella sarà aperto 
al traffico normale. La nuova opera stra
dale (lunga circa 3 chilometri) rappresenta 
praticamente l'inizio della Firenze-Livorno. 
Il progetto del comune fino a Casellina è 
già pronto, cosi come quello di Scandicci 
per il prolungamento fino a Granatieti. 

Si at tende solo l'ultima piroia deli'Anas. 
che deve garantire il finanziamento. Unico 
intoppo per il t ra t to di viale Talenti è co
stituito da un gruppo di case che non per

mettevo l'allargamento della sede strad-.ilr, 
ma presto gh abitanti si trasferiranno (gli 
espropri sono già fatti) e le vecchie abita 
zioni verranno demolite. Sempre nella zona 
è stato completato il collegamento dal ponte 
all 'Indiano a via dell 'Aron Grosso fino in 
via Baccio da Mcntelupo, che verrà anch'esso 
aperto ufficialmente ni traffico, e parallela 
mente al quale correrà nelle previsioni degli 
amministratori il tratto di raccordo tra il 
ponte e hi Firenze-Livorno. 
NELLA FOTO: un tratto di viale Talenti. 

IN TUTTI I CENTRI VENDITA 

euromoda 
VITTADELLO 

tIVORNO - PISA - PIOMBINO - AREZZO - CARRARA 

E U R O M O D A : IUCCA - SIENA 
E U R O S H O P : LIVORNO - PISA - AREZZO 

A PREZZI DI REALIZZO 
Abito uomo fresco canapone 39.000 Abitino donna mare da 9.500 

Abito con gilet pettinato 49.500 Prendisole moda 11.000 

Pantaloni freschi estivi 9.500 Giacche sfoderate 8.900 

Pantaloni canapa 13.000 Giacche pura lana moda 38.900 

Camicie puro cotone 7.500 Impermeabili 29.000 

http://St.sz.cMe
http://ttad.no
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Con vote unanime alla Regione 

« 

Eletto il consiglio dell'ospedale 
Santa Maria della Scala» di Siena 

Bloccata la manovra di chi voleva un nuovo rinvio - Le sortite del consigliere 
regionale della DC Giordano Angiolini - Nuova composizione dell'importante 
organismo - Devono essere nominati alcuni rappresentanti di Montalcino 

FIRENZE — Dopo un'attesa 
durata quasi due anni l'O 
spedale regionale Santa Ma
ria della Scala di Slena ha il 
nuovo Consiglio d'Ammini
strazione. Il Consiglio regio
nale ha infatti eletto, nel 
corso della seduta di martedì 
pomeriggio, i propri rappre
sentanti . 

Una rlohlesta del capo
gruppo democristiano Nello 
Balestracci, presentata in 
modo non certamente insi
stente è caduta Mei vuoto 
anche se è stata appoggiata 
da socialdemocratici e re
pubblicani. Comunisti e so
cialisti hanno voluto scartare 
la pericolosa carta del rinvio. 

A tentare di impedire le 
nomine e rimasto fino all'ul
timo il solo consigliere re 
gionale senese della DC. 
Giordano Angiolini. Uscito 
sconfitto dal recente congres
so il leader degli andreottiani 
senesi e andato su tut te le 
furie perchè il nuovo gruppo 
dirigente della DC senese non 
aveva inserito nessuno dei i 
suol amici nella rosa dei 
candidati. « Non abbiamo vo 
luto seguire criteri di corren
te — ha dichiarato al termi
ne della seduta del Consiglio 
regionale il nuovo segretario 
della DC senese Oabrlello 
Mancini — ma adoperarci 
per mandare in questo orga
nismo degli amici preparati e 
all'altezza dell'Incarico». Ma 

Olordano Angiolini ha tenta 
to, facendo fuoco e fiamme, 
di far rinviare le nomine. 

I nominativi sia della mag
gioranza che della oppostelo 
ne, sono stati votati dal con
siglieri di tutti i gruppii con 
l'esclusione del MSI. Il Con
sigliere di Democrazia Prole
taria, Biondi, iia avanzato ri
serve sul meccanismo di no
mina che di fatto avrebbe e-
sautorato le funzioni del 
Consiglio regionale. Luciano 
Lusvardi, del PCI, ha voluto 
Invece mettere in risalto 11 
fatto che il Consiglio regio 
naie attenendosi alle Indica
zioni provenienti dal territo 
rio in cui l'istituzione sanita
ria e radicata ha inteso a 
dempiere il proprio ruolo 

II nuovo Consiglio di nm 
nunistraziohv* sarà cosi coni 
posto - Vittorio Meoni, Rodol
fo Querrini. Maria Ludovica 
Lenzl (per il PCI) ; Benito 
Guazzi e Sunto Pignattai (per 
11 PBI); Guido Ginanneschi e 
Alberto Nucci (per la DC), 
Gianni Menghetti (PRI ) : 
Dante Norelli (PSD1). 

Nel Consiglio sono inoltre 
già stati eletti i rappresen
tanti del Comune di Siena 
che seno 11 comunità Waris 
Bartalucci e il socialista Ivan 
Ceccarelli. Manca ancora la 
nomina dei due rappresen
tant i del comune di Montal
cino 

Dibattito ad Arezzo sui risultati dei questionari diffusi tra le operaie 

Dalle risposte delle donne 
l'immagine di un lavoro amaro 
La maggior parte delle intervistate ha un'età compresa tra i 25 ed i 35 anni - Dai « crudi numeri » dmergt una 
condizione difficile e sofferta - Soddisfatta del lavoro? «Sì, rispondono in molte, ma tornerei a fare la casalinga» 

Il nuovo ospedale regionale di Siena 

La legge è stata varata martedì 

Su fusioni e scorpori tutti d'accordo 
Il valore dell'intesa unitaria è stato sottolineato dall'assessore alla sanità 
Vestri — Approvato anche un ordine del giorno sul secondo articolo 

A distanza di quattro mesi 
la proposta di legge sulla fu
sione e sugli scorpori degli 
ospedali è tornata in Consi
glio Regionale. E questa vol
ta. a differenza delle infuoca
te sedute del 7 e 14 marzo 
scorsi, è stata trovata un'in
tesa unitaria che ha permes
so di approvare — dopo uh 
attento esame sia degli arti
colati che dei numerosi e-
mendamenti — la • proposta 
di legge. Hanno votato a fa
vore PCI, PSI. PSDI. DC e 
PRI . Si sono astenuti i consi
glieri di DP e del MSI. 
In precedenza era stato 
approvato (con l'astensione 
anche del PRI) un ordine del 
giorno con il quale si precisa 
che. considerato che gli o-
biettivi essenziali dell'articolo 
2 della proposta di legge de
vono essere non già quelli di 
estendere e applicare in ter
mini rigidi e punitivi il prin
cipio delle fusioni e degli 

scorpori, ma, al contrarlo, 
quelli di stimolare gli organi 
locali della programmazione 
ospedaliera il conslg'io reg'o-
naie impegna la giunta a non 
applicare il disposto dell 'art. 
C se m n nel caso di assenza 
tr tale di proposte e quindi ; , 
mancanza di elementi . in 
quali possa ».-i/jgurarsi qa^l 
contributo leejr* • ccessar.o <» 
indispen-libili a costituire il 
ir mimo M nfer rrento ,'?r 
consegui"? u*n seria o r i 
gramma/-J**e r <*:ona!e. Dopo 
i pronunci,-..i »n*i di voto e 
gli i n t c r v i t i do' consigl ivi 
della DC ài ij>ti (assevo 
perdio IT.I J"." i jelator" i 
rnhoran/n Puzzai \ di Bioi i i 
di DP del r. indente <!••'a 
V commissione, il comuni ita 
Giovanelli e del missino An-
drecni ha preso la parola 
l'assessore regionale alla Si-
nità. Vestri ha affermato che 
la giunta ha attivamente par
tecipato a questa nuova fase 

di ripensamento e confronto. 
Il risultato raggiunto è 

senza dubbio positivo — ha 
aggiunto — e si è concretiz
zato con una larga conver
genza di tutte le forze politi
che. 

La commissione ha potuto 
usufruire di questo confronto 
in modo appropriato tanto 
d ie questo nuovo disegno di 
legge appare migliore rispet
to al precedente. 

Vestri è quindi passato ad 
individuare ì punti qualifi
canti del progetto legislativo 
e uno dei più importanti lo 
ha individuato nella determi
nazione di scadenze certe 
non lontane. A questo propo
sito l'assessore ha respinto la 
contestazione del consigliere 
missino Andreoni che ha 
messo in dubbio il rispetto 
dei termini di scadenza. Non 
si vede perchè questi — ha 
detto Vestri — non debbano 
e non possano essere rispet

tati anche perchè essi sono 
perentoriamente fissati. Lo 
stesso articolo 2 del disegno 
di legge dice infatti che qua
lora i termini non siano ri
spettati sarà compito della 
giunta intervenire in modo 
appropriato. Logicamente lo 
rpirito d; questo articolo è 
essenzialmente quello di ot
tenere i pronunciamenti. La 
giunta infatti - - secondo l'as
sessore — difficilmente sarà 
costretta ad emanare decre:: 
sostitutivi. 

L'assessore alla Sanità *"a 
quindi sof-'ermnto la sua at 
tenzione sull'ordine del gio --
r.o presentato dal gruppo 
democristinno. I! documenti 
— ha afÌTnirito — non con
tiene eie :i=nti che non pos
sano es i i fe accolti da'.U 
giunta regionale, anche perché 
esso non fa altre che puntua
lizzare il cchtenuto del di
segno di legge. 

Nostro servizio 
AREZZO - L'idea l 'hanno a 
vuta le compagne della Val 
di Chiana, riflettendo .sulla 
'ndust ria l ibazione di quella 
zona, a partire dagli anni '60 
con un brusco inserimento 
delle fabbriche su! tessuto 
contadino e. .soprattutto 
mezzadrile, un'indagine sul 
lavoro delle donne In fabbri 
e a e sulla loro salute, Inter 
vistando le operaie stesse sul 
dati oggettivi e soggettivi del 
la loro condizione II festiva! 
delle donne d. Arezzo, insù» 
ine un'occasione e uno spun 
to per questo lavoro, ma, già 
.M vede, e s ta to un lncontio 
di massa con le donne che 
lavorano, che ha di per se un 
glande significato poi t ' ro , 
oltre alcuni risultati piat i . ì 

«Saltava soprattut to agli 
occhi - dice una delle com 
pagne che hanno fatto l'inda 
g:ne — il desiderio delle ope
raie di parlare, con una 
grande differenza ira .e 
grandi fabbriche, con donne 
sindacalizzate e politicizzate, 
e le piccole e piccolissime 
fabbriche, dove la presenza 
paternalistica del padrone si 
faceva molto sentire «In 
questi p.jcoli laboratori le 
donne dichiarano di non es 
sere a contat to con sostanze 
nocive, che l'ambiente non 
presenta fattori di rischio- e 
spesso s' t ra t tava di fabbri 
chette In cui si lavorano le 
pelli, coi noti collanti e con
dizioni ambientali disagiatis 
sime. Mille questionari sono 
stat i distribuiti, alle opeiaie 
della Lebole e della Gioie, in 
altre fabbriche del tessile-ab-
bigllamento, «sconfinando» 
nei legno, nella pelletteria, e 
anche Ira le commesse e le 
impiegate dell'UPIM e della 
COOP. Il dato di partenza e-
ra la grande quanti tà di al 
lergie denunciate dalla mag
gior parte delle operaie del-
l abbigliamento; i continui 
svenimenti alla Leboie, le 
perplessità che molte operale, 
contat ta te fuwi delle labbri-
che, esprimevano sulla tutela 
della salute negli stabilimen
ti. Più difficile 11 ritiro del 
questionari compilati, com
plicato da resistenze padro
nali come da problemi di u-

ni tà sindacale, da dimenti
canze o dal rifiuto tout-court. 
Sono 385 quelli ritornati fino
ra (è probabile che altri ne 
arrivino), sui quali le com
pagne grima del Festival 
hanno condotto una elabora
zione, portandone ì risultati 
al dibattito, tra le donne e 
gli economisti. 

Dai «crudi numeri» emerge 
una condizione assai difficile 
per le lavoratrici di tutti 1 
set tori : e una proposta al di-
Ià della denuncia. E anche il 
bisogno — espresso dramma
ticamente da alcune operaie 
intervistate col registratore 
fuori delle fabbriche — di un 
contat to più continuo col par
tito, con le istituzioni, con le 
a l t re aggregazioni della socie
tà. Non a caso, comune è la 
richiesta di un controllo del

la salute e de l 'ambiente che 
non nasca e muoia in labbn 
e a. ma si serva di iner i i e 
strutture «di fuori» La mag 
g or parte delle donne inter 
vistate ha n u c a compresa 
tra 1 25 e 1 33 anni" è dunque 
una classe operaia giovane. 
occupata a partire dazi! anni 
HO. che ha conservato un 
rapporto non estrinseco con 
'a campagna ' solo 9.1 su 385 
vivono in città, le a l t ie in 
paese o in case sparse Nella 
trasformazione generale della 
zona, si è anche modificato il 
loro ruolo sociale liglie in 
gran parte di contadini, oia 
inog.i in maggioranza di ope 
n r , poto qualificate, con un 
grado di intuizione molto 
basso < 13 non hanno alcun 
titolo 19ti hanno fatto solo la 
quinta elementare. 153 la 
media infer.ore, solo 2i la 
media supenoie e la med'.i 
e alzata dalle decine di 
commesse diplomate della 
UPIM e della COOPt. per 
due terzi sposate e con una 
media di due figli Alta !a 
pendolarità, ma di questo si 
lamentano assai m eno che 
della polvere, dei tessuti (ai 
primi posti tra le sostanze 
nocive denunciate dalle ope
raie),. del rumore, del caldo, 
de! poco spazio, della Illumi
nazione artificiale. (Indivi
duati dalla maggioranza co
me fattori nocivi); del bru
ciori agli occhi, dei giramenti 

di testa, delle difficoltà di 
respirazione isolo alcuni elei 
distillili Uvei denunziati > 

Moltissime soilcpno di mal 
di testa hanno difticolta di
gestive e nsonnia in numero 
molto grande, ansia e accessi 
di pianto E' forse pei tut te 
queste case -- si chiedevano 
le compagne che hanno con 
dotto l'indagine — che anche 
tra quelle che si dichiarano 
«soddisfatte del proprio lavo 
ro» oltre un terzo dio», se 
potesse torneiebhe a fa 'c la 
casalinga'' Come non collega-

I ie questo ciato, poi. al fatto 
I che tra !e motivaz'oni al la 

voro spicca (per 25 operaie 
l vi 35» la necessita economi 
I <a, o 1 integrazione del re.ldi 
j to fami'iaie (per al t ie 71 e 
I non vi e praticamente nessu 
I na che ubb a cumb aro lavo.o 

per migliorare la propria 
c o n d v o n e ? E evidente che 
in que-to spaccato della salii 
te ni fubbr ca e dell 'ambiente 
emergono anche i «nodi» del 
la generale condizione fein 
minile circa un terzo delle 
operaie non ha nessun aiuto 
domestico, meno d' due terza 
sono alutate da «parenti» (ed 
è facile immaginare che 
questo aiuto si riferisca so 
prat tut to alla custodia dei 
figli nelle ore di lavoro), 
meno di 40 in tut to dal mari
to o dai figli. 

Nadia Tarantini 

Domani appuntamento 
con Pietro Ingrao 

Parteciperà a un dibatt i lo su « donne e istituzioni » 
Sarà prosente anche Loretta Montemaggi * Si parle
rà di uno degli aspetti del tenia « le donne e la crisi » 

Continuano al Festival nazionale delle donne ad Areno le 
iniziative, gli spettacoli, i dibattiti. Donne di ogni et* ma 
anche tanti uomini seguono con attenzione e interesse gli ap
puntamenti della Festa nel Prato di Arezzo. 

Dopo otto giorni, avviandosi alla chiusura, che avverrà 
domenica 14, il pubblico continua a partecipare. Il tema della 
manifestazioni « Le donne e la crisi » viene praticamente vi
visezionato nelle iniziative di Arezzo. 

Ecco il programma di oggi e domani: 

Oggi 
Ore 17.30 Sala cotifoienze 

donne e UI-IMIIIII culturali, 
dibattito u m \rtur\) Cario 
Qtiir-tav,vl!o. .Milli Bonanno, 
partecipano g.ornnliste. scnt 
tnci , operatrici culturali, rap 
presentanti di case editrici. 

Ore 22: Spazio cinema-
Film 

Domani 
Ore 17.10: Sala conferenze 

dibattito su Donne e sport; 
Ore 21: Arena Fortezza, di

battito- donne e istituzioni. 
Paitecip.mcr I r ro t ta Monte-
ma irei presidente dell'Assem
blivi Regionale Toscana, Pie
tro Ingrao, presidente della 
Camera dei deputati. 

Ore 22: Spazio cinema: 
Film 

Numerosi dibattiti accanto al cinema, allo sport, alla musica 

Incontro con Sergio Garavini a Lucca 
A Lucca domani gli Inti-ll.'imani - Veionique Chalol a Poggìbonsi * A Castelfiorenlino il « Canzoniere Con'ro » 

Si avvia alla conclusione 
l'incontro con la s tampa co
munista a Lucca. Nello spal
to del baluardo di 8. Marti-
no alle 21 Tavola rotonda 
con Sergio Garavini della 
segreteria nazionale della 
COIL. Guido Paesano della 
Fiat di Torino, Ermes Panie 
ri della Slt-8Iemens di Mila
no e Giuseppe Maffei della 
Cucirmi Cantoni su « Lotte 
operaie e ruolo dei consigli 
di fabbrica e programmarlo 
ne democratica dell'econo
mia » Alle 17 spettacolo di 
animazione a sulla traccia 
dei figli del sole » e spettaco
lo « parata e musica del 
gruppo ». Nel sot terraneo del 
Baluardo prolezione del fì'm 
« Totò terzo uomo ». Doma
ni giornata conclusiva con 
concerto degli Inti Illimani 
allo stadio comunale, alle 
21.30. Alla festa organizzata 
dalla sezione centro di 
Piombt.no. questa sera alle 
ore 21 concerto di chi tar ra e 
fisarmoniche del gruppo mu
sicale locale « Caravan Mu
sic». Domani dibatt i to con 
Lucio Lombardo Radice sul

le prospettive della s.nistra 
tedesca 

In provincia di Pistoia, si 
è aperto ieri il Festival di 
Poggìbonsi. Oggi alle 21 di 
battito con 11 compagno Van
nino Cinti della segreteria 
Regionale su u Stato, demo 
crazia e terrorismo •'. Con 
temporaneamente spettaco
lo di canzoni popolari con 
la cantante Veronique Cha 
lot e animazione per ragazzi 
co! gruppo di animazione 
dell'ARCI di Poggìbonsi. La 
festa, durante lo quale si 
susseguiranno numerose Ini
ziative. fra le quali ricordia
mo la prolezione de « Il fe
derale » con Ugo Tognazzl, 
« I sovversivi » di P. V. Ta-
viani. «Morire d 'amore» di 
Cayatte. il recital di Lucio 
Dalla, il dibattito sulle TV* 
private, si prolungherà fino 
a domenica 23 luglio 

Sempre In provincia di PI 
stoia. a San Niccolò Aqliana 
ogKi alle 22 spettacolo di pat 
tinaggio artistico Al Villag
gio Belvedere alle 21 inlzia-
t.va sull'aborto con Gabriel
la Del Rosso. 

A Pontelungo e oimzio con 
il compagno Graziano Palan 
d n e a Pesca d.battito sulla 
questione femrr.niie con la 
compagna Rossella d i l e t t i . 

Apre domini , alle 17, la 
festa organizzata dalle se 
zioni del Centro di Livorno. 
Alle 21 spettacolo In verna 
colo con T . I M Andry e Bep 
pe Danesi 

Con!'ramno numerosissime 
anche le feste in provincia di 
Firenze 

Alla festa de l'Unità e del
la Citta Futura di Cattelfio-
rentino questa sera alle ore 
21 quat t ro iniziative contem 
poraneamente la semifinale 
del torneo di calcio, la gara 
di liscio con il quintet to 
Gaio, lo spettacolo del Can
zoniere Contro, la conferen 
za sulla scuola Don\ini re 
e tal di Antonello Venduti 

SI è aperta ieri la festa di 
Compiobbi. Questa sera al 
le 21.30 spettacolo di cabaret 
con Antonio Petrocchi e 
proiezione di un film per ra 
gazzl A Limite sull'Arno re 
citai di Franco Ceccarelli e 
Caterina Barilli Domani di

batti to sui giovani Sabato 
recital del Canzoniere delle 
L i m e 

Al'a festa dell'Unità di 
Borgo S in Lorento, dibatti
to con Ferdinando d i b a t t a 
li e Gianfranco Bartollnl, 
su ,< dai piani di settore per 
l'Industria e l'agricoltura 11 
rilancio produttivo e occu 
pazionale del Mugello ». 

A Tavarnuzze animazione 
per ragazzi a cura del grup 
pò « Controbuffet ». spetta 
colo di musica mediterranea 
e on il complesso Zeit e fina 
le del torneo dì pallavolo a 
noni Domani dibatti to c i n 
il compagno Cerrina su « di 
fesa delle istituzioni demo 
e ni tiene consolidando Io sta
to di diritto ». 

A Ponte a Ema spet tare 
In di danze popolari con Nar 
e iso Parici e il complesso 
Toscani Folk, nell 'arena del 
circolo l'Unione. 

A Dicomano alle ore 21 
spettacolo di burattini con il 
gruppo Pupi e Pepe. 

A Bacchiano concerto ban 
dist(f) della filirmonlca »A 
Ilaibh. » di Montespertoll. 

- , - . 
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Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
Beta Berlina 2000 

hanno qualcosa in più: 
Tana fresca. ; 

^uYSetfmsèiipplemento di prezzo 
v cmidizi^dow darla Autoclima 
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Sino al 31 luglio tlitte le Lancia T Concessionari Lancia ti aspettano qui 
Beta Berlina 1300 e 1600 

hanno qualcosa in più: 
la musica. 

) Senza supplemento di pwzzo 
autoradio gira nastri ME 93oAirtovox 

installata. .. 

AREZZCl 
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La coppa Barontini 
designa domenica 
l'armo «campione» 
In lizza Ardenza e Borgo, ma non sono 
escluse sorprese - Il via alle 16 e alle 18 

LIVORNO — Finalmente do
menica prossima sapremo 
quale equipaggio livornese si 
è conquistato il titolo di cam
pionissimo della stagione. E' 
atteso con ansia, in città, lo 
spareggio tra Ardenza e Hor-
go, ma chissà che non si in
serisca un terzo incomodo. 

Certamente se si presente
rà qualche possibilità il Pon
tino ed il Venezia, come tutti 
gli altri del resto, non se la 
faranno sfuggire. Domenica 
quindi appuntamento con l'un-
dicesima coppa « Ilio Baron
tini » che quest'anno presenta 
una grossa novità: oltre alla 
tradizionale gara remiera a 
cronometro jx>r gozzi a 10 re
mi con timoniere, si dispu
terà anche la prima gara 
per gozzette a 4 remi. 

Ai magnifici 4 del Febbri-
cotti si presenterà perciò una 
una nuova occasione per far
si conoscere ed applaudire. 
per dimostrare che il loro 
exploit al palio non è .stato 
casuale. Lungo i Fossi medi
cei alle 16,30 sugli scali delle 
Cantine, presso la sezione 
nautica San Marco Pontino 
sarà dato il via alle gozzet
te; alle ore 18 i gozzi a dieci 
remi. 

Questi gli equipaggi parte
cipanti. Gozzette: Fabbricot-
ti, Benci. Centro. Colline. Co-
teto. Salviano, Collinaia. Val
le Benedetta. Stazione. Ma
genta: 

Gozzi: Ardenza, La Rosa, 

Borgo Cappuccini. Quercia-
nella. San Jacopo, San Mar
co Pontino. Fil/i, Torretta Ve
nezia, Sorgenti, Corea, Cigna. 

IM imbarcazioni dovranno 
percorrere, un tratto di circa 
3.000 metri, partendo con un 
intervallo di 5 minuti primi 
l'una dall 'altra. Sempre sugli 
scali delle Cantine ci sarà 
l'arrivo. Lungo il percorso 
verrà ii'.allato un collega
mento radio |x-r le comuni
cazioni dei tempi e delle va
rie fasi di gara. La premia 
zione avverrà la sera stessa 
alle ore 22 in Fortezza Nuo
va. al festival de l'Unità ». 
Al primo equipaggio classifi
catosi con la gara a dieci 
remi verrà consegnata la cop
pa dono della Direzione del 
PCI. per le gozzette a quat 
tro il premio sarà offerto da 
f l'Unita *. 

Undici anni fa. i compagni 
della sezione San Marco-Pon
tino decisero di promuovere 
un'iniziativa in cui confluis
sero due interessi, quello spor
tivo e quello |>olitico. 

Organizzare una gara remie
ra lungo i Fossi e intitolarla 
a Ilio Barontini sembrò il mo
do migliore per ottenere que
sto obiettivo . 

Il fatto che la manifestazio
ne compia quest'anno il suo 
11 anno di vita dimostra, ci 
sembra, la validità 

St. f . 

11 sezioni insieme 
per un megafestival 
Si aprirà oggi alla Fortezza Nuova di Livorno - Un ten
tativo per collegarsi sempre più con le masse popolari 

SUGLI SCHERMI 
Livorno 

Come ogni anno in tut ta 
Italia è iniziata da tempo la 
consueta opera dei comuni
sti per l'ideazione, costruzio
ne e gestione dei festival 
dell'Unità. Questo tipo di im
pegno e mobilitazione carat
terizza anche Livorno. Que 
s fanno nella città si regi
stra una novità, una speri 
mentazione rispetto al pas
sato. mirante a coagulare lo 
sforzo di più sezioni per of
frire un prodotto diverso ri
spetto alle episodiche e fram
mentarie feste dell'Unità che 
si verificano annualmente. 

SI t ra t ta di una ricerca 
politica ed organizzativa che. 
.sommando lo sforzo. l'Impe
gno ed il sacrificio di più 
compagni, eviti dispersione di 
forze per garantire un più 
elevato tenore politico cultu
rale alla man. festazione. 

Per il 1978 in cit tà rimar
ranno alcune feste tipica
mente sezionali (casi specifi
ci e particolari), ma si veri
ficheranno — e alcune si so
no già svolte — manifesta
zioni collettive di più sezio 
ni territoriali, di fabbrica ed 
aziendali. L'impegno quin
di è di far si che nel terri
torio si venga realizzando un 
numero quanti tat ivamente 
diverso di feste, qualitativa
mente migliore ed in luoghi 
che meglio si prestano all' 
organizzazione di feste popo
lari. All'interno di questa lo
gica sperimentale rientra an
che la festa dell'Unità in For
tezza nuova che inizia oggi 
e che vedrà lo sforzo con
giunto di ben undici sezioni 
(A.A.M.P.S.. A.T.A.M.. Cen
tro, Comune, C.M.F., Coope

rative, Industriale Magenta, 
Pessi. S. Marco Pontino. Ve 
nezia). 

Sono sezioni territoriali di 
fabbrica, ed aziendali, con 
problemi diversi, con metodi 
di lavoro differenziati e per
ciò il valore di questa inizia
tiva, in fase organizzativa 
prima ed in fase politica poi, 
sta pure nel faito che cosi 
operando è possibile un ul 
tenore e più approfondito 
scambio di esperienze che si 
traduce in crescita politica 
dei compagni e della festa nel 
suo complesso. 

Ogni anno in rapporto al 
festival cittadino, si discute 
intorno a formule nuove, ma 
di fatto fino ad OKKÌ nonostan
te le ricerche l 'impianto e 
l 'apparato ricalcano schemi 
tradizionali. Ebbene le mani
festazioni collettive, e tra 
queste quella che si svolgerà 
in Fortezza Nuova, devono 
servire come test, come ele
mento di riflessione ul teno 
re per le prossime occasioni. 

Al di là di tut to questo 
la manifestazione che si svol 
gerà in Fortezza Nuova as
sume pure un altro e più 
ricco significato: è la festa 
dei comunisti nel centro cit
tadino. in un centro ed in 
una cit tà in cui i comunisti 
da sempre sono forza diri
gente. In un centro costitui
to da zone popolari e bor
ghesi, caratterizzato da una 
forte terziarizzazione e dal
la presenza dei centri dire
zionali cittadini e che per
ciò, non solo per la sua po
sizione «strategica » rispetto 
al territorio, ma per quello 
che rappresenta per proble

matiche aperte e da risolve 
re (r isanamento igienico 
ambientale, razionalizzazione 
della rete dhstnbutiva e dei 
flu.ssj di traffico ed altro) ha 
bi.->ogno di un intervento e di 
una presenza massiccia ed 
adeguata dei comunisti. 

Questi quindi sono gli in
tenti che muovono tutti i com
pagni delle sezioni parteci
panti alla festa in Fortezza 
consapevoli dei limiti che si 
potranno verificare nello 
•svolgimento e che dovranno 
essere eventualmente oggetto 
d: bilancio finale e di una 
sena e ponderata autocriti
ca utile per continuare nel
la .strada intrapresa: strada 
di .sperimentazione per tro 
vare una s t ru t tura politica 
ed organizzativa che. sappia 
.sempre più e meglio creai e 
un e.ste.so e qualificato rap
porto politico culturale c e i 
le masse popolari. 

Fulvio Bondi 

TEATRO 
A CASTIGUON 
DELLA PESCAIA 
CASTIGUON DELLA PE
SCAIA —- La stagione tea
trale estiva di Castiglion 
della Pescaia si apre quest'an
no con lo spettacolo « Le Mil
le e una notte » eseguito dal
la compagnia teatrale dell ' 
Elfo. Questo spettacolo, che 
ha riportato numerose criti
che favorevoli, sarà messo in 
scena nel campo sportivo di 
Burlano, una frazione a 10 
Km da Castiglione, stasera 
alle ore 21.30. 

GOLDONI: Lucky Luciano 
ODEON: (Chiuso per ferie) 
GRAN GUARDIA: La bambolona 
GRANDE: (Ncn pervenuto) 
METROPOLITAN: (Non pervenuto) 
MODERNO: (Noci pervenuto) 
JOLLY: Police Pi thon 357 
SORGENTI: Troppo rischio per un 

uomo solo 
LAZZERI: (Chiuso) 
4 MORI: Quella pazza famiglia Fibusk 
AURORA: Histoire D O (VM 18) 
ARDENZA: Bisturi, la mafia bianca 
ARENA ASTRA: Waggon Llts 

Piombino 
METROPOLITAN: Il colosso di fuoco 
ODEON: La figliastra (VAI 18) 
SEMPIONE: (chiuso per ferie» 

San Vincenzo 
CENTRALE: Don Camillo 
VERDI: Ore 17: Il gatto con gli stivali: 

Ore 20,30- L'esorcista numero 2 
TIRRENO: Ecco noi per esempio 

Portoferraio (Elba) 
PIETRI: Nené 
ASTRA: Nerone 

Donoratico 
ARISTON: La compagna di banco 
ETRUSCO (Marina di Castagneto): 

Black Sunday 

Rosignano 

Ilio Barontini, un mito, 
un militante della libertà 
Una figura leggendaria della Resistenza italiana, europea e mondiale — Operaio comunista, fu in prima linea 
nelle Mie antifasciste in Spagna, Etiopia, Francia e nel nostro Paese — Il gran giorno di Guadalajara 

ARENA SOLVAY: Ore 21,45: Incontri 
ravvicinati del terzo tipo 

TEATRO SOLVAY: Ore 21,45: L'isola 
sul tetto del mondo 

Castiglioncello 
CINEMA CASTIGL IONCELLO: ore 

17.30: La meravigliosa favola di Bian
caneve e ì 7 nani ; Ore 21,30: L'inqui-
lina del piano di sopra 

PINETA: Ore 21.45: La mazzetta 
MARITTIMO: Ore 21,30: La meravi

gliosa favola di Biancaneve e i 7 nani 

Viareggio 
CENTRALE: Totò 11 medico dei pazzi 
EOLO: Love Story 
GOLDONI: Alarcellino pane e vino 
ODEON: Ecce Bombo 
SUPERCINEMA: Mai più dolce sorella 

(VM 18) 
EDEN: Diamanti sporchi di sangue 
POLITEAMA: Cari mostri 
ESTIVO BLOOW UP: Arancia mecca 

nica 
ESTIVO GARDEN: La febbre del sa

bato sera 
ESTIVO TIRRENO: Incontri ravvici 

nati del terzo tipo 

Camaiore 
MODERNO: Gorgo 

Lido di Camaiore 
ESTIVO GIARDINO: Cenerentola 
NUOVO TIRRENO: (non pervenutoi 
CRISTALLO: (nuovo programma) 

Tonfano 
ESTIVO GIARDINO: Vigilato speciale 
ESTIVO ITALIA: muovo programmai 

Focette 
ESTIVO FOCETTE: Questo pazzo paz

zo mondo 

Lucca 

Fiumetto 
AURORA: Ore 17: La regina delle nevi: 

Ore 21: Agente 007 vivi e lascia morire 

Grosseto 
EUROPA 1: La calda bestia di Spil 

berg 
EUROPA 2: Il gatto a 9 code 
MARACCIftl: La bella addormentata 

nel bosco 
MODERNO: 5 dita di violenza 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 
ODEON: (Chiuso per ferie) 

Marina di Grosseto 
ARISTON: Yeti il gigante del XX secolo 

Castiglion della Pescaia 
ROMA: California 

Follonica 
TIRRENO: L'orca assassina 
NUOVO (Cassarella): Bianca e Berme 

Orbetello 
TIRRENO: Una giornata particolare 
SUPERCINEMA: La bella addormenta

ta nel bosco 

CENTRALE: I bagni del sabato notte 
EDEN: mon pervenutoi 
EUROPA: La grande fuga 
NAZIONALE: (chiuso per ferie) 
PANTERA: (chiuso per ferie» 
TEATRO ASTRA: (chiuso per ferie) 

Pisa 
ARISTON: Gli uomini della terra di

menticata dal tempo 
ASTRA: Tintorera lo squalo che uc

cide (VM 14) 
MIGNON: (Chiuso per ferie) 
ITALIA: Porno follie di notte (VM 1S) 
NUOVO: La donna che violentò M 

stessa 
ODEON: Los Angeles squadra crimi

nale 
TEATRO GIARDINO SCOTTO: Rasse

gna jazz: Ore 20.30: Douglas Ewart 
(solot, Leo Smith Roscoe Mitene! 

(duo). Teatro Laboratorio di Pisa: Mu
sica 

Massa 
ASTOR: (Chiuso per ferie) 
GUGLIELMI: Colpita da insolito be

nessere 
MAZZINI: Lagei Sadis 
STELLA AZZURRA (Marina) : Mary 

Poppi n s 
ARENA: uuio\o progiamma) 

Carrara 
SUPERCINEMA: Chatterry sesso per* 

laute 
GARIBALDI: (Chiuso per fari») 
ODEON: (chiuso per ferie» 
VITTORIA: (non pervenuto) 
LUX: (non pervenuto» 

Una scena del film « Ecce bombo » 

La coppa, che si svol
gerà domenica è intitola
ta a Ilio Barontini. esem
plare figura della Resi
stenza e militante comu
nista. Non è un caso ebe 
a Livorno, le cui tradi
zioni democratiche e la 

cui storia del movimen
to operaio sono più cono
sciute, si voglia onorare 
la figura di Barontini. Ma 
chi era questo comuni
sta. perchè ci si ricorda 
cosi tanto di lui a Li
vorno? 

7/io Barontini rappresenta, 
per la Resistema europea e 
mondiate, una figura esem
plare. Operaio prima in un 
cantiere meccanico di Livor
no. poi alla € Breda » di Se
sto San Giovanni, dopo la pri
ma guerra mondiate ritorna 
a Livorno e dopo un breve 
periodo di attività in una pic
cola azienda familiare entra 
nelle ferrovie come tornitore 
e diviene subito dirigente sin
dacale dedicandosi anche al
l'organizzazione di gruppi del
l'* Ordine nuovo ». All'atto 
della scissione del partito 
socialista è fra i fondatori 
del partito comunista italia
no e subito è impegnato nel
l'attività politico amministra
tiva della città. Naturalmen-
te il carcere non tarderà a 
riceverlo e ciò accade nel 
1922 con la solita accusa di 
* complotto contro lo stato ». 
Scacciato dal lavoro nel 1921 

finì nel 1928 davanti al tri
bunale speciale fascista, ma 
fu fortunatamente assolto. 

Sci 1931 ormai braccato dai 
fascisti e colpito da un man
dato di cattura riusci a fug
gire in barca raggiungendo la 
Corsica con alcuni compagni 
e dalla Corsica potò raggiun
gere la sede del « centro este
ro » del PCI all'interno del 
quale fu incaricato dei colle
gamenti con l'Italia. Ma que
sti! lavoro fu assai breve. Nel 
1933 infatti. Barontini giunge 
nell'URSS dove svolse incari
chi diversi e di elevata re
sponsabilità. In quel periodo 
l'Internazionale lo inviò an
che in Cina con un incarico 
politico. 

E' in questa fase della sua 
vita che Barontini si forma 
un'esperienza singolare ed 
eccezionale di organizzatore 
della guerriglia, che avrà poi 
occasione di sperimentare in 
più occasioni. Nel luglio 1936 
è tra i primi ad accorrere in 
difesa della repubblica spa
gnola aggredita dal fascismo 
internazionale e assume un 
ruolo politico di determinan
te rilievo sia come coman
dante militare, sia comr com
missario politico del batta
glione Garibaldi. Egli dedi
cò gran parte del suo tempo 
all'addestramento militare di 
uomini, molti dei quali, per 
la prima volta, venivano a 
trovarsi con un fucile in ma
no e alla formazione di qua-

I dri dirigenti militari di ba
se. E a Guadalajara nelle 
splendide giornate dajl'8 al 
18-19 marzo 1937, ogni espe
rienza fu sottoposta al più 
duro collaudo. Alla fine fu 
la vittoria. Una vittoria che 
avrebbe potuto segnare una 
svolta nella storia della Spa
gna, forse dell'insieme del
l'Europa. 

La direzione militare delle 
operazioni fu assunta e svol
ta in ogni fase da Barontini. 
Anche in quella occasione. 
Ilio non mancò, pur trattan
dosi di uno scontro di massa 
in campo aperto, di mettere 
in atto forme di guerriglia 
con azioni fulminee, a piccoli 
gruppi, nei boschi e a tergo 
delle linee fasciste, con ra
strellamenti di prigionieri e 
di armi, anche pesanti. Quan
do nel 1938 comincia per Ba
rontini la missione in Etio
pia. ormai occupata dall'im
perialismo fascista, la Repub
blica spagnola abbandonata 
dalle democrazie occidentali 
ed aggredita dalle truppe di 
Mussolini e di Hitler è ormai 
agonizzante, mentre si intra
vedono i primi segni della 
imminente catastrofe mon-
dinle. 

L'esperienza etiopica è as
sai singolare e merita di cs-

| sere rimeditata. Si sa di cer
to che fu decisa nella capi
tale francese a seguito di con
tatti Ira l'Internazionale e 
membri della famiglia del Ne

gus disponibili all'idea di ani
mare nell'interno del paese 
la guerriglia antifascista. Nel 
goggram Barontini si recò 
insieme ai compagni Rolla e 
Ukmar, con l'obiettivo di co
stituire le prime basi di un 
esercito popolare. Conclusa 
dopo due anni l'esperienza 
africana, nel 1940. è di nuo
vo in Francia. Due mesi di 
galera a Marsiglia, poi il la
voro in officina come coper
tura legale di una attività 
clandestina. Nel soccorso ros
so — invasa la Francia dalle 
truppe naziste — Barontini 
passa nelle file dei maquis. 
all'organizzazione dei * frane-
tireurs » diventando membro, 
come istruttore tecnico milita
re. del comando centrale 
Francia sul; per tre anni, fi
no al 1943. rivestirà un ruo
lo di primo piano nella re
sistenza francese, sarà pro
tagonista diretto di azioni 
fra le più temerarie. 

Fu lui a far saltare in aria 
l'hotel Tcrminus a Marsiglia 
proprio nel momento in cui 
una folla di ufficiali nazisti 
stava pranzando. Un anno 
dopo a liolugna. uguale sorte 
toccherà all'hotel Bagliom, 
sede della Kommandantur. 
che crollerà in tutta la sua 
parte centrale. Poi. finalmen
te. e il turno dell'Italia. Nel 
settembre 1943 inizia l'orga
nizzazione dei gappisti di tut
te le regioni del nord, spin
gendosi fino alla Toscana e 

poi si decide di assegnarlo 
definitivamente all'Emilia-
Romagna. A Bologna entra 
nel triumvirato insurrezionale 
e subito si interessa dell'or
ganizzazione dei Gap. Tutti 
ricordano a Bologna la sua i 
grande personalità militare \ 
accompagnata dalla massima j 
apertura politica. A Bologna , 
ed in Emilia fu tra gli arte- ì 
fici delle più importanti im- • 
prese della Resistenza, dalla \ 
battaglia di Porta alle Lame > 
fino alla liberazione della ' 
città. 

La figura di Barontini ri
salta nella sua pienezza, as
sume una dimensione reale, 
viva, umana, se riusciamo a 
calarla nella concretezza di 
rapporti e di problemi aperti 
nella lotta di resistenza. Una 
cosa è comunque certa: a 
Barontini non sfuggi mai, per 
un solo attimo, l'importanza 
e l'esigenza di fare del mo 
vimcnto partigiano un fatto 
profondamente unitario. 

Xella foto accanto al titolo: 
Ilio Barontini 

TO/CO ORAFA 

Argenteria - Oreficeria - Gioielleria 

Perle - Corallo - Orologeria 

Articoli da regalo - Avorio 

L I V O R N O 
Via Grande. 21-22 - Tel. 0586-23208 

L/W6SIERE Di WGG14RE 

agenzia 
specializzata 
per viaggi in URSS 

Oggi Area e Trio Liguori 
al palasport di Grosseto 

Questa sera a Grosseto, al palazzo dello sport alle ore 21.30 
si terrà uno spettacolo con il complesso « AREA » e il trio jazz 
d: Gaetano Liguori, L iniziativa è s ta ta organizzata dalla Fe
derazione Giovanile Comuoisia in collaborazione con il Co 
miUito Na/.ionaie del Fest.val Internazionale della Gioventù. 
che si terrà a Cuba dal 26 luglio al 2 agosto. 

E" ques 'a una iniziativa cul tur / le che la FGCI organizza 
nel periodo estivo, per riempire i vuoti culturali che s: reg. 
s t rano soprat tut to per le nuove generazioni. Lo spettacolo d. 
questa sera segna l'inizio di un'articolata presenza culturale 
della FGCI. che vuole individuare momenti di ritrovo dei gio 
vani, dei cittadini maremmani e dei villeggianti che affolla 
no la costa. la collina e la montagna grossetana. 

Prezzo unico del biglietto è lire 1.500. 

APERTO A LIVORNO 
NUOVO PUNTO DI VENDITA 

l ì 
JONC. 

COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3/5 - Tel. 39414 

ELETTRONICA - RADIO - TV - Hi-Fi 

ESTATE 

/emoforo 
rozzo 

L'abbigliamento 
giovane 
classico 
casuals 

UOMO - DONNA - RAGAZZO 
Negozi a : PIOMBINO 

CECINA 
GROSSETO 
PORTOFERRAIO 
VENTURINA 

OFFERTA - PRIMATO ! 
(E' QUASI INCREDIBILE) 

DELLO 

SPENDIBENE-EDILIZIO 
dì Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 
L. 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.to se. cantiere 
L. 5.500 mq. parquet rovere ed eucaliptus (in fornitura) 
L. 1.500 mq. (tagli di moqueltes ad esaurimento) 
L. 28.500 N. 1 vasca bianca cm. 170 x 70 
L. 38.500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezzi 

vetrochina 
L. 39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca-lavabo 

bidet) 
L. 48.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorati 
L. 59.000 N. 1 porta laccata compreso inbotte e serratura 
L. 55.000 N. 1 forno da pane in refrattario 
L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! 
L. 88.000 N. 1 caminetto interno 
L. 46.900 N. 1 serie accessori di cristallo pezzi dieci per 

arredo bagno 
(prezzi i.V.A. esclusa) 

(PER FORTUNA CE' LO SPENDIBENE !) 

SPENDIBENE- EDILIZIO 
DELLA 

SEPRA-PAVIMENTI 
PISA • Via Aureli» Nord - Madonna dell'Acqua 

Tel. (050) 890.705 (2 linee) 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 78 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVA 
A CIRCUITO CHIUSO 

CERCA 
in queste pagine, 
l'offerta primato dello 

Spendibene 
E' un primato 
di prezzi eccezionali 

53 la ri\i*U 
ma^ iniliumtt' 
P M di hutLii'l 
^ politici 
Cfi e ideale 

J"3 ''P0'1'1 -'i 
a r i dibattito 

ed 
problemi 
interni e 
internazionali 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Sei giovani arrestati all'Elba 
avevano mezzo chilo di droga 
Fermati quasi per caso ad un posto di blocco dei carabinieri - Li ha traditi la paura - Cocaina, 
Lsd e dosi di haschish trovati in macchina e nella tenda che li ospitava - Coinvolti due minorenni 

Picchia la fidanzata e dà fuoco 
con l'alcool alla ex convivente 
E' un uomo di Livorno arrestato per tentato omicidio - I due episodi avvenuti 
a pochi giorni l 'uno dall'altro - La donna arsa viva ricoverata con gravi ustioni 

LIVOKNO — Alcune sere fa. 
dopo una lite violenta con l-.i 
fidanzata. 1 nveva picchiata 
sHvatftfiamenL», lacendola fi-
pire in ospi'd?-v: ieri mattina. 
poi. dopo unr scenata di gè 
losia. lia dal"» fuoco ad ima 
donna con c ì ì aveva vissuto, 
riducendola in fin di vita. 

Jl protatfe. lista di questi 
sconcertanti episodi di violen
za. Mario Laureila, abitante 
in via Stcnone C. è stato 
arrestato adesso con l'uccusa 
di tentato omicidio su ordino 
di cattura del sostituto pro
curatore dottor Cavalieri. 

Intanto, la donna clw La ti
gella ha bruciato viva, Lo
retta Consani. 41 anni. Abi
tante in via Ernesto Hossi, 
*i trova ricoverata in condi

zioni disperate al centro di 
rianimazione dell'ospedale di 
Livorno, dove i medici le 
Manno riscontrato ustioni di 
secondo e di ter/o grado. 

Solo dalle frasi smozzicate 
che la donna ha potuto pro
nunciare subito dopo il ricove
ro in ospedale è stato pos 
sibilo ricostruire l'iissiuda ag
gressione che rischia di <o 
starle la vita. Ieri. Mario 
Langella è piombato in casa 
della donna e. dopo averle 
f'.itto Una scenata per mo
tivi di gelosia, le ha legato 
le mani, le ha cosparso il 
corpo di alcool e, acceso un 
fiammifero, le ha dato fuoco. 

Soltanto quando s' è re-.o 
conto che Loretta Consani. 
imprigionata dalle fiamme, 

stava per morire carbonizza
ta, l'uomo si è deciso ad 
accompagnarla in Ospedale. 

Non si hanno molti parti
colari neppure sul secondo 
brutale episodio di cui Lan
gella s'era reso protagonista 
qualche giorno prima, quan
do. wr so le 22, in pki/za 
Cavour, dopo una discussione 
con la fidanzata, Marcella 
Miliardi, 22 anni, abitante in 
via Palestro !Mi. l'aveva ag
gredita, procurandole contu
sioni in tutto il corpo. 

Medicati! al pronto soccorso 
dell'ospedale, la ragazza è 
stata dichiarata guaribile in 
una settimana. 

St. f. 

ISOLA D'ELBA — Erano sta
ti fermati quasi per caso 
ad un normale posto di bloc
co de; carabinieri, ma han
no avuto paura di essere sco
perti e si seno traditi da soli. 
Ora sono al carcere giudizia
rio di Livorno e i minorenni. 
al carcere minorile di Firen
ze Tutti — sono in sei — fer
mati per detenzione di dro-

' ga. Sono stati trovati in pos
sesso dì mezzo chilogrammo 
tra cocaina e LSD e di 14 do
si di hashish. L'operazione è 
stata compiuta dai carabi
nieri della stazione di Porto-
ferraio al comando del ca
pitano Gianfranco Pedricca. 

Alla droga i carabinieri so
no arrivati quasi per caso. 
Ieri matt ina stavano effet
tuando un normale pasto di 
blocco a Marciana Marina; 
verso !e 5 è transitata una 

I Volkswagen con sei giovani 
| a bordo. Non c'era niente di 
: sospetto se non l'ora insoh-
I tu del transito Tutt 'al più. 
j qualche infrazione al codice 
I della .strada. 

I I giovani hanno avuto p.ui-
I ra. I carabinieri hanno pre 
I so i documenti ed alcuni di 

loro sono sce.si, uno si è al
lontanato e credendo di non 
esser evisto ha scaraventato 
essere visto ha scaraventato 
qualcosa tra l'erba alta sul 

ciglio della strada. I carabi
nieri. ovviamente, si sono in
sospettiti ed hanno comin
ciato l'ispezione accurata 
dei giovani e dell'auto. 

I militi hanno intensificato 
le ricerche, convinti che pri
ma o poi sarebbe saltato fuo- i 
ri qualcosa di più grasso. An
date a vuoto le ispezioni per
sonali e sull'auto, hanno chie
sto ai giovani dove alloggia
vano e si sono fatti porta
re al camping Barbaros.sa a 
Porto Azzurro. E' s ta ta ispe
zionata la tenda che li ospi
tava tutti . Non c'è voluto 
molto per far saltar fuori la 
droga. Dentro uno zaino di 
tela i carabinieri hanno tro
vato 4 tavolette di LSD. qua
si 400 grammi. 

Ce n'era a sufficienza per 
fermarli P e r detenzione di 
droga. Sono tutti e sei gio
vanissimi. provengono da 
Monza e il più vecchio ha 23 
anni. Ci sono due fratelli, An
tonio e Guido Garbagnati , di 
22 e vent'anni (via Prisi nu
mero 23), un ventunenne, 
Massimo Santona (via Doria 
1) e due minorenni. Il più 
anziano. Alberto Languardia 
(23a nnl) è l'unico che non 
abita a Monza, proviene da 
Cogorezzo in provincia di Mi
lano dove abita al numero 
39 di via Roma. 

Una festa lo sbarco dei duecento 
Da oggi al lavoro per Capraia pulita 
Ad attendere i giovani sul molo dell'isola non c'era soltanto il sindaco — Il significato dell'ini
ziativa — La proposta di un parco naturale regionale —In programma volantinaggio e spettacoli 

Compatto 
sciopero 
dei tessili—— 
a Pisa 

PISA — E' riuscito oltre le 
previsioni lo sciopero dei la
voratori tessili. L'astensione 
dal-lavoro è s ta ta quasi totale 
in tutta, la provincia: alla ma
nifestazione al Verdi c'erano 
quaai 1000 persone ad ascol
tare il comizio della segre
teria regionale del sindacato 
tessile Maria Pupilli, le rap
presentanti dei movimenti 
femminili pisani e degli enti 
locali. 

L'iniziativa è stata artico
la ta a livello comprensoriale: 
a Pontedera e Cascina lo scio
pero è s ta to di 4 ore. dalle 8 
alle 12, a Pisa è durato un' 
ora di meno ed è cominciato 
un'ora più tardi, alle 9. I la
voratori di tut ta la provincia 
si sono ritrovati poi al teatro 
Verdi per l'assemblea gene
rale. 

Sono stati ribaditi i motivi 
della protesta: le questioni 
di carattere generale e poi i 
motivi più specifici, quelli le
gati alla realtà provinciale. 
E qui ri tornano 1 vecchi no
mi della crisi tessile: la Fo-
rest e la Marry- Le due ver
tenze navigano Ancora in ac
que tempestose. Alla Forest. 
a rendere ancora più oscuro 
l'avvenire, ci sono state le di
missioni del dottor Vital i 

Salgono a 9 
le famiglie 
degli occupanti 
a Grosseto 
GROSSETO -r- L'occupazio
ne dello stabile di piazza La 
Palma, di proprietà di una 
società edilizia senese, da 
parte di cinque famiglie, sa
lite dopo l'apertura del por
tone d ' ingresso a nove, è 
giunta al quarto giorno e ri
schia di incanalarsi In un 
vicolo cieco. Una lotta di 
questo tipo non può certo 
risolvere il problema annoso 
del disagio abitativo e del 
sovraffolamento, o quello de
gli sfratti, o quello delle due
mila famiglie che hanno pre
sentato domanda per parte
cipare ad un concorso di as
segnazione di 60 alloggi de
gli IACP. 

Par tendo da questa visio
ne e priorità l 'amministra
zione comunale attraverso 
una serie continua di con
tatti e confronti con le au
torità e la proprietà edilizia 
sta cercando una soluzione 
seppure parziale ai casi più 
eravi. Il Comune avrebbe a 
disposizione sei alloggi di cui 
tre da assegnare ad altret
tante famiglie che hanno 
portato figli e masserizie nei 
locali sfitti della società * La 
Palma <>. Ma gli occupanti 
non hanno accolto questa so
luzione. 

CAPRAIA — I campeggiatori 
sono arrivati accolti dalla 
simpatia degli abitanti, dei 
turisti e dei giovani dell'isola. 
Appena la nave si è avvicina
ta al molo, una grande folla 
si è assiepata lungo la ban
china. sventolando fazzoletti 
e salutando da lontano. Lo 
sbarco è avvenuto rapida
mente e in perfetto ordino. 
Ad attende/e i 200 giovani 
venuti a Capraia, c'era anche 
un capitano dei carabinieri. 
L'ufficiale si è limitato a 
chiedere alcune informa/ioni 
sulla località dove verrà al
lestito il nuovo campeggio 
provvisorio. Chi, pertanto, a-
veva fatto pessime profezie è 
rimasto completamente delu
so. E del resto non poteva 

i essere diversamente, conside-
j rando gli scopi che stanno 

alla base dell'iniziativa della 
I Federazione giovanile comu

nista toscana. 
< Siamo venuti a Capraia — 

hanno affermato i giovani — 
per parlare con gli abitanti. 
per discutere con tutti sul 
futuro di questa i.sola mera 
vigliosa che alcuni vodioivi 
rovinare ». La popola/i'ine di 
Capraia ha dimostrato di ca
pire perfettamente lo spirito 
dell'iniziativa e i giovani i 
quali non vogliono tnimm.i-
mente contestare Tordi ìanza 
del sindaco che impedisce il 
libero campeggio nell'isola. 
ma vogliono semplicemente 
dimostrare che a Capraia. 

) come nelle altre isole dell'ar-
I cipclago toscano e in tutte le 

altre località italiane, si può 
sfruttare il turismo all'aria 
aperta senza rovinare l'am
biente 

Per raggiungere quo ito 
scopo, sostiene la FGCI, è 
sufficiente organizzare .strut
ture provvisorie, ma efficienti 
che consentano la più com
pleta autonomia di coloro 
che scelgono questa forma di 
turismo. Questo discorso vale 
soprattutto per Capraia, dove 
esiste un solo campeggio or
ganizzato che pratica prezzi 
proibitivi e inaccessibili alla 
maggior parte dei giovani. 

« L'amministrazione comu
nale — dice un giovane iso
lano — deve dire chiaramen
te se intende sviluppare il 
turismo sociale o continuare 
a privilegiare le seconde case 
e i mini appartamenti. Gli a-
bitanti di Capraia sono 
completamente favorevoli alla 
proposta di trasformare l'iso
la in parco naturale regiotn-
le. Con questo progetto si 
potrebbe bloccare ogni ma
novra speculativa, tende-i'e a 
compromettere l'ambiente 
naturale e territoriale e ap'-|-

. re un posto turistico o'ie du
ri tutto l'anno. .Voi non ab
biamo bisogno di villeggianti 
che vengano ad occupare Io 
nostre case per tre mesi al
l'anno. Capraia è bella anche 

d'inverno e il parco naturale 
ci aiuterebbe, grazie alle visi
te guidate di studiosi e di 
scolaresche, a rompere l'iso
lamento in cui siamo costret

ti a vivere da ottobre a mag
gio ». 

Dopo Io sbarco, i giovani 
hanno caricato sulle spalle 
tende e bagagli e si sono di
retti nell 'area che si trova 
nell'immediata periferia del 
villaggio. Qui, nei giro di un 
paio d'ore, è stato organizza
to il campeggio provvisorio 
con i servizi indispensabili 
(nell'isola era già arrivato 
domenica scorsa un gruppo 
di ragazzi che aveva allestito 
le strutture più importanti . 
Per non pesare sulle precarie 
condizioni della popolazione, 
la FCìCI ha portato dal conti
nente anche una cisterna con 
diecimila litri d'acqua, com
pletamente sufficienti alle e-
sigenze igieniche del campeg
gio. 

Stamane inizierà il volanti
naggio ed il contatto diretto 
con la popolazione, la quale 
sarà invitata a visitare il 
campo e ad assistere agli 
spettacoli organizzati dai 
gruppi teatrali e musicali di 
base (tra gli altri si esibirà 11 
gruppo di Pomigliano d'Ar
co). Sempre stamane ini7ierà 
l'operazione « isola pulita ». 
con la rimozione dei sacchet
ti di plastica e delle bottinile 
abbandonate. Del sindaco. 
che alcuni giorni fa ha chiu
so le fontanelle dell'isola per 
boicottare l'iniziativa, nessu
na traccia- Forse è stato l'u
nico cittadino di Capraia a 
non attendere i giovani 

Francesco Gaftuso 

Un morto e dieci feriti a Grosseto 
in un incidente stradale sulPAurelia 
Un autotreno ha invaso la corsia opposta - La vittima è un frate di 36 anni - Feriti otto turisti 
americani - Dopo Io scontro si sono verificate anche difficoltà per l'intasamento del traffico 

TEATRI 

Una platea di cemento 
dentro il teatro-tenda 
Il Comune dì Orbetello ne ha ordinato l'immediata 
rimozione La struttura costruita alla Giannetta 

ORBETKLLO — Su una e 
sfera area di proprietà * pri
vata », dia Gìnnnella. un leni
to di terra che limita il con
fine. tra i cornuti di-Orbe
tello e l'Aracntarto. una so
cietà. d.ilìa denominatone 
al momento sconosciuta, per 
rendere più piacevoli le va 
canze alle migliaia di turisti 
che in (jucsto momento af
follano la sosta meridionale 
della Maremma, ha pennato 
di installare un « teatro ten
da ». con strutture monili. 
Pi r tutto il ten.pò del peno 
do tstn o 

Tiilo nomi ile. accordi con 
il signor Fiancoiti. titolare 
tìcTappczzamento di terreno. 
con le autorità comunali e 
di polizia che a loro tolta 
avrebbero dovuto provvede
re a rilasciare al termine dei 
lavori ceittficat: ti, agibilità 
€d incolumità per t cttadi 

I -promotori e realizzatori 

di questa struttura, puntan
do che alla « proprietà » tut 
to e le.-ito. anche non tenen
do conto ds compiti che spet
tano ai comuni per Quanto 
concerne l'assetto del territo
rio. hanno pennato che vale-
la ben la pena, dato che st 
era già iniziato a realizzare 
il teatro tenda, d; dargli un 
vo'to proprio e originale Ad 
una costruzione analoga ad 
un circo, con po*t: a sedere 
ed altre strutture pretahbbri 
cote facilmente montabili. 
non poteva mancare una pla
tea .. m cemento 

Dell'insediamento abusivo 
cht al costruttore para a di 
normale cmmmutrazione. se 
n'è accorto i! Comune di Or
betello. che non arendo ara
to alcuna richiesta per la 
conccss.one ed il rilascio di 
licenza per l tnstallazione 
della struttura in muratura 
ha emesso un'ordinanza per 
la immediata rimozione e ti 
ripristino dell'ambiente. 

GROSSETO — Un m o r t o e 
dieci feri t i è il p e s a n t e bi
lancio di u n Inc iden te 
s t r a d a l e a c c a d u t o ieri m a i 
l i na al le 9.30 a l ch i l ome t ro 
217 dell 'Aureli», in u n t ra t 
to di s t r a d a c h e da l pas
sasi ; .o a livello ci; S a n 
Giuseppe s: snoda :n l inea 
r e t t a i m o a Sc . i r lmo S c i l o . 

La v i t t i m a e u n f ra te 
p a s t o n i s t a . U.ov. inni Mar
t in i . di 36 a n n : . n a t i v o di 
F . r e n / e e rec iderne nel 
c o n v e n t o di P o n t e a Poppi 
m provincia di Arezzo, de
cedu to su l colpo a bordo 
del la F ia t 127 dove si i rò 
vava .n c o m p a g n i a d: a l t r i 
due f ra t i . Ben i to Brizzi. ri
covera to a Grosse to con 
prognosi d. u n m e s e e Lu
c i ano Boffici. r i covera to 
a l l 'ospedale civile di S a n 
t 'Andrea di Massa Mari t
t ima dove i s a n i t a r i gì: 
h a n n o a s p o r t a t o la m; l / a . 

L ' inc idente , pe r la sua 
d i n a m i c a e per t mezzi 
coinvolti , po teva avere bm 
più a m p i e e gravi conse
guenze . La polizia s t r a d a l e 
di Grosse to , c o a d i u v a t a da 
quella di Massa M a r i t t i m a 
h a dovuto l avora re mol to 
per avere il q u a d r o e s a t t o 
de l l ' inc iden te . 

Al m o m e n t o in cui scri
v iamo, s ia a l la polizia che 

a l l 'ospedale n o n sono in 
g rado di forni re le genera
lità e le d iagnos i e s a t t e 
sulle conseguenze fisiche 
r i p o r t a t e dagl i au tomobi 
listi co.nvoMl :n ques ta 
ennes ima t r a e e d : a della 
s t r a d a c h e vede l 'Aurelia e 
.1 «no t r a rc i i to come mas
s ima i m p u t a t a . 

Sulla ba.->e di tes t imo
n ianze raccol te sul pos to 
dell ' ine den t e , la causa pa
re sia da r .cercars i in u n 
a u t o t r e n o a r t i co la to , ta rga
to Aosta, car ico di g o m m e 
-nudato d i Alberto I.enzet-
t:. 55 a n n i , r e s iden te a 
Massa C a r r a r a che m e n t r e 
procedeva d a Livorno in 
direzione di Grosseto , pe r 
cause imprec i sa te , a n d a v a 
ad invadere la corsia op
posta da dove proveniva la 
127 a r e t i n a con a bordo i 
ire frati p a s s i o n i s i . 

Inves t i t a in p ieno, la 
m a c c h i n a veniva le t tera l 
m e n t e sch iacc ia ta c o n t r o 
u n a « spa l l e t t a « di un pon
te ucc idendo sul colpo il 
Mar t in i . P roseguendo nella 
sua marc ia , la mot r ice del
l ' au to t r eno a o s t a n o è an
d a t a ad appoggiars i sul 
cofano di u n pu lmino Ford 
( t ipo c a m p e r ) con t a r g a 
lussemburghese c h e pro
cedeva d ie t ro la 127 con a 

bordo o t to g iovani tur i s t i 
a m e r i c a n i che e r a n o nel 
n o s t r o paese , pe r trascor
rervi le ferie e r icovera t i 
a l nosocomio di Massa 
M a r i t t i m a con lievi feri te . 

L ' au to t r en i s t a toscano è 
usci to inco lume dall ' inci
d e n t e . P e s a n t e è il b i lancio 
dei d a n n i ma te r i a l i al le 
m a c c h i n e coinvol te che 
h a n n o i n t r a l c i a t o il traffi
co n e : d u e sensi pe r mo l t e 
ore cos t r ingendo lo a u n a 
deviazione su l la s t a t a l e 
delle Col lacchie . 

P. Z. 

; La Pistoiese e 
| il Prato in ritiro 
i in Lucchesia 
{ La Lucchesia sembra esse-
i TZ '.a terra promessa dei ri 
ì tiri calcistici. La Pistoiese 
j risiederà «1 centro turistico 
} «t II Ciocco » dal primo del 
I prossimo mese. La « plcco'.a 

Olanda » toscana si incontre
rà In amichevole col Bagni 
di Lucca l 'I! agosto. Il Prato 
sarà ospitato Invece alla 
Frantola di Fornoll (Bagni j 
di Lucca) dal 31 luglio al 
14 di agosto. I 

TEATRO G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
Lungarno Pecori Giraldi • Piazza Piave 
Tel. 200.419 
La Compagni* Dory Cei con Orlando Fusi, 
ora 2 1 , 3 0 : Travolli da un'lnioli lo dettino per 
colpa d'un grillo canterino. Scene di Rodolfo 
Marma. Ragia di Dory Cai. 
Prenotazioni, tei. 2 9 0 . 4 1 9 . Prevendita al bot
teghino dei Teatro dalle ora 1 8 , 3 0 . Spettacoli: 
tutti i g.orni escluso il lunedì. Il p.u corn.co 
spettacolo estive! 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C. Colombo • Tel. 677.9J2 
Tutte le sera alla ore 2 1 , 3 0 la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
squini presenti: Ossiburhi a palle d'oro, tre 
atti comicissimi di Silvano Nell i . Rea..a di 
Wanda Pasquini. Riduzioni ENAL. ARCI . ACLI . 
ENDA5, AGIS tutti i giorni escluso il sabato 
e la domenica. Lunedì: riposo. 

TEATRO ROMANO 
Fiesole • Bus 7 
X X X I ESTATE FIESOLANA 
Ore 2 1 . 1 5 . Il Teatro Comune d Firenze pre
senta una sorata d. bai elio: Sintonia classica 
di S. Prokol.ev; Otello di A. Dvorak; Romeo 
e Giulietta su te del balletto. Corpo d. t»ji!o 
del Magg o F orent.no con la parte:.pai one 
d. Carla Frecci, James Urba.n e Lawrence 
Rhodes. 

I S T I T U T O D'ARTE PORTA ROMANA 
(Porta Romana) 
X X X I ESTATE FIESOLANA 
Comune di Firenze Maratona C'namatogrelica 
Anni Cinquanta. Ore 21 ,15 : Le (etiche di 
Ercole (Francisci 1 9 5 7 ) : ore 2 2 , 5 0 ; Nonna 
Isabella (Dino R.si 1 9 S 7 ) . 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. Iti • Tel 216.253 
M A N I F E S T A Z I O N I ESTIVE 1978 
Sabato 15 luglio, ore 2 1 : Balletta Primi bal
lerini: Carla Frecci. Marga Nat.vo, Lawrence 
Rhodes, James Urba n. Sinfonia classica di 
S. ProkoHe^ - L. Dobr.evich; Otello • Ouverture 
di A . O v o r a k - J . Bult;er; Romeo a Giulietta 
d, S. P.-okoliev - R Fascila. Corpo di ballo 
del Magg o Musicale F.orentino. 
OMNIBUS - Via Ghibellina 156, 158 r 
Questa sera alle oro 21 ,30 . Poter Bastian e 
Bob Bellatalla: Jai Music. 
CASA DEL POPOLO X X V APRILE 
Via Bronzino, 117 r 
Questa sera al campo sportivo Reman (Via 
A. Del Pollaiolo: concerto di Lucio Dalla: 
Com'è prolondo il mare. Ingresso L- 1.500. 
Pre^end.ta. Comitato Provinciale ARCI, Via 
Ponte a.le Mosse 6 1 . tei. 3 5 3 2 4 1 . Casa del 
Popolo X X V Apr.ic. Via Bronzino 117-r, tele
fono 7 0 0 . 4 6 0 . 

FIRENZE ESTATE '78 
G I A R D I N O DELL' IST ITUTO D'ARTE 
DI PORTA ROMANA 
X X X I ESTATE FIESOLANA 
Maratona cinematogref.ca degli a m i cinquanta. 
Ore 21 .15 : Ferdinando Re di Napoli (FG. 
Franciolini ( 1 9 5 9 ) - Ore 22 ,45 : GII ultimi 
giorni di Pompei ( M . Bonnard 1 9 5 9 ) . 

CORTILE DI PALAZZO STROZZI 
TEATRO REGIONALE T 0 5 C A N O 
Ore 2 1 , 3 0 : Compagnia di musica teatro popo
lare pupi e fresedde. I balli di Slessania. 
Regìa di Pino De V.ttorio. 
TEATRO IL L IDO 
Lungarno Ferrucci • Telefono RS10530 
Questa sera, ore 2 1 . 3 0 , la Cooperativa Teatra
le < Il Fiorino » con G. Nannini, presenta: 
Padron son io tre atti di Rocca Degli Orasi. 
Regia -ì\ M . De Mayo. ' 
Rid.: ACL I , ARCI . ENDAS 

T E A T R O I L B O S C H E T T O m 

V. di Soffiano 11. Parco di Villa Strozzi 
BUS 6-A, 6 B. 9. 26. 27 
Venerdì 14 e sabato 15. ore 2 1 , 3 0 . serata 
con Riccardo Marasco che presenta: Chi corca 
trova. Vita e canti d" Toscana in due tempi 
tratto dall'omonimo libro del cantante. 
Prenotazioni: M . C L . • Piazza Salvemini. 2 1 
Tel . 2 9 6 7 3 0 - ore 9 - 2 1 ; 15-18: Il Boschetto 
via di Soffiano 1 1 , Tel . 7 0 2 5 9 1 - ore 15-24. 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 
(Ingresso Via Ghibellina) 
Ora 2 1 , 3 0 , la Compagnia di Prosa Città d! J 
Firenze - cooperativa dell'Oriuolo, presenta: 
La mandragola di Nicolò Machiavelli. Ragia 
di Domenico De Mart ino. 

P I A Z Z A P E R U Z Z I 
SPAZIO TEATRO R A G A Z Z I 
Teatro Ragionale Toscano. Ore 2 1 . 3 0 . la Com
pagnia teatro dell'angolo presenta: Pecora e 
flipper. 
R O N D O ' D I B A C C O 
(Palazzo Pitt i ) 
STAGIONE TEATRALE ESTIVA 
Teatro Regionale Toscano. Ora 2 1 . 4 5 . grup
po Ouroboros « Winnie dello sguardo > per 
Giorni felici, di S. Beckett. Spazio e regia 
di Pieralli. 

A colori, 
D :k M I-

da John 

Ivan Nigy 
Wi l l .ami , 

con 
Gui-

nuovo fi lm: 
Paul Smith, 

con 
Del 

Laura 
Prete 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6T10 17-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alle ora 19 . Quat
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola
rium. Doppio bar e self service. Una conver
sazione, un giornale, un po' di mjsica? Alla 
piscina Costol! c'è anche II salotto buono! 
Un servizio pubblico per le es'genze di tutti . 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Tel. 367 507 
(Bus A'17) 
Dalle ore 10 alle 23 tutti i g"o-ni completa
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi serv zi: 
è come se fossa un ambiente e h ; non hai 
ancora conosc'uto. Bar-r'sto::nte aperti fino 
a tarda notte. 

DANCING 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzlo) 
Ore 2 1 . 3 0 , danze cen i « SOLITARI ». 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 237.834 
(Aria cond • rafrig.) 
Prima. Fleah, diretto da Paul Msrr.ssay con 
Joe Dallatandro. Geraldina Sm.th, Patty D'Ar-
benviile. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 17 .50 . 19 .15 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 254.332 
Lady Chatterly junior con Harlee McBridt, 
Peter R)ìi3y. Wil l .am Beckley. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,30 , 19 .10 . 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
« Prima » 
Un nuovo emoz.onante film d'azione travol
gente Technicolor: Fuga lenta acampo, con 
Sylvester Stallone, R.cky Lancaster. 
( 1 6 . 1 5 . 17 ,45 , 19 .15 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
P M Z A I della Hepubbltca, 5 • Tel. 23.110 
(Ar , a cono, e retrig ) 
i Pr.ma • 
Le ragazze pon pon l i scatenano. 
coi C a l d e e Rialson, Pat Anderson, 
ler. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 17 ,40, 19 ,20 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
tACELSlOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 212.79U 
(Aria cond. e rel.-ig.) 
La lebbre del u b a l o sera, diretto 
Badrum. A colori, con John Travolta. Keren 
L,3"nf, M j l . n . dei H#» t l t t » ( V M 1 4 ) . 
(16, 1S 20. 20,20, 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelle.-.chl • Tel. 215.112 
(Aria cond. a rslng.) 
(Ap. 16) 
Concerto con delitto, a colori, con Pater Falk, 
John Cassavetts, James O. ion, Blyta Dannar. 
Per tutti. 
( 1 6 , 3 0 , 18 ,35 . 2 0 , 4 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Puzza Het caria • lei. 663 611 
Carrel, agente pericoloso diretto da 
A colon, con Don Murray, Diana 
George S. Irving. Per tutti! 
( 1 7 , 2 0 . 19 .10 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Ch uso 
OOhON 
Via dei Sassettl • Tel. 214.068 
(Aris cond a retrlg ) 
Pr.ma. Bermude: fossa maledetta. Tech.i color 
con Janet Agren, Arthur Kennedy, Andreas 
Garda. Per tutti . 
( 1 6 . 17,45, 19 .30 , 2 1 . 0 5 , 22 ,50 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/R • Tel. 575.8DI 
(Arir cond. a rafrig ) 
( A D 16) 
Scritto, prodotto e d'retto da Delmtr Daves 
un film che fece epoca: Scandalo al sola. 
A colori, dal romanzo di S. Wilson, 
Richard Egpn, Sandra Dee, Dorothy Me 
re, Arthur Kennedy. 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
« Prima » 
Tante divertenti avventure nt l 
Lo spaccalutto. A colori con 
Bruce Lee e Angela Mac. 
( 1 6 . 3 0 , 18 ,30 , 20 ,30 . 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Uomagnosl • Tel 4H3.607 
Sesso matto di Dino R si. A colori, 
Antonelli. G ancerlo Gisnn'ni, Duilio 
( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 0 , 18 ,30 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63/R • Tel. 663.945 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
e ega.itc) 
Un f !m straordina'io, entusiasmante e aPpas-
s o n ^ i l - ' Un taxi color malva. Eastmancolor, 
con Cha-Iotle Rampimg. Philippe No.rat, Ago-

»st.na Belli. Peter Ustinov. Fred Attaire. 
p ( 1 5 . 3 0 . 16. 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
(Aria ;ona • 'efnq ) 
L. 1.000 ( A G I S 7 0 0 ) 
Risate d'estate. Il conicissimo lilm 
Febbre da cavallo, con G. Proietti, 
tesano, C. Spaal. 
(Ult imo spett. 2 2 , 4 5 ) 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Ch.usura estiva 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Goodbye amore mio, di Herbert Ross, techr.i-
co.or con Richard Dreyluss. Martha Mason. 
Per tvi't . 
( 1 6 . 3 0 , 18 .35 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 
C O L U M B I A 
V.a Faenza - Tel. 212.178 
Chiuso per lavori tienici 
EOLO 
Bor«o S. Frediano - Tel 2^822 
Sexy crot.co a colori: Le notti porno nel mon 
do N. 2, con Ai'.ta VV 'son. 
(Rigorosamente V M 18) 
F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap 16» 
Il piccolo grande uomo. Technicolor, con 
Dust'n Hoffman, Faye Dunaway ( r ied . ) . Par 
tutti . (U s. 2 2 , 1 5 ) . 
Rid. AGI5 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ar ia cond. • rafrig.) 
( A D 1 6 ) 
Per la regia di P.etro Germi il divertente film 
.n technicolor: Allrcdo Alfredo, con Dustin 
Hoifman. Stafania Sandralli. Car.a Gravina. 
( 1 6 . 18 .10 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
P.A77H Dalmazia • Tel. 470.101 
Ch usura estiva 
FLORA SALONE 
P 17/1 Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap 16) 

Poliziotto senza paura, con Majr iz io Merl i , 
Jo;-i Co'...is. Gjs'one Moschin. Co!o-i. 
( V M 14) 
(Ult imo spett. 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Finlguerra • Tel. 210.177 
Chiusura estiva 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 16) 
I duellanti, diretto da Rid'ey Scott. Techn'-
color con Keith Carradine. Harviy Keifet. A l 
bert Finney. Ptr tutti . Platea L. 1.500. Ri-
duz'oni Ag's. Are". A d i . Endas. L. 1.000. 
( 1 6 . 3 0 . 18 . 3 5 , 20 ,30 . 2 2 , 3 0 ) . 

IDEALE 
Vìa Firenzuola - Tel. 50 706 
La ragazze Pon Pon, a co'3-, co*) Rosan-.e 
Keaton. Jo Johi j ton ( V M 1 S ) . 

di Steno: 
E. Mon-

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
Aria cond. < retrlg. 
(Ap oie IO sntm» ) 
Lezioni private. A colori, con Carroll Bakar 
e Femì Benuss.. ( V M 1 8 ) . 
M a w ^ U N I 
Via Martiri - l e i . J66.6V8 
(Aria cond. a retng ) 
Una donna tutta soia, lecnnlcoior con Jill 
Clayburg, Alan Baie», Michael Mu/phy. ( V M 
14 ann i ) . 
( 1 6 , 18 .10 , 20 .20 . 22 ,30 ) 
R d. AGIS 

I L Puwr ico 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
( lmp,anto < forced air >) 
Omagj.o ad E l . s P.-esle/. Divertente . M i 
liardario... ma bagnino, con Shelley Fabares, 
Jsiics Gregory, techn color. Riduzioni. 
(UH.ino spett. 2 2 , 3 0 ) . Per lutt i . 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Bus 17) 
(Ap 15) 
Ecco noi per esempio, d St'g.o Co.'bucci. 
Con Aar.a io Ce.e.nano. Renato Pozzetto. Bar
bara BJC. Ì . Fé, ce Andrea»., Com.co, a colori. 
( V M 14) 
S T A D I O 
Viale Mani redo Fanti • lei . 5U.913 
(Ap. 16) 
Fintasce.ua a color,: Incontri ravvicinali alai 
terzo t ip" con R. D:e>luss, Mel.nda Dillon. 
F. Trullaut Per tult.l 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 
UNIVfcWSALE DESSAI 
Via P ig l ia • Tel. 226.196 
L. 7 0 0 
(Ap . 16 • Dalle 21 apertura del'a porta latera
li che djnno sul giardino, tresco assicurato). 
Maratone del Ih- I nvj II c.ass co Sospetto, 
di A H tcruoci. con C. G-ai t , J. Fontame, 
L. 7 0 0 . A j . i L. 5 0 0 
(Ult imo speli. 22 ,30 ) 
A L B A ( . K i t r e d i ) 
Via F, Vezzani • le i . 452 296 

Chiusura esT.ta 
V I T T O R I A 
Via Pajjn.iii • Tel. 430 879 
Due vite una svolta, di Hs .D i . t Ross. Colori 
con Shiriey MacLa ne. Anne Ba.ic.-oll. Mikai l 
Baryshn ko/. Per tutti 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 20.49.493 
Spettacolo a.l aperto L'Importante è amara. 
c o i R Sente,der, Fabio Test'. In.z o spatta-
co o oie 21 .30 (si ridete il 1. tempo) . 
L. 700 - 350 
L A N A V E 
V,a ViKuinagna, I H 
Ch uso 
c i N t M A UNIONE (Girone) 
Ore 2 1 . 3 0 
Juggernaut, con Omar Shant. Richard Harris. 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei rierraijll. UH • Tel. 225.057 
ESTIVO (in caso di maltempo in sala) 
Ore 2 1 : lo sono la legge, techn.color con Burt 
Lancaster. Robert R>s:i e Lee J. Cobb. 
FLORIDA SUPERESTIVO 
Via Pisana, lua - le i . 700.130 

Ore 21 
Strappar'sate: Ecco noi per esempio, divertente 
techn,color con Ad.-.ano Celentano, Renato 
Pozzetto. 
(Ul t imo spett. 2 2 , 4 5 ) . (Se maltempo in sala). 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap . 15) 
Un eccezionale film di guerra: I l nudo a II 
morto. Technicolor con Aldo Ray, Cliff Ro
bertson, Barbara Nichols. 
(Ult imo spett. 2 2 . 4 0 ) 

CIRCUITO 
DEMOCUAT1CO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
lAp . 2 1 . 3 0 ) . Si ripeta il 1. tempo. 
Il cinema inglese. La classa dirigente, di P». 
ter Medak. con P. O'Toole ( 1 9 7 1 ) . 
Rid. AG IS 
C O C f V J O V O G A L L U Z Z O 
Ore 21 - La terza mano (vedere dal l ' in l l ic) 
Ore 2 1 , ore 2 2 . 3 0 ( V M 1B) . 
C.D.C. ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via P'sina 576 - Tel. 701.035 
( A p 2 1 ) 
La itanza del vescovo, con Ugo Tognai i i , Or
nella Mut . . 
C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
Ponte a Fma • Bus 31/ • 31 
Riposo 
C u t , COLONNATA 
Sesto F.no • Tel. 442.203 • V. Raplsardl 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 083 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
L. 700 - 500 
Ore 2 1 . 3 0 - Anno 2 6 7 0 ultimo atto, di J. Lea 
Thompson 
R.d. AGIS 
SALESIANI 
La ballala di Slroszak. 

ESTIVI A FIRENZE 
ESTIVO CHIARDILUNA 
Via Monte Uliveto (antf. V le A. Aleardl) 

Cara sposa, con John.ny Dorelli. Agostina Belli, 
Aristide Ronchi. Color 
( I n caso d maltempo !! f i lm sarà proiettato 
all'Eden, c~i apertura alla ore 2 0 . 3 0 ) . 
G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via Dino Del Carbo 
O.-e 21 • G a i o - I M . I l Genio, con Yves Mon-
tznd, Agost -la Belli. Ado'fo Celi Aldo Mie -
e one ( m caso di mai'empo al Flora Saie) . 
E S T I V O D U E S T R A D E 
Via Senese 12!»r - Tel. 221106 
Letto a tre piazza, con Totò. 
CASA DEL POPOLO SETTIONANO 
Via S Romano. 1 • (Bus 16» 
Ore 2 1 . 3 0 - Spettacolo unico: L'aranci* mec-
canica, d. 5. Kubr,k. con M . McDowel l . 
A R E N A G I A R D I N O S . M . S . R I F R E D I 

Ore 21 - Terrore « 1 2 mila metri , con David 
Janssen. Criitopher George, Ray Mil land. 

Rubriche a cura dalla SPI (SoclatA par 
la pubblicità In Italia) F IRENZE • Via 
M i r t i l l i n. 8 • Talefonl: 2*7.171 -211.444 

I cinema in Toscana 

dei'a 

MONTECATINI 
KURSAAL: M stc.-.a 
I X C E L S I O R : I! g necoiogo 

mutua 
A D R I A N O : Ecce bombo 

PISTOIA 
L U X : (chiusura astiva) 
CLOSO; (chiusura estima) 

AREZZO 
ODEON] Come ucc.de.-e vostra mo

gl i * 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : L' dolo d' Acapj'co 

, EMPOLI 
j CRISTALLO: (eh usura estiva) 

LA PERLA: (ch usura est.va) 

; COLLE VAL D'ELSA 
i TEATRO DEL POPOLO: (chiuso 

par ferie) 
• S. AGOSTINO: La ba t te r ia di E. 
I A.a-ie n 

Caro 
automobilista 

Oggi compra'e j i a vet tu '3 
usata e d.i.e.itaTO un n^est i -
mento di denaro di ri levante 
entità. Quindi STAI ATTÈNTO 
a «aerilo d i * compri • a * • » • 
la compri . 

SCAR AUTOSTRADA 
V I * « Naro l i 22 • FIRSNZE 

TEL. (#55) 490.741 

USATO 
SCAR - AUTOSTRADA -

U nastra OFFICINA DI AS
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via * Novoli 22 

Tal. (OSSI «30.741 

a FIRENZE 
TRATTAMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI 
VERRUCHE 

RAGADI E FISTOLE ANALI • CERVICITI 
CONDILOMI • ACNE 

urologia: 
FIRENZE 

IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. 
Consutertia Pro». F. W l k i n s e n 

Vlala G R A M S C I , 5 6 • Telefono ( 0 5 5 ) 5 7 5 . 2 5 2 

A ut. Comune Firenze dal 7-10-76 

CITTA' DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 
ENTE AUTONOMO 

Manifestazioni estive 1978 
SABATO 15 luglio, ore 21 
MARTEDÌ' 25 luglio, ore 21 
MERCOLEDÌ' 26 luglio, ore 21 

BALLETTI 
(Pnmo spettacolo) 

SINFONIA CLASSICA 
di S. Pro'<ofiev - L Dobrievich 

Primi ballerini 

Marga Nativo - Francesco Bruno 
OTELLO OUVERTURE 

di A. Dvcrak - J. BuMer 
Primi ballerini 

Carla Fracci • James lirbain - Lawrence Rhodes 
ROMEO E GIULIETTA 

(suite) 
di S. Prokofiev - J. Oan'<o - R. Fascilla 

Primi ballerini 

Carla Fracci • James lirbain 
Direttore del ballo Maestra di bailo 

PIERRE DOBRIEVICH LJU3A DOBRIEVICH 
Direttore deoli allestimenti 

RACUL~FAROLFI 
C o r p o di Bal lo de l M a g g i o M u s i c a l e F i o r e n t i n o 

I biglietti sono in vendita - - presso la Biglietteria del 
Teatro Comunale e lAjrenzia Umversalturtsmo — dalle 
ore U di oasi. 

http://orent.no
http://Fintasce.ua
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Forte mobilitazione operaia in difesa dell'occupazione I veri mali che minano il porto/4 

Naviga per acque piuttosto mosse Ieri in lotto l'agro-industria 
Domani metalmeccanici in piazzai il rinnovamento della «Compagnia » 

Oltre tremila braccianti e lavoratori delle industrie alimentari in corteo alla Regione - Stamane manifestazione 
delle fabbriche chimiche in crisi - 18 Comuni dell'lrpinia a Napoli presentano le richieste alla giunta regionale 

Oggi e domani è convocato il Consiglio comunale 

Stasera le dichiarazioni 
programmatiche di Valenzi 

Un telegramma del sindaco all'ambasciatore dell'URSS sui processi di Mosca 

v' i j / )niw;i la r v r ques ta 
se ra al le 19 la '.seduta del 
consiglio comuna l e con la 
qua le .si a w i e r à il confron
to sul le d ich ia raz ion i prò 
g r a m m a t i c h e della terza 
g i u n t a Valenzi. U n ' a l t r a riu 
n ione è già previs ta pe r do
m a n i m a t t i n a al le ore 11. Il 
p r o g r a m m a che i! c o m p a g n o 
Valenzi i l lus t rerà in ape r tu 
r a di s e d u t a è s t a t o a p p r o n 
t a t o - - dopo u n a lunga e 
t r a v a g l i a t a t r a t t a t i v a — s ia 
da i p a r t i t i che f a n n o p a r t e 
della nuova a m m i n i s t r a z i o n e 
sia da l l a Democraz ia cri
s t i a n a . 

I gravi problemi del la cit
tà i m p o n g o n o ora c h e il con
f ron to t r a le forze pol i t iche 
sia a m p i o m a rap ido , in mo
do d a pas sa re sub i to al la fa
se del la sua conc re t a a t t u a 
zione. C i n q u e sono i p u n t i 
in cui si a r t ico la il nuovo 
p r o g r a m m a : ruolo del l ' is t i tu
z ione comuna le , p roge t t i di 
e m e r g e n z a per l 'occupazione. 
p roge t t o specia le pe r l 'area 
m e t r o p o l i t a n a . a t t u a z i o n e 
del p i ano regola tore e nuova 

polit ica dei servizi. 
Su invi to del .sindaco, per 

ana l i zza re quest i problemi . 
s: e t e n u t o ieri un incon t ro 
a Palazzo S a n G i a c o m o t r a 
la federazione provincia le 
C G I L C I S L UIL e l ' ammini
s t r az ione comuna le . Valenzi 
ha . s in te t icamente esposto le 
l inee del le d ich ia raz ion i 
p r o g r a m m a t i c h e e la segre 
ter ia del la federazione si è 
r i se rva ta di e sp r imere le 
p ropr ie va lu taz ioni sul la ba
se del t e s to def in i t ivo del 
p r o g r a m m a . 

S e m p r e ieri, i n t a n t o , il 
c o m p a g n o Maur iz io Valenzi 
h a inv ia to a l l ' ambasc i a to re 
d e l l ' U R S S a R o m a un tele
g r a m m a sui processi a t t u a i 
m e n t e in corso in quel pae
se c o n t r o i d iss ident i . 

« l napoletani — scrive tra 
l ' a l t ro il s i ndaco della c i t t à 

- non possono considerare 
la professione di idee non 
conformi a quelle ufficiali un 
delitto da punire. Inquietu
dine e preoccupazione sorgo
no in noi anche perche le 
informazioni sono a senso 

univo e perché consideriamo 
la pena di morte contraria 
ud ogni principio di rispetto 
della vita umana. 

« Auspichiamo -— scr ive an
cora Valenzi - - una con fer
ina dell'atto finale di llelmn 
ki sottoscritto solennemente 
dai dirigenti del vostro sta
to anche perché il processo 
di distensione che interessa 
tutti i popoli dipende in mas 
sima parte dagli atteggia
menti dell'Unione Sovietica 
e degli Stati Uniti d'Ameri
ca e dalla loro reciproca vo
lontà di pace. 

v Vi preghiamo di conside
rare. signore umbasciatore, 
questo messaggio come 
espressione del desiderio di 
contribuire al prestigio della 
causa che è costata tanto 
sangue e tanto eroismo a! 
vostro paese per la liberazio
ne del mondo dalla barbarie 
nazista e della nostra ferma 
volontà di evitare ogni om 
bra sulle ottime relazioni 
esistenti tra i nostri due po
poli e i nostri stati ». 

Nell'incontro di ieri alla Regione 

Respinto l'inquadramento 
immediato dei paramedici 

Si è svol to ieri al la Regio 
n e l ' i ncon t ro t r a i corsist i 
p a r a m e d i c i e i r app re sen t an 
ti dei g ruppi consi l iar i . La 
propos ta — sos t enu ta d a una 
p a r t e dei corsist i — di in 
q u a d r a m e n t o immed ia to , an
c h e come aus i l ia r i e non più 
c o m e professionali , è s t a t a 
u n a n i m a m e n t e r e sp in ta . 

Del resto, negli ospedali 
del la reg ione c'è un g r a n bi
sogno di pe rsona le qual i f ica 
to. m e n t r e i posti di ausi l ia
ri vacan t i non sono più di 
50 o a l m a s s i m o se s san t a . 

D i v e r s a m e n t e e s t a t a valu
t a t a . invece, l 'esigenza di ga
r a n t i r e a t u t t i i corsist i (or
d i n a r i e s t r ao rd ina r i» il pò 
s t o di lavoro a t t r a v e r s o un 
c e n s i m e n t o del reale fabbiso
g n o reg iona le . Anche per 
ques to è s t a t o sol leci ta to lo 
sblocco del le p i a n t e o rgan i 
c h e degli ospedal i . « aggior
n a t e » al 1971. Nel corso del
l ' incont ro si è appreso a n c h e 
c h e a t t u a l m e n t e sono già 
disponibi l i 500 past i pe r in
fermieri professionali e per 
il m o m e n t o ci sono solo 214 
corsis t i o r d i n a r i già d ip loma 
ti ed a l t r i 50 che acquis te
r a n n o la qual i f ica di infer
mier i nel mese di o t t ob re . 

17 o r i e n t a m e n t o genera le . 
c o m u n q u e , è di sospendere 
ogni a s sunz ione fin q u a n d o 
n o n s a r à ben ch i a ro il qua

d r o genera le della s i tuazio
ne . Se ciò s a r à f a t t o in tem
pi brevi si po t rà c o n t a r e an 
c h e su u n a disponibi l i tà di 
m a s s i m a degli stessi pa rame
dici o rd ina r i . 

In ogni caso, la r iun ione 
si è conclusa con l ' impegno 
di r ivedersi t r a u n a se t t ima
n a per un u l te r iore appro
fond imen to del problema. La 
Regione , infine, h a sollecita
to la r ipresa dei corsi al 
« Monald i ». sospesi dopo gli 
inc iden t i de l l ' a l t ro giorno c h e 
dovrebbero r i p r e n d e r e oggi 
s tesso. 

Ieri , i n t a n t o —. propr io in 
r i f e r imen to agii inc ident i del 
Mona ld i — il c o m i t a t o para
medici organizza t i h a emes
so u n c o m u n i c a t o in cui t r a 
l ' a l t ro sos t iene c h e « le re
sponsabilità delle tensioni e-
sistcnti siano da addebitar
si all'atteggiamento provo-
cutorio della Regione e de
gli altri organi competenti. 
che da tempo disattendono 
Ir giuste rivendicazioni dei 
corsisti ». 

Si c o n t i n u a , come si vede. 
a n o n d i r e u n a paro la di con
d a n n a sul g rave a t t o teppi 
s t ico con cui sono s t a t i mes
si a soqquadro , dopo u n a oc
cupaz ione degli stessi p a r a . 
medici , gli uffici a m m i n i s t r a 
t ivi del l 'ospedale . La chia
rezza su quest i fa t t i è in

vece. a nos t ro avviso, condi
zione ind ispensabi le per po
t e r r ivend ica re un r appo r to 
diverso, di so l idar ie tà , con le 
forze pol i t iche e con gli or
gan i di s t a m p a democra t i c i . 

Ne t t a , in fa t t i , è la posizio
ne dei pa ramed ic i comunis t i . 
« Riconfermiamo — afferma
no — la condanna di queste 
assurde forme di lotta, volu
te solo da uno sparuto grtip 
pò di paramedici. Non biso
gna però passare sotto silen
zio anche i limiti della Re
gione che non esercita su 
questi corsi nessun serio con
trollo da noi più volte solle
citato ». 

Qua l è. a ques to proposi to. 
la p ropas t a concre ta dei pa
r amed ic i comun i s t i ? « In 
primo luogo — r i spondono — 
noi vogliamo la qualificazio
ne dei corsi. E' per questo 
che vista la loro attuale or
ganizzazione che fa acqua 
da tutte le parti, e visto che 
non c'è neanche un control
lo sugli stessi finanziamenti 
(frequenti sono i casi di at
trezzature sofisticate com
prate per noi. ma che non 
abbiamo mai vistot ci sem
bra urgente andare alla for
mazione strumenti democra
tici di controllo ». P e r que
s to si pensa a commiss ioni 
mi s t e f o r m a t e da corsis t i ed 
i n segnan t i . 

Dopo la replica di Del Vecchio 

Interfan: si giustificano 
anche Armato e Porcelli 

Dopo il r epubb l i cano Mar io 
Del Vecchio a n c h e il de. Sa i 
v a t o r e A r m a t o e il socia l is ta 
F r a n c e s c o Porcell i h a n n o re 
p'.icato — se p u r e in r i t a r d o 
- - al le nas i re c r i t i che sul 
« caso I n t e r f a n ». R i e p i l o g h i 
ino s u c c i n t a m e n t e pe r ì let
to r i l 'episodio a v v e n u t o lune 
d i m a t t i n a . 

Una de legaz ione di lavora
to r i d e l l ' I n t e r f a n «una fabbri
ca c h i m i c a del g ruppo SNIA 
Viscosa c h e h a a n n u n c i a t o la 
c h i u s u r a e il l i c enz iamen to 
d i t u t t i i 230 d ipenden t i» si 
r eca a S Lucia pe r concor 
d a r e con gli a m m i n i s t r a t o r i 
reg ional i le in iz ia t ive d a in
t r a p r e n d e r e . Alla regione n o n 
c 'è n é l 'assessore al Lavoro . 
Porcel l i ( c h e aveva cenvoc-a 
t o l ' i n c o n t r o , né l 'assessore 
a l l ' I n d u s t r i a . A r m a t o Del 
Vecchio, invece, c h e è t i t o 
l a re de l l ' a ssessora to al la prò 
g r a m m a z i o n e . e ra nel MIO uf
ficio. m a i c o m e h a s p i c c a t o 
egli stesso» nessuno zìi ha 
d e t t o c h e si r ichiedeva a n c h e 
u n s u o i n t e r v e n t o . 

S t a di f a t t o che i lavorato
ri d e l l ' I n t e r f a n non h a n n o t ro 
v a t o ne s suno d ispos to a d a 
scol la r l i , m e n t r e il 31 lue . io 
«data fissata per il licenzia 
m e n t o in massa» è d r a m m a 
i i c a m e n t e vicino. 

V e n i a m o o r a al le repl iche 
degli assessori . Scr ive Arma 
to : « A differenza di Del Vec
chio, che era in sede e non 
ha avuto notizia dell'incontro 
con le organizzazioni smda 
cali e con t iaix>ratori dell' 
Interfan, io ero fuori sede. 
essendo impennato a Roma 
per ragioni di ufficio <Ca
sa del Mezzogiorno, quesito 
ne dei progetti speciali) Tut 
tavta. come Del Vecchio, pur 
avendo ricevuto la richiesta 
di convocazione da parte del 
le organizzazioni sindacali, io 
non avevo notizia dell'incon
tro che era stato fissato dal 
collega Porcelli, ma che non 

iffl.'o segnalato agli «.> 

sessori alla Programmuzione i 
e all'Industria ••>. 

P e r l 'assessore A r m a t o . • 
d u n q u e , il disguido è t u t t o d a J 
i m p u t a r e al la m a n c a n z a di 
c o o r d i n a m e n t o t r a i vari ut-
f:ci. I n f a t t i « per decisione 
collegiate della giunta — ag I 
g iunge A r m a t o — nell'asse- ' 
gnazume delle competenze e [ 
appunto all'assessore al La- j 
l o r o che spetta la gestione j 
dei prob'emi quale quello prò j 
pasto dall'Inter fan. Ciò ugni- | 
fica che all'assessore Porcel- j 
li incombeva di dover «ori- i 
vocnre le parti e che ancora 
a lui spettava decidere se 
chiedere l'intervento di altri 
assessorati: co*a che - i f i •" 
stata fatta ». 

I«a seconda p a r t e della let 
t e r a del l 'assessore a l l ' Indu
s t r i a . invece. è d: r i s p a - t a 
a l c o m p a g n o Michele Tarn 
b u r n n o che h a c r i t i c a t o il 
m o d o « i l l u m i n i s t i c o » in cui 
è s t a t o e l a b o r a t o il p i a n o ch i 
m:co re-rionale. «li documen
to — replica A r m a t o — e 
stato invece redatto sulla ha-
<o di una metodologia con 
cordata con le organizzazioni 
sindacai: territoriali e di ca 
tegoria. nonché delle aziende 
più .significative opeianti nel
la regione >•. 

A sua volta F r a n c e s c o Por 
celli h a m o t i v a t o la sua as 
senza a l l ' i ncon t ro per l ' Inter-
fan con la necess i ta d i dover 
p a r t e c i p a r e a d u n a r iun ione i 
a R o m a col m in i s t ro S - o u i • 
sul p roh lema del la « sacca ; 
ECA r. I 

« .4 parte l'impossibilita di ( 
essere presente a tutte le | 
riunioni connesse alle centi- . 
naia di vertenze in atto in 
tutta la Campania — scrive 
Porcel l i — io u t e r o già qual
che giorno prima comunicato | 
ai rappresentanti del consi- i 
gito di fabbrica che l'incori- I 
rro da me convocato sarebbe 
stato presieduto dal coordina
tore del ''servizio lavoro'uui 
tornente ai funzionari degli 

assessorati alla Programma
zione all'Industria ». 

Porcel l i , inf ine , h a a n n u n 
c i a to c h e è in corso di con 
vocazione un incon t ro , p re 
s i e d u t o da l p r e s iden t e della 
g iun ta , con la FULC d a Fé 
d e r a z i o n e u n i t a r i a dei chimi
ci» prov inc ia le e reg ionale 
pe r u n e s a m e complessivo di 
t u t t o il ae t to re in crisi , al 
q u a l e p a r t e c i p e r a n n o gli a s 
fossori a l la P r o g r a m m a z i o n e 
e a l l ' I n d u s t r i a . 

F in qui le r i s p o s e de ; d u e 
assessori . O r a . p u r n o n igno
r a n d o le difficoltà c h e incon
t r a n o eli a m m i n i s t r a t o r i re
gional i a d essere p resen t i a 
t u t t e le r iun ion i connesse al
le n u m e r o s e ver tenze in cor
so. r i t e n i a m o c o m u n q u e era 
ve e deplorevole c h e per le 
ques t ion i più u rgen t i e gravi 
(è il caso de l l ' I n t e r f an . a p 
pun to» n o n si r iesca ad a s 
s i e a r a r e l ' i n t e rven to di e.spo 
r .en i : del governo reg iona le : 
pe r lo m e n o ci t r o v i a m o d: 
f ron te ad assessorat i che . pur 
occupandos i della s tessa ma 
i e n a , l avo rano por compar t i 
m e n t i s t a g n i 

In secondo luogo, t a n t o Ar 
m a t o c h e Porcell i p a r l a n o di 
in iz ia t ive c o n c o r d a t e co : s in 
rìacat: e ; lavora tor i Ma an 
che qui . pu r t roppo , c'è qual 
cosa c h e non funziona, da! 
m o m e n t o che propr io s t a m a t 
t i na gli opera i del le fabbri
che c h i m i c h e in crisi t sono 
p iù di dieci» d a r a n n o vi ta 
ad una man i f e s t az ione prò 
prio a S Lucia « per solle
citare un intervento adegua
to della giunta ». 

In f ine u n ' u l t i m a a n n o t a z i o 
ne. A n c h e la CaveI di G:u 
g l i ano (140 d ipenden t i» s t a 
per ch iude re . L ' a n n u n c i o uf
ficiale è de l l ' a l t ro giorno. Eb
b e n e a l la Reg ione 1 d i p e n d e n 
ti h a n n o p o t u t o p a r l a r e solo 
con a lcun i funzionar i . Come 
si vede, il caso de l l ' I n t e r f an 
non è l 'unico. 

G o v e r n o e Reg ione C a m p a 
n ia . Pa r t ec ipaz ion i s t a t a l i e 
p a d r o n a t o pubbl ico e p r iva to 
non possono più t i r a r s i in
d i e t r o : ci vogliono sub i to in
t e rven t i a favore del la agri
col tura e de l l ' i ndus t r i a ad es
sa col legata . 

Ques ta necess i tà è s t a t a ri
bad i t a con forza ieri da o l t re 
t r e m i l a b r acc i an t i agricoli e 
lavora tor i del le indus t r i e a-
l imen ta r i g iun t i da t u t t a la 
C a m p a n i a a Napoli per man i 
fes ta re c o n t r o « i r i t a rd i della 
Regione e il d i s impegno delle 
Par tec ipaz ion i s t a t a l i ». 

La g io rna t a di lot ta , i nde t t a 
da l la Federaz ione regionale 
Cgil. Cisl. Uil. si è conclusa 
con un comizio a S. Lucia . 
d a v a n t i la sede della g iun ta 
regionale, d u r a n t e il qua le 
h a n n o p a r l a t o Boccia per il 
s i n d a c a t o u n i t a r i o dei brac
c ian t i . la c o m p a g n a Geirola 
per la Filia e Rober to Romei 
a n o m e del la Federaz ione na
zionale Cgil. Cisl . Uil. In pre
cedenza un folto cor teo aveva 
a t t r a v e r s a t o il c e n t r o c i t tad i 
n o ; n u m e r o s e le delegazioni 
da t u t t e le province della re
gione. 

Al cen t ro del le lo t te di 
quest i giorni in C a m p a n i a c'è 
l 'obiett ivo del l 'occupazione. 
Su ques ta s tessa parola d'or
d i n e s cendono in lo t ta sta
m a t t i n a i l avora tor i delle 
fabbr iche c h i m i c h e in crisi 
(sono in pericolo più di mil le 
posti di lavoro) : a n c h e que
s to cor teo a v r à come m e t a la 
sede della g i u n t a regionale a 
S. Lucia . 

« La Regione — sos tengono 
alla Fulc. che ha promosso la 
man i f e s t az ione o d i e r n a — da 
più di quindic i giorni a n c o r a 
ci deve d a r e u n a r isposta ad 
u n a nos t r a r i ch ies ta di in
c o n t r o pe r a f f r o n t a r e i nodi 
della crisi del s e t t o r e ». 

Il cor teo p a r t i r à d a piazza 
Manc in i a l le 9,30. 

Doman i , ino l t re , s c e n d o n o 
in piazza i me ta lmeccan ic i . 
La FLM h a i n d e t t o u n o scio 
pero provinc ia le d i q u a t t r o 
ore della ca t egor i a : il cor teo 
p a r t i r à da piazza Manc in i e 
si conc luderà in piazza Mat
teo t t i dove p a r l e r à F r a n c o 
Bent ivogl i . del la segre te r ia 
naz iona le del la F L M : al la 

man i fe s t az ione pa r t ec ipe ran 
no a n c h e delegazioni d i lavo
r a to r i del la s ide rurg ia e del la 
n a v a l m e c c a n i c a g iun t i d a tut-
t ' I t a l i a . 

Un ' a l t r a s c a d e n z a è fissata 
Ino l t re per s t a m a t t i n a . Di
c io t to a m m i n i s t r a z i o n i comu
na l i dell 'Alta I rp in i a e del la 
val le d e l l ' U n t a — accompa
g n a t e d a delegazioni d i c i t ta
d in i — a v r a n n o u n incon t ro 
a Napoli con la g iun ta regio
n a l e pe r so l lec i ta re la realiz
zazione di u n « p a c c h e t t o » di 
propos te «si t r a t t a d i delibe
re già a p p r o v a t e ne i consigli 
comunal i» per lo sv i luppo 
del le due zone d e l l ' e n t r o t e r r a 
c a m p a n o . L ' in iz ia t iva è s t a t a 
p romossa da l l e a m m i n i s t r a 
zioni d i F r igen to . Car i fe . Bi
sacc ia e S. A n d r e a di Conza . 
m a vi h a n n o a d e r i t o a n c h e i 
C o m u n i di M o n ' e Aguto . La-
cedonia . Zungol i . Aqui lonia . 
Cas te l B a r o n i a . S. Angelo dei 
Lombard i . S c a m p i t e l a . Capo-
sele. P ie t radefus i . Tore l la dei 
L o m b a r d i . Monteca lvo . An
d r e n a . Luogosano e T a u r a s i . 

L ' iniziat iva di lo t ta del mo
v i m e n t o s indaca l e e popola re 
s t a d i v e n t a n d o d u n q u e sem
pre più inca l zan te . E non è 
u n caso che u n o degli inter
locutori pr inc ipa l i s ia la Re
gione. Sono mol t e le scel te . 
Infa t t i , che la g i u n t a regiona
le deve compie re in quest i 
g iorni a p a r t i r e d a l s e t t o r e 
ag ro a l i m e n t a r e . 

I s i ndaca t i — lo ha d e t t o 
con chiarezza ieri la com
p a g n a Anna lo la Gei ro la — 
ch iedono alla Regione di as
s u m e r e f i n a l m e n t e u n ruolo 
a t t i v o nel la p r o g r a m m a z i o n e 
del s e t t o re ; ci s o n o da spen
d e r e i soldi s t a n z i a t i con la 
legge « Quadr i fogl io » ed è 
necessar io che v e n g a n o spesi 
f econdo cr i ter i di p rog ram 
maz ione democra t i c a . P rop r io 
in ques t i g iorni , in fa t t i . la 
t e rza commiss ione del con 
siglio regionale s t a avv iando 
u n ' a m p i a consu l t az ione con 
le forze sociali e i s i n d a c a t i . 
Bisogna ora fa re p res to per 
a p p r o v a r e il p i a n o regionale 
a g r a a l i m e n t a r e e le osserva
zioni a quello naz iona le . 

Ma l 'a l t ro « nodo >. d a 
sciogl iere è que l lo del ruolo 
del le Pa r t ec ipaz ion i s t a t a i : . 
La f inanziar ia S m e . a pochi 
mes i di d i s t anza da l la c o n d i i 
s .one della ve r t enza Unida l . 
adesso minacc ia la smobi l i ta 
z ìone a n c h e per la Cir io . U n a 
sce l t a incomprensibi le , che 
cozza d u r a m e n t e con la s t ra 
tegia de l m o v i m e n t o s indaca
le per lo sv i luppo della C a m 

1 p a n i a . 

II ruolo delle Par tec ipazio
n i s t a t a l i e de l la Reg ione so
n o messi in d iscuss ione a n 
che nella « p i a t t a f o r m a ri-
vend ica t iva v e l a b o r a t a da l l a 
F L M . * C'è l 'urgenza — d i co 
n o alla FLM — di un ' inver
s ione d i t endenza della poi: 
t ica economica del governo 
verso :1 Mezzogiorno, p r i m a 
c h e il d r a m m a del la disoccu
paz ione giunga a d u n p u n t o 
d: non r i to rno ••>. 

Parere favorevole 
in commissione 

Prossima 
l'approvazione 

della legge 
regionale 

per il teatro 
Nel corso della seduta di 

ieri la VI Commissione con
siliare permanente (pre
sieduta da Vanda Mona
co), dopo un impegnato 
dibattito, ha espresso pa
rere favorevole all'appro
vazione della proposta di 
legge sull'iniziativa della 
Regione per la programma
zione e il finanziamento di 
spettacoli teatrali e mu
sicali. 

La legge, presentata dai 
consiglieri Vanda Monaco 
(PCI) , Michele Pialo fDC), 
Umberto Palmieri (PSI) , 
Alessandro Ingoia (PSDI) , 
Amelia Cortese Ardias 
(PL I ) , rappresenta uno 
strumento efficace di in
tervento che offre ai Co
muni, agli istituti ed as
sociazioni culturali, alle 
compagnie teatrali un pun
to di riferimento cui richia
marsi per avanzare propo
ste 

Regola inoltre i rapporti 
Ira Regione e il Teatro San 
Carlo e, stabilendo piani 
semestrali di intervento, 
consente alla Regione di 
prevedere in tempo utile 
opportuni contatti che ga
rantiscano alla Campania 
la presenza programmala 
di iniziative teatrali e mu
sicali nazionali e interna
zionali. In questo modo an
che la nostra regione potrà 
entrare di diritto in un cir
cuito nazionale dal quale, 
di fatto, oggi appare esclu
sa, proprio a causa di una 
mancanza di programma
zione regionale. 

Nel corso della seduta 
l'assessore Armando De 
Rosa ha poi fatto una rela
zione sulle attività cultura
li promosse nella presen
te stagione turistica. I la
vori si sono poi conclusi 
con altri due pareri favo
revoli: uno sulla legge per 
la formazione delle oste
triche e l'altro che inte
gra il finanziamento dei 
piani degli asili nido per 
gli anni 1972, 1973 1974 con 
un incremento fino a 10 
miliardi. 

Le imprese private alimentano lo « scagno », il lavoro nero dei portuali • Difficoltà per la riorganiz
zazione del lavoro • Il 15 luglio la nuova articolazione delle squadre • Le novità del contratto 

La C o m p a g n i a un ica lavo 
ra to r i por tua l i , più b revemen
te CULP. secondo il codice 
del la nav igaz ione è l 'unica 
che può forn i re m a n o d'ope
ra pe r le operaz ioni di im
ba rco e sba rco nel po r to Da 
ques to suo ruolo, c o m e da l 
ruolo del Consorzio, d i p e n d o 
no secondo le opin ioni più ac
c r e d i t a t e e diffuse, le fortu
ne fu tu re del lo scalo mar i t 
t imo n a p o l e t a n o . 

Ma la rea l t à del la Compa
gina oggi è p iu t t o s to l o n t a n a 
dal soddis fa re a l le sue fun
zioni. I n t a n t o , va d e t t o c h e 
la n o r m a del codice del la na
vigazione non viene r i spet ta
ta . La C U L P ha a b d i c a t o al
la sua prerog. i t iva di I r o n i e 
al le imprese p r i v a t e c h e nel 
po r to imp iegano pe r sona le e 
niez/ i p ropr i . 

Da q u e s t a s i tuaz ione , m a 
n o n solo d a ques ta , d e r i v a n o 

molt i degli effe t t i nega t iv i c h e 
a b b i a m o visto nei p receden t i 
« i t t i o l i O r a è s t a t a p resa 
la dec is ione di esc ludere le 
imprese p r i v a t e da l le opera
zioni n a v e - b a n c h i n a e vice
versa . L 'operaz ione s c a t t e r à 
il 31 d i c e m b r e come h a ri
c o n f e r m a t o il p r e s iden t e del 
Consorzio . M a n c a n o poco me
n o di sei mesi a ques ta sca
denza e lo s t a t o del le cose 
si p r e s e n t a i n t r i c a t o e d: l t i 
file. 

Un p r i m o d a t o , che ricon
f e rma il ca lo dei t raff ici e 
il d e c a d i m e n t o del por to , è 

c h e i 1670 assoc ia t i al la C U L P 
h a n n o lavoro solo per c i nque 
o sei g iorni al mese c o n t r o 
le 18 20 g i o r n a t e c h e si rag
g i u n g e v a n o negli a n n i 70 7 1 . 
T r a l 'a l t ro, l ' avv iamen to al 
l avoro n o n a v v i e n e con equi
tà - ci d icono i r appresen
t a n t i del s i n d a c a t o por tua l i 
C G I L — per cui può accade
re c h e q u a l c u n o lavora dodi
ci g iorni al mese e q u a l c h e 
a l t r o ne s suno 

« Ciò p e r c h è — rileva 11 
c o m p a g n o Luigi Al fano mem
bro de l l ' assemblea del Con 
sorzio — n o n es i s tono t u r n i 
c o n t i n u i c o m e prevede l'ac
cordo s i n d a c a l e del novem
bre 1969 ». Esiste, t u t t a v i a , un 
fondo c h e se rve a d i n t e g r a r e i 
s a l a r i dei l avo ra to r i p o r t u a 
li, e q u i p a r a t o al solo sa l a r io 
base . 

Ma casa f a n n o i po r tua l i 
nei numeros i g iorni in cui non 
vengono impiega t i ? « Quelli 
c h e possono, non mol t i pe r 
la ve r i t à , — d i ce G i u s e p p e 
O t t a v i a n o , s t i v a t o r e del la 
C U L P — svolgono u n a secon
d a a t t i v i t à ». Al t r i si off rono 
al lo « s c a g n o ». ossia al lavo 
ro nero , nel lo s tesso por to di 
Napol i , negli a l t r i por t i con
sor t i l i o in quel lo di Sa lo r 
n o ingaggia t i da l l e imprese 
g raz ie a l le e leva te capac i t à 
profess ional i . E' q u e s t a u n a 
del le rag ion i per cui quell i 
che f a n n o lo « s c a g n o » sono 
c o n t r a r i al la e l iminaz ione de! 
le imprese d a q u e s t e a t t i 
v i ta . 

« F i n c h é ci s a r a n n o le im
prese ci s a r à lavoro n e r o — 
a f f e rma Vincenzo Verde, a n i 

Un lavoratore della Compagnia alla guida di 

c h e lui s t i v a t o r e del la C U L P 
— ciò. a n c h e se il lavoro 
n e r o cas t a un a l t o prezzo. 
Gl i inc iden t i sono, i n fa t t i , as-
^ai f requen t i . Solo q u a l c h e 
s e t t i m a n a fa un l avora to re 
del la CULP, è r i m a s t o vitt i 
m a di u n g rave in fo r tun io . 
Si c h i a m a Levrano . R i m a s e 
fer i to m e n t r e ca r icava cemen
to p r e i m b r a g a t o nel p o r t o di 
Pozzuoli pe r c o n t o del la d i t t a 
Ievoli e v e n n e r i covera to in 
ospedale in condizioni dispe
r a t e 

Ora . poi. t ra i l avora tor i 
della C U L P vi sono ma in ino 
ri è*' i ncomprens ion i c h e han -
n o f a t t o r i nv i a r e d a ! 1. a l 
1.1 luglio la un i f icaz ione di 
commessi , po r t abagag l i , uo
m i n i di so t tobor so e s t iva to r i . 
in una un ica sezione. 

« In effet t i — a f f e rma An
t o n i o De G r e g o r i o — ope ra io 
di .sot tobordo — la unifica
zione avv iene solo t r a noi e 
gli s t iva to r i e q u a l c u n o t rova 
c h e c iò è d i s c r i m i n a t o r i o In 
ogni caso a n c h e se d i fe t tosa 
sono c o n v i n t o c h e ques t a ope
raz ione va f a t t a p e r c h è essa 
ci c o n s e n t i r à di s o p p e r i r e a 
f ine d ' a n n o , a l la estromissio
ne del le imprese p r i v a t e da l 
l avoro a l l e nav i ». 

Si avvia , d u n q u e , come 
s e m b r a , u n a r i s t r u t t u r a z i o n e 
della C o m p a g n i a un ica . « Co 
si c o m e s t a n n o pe r r innova 
re la loro sede ne! po r to — 
osserva il de S t e f a n o Riccio. 
p r e s i d e n t e del Consorz io — 
devono r i t r o v a r e a n c h e la 
C o m p a g n i a s tessa c h e ha bi
s o g n o di apr i r s i al le nuove 
e.siL'cnze che =•: p r e s e n t a n o . 

di pei ven i re ad u n d iverso 
c o o r d i n a m e n t o con t u t t e le 
torze o p e r a t i v e pi esen t i nel 
po r to ». Ne! t ono e s o r t a t i v o di 
ques te pa io l e e impl ic i to un 
r improvero . 

Ma v e d i a m o cosa compor
ta il processo di risi rut tu ra
zione. a l m e n o l i m i t a t a m e n t e 
a ques t a fa.-e. In sos t anza . 
con l ' en t r a t a in vigore del 
la nuova n o m e n c l a t u r a tarif
faria gli u t e n t i del jxtrto pa
g h e r a n n o in base al t ipo di 
merc i . 

« Oggi l ' incertezza del le ta
riffe —- dice il r ag ion ie re G iù 
seppe Mar tor ie l lo . d i r e t t o r e 
del la C o m p a g n i a unica -— ol 
t r e c h e da i metod i del le un 
prese p r iva te , d i p e n d e a n c h e 
dal lavoro a c o t t i m o c h e m 
d u c e c o n t i n u e var iaz ion i sul 
cos to per t o n n e l l a t a . M' que 
s i a una del ie rag ioni pe r cui 
si cerca di s t a b i l i r e u n live! 
lo medio o r i e n t a n d o c i verso 
t a r i l f e a forfait ». 

A n c h e le s q u a d r e di por t i la 
li. c h e s o n o c h i a m a t e ve t t e , 
s a r a n n o diverse . « C i a s c u n a 
ve t t a avv ia t a al lavoro — ci 
sp iega G i u s e p p e O t t a v i a n o — 
è f o r m a t a da 18 pe r sone : ot 
t o s c a r i c a n t i o sottoborcio. no 
ve s t i va to r i e un commesso 
o con tab i l e . Col nuovo rego
l a m e n t o s a r a n n o avv i a t e al 
lavoro v e t t e di 14 pe r sone 
senza che t r a ques te vi sia 
più la d i s t inz ione di s t i v a t o 
ri o s o t t o b o r d o ». 

T r a ì p r imi v a n t a g g i che 
si a t t e n d o n o da ques te innova 
zioni c'è la r iduz ione de l le ta
riffe e. ino l t re , c'è che a u m e n 
t a n d o le occasioni di lavoro. 
a u m e n t a n o pe r i l avora to r i le 
• n o m a t e di impiego. U n a mag

giore c a p a c i t à concorrenz ia
le del nos t ro por to , t u t t a v i a . 
d i v e n t e r à un d a t o reale, olian
d o il lavoro s a r à l ibera to da l 
le d is tors ioni e da l le t angen
ti oggi impos te dal t ipo il! 
p resenza delle imprese prl 
va te . 

Kmerge. però a ques to pun 
to un a l t ro problema. Se 1! 
pe r sona le del le inpreso non 
s a r à più impiega to nelle ope 
razioni di imbarco e sba rco 
del le merci , che ne sa rà d e 
gli a t t u a l i d i p e n d e n t i ? I! v! 
ce con.-o!e della C o m p a g n a 
un ica . G iuseppe De Luca, e! 
i l lustra lì MIO p u n t o ci" vi 
s ta . « Noi conosc iamo bene ---
dice !e c a p a c i t à p r o f e s s o 
nal i di t u t u ques t i l avora to 
ri. Però , a esser chiar i , dnh 
b ia ino d i r e che per ques to ri
g u a r d a ìe disponibil i! . \ della 
C o m p a g n i a a p p a r e possibile 
far e n t r a r e t ra di no; solo ! 
c e n t o c o n d u t t o r i d: mezzi m o 
bili. Pe r gli a l t r i impiegat i 
e a m m i n i s t r a t i v i occorrerà 
t r o v a r e una d iversa soluzione. 
C'è il Consorzio, ma ques to 
e n t e ha problemi di perso 
n a i e e s u b e r a n t e » . Ma a par
t e ques te opin ioni non m a n 
c a n o nella C U L P e sono nf 
f iorat i in quest i u l t imi teni 
pi. a t t e g g i a m e n t i di c ensu ra 
eo ruora t iva mol to nocivi. 

Più in genera le , però, i la 
vora to r i f a n n o n o t a r e c h e esi
s t o n o a n c h e ques t ioni di eoe 
r e n / a . L 'u l t imo c o n t r a t t o ci.-: 
por tua l i , f i r m a t o a febbraio 
ina val ido da l 1. genna io e 
per t r e ann i , non n caso mot 
t e l ' accento sulla necessar ia 
co r r i spondenza che deve <s 
sorci t r a poli i ica sa l a r i a l e e 
pol i t ica gene ra l e In effett i . 
da l l ' app l i caz ione ilei c o n t r a t t o 
tu t t i si a t t e n d o n o un soffio 
di a r ia nuova, un a iu to ad 
usc i re da ce r t e lamentate-
c h i u s u r e 

« L 'accordo rileva !! se 
g r e t a r i o de! s i n d a c a t o p o r t u a 
li C G I L , F.ttore C o m b a t t e n t e 

- che . j>er la p r ima volta è 
lo s tesso per t u t t a la ca tegn 
ria in I ta l ia , cost i tuisce, per 
i suoi c o n t e n u t i , una prenies 
sa s e n a al r i n n o v a m e n t o che 
ci p r o p o n i a m o di real izzare 
nel por to di Napoli per t i r a r 
!o l u o n da l fosso ». 

L ' a u m e n t o sa l a r i a lo è s t a t o 
c o n t e n u t o nelle ?5 000 lire «1 
mese, e sa rà d i s t r i bu i to n e ' 
l 'arco dei t r e a n n i di valici! 
t à . Ora la jxiga per ì soci 
cibila C U L P e di i:,0.r. li e 
a! giorno, esclusa !.t c o n t ' n 
gonza che è stai a scopio'-.i 
ta o viene p a g a t a a p a r t e 
Ma eli a spe t t i di maggioro 
r i levanza r i g u a r d a n o , a p p u n 
tO. !;i {ì1u'-ir*\Z2 :•] la 
voro. o r i e n t a t a al recupero di 
p rodu t t i v i t à , le condizioni a m 
lucuta l i , t'cc. 

Si t r a t t a ora di t rovare , ne! 
p o r t o e nel la s tessa Compn 
gnia le occasioni pe r valor!* 
za re le conqu i s t e o t t e n u t o no! 
l ' in teresse genera le . P e r c h è 
se non dovesse r iuscire . !! 
r i schio che si cor re è 11 ri 
p rodurs i di c h i u s u r e corpora
t ive con la conseguenza c h e 
r i m a n g a n o i n t a t t i i vecchi 
metod i e i vecchi vizi. 

Franco De Arcangeli? 

Il PCI per un programma di fine legislatura 

Inadeguata ad Af ragola 
la giunta Dc-Psdi-Pri 

Una voce insistente e allarmante 

Rizzoli 15 anni 
a «Il mattino»? 

Si riunisce questa sera il consiglio comunale 
problemi della città - Denunciata una grave 

• Ignorati importanti j Presa dì posizione della cellula del Pei 
manovra clientelare j del giornale contro oscure manovre 

Grave lutto 
dei compagni 

Antinolfi 
E' morto il compagno Fran

cesco Antinolfi. vecchio mili
tante antifascista, iscritto al
la sezione * Giuseppe Di 
Vittorio > di Montecalvario. 

In questo momento di do
lore alla famiglia tutta ed in 
particolare alla moglie Gelso-
mina e ai figli compagni Pic
ciotti. assessore al Comune 
di Napoli. Angela. Anna. Ma
ria membro dell'esecutivo 
dell'Alfa sud. Mario. Lucia. 
Antonio e Geppino le più 
sentite condoglianze dei com
pagni del Regionale e della 
federazione del PCI di Na
poli. dei comunisti del Comu
ne. della Federazione regio
nale e provinciale della Cgil-
Enti locali e sanità, dei com
pagni della sezione di Mon
tecalvario. della sezione e del 
Consiglio di fabbrica dell'Al
fa sud e della redazione de 
• Unità. 

I l rito funebre, al quale par
teciperanno il sindaco. Mau
rizio Va'enzi. e la giunta co
munale. si svolgerà questa 
mattina alie ore 10 nella Ba
silica di Santa Chiara. 

Arrestato il boss «Mane 'e Pece» 
I ca rab in ie r i del nucleo :>ÌVOMstat ivo d: Napol i II al co

m a n d o del co lonne l lo Horch ie t t i bac ino a r r o s t a t o l ' a l t ra 
sera a piazza C a r l o III il n o t o boss maf ioso « M a n e e pece *. 
u n e s p o n e n t e conosc iu to e p o t e n t e del la m a l a n a p o l e t a n a . 
a! secolo F r a n c e s c o Pucci d: 49 a n n i 

« M a n e 'e pece » è a c c u l a t o di a v e r favor i to la fuga di 
C e s a r e Chi t i :1 b a n d i t o della b a n d a d i M a r i o Uba ldo Ross i 
d u r a n t e il t r a s f e r i m e n t o dal c a r c e r e di Voltr i a T r a m . 

II Fucci poi. h a a n c h e a i u t a t o il C h i t i ed a l t r i t r e suoi 
complic i «Luigi Ave r sano . S a l v a t o r e C i m ò e G i u s e p p e Ro
mano» a n a s c o n d e r s i a Napol i . Il C h i t i fu s i s t e m a t o in u n a 
villa della Domiz i ana . m e n t r e gli a l t r i t r e fu rono al loggiat i 
lii u n a p p a r t a m e n t o di P o n t i Rossi . Il C h i t i fu a r r e s t a t o a i 
ap r i l e e i suoi complic i :1 3 magg io scorso . 

Si r iun i sce ques ta se ra il 
consigl io c o m u n a l e d i Afra-
gola. Alla s e d u t a i consigl io 
r; comun i s t i si p r e s e n t e r a n n o 
con u n a r ich ies ta c h i a r a : a n 
d a r e a d u n s u p e r a m e n t o del
l ' a t tua l e g i u n t a D C P S D I P K I 

A ques t a r i ch ies ta i comu
nis t i s o n o g iun t i d o p o a v e r 
vis te i g n o r a r e a l c u n e impor 
t « n t : ques t ion i su cui a v e v a n o 
r i c h i a m a t o l ' a t t enz ione — an
c h e :n un r e c e n t e a r t i co lo 
del l ' U n i t à — delia a t t u a l e 
a m m i n i s t r a z i o n e . La p ropos ta 
de i P C I è pe r u n prozrarr . 
m a di f ine leg is la tura basa 
t o sulla più an i3 . a sol idar ie
t à t r a le forze d e m o c r a t i c h e . 

Il già p reca r io e q u i i . h n o MI 
cu . si rexge l ' a t t ua l e z i u n t a 
c o m u n a l e è s t a t o messo ul 
t e n o r m e n t e in crisi da recen 
ti m a n o v r e c l i en te l a r : In .-o 
s ' a n z a — c o m e del r e s to si 
t emeva — * s t a t o a.SsCznato 
l ' incar ico di p roge t t az ione de ! 
ca rce ro m a n d a m e n t a l e i pe r 
u n va lo re di c i r c a u n m.-
bardo» a d u n n e > i n g e g n e r e . 
figlio del cons ig l ie re e o m u n a 
lo o p rov inc ia le G i o v a n n i T r e 
m a n t o . 

Del p r o v v e d i m e n t o i comu 
n s t : . i c o m p a g n i social is t i e 
gli stessi tecnic i h a n n o ora 
chicrsTo. senza rnezz: t e rmi
ni . !a revoca Di ques to .-. 
è d iscusso in u n i n c o n t r o con 
voca to d.« ingegner i ed a r c h -
t e t t i . a cui h a n n o p a r t e c i p a t o 
i r a p p r e s e n t i m i de l le forze 
pol i t iche e de l l ' ammin i s t r a -
zione c o m u n a l e . 

L 'un ico a d a s s u m e r e u o a ' 
t e g g i a m e n t o a m b i g u o è s t a t o 
il s e g r e t a r i o del la !oca]p se 
z ione del la DC. i ngegne re En 
n c o Fo r t e , il q u a l e si è m a n 
t e n u t o , c o m e suo solito, nel 
gener ico senza a r r i v a r e a nes 
s u n a conc lus ione . 

II p r o g r a m m a di fine le-Ti 
s l a t u r a c h e i c o m u n i s t i so! 
l e c i t a n o deve i n c e n t r a r s i sui 
s eguen t i p u n t i d i e s t r e m a u r 
genza : m i s u r e pe r il r i l anc io 
del l 'edi l izia e del ' . 'occupazio 

j n e : a l cun i servizi essenzia l i 
( t r a spo r t i , s a n i t à » ; i n t e r v e n t i 

r ap id i por il r i s a n a m e n t o de : J 
q u a r t i e r i più d e g r a d a t i : l a i j 
t uaz ione elei cons iu l ; di circo
sc r i z ione : la r i s t r u t t u r a z i o n e i 
de^ l : uffici c o m u n a l i . ' 

ripartito^ 
ATTIVI 

A Sccoia Ì' J - . J CI.-IT.-O S J .a i -
tjiz on i t a l : CJ co i D A-ige 3. a 
M ano di ;3T8 c c i Gsrr,ei. 
IN FEDERAZIONE 

A..* 13 iulla » lesa* per .o 
i-.f.. .-r.ento d;. le ? r o : f i - - e » t e i 
De Cesa-e e Df! R s. 
SEMINARIO 

Alle 18 pr - j so .t iti s.-ie « G 
D. V trarla » di 5. G o.ann. ». 
terra un jt.-ri - j - . o s-i ciKC->tr»mer.-
to aT.m.n s!.-a:.»o e '.i , - IJC.O .-e-
g;l»-ne.i!0 dr C3~i ;1 . d q j i r : t-
r? l.-.ten-errsino A'.To- o Se p?a 
e M r.o ftrrì\io'o 
SOSPENSIONE 

Il cam rato d .-eli . 3 dei:» se-
x a.-.t C r . ? d Po ; ;u3 i r „-i '.z : ; i 
i s.-sb . - ci» :J Ì C I :-.e h» d* ÌJI-
ra-o j j353c->so-.« il'. pi.-?,!o -
A. i-t* CZTÌÌ-3 t Ge-.-ii-3 C*-i-
p i -. t ' ! 3. 

D: n u o v o si par la dei t M a t t i n o > o ancora una volta so 
no par la por m a n o v r o oscure- ohe - o m b r a n o n u o v a m e n t e 
.addensars i sulla t e s t a t a di p r o p r i e t à del B a n c o di Napol i . 
Dello p reoccupaz ion i che q u e s t e m a n o v r o d e t e r m i n a n o si 
e f a t t o car ico , ieri, ia cellula del PCI del g io rna le 

« La cellula p r eoccupa t a dei r i t a rd i nella definizione della 
d i rez ione do! n o m a l e e del la l inea ed i to r i a l e de i l 'Ed . ine 
r ivolge un appe l l o a t u t t e le forze pol i t iche e sociali demo
c r a t i c h e . al lo a m m . l u s t r a z i o n i c o m u n a l e e reg iona le , agl i 
ir.tollf-ttuaii. a i eonsisrl; di fabbr ica , a: le t tor i porci le inter
v e n g a n o por sol lec i tare u n o s".oli ' i incnto ai la luce rie! soie 
delia t r a t t a t i v a -.-•. 

« I-a c«ri!ula r ibad isce — r o n t . n j a la n o t a — ci.e "l ì Mat 
tino"" ? lo a l t r e t e s t a t e del la Edirr.e sono u n p a t r . m o n l o 
pubbl ico, ohe va i n t o r a m o n t o u t i l i zza to por !a p romoz ione 
c:\.U- e c u l t u r a l e d*>! Mezzogiorno, s u p e r a n d o ozili ton ta -
z .ono a servi rs i di q u e s t i «nomai: pe r s o s t e n e r e i n t e r e s s i 
di par:*-- » 

P e r t a n t o si e s p r i m e uci giud.zio a l l a r m a t o su l l ' even tua l i t à 
d. una concess ione pe r 15 a n n i della ges t ione del ie t e s t a t e 
d'-U'Edirr.e a l l ' ed i to re Rizzoli - e n / a a l c u n a g a r a n z i a d: con
troll i democra t i c i n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e o di quel cambia -
i r . en ' o del la l inea po l i i i cood i to r i a lo r i ch ies to dal l 'c jp.nione 
p u b b l . r a . da t u t t i i p a r t i t i d e m o c r a t i c i a d e sc lus ione del la 
p a r l o piti r e t r .va della DC. 

a L ' . nd i sp^nsab i l e r i n n o v a m e n t o t ecno log ico n o n può ser
vi re a p r o t e s ' o — c o n c l u d e :! d o c u m e n t o — pe r operaz ion i 
d: vera e p rop r i a col or. izza zi c i e. c h e d: f a t t o soffocano l e 
poss:b-.i.ta di sv i luppo d. u n ' a l t r a i n d u s t r i a m e r i d i o n a l e . 
s . tc- .f icandola ad in to res s . c e n t r a r : a i lo sv i luppo del S u d e 
d: t u " o i! P a e - ^ » . 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi giovedì 13 luglio lrJ~H 
O n o m a s t i c o . Enr ico i d o m a n : 
Carn i . lo i . 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Z o n a Ch ia i a -R iv i e r a : Via 

C a r d u c c i 2 1 : Riv ie ra di 
Ch ia i a 77; Via Merge i l ina 
143. S. G i u s e p p e - S. F e r d . d o : 
Via R o m a 348. Mon teca lva 
r i o : P.7za D a n t e 71. Merca to -
P e n d i n o : P.zza G a r i b a l d i II . 
S . Lorenzo-Vicar ia : S. Giov . 
a C a r b o n a r a 83; S t a z . Con 
t r a l e Cor so Lucci 5; C a l a t a 
P o n t e C a s a n o v a 30. S te l la -
S. C a r l o A r e n a : Via F o r a 
201: Via M a t e r d e : 72; Cor so 
G a r i b a l d i 218. Colli A m i n e . : 
Colli Amine ! 249. Vomero-
A r e n e l l a : Via M. Piscicel i! 

I t a . V.a L G i o r d a n o 144; 
i v.a Mer l i an : 33. Via D. Fon 
i t a n a 37. Via S i m o n e M a r 
j t i n i 80. F u o r i g r o t t a : P.zza 

Marc 'AnVin io C o l o n n a 2f. 
S o c c a v o : Via E p o m e o 154. 
Pozzuol i : C o r s o U m b e r t o 47. 
M i a n o - S e c o n d i g l i a n o : Via 
D . a e o n o 61. Pos i l l ipo : Via 
del Casa l e 5. B a g n o l i : Via 
Ac te 23. P o g g i o r e a l e : Via N. 
P-)g?iorcale 45-B. Pon t i ce l l i : 
Via B. Longo 52. P i a n u r a : 

: Vi.\ Duca d 'Aos ta 13. Ch ia i a -
,' no - Marinella - Piscinola: 
i C o r s o Napol i 25 - Mar i ane l i a . 

NUMERI UTILI 
S e g n a l a z i o n e di c a r e n z e 

tg i en ico - san i t a r l e da l l e 14.10 
a l l e 20 rfest ivi 9 12), telefo-

! n o 314.935. 

G u a r d i a m e d i c a c o m u n a l e 
g r a t u i t a , n o t t u r n a , fes t iva , 
p re fes t iva t e l e fono 315032. 

A m b u l a n z a c o m u n a l e gra
t u i t a e s c l u s i v a m e n t e pe r 11 
t r a s p o r t o m a l a t i infe t t iv i , 
serviz io c o n t i n u o pe r t u t t e le 
24 o r e . teL 441.344 
S O C C O R S O MARE 

Pur chiedere aiuto in caso 
di incidenti che avvengono in 
mare * possibile telefonare 
ai seguenti numeri che cor-
rospondono alle capitanerie 
di porto della Campania: 

Napoli 206261; Ischia 991417; 
Capri 8370226; Precida 9967311; 
Torre del Greco 9912200; Ca
stellammare 9711099; Torrs) 
Annunziata 9611965; Pozzuoli 
9671160; Salerno 099/224191; 
Amalfi 099/971366. 

http://prerog.it


l 'Un i tà /. giovedì 13 luglio 1978 PAG. il / napol i -campania 
Domani sciopero provinciale della categoria 

Salerno: in lotta i tessili 
in difesa della Marzotto e MCM 
Nelle due grandi fabbriche rischiano il posto oltre mille lavoratori - Un corteo da piazza Ferrovia 
fino a piazza Amendola - Il « piano di risanamento » dell'ENI punta solo a contrarre l'occupazione 

Importante successo di una cooperativa dei giovani 

A Cautano 
un camping 
sul terreno 
regalato 
dal Comune 
BENEVENTO — Un im
portante successo del gio
vani disoccupati sanniti è 
Etato ottenuto a Cauta
no. un piccolo paese a 
20 km. da Benevento do
ve il consiglio comunale 
ha deliberato la conces
sione di 7000 metri qua. 
dratl di terreno demania
le ad una cooperativa di 
giovani per la costruzio
ne di un camping alla 
creazione del quale com
parteciperà la stessa am
ministrazione comunale. 

Cautano con poco più 
di 2000 abitanti , compre
sa la popolosa frazione di 
Cacciano, vive di una eco
nomia agricola e brac
ciantile. tipica delle no
stre zone, con in più una 
sensibile presenza di ope
rai occupati nelle locali 
cave di marmo. 

La costruzione del camp
ing è prevista a « Pra-
ta », a 8 km. dal comune 
in una zona molto bella 
tra Camposauro e 11 Ta-
burno. Questa è una zo
na già da anni frequen
ta ta da turisti che però 
non hanno potuto mal 

sostare a lungo per la to
tale mancanza di Impian
ti ricettivi. 

Il progetto della coope. 
rat lva « Qloventù e la
voro » prevede la costru
zione di un attrezzato 
camping, con bungalow, 
campi da tennis, boccio-
dromi. piscina ed altri 
conforts. A questo riflui
ta lo si è pervenuti dopo 
una lunga battaglia che 
i giovani disoccupati di 
Cautano hanno condotto 
dal l 'entrata in vigore del
la legge sul preavvlamen-
to al lavoro. Da prima 
questi giovani presentaro. 
no In un'assemblea pub
blica, svoltasi nelP aula 
consiliare, un progetto di 
sviluppo complessivo, che 
oltre a puntare sul turi
smo prevedeva lo svilup
po zootecnico. In collega
mento con la forestazio
ne. ed il diverso utilizzo 
delle cave di marmo. Il 
progetto per 11 camping 
venne presentato alla co
munità montana del T a . 
burno che però non lo 
inoltrò alla Regione pre
ferendo ad esso altri pro
getti non legati al terri
torio. 

Questa prima delusione 
non ha fatto perdere di 
animo i giovani di Cau
tano che sostenuti dalle 
Leghe del giovani disoc
cupati. dal sindacato uni
tario CGIL CISL UIL. 
hanno continuato la lo
ro battaglia. Hanno avu
to. perciò, incontri anche 
con la Lega regionale del
le cooperative (che si è 

fatta carico dell'iniziativa 
e si è impegnata a por
tar la avanti) e con vari 
enti. La lotta del giovani 
ha trovato anche l'appog
gio della popolazione che 
ha apprezzato il loro Im
pegno costruttivo, capen
do che l'iniziativa può 
portare alla creazione di 
nuovi posti di lavoro e 
ad uno sviluppo economi
co della zona, priva fino 
ad oggi di qualsiasi pro
getto programmatorio. 

Dopo la delibera del 
Comune che ha assegna
to le terre alla coop. di 
giovani si aspetta adesso 
l'approvazione del comi
tato regionale di control
lo e 11 finanziamento del 
progetto da parte della 
regione Campania nel. 
l 'ambito della legge 285. 
« E' s tato possibile con
durre questa battaglia — 
ci ha detto Eva Caserta, 
presidentessa della coope
rativa « Gioventù e lavo
ro » — grazie alla deter
minazione che è sempre 
esistita In noi. Mentre 
lottavamo per un posto 
di lavoro e per lo svi. 
luppo del nostro paese. 
abbiamo anche creato un 
circolo culturale poliva
lente (ricerca popolare. 
propasta teatrale ecc.) 
che ha costituito un for
te centro di aggregazione 
per la popolazione. E si è 
riusciti — conclude Eva 
Caserta — a fare diver 
tire tut t i senza doversi 
incontrare per s t rada o 
nel solito bar ». 

Carlo Panella 

Eletto dopo le votazioni del 14 maggio 

Socialista il nuovo 
sindaco di Camerota 

CAMEROTA (Salerno) - E" il 
socialista Vincenzo Crocco il 
nuovo sindaco di Camerota. E' 
stato eletto nella prima riu
nione del nuovo consiglio co
munale dopo le votazioni del 
1-1 e 15 maggio scorsi. A for
mare questa amministrazione 
concorrono il PSDI. il PRI, in
dipendenti di sinistra ed il 
PCI. 

L'avvenimento rappresenta 
una tappa fondamentale nel
la vita del comune del Ci
lento dove per tanti anni la 
DC ha governato 

Ed è proprio la DC — ora 
opposizione — che ha cercato 
in tutti i modi di ostacolare 
l'elezione del nuovo sindaco 
e della giunta avanzando pro
poste che non avevano altro 
scopo che quello di allontana
re la nomina della nuova 
amministrazione. 

Vkenzo Crocco, dunque. 
dirigerà una giunta com
posta d.i un assessore del 
PSDI, un assessore indipen
dente di sinistra e due re
pubblicani. Oltre al sindaco il 
Partito socialista sarà rappre
sentato in giunta da altri due 
consiglieri. 

Il compagno Kruo Coco. del 
PCI. è .stato nominato presi
dente di una commissione. 
quella "programmazione", che 
dovrà, secondo gli intendimen
ti della nuova giunta, control
lare ed organizzare tutto il 
lavoro amministrativo. 

Divieto di 
sosta per 
i cavalli 

a Montemiletto 
Incredibile, ma vero. I caval

li a Montemiletto, paesino del-
l'Irpinia di 500 abitant i avran
no difficoltà di parcheggio. 
infatti il posto dove usual
mente venivano fatti sostare 
dai proprietari (lo spiazzo an
t is tante il monumento ai ca
duti) è s ta to munito dell'ap
posito cartello di divieto di 
sasta valido non solo per au
tobus. camion e autovetture. 
ma. In questo caso, anche per 
cavalli muniti o meno di car
retto. La decisione è s ta ta 
adot ta ta in quanto gli ani

mali duran te la permanenza 
nella piazza facevano i loro 
bisogni. senza alcun rispetto 
per il monumento e questo 
offendeva il decoro 

Le proteste non sono man
cate da par te dei proprietari 
di questo ant ico mezzo di tra
sporto. Il venerdì a Monte-
mileto — infatti — si svolge 
un mercato particolarmente 
frequentato e i quadrupedi 
che trovavano posto davanti 
al monumento a i caduti era
no decine. Adesso, proprio per 
venire incontro alle difficol
tà di a parcheggio », è s t a ta 
riservata agli equini una zo
na sotto alcuni alberi. 

Rientra 
la protesta 
dei detenuti 
di Salerno 

I reclusi del carcere di Sa
lerno, che stavano effettuan
do uno sciopero della fame 
da domenica scorsa per chie
dere il miglioramento delle 
condizioni di vita all'interno 
del « S. Antonio », la conces
sione dell'amnistia, la conse
gna del nuovo carcere, In co
struzione da decenni, si va 
concludendo. 

I carcerati, infatti, hanno de
ciso, dopo le notizie apparse 
sulla stampa in merito alla 
emissione del provvedimento 
di amnistia, e l'assicurazione 
che le altre richieste verran
no accolte, di terminare la 
loro protesta. 

Nel carcere circondariale di 
Salerno, per esempio, man
cano addirittura le sale per 
effettuare i colloqui con gli 
avvocati difensori o con i ma
gistrati, per non parlare del
la carenza delle strutture 
igieniche e del sovraffolla
mento. E queste carenze so
no state oggetto, più volte di 
proteste 

SALERNO — Sciopero gene
rale domani in provincia di 
Salerno del lavoratori del set
tore tessile. Un corteo parti
r à da piazza Ferrovia e i l 
concluderà nella piazza 
Amendola. 

Cosi il sindacato unitario 
dei tessili e la Federazione 
uni tar ia CGIL OISLUIL pro
vinciale rispondono alle mi
nacce di licenziamento che 
colpiscono in particolare la 
Marzotto e le MCM. Per la 
prima industria 11 provvedi
mento interessa 537 addett i ; 
mentre per la seconda sono 
oltre 500 1 posti di lavoro 
messi in discussione insieme 
alla chiusura dello stabili
mento di filatura di Nocera. 
Due delle più grandi unita 
della Campania, senz'altro le 
più grandi della provincia di 
Salerno (la Marzotto occupa 
1.500 lavoratori, In maggior 
pa r te donne, e le MCM 2.400 
divisi in tre stabilimenti) 
vengono cosi ad es.sere col
piti da progetti che nulla 
hanno a che vedere con una 
effettiva ristrutturazione or
ganizzativa e tecnica delle 
at tuali capacità produttive, 
mentre null 'altro sono se non 
pesanti indiscriminati ridi
mensionamenti dei livelli oc 
cupazionali. 

« Una risposta forte ed uni
ta r ia — ci h a det to Pina 
Mossuto del consiglio di fab
brica della Marzotto — è ne
cessaria insieme ad una mo
bilitazione popolare e demo
cratica per battere la poli
tica dì questo grande grup 
pò. Bisogna rifiutare la mi
naccia di licenziamento — 
continua Mossuto — e "atte
re il tentativo di "derespon
sabilizzazione" della azienda; 
inoltre il movimento sinda
cale deve affrontare gli orien
tament i della Marzotto. in
vertirne la logica e piegare 
in senso meridionalista i pro
grammi di investimento e gli 
obiettivi di sviluppo produt
tivo e commerciale ». Una 
vertenza di carat tere nazio-
naie tesa a contrastare una 
ristrutturazione incontrollata 
at t raverso 11 decentramento 
produttivo, l'uso indiscrimi
na to della cassa integrazione 
e l 'attacco ai livelli occupa
zionali. 

In particolare, per quanto 
riguarda le CMC, è oppor
tuno rilevare che il sinda
cato da tempo si bat te per
ché le eccedenze occupaziona
li che derivano dalla chiu
sura dello stabilimento di fi
latura di Nocera e dal pro
cesso di ristrutturazione tro
vino soluzioni sostitutive cer
te ed immediate, tali da Im
pedire l 'aggravamento della 
situazione occupazionale at
traverso i licenziamenti, che 
sostanzialmente le MCM ve
dono come scelta obbligata 
della r istrutturazione. 

« L'ENI — dice il compa
gno Meligni della FULTA — 
in accordo con il governo re
gionale e con le forze poli
tiche deve trovare questa at
tività sostitutiva in modo cre
dibile cosi da poter occupa
re le uni tà eccedenti di ma
nodopera che il piano nazio
nale di r istrutturazione della 
"Lanerossi" prevede per 1' 
area salerni tana ». 

« In particolare — aggiunge 
11 compagno Ferdinando Ar
gentino della Camera del La
voro di Salerno — non pos 
siamo accettare il cosiddet
to "piano di r isanamento" 
perché si t r a t t a di una con
trazione dell'occupazione, an
ziché di misure di riorganiz
zazione tecnica-produttiva e 
commerciale». Tut to somma
to si t ra t ta del solito inter
vento organico ad una logi
ca che tende a garantire al 
padronato il massimo profitto 
senza alcuna preoccupazione 
per la situazione economica 
complessiva dell'area interes 
sata . I problemi dell'area 
tessile salernitana, quindi. 
dalla Marzotto alle MCM de 
vono essere al centro del giu
dizio che la Regione Cam
pania. secondo la legge, de
ve esprimere sul piano na
zionale di settore. 

f.f. 

Interessante dibattito durato due giorni al festival dell'Unità di Salerno 

Il «problema droga» va 
affrontato nella società 

Ribadito in tutti gli interventi - Non sono accettabili i tentativi di emarginare i tossicomani - Il caso di un ra
gazzo condannato, pur essendo incensurato, a due anni mentre un boss ha avuto la pena ridotta di tre anni 

MONTESARCHIO - Incredibile decisione di una commissione d'esame 

« Avete copiato il compito 
e li escludono dogli orali 

» 

AVELLINO - Lavori appaltati non vengono effettuati 

Nel quartiere « S. Tommaso » 
in agitazione gli abitanti 

Il riattamento di marciapiedi e strade, pur dovendo 
essere effettuato in 45 giorni non è stato mai co
minciato — Le responsabilità del monocolore de 

AVELLINO - Il comitato di 
quartiere di S. Tommaso - -
una delle zone -i popolari * di 
Avellino — con più di J.(H)I) 
abitanti - - ha espresso una 
forte e vibrata protesta |XT 
una ennesima prova di ra / 
?ismo e disamministrazione da 
parte della giunta comunale, 
un monocolore minoritario de. 

Si tratta di questo: il 7 
febbraio di quest'anno il Co 
mune di Avellino ha stipulato 
il contratto di appalto per i 
lavori di completamento del
le strade e dei marciapiedi di 
S. Tommaso |XT l*imjK>rto di 
circa 100 milioni. A norma di 
legge, la consegna dei lavo
ri doveva avvenire nel tem
po massimo di 45 giorni: sta 
di fatto però che a tutto oggi 
non sono ini/iati, nonostante 
che dalla loro aggiudicazione 
siano passati ormai diversi 
mesi. 

Cosa è accaduto'; La re 
sponsahilità è da attribuirsi 
direttamente all'amministra
zione per non avere espleta
to tutti gli adempimenti do 
vuti per la suddetta consegna. 
o l'appaltatore, che si è ai* 
giudicati ì lavori non si è 
presentato a riceverne formai 
mente le consegne? In questo 
ultimo caso. però, la norma
tiva vigente poneva il tomu 
ne in condizioni di ovviare al
l'imprevisto inconveniente. Le
cita. infatti, l'articolo 9 del 
decreto presidenziale n. 5ó*ì: 
•r Qjalora l 'appaltatore non si 
presenta a ricevere la conse
gna dei la\ori gli verrà asse-
anato un termine perentorio 
trascorso il quale inutilmen-

- i 

j te. la amministrazione avrà a 
sua volta diritto di rescindere 
il contratto di procedere alla 
esecuzione di ufficio v. 

Non vorremmo essere co
stretti a pensare che. dietro 
a questa serie di inspiegabili 
ritardi ci fosse la manovra 
(molto poco edificante) di far 
passare inutilmente il tempo 
per attendere il momento in 
cui scatta la revisione dei 
prezzi prevista appunto do
po sette mesi dall'aggiudica
zione dei lavori, i quali. Io ri
petiamo. non sono mai inizia
ti. Oltre al danno, in tal caso. 
si aggiungerebbe la frode. 
tanto più grave se solo si pen
sa che i lavori di completa
mento delle strade di S. Tom
maso richiedono, per essere 
portati a termine, anche me
no di un anno. 

Di fronte alla protesta del 
comitato di quartiere. la 
giunta de non in dato finora 

t nessuna risposta, né ha an-
i nunciato l'inizio dei lavori. In 

altri campi, invece, questa 
giunta si presentava quanto 
mai pronta e solerte: ci rife
riamo alle decine e decine 
di assunzioni clientelari (dal 
nostro giornale puntualmente 
denunciate) che sono state ef
fettuate dal "75 ad oggi. Il 
fenomeno è tanto eclatante e 
preoccupante che il consiglio 
comunale, nell'ultima riunio
ne di qualche giorno fa ha 
deciso ia creazione di un'ap
posita commissione di inchie
sta. la quale, entro qualche 
me.-e. dovrebbe riportare al 
consiglio stesso le risultanze 
delia sua indagine. 

g. a. 

MONTESARCHIO — « Gli 
orali non li dovete fare per
che siete s tat i esclusi dagli 
e^ami di s tato ». Questa l'in-
cu-dibile notizia che hanno 
ricevuto .sette alunni dell'isti
tuto magistrale «Benedetto 
Croce » di Montesarchlo, 
quando si sono presentati 
all ' istituto per conoscere il 
giorno di svolgimento della 
piova orale. Le motivazioni 
della esclusione, che sono 
s ta te affisse all'albo della 
quinta commissione presie
duta dal prof. Mario De Ago
stini. parlano, testualmente. 
per uno degli esclusi di « gra
ve infrazione disciplinare 
commessa durante lo svolgi
mento della prova scrit ta di 
matematica » e per gli altri 
sei u di manifesto " plagio " 
dell'elaborato di matema
tica A. 

L'incredibile quanto stra
no provvedimento (escludere 
dalle prove orali uno studen
te alla maturi tà significa 
fargli perdere un anno di 
studi) dal punto di vista 
procedurale ed amministrati
vo appare quanto meno dub
bio. se è vero che 11 regio 
decreto che regola l'annulla
mento degli esami recita che 
in caso di provvedimenti di
sciplinari che portano al
l'esclusione. bisogna Interpel
lare in ogni caso l 'alunno 
interessato: se. invece, si 
t ra t ta di un annullamento 
definitivo delle prove di esa
me. la decisione spetta, per 
competenza. al ministero 
de!!a Pubblica istruzione e lo 
s tudente in ogni caso deve 
svolgere gli esami orali re
golarmente in altera di que
sta decisione. 

Ora la quinta commissio
ne che sta effettuando gli 
esami al « Benedetto Cro
ce y> di Montesarchlo non ha 
senti to gli alunni, né ha at
teso che il ministero si pro
nunziasse sulla questione per 
cui la decisione adot ta ta — 
sostengono i 7 alunni — de
ve essere annullata . 

A questo punto non si sa 
come la questione andrà a 
finire, anche perchè gli esclu
si (« ci hanno accusato di 
avere copiato il compito, ma 
questo lo hanno fatto tut
ti » affermano concordi) so
no decisi a far valere le 
proprie ragioni e ricorreran
no Dresso gli organi compe
tenti 

C. p. 

SALERNO — « Conclusioni 
aperte ». se ca->ì si può d u e 
al convegno sulla »< ciro^a >•. 
svoltoci nella sala dell'aneli 
da di soggiorno e turinino in 
occasione del festival dell'U
nità. I due giorni di discus
sione sono stati un contribu
to al chiarimento dei termini 
della discussione sul proble
ma ed hanno fornito alcune 
indicazioni e scelte per le i 
ntziative su cui il comitato 
cittadino del PCI fin da a 
desso e impegnato ad opera 
re II « drogato » non è un 
appestato, e stato detto, né si 
può ragionare - come fa 
qualcuno — secondo la logica 
« del matti in un modo, matti 
in un altro >> K' necessario 
utilizzare quindi le s i iu l ture 
esistenti lanche quelle delia 
amministrazione provinciale). 
intendendo In riforma so 
ciò sanitaria non come delega 
tecnico-burocratica, ma come 
terreno di lotta m cui Inserì 
re il discorso sulla preven
zione sulle tossico dipendenze 
e la loro cura. Concretamen
te « Il PCI non e d'accordo 
— ha detto il compagno An
tonio Abbate —- sulla utiliz
zazione del centro di igiene 
mentale anche se si t rat ta di 
s t ru t ture belle e utilizzate so
lo per un quarto ». 

Non si t ra t ta d'ingrossare 
perciò le « equipe » impiegate 
sul problema, piuttosto, e il 
da to va sottolineato, si t ra t ta 
di organizzarsi, e quindi la
vorare. in rapporto ad orga
nizzazioni territoriali. Tanto 
meno bisogna riprodurre - -
nel tentativo di « curare » - -
la ghettizzazione emarginando 
soggetti e problemi che solo 
nella società ixxssono essere 
curati ed affrontati efficace 
mente. Non vi è nulla di più 
deleterio — infatti — « del 
combattere genericamente 
contro la droga — ha afler-
ma to il compagno Oddatl — 
perché si finisce altrimenti 
per non approdare a nulla » 

Bisogna invece battersi 
perché venga data risposta 
non solo ai bisogni Individua
li, ma anche » quelli della 
società nell 'ambito di una 
applicazione della riforma. 
che non è solo un riassetto 
amministrativo della situa
zione sanitaria, m i anche u 
no strumento che fornisce 
spazio |M'r un intervento 
complessivo sulle questioni 
della salute » 

I! compagno Oddatl ha ri
badito quindi la posizione del 
PCI. affermando che non bi
sogna perdere la cognizione 
del dato salernitano. In una 
questione che diventa sempre 
più nazionule. 

Quindi come è s ta to rileva
to pure da tutt i gli interventi 
del convegno, guai ad estra
polare l 'argomento droga da 
quello più ampio della sicu
rezza sociale e della salva
guardia della salute. Questo 
fat to porterebbe alla impro
duttività dello srorzo che si 
compie, destinandolo % farlo 
r imanere solo un episodio 
propagandistico 

Proprio per questo il con
vegno sulla droga organizzato 
nello ambito del festival del
l'Unità non ha voluto essere. 
e non lo è stato, quello che 
(non si sa se in buona o 
cattiva fede) hanno creduto 
di essere « incontri » organiz
zati da cenacoli giuridici del
la città, arrivati persino alla 
presunzione di essere il va
gone i t inerante delle "verità" 
sulla questione droga » 

Per questo la due giorni 
del convegno comun.sta non 
ha avuto al tro obiettivo che 
aprire un discorso sul tema e 
un confronto 

Fra 1 numerasi interventi 
sono da segnalare quelli del 
compagno De! Prete, consi
gliere regionale comunista, di 
Donedio. un genitore, di 
Naddeo. aderente a psichia
tr ia democratica, del senato 
re compagno Sparano, del 
compagno Cacciatore, consi
gliere provinciale comunista. 
della s:gnora Barra, tin'.n-
segnante. di una as-sis'ente 

sociale, del compagno Petra 
gl:a della CGIL, del professor 
Paleologo. del compagno prò 
lessore Bruno Cinquanta. 
res|>ons«iliile della commi* 
Mone sicurezza sociale prò 
vinciate del PCI. del signor 
Romano, un impiegato del 
piovveditorato 

Punto di confronto per 
numerasi degli intervenuti e 
s ta ta la messa in discussione 
di molti luoghi i (inuiiii ope-
la ta dal giovane Simonettl. 
intervenuto nel.u puma gior 
nata del convenne Salerno. 
una e 11.i i cui (piait ieri sono 
» ghetti >>. m cui per i giovani 
la vita non è facile trovare le 
alternative mi una giornata 
sempre uguale, spesa il più 
delle volte sul lungo mare 
(>< un niodo (oiiic un altro (il 
csseie diogati»». sono assai 
poche. 

I geniton — ha sottolineato 
Donneilo - poi. non possono 
essere spettatori passivi di 
quanto succede ai loro figli. 

>< Anche sulla giustizia — 
ha affermato il compagno 
Cacciatore — è necessario un 
intervento se si considera che 
recentemente un giovanissi
mo ed incensurato tossico
mane, è stato condannato a 
due anni di carcere senza 
sospensione dello pena. 
mentre il boss della droga 
Buscetto, ha avuto una ridu
zione di tie anni ». 

In conclusione del conve
gno. prima delle repliche di 
Oddatl. il signor Romano ha 
affermato che « al provvedi
torato esiste una commlsslo 
ne antidroga, la quale, visti i 
risultati, farà probabilmente 
un dibattito da salotto, men 
tre non esistono strumenti 
d'informazione nelle scuole 
per gli studenti, e fuori do 
quest'ambito, nella città, nei 
quartieri, tra la gente 

Fabrizio Feo 

Questo 
il 
programma 

Ora 16 — Cinema Au-
gustoo. Antonio Gramici. 
di Del Fra. 

Ore 16 — Piscina co
munale, gare di nuoto per 
ragaizi. 

Ore 17 — Villa comuna
le. torneo di pallavolo. 

Ore 18 — Azienda di 
soggiorno, convegno sulla 
città. 

Ore 18 — Villa comuna
le, staffetta familiare. 

Ore 18 — Cinema Au 
gusteo. « Edipo re » di 
Pasolini. 

Ore 20 — Villa comuna
le, gruppo musica del 
'500 (Villanelle e danze). 

Ore 21 — Villa comuna
le. Paolo Pietrangeli, re
cital «Il cavallo di Troia». 

Ore 22 — Cinema Au-
gusteo « Gli ultimi 3 gior
ni > di Micozzi. 

Domani 
Ore 16 — Piscina comu

nale, gare di nuoto per 
ragazzi. 

Ore 17 — Villa Comuna
le, torneo di pallavolo. 

Ore 18 — Azienda di 
soggiorno, convegno sulla 
città. 

Ore 18 — Cinema Au-
gusteo, appunti per una 
orestlade africana di Pa
solini. 

Ore 20 — Villa comuna
le. laboratorio Trade 
Mark (vita e opere di A. 
Petito). 

Ore 21 — Villa comuna
le. recital di Roberto Mu-
roto. 

Ore 22 — Cinema Au-
gusteo. « La Villeggiatu
ra» di Marco Leto. 

VI SEGNALIAMO 
• I l diavolo probabilmente (NO* 

• Zabrlskle Polnt (Maximum) 

• Ciao maschio (Abadir) 

• Zabriskia Polnt (Maximum) 

• Ecce Bombo (Adriano) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
BMBASSY (Via f . De Mara. 1 f • 

T«l. 377.04») 
Riposo 

MAXIMUM (Viale A. Crassee!, 1» 
Tel. «82.114) 
Zabrinskie Peinl di M. Antonlo-
n. - OR (VM 18) 

• * 0 (Vte fonte Catarina da Stana 
T«l. 415.371) 
I l diavolo probabilmente, di R. 
Bresson - DR 

NUOVO (Via Moni attivarlo, 18 
Tel 412 410) 
Il giorno del dtl l ino. con G. C 
Scoti - A 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te> 
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
RIPOSO 

C I N l f E t A ALTRO (Via Port'AL 
ba. 10) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUOA • (Via Posilllpo 346) 

Riposo 
BJITZ (Via Pettina. SS • Telefo

no 218.510) 
Pie nlc ad Hanging Rock, d. P. 
Weir - DR 

• POT CINECLUB (Via M. Rota, S 

Chiù Sun «stita 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Tr i . 370 871) 

Goodbya Emanoellc. con S. Krl-
stel - S ( V M 18) 

ALCYONfc (Via UMBMMtaca. 3 - Te
lefono 41B 6B0) 
Hi moni (esci.), con R. De Nl-
ro - SA 

AMBASCIATORI (Via Crte»l, 23 
Tel. 669128) 
Batch Cassidi-, con P. Newman 
• OR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416 731) 
La polizia al servizi© del citta
dine?. con E.M. Salerno - DR 

AUGUSTCO (Piana Poca d'AoMa 
Tel. 415.361) 
La rabbia «et morti viranti, con 
G. Petterson • OR ( V M 14) 

CORSO (Corto Mendtonato 
tono U 9 911) 

' La S dita della violenza, con 
i Wang Ping - A 

SCHERMI E RIBALTE 
DELLE PALME (Vice*» Vetraria 

Tal. 41B.1S4) 
La labbra «Jet seeaea «ara. osa J. 
Travolta • OR ( V M 14) 

EMPIRE (Via P. Giordani, enfole 
Via M. Sehlpe - Tal. 6S1.900) 
Squadra volante uccideteli tenia 
ragione 

EXCELSIOR (Via Milano • Tata-
fono 26847») 
Betsr. con l_ OlMir - DR 
(VM 14) 

FIAMMA (Vta C Poerto. 46 • Te
lefono 414.988) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 417.417) 
Chiusura attiva) 

FIORENTINI (Via R- Bracco. 9 
TeL 310.483) 
I l diavolo a 7 Iacee, con C. Ba
ker • G 

METROPOLITAN (Via Calala . Te-
latone 418.840) 
Arrivane I Mac Gregors 

ODEON (Piana Pietiterotta, a. 12 
TeL M 7 . J M ) 
S dita di violenza, con Weng 
Pìng . A 

ROXT (Via Tarala - Taf. 348.14») 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via 9. Leda. 99 
Tei. 41S.S72) 
Tha indìen. con J. Crewford - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI ABAOIR (Va* 

Tot 377.057) 
Ciae maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

ACANTO (Viaie Aeeesto - Tele
fono 619.923) 

i II piacere * femmina ( V M 18) 

ADRIANO (Tel. 313005) 
In nome del papa re, con N. Man
fredi • OR 

ALLE GINESTRE (Piazra San Vi
tale • Taf. 616303) 
Bilitit di D. Hamilton - S 
( V M 14) 

ARISTON (Via Morghcn. 37 • Te-
Mono 377.352! 
Febbre da cavallo, con L Prosi
ti - C 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Follia di notte, con A Lear - M 
(VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poeno, 4 
Tel. 224.764) 
La notti porno nel mondo n. 2 

AUSONIA (Via Crrara - Teleto
no 444.700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale desìi AatroeeerJ • 
TeL 741.92.64) 
(chiusura estiva) 

BERNINI (Vie Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
La presidentessa, con M. Melato 
SA 

CORALLO (Plana G.B. Vice • Te
lefono 444.800) 
La liceale, con G. Guida - S 
(VM 18) 

DIANA (Via Loca Giordane - Te 
lelono 377.S27) 
Agente 007 vivi e lascia morirà. 
con R. Moore • A 

EDEN ( Via G. Senleflce - Tel» 
fono 322.774) 
Concerto con delitto, con P. Falle 
G 

EUROPA (Vie Nicole Bocce, 49 
Taf. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Chiuso 

GLORIA e A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.30») 
Giornata nera per l'ariete, con F. 
Nero - G (VM 14) 

MIGNON (Via Armando O m • 
Tel. 324.893) 
Notti porno nel mondo n. 2 

GLORIA • B • 
Chiuso 

PLAZA (Via Kcrbaker. 2 • Tele
tono 370.S19) 
Giornata nera per l'ariete, ccn 
F. Nero - G (VM 14) 

TlTANUS '.Corso Novara. 37 - Te 
lelono 268.122! 
Goodbye Emanuellc. ccn 5 K-.-
s:el - S (V.M 1S) 

ALTRE VISIONI 
AMEOEO (Via Martoccl, 63 - Te

latone 680.266) 
(non pervenuto) 

AMERICA (Via Irto Angllnl. 21 
Tel. 248.982) 
Emmanuelle nera n. 2 , con A. 
Infanti • S ( V M 18) 

ASTOKIA (Salita fa r» * - Telefo
no 343.722) 
Oiowei 

ASTRA (Vie MesTocannone. 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Saloon massage 

AZALtA «ww. «.umana, 23 • Tele
fono 619 280) 
Follie di notte, con A Lear • M 
(VM 13) 

BELLINI «Via Conte gì Rino. 18 
Tel. 341.222) 
Sole sesso • pastorizia (VM 13) 

CASANOVA (Corx. (.aribaiai. s*0 
TeL 200441) 
Le 4 dita della furia, con Meng 
Fei • A (VM 14) 

DOPOLAVORO Pi (TeL 321.339) 
I Ch.usura estiva 

ITALNAPOLI (Via Tatto. 109 • 
Tel. 685.444) 
Mimi metallurgico, con G. 
Giann.n'. - SA 

LA PÈRLA (Via Nuova Agnano. 
35 • Tel. 760 17.121 
Lettere ad Emanuelle. ccn S. 
Fray - 5 (VM 18) 

MODERNISSIMO tVìe Cisterna 
Dell'Orto - re*. 310.062) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. » n G. Wilder - SA 

PIERROI (V i * A C De Meta. SB) 
Tel. 7S6.78.02) 
La trovane tigre 

POSiLLir»u IVia Poalllipo. 68-A 
Tel. 7 6 9 47 4 1 ) 
Non per.enuto 

OUADRIFOGLIO (V.le Cavalleegerl 
Tel. 616.925) 
Nerone, ccn P. F.-e.-.co - SA 

TERME (Via Pozzuoli 
fono 76C.17.10) 
Chiuso 

10 • Tele 

Riserej seeeto VALENTINO (Via 
Tal. 767.B5 SB) 
Chiusura estua 

VITTORIA (Via M. P.ec~retll. S 
Tel. 377.937) 
La feria servasela di Brace Lee 

A Capodimonte ore 19 concerto 
F.-.edman-Hineem 

-
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Cauto silenzio dello scudocrociato dopo la « riserva » di Roma 
i i — -

Tutti attendono un chiarimento 
ufficiale da parte della DC 

il consigliere Bassotti ieri in una riunione tra i 5 partiti ha confermato gli ac
cordi raggiunti per la Regione - Dichiarazione del segretario regionale del Pri 

Dopo il 14 maggio 
m ' • - • • » • • — • • . , 

Oggi consiglio 
comunale a 

S. Benedetto 
del Tronto 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Oggi pomerig
gio si riunisce il consiglio 
comunale uscito dalla con
sultazione del 14 maggio. A 
due mesi da quella data la 
città di San Benedetto, dun
que, non ha ancora una ani 
mlnlstrazione. Ad ogni modo 
tutto questo tempo non è 
passato invano. Nelle ultime 
settimane, infatti, un risul
tato positivo e un grosso fat
to politico nuovo (è il giù 
dizio unanime di tu t te le 
forze democratiche) sono sta 
ti registrati: il clima di con
trapposizione e di scontro da 
decenni esistente nella cit
tà s ta facendo posto, anche 
se faticosamente, ad un cli
ma di dialogo, di confronto 
.serrato sui problemi della 
città, di paziente ricerca di 
ipotesi di collaborazione. di 
volontà nei rapporti unitari 
nuovi necessari per affron
tare adeguatamente la com
plessità delle questioni da ri
solvere. 

« In due mesi — ci ha det 
to 11 compagno Perazzoli. se 
grecano di zona del PCI - -
sono stati fatti grossi passi 
da gigante che nessuno osa
va sperare durante la cam
pagna elettorale ». D'altra 
parte, però sono duri a mori
re certi « veti » da parte del
la DC nei confronti della 
partecipazione dei comunisti 
alla giunta. Il PCI — come 
è noto — ha proposto e sta 
lavorando per un accordo 
programmatico preciso e per 
una giunta unitaria delle 
forze che concorderanno il 
programma. Una prima pa 
noramica di posizioni vedeva 
la DC arroccata a sostenere 
un quadripartito (DCPSI-
P S D I P R I ) con il PCI fuori 
dalla giunta ma nella mag
gioranza. e vedeva, inoltre. 
PSDI e PRI contrari ad ogni 
esclusione aprioristica e 11 
PSI favorevole ad un esecu
tivo unitario Ne.l giro di 
qualche giorno, però si sono 
verificate sottili ina signifi
cative correzioni di rotta e 
di posizioni da parte di alcu
ni partiti e qualche fatto 
nuovo che però era già nel 
l'aria. 

La svolta che ha dato poi 
il via a manovre per ora pò 
co chiare e stata segnata 
dall'inizio della discussione 
delle commissioni di lavoro 
interpartìtiche incaricate di 
redigere il programma am
ministrativo. La destinazione 
della zona Fontina (400 mila 
metri quadrati) , la variante 
al PftG. la questione della 
grande viabilità, oltre a rap 
presentare un oggettivo e dif
ficile terreno di confronto 
anche per i grassi interessi 
(he vi sono legati (e ci si 
.-apevn) hanno pure prodotto 
qualche smagliatura l»en vi
sibile nella « visione unitaria 
contraria ad ogni preclusio-
n" » di qualche forza politi
ca. Lo si è notato chiara
mente nella riunione della 
commissione politica, incari
cata di trovare una intera 
sull'esecutivo. E' dell 'altro 
:eri. poi. una richiesta uffi
ciale dell'unico consigliere 
(iella lista civica di rientrare 
n^lln DC dopo esserne usci 
to alcuni anni fa. 

« Oggi in consiglio comuna
le le forzo politiche misure 
ranno puhblicamente le pro
prie proposte politiche e pro
grammatiche per il governo 
della città, ha det to il com
pagno Perazzoli. Noi comu
nisti intendiamo innanzitut
to evitare un consiglio acca
demico e ci batteremo per 
una rapida soluzione del vuo
to amministrativo, per sven
tare manovre ant iuni tar ie 
comunque camuffate e per 
un programma rigoroso che 
metta al primo posto e'i in-
'rre-vi della collettività ». 

r ANCONA — Aria di incertez-
I za per il nuovo governo: la 

seduta del Consiglio regiona
le, che deve eleggere la glun-

I ta ed approvare l'accordo, è 
I confermata per sabato mnttl-
J na, ma ancora la DC mar-
j chigiana non ha dato assicu-
, razioni definitive ed ufficiali, 

dopo la riserva espressa dalla 
direzione nazionale di que.ito 
partito. Come si sa, da piaz
za del Gesù, subito dopo l'in
contro ceti la delegazione 
marginila i presente il segre
tario Polentai è s tato diffu
so l'altro giorno un comuni
cato tutt 'nltro che chiaro, do 
ve si afferma che la dire
zione della DC si riserva di 
esaminare e di decidere sulla 
soluzione data al governo 
marchigiano. Sembra che og
gi la direzione nazionale si 
riunisca: forse si esprimerà 
in modo più chiaro sulla vi
cenda delle Marche. Intanto 
qui i dirigenti democristiani 
tendono a tranquillizzare gli 
altri partiti, senza uscire tut
tavia con prese di posizione 
pubbliche od ufficiali. 

Nella riunione di ieri mat
tina tra tutti e cinque ì par
titi, il consigliere regionale 
Bassotti, che ha partecipalo 
all ' incontro romnro nella se
de della DC, ha assicurato 
gli a l t r i : gli accordi concor
dati restano confermati cosi 
come dai testi siglati; que
sti testi rappresentano l'uni
ca interpretazione autentica 
dell'accordo. Queste parole so 
no contenute in un comuni
cato che i quat t ro partiti han
no diffuso al termine della 
riunione e precisamente PCM, 
PSDI. PSI, PRI (non è afil
lo senza significato che la 
DC tenda a non esporsi in 
queste ore e quindi non sotto
scrive neppure comunicati che 
potrebbero impegnarla trop

po). « I partiti restano in 
preoccupata attesa di ulterio
ri chiarimenti ufficiali da par 
te della DC regionale >-. 

Di ora in ora. quindi, la 
vicenda marchigiana può as 
sumere aspetti diversi; si deb
bono mettere nel conto anche 
spiacevoli imprevisti? Speria
mo di no. Che farà la De 
mocrazia cristiana':1 Per il 
momento sta vivendo ore lem 
pestose: dentro il parti to si 
addensano ancora fitte nubi; 
dall 'esterno le altre forze pre 
mono |ier sapere, per capire 
come stanno davvero le co
se. se ci siano pencoli per il 
nuovo governo, ormai .stabili
to e controfirmato nella mo 
zione politico programmatica. 
Viene in mente, mentre si 
vive ancora una fase di in
certezza e confusione, (pian 
to accadde in un recente pas
sato. prima che la DO deci 
desse per la elezione del com
pagno Basiianelli a pre.iiden-
te del Consiglio. Adesso la si
tuazione nella DC sembra più 
convulsa e difficile, 

I commenti dei partiti so 
no giustamente preoccupati: 
dopo tante difficoltà la crisi 

deve chiudersi, tanto più che 
vi sono oggi condizioni preci 
se e valide per voltare fi 
m in i en t e pagina e far funzio
nare subito la Regione Mar 
che. Tutti chiedono spiega
zioni su questo che appare a 
tutti un ulteriore sconcertan
te ostacolo — dopo tanti che 
si sono .superati - - frappo 
sto sul cammino difficilissi
mo dell'intesa marchigiana. 
I segretari del PCI e del 
PSI hanno definito « poco 
chiara » la presa di posizio
ne della DL-

Ha dichiarato Belarti: se
gretario regionale del Parti
to repubblicano: «è ora di 
smetterla con il gioco dei 
quattro cantoni... il PRI. che 
già per protesta aveva ab 
bandonato la trattativa, ri 
manendo in posizione di at
tesa fino a che non fosse 
emersa chiaramente la volon
tà di concludere, di fronte a 
que.sta nuova ambigua presa 
di posizione romana della DC, 
riafferma la propria volontà 
di arrivare comunque ad una 
soluzione positiva della crisi 
per dare un govorno efficien
te alla regione ». 

In assemblea permanente ad Ancona le famiglie dei lavoratori della Maraldi 

«Niente più pianti chiuse 
in casa, la nostra 

s 

preoccupazione è ora lotta» 

Telegramma di Bastlanel l i a Pert ini 

ANCONA — Il presidente del 
consiglio regionale compa
gno Renato Bastianelli ha 
inviato a nome dell'assem
blea marchigiana un , tele
gramma al presidente della 
Repubblica Sandro Pertini. 

Ecco il testo del telegram-
-:?>•-».• .«.Mi consenta a nome 
del consiglio regionale e mio 
personale" di rivolgerle nel 
momento in cui ella assurge 
alla più alta magistratura 
della Repubblica, ,1'augurio 

più sentito e partecipe di 
proficuo lavoro nell'interesse 
del Paese e del popolo ita
liano. La dignità, la coeren
za. l'onestà e l'umiltà esem
plari che la contraddistin
guono. unite al suo eroico 
passato di combattente anti
fascista. la rendono degna 
espressione dell'unità nazio
nale per il rinnovamento del 
Paese nella giustizia sociale 
e nella libertà ». 

ANCONA — «Che t i vai a 
fare, mi ha detto il padrone 
ridendo, tanto sarai sola. 
Invece non sono sola *. Se 
qualcuno, come il padroni 
di cui ci parla la giovane 
donna, sperava che l'assem
blea delle mogli degli operai 
della Maraldi andasse a 
vuoto, deve ricredersi. Ne'la 
sala della (limita regionale 
prima, poi in quella della 
Provincia, le donne erano 
davvero tante. 

K non hanno concluso con 
martedì la loro lotta |KT 
la difesa del |X)sto di lavoro 
dei propri mariti, da vari 
mesi sospeso a un filo. -t Es 
sere soli in una situa/ione 
come la nostra è difficile. 
Ma il fatto che siamo qui 
vuol dire che abbiamo matti 
rato un forte senso di una» 
ne v. L'assemblea è (HTiiia 
nenie. Per necessità logisti 
che si è costituito un coni: 
tato di lotta unitario: ora 
tiene i collegamenti con tutti-
!e donne e con il coordina 
mento sindacale femminili-
CGIL. CISL. UIL. Ieri il 
Comitato ha partecipato ad 
una riunione sindacale alla 
KLM. 

L'operaia che parlava al 
l'inizio, al rifiuto del per 
messo del padrone (Tanza-
rella, della Baby-Brummel). 
ha preso mezza giornata di 
ferie. Altre sono venute in 
delegazione dalla Mara, 
Mary, Tony. AI fianco la 
solidarietà e il sostegno del!' 
UDÌ. del GIF. della Consul
ta comunale femminile, del 
Coordinamento sindacale 
femminile CGIL. CISL. UIL. 
dei movimenti femminili dei 
partiti democratici. Frano 
presenti rappresentanti del 
PCI. della DC. del PSI; poi-
la Regione Marche, il pre 
sidente dimissionario Ciaff: 
e la compagna Malgari. 

L'iniziativa ha raccolto la solidarietà dei partiti e delle asso-
d'azioni femminili - Previsto per martedì un nuovo incontro 

ANCONA — I giudici sul l 'u l t imo incon
tro per la vertenza Marald i . avvenuto 
presso i l ministero del Lavoro, sono an
cora una volta abbastanza divergent i : a 
giudizio degli esponenti governativi (al 
termine del l ' incontro i l sottosegretario 
Cristofor i ha ri lasciato una breve dichia
razione) si è t ra t ta ta di una r iunione 
« mol to importante ». mentre per i sinda
cati siamo ancora in una fase interlocu
toria- Fat to sta che le par t i si r ivedranno 
martedì prossimo per precisare gli u l t imi 
punt i del prossimo accordo. 

I tempi sono brevissimi: entrambi i 
settori industr ia l i coinvolt i nella crisi 
(quello saccarifero e quello meccanico-
siderurgico) non sopporterebbero a l t r i r i 
tardi e r invì i che farebbero precipitare la 
situazione ad un punto morto. 

• La vertenza si potrà dire conclusa 
solo quando per t u t t i e due i compart i 
produt t iv i ci saranno quelle garanzie f ino 
ad oggi solo accennate sulla carta >: que
sto è stato i l commento del segretario 
generale della Federazione lavoratori in
dustr ia-al imentare Liverani . 

Ma al di là della giustif icata modera
zione e necessaria prudenza (troppe vol

te in questi vent i mesi si ò creduto di 
essere ad un passo dall 'uscito del tunnel 
della cr isi , per poi essere regolarmente 
sment i t i dal f a t t i ) , anche I sindacati giu
dicano posit ivi se non al t ro i l metodo 
con cui è stata condotta la fase f inale 
della t ra t ta t iva . 

Garanzie reali sono già state messe sul 
tappeto per quanto riguarda la possibi
l i tà di ef fet tuare la campagna saccari
fera e poi lo scorporo a vantaggio delle 
cooperative emil iane a conclusione della 
stagione di raccolta delle bietole. 

Per Rolando Pett inar), segretario della 
Camera del Lavoro di Ancona. presente 
al l ' incontro romano, il min is t ro nella sua 
relazione pur accogliendo le proposte sin
dacali per il ramo-zuccheri, ha ancora 
una volta non enunciato i programmi per 
gli s tabi l iment i meccanico-siderurgici e 
quindi anche per i l tub i f ic io di Ancona. 
Sono sempre le banche, comunque, a do
ver sciogliere I maggiori nodi. Ora si punta 
tu t to sul l ' incontro di martedì prossimo. 
Frat tanto questa mat t ina I lavoratori in 
cassa Integrazione del tubi f ic io ancone
tano si r i t roveranno in fabbrica per valu
tare gli u l t im i svi luppi della vertenza. 

1 luoghi comuni sulle don 
ne che stanno a piangere a 
casa, a dire magari al ma 
rito « cercati un'altra solu 
zinne ». qui non valgono. S: 
avverte una partecipazione 
emotiva che niente ha di 
vittimistico. K'. invece, una 
voglia proprio di non cader
ci dentro nemmeno di stri 
scio. E' vero che i soldi non 
ci sono più da tempo (l'ulti 
mo acconto di 100 mila lire 
è finito da un pezzo, dice 
una giovane donna), ma è 
vero che qui ser|>eggia la 
preoccupazione della perdita 
definitiva del posto di lavoro. 
Si spiega così perché la 

lotta — non è una parola 
vuota o retorica — è (li tut
te. Ed è di tutte accanto agli 
uomini, che contemporanea 
mente sono andati in Prefet 
tura. 

Da Roma, dove si sta svol 
gendo un incontro al Mini 
stero del lavoro, si atten
dono notizie. La persona che 
ogni tanto entra può esseri-
quella che porta la possibi
lità di respirare. Hanno tele 
fonato.' E' la domanda ini 
mediata. Intanto si stilano 
telegrammi per Andrcotti. 
per il ministro Scotti, per il 
neo presidente Pertini. Si 
susseguono altre proibiste: 

volantini che le donne disti-. 
buiscono al mercato, mani 
festini, comunicati ai gior 
nali. contatti con le radio 
lilxiv 

\amio avanti le test imo 
man/e e gli interventi. Tut 
ti di estremo interesse. Il 
punt.) principale è che i 
propri uomini tornino a lavo 
rari- in una azienda produt 
uva e valida per la città, 
por la regione e sii scala 
nazionale. * Voghamo vive 
re dignitosamente. Voglia 
mo vivere e far ragionare 
chi ha le responsabilità di 
conservare questo posto. In 
queste condizioni non si può 

andare avanti. Io so solo 
d.ro che la notte non si dor 
me più » afferma ancora una 
donna di mezza età. riferendo 
aiulie dei disagi con i barn 
bini, c a i il marito. 

L'aggiunta poi dell'espres
sione » non dico questo per 
Lue la vittima, ma perché 
.redo che >i debba dire an 
che questo, che è un nostro 
problema, non di importali 
/.a secondaria: perché credo 
che dalla sicurezza di lavoro 
lipenda anche la serenità 

familiare » suscita l'applau 
MI. 11 chiasso dei bambini. 
:n una sala accanto a quel 
la in cui si tiene l'assem
blea. sembra prolungarne V 
eco. 

Il che hire? diventa pre 
seti/a. intervento, proposta. 
i Stiamo uni finché è neces 
sano: la lotta dei lavoratori 
e ima lotta di resistenza, di 
comvolgimonto di tutte le 
lor/e sociali ». La donna che 
parla ora porla ad esempio 
le lotte de! 11)32 degli Arse 
nalotti. la loro resistenza e la 
(-.inclusione positiva. Aggiun 
ut- quindi: * e allora non 
avevamo la polizia che vuole 
iscriversi al sindacato e chi 
spesso in questi mesi ha so 
l:dariz/ato con i lavoratori 
della Mantidi ». 

Ix> donne sono venute da 
San Marcello, da Falconara. 
da Chiaravalle. da Marina 
di Monteniarciano. dalla cit 
tà. Le organizzazioni sociali 
e politiche, la popolazione. 
sono con loro. Su questa con 
stata/ione una denna di mez
za età conclude il suo inter
vento: -t .siamo agli sgoccioli 
della resistenza. Diciotto 
mesi di altalena di speranze 
sono tanti. Però io vedo, in 
questa assemblea, molta gen
te e questo mi dà il coraggio 
di continuare ». 

Maria Lenti 

Nel tragico scontro frontale dell'altra notte sull'Adriatica 

Forse per un sorpasso ad alta velocità 
hanno perso la vita i tre giovani operai 

Nei violentissimo urto contro un'autocisterna due sono deceduti sul colpo, i l terzo è morto duran
te i l trasporto all'ospedale — Abitavano tutti nel quartiere di Marabello, a Civitanova Marche 

MACERATA - Tre giova 
ni operai di Civitanova Mar
cile. tre ragazzi di 19. 18 e 
ltì anni, sono morti l'altra 
notte lungo la statale Adria 
tica mentre a bordo di un'au
to rincasavano da Nuniana 
dopo avere giocato a bowling 
fino a tardi. L'Alfa 1600 sul
la quale viaggiavano, all'al
tezza del bivio con la stra
da Resina, si è scontrata 

frontalmente con un camion 
a conclusione di un sorpas
so: l'urto è stato violentissi
mo tanto che due dei ra
gazzi sono deceduti sul colpo. 

! mentre il terzo è morto po
co dopo durante il trasporto 
all'ospedale. 

Paolo Ruffini. 19 anni. 
meccanico presso l'officina 
Renault, proprietario e con 
ducente dell'Alfa 1600 (MC 

In località Ca' Venturello 

Agricoltore di Urbania 
muore sotto un trattore 
URBANIA — Tragica morte In un incidente sul lavoro di 
un agricoltore nella immediata periferia del centro duran 
tino. Angelo Calici, questo il nome della vittima, di 47 anni, 
è r imasto schiacciato dal t ra t tore che stava conducendo. 
mentre lavorava in Ca" Venturello. una località carat te 
rizzata da una forte pendenza verso il sottostante fiume 
Metauro. 

Erano circa le dieci di ieri matt ina, quando all'improv
viso il t rat tore su cui si trovava l'agricoltore che lascia 
moglie e figli — s'è rovesciato, imprigionandolo sotto li-
pesanti lamiere. Testimone impotente dell'incidente i: gè 
nero del Calici che superato il primo momento di choc e 
corso immediatamente alla caserma dei carabinieri. I rnilit:, 
assieme ai medici del vicino ospedale, si sono recati subito 
sul posto. 

Dopo i primi rilievi le apparso subito chiaro ciie la 
\ i t t ima era deceduta sul colpo per le gravissime lesioni). 
.si e proceduto a rimuovere il pesante mezzo meccanico e a 
t rasportare il corpo al nosocomio cittadino. Dalla prima rico
struzione della dinamica della disgrazia, sembra che il 
t ra t tore si sia ribaltato proprio in una zona a fortissima pen
denza. I! guidatore evidentemente non è riuscito a con 
troìlare il mezzo e sicuramente quando ai è reso conto del 
pericolo non c'era più nulla da fare. 

GÌ&V2). Giovanni Fronda, 18 
anni, magazziniere presso la 
concessionaria Mercedes, Ro
berto Bedetta. 16 anni, elet
tricista. tutti di Civitanova 
Marcile, si conoscevano da 
tempo. Abitavano infatti a 
poche decine di metri l'uno 
dall'altro, nel nuovo quartie
re Marabello alla periferia 
della città. L'altra sera, in
contratisi casualmente, han
no deciso di fare un giro in 
macchina fino all'Hotel San
ta Cristina, nei pressi di Nu-
mana. Si sono fermati alcu
ne ore giocando a bowling 
fino quasi a mezzanotte, poi 
hanno ripreso la via di casa. 
Alle 0.10. al chilometro 330 
della statale Adriatica, in 
prossimità del bivio con la 
strada Regina, la tragedia. 
L'Alfa ha iniziato il sorpas
so di un autocarro FIAT 180 
— targato CU 148443 — cari
co di materiale per calzatu
re. condotto da Sergio Di 
Nunzio. 31 anni da Lancia
no. Forse per l'alta velocità. 
forse per un fatale errore 
di valutazione del condu
cente. la manovra non riu 
sriva e l'Alfa si è schiantata 
contro un'autocisterna cari
ca dj vino, proveniente da 
Lecce e condotta da Aldo 
Petruzzi, un camionista tren
tenne di San Nicola I/eeceso. 
Un cozzo frontale, terribile e 
violentissimo. L'automezzo 
abruzzese che i tre ragazzi 
si erano nel frattempo la 
sciati alle spalle, per evitare 
di finire a sua volta contro 
l'Alfa ha preso a sbandare 
finendo fuori strada sulla 
destra della carreggiata. 

Ai primi soccorritori si è 
presentata una scena racca

pricciante. All'interno del
l'auto. tra i due sedili ante
riori. Paolo Ruffini giaceva 
privo di vita. Sull'asfalto. 
sbalzato fuori dalla vettura. 
Roberto Bedetta. il più gio 
vane dei tre. Anche per lui 
non c'era più nulla da fare. 
Respirava ancora Giovanni 
Fronda, inutilmente traspor
tato all'ospedale di Loreto 
dove sarebbe giunto già ca
davere per le gravi lesioni ri
portate. La sede stradale. 
ingombra dai mezzi e dai 
rottami, è rimasta bloccata 
per oltre tre ore nonostan
te l'opera dei vigili del fuo
co di Macerata e di Civitano 
va. Con loro si sono portati 
sul posto gli uomini del nu 
eleo radiomobile dei cara
binieri di Civitanova. quelli 
della Polstrada di Porto Re
canati e il dott. Eugenio Mag-
gini. vice pretore onorario 

La notizia del tragico inci
dente si è diffusa nel giro 
di poche ore a Civitanova. 
dove i tre ragazzi erano 
molto conosciuti. Paolo Ruf
fini viene descritto rome un 
tino gioviale ed esuberan
te. Suo padre è assicurato
re. sua madre lavora presso 
la sede centrale dell'ufficio 
postale. Giovanni Fronda, un 
ragazzo tranquillo era orfa
no di padre e sua madre è 
collaboratrice familiare a 
ore. Roberto Bedetta. infine. 
lavorava come elettricista 
con un cugino. Di lui dico 
no fosse un tino estremamen
te metodico. Capitava molto 
di rado che rincasasse dopo 
le 11 di notte, tanto che 
l'altra sera i suoi erano eia 
preoccupati per l'insolito ri
tardo. 

Aperta 
« Macerata 

Un altro significativo incontro degli anziani in vacanza a Fano 

Insieme per raccontare la Resistenza 
Organizzalo dal circolo « Gramsci » per gli ospiti dell'hotel Beaurivage • Dall'eccidio di Marzabotto alla testimonianza di un'ex staffetta 

L'Arena Sferisterio di Macerata 

In cartellone 
il « Simon 
Boccaneri a », 
« La Traviata », 
e « Madama 
Butterfly » 
Non è stato fatto 
abbastanza per 
sensibilizzare il 
grosso pubblico 
Pochi i « mostri 
sacri » allo 
Sferisterio 

14 stagione lirica: è fallito il 
tentativo di coinvolgere la città 

PANO — A distanza di nean
che un mese il Circolo Cul
turale « A. Gramsci » ha 
promosso pochi giorni fa un 
a'.tro incontro con gii an
ziani che risiedono all'Hotel 
Beaurivage in vacanza espi 
ti della città di Fano. 

A differenza della scorsa 
volta nella quale non era 
s ta to stabilito un tema spe 
cifico da t ra t ta re e molti so
no stati gli argomenti di 
battuti , quest'ultimo incon
tro è s ta to caratterizzato dal 
racconto di vicende della Re
sistenza da parte di anziani 
compagni che le hanno vis
sute in prima persona. 

Particolarmente hanno par
lato alcuni compagni di Mar
zabotto dove è avvenuto il 
tragico e dolorosamente fa 
moso eccidio che contò qua 
rantadue moni . 

In tut te, e sono s ta te tan
te. le testimonianze non è 
mai venuta a galla la reto
rica. sono invece, sempre sta
ti delineati nit idamente sta
ti d'Animo, pensieri che han

no caratterizzato ogni fuga. 
ogni tradimento, ogni fucila-
z.one. ogni sconfitta e ogni 
vittoria. 

Con grande forza è stato 
mesro in evidenza che la Re 
sistenza non è stato un mo
vimento di eroi. ma. al con 
i r a n o di come qualcuno af 
ferma, un movimento di mas 
sa. Da tutt i gli interi-enti in 
fatti è emersa con orgoglio 
e soddisfazione la constata 
z:one che i partigiani non 
sono mai stati soli ma han
no avuto non solo la solida
rietà ma anche la parteci
pazione della popolazione 

La pioggia ha interrotto 
per pochi minuti l'interes
sante dibattito, solo il tem 
pò di passare dal giardino 
all ' interno dell'Hotel, e que
sto « stacco » imprevisto non 
ha certo cambiato la bellis
sima atmosfera che ormai si 
era creata. 

I ricordi sono tornati a vi
vere grazie alle parole dei 
protagonisti e insieme a Io 
ro il dolore («Mio fratello 

aveva ventitré anni. era un 
partigiano, l 'hanno impacca
to ad un albero davanti ca
sa nostra *> o la soddisfa 
zione erande come quella che 
c'era sul viso di un vecchio 
compagno che raccontava di 
fcs.sere rat-cito assieme ad al
tri ad organizzare uno sc:o 
pero alia « Ducati J> di Bo 
Ioana nel 1944 con i tedeschi 
« ;n casa « quindi 

Particolarmente IKSIJ la fi 
gura d: un^ ex staffetta par 
Lgiana. la compagna Verni 
sta Leonell: 0*21 impegnata 
a'I'U.D I. di Bo'.ngna I eior-
ni della Resistenza Venusta 
1: ha passati a rmata di una 
vecchia bicicletta, di una bor 
sa nella quale era na.-eo.sto 
materiale per i partigiani e 
di tanta fede nella giustizia 
e nella libertà Nei suoi in 
terventi ha sempre pasto l" 
accento sull'importanza del 
ruolo che le donne hanno 
avuto in quei giorni di lot
ta. ha ricordato che il ino 
vimento per l'emancipazione 
femminile è nato con la Re 

sistenza. ma a differenza d: 
altri movimenti che hanno 
fatto passi da gigante ico 
me :ì movimento operaio) la 
lotta delle donne è rimasta 
un po' indietro « Molto e 
stato fatto comunque — ha 
proseguito la compagna — 
ma ancora resta tanto da fa 
re e deve essere soprattutto 
compito dei giovani portare 
avanti il lavoro da no: ini 
ziato ». 

Da questo pomenegio pa.s 
sato ad ascoltare l'intreccio 
d: storie, di paure, di spe 
ranze. di analisi sui proble 
mi di allora e sui presenti 
una cosa ha colpito parti 
colarmente: la convinzione d. 
ogni anziano compagno di do 
ver lottare ancora per una 
società migliore, la coscienza 
che ognuno deve fare sem 
pre e fino in fondo ia prò 
pria parte e la inesauribile 
carica ideale di cui oggi, pur
troppo. molti giovani sono 
sprovvisti. 

Mafalda Garro 

1° festival 
provinciale 

della « Città 
Futura » 

ANCONA — Da domani ve 
nerdi fino a domenica si 
svolge presso 1! parco pub 
blico di Montecarotto il pri
mo festival provinciale del
la a Città Futura ». 

Domani pomeriggio il fe-
! stivai si apre con un dibat-
1 t u o su giovani, democrazia 
I e terrorismo a cui partecipa 

il compagno Aleardo Cam 
pagnoli. segretario regionale 
della FGCI. 

Sabato ci sarà uno spetta 
colo con il cantautore Ange 
lo Bertoli. Domenica, ballo 
popolare. 

MACKRATA - * Simon Bov-
canegra » di Verdi. « Madame 
Butterfly > di Puccini e t La 
Traviata *. ancora di (ìiuscp 
pe Verdi: queste le tre ojx.*re 
in cartellone |K-r la 14 Ma
gione lirica prcsM) l'Arena 
Sferisterio di Macerata. Fan
no da contorno iniziative di 
tv nere e valore culturale di 
verso che .M pr<*rarr*nno per 
t r f o il me>e di luglio, quali 
il balletto classico < Don 
Oiisciotte » di Minkiis. (con 
Luciana Cosi e Mariel Stefa-
K.-cui. li-ecu/ior.e della 
Nera sinfonia di Beethoven. 
un concerto con la parte-cipa 
zli-i'e dei vincitori del « Con
corso Beniamino Gigli » e un 
concerto sinfonico dell'or
chestra americana Xorth Ca
rolina. 

I-a stagione lirica vera e 
propria, apertasi sabato -cor
so con la prima del « Simon 
Boccanegra ». oltre all'inte
resse ohe tradizionalmente 
circonda la manifesta/ione ha 
suscitato un \ i \ a c e dibattito 
tra esperti e appassionati. Si 
rimprovera da qualche parte-
agli organizzatori la realizza -
z.one- d. una stazione so nin 
d messa, ceno non all'altezza 
delle edizioni passato. Troppo 
pochi, insomma, i « mo-tri 
sacr i» dilla ìin»a. quelli in 
grado di determinare con ]a 
loro presenza il livello arti
stico delle rappresentazioni. 
La cr.<:ca non risparmia poi 
l'orchestra c-d il cero, poveri 
di elementi, non sufficiente
mente affiatati, insomma, i-
nadeguati alla situazione. 
Tutto questo, più che te at
tuali bizzarrie climatiche cer
to non favorevoli a spettacoli 
all'aperto, avrebbero deter
minato la scarsa affluenza 
del pubblico registrata alle 
due rappresentazioni — do 
menica scorsa è andata in 
scena anche la prima della 
Madame Butterfly — quando 

oltre la metà dei posti del 
l'Arena sono rimasti vuoti. 

Noi — che tra l'altro non 
siamo critici musicali — vor
remmo affrontare il discorso 
it; questa quattordicesima 
stagiono <1>Ì una .insolazione 
d:ver.-.'). Che -(. t'. vero elio 
l'«bbandono di certi fasti può 
«TVere inciso sul livello arti 
stien delle rappresentazioni e 
quindi anche sulla partecipa
zione di pubblico, ci sembra 
altrettanto necessario aggiun
gere considerazioni di genere 
d.viTso. Non deve essere 
p.-ssato sotto silenzio, per e-
.c<mp:o. che ancora una volta 
e stala !a città, la stessa Ma
cerata a non rispondere- co
me ci >; aspettava. Le pre-no
tazioni dal re-to della recio-
ne e del paese — anche se in 
numero non eccezionale — 
non sono mancate: è ai bot
teghini dell'Arena che si è 
lavorato poco. Il tentativo di 
co.nvolgere la « gente de! 
posto > sombra complessiva
mente fallita, nonostante va 
da riconosciuto ,-«̂ li ortran:/ 
zatori un impegno in questo 
se-n-o maggiore che in passa
to. 

K' possibile « ogliere la *.o 
lontà d: rompere con l'.m-
postaz.or.e che ha carattenz 
zato !e recenti od:/ioni nel 
netti» anticipo « nu OJ: S ; è 
cominciato a lavorare alla 
prcp.'irazioxie óVHa stagioni. 

j nell'affidamento agli allievi 
j della localo Accademia di 
j Bilie Arti, della real.z/aziore 
| degli elementi scenici, nella 
; stessa scelta delle opere st-
i 

Sottoscrizione 
ANCONA — Nel secondo an 
niversano della morte del 
compagno Tersilio Ba'.don:. 
la famiglia ha sottoscritto la 
somma di lire 30 000 per 1' 
Unita. La redazione marchi 
giana si associa al ricordo, i 

concio criteri più maturi por 
cui. ad esempio, si (- deciso 
di rappresentare un « Simon 
Boccanegra ». notoriamente 
né fai ile né |><>pohirissimo. 
La stessa n.ttura della logica 
del « grande nome » a tutti i 
costi va salutata ixisitivamon-
te come scelta più coiigcn'alc 
alle esigeii/f amministrative 
dell'eliti- cittadini. 

K" tuttavia evidente «ho il 
tutto si pone .-orne- un d.-
scorso apjH-na ab>>/za'o o, 
se si vuole, la-e: ito a metà. 
Niente è s'ato fatto nelle 
scuole tra i gi.ov.ini. per se-i 
«Ibili/zare li gr«N<o pubol.c. 
su un gei. e r« colturale :'M-
non a caso .-'«-"ta a rum <-.T'. 
;. S:JO ca ' 1 ".i'C '-.i élite .V--
SUDO sj > •> «-occupato *;• 
pronmov ••_ e 1 ibblK iz/ar v 

ic manife •'„»..ne .:i ambi --.*.! 
rimasti f. • tj:.. ai mar^ ii 
c'olio sta.- . ' . i ; • c h e p r - i 
sponendo '. .- .1:0 partico'^r 
e': abbon<iT"v n!.». e. agari c-> 1 
X ttando h * • ̂ i-ni/zaz y.n 
c< mocra'., : >< ->.i) rappro-i 1 
t.-?ivo «• • •>• • '" >' ci* .n q'i i-
che modo , '--t. > ettori d •' 
l 'arena. Non é >tato sufficvi 
t«- c.oé l'impecno parche la 
« itta non fos-ve a oc-ora .«aa 
volta, quasi casualmente -1 
do di un appuntamento — 
quello «stivo e«/ii la stagioni 
lirica — bensì protagon;ta d; 
questa scadenza, coinvolta e 
interessata a xiua manifesta 
7.or.o elle costa tanto sforzo 
e o n o m x o e-el organizzai.vn e 
che rappre-<-nta di gran lun 
ga l'operazione- culturale più 
impe-gnativa per il comune. 
Corto, è un discorso difficile 
o almeno estremamente arti
colato che necessita di tempi 
lunghi e di un impegno non 
secondario. 

Proprio por questo non 
può non suscitare perplessità 
il fatto che ancora una volta 
il funzionamento di una 
macchina tanto < omplossa Ce 
costosa) sta stato affidato ad 

una organizzazione dallo 
gambe necessariamente molli. 
materialmente incapace, por i 
suoi stessi limiti strutturali 
— eli*- vanno dunque al di là 
dell'impegno o «Ielle stesse» 
capacita personali d: chi vi 
h:vora — di realizzare una 
stagione < riiv' ••• *. otiva dei 
ennriizionamt : i t « l'itivi de! 
i-.l« - . i t o . 

S. S. 

Consorzio Acquedotto 
VALLE DELL'ESIMO 

Pr«nso il 
Comune di Anconn 

Costruzione dell'acque
dotto consortile Valle del
l'Etico derivato dalle sor-
trenti di Gorgovivo • lotto 
3/bis • completamento ope
re di presa — Importo Li
re 197.070.000. 

Pubblicazione avviso di 
gara di appalto ai sensi 
della le<j<je 22-1973. n. 14, 
art. 17. 

Il Consorzio Acquedotto 
Valle dell'Esino intende 
appaltare la costruzione di 
cunicoli ed opere accesso
rie per ii completamento 
delle opere di presa. 

L'aggiudicazione dei la
vori sarà effettuata c o i il 
metodo di cui alia lettera 
a t art . I della legge 2 2 73. 
r.. 14. 

Gli interessati potranno 
richiedere di essere invi
tati alla gara inoltrando 
la domanda al Presidente 
del Consorzio Acquedotto 
Valle dell'Esino presso il 
Commie di Ancooa entro 
12 (dodici) giorni dalla 
data di pubblicazione del 
presente avviso. 

La richiesta di n v i t o 
r.cn è vincolante psr il 
Consorzio. 

IL VICE PRESIDENTE 
DEL CONSORZIO 

(dott. Giancarlo Mascino) 
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Ieri manifestazione di centinaia di lavoratori del settore a Perugia 
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Svolta alla vertenza forestali 
per T impegno della Regione 

Il compagno Marri si è impegnato a vagliare tutte le possibilità di reperire 
fondi per il pagamento dei salari arretrati - La questione in giunta regionale 

PERUGIA — Dopo un lungo incontro alla Regione pare che la vertenza del forestali sia arrivata ad una svolta. Ieri mat
tina, conclusa la manifestazione in piazza della Repubblica, a Ila quale erano presenti centinaia di lavoratori del settore, 
una folta delegazione, capeggiata dai rappresentanti sindacai i, si è recata a Palazzo Connestabile per incontrarsi con 11 
Presidente della giunta regionale. Mentre più di cinquecento forestali, sono circa 1200 in tutta l'Umbria, sostava in piazza 
Dante, i responsabili regionali della federazione unitaria hanno illustrato a Germano Marri le ragioni della protesta. Il fatto 
scatenante riguarda i! mancato pagamento del salario da d u e mesi, la piattaforma rivendicativa è comunque molto più 

ricca: sicurezza del posto di 

SUCCHIARELLI - Verso lo conclusione l'opera di «setaccio» 

Al vaglio i libri contabili 
Cambiali false per i debiti 

NARNI — Entro questa setti
mana la società specializzata 
che sta vagliando i libri con
tabili della Siicchlarelli di 
Narnt Scalo avrà terminato 
11 proprio lavoro. Come molti 
ricorderanno, la Succhlarelli, 
una industria che si trova 
nel pressi dell'incrocio per 
Narnl Scalo della strada di 
Marat ta e che produce ma
nufatti in cemento fu. mesi 
addietro, costretta alla chiu
sura a causa del suo indebi
tamento, che aveva raggiunto 
il tet to del 6 miliardi e mez
zo. La fabbrica restò chiusa 
per alcuni giorni, poi riprese 
a marciare, ma con l'orga
nico più che dimezzato. 

Per la Succhlarelli lavora
vano, prima della crisi, circa 
250 lavoratori. Alcuni di essi 
(una trentina), impiegati nel 
settore dell'edilizia, si sono 
licenziati per poter usufruire 
dei benefici previsti per gli 
iscritti alla lista speciale del 
disoccupati. Altri si sono mes
si alla ricerca di un altro po

sto di lavoro e hanno lasciato 
la fabbrica. Attualmente, per 
tutte queste ragioni, l'orga
nico della Succhiarelli si è ri
stretto tanto da includere sol
tanto 150 dipendenti. 

Di questi meno della metà 
continuano a lavorare all'in
terno dello stabilimento. Per 
l'esattezza sono circa 60 i la
voratori che continuano a la
vorare In fabbrica, mentre 
per il resto si continua a spe
rare in un ritorno alla norma
lità. Nel frattempo è s ta ta 
incaricata una società specia
lizzata di approntare uno stu
dio finanziario della Succhia
relli e di indicare possibili 
rimedi per riavviare l'indu
stria. 

Lo studio contabile, come 
si diceva all'inizio, dovrebbe 
essere pronto per la fine del
la settimana. Soltanto allora 
si saprà se vi sono le pre
messe per iniziare anche l'al
t ro studio, quello sulle possi
bili correzioni da apportare 
alla gestione in maniera da 

rendere l'industria nuovamen
te produttiva. E" chiaro che 
se l 'indebitamento risulterà 
essere tanto forte da diven
tare incompatibile con qual
siasi prospettiva di rilancio 
dell'azienda, allora occorrerà 
rivedere l'intera questione. 

Mentre nella fabbrica i tec
nici stavano tracciando il 
quadro esatto della situazione 
finanziaria, l 'autorità giudi
ziaria ha iniziato a mettere 
le mani su alcune cambiali 
false che la proprietà aveva 
messo in circolazicne per cer
care di tamponare, in un 
modo o nell'altro, la falla che 
si era aperta. Il sistema esco
gitato era semplice: venivano 
emesse cambiali a nome di 
vecchi clienti, ma con l'indi
rizzo sbagliato. In questa ma
niera si era riusciti sempre 
a rit irarlo prima che si finis
sero in proteste e che gli in
testatari fossero avvisati. Do
po il crollo il meccanismo si 
è inceppato e è venuto alla 
luce anche questo espediente. 

Nella mostra «Città e Spazi teatrali» 

i più vari aspetti e avvenimenti di Spoleto 

Un secolo di storia alla 
ribalta del palcoscenico 
Nei saloni di S. Nicolò è possibile trovare manifesti che annun
ciano dagli spettacoli « in concomitanza con l'inaugurazione 
dell'energia elettrica » a quelli delle lotte nelle miniere 

SPOLETO — Quella organiz
zata dalla Regione dell'Um
bria e dal Comune di Spole
to sotto il titolo: «Città e 
spazi teatrali » è senza dub
bio la più interessante tra le 
Mostre ufficiali di questa XXI 
edizione dei Festival di Spo
leto. La Mostra si compone 
di una serie di bellissime fo
tografie. di manifesti teatrali 
antichi e moderni, di aereo-
fotografie del territorio di cia
scun comprensorio umbro, di 
documenti che sono la storia 

di una città collegata con la 
sua vita artistica e culturale. 

Nei saloni di S. Nicolò c'è 
la sequenza di circa un se
colo di attività artistica a 
Spoleto, dagli ultimi anni del-
T800 ai giorni nostri, dai ma
nifesti che annunciano la ese
cuzione di un'opera lirica con 
la partecipazione di coristi di 
«ambo i sessi» a quelli che 
invitano la cittadinanza ad 
assistere ad uno spettacolo 
« in concomitanza con l'inau
gurazione dell'energia elettri-

Nel « Civico teatro » dal 1* al 30 agosto 

Muliere espone a Norcia 
Il e Civico teatro» di Norcia ospiterà a fine mese una 

Importante esposizione del giovane pittore • scultore Carmine 
Muliere. Con il patrocinio dell'Amministrazione comunale 
l'artista esporrà opera di pitture, grafica • scultura fra la 
più recenti. L'inaugurazione avrà luogo martedì 1. agosto 
alla ore 19 alla presenza delle maggiori autorità locali. L'espo-
elzione rimarrà aperta al pubblico per tutto il mese di agosto. 

Nella foto: una delle opere esposte con il titolo di « Scul
tura in pietra di Sicilia ». 

I CINEMA 
PERUGIA 

Chiuse oggi qui i . tjtte le saie 
CMC-rnatografiche d. P*mg 3. Lo 
Sciopero è stato proclamata per 
ragioni contrattuali. Proiitta.-.o pel
licola in solo 2 cinedi: 
PAVONE: Profonda rotto 
LUX: Quella sporca ultimi natte 

Gli spettacoli dtl carte! on* del 
Teatro in piana tono i seguenti: 
Perugia. Giardini de! Frontone; 
Cooperativa Teatro Incontro di Fo
ligno. Don Chisciotte morto: Pe
rugia. Piatta della Repubblica 
Akedemia Ruchj, Lezioni: Perugia. 
Polizia del Magistero. Akademia 

Europ*. 

ORVIETO 
i SUPERCINEMA: Totò al g r ò del 
j mondo 
I CORSO: (Ch.uso per fer.e) 
I PALAZZO: Nepol> tpara 

TODI 
COMUNALE: Il marchio di Dracula 

ASTRA: Chiuso per ferie 
VITTORIA: Ripoto tett,manale 

ftRNl 
POLITEAMA: Il mercenario 
VERDI: La grande abbuffata 
FIAMMA: Tobruk 
MODERNISSIMO: Profondo rotto 
LUX: Il d.tutore dello ttato libero 

di Banana» 
PIEMONTE) Hair sabota?* 

ca», da quelli che nel primo 
'900 chiamavano i lavoratori 
alla rappresentazione della 
commedia « Le miniere » scrit
ta da Pasquale Laureti, emi
nente figura del socialismo 
spoletino ed umbro alla serie 
di fotografie che rievocano 
la nascita ed il consolidamen
to dello stesso Festival dei 
Due Mondi. 

Girando per Spoleto, me
rita attenzione anche la Mo
stra di stampe antiche alle
stita nel cortile del Palazzo 
Mauri che raccoglie scorci 
ed aspett i di altri tempi di 
molte città umbre. La Spole
to del Festival ha anche que
st 'anno il suo poeta che cosi 
le si rivolge: tradotto anche 
il inglese: «Cara Spoleto, 
cuore medievale / dell'Umbria 
verde oasi di natura / che 
palpiti di vita e di cultura... ». 
Ma la poesia in queste gior
nate ha anche una sua « bot
tega » nel cuore del centro 
storico. 

Questo Festival ha riserva
to alla città una gradita sor
presa in campo musicale: il 
debutto di un giovane Henne, 
Angelo Rosati, che l'altra se
ra nella Chiesa di S. Dome
nico ha tenuto un Concerto 
d ' o r a n o . Angelo fa la terza 
media ed ha una spiccata 
passione per la musica. Suo
nava l'organo una decina di 
giorni fa nella Chiesa di S. 
Domenico, vuota, quando fu 
sentito per caso da un noto 
musicologo. Fu invitato a da
re un Concerto straordina
rio nelìa stessa Chiesa, ac
cettò sia pure dopo qualche 
insistenza. II Concerto fu an
nunciato da Giorgio Vìdusso 
al termine di una delle ese
cuzioni concertistiche dedica
te alle musiche delle Monar
chie Danubiane. Una fiuma
na di gente si riversò a S. Do
menico e nella Chiesa stra-

! co'.ma Angelo Rosati ebbe un 
• grandioso successo. Il festi

val a*èva indetto il Concerto 
insieme ad un gruppo di Am-
nesty International che nei 
pressi di S. Domenico ha al
lestito una Mostra. 

A Spoleto in questi giorni 
abbiamo conosciuto anche le 
mele al cioccolato del « Mago 
di Piazza Navona ». i mani
festi di Sass, ì tessuti artisti
ci d: Momefalco. le sete ed i 
lavori in metallo della Coop-
arte. i vini di Torgiano. 1 
» pellami » di Castel Ritaldl. 
le coperte di Mastro Rafael 
di Cascia, le ceramiche, oltre 
che di Deruta, di Perugia e 
di Città di Castello. 

Un quadro interessante, an
che se incompleto, dell'Um
bria che produce, soprat tut to 
del nostro artigianato. C'è 
nell'aria però la tensione per 
i grossi problemi che premo
no: la D3P. la Pozzi, il Coto-
nific.o. la casa. Il Festival, il 
turismo, la crescita culturale 
non bastano. Ci sono manife
sti che chiamano alla mobi
litazione. per la occupazione 
giovanile, per ìa casa, per !a 
difesa dei posti di lavoro ed 
il loro incremento. E c'è in 
a t to per questo la lotta dei 
lavoratori. 

lavoro e numerose critiche e 
pressioni nei confronti del 
governo. In particolare i fo
restali si riferiscono al rifi
nanziamento della legge che 
stanzia fondi per le comunità 
montane, all'applicazione del
la « quadrifoglio e alla 10,1 
(provvedimento che riguarda 
più in generale l'intervento in 
agricoltura). La discussione è 
stata lunga anche perchè non 
mancavano ragioni di pole
mica nei confronti della 
giunta. 

Il compagno Marri ha 
spiegato che la Regione, nel 
momento in cui i 1200 lavo 
ratori passarono dalle dipen
denze dello Stato a quelle 
dell'Ente locale, non arrivò 
cerne auspicato, alcun finan
ziamento particolare. La Re
gione in pratica dovette far 
fronte alla nuova situazione 
attingendo al proprio bilancio. 
L'Amministrazione stanziò 
subito 4 miliardi, che costi
tuiscono un decimo delle 
entrate dell'Ente, per le re
tribuzioni dei forestali. No
nostante lo sforzo già com
piuto. il presidente della 
«•unta regionale ha ricono
sciuto la necessità di operare 
per risolvere la difficile si
tua/iene in cui per inadem-
P'enze govi-nia'.ivt i lavorato
ri del seUj-. ' ' i trovano. Nei 
r rossimi «iorni quindi la 
questione verrà portata nel
l'esecutivo. Nel carso di quel-
l.i riuni.in .* :1 compagno 
Germano Ma-r" ci ò impegna
to a vaglia:'.' tut'.° le possibi
lità per : rovi, re solrì' e paga
re cosi subito gli arretrati di 
due mesi che i forestali ri
vendicano. Resta ovviamente 
fermo sia da parte della Re
gione che da quella delle or
ganizzazioni sindacali l'im
pegno ad una seria battaglia 
rivendicativa nei confronti 
dei ritardi del governo. 

II colloquio insomma segna 
una netta schiarita rispetto 
alla situazione precedente. 
Ambedue i soggetti sembrano 

•aver trovato infatti un mo
mento ' di impegno comune. 
Per martedì o mercoledì del
la prossima settimana è i-
noltre previsto un ulteriore 

« incontro di verifica. 
1 - Subito dopo la fine della 
riunione da Palazzo Conne
stabile i rappresentanti sin
dacali si sono diretti dal 
commissario di governo. An
che il rappresentante del go
verno è infatti in qualche 

j modo legato alla vertenza in 
corso: fu proprio l'organismo 
da lui presieduto a bocciare 
qualche mese fa la legge re
gionale sulla forestazione. 
rendendo perciò più difficol
tosa la soluzione del proble
ma dei 1200 lavoratori. 

Ieri i funerali 
del compagno 
Cristofanelli 

TERNI — Si sono svolti ieri 
i funerali del compagno Fer
nando Cristofanelli, che è sta
to a Terni uno dei maggiori 
protagonisti, nell 'immediato 
dopoguerra, dell'opera di co 
struzione e organizzazione del 
Partito. Già nel 1943 11 com
pagno Fernando Cristofanelli 
aveva tenuto i collegamenti 
con i gruppi combattenti an
tifascisti che operavano nel 
meridione. Nel 1948. in segui
to aeli avvenimenti successi
vi all 'attentato a Togliatti, fu 
arrestato e detenuto per due 
mesi. Successivamente si im
pegnò att ivamente nelle lotte 
bracciantili. Ai familiari del 
compagno Fernando Cristofa
nelli vanno le condoglianze 
della federazione comunista e 
della redazione dell'Unità. 

Dopo interminabili diatribe di «disinteressati» affossatori 

Da martedì 
Umbria jazz: 

la parola 
alla musica 

(finalmente) 
Le piazze e i musicisti - Qualche parola sul
l'organizzazione - La ricezione culturale 
Le polemiche di improvvisate Cassandre 

IL PROGRAMMA 
Martedì 18 

ore 21 

Mercoledì 19 
ore 21 

Giovedì 20 
ore 21 

PERUGIA 
— The Chase (Gianni 

Basso, Larry Nocella 
Quinte!) 

— Lionel Hampton, Al i 
Stars Big Band 

— Dizzy Gillespie Big 
Band 

CITTA' DI CASTELLO 
— Bruno Biriaco e Sax 

Machine 
— The Quintet (Pepper 

Adams, Clark Terry, 
Ray Bryant, Red Mit-
chell, Shelly Manne) 

— Buddy Rich Big Band 

GUBBIO 
— Gianni Tommaso 

Quinfet 
— Buddy Rich Big Band 
— Buddy Guy, Junior 

Welsh 
— Chicago Blues Band 

ORVIETO 
Christian Escudé Trio 
Dod Group 
Joanne Brackeen Trio 
Freddie Hubbard Sex-
tet 

TERNI 
— Gianni Bedori Quartet 
— McCoy Tyner Sextet 
— Bill Evans Trio 
— Lee Konitz 

CASTIGLIONE DEL LAGO 
— Piero Bassini 
— Guido Manusardi 

Quartet 
—- McCoy Tyner Sextef 
— Carla Bley Band 

Roacoe Mitchell dell'Art 
Ensemble Of Chicago apro in 
un tripudio « Pisa Jazz ». ac
coglienze giustamente entu
siaste al I «Europa Jazz» di 
Imola per gli alfieri delia 
musica europea (Willem 
Breuker Kollektif). stagioni 
jazz estive a Roma e in tanL-
altre parti del paese: dal 1!'7I 
ad oggi la porta aperta da 
«Umbria Jazz» ha lasciato 
entrare tutto un fiume di e 
sperienze sul come faro e 
proporre musica. 

A pochi giorni dall'inizio 
della IV edizione della ras 
segna umbra (si terrà dal 18 
al 20) è quantomeno doveio 
so l'omaggio retrospettivo ad 
una manifestazione che è sta 
ta la prima nel suo genere. 

; Non era inratti da tutti cin-
1 quo anni fa portare in Piazza 
I IV Novembre esperienze co 
J me il gruppo di *Sun Ra> o 

I «Wheather report». nò il suc-
I cosso della proposta si foco 
j attendere. accompagnando 
; con follo incredibili e fiumi 

di inchiostro t re anni di 
concerti. 1 Umbria Jazz *• ò 

J riuscita poi a far parlare di 
I sé anche nell'anno « del ri 

pensamento». quando ciò» 
(1975) è stato deciso di ri 
mandarla per discuterne e 

La giunta regionale sarebbe già d'accordo ma manca la conferma ufficiale 

Si farà il convegno sulla situazione 
degli studenti stranieri in Italia 

Si dovrebbe svolgere a Perugia - Lo richiedono da tempo le associazioni degli studenti 
Iniziative anche di parlamentari PCI - Si richiede una nuova normativa nelle ammissioni 

PERUGIA — In novembre a Perugia convegno nazionale sul la situazione degli studenti stranieri in Italia. La notizia è uf
ficiosa, ma sembra che la Giunta abbia già indetto un incontro con i due rettori, professori Dozza e Valitutti, e che nei 
fatti l'accordo per l'iniziativa già ci sia. Sono passati dunque pochi giorni dalla conferenza stampa di alcune organizzazioni 
democratiche di studenti esteri che lamentavano i vecchi impacci burocratici e l'inadeguatezza della normativa, e del pro
blema se ne torna a parlare, ma. questa volta in termini d i risoluzione positiva. Anche a Montecitorio sono state chieste 
precisazioni al governo sull'argomento. Con una interrogazione firmata dai parlamentari comunisti Cristina Papa. Um

berto Cardia^ Morena Pagliai 
e Gabriele Giannantoni. sono 
state rivolte precise domande 
ai ministeri degli Esteri e 
della Pubblica Istruzione: sui 
criteri che regolano gli esami 
di ammissione degli studenti 
esteri (a Perugi/i 'a protesta 
fi: proprio *u quo :a norma
tiva), sull'oppi»-'unità di ri
vedere la rcH" ^Tentazione 
per l'accesso d?jli .studenti *•• 
steri nelle uni •oi.-ità italiano, 
sull'opportunità di \cri t icare 
megli»; » re'p'vr*; i.r.ernazio-
nali anello a! l 'he di una I 
n'igliore }.rog-animazione del- ! 
' 'accesso :viu» ut'.\ -»r-itè ita
liane di s ede r t i ostiti I prò- 1 
t!emi so-.o " c g i s l ' u ed il 
e .nvegno 1 • / < ria'c che si • 
p reannunci j . t r 1! prossimo 
novembre rifK.-"hrT essere I" 
recasione per Tare -rrio pro
poste di r.-".>«i.c "ieH'at'tia'c 
r ormati v.i. 

Del problema degli studen»: 
stranieri in particolare con 
riferimento all'Umbria è stato 
discusso anche nella seduta 
di insediamento della com
missione Esteri del comitato 
regionale del nostro partito, j 
Presente Lina Fibbi della 
commissione nazionale Esteri | 
è stato stilato il piano di la- 1 

VOTO per un rilancio di grossi 
temi di dibattito di carattere 
internazionale ed in vista del
le prossime elezioni europee 
del giugno '79. 

« Perugia — ci ha detto il 
compagno Francesco Berret
tini responsabile della com 
missiom' — è un osservatorio 
privilegiato per le questioni | 
internazionali, proprio per la i 

j presenza di migliaia di stu- j ORVIETO 
l denti stranieri con i quali è 
| necessario intensificare il di-
i battito e lo scambio di in-
I formazioni ». La commissio

ne. assieme alla sezione uni-
' versitaria. si propone anche 

di stringere maggiormente i 
contatti con organizzazioni de
mocratiche e non solo a li
vello solidaristico. Tra le ini
ziative più generali, una serie 
di dibattiti sull' eurocomuni
smo e la strategia dei partiti 
comunisti europei in relazione 
a quelli dell'est, e tutta una 
serie di scmir i r tra cui ini
ziative specifiche in vista del 
l'elezione del Parlamento eu 
ropeo e per l i Taez.or torn 
prensione ^el ruolo e delle 
possibi!::à insite neila Comu-
r ' tà ccoio"i;c> europea. 

ORVIETO - Documento PCIPSI-PSDI 

Alla Regione variante al 
prg approvata dal comune 

ORVIETO — L'argomento parti- ciallsti. esmunisti e dil reppreien-
colli-mente importante «D'ordini ! tante socialdemocratico e con l'a
de] giorno dell'ultima seduta del i stensione del m.jsmo un documen-

! 

consiglio comunale era la varian
te al P.R.G. « le controdedjzo-
ni alle osservazioni della Com
missione Tecnica Amministrativa 
della Regione. Il sindaco G:ul.et
ti (PCI) mentre si accingeva • por
tare a conoscenza dei consiglieri 
le lievi modifiche con osservazioni 
ed integrazioni apportata dalla CTA 
alla variante al PRG. che nella 
sostanza non astrano le linee • 
le scelte urbanistiche ma che le 
arricchisce di elementi tecnici e 
normative nell'interesse della eh 1-
rezza interpretativa dello strumen
to urbanistico. la minoranza OC 
con il pretesto di non conoscere 
le relaz oni ed i carteggi ha ab
bandonato la seduta. 

L'affermazione deila DC è stata 
contestata da! sindaco e da.l'Asses-
sore alla programmai, one 9arbabel-
la (PCI) dall'Assessore ai LL PP. 

C rinei (PSI) dai capogruppo Tor-
ron (PCI) L volli ,'PSI) dal co.-.-
s giare Pace li (PCI> 

A fine discussone è stato appro
vato con i voti dei consiglieri so

lo nel quale tra l'altro e detto che 
vista la relazione dell'Ufficio ur
banistico dalla quale si evincono le 
metodologie seguite per controde
durre alle suddette osservazioni • 
quelle adottate per aderire alle pre
scrizioni e ai sjggerimenti della 
CTA; visti gii elaborati tecnici. 
all'uopo pred.sposti da! medesimo 
Ufficio, che fissano il det.mtivo im
pianto del'a variante al PRG d: 
Or. e's. dato che le modif.che ap
portare alla varante, non infirma
no i pri-icipi fondamentali di ca
rattere urbanistico, sociale, cultu
rale e portico che sono alla base 
del nuo/o strumento urbanistico e 
pertanto non viene riscontrata la 
necess.tl di riadozione del mede
simo con conseguente nuova pub-
g'.catione; ha deliberato di contro
dedurre alle osservazioni • di a-
derire alle presc.-zion: formulate 
dal CTA della Reg one dell'Um-
br a: d. inoltrare la variante al 
PRG. u-..ramante agli elaborati tes-
-1 r -Je-.'uH.c o urba-i.st.eo ai>a Re-

g"s-i« 

Allarmanti le proporzioni dell'estensione del fenomeno a Terni 

Droga: un giro per centinaia di milioni 
TERé\I — Paura e sospetto 
sono 1 sentimenti dominanti 
tn quell'universo complesso e 
variegato che è il mondo dei 
tossicomani ternani. La paura 
è quella dt essere presi, ti 
sospetto è che le operazioni 
di polizia che hanno portato 
fino ad ora li giovani 'tutti 
pesci piccoli tranne uno o 
duci m carcere, avvengano 
sulla base delle cosidette 
a spiate ». Questo sospetto è 
consolidato. nell'ambiente 
degli eroinorrani e dei piccoli 
spacciatori, dalla convinzione 
che non sia un caso se sino 

cato che ricalca tutti gh [ 
schemi della compravendita 
capitalista. Un mercato che a j 
sua volta e collegato agli al- j 
tri mercati criminosi del j 
contrabbando, del traffico di I 
valuta pregiato e di preziosi. ' 
dei sequestri di persola, del- • 
la ricettazione e della prosit- j 
tuzione. \ 

Certo, una volta che si è 1 
dipendenti dall'eroina non { 
basta comprendere di essere 
immersi fino al collo zi 
questo mercato schifoso per 
venirne fuori: se il tossico 
mane assuefatto non ha la 

ca e da alcuni operatori del > fendibili tono oltre un centi-
Servizio di igiene mentale ] naio gli eroinomani assue/atti 
della Provincia. Il fatto che j a Terni: calcolando una me-
Mauro Bellerba, un mfermte- \ dia di 3 dosi al giorno per 
Te. tenga arrestato perchè , ogni eroinomane >e non è u-

« padroni della droga*, con
trollano il mercato? Si parta 
insistentemente, ad ogni nuo
vo arresto, di grosse somme 
vinte o pene ai tavoli verdi. 

spacciata eroina proprio fra na esagerazione* <i arma ' Probabilmente sono moUi i 
t giovani tossicomani ricove- tranquillamente a I0MO do'.i t fili spezzati della rete delle-
rati in questo reparto è un J spacciate ogni mete, senza j rorna che potrebbero estere 

considerare 1 consumatori j riannodati mettendo piede m 
occasionali e il traffico per j qualche bisca o circolo rtser-

ad ora sono rimasti nella re i droga per farsi le due. tre 

g. t. 

te solo alcuni personaggi se 
condari e se il « giro grosso » 
è rimasto intatto. Questo ti
more per le spiate, alla luce 
di tutti gli interessi criminosi 
venuti a galla in queste set
timane a fianco del mercato 
della droga, testimonia che 
fra i tossicomani ternani si 
fa strada la consapevolezza 
che quello dell'eroina non è 
un mercato alternativo, ma
gari « rivoluzionario ». A Ter
ni la droga si compra e si 
vende in base a una precisa 
borsa valori, ti cui andamen
to non è casuale, tn un mer-

cinque iniezioni al giorno 
a seconda delle dosi a cui è 
abituato — sta male da mo
rire. Per questo è importante 
il ruolo dell'unità sanitaria: ;l 
reparto d'ospedale o meglio 
ancora l'ambulatorio 7«.'/ qua
le il tossicomani che voglia 
liberarsi dalla assuefazione 
può trovare tutta l'assistenza 
medica e psichiatrica neces
saria a superare le crisi. 

C'è una esperienza embrio
nale tn questo senso all'in
terno dell'ospedale civile di 
Terni, condotta da un gruppo 
di sanitari della clinica medi-

sintomo chiaro — mi sembra 
— del fatto che chi tiene m 
mano le redini del mercato 
ternano ha paura di quel py-
co di iniziativa che le istitu
zioni stanno prendendo per 
arginare il traffico dell'eroina 
e tuo.e sconfiggere sul na
scere questo accenno dt im
pegno positivo. 

E cosi siamo arrivati al ve
ro problema- chi tiene tn 
mano il mercato dell'eroina a 
TemP Fino a pochi giorni fa 
la questura escludeva la pos
sibilità di collegamenti tra 1 
tori gruppetti di spacciatori 
arrestati; poi i legami hanno 
cominciato a venire fuori: il 
terzetto che portava la droga 
in ospedale era in coiitatto 
col gruppo di spacciatori che 
faceva capo a Vairo Barbare-
si. coinvolto anche in vicende 
di ricettazion." e furti. Uà 
non ci sono solo questi le
gami orizzontali. Da stime at-

fuori Terni che è probabil- • iato. Somme vinte o perse 
r-.ente ancora più grosso. I che aiuterebbero a capire an 

E* un giro dt parecchie I che come viene alimentato ti 
centinaia dt milioni. Come 
funziona questo giro finan
ziano? Chi tiene le fila? E' 
veramente possibile che cifre 
del genere circolino solo gra 
zie all'attività dt piccoli 
gruppi di consumatori-spac
ciatori isul modello della 
piccola delinquenza delle pe
riferie metropolitane / che 
vendono le 10 dosi per pro
curarsi le due o tre che ser
vono a loro'' 

Francamente no. non sem
bra possibile. In questo mer
cato, inoltre, non si tratta 
con gli assegni 0 le cambiali, 
non ci sono fidi cambiari; e 
d'altra parte simili somme 
non girano certo sulla parola. 

Quali sono gli strumenti . 
con cut 1 grossi speculatori, i 1 

mercato, come tengono fi
nanziati 1 viaggi in Thailan
dia, quali ricatti potrebbero 
spiegare comportamenti al
trimenti inimmaginabili. 

Certo sono molti a barare 
nella sporca partita delVerol-
na; e 1 problemi 'gli interro-

j gativi sospesi di queste stes
se colonne lo dimostrano) 

\ non si possono certo ridurre 
a 13 spacciatori in prigionia. 
Anche se nessuno può negare 
che questo sia già un primo 
e consistente passo su una 
strada da percorrere sino in 
fondo e senza tentennamenti 

nel contempo evitare un'edi 
zione che si annunciava i l i 
troppo «oalda»-

Dopo un contraddittorio 
dibattito uiticia'.e e qualche 
polemica come sempre aeva 
de quando ->i profane qual 
iosa qiiot 'annu si riparte. Il 
consiglio regionale all'imam 
mità ha pre.-o poM/ione a fn 
vore della manifesta/ione *' 
anche i Comuni hanno ri 
sposto positivamente nono 
stante, come tifi pas ato tve 
di la becera campagna che su 
un'emittente TV locale è ,\p 
cora in corso) ci sia -'Ili sof 
fia .strumentalmente sul fi 10 
co della polemica. 

«Umbria Jazz» \ersio.ie 
1978 si pieannuncia i.iteies 
sante. Il cartellone è divi.so 
in due. L'unica novità di 
quest'anno è del resto prò 
prio costituita da doppi con 
certi serali chi» si svolgono 
conteni|H)ranediiiente in al 
trett.inte piazze. Martelli 18 a 
Perugia e Orvieto, mereoledì 
19 a Città di Cartello e Terni. 
giovedì 20 a (dubbio e Casti 
glione del Lago. 

La manifestazione del r-'sto 
non è altro che un insieme di 
concerti, una proposta d. 
musica nelle piazze su cui 
grosse «'.star » soprattutto sta 
tuniten.si e il fascino del ra 
duno giovanile gratuito stilo 
anni '6(1 riescono a convoglia
re migliaia di persone. Il chi-
tutto sommato è particolare. 
Mai prima di ..-Umbria Jazz* 
a discutere di sax e hard bop 
si era vista tanta gente. Una 
musica por molto tomixi ri 
masta nel ghetto degli appas
sionati e dei fanatici un ;K»' 
sno!) dei circoli di jaz: . rlu 
sciva in qualche maniera a 
coinvolgere migliaia di per 
sone fino a divenire, come 
per molti versi è oggi, uno 
dei poli di attrazione musica 

' le dei giovani. 
I Se. ad esempio. Kugeni.i 
i Finardi riempie un CVA 

(quello di Ponte Felcino) an 
che Art Blakey è riuscito a 
convogliare centinaia di JH.T 
sono alla sala dei Notari. 
Probabilmente sarà du ì.ju • 
lo stesso anche per le piazze 
di «Umbria Jazz» '78. ma in 
comprensioni e rifiuti tarda 
no a sparire in ali ini ..irati 
di cittadini. Come nel passa
to paure irrazionali e rigetti 
por il pubblico giovanile 
di «Umbria Jazz» fanno capo 
lino: tutta colpa degli umbri 
più beceri e chiusi? Proba 

1 bilmente c'è anche questo. 
ma misto al sentimento di 
estraneità per una manifesta 

| zione che nei fatti arriva sul 
!e piazze e .solo li si fa con 
cretamente partecipata. 

Da anni si parla di conti 
nuilà. di projvorrc nelle uir.i-
cittadine umbre esperienze 
jazzistiche e musicali per tut
to il cor>o dell'anno, di pian 
tare anche altri alberi nella 
landa semidesofata del pano 
rama musicale umbro. .Non è 
facile soprattutto quando si 
tratta anche di vincere resi 
stenze e di superare i mali di 
uno .stato clic non fn nulla 
per l'educazione musicale. 
tanto meno proporre un'atti
vità concertistica e decentra
ta durante il corso dell'anno 
(ivi compreso per il j a r i i . 
Nel favorire il nascere di e 
sperienze di base «Umbria 
Jazz» ha avuto l'indiscusso 
mento di rompere il ghiaccio 
proponendo, sia pure v w n 
alcuna preparazione, musiche 
nonusuali per gli umbri ed 
avviando ii dibattito. 

Si é parlato di crisi dei 
grossi festival, di nuove for '. 
me. anche meno eclatanti di ' 

1 favorire l'cstcnderri del!» -
! cultura musicale, ma c e sta 

to arKhe chi ha voluto tra 
aformare il dibattito in una 
diatriba tra amanti del «vero 
jazz» e «intellettualoidi avan 
guardisti a tutti i casti» fpe 
raltro Willem Breuker l 'a ' tro 
ieri a Roma ed ancor prima 
ad Imola ha ampiamente di
mostrato come la nuova mu
sica europea s.a tutt 'aìtro che 
difficile anche se certamente 
meno snob e senza alcuna 
pretesa di gratificar'» solo i 
«competente che battono i! 
piedino a tempo). 

Il provincialismo fa anche 
di questo ed ii rischio è sta 
to grosso: quello cioè di im 
pedire un dibattito sereno «u 
come far meglio (e non e 
certo una mera questio io di 
cartelionei una manifestano 
r.e unanimemente definì** 
importante. Per il resto la 
polemica è sterile e serve so 
Io a soffiare sul fuoco di citi 
min vedrebbe l'ora di porre 
la parola fine su un'espericn 
zt\ che, in questa o altre 
forme, deve continuare. Mar-
tedi intanto, per chi vuole. 
c 'è molta buona musica da 
ascoltare in Umbria. 

Paolo Raffaeli! Gianni Romizi 

file:///ersio.ie


PAG. io le regioni 
CALABRIA - Le responsabilità di Regione e rettore 

Incontro all'università 
sui piani per i giovani 

3500 giovani avviati al lavoro con contratti a tempo determinato non 
possono ancora frequentare i corsi di formazione professionale 

r U n i t à giovedì 13 luglio 1978 

Sindaci e lavoratori del Belice 
ricevuti alla Regione siciliana 

PALERMO — Sindaci, «ponent i sindacali e lavoratori della Valle del 
Belice si sono incontrati ieri mattina con i capigruppo dell'assemblea: al 
centro delle richieste della delegazione un intervento più deciso della Re
gione nei confronti del governo nazionale per la rinascita e la ricostruzione 
delia valle sconvolta dal terremoto del 1968; la delinizione della data 
per la prossima « conlercnza cooperativa » sul Belice, che dovrebbe 
servire a restituire alla Regione le proprie lunzioni di coordinamento 
degli interventi a favore delle popolazioni delle baraccopoli. 

In sede di riconversione in legge del decreto varato per il Belice 
dal governo nazionale, dovranno intanto essere operate rilevanti modifiche 
sulla base delle indicazioni espresse dal movimento di lotta della zona. 
Nel Irattempo vengono avanzate pure specifiche richieste riguardo agli 
Interventi della Regione. Si tratta, soprattutto, degli stanziamenti previsti 
In sede di realizzazione del « programma di emergenza ». il provvedi
mento in corso di esame nella commissione legislativa speciale dell'assem
blea regionale e che prevede una spesa di complessivi 150 miliardi per 
fronteggiare i punti più acuti di crisi in Sicilia. NELLA FOTO: baracche 
nel Belice. 

CALABRIA - Finalmente proposte concrete 

Pregi e difetti del 
piano regionale 

per la forestazione 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il confronto 
e lo scontro sulla questione 
de! piano di raccordo dei la-

• voratori forestali calabresi è 
ent ra to finalmente nel vivo 
con la presentazione da parte 
del competente assessorato 
regionale del piano di rac
cordo. Si t ra t ta di un volli 
ininoso dossier di 74 cartelle 
che permette sia un giudizio 
globale che alcune conside
razioni nel merito degli obiet
tivi e degli s trumenti prospet
tati . Si discute, insomma, do
po mesi e mesi di dibatt i to 
su inconsistenti bozze, sulla 
Uise finalmente di proposte 
concrete. E questo, soprat
tutto, grazie allo sforzo intel
ligente e positivo delle or
ganizzazioni sindacali e dei 
parti t i democratici, PCI in 
testa. 

Anche il documento presen
ta to dall'assessore Mascaro 
non può in verità essere de
finito come il piano di rac
cordo richiesto dall ' intera po-
Iitico-programmatica ma p ut-
to.ito come un documento prò 
Lnunare in quanto il piano 
deve definire le aree rela
tive alla localizzazione «lezli 
interventi e nel contempo de
ve consentire un esame anali 
l:co dei progetti. In ogni caso 
una base utile di confronto 
ricordando « che il piano di 
raccordo —- dice il compagno 
Pino Soriero. della commis 
s:one economica del Comitato 
regionale del PCI — deve av
viare una diversificazione de! 
l'impiego degli attuali lavora
tori forestali in settori prò 
duttivi diversi, dalla foresta 
zione superando gradualmen
te la logica assistenziale che 
ha caratterizzato gli inter
venti nel settore, tracciando 
il raccordo con la logica prò 
duttiva che dovrà ispirare 1" 
utilizzo dei fondi disponibili 
per le aree in teme ». 

In questa direzione il do 
eumento dell'asse»Drato re 
g.onale rinuncia a qualificare 
gli impegni per il *78 riman
dando tu t to agli anni "79*80. 
Il piano parìa infatti per l'an
no in corso di impegnare i 
23 mila lavoratori forestali in 
opere civili di modesta ent i tà . 
s t rade di penetrazione, ope 
re idrauliche mentre il «vi 
per cento dell ' intervento è ri
servato alla forestazione tra 
dizionale. Si t ra t ta ora di 
quantificare l'intervento, ad 
esempio, nel settore delle ope 
re civili «nel documento re 
g-.onale si fa vagamente cen 
no ad opere minute, innu 
merevoli) in modo da evi 
t a re che il piano "78 si tra
duca in una ulteriore ero 
gazione di fondi aeli enti con 
la massima discrezionalità 
neli'impiegarli. 

Nel piano è poi previsto per 
Il *78 il completamento del
l'intervento in direzione del
l'estensione del bosco per con 
centrare l 'attenzione verso la 
ricostituzione dei boschi scar
samente produttivi e la ma
nutenzione degli impianti già 
realizzati. 

Nel documento sono inoltre 

solo accennate le indicazioni 
sulle coltivazioni agrarie in 
collina e in montagna, men
tre impegni precisi vanno as
sunti per la estensione del
l'area da destinare a pascolo 
e prato pascolo (si può pen 
sare in tre anni ad almeno 
HO nula et tar i) . 

Perplessità notevoli suscita 
la perte relativa ai dirada
menti del basco. « In questa 
dire/ione - continua il coni 
pagno Sonerò — è possibile 
un uso produttivo oltre che 
protettivo del bosco per de
terminare nuove occasioni di 
lavoro che possano permet
tere ad una fascia di fore 
stali di passare dalle condi
zioni di lavoro dipendente a 
quello di lavoratori autonomi 
(cooperative di forestali arti
giani. per esempio > ». 

Non va infatti dimenticato 
che il piano di raccordo deve 
anche determinare condizioni 
preliminari in grado di in
centivare gli at tuali lavora
tori forestali verso forme di 
lavoro autonomo. Improntato 
a superficialità è 1! capitolo 
dedicato poi alla formazione 
professionale Secondo il PCI 
in questo campo sono pos
sibili due diverge combina 
zioni: che il periodo della 
formazione professionale sia 
aggiuntivo alle giornate la 
\ orati ve annue e che i! pe
riodo di formazione profe^ 
sionale sia sostitutivo delle 
giornate nella forestazione per 
qualificare la manodopera nei 
settori della zootecnia, agri
coltura. assistenza tecnica su 
cui si basa il progetto zone 
interne. I forestali, cioè, come 
asse portante della strategia 
di recupero produttivo nelle 
zone interne calabresi. 

Sul!a copertura finanziaria 
del piano c'è da superare 
una pericolosa polemica, sol 
lecitala anche da qualche or 
sano di stampa regionale. 
che tende, in pratica, a di
mostrare come e.v_s;ano pro
getti di intervento da parte 
degli enti (opera Sila ecc.) 
in assenza però di soldi E" 
proprio nel settore de.ta fo 
restazione che occorre invece 
la logica a^sessoriale per cui 
cani as-essore gestisce : suoi 
fond. senza un reale intrec
cio di investimento. Piuttosto 
che pensare ad un intervento 
aggiuntivo da parte de! go
verno è importante che i! 
piano preveda impiego di fon 
di della 183. del quadrifoglio. 
dei fondi Fers in progetti però 
che siano coerenti con l'im 
postazione de! piano d: svi 
luppo per le zone interne 

Sulla gestione del p.ano in 
fine non è possibile pen-are 
ad un ulteriore gruppo di 
esperti E" utile inve.-e che 
queste funzioni siano svolte 
dal eruppo di esperti già no
ni na to dalla giunta regionale 
per il piano zone interne, che 
si è eia insediato. Il I luglio 
la Rezione Calabria presen 
terà al Comitato delle Re
gioni meridionali un docu 
mento sulle zone interne. 

f . V. 

Nostro servizio 
COSENZA — Si svolge oggi 
pomeriggio a Cosenza, alia 
Università della Calabria, un 
incontra fra jl presidente del 
la Giunta regionale Ferrara . 
l'assessore al Lavoro e alla 
forma/ione professionale Bar 
baro, i capigruppo dei partiti 
della maggioranza, il retto 
r« dell'Ateneo calabrese Ro 
da. il comitato interdiparti 
mentale dell'Università (un 
organismo che comprende 
tutti i direttori di diparti-
pu-iito) per discutere della 
st;pula della comen/ione per 
"a dire/ione t e e n r a dei prò 
/ett i e la forma/ione p'oie-. 
seppie legati alla legge 2<ii. 

Come è noto dopo mesi e 
mesi trascorsi in incoiit.'. 
trattative e pseudo accordi. 
IT imers i t à della Calabria 
non ha firmato aiic</ra la con 
\en/ione per alcuni progetti 
regionali sull'occupazione gio
vanile. In particolare si trat
ta dei progetto dei servizi 
sociali e dell'agricoltura, pro
getto quest'ultimo che inte
ressa 1 H2a giovani, circa i 
due ter/i dei giovani preav
viati al lavoro in tutti e sei 
! pr</getti. 

Que-<a situa/ione di stallo 
fa si che ai .1 5(M) giovani av
viati al lavoro con contratto 
a tempo determinato non è 
.stata data ancora possibili
tà di frequentare i corsi di 
Iorinazione professionale. In 
tiri comunicato diffuso ieri 
in-ittina le .segreterie regio
nali «lei PCI e della FOCI 
fieruiK'iiino * l 'atteggiamento 
poco responsabile della Giun
ta regionale, la sua non vo-
loriti'i politica di farsi carico 
«Iella gestione della 285. in 
maniera tale da consenti-« 
una adeguata qualificazione 
ai giovani neo assunti legala 
ad una programmazione e ad 
un intervento sul territori,) 
calabrese ». 

La situazione, secondo PCI 
e FfJCI. è aggravata dal 
comportamento del rettore 
Roda il quale ha teso a fa
re deirUniversittì non inter
locutore culturale e scientifi
co bensì strumento di interes
si particolari. 

Una critica serrata a Re
gione e Univers ihrè contenu
ta anche in un lungo docu
mento diffuso dal coordina
mento regionale delle Leghe 
dei giovani disoccupati CGIL, 
CISL. UIL. < Il rettore Roda 
— si legge nel documento 
delle Leghe — ha voluto ge
stire la trattativa con la Re
gione da so'o. senza coinvol
gere i docenti e i dipartimen
ti i quali, denunciando la ge
stione personalistica di Roda. 
si sono detti indisponibili ad 
effettuare la formazione pro
fessionale >. Le Leghe, pur 
riconoscendo legittima la de
nuncia di docenti e diparti
menti e dichiarandosi anzi 
disponibile ad appoggiare la 
lotta per la gestione più de
mocratica dell'Università, ri 
tengono che * la convenzione 
vada firmata perche l'obiet
tivo di fondo da perseguire 
è quello di togliere l'Univer
sità dal ruolo di fattrice di 
lauree inutili e legarla alle 
questioni del t e r r i t o r i e del 
lavoro ». 

In queste direzioni in ef 
fetti i progetti regionali della 
285 offrono all'Università di 
Arcavacata un'occasione for
se unica di saldare un colle
gamento con il territorio ca
labrese. di legare la scuola 
alla formazione professionale 
e al mercato del lavoro. L'at
teggiamento del rettore Ro
da, al quale nell'ultimo e»)'' 
siglai di amministrazione i! 
rappresentante comunista 
compagno Mario Alessio, ha 
rivolto dure critiche imponen
dogli di instaurare un rap 
ixn-to con i dipartimenti, va 
invece nella direzione oppo 
Ma. ispirato anche alle \ ; 
cine elezioni accademiche pe
li nuovo rettor. . 

Le Leghe, per l'appunta
mento di oggi « lanciano un 
appello ai docenti democra-
t.ci. ai rappresentanti dei d: 
paramenti , agli studenti pe* 
che cadano le pregiudizi-i":" 
esistenti e il nodo venga 
sciolto po-it i \amente: la 2ft5 
sta diventando un banco di 
prova per tutti, per la Regio 
ne. i comuni, i pr.rtiti. il sin 
daeato. per la stessa Univer
sità >. 

Anche il comunicato del 
PCI e della FOCI invita Re 
gione e Università a firma 
ro la convenzione, superando 
ritardi che rischiano di svuo
tare di ogni contenuto inno 
valore i corsi e i progetti 
stessi * I comunisti — si leg
ge indire nel comunicato — 
fanno appello a tutti i giova
ni di mobilitarsi e di orga
nizzarci perché !,i legge sia 
applicata compiutamente. Bi 
.sogna sconfiggere il gioco del 
padronato e di a k u n e forze 
politiche che tendono a boi
cottare questo provvedimen
to legislativo per adoperarlo 
come .strumento al servizio di 
un sistema di potere che. so 
prattutto in Calabria, si fon
da sull'assistenza e sul clicn 
telismo ». 

Estate, vacanze, turismo: come si preparano le regioni del Mezzogiorno? 

- « ' * * 
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l 
e Lorica più turisti 

I giovani della « Emilio Sereni » gestiranno due strutture a Licola e a Quare
sima - Ma per quest'anno la burocrazia ha bloccato tutto - Hanno dei progetti 

Dal nostro inviato 
COSENZA — I soliti r i tarda 
tari arr ivano trafelati e cer
cano subito di informarsi sul
l'esito dei colloqui, se già si 
sono incontrati, chi c'eia nel
la delegazione: per le scale 
che conducono agli ufi in del 
rettorato di Arcavacata un su 
e giù continuo di giovani So
no venuti per sapere quando 
l'università si deciderà a far 
funzionare seriamente ì cor
si di formazione professio
nale. T r a 1 più agguerriti i 
giovani della cooperativa pre-
silana « Emilio Sereni ». pro
tagonisti di un lungo braccio 
di ferro con l'Opera di svilup
po Sila per ottenere in con
cessione due alberghi che 
l'Ovs, dopo aver tenuto per 
anni chiusi, vo'eva cedere a 
privati. I tredici giovani del
la coop sono riusciti H spun
tarla e si ritrovano ora ge
stori (il contrat to di affitto 
e per nove anni, rinnovabile 
alla scadenza) di due alber
ghi, il Trota, a Lorica, e l'Ho
tel Sole, a Quaresima 

Allora quest 'anno non ce la 
facciamo — spiega un po' 
sconsolato Massimo Covello, 
uno dei soci —. I progetti per 
far funzionare i due alberghi 
sono fermi da più di due me

si alla Regione Abbiamo tat
to il giro di tutti gli uffici 
per cercare di accelerare l'iter 
della pratica ma non c'è sia
to nulla da tare: la burocra
zia. i ritardi amministrativi 
hanno sempre la meglio >•. 

Comunque ì giovani della 
coop non sono intenzionati ad 
at tendere con le mani in ma
no che la loro pratica imbu
chi l'ufficio giusto L'attesa è 
riempita da mille progetti al
la ricerca di quello giusto che 
consenta di utilizzale al me
glio le due s t ru t ture : non è 
poi così facile diventare dal
l'oggi al domani albergatori. 
Î e idee. però, non mancano 
e, sono chiare e preci.se I lo
ro progetti io dimostrano 

La scadenza più immediata 
è quella che riguarda l'alber
go Trota, a Idrica che può 
ospitare 90 persone La situa
zione dello stabile non è di
sastrosa I giovani della coo
perativa se la caveranno con 
un po' d'intonaco ai soffitti. 
una tinteggiata alle pareti e 
con una bella pulizia a base 
di varecchina e « spie e 
span » 

L'albergo è rimasto chiuso 
per un anno. l'Opera di svi
luppo Sila lo aveva dato in 
affitto ad un albergatore di 
Licola che lo aveva richiesto 

con l'unico scopo di tenerlo 
chiuso non voleva che qual 
cun a ' tro p o t e r e tare con 
eorrenza al suo hotel, uno dei 
più lussuosi della zona E cosi 
il Trota era diventato una 
dependance dell'albergo, dove 
alloggiavano ì dipendenti e 
dove si ammucchiavano la 
biancheria sporca e le varie 
vettovaglie. Appoggiati da tut
to il paese, che non poteva 
più permettere che una strut
tura del genere non venisse 
utilizzata per ì calcoli specu
lativi di un albergatore. ì gio
vani della cooperativa a di
cembre hanno occupato il Tro
ta. rivendicandone la conces
sione I>a battaglia è s tata vin 
ta e da un mese è s ta ta fir
mata la concessione per un 
affitto di 800.000 lire l 'anno. 

I presupposti per far fun
zionare al meglio l'albergo ci 
sono- Lorica è uno dei centri 
silani di maggior richiamo 
turistico, si specchia su un 
lago ancora pescoso ed e an
che un centro di cure ter 
mali. « Anche se a Lorica il 
turismo non manca — dice 
Massimo Covello — pensiamo 
sia possibile svi'upparlo anco
ra. Il flusso non è continuo 
e soprattut to è ancora limi
tato. come del resto in t u t t a 
la Sila, a pochi mesi l 'anno. 

due al massimo. Con la nostra 
esperienza voghamo essere di 
stimolo a tutta la popolazio 
ne e agli stes-si albergatori 
che spesso si lamentano del 
non florido andamento degli 
affari » 

« I! primo obiettivo — spie
ga ancora Covello — è quel
lo di promuovere iniziative 
in grado di a t t i rare il mag
gior numero di persone a 
Lorica. Ed un esempio vali
do l'anno scorso c'è stato. 
Il lago, infatti, era stato 
scelto dalla nazionale di ca
nottaggio sovietica per gli 
allenamenti. Appena si e spar
sa la notizia sono piombati 
a Lorica decine di appassio
nati di questo sport per se 
giure gli allenamenti della 
squadra. Ma non bisogna 
certo aspettare che la nazio 
naie sovietica venga a Lorica 
per scoprire che sul lago si 
possono fare gare di canot
taggio! In l 'alia società di 
canottaggio ci sono e si po
trebbero invitare ogni anno 
per competit/ioni Inoltre si 
può aumentare la pescasita 
del lago e costruire le s t r ia 
ture per gli appassionati del
la pesca in acqua dolce Un 
maggior flusso turistico si sa 
cosa significa" più occasioni 
di guadagno abbassando no 

levolmente ì prezzi di sog 
giorno, che diventei ebbero 
competitivi Maggior ricchez 
za. quindi, per le popo'nzio 
ni della zona » 

« Una COMI comunque e 
certa — al leni la con sicure/ 
/a Covello — Il nostro al 
bergo funzionerà tut to l'an 
no Nei mesi cosiddetti «nior 
ti » sfrutteremo la presenza 
della stazione climatica Ca
cheremo convenzioni con tut 
ti ì comuni: vogliamo ospi 
tare soggiorni per anziani. 
gite scolastiche, colonie per 
bambini, a piez./i accessibili 
Le vacanze sono un d i ru to 
per tutti, non solo per chi 
ha solili. Lo d u e anche la 
Costituzione che i cittadini 
sono tutt i uguali ed hanno 
gii stessi diritti Andare in 
ferie non deve più essere un 
lusso che pochi possono per 
mettersi >-

Il discorso, invece, si fa 
un po' più complicato per 
quel che riguarda l'Hotel So 
le a Quaresima Dopo due 
anni di completo abbimelo 
no da parte dell'Opera svi 
luppo Sila è semi distrutto 
l'intonaco viene giù dalle pa 
reti, muffa e animali dap 
pertutto I-a zona poi non e 
delle più felici e di richiamo 
per il turista. I giovani del

la cooperativa peio hann,-
individuato la parola inai; 
i a che potrebbe fai lun/.u 
naie l'albemo agntui ismo 
< Intorno all'albergo — «Leo 
no — ci sono decine di e! 
tari (L terra che sono !.i 
sciali alle «litiche Noi In 
tend amo coltivarlo, svilup 
panilo le piodu/ioni tipichi 
«Iella Sila e vogliamo an 
ohe mettere su un alleva 
mento suino e bovino Un ' 
volta messii m piedi l'altìv il. 
agricola e zootecnica nient 
più intermediari per mime* 
teie sul mercato il prodo'to 
si passa veramente dal pn 
duttore al consumatore 1 
cui» noi coltiviamo e pò. ì 
prodotto viene utilizzato d. 
clienti dell'albergo > 

Vacanze quindi a otto1 

mercato e di tut to riposo pe 
chi ama la campagna e pi' 
chi non vuol correre sopì ai 
tut to il rischio di ritrovai -
a mangiare m Sila la solit. 
carne impollina dall'Arcei1 

tuia e i prodotti di chi -
quale paese straniero A gu.i 
(lagnarci si e in due 11 tu 
lista e lo sviluppo agricole 

Cinzia Roman' 
NHLLK FOTO: Due immagin 
del lago di Licola sulla Siln 

Un esempio di speculazione selvaggia a Campo di Giove 

Sollevato ora il problema 

della legittima suspicione 

«Sacco» a Campo 
di Giove: 

questo processo 
non s'ha da fare 

Il procedimento rischia di essere tra 
sferito fuori dell'ambito regionale 
Pressioni sui giudici: due si astengono 

Un mutuo di 500 milioni per coprire, almeno in parte, la struttura 

Cagliari potrà riavere il teatro civico 
distrutto dalla guerra (e dagli sprechi) 

Filippo Veltri 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « E g.unto il 
momento di affrontare con de 
cisione il problema delia cul
tura e del tempo ubero nel 
capoluogo regionale. La si
tuazione non e più tollerabi
le. La degradazione urbana 
ha raggiunto tali livelli che 
potremo andare incontro a un 
processo di decomposizione 
sociale senza precedenti. 
Questi temi scottanti, che ri
guardano servizi fondamenta 
li della convivenza civile, qua
li la casa, le aree verdi. !e 
s t rut ture per le attività cul
turali e di ricreazione, han
no avuto vasta eco nel di
batt i to svoltosi in consiglio 
comunale riguardo alla appro
vazione di alcuni mutui per 
opere pubbliche d. particolare 
rilievo. 

Il compagno Mario Cos*^-
naro. intervenuto per il grup
po del PCI. ha fatto no ta re 
che l'approvazione dei mutui 
costituiva una occasione p. r 
discutere di importanti e ir
risolte questioni della citta 
Era perciò inopportuno che 
la magsioranza politica an 
provasse le proposte dell'i 
giunta in modo quasi buro 
cratico. come qualcuno avreb 
be voluto, ma traesse invece 
spunto da questa circostanza 
per un confronto ,u alcuni 
degli obiettivj fondamentali di 
r isanamento e di sviluppo del 
capoluogo 

«La decLsione di contrarre 
un mutuo di óOO milioni per 
effettuare la copertura del 
teatro civico in costruzione 
da anni e mai ultimato, e 
per completare la ed»fica2io 
ne della piccola sala per la 
prosa ed al t re rappresenta
zioni, — ha rilevato Costena-
ro — dovrebbe consentire fi
nalmente Alla amministrazio
ne comunale di avviare j> so
luzione il problema più dell 
eato dell'attività culturale a 

Le strutture del teatro civico ferme cosi da 15 anni 

Cazlian ». 
I Distrutto l'antico t ea ' ro c -
| vico dai bombardament. del 
j I&43, spettacoli di pro%a e li 
i r:ca sono stati organizzai.. 
J sal tuariamente, da! dopoguer

ra fino agii anni "60. in un 
tea t ro — chiama 'o da Eduar
do De Filippo « orr.do han-

l ear » — buono solo come 
grosso cinematografo Dopo 
Ta minacciata demolizione del 
Teatro Massimo, la carenza 
di s t rut ture culturali ha ac
quistato contorni drammatici . 
I comunisti hanno espresso .n 
varie occasioni fondate per
plessità sulla validità cultura
le ed urbanistica del pro
getto. 

E' eerto indispensabile ri
vedere l'idea originaria alla 
luce delle attuali possibilità 
finanziarie dell'amministrazio
ne che non potrà più permet
terai erogazioni ingenti come 

quelle previste dai progetto 
dello sviluppo urbano, che 
richiede, per consenso d: mol
li. s t ru t ture di piceo'e dimen
sioni nei quartieri popolar: e 
nelle frazioni, e non soltanto 
un grandioso complesso inse
diato ne! centro re-:dcnz:aie. 

Le opere già realizzate — 
come ha denunciato il com
pagno Costc-naro — sono co
state alcuni miliardi, e le 
spese prevedibili per il coir. 
p 'e tamento del nuovo teat ro 
civico sono oggi valutabili :n 
una cifra oscillante intorno ai 
sei-sette miliardi. Naturai 
mente pesano gli enormi ri
tardi nella esecuzione che 
quotidianamente falcidiano le 
risorse finanziarie del comu 
ne e accumulano ingenti Lev: 
tazioni di prezzi. La vita più 
realistica consiste nell 'appron 
tare immediatamente i lavori 
necessari ad impedire la de

gradazione delle .strutture z.a 
realizzate e a con.sentire la 
chiusura di un primo locale 
adat to all 'attività. A questo 
.si dovrebbe provvedere con il 
mutuo approvato dal con.si 
elio Successivamente .ara in
dispensabile rivedere il pro-
eetto iniziale per ndimensio 
narlo MI livelli p.u accetta 
b i l i . 

E" non poco men to dei co 
munisti se oggi si pongono 
le condizioni per una conqui 
sta cosi importante L'azióne 
svolta dal PCI ha teso a va
lorizzare questi elementi rie 
ris.vj per la r.composizione? 
umana della citta. » abbat te 
re le posizioni demagogiche 

Non può esservi contrappo-
>./ione — ha fatto infine no 
tare il compagno Costenaro 
— tra questi impegni del Co 
mune. che corrispondono tut
ti alle legittime aspirazioni 
dei cittadini. Si t ra t ta inoltre 
di realizzare il programma 
concordato fra 1 partiti nel 
qual? questi diversi aspetti-
delia crisi fisica e organizza-
tiva delia citta avevano tro
vato adeguato ed equilibrato 
accogLmento 

Il comune d. Cagliar: d. 
spon*» oggi di risor.se finan 
ziane tali da rendere p o j ^ 
bile l ' immed.ata esecuzione 
de: lavori riguardanti asili i>. 
do. scuole materne. e.em-M 
tari e medie, s t ru t ture per ;i 
verde, per la ricreazione, per 
lo sport Sarebbe grave r -
sponsabilita delia giunta «-e 
questi mezzi finanziar: non 
venissero sollecitamente . r i 
lizzati, e dovesse accade1-? 
ancora quel che «ria si è ve
rificato per eli asili nido. In 
fatti un programma per 16 
s t rut ture int ieramente finan 
z,ato e oggi ridotto a meno 
velia meta a cau.sa dei ritar
di della amministrazione che 
ha consentito la falcidia prò 
vocata dalla inflazione. 

i 9 P -

Dal nostro corrispondente 
SL'LMOXA — Non si è cele 
brato a Sulmona il processo 
contro gli amministratori «le-
mocristiani di Campo di CJ'o 
ve responsabili delle speco 
lazioni edilizie clic hanno de 
turpato l'ambiente p.u saggi 
stico della piccola località 
turistica abruzzese. FI coli.-
gio del tribunale ha rinviato 
il procedimento a nuovo ni > 
lo m attesa della decisionr 
della Corte d: Cassazione -ni 
la quest one di legittima su 
spinone sollevata dal proci 
ratore generale presso la 
Corte ri'.\p|M'llo di L'Aquila il 
4 luglio scorso 

Era scontato che il pro.es 
so noti si sarebbe fatto a 
Sulmona per« he due giudii i 
componenti il colleg.o del tr. 
bun«»!e si erano astenuti li -
esilarando che nei l(»r«» con 
fronti erano <\\u- effettuate 
tali <• tante pr«-ssif>ni « h<- era 
no ormai giunti a diffidar»-
rMìe proprie capacita «li gas 
d zio imparziale e sereno. Da 
fio. a stare alle norme della 
procedura penale, il p r o c e d i 
avrebbe dovuto c v « r trasfe
rito in un tribunale di ima 
circoscnzione limitrofa, ma 
l'intervento del procuratore 
generale della Corte d'Appe! 
lo aqu.lana comporterà m o t o 
probabilmente il trasferimen 
to del processo al di fuor. 
dei confini regionali. 

Ricordiamo i fatti sahen'i 
della vicenda. Domen.co Di 
Ma se io. sindaco. Serg.o Ver 
ma. Pasquale Di Mascio r-
Italo 1"V Vincente, consigli*-
n democristiani di Campo <ii 
(ìiove. fecero la conoscenza 
con le « p a t r e galere > :n 
quanto .ndiziati dei reati: in 
te-resse privato in atti d'uffi
cio. corruzione aggravata <• 
falsità ideologica, falso m i 
te na ie m atto pubblico e uso 
di atto falso. Con imputaz.o 
ni di questo genere c ' e r i 
poco da .stare allegri; ma il 
sostituto procuratore meari
calo delle sommarie indagini. 
alla fine dell'istruzione som 
maria, propose l'archiviazio 
ne e quindi il proscioglimen 
to degli indiziati di reato, il 

giiidiie istruttore non fu <!• 
qiiest 'awi-o. li rinviò davan' 
al tribunale contestando Ioni 
il reato di mtiresse privalo 
in atti (l'uffu-io e dichiarali 
do non sussistenti gli altri 
Nel frattempo il sindaco • 
ì consiglieri «li Campo di Gii 
ve « rano stati lilx-rati e [x> 
te-Vitno «osi toni.ire tra I-
braccia eli mogh. ?.<:. cugm. 
«• » amie i » tutti MK'i ed aie. 
ministraton «li società qu.t'i 
la KDILCIOVE la S \C. !. 
KOKKSTX 

L'asìeiisone «lei giudici, s» 
e un fatto ctie t< stimonia ai 
m«*io il loro rigor»- e la loro 
ìndisixwiibilit.t a manovre .li 
degne, fa rifiett* re siilìa prò 
terv ia dei gruppi di potcti 
legati alla sp,-< illazione «sei 
v a g g ' a s . e fa riflettere il 
fatto che si -n sollevata I. 
quest.one di legittima susp: 
eion<- elle avrà «o:ne «'ffet'<i 
il tra-ferim«-nto del processo 
fuor, dell'ambito regionali . 

Non --i vuo'e eju: dare un 
giudizio sull'operato «klla m i 
gistratura. ma «erte doman 
de- ve-ngono spontanee di fror 
te allo stempio urbanstKo 
di Campo d. (Love. Questi 
signori pagherànn«» per ì rea 
L loro contestati." I giudici 
abruzzesi non sono in grado 
di emettere una sentenza se 
rena ed imparz ale? Percliè 
su quest.i vicenda giudiziari» 
«• apparse» il fantasma della 
legittima suspicione.^ K' nc-ces 
sano dare .mmed atamente 
una risposta a «iUt-sti inte-rro 
g a t v i . soprattutto dal mo 
mento che «• evidente l'opera 
to .irrogante dei gruppi th 
potere doroleo che- riesce per 
sino a condizionare la magi 
straUira 

K intanto la p.ccola etnica 
di Campo di Giove rigurgita 
di cenn-nto armato: casermo 
ni. villette, cottages hanno 
distrutto un paesaggio e un 
ambie-nte di note\o!e bellez 
za sottraendo alla località 
rjuella suggestione che face 
va nascere l'inten-vse turist.-
co e che ora di conseguenza 
sta venendo meno. 

Mauriz io Padula 
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Contro i piani della Snia e la smobilitazione dell'industria sarda 

Uno sciopero generale di 24 ore 
Migliaia in piazza a Villacidro 

Bloccate tutte le attività nelle fabbriche tessili, nelle miniere, nell'agricoltura, 
artigianato e terziario - Gli interventi di operai, sindaci e esponenti di partiti 

FESTIVAL MERIDIONALE DELL'UNITA' 
Siracusa 8-23 luglio 1978 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La lotta ope
raia e popolare contro la smo
bilitazione dell'industria sar
da ha r e g i s t r o ieri un mo
mento assai alto a Villacidro 
e in tutt i i comuni del di
ciottesimo compreasorlo. Lo 
sciopero generale di 24 ore 
ha bloccato tutte le attività 
nelle fabbriche tessili, nelle 
miniere, nell'agricoltura, nel
l 'artigianato e nel terziario. 

A migliaia l&voratori, gio
vani, donne sono scasi nelle 
strade affollando durante la 
mat t inata la piazza di Villa
cidro e nel corso del pome
riggio partecipando ad un'as-
•emblea all 'aperto organizzata 
dalla Lega dei disoccupati a 
Guspini. « La Snia Viscosa 
non può scaricare sui lavo' 

la zona le sue crescenti dif
ficoltà i suoi errori, la sua 
cattiva gestione. Se c'è da ri
s t ru t turare l'azienda lo fac
cia con la collaborazione e 
col consenso delle organizza
zioni sindacali, degli Enti lo
cali, delle forze politiche de
mocratiche. 

Per la difesa dell'occupazio 
ne ci troviamo tutti uniti, 
senza eccezioni, ha sostenuto 
il sindaco comunista di Vil
lacidro, Giuseppe Nonnis. 

I lavoratori hanno reagito 
con grande vigore e spirito 
unitario alla minaccia di chiu
sura della Filati Industriali. 
« Slamo consapevoli — dice 

j il compagno Salvatore Scano, 
operaio tessile — che un sl
mile evento darebbe un col
po gravissimo p.ll'economia 
sarda, già indebolita in mol
ti suoi settori d.illa crisi che 

ratori e sulle popolazioni del- 1 travaglia il paese. 

Ecco perchè gli operai di 
Villacidro. di Guspini. di San 
Gavino, degli altri comuni del 
diciottesimo comprensorio so
no usciti dai luoghi di lavoro 
ed hanno coinvolto le popola
zioni In una lotti, che riguar
da le prospettive di sviluppo 
della zona. « L'attacco del
le fabbriche — interviene il 
sindaco di Guspini, compagno 
Italo Pisano — non riguarda 
soltanto gli operul, ma col
pisce dire t tamente le nostre 
popolazioni ». 

Per questa ragione il di
ciottesimo comprensorio — co
me inforni?, il suo oresidente 
compagno Marco Ortu — si 
è fatto interprete della mobi
litazione dei lavoratori tessi
li. sviluppando una serie di 
iniziative a sostegno della lot
ta contro la smobilitazione 
della fabbrica. « La mobilita
zione — spiega il sindaco di 

PALERMO - Letfero al presidente della Regione Matterello 

Settore industriale allo sfascio 
I sindacati: «non perdete tempo» 

Oggi giornata di lotta - La Gept non dà alcuna garanzia di intervento nelle 
aziende in crisi - La Regione deve intervenire con tutta la sua autorevolezza 

POTENZA 

r— • • • • 

Finalmente la 
DC si decide 

a parlare 
sulla crisi 

alla Provincia 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Finalmente la dire-
lione provinciale della DC di Po
tenza ha invitato il presidente del
l'Amministrazione provinciale a con-
vocare il Consiglio per dare uno 
sbocco alla crisi che si trascina 
ormai da diversi mesi, 

Come si ricorderà, a seguito del
la richiesta avanzata dal gruppo 
consiliare comunista delle dimissio
ni della Giunta quale atto pregiu
diziale per riprendere le trattative 
tra i partiti, richiesta condivisa 
successivamente dai grupji del PSI 
• del PSDI (gli assessori sociali
sti annunciavano il loro disimpe
gno), il presidente Di Nubila fu 
costretto a convocare l'assemblea 
consiliare. Ma in quell'occasione 
I consiglieri dello scudocrociato, 
non presentandosi in aula, hanno 
permesso che la seduta fosse di
chiarata deserta. 

L'atteggiamento Irresponsabile 
della OC pare adesso modificato 
dietro la pressione unitaria delle 
altre forze politiche democratiche, 
con il nuovo documento approvato 
dalla direzione provinciale. Non 
mancano insieme ad « aperture » 
di non facile interpretazione, alcu
ne ambiguità. Nel documento, in
fatti, il partito di maggioranza re
lativa riafferma la validità dell'at
tuale quadro politico e degli equi-
llori raggiunti Ira ì partiti e nella 
convinzione che solo da una larga 
convergenza tra i partiti dell'arco 
costituzionale possano essere su
perate le attuali difficoltà, ribadi
sce la propria volontà di operare 
per il rafforzamento delle intese 

• per l'aggiornamento del pro
gramma amministrativo. 

Proseguendo nel documento, la 
OC si dichiara inoltre disponibile 
•d introdurre una sorta « di garan
zie di funzionalità », non meglio 
precisate, in grado di coinvolgere 
• corrcsponsabilizxare — per usa
re i verbi espressi nel documento 
— ancor più i partiti non facenti 
parte della Giunta, confrontandosi 
•ui nodi dell'igiene mentali del 
personale e gli altri problemi am
ministrativi. 

Restano, invece, aperti ? probie-
tr.ì dell'assetto dell'esecutivo e so
prattutto alcune questioni program
matiche non ancora risolte come 
quella dell'effettivo funzionamento 
• rafforzamento delle commissioni 
consiliari. La DC su qoesti punti 
• ancora nel vaso. mentre « s i 
tono essenziali per la rapida solu
zione della crisi. 

Non è piò pensabile infatti con
tinuare sulla strada degli accordi 
exritti e mai mantenuti, subordi
nando la vita dell'amministrazione 
provinciale a problemi interni del
la stessa DC. 

a. gì. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Trasformare in iniziative concrete l'impegno 
meridionalista ripetutamente confermato: questo è i l succo 
della « lettera aperta » inviata dalla federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL palermitana e dai consigli d i fabbrica della 
ci t tà al presidente della Regione. Mattarel la. in vista dello 
«sciopero di oggi che investirà tutto i l settore industriale del 

capoluogo. Le cifre danno il 
scaso dell'urgenza dell'inizia
tiva della Regione per salvare 
e rilanciare l 'apparato indu
striale della terza città me
ridionale: nel primo trime
stre del 1978 da parte delle 
più piccole aziende palermi
tane sono state avanzate ben 
7!) richieste di cassa integra
zione, più del doppio delle 
2G dello stesso periodo del
l'anno scorso. Le aziende a 
partecipazione statale (can
tieri, la Sit Siemens), intanto, 
non trovano una chiara col
locazione nei •* piani di setto
re ». La Gepi non dà alcuna 
garanzia di intervento nelle 
fabbriche in crisi, la Cedit di 
Tommaso Natale, il calzificio 
siciliano, la Filatura di Cam-
pofelice Roeella. 

Le aziende regionali, prive 
di programmi, non vengono 
avviate al risanamento, men
tre la cassa integrazione in 
questo settore già interessa 
nella provincia 586 lavoratori. 
La Regione, a questo punto 
— è questa la richiesta avan
zata dalla lettera aperta e 
che figura quindi al centro 
dello sciopero di oggi — deve 
intervenire nel mvrito della 
elaborazione dei piani di set
tore dell'elettronica. della 
cantieristica, del materiale 
rotabile, scongiurando, intan
to. il pericolo sempre più 
prvsente che il cantiere venga 
scorporato dall 'IRI: (ìovc 
costringere il ministro all'in
dustria a rispettare la legge 
sulla riconversione per quel 
che riguarda l'intervento del
la Gepi negli enti regionali. 

Por K» aziende regionali, i 
sindacati chiedono un piano 
volto a snellire le procedure 
di controllo, a consentire 
l'inserimento di nuovi diri
genti. a finanziare la ristrut
turazione per il risanamento, j 
Infine, per le piccole e medie J 
imprese nuovi strumenti in 
direzione della assistenza 
tecnica, dei consorzi. Io svi
luppo del Mezzogiorno, il va
ro del progetto speciale per 
l'area metropolitana di Pa
lermo 

Intanto si fa sempre più 
drammatica la tensione de 
terminata a Gela dalle agita
zioni degli autotrasportatori. 
L'Anic ha infatti comunicato 
che da oggi ilovrà procedere 
alia sospensione di 300 lavo
ratori deiriSAF. l'azienda 
mista EMI-Ente minerario 
siciliano, che lavora all'inter
no del colosso petrolchimico 
doIl'Anic. La federazione sin
dacale CGILCISLUIL in un 
fonogramma inviato al presi
dente dell'Eni ha ribadito la 
propria ferma opposizione a 
qualsiasi restrizione produtti
va ed occupazionale ed ha 
diffidato l'Anie dall 'attuarc j 
provvedimenti unilaterali. Si 
richiede la garanzia degli at
tuali livelli di occupazione. 
diretti ed indotti, e la pun
tuale riconferma degli inve
stimenti programmati. 

Il documento del sindacato 
continua affermando che la 
forzata inattività dei lavora
tori portuali. delle cooperative 
di facchinaggio ed il mancato 
reimpiego dei lavoratori in 
cassa integrazione, cui si ag
giunge la drastica minaccia 
di chiusura degli impianti 
fosforico, fertilizzanti, cloro-
soda. sono il segno tangibile 
di una volontà dell'azienda di 
smobilitare le attività produt
tive a Gela. 

Aborto: oggi 
a Cagliari 

manifestazione 
per la legge 

CAGLIARI — Oggi si svolge
rà a Cagliari una manifesta
zione unitaria indetta dai mo
vimenti femminili democra
tici e dalle associazioni fem
minili per sollecitare dalia 
Regione gli adempimenti ne
cessari per la corret ta appli
cazione della legge sull'abor
to e per la rapida approvazio
ne della legge regionale sui 
consultori. La concentrazione 
è prevista alle ore 9,30, '.a via
le Trento, nello spiazzo-.an-
t is tante il palazzo della Re
gione. La delegazione unita
ria, della quale faranno par
te anche amministrator i de
gli enti locali ed ospedalieri, 
si recherà a conferire cori-gli 
assessori competenti . 

La giornata di mobilitazio
ne unitaria è s ta ta organizza
ta a seguito di accordi tra i 
movimenti femminili del PCI. 
PSI, PRI. PSDI. PSdA. PLI. 
con le donne dei sindacati 
confederali CGIL, CISL. UIL. 
con TUDJ e con l'AIED. 

Con questa iniziativa si in 
tende esprimere una forma | mono l'esecutivo 

S.Gavino, compagno Silvio Boi 
— è permanente perchè vi e 
la coscienza che si potrebbe 
aprire un processo a catena 
capace di travolgere tut ta la 
economia della zona ». 

11 compagno Giovanni Rug-
geri, responsabile della com
missione problemi del lavoro 
della Federazione comunista 
di Cagliari, partecipando alle 
manifestazioni di ieri e valu
tandole positivamente, ha di
chiarato che la risposta dei te. 
voratori all 'attuale Intollera
bile stato di cose è adegua 
ta al livello dello scontro. 

« Atteggiamenti come quelli 
che assume la Snia — ha de
nunciato Ruggeri — sono da 
respingere in modo netto in 
quanto costituiscono una sfi
da gravissima, una vergogno
sa provocazione. Questa socie 
tà ha rilevato la Filati In
dustriali. il più grande com 
plesso tessile sardo che era 
naufragato in un fallimento 
dovuto all'avventurosa gestio
ne sorretta fino all'ultimo dal 
sottogoverno democristiano. 
usufruendo in questi anni di 
generosi quanto incontrollati 
finanziamenti regionali e sta
tali ». 

O^gi la proprietà Snia si 
scaglia, contro alcuni paesi 
stranieri che butterebbero sul 
mercato prodotti a ba.sso co
sto e di scarsa qualità ma
teriale, mettendo in crisi 
aziende avanzate come la Fi
lati Industriali. « Siamo co
strett i a chiudere perchè non j 
passiamo produrre p-gli stes- | 
si prezzi dei concorrenti stra
nieri; la merce resta inven
duta nei magazzini, il defi
cit ammonta a svariati mi
liardi »: così si giustifica la 
direzione quando decide 500 
licenziamenti in tronco e le 
ferie anticipate per altri 600. 
Saranno « ferie senza ritor
no ». in verità: ogni operalo 
rimasto in produzione nW-
verà avviso di licenziamento 
nel giro di qualche mese. 

«Quando la S i i a sostiene di 
essere in perdita, non die" 
tutto, e non dice 11 vero ». Il 
vice sindaco di Villacidro. l'in
dipendente di sinistra Concet
ta Vacca, è decisa nel dire 
che « la verità è un'al tra ». 
La Snie. in auesti anni non ha 
minimamente pensato a qua
li firnrp meglio le proprie prò 
duzioni. 

Il comoaeno Eugenio Orni 
della segreteria della Fede
razione comunista che assie 
me al comoagno Ruggeri ed 
pi segretario della pecione di 
GusDlnl compagno Velio Ortu 
fiineggjswa ]a delegazione del 
PCI alle grandi manifesta
zioni oDera'p e pnoolari di ieri 
sostiene infine che per uscire 
d«lla gravissima situazione 
c'è una sola s t rada: realizza
re ' juh.oiann di ristrutturazio
n e dei la. fabbrica. 

Inoltre deve essere garanti
to il collegamento t ra le mi
sure relative all'azienda di 
Villacidro e il piano di settore 
nazionale. In ouesto senso de
ve impegnarsi la giunta regio
nale: i eomun'sti hanno ripe
tu tamente sollecitato sia Jl 
presidente Soddu che tutt i eli 
assessori e i partiti che espri-

a muover-
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Ogni sera è come una 
riscoperta della città 

Al festival il merito di riproporre ai cittadini una delle più belle zone di Siracusa: il vec
chio quartiere di Neapolis — L'esigenza di spazi culturali — Nuove omissioni del « Diario » 

di pressione nei confronti del 
la giunta e del Consiglio re
gionale ed a t tua re un momen
to di lotta, coinvolgendo gli 
operatori sani tar i , le forze so
ciali, gli enti locali e ospe
dalieri. 

si in questa direzione, ma a 
tutt'os'ei mostrano di non sa
per affrontare la delicatissi
ma situazione con la neces
saria energia. 

Giuseppe Podda 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA - - «7/ meglio a 
Siracusa è l'indugio, tra i 
massi del Castello di Eurialo. 
dentro le latomie, tra i papiri 
del Ciane che si mutano in 
mabre spiritate contro il tra 
monto, sul porto grande quan
do l'Etna dalla cima nevosa 
diviene un punto di fuoco ». 
La suggestiva descrizione e 
dello scrittore Guido Piovene, 
incantato come tanti altri il
lustri visitatori dalle bellezze 

naturali che si intrecciano con 
un ineguagliabile patrimonio 
monumentate. 

Eppure questa città così 
ricca di storia quasi non si 
accorge delle sue inestima
bili bellezze e del grande ba
gaglio « testimonianze artisti
che e culturali » che porta 
con sé. Ogni angolo di Sira
cusa ricorda vicende storiche 

• esultanti che l'avvicinano ad 
Atene, a Cartagine e a Roma. 
E come sempre avviene è 
proprio l'occhio attento del 
visitatore che il più delle 
volte fa scoprire agli stessi 
abitanti del luogo il signifi 
cato e l'origine dei segni dis
seminati qua e là nei quar
tieri antichi. 

Il più importante merito 
del Festival meridionale del
l'Unità, al di là delle inizia
tive di carattere politico e 
culturale snodatesi nei giorni 
scorsi, è stato proprio quello 
di riproporre ai siracusani 
una delle più belle zone della 
città: il vecchio quartiere di 
Neapolis con il suo grande 
parco monumentale, mèta di j 
migliaia e migliaia di turi
sti ma pressoché separato dal 
resto dell'abitato da un gran
de serpente « d'asfalto », traf
ficato giorno e notte e prati
camente « off-limits » per i 
pedoni. 

In questi giorni la gente 
di Siracusa ha riscoperto il 
vecchio quartiere Neapolis e 
soprattutto viale Romagnoli, 

una strada che fiancheggia 
alberi secolari e testtmottian-
ze archeologiche inestimabili 
come l'orecchio di Dionisio 
e le più grandi latomie sira
cusane. 

Martedì sera, giorno di pau
sa per il Festival meridio
nale, il viale si è riempito 

ancora di folla nonostante non 
fossero in programma inizia
tive e spettacolari. Tra gli 
stands illuminati si è ripetuto 
come in un rituale antico il 
via vai dei primi giorni: gio 
cani, donne, ragazzi, bambini I 
festanti hanno invaso l'area \ 
del festival, lontani dal tram- j 
busto delle vie del centro, \ 
dal traffico caotico di piazza 
Marconi e dai bassi di Orti-
glia dove tortuose e dedaliche 
stradine non vedono mai i 
raggi del sole. 

I siracusani dunque, chie
dono nuovi spazi, una città 

a misura d'uomo, un diverso 
equilibrio urbanistico, una po
litica del territorio meno 
frammentaria ed episodica. 
E' la sintesi del messaggio 
che implicitamente hanno lan
ciato i comunisti, scegliendo 
la zona monumentale per dar 
vita all'edizione '78 del Fe
stival meridionale. Non è die 
un esempio naturalmente del
lo stato di abbandono nel 
quale versano tante altre ric
chezze della città. Altri esem
pi si troiano nell'tsoletta di 
Ortigia (un suggestivo qua
dretto della vecchia Sicilia 
tra piccole stradine e porti
cati fioriti) e negli altri vec-
tfii quartieri. Sono la conse
guenza della dissennata po
litica urbanistica del comune 
che ha puntato anche qui a 
svuotare il centro storico per 
estendere la città a nord ver
so il polo petrolchimico. 

Come in tante altre città 
siciliane qui mancano i luo
ghi di aggregazione sociale, 
i punti di incontro culturali, 
soprattutto per i giovani. «La 
unica nostra possibilità — af
ferma un giovane compagno 
impegnato nel Festival — di 
svago è costituita dalle at
trezzature spoitive della Cit
tadella dello Sport che sono 
però insufficienti ad accoglie
re una domanda di servizi m 
crescente aumento ». Non 
sembra che quoti importanti 
problemi da anni bandiciu dei 
comunisti siracusani trovino 
molto spazio nei giornali lo
cali, ai quali spetterebbe a 
pieno titolo ti ruoto di « cassa 
di risonanza » delle esigenze 
della città dei suoi abitanti, 
dei giovani. 

Il Diano, ad esempio, un 
quotidiano dove i redattori 

Il programma di oggi e domani 
OGGI, ore 18, incontro in libreria con Piero Figliole! che 

presenterà * I figli di Archimede ». 
Alle 19,15, dibattito su « Con la nuova legge sull'aborto 

verso una maternità libera e coasapevole ». Interverranno la 
senatrice Simona Mafai. Raffaella Fioretta. Pina Mendola. 
responsabile della commissione femminile regionale del PCI 
e Giuseppe Lucenti, responsabile del settore sicurezza sociale 
del comitato regionale del PCI. 

Alle ore 21 animazione teatrale per ragazzi « La grande 
sfilata » del gruppo Cinque. 

DOMANI, alle ore 19, dibattito su « Informazione e demo
crazia: editoria, Rai-TV. emittenti locali ». Interverranno 
Luca Pavolini della segreteria nazionale del PCI. (ìiorgio 
Macciotta della sezione nazionale problemi dell'informazione 
e Michele Figurelli della segreteria regionale. 

Alle ore 21 concerto di musica classica dedicato alla scuola 
napoletana con Angelo Faia al flauto e Valeria Adamo al 
pianoforte. 

Particolare di uno spettacolo 
del « Gruppo Cinque » 

in ossequio alla dequalifica 
zione professionale imposta 
dalla proprietà, svolgono an
che mansioni di tipografi, si 
distingue per sciatteria e in
sensibilità. Pagliumi interi de 
dicati ai fatti di cronaca nera, 
tra il linguaggio trucido e 
il gusto dell'horror, e poco o 
niente ai problemi veri di 
questa città. 

Questo foglio, dall'apertura 
del Festival meridionale non 
ha fatto altro che amplifi
care gli inesistenti disagi OH-
tomobiltsttcì in prossimità del 
la Cittadella, ha persino in
ventato di sana pianta di 
sordini e violenze ad un con
certo serale, ha dipinto come 
violenti vigilantes i compa
gni del servizio d'ordine, ha 
descritto frane e smottamenti 
sulle gradinate del teatro gre 
co gremito di folla. Se qual
cuno dovesse farsi un'idea di 
questa città scorrendo le ri
ghe del proprio giornale pen
siamo proprio che non ci riu
scirebbe. Basta starci invece 
qualche giorno per avere la 
« chiave » dei suoi problemi 
e per comprendere le csigen 
ze dei suoi abitanti senza 
naturalmente alcuna pretesa 
taumaturgica. 

Per farsi capire occorre 
parlare il linguaggio della 
gente: il Festival meridionale 
dalla sua apertura sta riu
scendo con successo a fare 
questo. Le vendite dei bi
glietti per il concerto dome
nicale con gli Inti Illimani 
annunciano un altro « tutto 
esaurito » ma quel che è più 
soddisfacente, ogni sera a di 
spetto di chi non se ne ac 
corge i siracusani tasciano 
l'auto sotto casa e invadono 
il parco monumentale, tra il 
verde, le luci e il profumo 
invitante degli stands della 
cucina siciliana. 

Ogni sera — è il caso di 
dirlo — è una nueva festa. 

Gianni De Rosai 

TARANTO - Uno ricchezza immensa deteriorata in quelle acque: ora una coop vuole salvarla 

Nel Mar Piccolo tornerà a vivere il pesce? 
I pescatori della « Città vecchia » intanto alleveranno in vasche il pesce cosiddetto « novellarne » — Prima 
l'Italsider poi il colera hanno causato danni ingentissimi — Uno specchio d'acqua da sempre fonte di vita 

CAGLIARI - Denuncia del Sunia 

Nostro servizio 

Giunta di sinistra 
a Cinquefrondi (RC) 

CINOUEMIONDI (R«nio Calabria) 
— Dopo un lungo periodo di ge
stione democristiana è stata ieri 
•letta una giunta di sinistra: la 
DC, che nella elezioni del 14 mas
t io scorso era calata da 11 a 9 
consiglieri perdendo, coti, la mag
gioranza assoluta, è rimasta all'op
posizione. La nuova maggioranza 
consiliare (7 comunisti e 4 socia
listi) ha eletto sindaco • giunta: 
sono risultati eletti il compagno 
professor Luigi Carrera (PCI) , sin
daco: il compagno dottor Raffaela 
Manferoci (PSI) vice sindaco; as
sessori «flettivi Michele Cali. Adal
gisa Ferrara (PSI ) . Giuseppe Bei-
rocco (PCI); assessori supplenti: 
Fulvio Tropeano, Anna Maria Ve
icolisi (PCI) . Prolungati applausi 
4alle transenne del pubblico hanno 
attutato la elezione del sindaco e 
dalla giunta popolare. 

; Il Mar Piccolo di Taranto 
I si può dire un grande lago 

TARANTO — « Il Mar Pie- j marino quasi circolare, col-
colo è una ricchezza immen
sa, ma inutilizzata, che sta 
li a portata di mano : abbia 
mo costituito una coopera
tiva di pescatori, denominata 
« Città vecchia ». a cui han
no aderito anche una trenti
na di giovani iscritti alle li
s te speciali per allevare in 
vasche il pesce piccolo, il 
cosiddetto «novellarne»; ma 
pare che a qualcuno questa 
nostra iniziativa non piace 
per oscure ragioni ». 

Così ripeteva Luisi Alba
no. un anziano pescatore 
espertissimo di maiscultura. 
che nell 'ambiente dei pesca
tori tut t i chiamano « Zi 
Luigi ». 

legato al mare Jonio (che i 
tarant ini chiamano « Mar 
grande » ) solo da uno s t re t to 
canale, attraversato, ad unire 
le due fette della città di Ta
ranto da un ponte girevole 
che talvolta si spalanca per 
lasciare passare le navi mili
tari che vogliono raggiunge-

calma e meno salata che al 
trove. talché quelle specie 
di pesci vi trovano un am
biente ideale per la cova e la 
vita del novellarne. 

Una volta, come ricordano 
i pescatori, il Mar Piccolo 
era una specie di giardino 
marino: vi si coltivavano i 
molluschi nelle cui vicinanze 
: pesci trovavano un nutrì 
mento continuo; con il Mar 

re l'arsenale in una ansa del ( Piccolo vivevano centinaia di 
Mar Piccolo. 

L'acqua è quasi sempre 
tranquillissima e. a renderlo 

• particolarmente ospitale per 
i cefali, le orate le spigole. 

persone: c'era una cooperati 
va di pescatori e mitiliculto 
ri. la Comics, che produceva 
in media 15 000 quintali di 
ostriche, e di cozze in taluni 

sta il fiume Galeso che vi j anni persino 60.000 quintali 
si immette e numerose sor
genti sottomarine di acqua 

j dolce, t (teitrin: l'acqua del 
i Mar Piccolo è. perciò, p:ù 

Il primo duro colpo a que
sto equilibrio secolare lo det 
te l'Italsider. nei primi anni 
"60, che giunse portando in

sieme ad una certa moder
nizzazione. anche una foga 
distruttrice delle attività 
tradizionali: vorace anche 
nel nome della enorme pom
pa che volle installare nel 
Mar Piccolo: una « idrovora » 
che inghiotte ogni giorno 
migliaia di metri cubi di ac
qua insieme ad una parte 
della vita del Mar P.ccolo. In 
compenso l'Itali ider offri 
qualche posto di lavoro a: 
pescatori della Comitos; fu
rono in molti allora a la
sciare il mare e ad andare 
a lavorare agii alt ìf orni. Poi 
con la diffusione del colera 
nel T3 il colpo di grazia : mol
ti impianti dt cozze furono 
Inesorabilmente affondati. 

La cooperativa Com:os oggi 
non esiste più e tut to il suo 

diverse fasi che vanno dal 
la raccolta del novellarne nei 
periodi di cova all'allevamen
to in cinque vasche, di cui 
due già approntate, costitui
te da sbarramenti di reti 
quadrangolari sostenute da 
pali infissi nel fondale. Un 
secondo aspetto del proget
to della cooperativa è quel
lo di un intervento di risa 
namento sul fiume Galeso. 
E' questo un breve corso di 
acqua sorgiva che alcune 
qualità di pesci risalgono 
nelle ore notturne per la de
posizione delle uova: oggi il 
Galeso è invaso di detriti. 
in alcuni punti sembra un 
campo di erbacce, dove l'ac
qua stagna senza riuscire a 
venire alla foce: la coopera
tiva intende ripulirlo e usar-

ABRUZZO - Dibattito ieri nella seduta del Consiglio regionale 

Requisizione SAZA: non si può attendere 

patrimonio è andato distrut- I lo come grande vivaio natu 
j to anche per la sciagurata 
j gestione del « Centro ittico 

campano tarant ino ». a cui 
con legee lo stato aveva af
fidato in concessione il Mar 
Piccolo. Così Taran to oggi 
importa le cozze dalla Spa
gna e dalla Grecia, perché i zato. 

rale. Tanto più che il risa 
namento del Galeso potreb 
be benissimo co'ilegarsi agi: 
interventi previsti da un 
piano Asi e dallo stesso Co 
mune di Taranto che inten 
dono fame un parco attrez 

Nost ro servizio 
L'AQUILA — Discussa ieri 
in consiglio regionale una in
terpellanza sulle lunghe ver
tenze SAZA presentata dai 
compagni Resini. Di Mosc:o. 
D'Andrea. Cicerone e D"Alon
zo. Rosini ha rilevato che r 
a t to più urgente da compie
re ora è quello della requi
sizione dello zuccherificio 
SAZA. Il presidente della 
Giunta, Ricciuti, ha risposto 
subito facendo brevemente 
la storia della vertenza, an
nunciando in Consiglio che 
entro oggi il prefetto de 
l'Aquila emanerà il decreto 
di requisizione su cui concor
dano l'intera Assemblea re

gionale, le organizzazioni sin
dacali. gli enti locali del Fu
cino e ì parti t i politici, e as
sicurando che sarà l'ESA a 
gestire gli impianti. 

Anche la preoccupante si
tuazione dell'ACI. la fabbri
ca di Sulmona dove « si muo
re di cancro ». è s ta ta richia
mata in aula. Il compagno 
Cicerone ha sollecitato una 
iniziativa della giunta, e spe
cificamente dell'assessorato 
alla Sanità, perché l'inchie
sta e le misure conseguenti 
introducano un elemento di 
serenità t ra i lavoratori 

Tra 1 provvedimenti legi
slativi deliberati, vi è quello 
inerente alla erogazione, da 
par te della Regione, del con

tributi ai comuni abruzzesi 

si dice che il Mar P.ccolo è 
fortemente inquinato, ma 

| c'è chi mette in dubbio que
sto fl.s.Mom.i e che comunque 

per le attrezzature e la gè- | vorrebbe che siano messi in 
stione degli asili nido rea
lizzate con i benefici previ
sti della legge regionale n. 57. 
Gli oneri finanziari derivan
ti dalla legge, sono vana
mente articolati e prevedono 
una erogazione complessiva 
di un miliardo e trecento mi
lioni. 

E' s ta to infine sciolto il no
do delle dibattutissirr.e va
rianti al PRG di Tagiiacoz-
zo. Il provvedimento, dopo 
un dibatti to a t tento e viva
ce. è passato col voto di 
astensione del gruppo comu
nista, lungamente meditato. 

r. I. 

atto provvedimenti di disin 
quinamentc. 

Veneono oeei acquaculto-
ri da Chioggia, da Venezia e 
da Marsiglia a prendersi con 
reti fittissime, le « zanzarie
re », il novellarne dal Mar 
Piccolo e lo portano via nei 
loro impianti d; acquacul-
tura. « Ma se va bene la no
stra cooperativa — dice Lui
gi Albano — nasceranno al
t re iniziative simili, il Mar 
Piccolo tornerà a rifiorire, e 
qualche pescatore tornerà 
qui anche dall'Italsider ». 

Il progetto che la coope
rativa « Città vecchia » vuo
le realizzare si articola in 

« Se il Galeso ritorna puli 1 
to come un tempo a rjver j 
sarsi con forza nel Mar Pie- ! 
colo ridiventerà una "cali- j 
mita" per i pesci » dice un 
pescatore. Taranto dunque 
vuole ritornare a « vedere » .1 
suo Mar Piccolo e non a ca
so la cooperativa si chiama 
«Ci t tà vecchia»; è nel Mar 
Picco?o che il centro storico 
tarant ino si affaccia; li ha 
trovato da sempre le sue 
fonti di vita. D:ce il presi
dente comunista della com
missione agricoltura della 
Provincia. Rubino: «La ri
presa del Mar Piccolo è con
dizione essenziale per il ri
sanamento del centro stori
co: senza il mare la Città 
vecchia non ha senso». 

Lucio Leante 

Fogne scoppiate e muri 
pericolanti nelle case 

popolari nate 7 anni fa 
i 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Centoquarantaquattro alloggi del none popò 
lare di Bingiamatta. costruiti appena sette anni fa ai piedi 
del colle San Michele, dagli IACP. sono già fatiscenti e peri
colanti. I tetti hanno ceduto, le fogne sono scoppiate, le strut
ture murane ncn reggono. L'incolumità di centinaia di per
sone potrebbe essere messa in pericolo. Chi e resDonsabile? 

La domanda, che segue alla precisa e documentata d« 
nunc.u sulio stato cav iss imo dei nove fabbricati, viene posta 
alia procura delia Repubblica di Cagliari dal SUNIA e dagli 
assegnatari. Il sindacato unitario degli inquilini ha presen
ta to un esposto dove vengono elencate le irregolarità com
messe nella costruzione dei 144 alloggi. E' il complesso dell* 
ca>« popolar, d: via Is Cornalis. realizzato come abbiamo 
detto appena sette anni fa dall'impresa Bosazza per conto 
deli'IACP. 

a li contratto — precisa ;1 compagno Franco Casu. consi
gliere comunale e secretano provinciale della SUNIA -- pre
vedeva la costruzione di nove edifici con complessivi 144 
alloggi e 882 v^ni. per un importo di un miliardo e 83 milioni. 
Il prozetto or.gmario non è stato rispettato. Sono s ta te ap
portate delle modifiche, ed il prodotto finito è nsu l ta to di 
gran lunga inferiore a quello originariamente previsto ». 

Il compagno Casu cita alcuni esempi: « il capitolato d'ap
palto prevedeva c e n i lavori di intonaco, ma nell'opera ese
guita non c'è traccia. L'impresa si era impegnata a realiz
zare gli impianti foJMan senarati per acque bianche ed acque 
nere: non lo ha fatto, con le conseguenze facilmente ìmma-
gmabiìi. Nelle strut ture di copertura, immediatamente dopo 
la conseirna degli alloggi, si sono aperte varie crepe che si 
Bliar^ano ni modo progressivo anche in direzione trasversai» 
a: travetti : c:ò significa che esiste un serio pericolo. Le ìnfll-
trazirni d'acqua, avvenute dalla copertura del terrazzo, evi-
dentemente male impermeabilizzato, si propagano ormai per 
le pareti di tutti gli appanamen: : , rendendo difficile la vlt* 
dei locatari ». 

11 compagno Casu ha infine reso r.oto che l'esposto alla 
magistratura è stato presentato « perché bisogna pure accer
tare la venta, e. se vi sono delle violazioni di legge, i respon-
sabili devono pagare». Viene chiamata in causa l'impresa 
Ro .azza, ma anche gli IACP. che «hanno firmato due ver
bali di controllo durante ì lavori, ed il verbale di collaudo. 
tutt i attestanti la perfetta esecuzione del complesso edilizio ». 
I fatti dimostrano che non era vero niente, e che i tecnici 
deli'IACP hanno firmato perlomeno «a cuor leggero». 

a E' deplorevole — conclude il br^ve colloquio 11 compagno 
Casu — che l'IACP non abbia ritenuto di rivedere il proprio 
giudizio suila vicenda, nonostante le ripetute proteste sia 
verbali che scritte. S.amo venuti a conoscenza che è s ta ta 
censurata una relazione tecnica, elaborata a seguito di un 
sopralluogo svolto da una commissione incaricata dallo stesso 
istituto. Che i tetti stavano cadendo, e che le fogne erano 
sul punto di scoppiare, lo si sapeva da tempo. Nessuno h o 
provveduto ». 

s 
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